NUMERO SPECIALE SOLO QUESTO MESE 3 CD ALLEGATI 




IN REGALO 



SWAT3 

IL GIOCO 

. CAMPIONE D'INCASSI 
COMPLETO 

+CD Guida 

con 2 programmi < 
5 antivirus compie 

+CD con file PDF 
di tutti gli articoli 

pubblicati su 
PC Open nel 200- 
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84 trucchi 

per usare 

al massimo n PC ! 

I nostri consigli per Windows, posta elettronica, Internet, masterizzazione, video, musica, 
fotografia, software e hardware... quello che devi sapere per non andare in panico 




HARD DISK VELOCI 

per desktop e notebook r , ^, . 

NUOVI PALMARIO 





più potenti e convenienti 



Pag.34 




- PRATICA JÀÙ 

Crea le suonerie 
per il cellulare 
con il programma 

SUlCD<3Ul<33pag.105^ 



<^MB 



■ OFFICE 

Alternative gratis 
sul CD Guida 
con spiegazioni 
sulla rivista p ag .9 8 



■ ANTIVIRUS 

In provai migliori: 
5 gratuiti 
(sul CD Guida) e 
5 commerciali p ag .58 



CORSI PER TUTTI 

Videoediting digitale <W> 
Web Developer ASP 
Usare la posta elettronica 

■ PROVE 

Pentium 

Athlon 64 su noteboo 
Mouse per portatili 
GeForce Fx 5950 

■ SOFTWARE 

Adobe Phott 
Adobe Illustrato 

PRATICA 

Excel: inseri 

Farsi una piccola rete locale 
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CD Allegati 

Programmi, l'intera 
annata 2003 di PC 
Open e un videogioco 
completo nei 3 CD 
allegati alla rivista 

OPEN VIEW 

PC Open raddoppia 



ni miiiihi m 

11 Un disco da viaggio: 
iMageTank G2 

11 Da Toshiba un Tablet Pc 
con Centrino 

14 Le otto cartucce di 
Epson 

14 Arriva l'iMode targato 
Wind 



ululimi M 

15 Processori 

AMD Athlon 64 bit per 
notebook 

1 6 Scheda di ripristino PCI 

Tfi Computer PCI 
Restore Card 

18 Processori 

Intel Pentium 4 Extreme 
Edition 

20 Stampanti laser 

HP LaserJet 1012 
Lexmark E220 
Xerox Phaser 3130 

22 Notebok wide screen 

Acer Aspire 2000 
Apple PowerBook G4 
Toshiba Satellite P20- 
S203 

26 Schede video 3D 

Nvidia GeForceFX 9950 
Ultra 

28 Software di grafica 

Adobe NlustratorCS 

30 Software di grafica 

Adobe Photoshop CS 

32 Mouse per notebook 

Test di 8 modelli 



34 


Palmari 




Test comparativo di 12 




PDA con Pocket PC e 




Palm OS 



4 1 Dischi fissi 


Test comparativo 


di 18 hard disk interni 


ed esterni 


58 Antivirus 


Test comparativo 


di 5 software gratuiti e 5 


a pagamento 



OPEN LIFE 



70 I videogiochi del mese 

- Swat3 (in regalo 
questo mese) 

-Halo 

- Mace Griffin - Bounty 
Hunter 

- Homeworld 2 



OPEN FOCUS 

74 Tips & tricks 

Risolvi per sempre i 
problemi che affliggono 
il tuo PC 



OPEN MAGAZINE | 

90 Supporti CD e DVD 

Tutorial sui diversi 
formati 

96 Authoring 

Scopri con noi come 
usare al meglio DVD 
Movie Factory 

98 Office gratis (o quasi) 

Panoramica sulle 
funzionalità di 
OpenOffice 1.1 e 
StarOffice 7.0 

105 Computer e telefonino 

Creare le suonerie 
polifoniche per il vostro 
cellulare 



III MI I lllllll M 

110 Videoediting 

1° puntata: introduzione 
sulle riprese e il 
montaggio 

1 20 Posta elettronica 

3° puntata: da Outlook 
Express a Outlook 

130 Webdeveloper 

3° puntata: ASP e i 
database 



PCOPEN 



84 trucchi ' 

per usare 

rimassimo PQ , 



HARD DISK VELOCI 

gf desktop e notebook , ^ 

NUOVI PALMARU 

più patenti e eonvetiis itti jpflty 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Open focus 



84 trucchi 
per usare 
al massimo 
il tuo 
personal 
computer 

Pag. 74 





Open action 

Excel, 

interrogare 
un archivio 
tabellare 



OPEN BUY 



139 Prezzi a confronto 

Acquisti informatici, il 
risparmio corre su 
Internet 



OPEN ACTION M 

143 Excel in ufficio 

Tenere sotto controllo 
l'inserimento dei dati 

155 CalendarPainter 

Stampare calendari 
personalizzati 

156 LAN 

Cablare una rete da soli 

159 Cam2Pc 

Trasferire e gestire 
fotografie 

160 K-Mp3 

Organizzare le 
compilation musicali 

161 SygatePF 

Un firewall per 
proteggersi dagli hacker 

162 Click Tray Calendar 

Gestire appuntamenti e 
scadenze 

163 Atlantis Nova 

Scrivere e calcolare 

164 602Tab 

Usare il generatore di 
numeri casuali 



165 OpenOffice 

Realizzare 

un'organigramma 

aziendale 

166 Incredimail 

Importare messaggi da 
un altro client di posta 

1 66 Outlook Express 

Suddividere i messaggi 
di grandi dimensioni 



OPENMAII M 

1 68 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

175 Diritti 

Lotta allo spam, i rimedi 
possibili 



OPEN BOX | 

176 Internet 

Come funziona un 
indirizzo su Internet 
(seconda parte) 

1 78 Glossario 

I termini per capire 
l'Internet Protocol 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 

citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 

chiusura del numero 

(10 dicembre), ma possono essere 

cambiati nel frattempo. Se ricevete 

un messaggio di errore, quando vi 

collegate, vi consigliamo di usare i 

motori di ricerca con i nomi delle 

società o dei prodotti 
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Tutto il 2003 di PC Open in formato PDF 






i 



* * it . ■ i 




1. Per consultare gli articoli in 
formato PDF contenuti nel CD 
bisogna installare Acrobat Reader 6 
che trovate all'interno del CD Guida. 
Dopodiché avviate da CD i file Ricerca 
Articoli 2003 e Start. Il primo serve 
per ricercare argomenti su tutti gli 
articoli del 2003 tramite parole 
chiave, mentre il secondo raccoglie gli 
11 numeri dell'anno e i corsi 
(Webmaster, Windows, Fotografia 
Digitale, Assemblatore) pubblicati lo 
scorso anno. Per visualizzare l'elenco 
dei contenuti è necessario cliccare 
sulla linguetta Segnalibri. 




2. Per visualizzare il contenuto di un 
particolare numero fate clic sul 
relativo Segnalibro (nell'esempio in 
figura stiamo consultando il N. 87 di 
PC Open Settembre 2003). 
A questo punto, si aprirà un altro file 
PDF che conterrà tutti gli articoli 
pubblicati nel numero con la 
possibilità di consultarli direttamente 
dal Reader utilizzando il Segnalibro. 
Quest'ultimo fa le veci di un 
sommario "ragionato" sugli 
argomenti trattati, suddivisi fra test, 
tutorial, domande tecniche, novità e 
via dicendo. 




3. Per visualizzare il pannello relativo alla ricerca, 
bisogna cliccare sul pulsantino a forma di 
binocolo oppure andare su Modifica/Ricerca 
La ricerca di un particolare argomento può 
avvenire sul numero in questione, su tutti numeri 
pubblicati nel 2003, oppure nell'indice Ricerca 
articoli. Quest'ultimo, avendo indicizzato tutte le 
parole contenute nei vari articoli, risulta 
particolarmente veloce. Nell'esempio in 
questione abbiamo ricercato la parola WLAN. 



I 



i « • i. . > - . 




r^sa 



4. Come si può notare in 

figura, la parola WLAN ha 
prodotto 23 occorrenze in 5 
documenti che si possono 
aprire con un semplice clic. 
I risultati vengono proposti 
in un formato ad albero che 
raggruppa tutti gli articoli di 
un determinato mese. Nel 
documento aperto, Acrobat 
Reader visualizza la parola 
ricercata. Per passare da 
un'occorrenza all'altra 
basta cliccare nella finestra 
dei Risultati. 
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Il gioco campione d'incassi 
disponibile in versione integrale 
(pag. 70). Il codice di 
installazione è il seguente: XYC8- 
WUB6-FUJ4-MAR2-3226. 
Per giocare on line fate 
riferimento a: www.pcopen.it 




NEL CD GUIDA 



GUIDE E TUTORIAL 

Guide all'acquisto 

Nel CD le tabelle HTML ed Excell 
per confrontare fra loro le 
caratteristiche di 173 dischi fissi 
esterni e interni. 

Corso Webdeveloper 

I listati della terza lezione (pag. 
130) 

SOFTWARE GRATIS 

Ulead DVD MovieFactory vi 

Versione: FULL 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 48 MB di spazio 
su disco. 

La versione completa del 
semplice software di Ulead per 
creare DVD, VCD e SVCD. I soli 
lettori di PC Open avranno la 
possibilità di usufruire di un 
buono sconto del valore di 15 
euro per comprare DVD 
MovieFactory v2. 
Un ampio tutorial che spiega le 
varie funzioni del programma e le 
modalità per usufruire dello 
sconto sono illustrate a pag. 96. 

LibertyCommerce 

Versione: Demo 

Requisiti: Windows 98, ME, NT 4, 

2000, XP. Circa 21 MB di spazio 

su disco. 

LibertyCommerce è un software 

per la gestione d'azienda con 

funzionalità di commercio 

elettronico. Difatti si può gestire 



un negozio virtuale esportando 
gli articoli presenti in modo 
semplice e pratico (funzione 
quotata a parte). I soli lettori di 
PC Open possono usufruire di un 
buon sconto del valore di 10 
euro, per trasformare la versione 
trial in full. Tutti i dettagli sono 
spiegati all'interno del CD Guida. 

Serie Z 

Si tratta di un gioco gratuito di 
calcio on line, ironico e 
divertente, con squadre di calcio 
e personaggi di fantasia. Nei 
panni di un allenatore gestirete la 
vostra squadra di calcio, 
parteciperete al calcio mercato, 
sceglierete la formazione, le 
tattiche e lo stile di gioco e 
sfiderete gli altri giocatori in 
partite amichevoli di campionato 
o di coppa. Ai soli lettori di PC 
Open un eccezionale omaggio 
natalizio di 5.000 crediti per 
lanciare subito la vostra squadra 
di calcio ai vertici della classifica. 
Per usufruire di questa 
promozione andate su 
www.seriez.it, cliccate sul 
bottone registrati e inserite il 
codice promozionale 
CR91012004 nell'apposito form. 

602 Pro Pc Suite v4 

Versione: freeware 

Requisiti: Windows 98, ME, NT, 

2000, XP. Circa 40 MB di spazio 

su disco. 

Suite professionale integrata 

compatibile a livello di file .doce 

.x/scon gli applicativi Microsoft 

Office. Comprende videoscritura, 

foglio di calcolo, editro grafico e 

file manager multimediale. 

(articolo a pag. 95). 

AntiVir Personal Edition v6.22 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9, ME, NT, 
2000, XP. Circa 13 MB di spazio 
su disco. 

AntiVir Personal Edition è un 
software per la protezione 
antivirus completamente 
gratuito. E' caratterizzato da 
un'interfaccia molto semplice 
che comprende due differenti 
utility: AvGuard per la scansione 
in tempo reale dei contenuti 
(esempo e-mail) e AntivirXP per le 
scansioni di sistema e la 
definizione dei livelli di sicurezza 
(articolo a pag. 58). 

Avid FreeDV vl.02 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows XP. Circa 80 
MB di spazio su disco. 
Un applicativo semplice e 



completo per l'editing audio e 
video. Supporta fino a due flussi 
di effetti in tempo reale. La 
registrazione (gratuita) on line è 
necessaria per procedere 
all'installazione. 

Avast! Home Edition v4.1 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 95, 98, ME, 
NT4, 2000, XP. Circa 30 MB di 
spazio su disco. 
Antivirus gratuito in italiano per 
l'ambiente Windows. Facile e 
intuitivo da utilizzare, è 
caratterizzato da due interfacce, 
una base e una avanzata, molto 
semplici che consentono di 
personalizzare le funzioni. Sono 
frequenti gli aggiornamenti resi 
disponibili dalla società Awill 
Software, scaricabili cliccando 
direttamente su un'icona del 
programma (articolo a pag. 58). 

Calendar Painter vl.Ob 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, 2000, XP. 
Circa 2 MB di spazio su disco. 
Programma indicato per 
realizzare velocemente e in modo 
guidato calendari per qualunque 
anno, stampando uno, tre o 
dodici mesi per ogni immagine e 
inserendo immagini per ogni 
mese (articolo a pag. 155). 

Cam2Pc 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 4,3 MB di spazio 
su disco 

Piccolo strumento per trasferire 
le immagini da fotocamera 
digitale verso il PC. Funziona con 
qualunque periferica vista da 
Windows come memoria di 
massa rimovibile. Cam2Pc rileva 
la fotocamera appena collegata 
alla porta USB e, opzionalmente, 
trasferisce automaticamente le 
immagini, copiandole o 
spostandole sul disco del proprio 
PC (articolo a pag. 159). 

Grisoft AVG Free Edition v6.0 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 95, 98, ME, 
NT4, 2000, XP. Circa 20 MB di 
spazio su disco 
AVG 6.0 offre gli strumenti 
minimi per la difesa del proprio 
PC dagli attacchi informatici di 
natura virale. Oltre alle funzioni di 
scansione della posta e del 
sistema, segnaliamo la 
funzionalità Rescue Disk per 
ripristinare il PC in caso di 
infezione, con riavvio da DOS. 
(articolo a pag. 58) 



OpenOffice vl.l 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, NT4, 
2000, XP. Circa 164 MB di 
spazio su disco 
L'ultima versione della suite 
gratuita in italiano che vuole 
porsi come valida alternativa a 
Office di Microsoft. Comprende 
un word processor, un foglio 
elettronico, un software per le 
presentazioni, un programma di 
disegno e un modulo relazionale 
(articolo a pag. 98). 

PsmPlayer v3.80e 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 9x, ME, XP. 
Circa 340 KB di spazio su disco 
Il software è un player di basi 
MIDI con funzioni di editing audio 
(taglio del brano, regolazione 
volume, loop, fade). Permette di 
trasformare file MIDI in file MMF 
da usare nei cellulari che 
supportano tale formato per 
suonerie polifoniche (articolo a 
pag. 105). 

Sygate Personal Firewall v5.5 

Versione: freeware 
Requisiti: Windows 98, ME, 
2000, XP. Circa 9 MB di spazio 
su disco 

La versione aggiornata del 
firewall di Sygate per la 
protezione del proprio PC in rete 
locale e Internet. Offre un 
sistema bidirezionale di 
protezione, rendendo invisibile il 
proprio sistema su Internet, 
evitando così intrusioni di hacker. 
Controlla inoltre l'accesso al 
proprio sistema da parte di altri 
utenti connessi in rete locale 
(articolo a pag. 161). 



AVVERTENZE 



I CD ROM di PC Open sono 
duplicati secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
CD ROM si danneggi. Se 
riscontrate anomalie nel 
funzionamento con il vostro 
computer, provate il CD ROM su 
un altro personal. Se il CD risulta 
effettivamente danneggiato, 
inseritelo in una busta chiusa, 
affrancate e spedite a: I.M.D., 
Servizio Abbonamenti PC Open, 
Via G. da Velate, 11 - 20162 
Milano - (tei. 02.64.28.135 - fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate i 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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PC Open raddoppia 




Da questo mese la nostra rivista 
esce con un secondo CD 
dedicato ad accogliere contributi 
aggiuntivi che nel primo CD non 
potevano trovare posto, se non al prezzo 
di grossi sacrifici sul contenuto abituale. 
Esordiamo nel secondo CD di questo 
mese con una raccolta completa 
dell'anno passato: tutta la rivista in 
formato elettronico, suddivisa per 
numero e integralmente indicizzata così 
da poter cercare articoli, consigli e 
notizie mediante ricerche a testo libero 
oltre che mediante la consultazione dei 
titoli. Replicati a parte, sempre sul CD, 
troverete anche i quattro corsi che si 
sono conclusi lo scorso anno in versione 
integrale, unificati ciascuno in un 
singolo documento così da facilitarne la 
stampa e l'archiviazione: Webmaster, 
Windows XP, assemblare un PC e 
fotografia digitale. Nel CD primario 
troverete invece la classica raccolta di 
programmi che abbiamo selezionato per 
voi dalla Rete con l'aggiunta di un 
prodotto commerciale completo per la 
produzione di filmati su DVD. Il filone dei 
software completi proseguirà anche in 
futuro e occuperà gran parte del 
secondo CD, là dove non avremo 
contenuti editoriali speciali da proporre. 
Elemento peculiare di questo numero, il 
terzo CD con la versione completa di un 
gioco tra i migliori che abbiamo 
recensito: SWAT 3, un gioco d'azione 
sviluppato da Sierra che simula le 
attività del celebre corpo di polizia 



specializzata di Los Angeles. Il gioco è 
protetto e trovate il codice per 
sbloccarlo direttamente sulla rivista. 
Essendo ancora in periodo natalizio, ci è 
sembrato simpatico trasformare PC 
Open in uno strumento per divertire 
oltre che per informare. Con questo 
numero, del resto, diamo il via a 
un'evoluzione nei contenuti interni che 
vedrete ancor più evidente nei prossimi 
numeri. Le prove comparative diventano 
più sintetiche, in modo da concentrarsi 
solo sui modelli più recenti o 
significativi di una determinata fascia di 
prodotti, e al contempo aumentano di 
numero così da offrire un'ampia varietà 
di temi da cui scegliere in base ai propri 
interessi. Contro le tre prove al mese 
medie che abbiamo proposto sinora ne 
avremo cinque o sei. Avremo una 
rinnovata copertura dei temi centrali del 
PC e un'attenzione più regolare e 
frequente ai componenti chiave: schede 
madri, schede video, masterizzatori, 
dischi, monitor. 

Manterremo naturalmente anche una 
copertura selettiva delle varie 
periferiche: imaging, audio-video, 
networking e via dicendo. Insomma un 
pacchetto denso d'informazioni, costrui- 
te in modo da fornire in poche pagine so- 
lo gli aspetti più importanti ai fini della 
scelta o del confronto, e condite con una 
prospettiva generale sullo stato della 
tecnologia in quel particolare settore. 

Roberto Mazzoni 
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Bussole e grafici 



Monitor per dimensione 




Marketing Services 



Scanner valore medio 




Marketing Services 



Le vendite secondo 
categorie di prodotto 

Ogni mese elaboriamo i dati 
più interessanti che ci 
vengono forniti da Gfk e da 
altre primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
desktop, notebook, monitor, 
stampanti, scanner, 
fotocamere digitali. Lo scopo 
è di orientare gli acquisti 
capendo subito dove sta 
andando il mercato. I grafici 
sono principalmente in unità 
(numero di pezzi venduti) ed 
evidenziano il market share, 
ma anche il segmento che è 
cresciuto di più. In alcuni casi 
viene usato invece il valore 
per sottolineare l'andamento 
dei prezzi. 



I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 


labO. 

PCOPEN * 

TEST 



La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. I voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 



I Documento composito 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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IL PRODOTTO DEL MESE 



Un disco da viaggio: iMageTank G2 

Viene fornito con hard disk da 30 o 40 GB e uno slot per il 
trasferimento di dati memorizzati nelle Compact Flash 



Siamo alla seconda gene- 
razione per quei disposi- 
tivi che permettono di 
scaricare le immagini scattate 
con fotocamera digitale. 

L'idea è di moltiplicare la 
capacità delle nostre flash 
card consentendoci di svuo- 
tarle immediatamente, sul 
campo, ancor prima di trasfe- 
rirne il contenuto sul PC. 

La società viennese Mage 
Tank (www.image-tank.com), 
ha storicamente scelto di fa- 
vorire la capacità e la velocità 
di trasmissione, limitando il 
costo del sistema mediante 
l'impiego di un display mono- 
cromatico che fornisce le 
informazioni minime indi- 
spensabili sulle proprie foto- 
grafie tramite una tastiera ri- 
dotta all'essenziale. 

Altri fornitori hanno invece 
scelto d'integrare nei loro di- 
spositivi il display a colori 
che permette così di rivedere 
e selezionare le immagini tra- 
sferite dalla fotocamera. Si 
tratta di due approcci sostan- 
zialmente diversi e nel caso 
d'iMageTank si considera che 
la prima scelta delle fotogra- 



fie avvenga direttamente sulla 
fotocamera e che la selezione 
finale sia meglio condotta sul 
computer, dove del resto non 
è nemmeno necessario tra- 
sferire le immagini prima di 
selezionarle visto che l'unità 
G2 viene vista a tutti gli effet- 
ti come un disco aggiuntivo 
del sistema. 

Condividiamo l'approccio 
considerando che la capacità 
del disco, 40 GB, è più che 
sufficiente per accogliere 
qualsiasi immagine scattata 
nel corso di una giornata di 
lavoro. Inoltre, l'impiego di 
un display a colori e la sele- 
zione delle immagini sul cam- 
po richiederebbe un notevo- 
le dispendio di energia, a sca- 
pito della batteria incorpora- 
ta. ImageTank G2 è perciò un 
dispositivo spartano e a bas- 
so consumo. A piena carica 
può funzionare per l'intera 
giornata, accendendolo solo 
quando dovete eseguire un 
trasferimento (2 ore massi- 
me di funzionamento conti- 
nuato). Il kit di carica è con- 
cepito in modo da permette- 
re la ricarica da rete elettrica 



oppure dalla presa accendi- 
sigari. La ricarica completa 
richiede dalle 3 alle 5 ore e ci 
vogliono almeno una decina 
di minuti di carica prima che 
il dispositivo possa avviarsi 
quando la batteria è comple- 
tamente a zero. 

Dunque bisogna accertar- 
si di caricarlo per tempo e 
prepararsi a un rapido studio 
del breve manuale per poter- 
lo utilizzare, visto che le 
informazioni sintetiche ri- 
portate sul display e sui tasti 
non sono tali da compren- 
derne l'uso al volo. 

ImageTank G2 dispone di 
un lettore di schedine Com- 
pact Flash (tipo I e II), che 
viene anche visto diretta- 
mente dal PC quando il di- 
spositivo è collegato, nel ca- 
so si volesse trasferire da 
schedina a computer senza il 
passaggio intermedio. Rico- 
nosce tuttavia anche i forma- 
ti SD, MMC, Memory Stick e 
Smart Media mediante adat- 
tatori. Riconosce le schedine 
ad alta velocità e una Com- 
pact Flash veloce da 512 MB 
viene trasferita integralmen- 




t e 
in 3 minuti e 20 secondi con- 
tro i 4 minuti e 30 secondi di 
una schedina "classica" di 
pari capacità. La connessio- 
ne col PC avviene attraverso 
interfaccia USB 2.0 là dove 
disponibile oppure USB stan- 
dard negli altri casi. 

Le operazioni possibili so- 
no la copia delle singole 
schedine in sottocartelle se- 
parate e la cancellazione del- 
l'intero disco. Formattazione 
e gestione del disco avven- 
gono dal PC. L'oggetto viene 
proposto con dischi da 30 e 
40 GB. 

Prezzo: 459 euro ■ 



► Portégé M200 

Da Toshiba un Tablet PC con Centrino 



Toshiba torna a far parlare 
di sé sul fronte mobile. E lo 
fa presentando il Portégé 
M200, un interessante Tablet 
PC. Evoluzione del modello 
3500, questo prodotto basa il 
suo funzionamento sull'archi- 
tettura Centrino di Intel. Più in 
dettaglio, possiede un proces- 
sore Pentium M da 1,6 GHz, 
hard disk da 60 GB e un display 
LCD al polisilicio da 12,1" in 
grado di visualizzare una riso- 
luzione di 1.400 x 1.050 pixel. 
Della gestione della grafica si fa 
carico un chip Nvidia GeForce 
Fx Go5200 con 32 MB. Molto 
ampia la possibilità di scelta in 



termini di interfaccia di con- 
nessione sia sul fronte wired 
(adattatore di rete 10/(100 
Ethernet, modem V.90 e tre 
porte USB 2.0) sia su quello wi- 
reless (LAN 802.1 lb, Bluetooth 
e Fast Infrared). 

Toshiba sottolinea come 
questo tipo di dotazione 
hardware non penalizzi la mac- 
china in termini di autonomia. 
Anzi, dichiara che il nuovo Ta- 
blet trae beneficio dalla pre- 
senza dell'architettura Centri- 
no e arriva addirittura ad avere 
un valore nominale di autono- 
mia che sfiora le 4 ore e mezza. 
Dal punto di vista software, la 



novità più di spicco è la pre- 
senza dell'utility OneNote 2003 
di Microsoft, rilasciata di re- 
cente assieme all'ultima ver- 
sione di Office. 

Il limite maggiore del nuovo 
Portégé M200, ma questo vale 
per i Tablet in generale, è il fat- 
to che il sistema operativo è an- 
cora in inglese e che con tutta 
probabilità, per offrire la massi- 
ma compatibilità, anche la ver- 
sione installata di OneNote sarà 
in inglese. Ciò non dipende da 
Toshiba ma da Microsoft che 
non sembra renderà disponibi- 
le la versione localizzata di Win- 
dows XP Tablet PC Edition pri- 



ma della prossima estate. Que- 
sto aspetto è molto importante 
per chi volesse sfruttare appie- 
no le caratteristiche del siste- 
ma operativo, come il ricono- 
scimento della scrittura. 

Portégé M200 sarà disponi- 
bile dalla seconda metà di di- 
cembre a un prezzo di listino di 
circa 2.360 euro più IVA. Dal 
prossimo gennaio 2004 Toshiba 
metterà inoltre in commercio 
una nuova docking station, la 
Tablet Multi Dock, che permet- 
terà di usare il Portégé M200 
come un desktop cui collegare 
tastiera e mouse o di connette- 
re un LCD aggiuntivo. ■ 
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► Stampanti inkjet 



Le otto cartucce di Epson 

La Stylus Photo R800 dispone di 8 consumabili separati, di cui uno 
espressamente dedicato alla finitura lucida. Per la prima volta integrata anche 
un'interfaccia FireWire. La disponibilità è prevista per febbraio 2004 



Epson rafforza la sua pre- 
senza nel mondo delle 
stampanti fotografiche con 
il modello Stylus Photo R800, 
indirizzato ad un utente appas- 
sionato e professionista, pre- 
sentato in questi giorni e di- 
sponibile sugli scaffali da metà 
febbraio 2004. 

Questo modello si evidenzia 
dalle altre Stylus Photo grazie 
alla presenza di 8 cartucce se- 
parate. Non tutte però sono 
riempite con l'inchiostro tradi- 
zionale. Oltre alle classiche tin- 
te del giallo, ciano e magenta, 
Epson inserisce in questa 
stampante i nuovi inchiostri 
rosso e blu così da ottenere la 
più ampia gamma di colori di- 
sponibili. I nuovi inchiostri cia- 
no e magenta, inoltre, hanno 
una densità inferiore ai prece- 
denti, per evidenziare meglio i 
colori chiari, quale ad esempio 
il contorno del viso. Installate 
sulla stampante troviamo an- 
che due diverse cartucce del 
nero, una definita nero photo e 
l'altra nero matte. La prima vie- 
ne utilizzata per le foto stam- 



pate su carta lucida e la secon- 
da tinta, non incapsulata e ad 
alta densità, viene utilizzata 
per le carte opache così da ri- 
produrre più fedelmente le 
aree scure della foto. 

Ma la vera novità è l'ottava 
cartuccia denominata Gloss 
Optimizer (finitura lucida). Al- 
l'interno del serbatoio c'è una 
resina che, applicata sulla su- 
perficie della carta, permette di 
ottenere una finitura lucida 
levigata, per stampe fo- 
tografiche sorprenden- 
ti, sia su carta fotogra- 
fica lucida che semilu- 
cida. L'utilizzo di que- 
sta cartuccia può es- 
sere definito dall'uten- 
te in tre modalità: Off, 
la cartuccia non viene 
utilizzata, settando 
Auto la finitura viene 
utilizzata solo nell'area 
dell'immagine. Nell'ulti- 
ma modalità Full il Gloss Opti- 
mizer viene utilizzato su tutta 
l'area di stampa. 

Questa stampante sfrutta gli 
inchiostri a pigmento Epson Ul- 



traChrome Hi-Gloss che sono 
stati progettati in modo da of- 
frire alle stampe fotografiche 
una elevata stabilità ed una re- 
sistenza alla luce stimata di ol- 




tre 80 anni su carta lucida e 100 
anni su quelle opache. Inoltre 
le dimensioni delle gocce d'in- 
chiostro sono le più piccole 
mai realizzate fino ad oggi (1.5 
picolitri). La risoluzione reale è 
di 1440x720 che può raggiun- 
gere i 5760x1440 DPI grazie alla 
ottimizzazione Epson. Si pos- 
sono fare foto al vivo (senza 
margini) nel formato 10x15. Per 
quanto riguarda le velocità di 
stampa, Epson dichiara che a 
1440x720 sono ne- 
cessari 39" per 
stampare una foto 
10x15 e 67" per il 
formato 20x30. 
La connettività 
con il computer è 
garantita dalla 
porta USB 2.0 e, 
per la prima volta 
in casa Epson, dal- 
la porta FireWire. 
La stampante, co- 
me detto, dovrebbe essere di- 
sponibile a febbraio 2004. Il 
prezzo non è stato ancora de- 
finito ma dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 450 euro ■ 



► i-mode 



Wind: Internet per i cellulari 



L'operatore Enel ha lan- 
ciato i-mode, il servizio 
ideato dalla giapponese 
NTT DoCoMo, di cui Wind è 
partnership. Si tratta di ser- 
vizi interattivi e multime- 
diali per il display dei cellu- 
lari, pensati sia per gli at- 
tuali GPRS che per quelli di 
terza generazione. Punti di 
forza del servizio, che ha vi- 
sto la luce in Giappone nel 
1999 e che oggi conta 40 mi- 
lioni di utenti, sono l'estre- 
ma semplicità d'uso e l'uti- 
lità dei contenuti. 

L'offerta attuale di i-mode 
permette la consultazione 
via cellulare di oltre 200 siti, 



suddivisi in 14 categorie. 
Ovviamente tramite cellula- 
re si accede anche alla pro- 
pria casella di posta. 

Fino al 31 gennaio 2004 
chi si abbona potrà dispor- 
re di una promozione: ac- 
quistando il telefonino 




(N223i a 249 euro e N341i a 
399) e attivando il servizio 
si usufruirà gratuitamente 
dell'invio e della ricezione 
delle mail, della navigazione 
nel portale e nei siti i-mode. 
Inoltre si riceverà un bonus 
fino a 500 euro di telefonate 
verso tutti i telefonini mobi- 
li di Wind. 

Dopo il 31 gennaio l'offer- 
ta per singolo canale met- 
terà a disposizione conte- 
nuti gratuiti e a pagamento, 
per un costo massimo di 3 
euro. Al prezzo finale si de- 
ve aggiungere il costo della 
navigazione, che è 1 cent di 
euro per ogni KB. ■ 



IN BREVE 



La carica dei 
masterizzatori 8x 

Tutti i produttori di informatica lanciano 
nuovi masterizzatori di DVD con 
velocità 8x. È ora il caso di HP e Sony 
che presentano uno in configurazione 
interna e l'altro esterna con interfaccia 
USB 2.0 e FireWire. Le proposte di HP 
si chiamano dvd400i (interno) e 
dvd400e (esterno). Scrivono a una 
velocità 8 volte e sono basati sulla 
tecnologia +R/RW. Sony ha dal canto 
suo presentato due masterizzatori con 
doppio formato (DVD+R/RW e DVD- 
R/RW) che raggiungono la velocità di 
scrittura di 8x nella modalità +R. Il 
primo dispositivo, DRU-530UA, è un 
modello a mezza altezza con 
interfaccia EIDE Atapi, mentre il 
secondo (DRX-530UL) dispone delle 
interfacce FireWire e USB 2.0. ■ 
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► Portatili - Packard Bell Easy Note M3 



Integrato anche sui notebook 



Elevate prestazioni 
e una buona 
autonomia con il 
Risparmio 
Energetico abilitato 



Fa il suo ingresso anche nei 
notebook il nuovo Athlon 
64. L'abbiamo provato sul 
modello Easy Note M3 di 
Packard Bell, disponibile in 
commercio dai primi mesi di 
dicembre. 

Le prestazioni di questa CPU 
in campo mobile chi hanno col- 
pito favorevolmente. Il suo 
maggiore punto di forza è la 
possibilità di sfruttare le po- 
tenzialità dei sistemi operativi 
e dei software a 64 bit in fase di 
implmentazione, con una ca- 
che L2 elevata a 1 MB. Ad oggi, 
sono ancora poche le applica- 
zioni che possono beneficiare 
di questa architettura. Anche 
in questi modelli AMD ha deci- 
so di identificare le frequenze 
di funzionamento delle proprie 
CPU con il cosiddetto model 
number. Questo valore permet- 
te di paragonare le reali presta- 
zioni dei modelli Athlon con le 
frequenze in MHz dei proces- 
sori Intel. Di fatto, TAthlon 64 
testato sul Packard Bell viene 
identificato dal sistema come 
3000+ anche se ha una fre- 
quenza reale di 1,8 GHz. 

La prova in dettaglio 

La prova dellAthlon 64 è sta- 
ta fatta sul sistema Easy Note 
M3 di Packard Bell. Questa 
macchina è stata lanciata sul 




'Athlon a 64 bit 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Packard Bell 

Sito: www.packardbell.it 

CPU: AMD Athlon 64 3000+ 

(equivalente a 1,8 GHz) 

RAM: 512 MB DDR 

Disco rigido: 60 GB 

Schermo: LCD Wide Screen 15.4" 

risoluzione max 1280x800 pixel 

Sezione video: ATI Radeon mobility 

9000 con 64 MB 

Lettore mult.: masterizzatore DVD 



Lettore Floppy Disk: no 
Connessioni wireless: no 
Batteria: Ioni di litio da 6600 mAh 
Accessori: lettore di card reader 
integrato 

Dimensioni: 352x285x45 mm 
Peso: 3,8 kg 
Garanzia: 2 anni 



1.999 euro (IVA compresa) 



Il Package dell' Athlon 64 é di 754 piedini 



mercato agli inizi di dicembre. 
Avrebbe potuto far parte della 
prova dei notebook Wide 
Screen presentati nelle pagine 
successive avendo un monitor 
da 15,4". Abbiamo deciso di 
dargli maggiore spazio vista la 
novità tecnologica implemen- 
tata. 

Facendo girare il benchmark 
Mobile Mark 2002 ci saremmo 
aspettati prestazioni, soprat- 
tutto nell'ambito dell'autono- 
mia della batteria, decisamente 
inferiori. Invece, settando il ri- 
sparmio energetico nella mo- 
dalità Battery max. abbiamo ri- 
scontrato un'autonomia di 4 
ore e 20 minuti, valore decisa- 
mente superiore a molti Pen- 
tium 4 mobile. Disabilitando 
tutte le funzionalità di rispar- 
mio energetico siamo arrivati a 
2 ore e 17 minuti, migliorando 
però le prestazioni del sistema. 
Il Performance rating si è asse- 
stato su un valore di 182. Que- 
sto indice è superiore al valore 



medio ottenuto con i proces- 
sori Centrino di Intel da 1,6 
GHz e di poco inferiore ai nuo- 
vi Pentium 4 da 3 GHz con tec- 
nologia Hyper Threading. 

Questo sistema, a nostro 
giudizio, è più indirizzato ad un 
uso da scrivania (desktop re- 
placemenf), un utilizzo che non 
sfrutterà appieno le potenzia- 
lità della batteria. Infatti il peso 
eccessivo, 3,8 kg, crea alcuni 
problemi di trasportabilità. È 
stato inoltre assemblato con 
un'elevata dotazione di porte 
di comunicazione. Troviamo 
posteriormente 4 porte USB, 
che diventano 6 aggiungendo 
quelle presenti sul lato destro 



Ampio schermo 

Le prestazioni dell'Athlon 64 sono 
molto buone. Peccato per il peso 
del notebook che limita molto la 
mobilità del sistema, rendendolo 
un vero Desktop Replacement 

► Pro 

- Lettore card reader 4x1 

- Display Wide Screen 

► Contro 

- Peso elevato 

- Mancanza lettore floppy disk 




dello chassis, quella VGA, S-Vi- 
deo, Modem (V.92) e scheda di 
rete. Anteriormente troviamo 
invece, oltre alle prese cuffia e 
microfono, un lettore di schede 
di memoria 4x1 (MMC, Secure 
Digital, Memory Stick e Smart 
Media) e la porta firewire. Sarà 
possibile trasferire sul note- 
book i filmati girati con la vi- 
deocamera digitale, rielaborar- 
li con software dedicati e tra- 
sferirli su un supporto DVD. 
Nell'Easy Note M3 è infatti al- 
loggiato un masterizzatore di 
DVD in formato -R/RW. 

Anche questo modello Easy 
Note ha una ricca dotazione 
software. Tra i titoli forniti pos- 
siamo citare Word 2002, Nor- 
ton Internet Security 2003 ed il 
gioco Civilization 3. Ci auguria- 
mo che a breve, Packard Bell, 
possa integrare sui propri si- 
stemi con Athlon 64, qualche 
software ottimizzato per la tec- 
nologia a 64 bit. ■ 
Nicolò Cislaghi 



| Processore 




Athlon 64 


Athlon XP 


Pentium M 


Pentium 4-MPentium 4 HT| 


Frequenza 




3000+ 


2600+ 


1,6 GHz 


2,2 GHz 


3 GHz 


Cache L2 




1MB 


512KB 


1MB 


512KB 


512KB 


Memoria RAM 




512 MB 


512 MB 


512 MB 


512 MB 


512 MB 


Perf. rating (med 


a) 


182 


100 


177 


147 


201 


Durata batt. max 


perf. 


2hl7' 


2h30 


3h45' 


3hl0' 


2h37' 


Autonomia max 




4h20' 


3h30' 


5hl0' 


3h50' 


3hl0' 



Le prestazioni del nuovo processore AMD sono superiori a quelle di molte CPU Intel 
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► Intel Pentium 4 Extreme Edition 



Scontro per la supremazia 

in campo desktop 



La cache di terzo 
livello a 2 MB è 
l'elemento che dà 
un vantaggio alla 
nuova CPU di casa 
Intel, dal prezzo 
però stratosferico 



Intel ha aggiunto un altro mo- 
dello alla sua famiglia di Pen- 
tium 4, il Pentium 4 Extreme 
Edition da 3,2 GHz. 

Quali sono le novità di que- 
sta nuova versione rispetto a 
un Pentium 4? La più impor- 
tante è l'introduzione di una ca- 
che di terzo livello da 2 MB, 
funzionante alla stessa fre- 
quenza operativa del proces- 
sore, in aggiunta alla cache di 
secondo livello da 512 KB. 

A cosa serve la cache 

La cache del processore è 
una memoria ad alta velocità 
che serve a rifornire rapidamen- 
te di istruzioni e dati le unità di 
calcolo all'interno della CPU. È 
integrata nella CPU stessa e si 
presenta solitamente in due li- 



\^ 




1 Scheda tecnica 


Produttore: Intel 

Modello: Pentium 4 

Tecnologia: 32 bit 

Frequenza funzionarli.: 3,2 GMz 

FSB: 800 MHz 

N° transistor: 178 milioni 

Processo costruzione: 0,13 

micron 

Cache LI: 8 KB + 12K mOPs 


Cache L2: 512 KB 
Cache L3: 2 MB 
Controller memoria: Dual 
channel DDR 
Istruzioni multim: SSE2 
Hyperthreading: sì 


920 euro (IVA compresa) 



velli: LI, che funziona alla velo- 
cità del processore, ed L2, più 
lenta ma più capiente, che fa da 
tramite tra cache LI e memoria 
esterna. Quando il dato non è in 
cache, il processore rimane inat- 
tivo per numerosi cicli nell'atte- 



Pentium 4 Extreme Edition 


Pentium 4 


Prezzo euro (IVA e.) 


920 


480 


Frequenza operativa 


3,2 GHz 


3,2 GHz 


Socket 


478 


478 


FSB 


800 MHz 


800 MHz 


N° transistor 


178 milioni 


55 milioni 


Processo costruzione 


0,13 micron 


0,13 micron 


Cache LI 


8 KB + 12K mOPs 


8 KB + 12K mOPs 


Cache L2 


512KB 


512KB 


Cache L3 


2 MB 


no 


Controller memoria 


Dual channel DDR 


Dual channel DDR 


Istruzioni multimediali 


SSE2 


SSE2 


Hyperthreading 


sì 


sì 


Test 


SYSmark 2002 totale 


342 


316 


SYSmark 2002 Internet 


449 


428 


SYSmark 2002 Office 


261 


234 


3DMark 2001 SE 


20.000 


18.690 


3DMark 2003 CPU 


819 


726 


3DMark 2003 CPU test 1 


94FPS 


78,8 FPS 


3DMark 2003 CPU test 2 


14,1 FPS 


13,3 FPS 


Comanche 4 


68,58 FPS 


60,22 FPS 


Wolfenstein 3D 


185 FPS 


166 FPS 


Codifica 


137 sec 


136 sec 


PCMark 2002 CPU 


7.800 


7.999 


PCMark 2002 Memoria 


13.960 


9.722 



sa che arrivi dalla RAM, a meno 
che esista un ulteriore livello di 
cache ancora più lenta e ancora 
più grande che possa contenere 
gran parte delle informazioni in 
uso, cioè la cache L3. Nel caso 
del Pentium 4 l'aggiunta di una 
cache L3 di 2 MB ha fatto balza- 
re il numero dei transistor dai 55 
milioni dell'originale a 1 78 milio- 
ni. Ciò comporta un aumento 
della dimensione del circuito di 
silicio e quindi dei costi di pro- 
duzione. Il prezzo medio della 
CPU di Intel è di 920 euro. Quasi 
il doppio del Pentium 4. 

C'è anche un vincolo tecnico: 
il calore sviluppato dovuto al 
maggior numero di componenti 
all'interno richiede una modifi- 
ca del sistema di dissipazione 
termica della CPU. Per quanto 
riguarda la compatibilità con le 
schede madri, il Pentium 4 EE 
può essere installato sulle clas- 
siche motherboard per P4 (in al- 
cuni casi è necessario aggiorna- 
re il BIOS). La repentina appari- 
zione del P4 EE ha il sapore di 
mossa di marketing per colmare 
del ritardo e allo stesso tempo 
contrastare l'Athlon FX di AMD 
che ha ricevuto buoni consensi 
dalla stampa tecnica. Intel non 



ha reso noto se ci saranno altre 
versioni del P4 EE con frequen- 
ze di funzionamento diverse (si 
vocifera di un 3,4 GHz a gen- 
naio), probabilmente aspetta di 
vedere la risposta del pubblico. 

Alla prova dei benchmark 

L'effetto benefico della cache 
L3 da 2 MB è visibile nei risulta- 
ti dei test. Nell'esecuzione del 
SYSmark 2002 il P4EE ottiene 26 
punti in più, una differenza di 
circa l'8 per cento. Qualcosa di 
meno, il 7 per cento, nel test 
grafico 3Dmark 2001 SE. Più del 
13 per cento la differenza nell'e- 
secuzione di Comanche 4, un 
gioco le cui prestazioni dipen- 
dono marcatamente dalla po- 
tenza di calcolo della CPU. Il giu- 
dizio sul Pentium 4 EE è positi- 
vo, almeno per quanto riguarda 
le prestazioni. Ma ci chiediamo 
quanti utenti siano disposti a 
spendere il 50 per cento in più 
rispetto a un P4 per avere un in- 
cremento nelle prestazioni 
compreso tra il 7 e 13 per cento. 
Più interessanti saranno i primi 
mesi del prossimo anno quando 
vedrà la luce Prescott. 

Il nuovo processore in arrivo 

Il prossimo progetto in lista 
dopo il Pentium 4 è, appunto, il 
Prescott il cui arrivo sul merca- 
to era previsto per la fine del 
2003, in seguito spostato al pri- 
mo quadrimestre del 2004 sem- 
bra per problemi di dissipazione 
termica. Prescott dovrebbe ave- 
re una cache LI di 16 KB, una L2 
di 1.024 KB e un processo di co- 
struzione a 0,09 micron. Il rad- 
doppio della cache LI ed L2, in 
particolare la LI, comporta be- 
nefici maggiori rispetto alla pre- 
senza di una cache L3, e com- 
plessità minori del chip. L'attua- 
le P4 monta rispettivamente 8 
KB, 512 KB e 0,13 micron. Altre 
diversità rispetto al P4 sono l'ag- 
giunta di 13 nuove istruzioni 
multimediali e miglioramenti 
nella tecnologia Hyperthreading 
e nell'architettura. ■ 

Flavio Nucci 
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► Tre modelli monocromatici 



Stampanti laser economiche 



Ormai si può acquistare un buon 
modello spendendo solo 250 euro. 
Anche le velocità sono cresciute, 
assestandosi su una media di 15 ppm 



Le stampanti a tecnologia la- 
ser stanno diventando 
sempre più convenienti: or- 
mai si trovano modelli a colori 
a prezzi abbordabili anche per 
un utente medio. 

Le laser in bianco e nero si 
stanno invece dividendo in 
due fasce definite: le laser da 
ufficio, che gestiscono grossi 
volumi di stampa e vengono 
collegate in rete e le laser per- 
sonali, sempre più piccole ed 
economiche. A quest'ultima 
categoria appartengono i tre 
modelli che abbiamo testato, 
il cui prezzo varia dai 250 a po- 
co più di 400 euro, con presta- 
zioni tutt'altro che disprezza- 
bili. 

La velocità dei motori di 
stampa parte da 14 fino a 17 
pagine al minuto, e le risolu- 
zioni si attestano sui 600 DPI 
hardware, portati a 1.200 DPI 
equivalenti tramite i vari siste- 
mi di ottimizzazione delle di- 
verse case produttrici. 

Mancano invece quasi com- 
pletamente gli accessori tipici 
dei modelli di fascia superiore: 
come le interfacce di rete o i 
cassetti carta supplementari. 
Dal punto di vista qualitativo 
non hanno invece molto da in- 
vidiare alle sorelle maggiori, 
visto che abbiamo riscontrato 
una buona resa di testi e grafi- 
ca, ed una notevole definizio- 
ne, soprattutto nel modello 
HP. Fin qui gli aspetti positivi. 
I difetti: l'eccessiva rumoro- 



sità del modello HP, o la catti- 
va gestione della carta della 
Xerox. 

A chi sono indirizzate 

Stampanti come queste so- 
no ideali per chi deve stampa- 
re prevalentemente testi, do- 
cumenti in nero e copie multi- 
ple delle stesse pagine con ve- 
locità notevole e con il vantag- 
gio di un notevole risparmio ri- 
spetto a una stampante inkjet. 
Le inkjet sono infatti poco 
adatte alla stampa di molte pa- 
gine testuali, visti i costi degli 
inchiostri e la lentezza rispetto 
ad una laser. 

Sono invece da sconsigliare 
a chi stampa solo un numero li- 
mitato di pagine, in quanto 
non si trae alcun vantaggio dal- 
la velocità del motore. 

Le laser, anche in queste 
versioni economiche, sono pa- 
ragonabili ad un motore diesel: 
la spesa iniziale più elevata si 
ripaga solo percorrendo tanti 
chilometri. 

Per chi se lo può permette- 
re, l'ideale resta comunque 
l'accoppiata: una inkjet foto- 
grafica, magari a 6 inchiostri, 
per la stampa di foto e grafica a 
colori su carta speciale, ed una 
laser per la stampa rapida ed 
economica di testi e documen- 
ti in bianco e nero. Non è una 
scelta per pochi eletti, visto 
che oggi per entrambe bastano 
solo 400 euro. ■ 

Marco Milano 



Produttore 


Lexmark 


Xerox 


HP 


Modello 


E220 


Phaser 3130 


LaserJet 1012 


Prezzo Euro Iva Inclusa 


312 


418 


249 


Voto globale 


8 


7,5 


8,5 


Rapporto qualità/prezzo 


9 


6 


9,5 


Rumorosità in stampa in dB 


49 


52 


62 


Test velocità stampa 


Doc. testo - Prima pag. sec. 


11 


12 


11 


Doc. comp. - Prima pag. sec. 


15 


29 


14 


Foto a tutta pagina sec. 


27 


54 


23 



Pagine al minuto (Doc. test. 
16 pag., esclusa prima pag.) 



17,6 



16,4 



14,3 



HP LaserJet 1012 



La LaserJet 1012 fa parte delle tre nuove laser economiche HP: 1010 
(la più economica), 1012 (più veloce) e 1015 (con supporto di rete e 
più memoria). 

Sono tutte molto compatte, tanto da essere le più piccole laser mai 
prodotte da HP. Utilizzano un nuovo kit toner da 2000 pagine (70 
euro), chiamato UltraPrecise con tamburo per garantire tonalità di 
grigio uniformi. In effetti in prova la 1012 ha dimostrato di aver 
compiuto un notevole salto di qualità rispetto ai precedenti modelli 
1200-1300. Questi ultimi soffrivano infatti di una scarsa definizione e 
pienezza del nero, molto evidente nei piccoli particolari, mentre la 
nuova 1012 ha mostrato una definizione eccellente ed un nero pieno, 
con una resa dei particolari e dei caratteri piccoli degna di stampanti 
ben più costose e nettamente superiore alle rivali di questa prova nei 
caratteri più grandi la qualità è nella media. HP torna dunque ad 
eccellere nel campo delle stampanti laser economiche, come ai tempi 
delle storiche LaserJet 4 e 6. 
Con i PDFil testo è sempre molto scuro e leggibile, a differenza degli 



Lexmark E220 



La nuova E220 è una laser economica ma con motore da ben 17 PPM, 
valore tipico della fascia di prezzo superiore (500-1.000 euro), così 
come l'espandibilità: può essere dotata di interfaccia di rete e di un 
cassetto aggiuntivo professionale da 250 fogli, particolarmente 
indicato visto che utilizza un sistema di gestione della carta più adatto 
ad una inkjet, con scomparti di ingresso ed uscita verticali. 
Scomparti che comunque, pur lasciandola alla polvere, contengono 
molto bene la carta. In generale la E220 dà un'impressione di solidità 
e robustezza molto più marcata rispetto a tanti altri modelli Lexmark, 
grazie a plastiche nere di ottima qualità. Gli ingombri però non sono 
ridotti come quelli delle rivali. 

La E220 si è dimostrata veloce non solo come motore (17,6 pagine al 
minuto reali) ma anche come composizione delle pagine, con tempi di 
poco superiori alla concorrente HP 1012. Sul versante qualitativo 
abbiamo invece riscontrato alcuni difetti: i caratteri hanno bordi che 
mostrano qualche seghettatura, nei piccoli particolari la definizione è 
scarsa, la scala di grigi non raggiunge le tonalità più tenui, con i 



Xerox Phaser 3130 



La 3130 è un modello entry-level di Xerox, ma ha un prezzo elevato 
rispetto alle altre "piccole" in prova, solo parzialmente giustificato 
dalla memoria più ampia (32 MB non espandibili), che porta ad un 
risultato sul giudizio finale inferiore rispetto agli altri due modelli. 
Si è distinta in prova principalmente per la resa dei testi: i contorni dei 
caratteri sono perfettamente regolari e privi di ombre, sbavature o 
seghettature, il nero è pieno e non ci sono incertezze. La definizione 
dei particolari grafici e dei testi più minuti è però inferiore a quella 
della HP 1012. La grafica bitmap risulta troppo scura; con resa 
inferiore a quella delle due rivali. Buona la qualità con le pagine miste, 
non raggiunge i livelli di HP ma è decisamente migliore di quanto visto 
con la Lexmark. Il kit toner costa 79 euro per 3.000 pagine. 
Rapido il motore (16,3 PPM reali) ma con la grafica bitmap i tempi di 
composizione della pagina salgono (55 secondi contro i 23-27" delle 
rivali), nonostante i 32 MB di memoria RAM. Opzionalmente può 
montare l'interfaccia di rete, ha una rumorosità media (52dB), e 
consuma poco (330W) anche se supera i 250W della HP 1012. Un 
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altri modelli testati, con grafica bitmap i risultati sono buoni grazie 
all'ampia scala di grigi del nuovo toner. 

Il motore supera tranquillamente 

le 14 PPM e sono ridotti i 
tempi di composizione delle 
pagine. La HP 1012 è 
piuttosto rumorosa (62dB in 
stampa contro una media di 
51dB), il che ha abbassato il 
voto finale che sarebbe stato 
ancora più lusinghiero. 
Apprezzabile il basso 
consumo: solo 250W 
in stampa. 

Standard la gestione della 
carta: vassoio orizzontale da 
150 fogli con coperchio antipolvere 
opzionale. 




Nuovo toner da 2.000 pagine 



Caratteristiche tecniche 



Nome: LaserJet 1012 

Produttore: HP 

www.hp.com/it 

Interfaccia: USB 

Risoluzione hardware: 600 x 600 DPI 

(1200x1200 tramite HP REt) 

Velocità dichiarata: 14 PPM 

RAM: 8 MB non espandibili 

Capacità vassoi: 150 fogli ingresso, 

125 in uscita 

Dimensioni e Peso: 370x230x208 

mm - 5,9 Kg 

Garanzia: 1 anno 

Costo a pagina: 35 centesimi 

Toner: incluso (2.000 pagine 70 euro) 



249 euro (IVA compresa) 

► Pro 

- Ottima definizione 

- Neri pieni e profondi 

- Buona velocità composizione pagina 

- Piccola e compatta, basso consumo 

► Contro 

- Rumorosità elevata 

- Memoria non espandibile 
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documenti in formato PDFÌ testi 
sono sbiaditi e la grafica bitmap è 
inficiata da un notevole banding 
(strisce distoniche). Apprezzabile 
la silenziosità (49dB contro una 
media di 51dB) e valido il 
prezzo, superiore a quello 
della HP, ma che 
comprende 

un'espandibilità superiore. 
Il toner incluso (103 euro) 
offre una durata media di 
1.500 pagine. Ultima nota 
positiva, la garanzia di un 
anno presso il cliente, 
praticamente introvabile in 
questa fascia di prezzo tra 
le stampanti laser. 



labQ 
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Memoria interna espandibile 




Caratteristiche tecniche 



Nome: E220 

Produttore: Lexmark 

www.lexmark.it 

Interfacce: Parallela e USB 

Risoluzione hardware: 600 x 600 DPI 

(1200x1200 via software) 

Velocità dichiarata: 17 PPM 

RAM: 8 MB espandibili a 72 MB 

Capacità vassoi: 150 fogli ingresso, 

100 in uscita 

Dimensioni e Peso: 391x361x221 mm 

•9,0 Kg 

Garanzia: 1 anno on site 

Costo a pagina: 68 centesimi 

Toner: incluso (1.500 pagine 103 euro) 



312 euro (IVA compresa) 

► Pro 

- Grande velocità motore di stampa 

- Buona espandibilità 

- Notevole silenziosità 

- Garanzia on site di 1 anno 

► Contro 

- Definizione migliorabile 
■ Nero poco profondo 

- Toner fornito ad autonomia ridotta 
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punto debole della 3130 è la gestione della carta in 

uscita: se non si estende il supporto aggiuntivo i fogli 

uscendo possono far cadere quelli già presenti, se lo 

si estende la carta ha poca 

protezione laterale e può 

facilmente essere urtata 

e fatta cadere, inoltre la 

capienza in uscita è di 

soli 50 fogli, pochi per 

una laser. 

Si capisce che si è 

preferita un'eccellente 

gestione della carta in 

ingresso: è l'unica delle tre 

laser testate a montare un 

cassetto professionale 

estraibile da 250 fogli. 



PCOPENT* 

TEST 




Minimo costo di esercizio 



Caratteristiche tecniche 



Nome: Phaser 3130 

Produttore: Xerox 

www.xerox.it 

Interfacce: Parallela e USB 2.0 

Risoluzione hardware: 600x600 DPI 

(1200x1200 via software) 

Velocità dichiarata: 16 PPM 

RAM: 32 MB non espandibili 

Capacità vassoi: 250 fogli ingresso, 

50 in uscita 

Dimensioni e Peso: 348x355x193 

mm-7 Kg 

Garanzia: 1 anno con sostituzione 

Costo a pagina: 26 centesimi 

Toner: incluso (3.000 pagine 79 euro) 



418 euro (IVA compresa) 

► Pro 

- Motore stampa veloce 

- Eccellente qualità testi 

- Buona dotazione RAM 
■ Basso costo pagina 

► Contro 

- Prezzo elevato 

- Definizione non ai massimi 

- Rallenta nelle pagine complesse 

- Bassa capienza vassoio uscita 
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► Notebook con display wide screen 



Il cinema a casa vostra 



Si diffondono sempre più i notebook 
con display informato 16:10, per una 
visione "cinematografica". Apple 
e Toshiba offrono uno schermo da 17" 



Poter dotare la propria abi- 
tazione di una piccola sala 
cinematografica, ormai è 
molto semplice, grazie ai di- 
splay al plasma ed ai sistemi 
audio professionali. 

Ma anche gli attuali note- 
book, possono offrire un risul- 
tato soddisfacente nella visio- 
ne individuale di film. Ormai 
quasi tutti i sistemi dispongo- 
no di lettore di DVD e, in alcu- 
ni casi, non molti ancora, pur- 
troppo, anche di casse acusti- 
che di discreto livello. 

Il componente basilare per 
fare apprezzare la differenza è 
il monitor. Ecco perché i mag- 
giori brand di computer porta- 
tili stanno dotando, da qualche 
mese a questa parte, i propri 
notebook di display extra lar- 
ge, con dimensioni cioè supe- 
riori ai 15". 

In aggiunta a questo, il for- 
mato dell'immagine riprodotta 
si sta sempre più avvicinando 
a quella proiettata nelle sale ci- 
nematografiche. Sono state, in- 
fatti abbandonate le classiche 
risoluzioni di 800x600 pixel o 
1024x768 che richiamano il 
formato 4:3, per intenderci 
quello classico del televisore. 
Ora le risoluzioni maggiormen- 
te utilizzate dagli ultimissimi 
notebook "extra large" sono 



1280x800 o 1440x900. Siamo 
quindi arrivati al formato Wi- 
deScreen 16:10, molto vicino al 
formato cinematografico 16:9. 
Nei notebook con display da 
17", quali ad esempio il Toshi- 
ba Satellite P20 e l'Apple testa- 
ti questo mese, il risultato è an- 
cora più soddisfacente. Per 
rendere la visione ancora mi- 
gliore, consigliamo però di do- 
tare il proprio notebook di un 
buon sistema di casse acusti- 
che esterne, così da escludere 
i due limitati diffusori integrati. 

Software dedicato 

Alcuni produttori includono 
all'interno dei notebook Wide- 
Screen alcune utility indirizza- 
te al mondo del video e del- 
l'immagine. Acer, ad esempio, 
offre il software Aspire Arcade 
che permette di visualizzare fi- 
le, Video, Audio e Album (foto) 
senza attivare tutte le funzioni 
del sistema operativo. 

Apple, invece, fornisce una 
suite di programmi per la rea- 
lizzazione di filmini amatoriali. 
Si parte da iTunes per la scelta 
della colonna sonora, passan- 
do da iMovies per effettuare 
elaborazioni video fino ad arri- 
vare a iDVD per la creazione di 
DVD video. ■ 

Nicolò Cislaehi 




Clnimi 
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Acer integra sul proprio notebook il software Aspire Arcade che permette di 
comandare tutte le funzioni multimediali con un semplice click 



Acer Aspire 2000 



L'ultimo notebook nato in casa Acer è un prodotto davvero 
interessante. Studiato per un utilizzo multimediale "spinto" è dotato di 
un monitor Wide Screen (15,4") e del software Aspire Arcade integrato. 
Questo programma permette di gestire contemporaneamente tutte le 
funzioni multimediali, quali ad esempio la visione di un film DVD, la 
gestione delle foto o dei nostri brani musicali in formato MP3. Il 
software può anche essere caricato con un avvio ridotto e veloce del 
sistema, escludendo componenti secondarie, così da ridurre 
sensibilmente il consumo di batteria. 

Inoltre, non potevano mancare: uno slot dedicato alla lettura di schede 
di memoria Secure Digital, MMC, Smart Media e Memory Stick , una 
porta firewire ed un masterizzatore di DVD in formato Slot-in, senza il 
consueto cassettino. In più i componenti hardware sono tutti di ottimo 
livello. Il valore di Performance Rating ottenuto con Mobile Mark 2002 
è uno dei più alti mai ottenuti, ben 199. Anche la batteria raggiunge 
un'elevata autonomia. Addirittura impostando il risparmio energetico in 
modalità Batteria max. abbiamo ottenuto una durata di 380 minuti. 



Apple PowerBook G4 

Nella prova di notebook WideScreen non potevamo omettere questo 
sistema Apple. L'azienda è riuscita a creare un prodotto con monitor da 
17" in formato 16:10 mantenendo il peso leggermente superiore ai 3 
Kg. Le novità più interessanti arrivano però dal comparto software. 
Innanzitutto è stato integrato il nuovo sistema operativo Panther, terza 
release di Mac OS X. 

È poi stato aggiunto il software iChat, una vera chat tra utenti 
Macintosh, che permette di comunicare in maniera testuale, tramite la 
voce o addirittura in videoconferenza. Basta dotare il G4 della Webcam 
iSight (169 euro) da posizionare sopra al monitor. C'è inoltre una 
maggiore rapidità nel controllo delle icone sul Finder. 
I "vecchi" possessori di Mac OS X possono comunque acquistare 
l'aggiornamento a 149 euro. Nella sezione hardware spicca la 
connessione Wi-Fi 802. llg abbinata a quella Bluetooth. Inoltre il 
comparto video, così come quello audio, sono di alto livello. La tastiera, 
tramite dei sensori posti ai lati, viene retroilluminata in caso di 
luminosità esterna insoddisfacente. 



Toshiba Satellite P20-S203 

Toshiba con questo modello Satellite punta molto di più alla visione 
spettacolare sullo schermo da 17" che alla portabilità. Pesa infatti 
oltre 4 kg e monta un processore Intel desktop non ottimizzato per il 
risparmio energetico. Le prestazioni, quindi, sono superiori alla media 
fronte di maggiori consumi. La CPU Pentium 4 da 3 GHz, con 
tecnologia Hyper Threadìng, ottiene un punteggio di Performance 
Rating di 201, alla media da noi misurata (177). Anche il comparto 
video è di tutto rispetto. Il chip video, GeForce FX Go5200, permette di 
vedere film in DVD con un elevato dettaglio. La finezza dell'audio è 
invece garantita dal chip audio Realtek con Dolby Digital Surround e da 
due altoparlanti Harman Kardon. Nel notebook è poi integrato un 
masterizzatore di DVD. I punti deboli sono rappresentati dallo spessore 
della base del notebook, decisamente eccessivo anche in questi 
sistemi "ingombranti" e dall'assenza del lettore floppy disk integrato. 
Per utilizzarlo siamo costretti a sostituirlo alla batteria o al lettore 
multimediale. Siamo quindi di fronte ad un vero notebook Desktop 
Replacement. 
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Incorporato lettore di memorie 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Acer 

Sito: www.acer.it 

CPU: Intel Pentium - M 1,6 GHz 

RAM: 512 MB 

Disco rigido: 60 GB 

Schermo: WideScreen 15,4" con 

risoluz. massima di 1280x800 

Sezione video: ATI Mobility Radeon 

9200 con 64 MB 

Lettore multimediale: Masterizzatore 

DVD Slot In 

Lettore Floppy Disk: no 

Connessione wireless: Wi-Fi 802. llb 

Batteria: Ioni di litio da 4300 mAh 

Dimensioni: 360x273x33 mm 

Peso: 3 Kg 



2.459 euro (IVA compresa) 



► Pro 

- Durata batteria 

- Software Arcade 

- Prestazioni elevate 

- Connessione Wi-Fi 

► Contro 

- Mancanza floppy disk 




labQ 
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Integrato Mac OS X Panther 



* Autonomia stimata dal produttore 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Apple 
Sito: www.apple.com/it 
CPU: PowerPC G4 a 1,33 GHz 
RAM: 512 MB 
Disco rigido: 80 GB 
Schermo: 17" WideScreen con 
risoluzione massima di 1440x900 
Sezione video: ATI Mobility Radeon 
9600 con 64 MB 

Lettore multimediale: Masterizz. DVD 
Lettore Floppy Disk: no 
Connessione wireless: Wi-Fi 802. llg 
e Bluetooth 
Batteria: Ioni di litio 
Dimensioni: 392x259x26 mm 
Peso: 3,1 Kg 



3.599 euro (IVA compresa) 



► Pro 

- Connessione wireless a 54 Mbps 

- Leggerezza 
-Ampio schermo 

- Scheda di rete a 1 Gigabit 

► Contro 

- Prezzo 




PCOPFN * 




Processore da 3 GHz 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Toshiba 

Sito: www.toshiba.it 

CPU: Pentium 4 3 GHz 

RAM: 512 MB 

Disco rigido: 80 GB 

Schermo: 17" Wide View con risoluz. 

massima di 1440x900 

Sezione video: nVidia GeForce FX 

Go5200 da 32 MB 

Lettore multimediale: Masterizzatore 

DVD 

Lettore Floppy Disk: Alternato a DVD 

Connessione wireless: No 

Batteria: Ioni di litio da 6450 mAh 

Dimensioni: 419x293x47 mm 

Peso: 4,5 Kg 



3.299 euro (IVA compresa) 



► Pro 

- Potenza elevata 

- Schermo cinematografico 

- Masterizzatore di DVD 

► Contro 

- Peso e dimensioni 

- Autonomia batteria 

- Prezzo 
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► Scheda di ripristino - PCI Restore Card 



Dati al sicuro e ripristino del 

sistema operativo 



Si installa nello slot 
PCI della scheda 
madre e funziona 
anche su personal 
computer obsoleti. 
Una soluzione utile 
in azienda o nelle 
aule con PC 

Virus, trojan, manovre erra- 
te o modifiche inappro- 
priate da parte di utenti 
inesperti possono portare alla 
cancellazione di parti vitali dei 
software installati. 

Esistono vari modi per ripri- 
stinare il sistema operativo, da 
un backup, da una copia o da 
un'immagine del contenuto del 
disco creata da programmi ap- 
positi. Si tratta però di opera- 
zioni che richiedono tempo e 
se si tratta di diversi PC in una 
rete si deve anche contare sul- 
la disponibilità di una persona 
con minime competenze che 
passi su ogni computer a ripri- 
stinare le configurazioni. 

La PCI Restore Card, fornita- 
ci per la prova da TFI Compu- 
ter (www.tficomputer.it) ese- 
gue il ripristino in automatico 
al riawio del computer senza 
l'intervento umano. 

La scheda è venduta in due 
versioni, con interfaccia di rete 
per la gestione remota e senza, 
al prezzo rispettivamente di 79 
e 69 euro IVA compresa. La ge- 
stione tramite rete richiede la 
presenza di una scheda PCI Re- 
store Card LAN su ogni com- 
puter. 

L'installazione della scheda 
anche su PC datati 

La scheda si installa su un 
computer IBM compatibile di 
classe 486 o superiore con mi- 
nimo 32 MB di memoria, uno 
schermo a colori, uno slot PCI 
libero e almeno 500 MB di spa- 
zio sul disco. 

I sistemi operativi supporta- 
ti sono il DOS, tutta la famiglia 
di Windows da 3.11 a XP e an- 
che Linux per alcune funziona- 




PCOPENT 

TEST 




Caratteristiche tecniche 



Distributore: TFI computer 
www.tficomputer.it 
Prodotto: PCI restore Card 
Tipo di connessione: PCI 
Sist. op. supportati: DOS, 
Windows 3.11, 95, 98, ME, 2000, 



XP, Linux 

File system supportati: FAT16, 

FAT32, NTFS e HPFS 



69 euro - 79 euro (con int. di rete) 



lità che vedremo più avanti. 
All'avvio del PC la scheda 
prende il controllo delle ope- 
razioni, richiede di verificare 
se la dimensione del disco ri- 
portata nella parte inferiore 
dello schermo è corretta e se è 
così di inserire il dischetto di 
installazione e premere avvio. 

A questo punto si può sce- 
gliere se fare un'installazione 
Express o Custom. Il modo Ex- 
press è il più semplice e sicuro 
ma limitato. 

La scheda esegue un backup 
del contenuto del disco in una 
partizione creata dalla Card 
stessa, protetta e non visibile, 
e a ogni riawio riporta la con- 
figurazione del PC allo stesso 
stato del momento della prima 
installazione della scheda. 

La partizione rimane anche 
se si trasporta il disco su un 
computer diverso, l'unico mo- 
do per eliminarla è rimuovere 
la Restore Card utilizzando la 
relativa opzione del menu. 

Una nota, la PCI Restore 
Card non supporta i dischi con 
boot multiplo, per esempio 
con due o più sistemi operativi 
selezionabili all'avvio, se pre- 
sente l'installazione andrà in- 



contro a seri problemi. Il modo 
Custom è molto più flessibile 
nella gestione delle partizioni e 
del backup ma ha l'inconve- 
niente di cancellare definitiva- 
mente il contenuto del disco. 
L'installazione Custom per- 
mette di creare e definire fino a 
40 partizioni con file system 
FAT16, FAT32, NTFS e HPFS e di 
stabilire le tempistiche del ri- 
pristino: disabilitata, a ogni 
riavvio, su base giornaliera, 
settimanale, mensile, a una da- 
ta specifica e manuale. A ogni 
partizione è associato un attri- 
buto che ne stabilisce le pro- 
prietà. 

L'attributo A, valido con i si- 
stemi operativi e DOS e Win- 
dows, significa che a ogni riav- 
vio sono ripristinati i dati ori- 
ginali della partizione cancel- 
lando qualsiasi modifica fatta. 
Il B permette di eseguire un 
backup dei dati mentre se si 
sceglie C sulla partizione non è 
attiva alcuna protezione 
(backup o ripristino). B e C so- 
no attivi con tutti i sistemi ope- 
rativi, incluso Linux. Con S si 
abilita la condivisione della 
partizione, con P la condivi- 
sione avviene solo tra sistemi 



Utilizzo consigliato 

Per Internet Point, aule didattiche e 
uffici dove manovre errate o 
modifiche inappropriate da parte di 
utenti inesperti potrebbero portare 
alla cancellazione di parti vitali dei 
software installati 

► Pro 

- Dati salvati in una partizione 
nascosta e protetta 

- Modalità e tempi di ripristino 
configurabili (opzione Custom) 

► Contro 

- Non supporta dischi con settore 
di avvio multiboot per più sistemi 
operativi 




operativi che risiedono su una 
partizione con lo stesso nome. 

La PCI Restore Card è anche 
in grado di clonare il contenu- 
to del disco contemporanea- 
mente su tre dischi fissi e sal- 
vare e ripristinare i parametri 
del BIOS. 

Ci si può fare una completa 
idea delle funzionalità della 
scheda leggendo l'esauriente 
manuale di 28 pagine, chiaro e 
in italiano, che le contiene tut- 
te. Il manuale è scaricabile dal 
sito www.restorecard.it/down 
load.htm. ■ 

Flavio Nucci 
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Nell'installazione custom si determinano 
gli attributi proprietari delle partizioni 
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► Scheda video 3D - Geforce Fx 5950 Ultra 

Velocissima ma costosa, 

per appassionati 



Migliorato 
il sistema di 
dissipazione, reso 
meno rumoroso. 
Prestazioni e 
prezzo al top 



La 5950 Ultra è la scheda gra- 
fica di fascia altra di Nvidia 
che rimpiazza la 5900 Ultra. 
La 5950 Ultra non introduce al- 
cuna novità tecnica nel chip 
grafico, che è lo stesso del mo- 
dello che va a sostituire con 
maggiore frequenza di funzio- 
namento del chip e delle me- 
morie video di tipo DDR, saliti 
rispettivamente a 475 e 950 
MHz (475 x 2). Sulla 5900 Ultra 
erano di 450 e 850 MHz. Il prez- 
zo di vendita della versione con 
256 MB di memoria varia tra i 
550 e i 600 euro a seconda del 
produttore e delle funzionalità 
e dotazione software incluse. 

Questi piccoli ritocchi ai 
prodotti sono manovre di mer- 
cato che hanno lo scopo di at- 
tirare e mantenere viva l'atten- 
zione in attesa delle prossime 
generazioni di chip grafico. ATI 
ha fatto la stessa cosa con la 
9800 XT che non è nient'altro 
che una 9800 Pro con qualche 
MHz in più. 

Nvidia è intervenuta sugli 
aspetti negativi, rumorosità e 
prestazioni della 5800 testata 
su aprile 2003, sistemando in 
parte le cose. Il sistema di raf- 
freddamento è rimasto ingom- 
brante, il grosso dissipatore e il 
coperchio di plexiglass per la 
canalizzazione dell'aria copro- 
no lo slot PCI adiacente allo 
slot AGP impedendone l'uso. Il 
rumore prodotto dalla ventola 
è accettabile, nulla a che vede- 
re col fragore generato dal si- 
stema a doppia velocità della 
5900 Ultra, più basso in condi- 
zione normale e acuito quando 
la CPU grafica era sollecitata 
dalle applicazioni grafiche tri- 
dimensionali. I driver ottimiz- 
zati hanno apportato un mi- 
glioramento generale delle pre- 
stazioni portando la 5950 Ultra 




Caratteristiche tecniche 



Produttore: Nvidia 


Sito: 


www.nvidia.com 


GPU 


NV38 


Freq. chip: 475 MHz 


Freq 


bus memoria: 475 MHz 


(DDR 


=950 MHz) 


Dim. 


bus/tipo: 256 MB DDR 



Supporto 3D: DirectX 9 
Banda passante: 30,40 GB/sec 
N" pipeline rendering: 8 
N" unità texture per pipeline: 1 



da 550 a 600 euro (IVA compresa) 



In molti test la più veloce 

► Uso consigliato 

Videogiocatori che vogliono il non plus 
ultra delle schede grafiche 

► Pro 

- Prestazioni alla pari o superiori della 
concorrenza 

-Sistema di raffreddamento migliorato 
come rumorosità 

► Contro 

- Costo 

- Perdita dell'utilizzo dello slot PCI 
adiacente all'AGP a causa 
dell'ingombro della scheda 

- Driver non ancora completamente 
ottimizzati 




più o meno allo stesso livello 
della concorrente ATI 9800 XT, 
la scheda di paragone che ab- 
biamo scelto. 

Il test negli Open Labs 

La piattaforma utilizzata per 
i test è costituita da una scheda 
madre Gigabyte 8KNXP con un 
processore Pentium 4 3,2 GHz 
e 512 MB di memoria DDR 400. 
I test sono stati eseguiti a due 
risoluzioni, 1 .024 x 768 e 1 .280 x 
1.024 in varie modalità: senza 
alcuna opzione di migliora- 
mento grafico, con antialiasing 
4x attivato e infine con antialia- 
sing 4x e filtro anisotropico 8x 
attivati. Non siamo riusciti ad 
eseguire il test Volpine GL per 
l'ambiente Open GL in quanto 
l'applicazione generava un er- 
rore all'avvio. Nel 3DMark 2001 
SE, focalizzato sulle DirectX 8.1 
e senza nessuna opzione di mi- 
glioramento immagine, la 9800 
XT ha fatto meglio della 5950 
Ultra. Con antialising e filtro 
anisotropico attivati, le due 
schede hanno prestazioni di 
pari livello. Nel 3DMark 2003 



che sfrutta le DirectX 9 a 1.024 
x 768 senza AA e anisotropico 
attivati la situazione è ancora 
di parità. Con attivato solo l'AA 
4X la 5950 Ultra è in vantaggio 
ma la situazione si capovolge 
quando insieme all'AA si attiva 
il filtro anisotropico 8X. In Un- 
real Tournament 2003 i risulta- 
ti sono alterni, probabilmente 
dipendenti da una migliore ot- 
timizzazione dei rispettivi dri- 
ver per ciascuna situazione del 
gioco. In Gunmetal il predomi- 



nio della 5950 Ultra è netto ma 
va detto che si tratta di un gio- 
co ottimizzato per la scheda di 
Nvidia. Siamo comunque a tali 
livelli di prestazioni che una 
differenza di una decina di FPS 
in meno è assolutamente inav- 
vertibile. 

I driver di Nvidia danno la 
possibilità di ruotare l'immagi- 
ne in passi da 90°, utile per chi 
ha un monitor pivot (ruotabile 
in verticale). Un'altra funziona- 
lità soprattutto per gli appas- 
sionati di overclocking è la pos- 
sibilità di regolare la soglia di 
temperatura massima del chip 
superata la quale la scheda ri- 
duce automaticamente la velo- 
cità per evitare danni. ■ 
Flavio Nuoci 





Radeon 
9800 Pro 


Radeon 
9800XT 


Nvidia Geforce FX 9950 Nvidia Geforce FX 9950 
driver 52.16 WHOL driver 53.03 


3DMark2001SE 


1024x768 


18.421 


19.080 


17.482 


17.655 


1.280x1.024 




16.334 


15.249 


15.217 


3DMark 2003 


1.024x768 


5.807 


6.499 


6.555 


6.553 


1.024 x 768 antialiasing 4X 


3.394 


3.894 


4.624 


4.621 


Gun Metal Benchmark 1 


media 


23.11 FPS 


22,14 FPS 


32.07 FPS 


31.88 FPS 


Unreal Tournament 


dm-antalus (media FPS) 


1.024x768 


204 FPS 


199 FPS 


206 FPS 


203 FPS 


1.024 x 768 antialiasing 4X 


151 FPS 


165 FPS 


175 FPS 


174 FPS 


1.024 x 768 arrt. 4X anis. 8X 123 FPS 


136 FPS 


122 FPS 


120 FPS 


Codecreatures 


Punteggio ufficiale 


3.613 


3.936 


4.220 


4.219 
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► Grafica vettoriale - lllustrator CS 



Programma per professionisti 



Con la presentazione della 
nuova Creative Suite, Ado- 
be si prefigge chiaramente 
l'obiettivo di fornire a grafici e 
illustratori una piattaforma di 
lavoro completa e ricca, in gra- 
do di ottimizzare ogni singola 
fase di lavorazione. 

Le versioni presentate sono 
due: standard (composta da: ll- 
lustrator CS, Photoshop CS, In- 
Design CS, Version Cue CS) e 
premium (versione standard 
con in più GoLive CS e Acrobat 
6.0 Professional). lllustrator CS, 
che fa parte di entrambe le sui- 
te, può però anche essere ac- 
quistato singolarmente. 

Per lllustrator CS la parola 
d'ordine rimane: "totale integra- 
zione", cioè la possibilità di in- 
teragire agevolmente con tutti 
gli applicativi di grafica vetto- 
riale, bitmap e di impaginazione. 

Anche se Abobe ha poten- 
ziato la gestione del "testo", in- 
trodotto effetti 3D e migliorate 
le funzionalità pre-press, il vero 
punto di forza del programma 
rimane la gestione della grafica 
vettoriale 2D, settore in cui, da 
sempre, è uno dei programmi 
di riferimento. L'interfaccia 
non ha subito particolari re- 
styling e ricorda molto l'inter- 
faccia di Photoshop. Molte, an- 
zi moltissime le finestre di dia- 
logo (testo, pennelli, tracciati, 
colori, livelli, navigazione e 
molte altre ancora) molto utili, 
ma che se utilizzate contempo- 
raneamente finiscono per oc- 
cupare l'intero schermo. 

Degne di nota anche le libre- 
rie di oggetti "pronti all'uso" 
sia per il grafico Web che per il 
designer più tradizionale. 

Per questa nuova release, di- 
venta più marcata la vocazione 
al Web/multimedia, ma i campi 
di utilizzo di lllustrator CS ri- 
mangono gli stessi delle ver- 
sioni precedenti: disegno di 
marchi e loghi, disegno di ca- 
ratteri, produzione di biglietti 
da visita, carte intestate, lo- 
candine e manifesti, packaging 
e illustrazioni in generale per la 
costruzione di siti Internet, 
prodotti multimediali e edito- 
ria tradizionale (libri, riviste, 
quotidiani, opuscoli). ■ 

Luciano Franza 



DISEGNO 3D 



Anche se non è una novità 

assoluta per Adobe, il disegno 

3D lo è per lllustrator. In realtà 

in questa nuova release del 

software sono state incorporate 

e migliorate le funzioni svolte in 

passato da un'altro software: 

Adobe Dimension. 

Le funzioni 3D permettono di 

dare profondità a scritte, loghi e 

figure geometriche semplici. 

Un titolo può essere "estruso", 

ruotato e reso prospettico in 

pochi e veloci passaggi. 

Il grande vantaggio della grafica 

tridimensionale sta nel fatto 

che, ad ogni nuova vista 

dell'oggetto, non corrisponde un 

nuovo disegno. Si possono 

ricavare infinite viste (disegni 2D) da un solo disegno 3D. Nella figura qui sopra abbiamo sfruttato le 

potenzialità del software per creare un modello 3D di una bottiglia di vino delle famose cantine di 

PC Open. 

Per farlo abbiamo semplicemente disegnato il profilo sinistro della bottiglia e con la funzione 

"revolve" l'abbiamo fatto ruotare di 360° lungo il suo asse verticale. Pochi clic e la bottiglia prende 

forma sotto i nostri occhi. Il software, come tutti i programmi di disegno 3D, permette di definire la 

quantità, l'intensità e il colore dei punti luce che illuminano l'oggetto, oltre che il colore e le 

proprietà "fisiche" dello stesso. Questi parametri influenzano la definizione di ombre e riflessi 

generati sulla bottiglia. Inoltre è possibile, con la mappatura, applicare all'oggetto 3D un elemento 

bidimensionale, nell'esempio l'etichetta del vino. 

Oltre 200 simboli, icone e oggetti 2D e 3D sono messi a disposizione del designer che potrà 

utilizzarli direttamente o personalizzarli a piacere. 




EFFETTO SCARABOCCHIO 



La precisione del tratto è la 
caratteristica principale della 
grafica vettoriale. 
Il disegno vettoriale è 
sostanzialmente perfetto in 



quanto tutte le linee e le 
figure geometriche che lo 
compongono sono ottenute 
con formule matematiche. 
Questa caratteristica è 




i-I 
j j 
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PC OPEN 



PCOFEN 



sicuramente un enorme 
pregio nella maggior parte dei 
casi ma può rappresentare un 
limite in altri. È molto difficile 
rendere un disegno vettoriale 
simile a un disegno eseguito 
a mano libera. 
Con l'effetto "scarabocchio" 
lllustrator introduce un nuovo 
comando con cui simulare la 
tipica casualità del tratto 
manuale. 

I parametri per la definizione 
del tratto manuale si 
impostano nella relativa 
finestra di dialogo e sono 
interattivi. 

Nell'immagine qui a fianco si 
possono vedere il logo PC 
Open in formato vettoriale e 
sotto una variante dopo 
l'applicazione di un leggero 
effetto scarabocchio. 
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COMPATIBILITA', WEB, PDF E TESTO 



Il materiale prodotto con 
lllustrator CS può essere 
ottimizzato e salvato 
immediatamente per il Web. 
Inoltre è stata implementata la 
compatibilità dei documenti 
con i più diffusi prodotti 
Microsoft Office. 
È ora possibile anche 
esportare documenti per 
Photoshop preservando le 
informazioni dei livelli (layer) 



ed infine, tra le novità più 
interessanti, è possibile creare 
direttamente documenti PDF 
(Portable Document Format) 
compatibili anche con Acrobat 
6.0. Le funzioni di editing e 
trattamento dei caratteri sono 
state ampliate e migliorate 
anche se fondamentalmente 
lllustrator CS rimane un 
programma di grafica e non 
di trattamento di testo. 



PCOPEN 







INTERFACCIA E FINESTRE DI DIALOGO 



L'interfaccia di lllustrator CS non ha subito sostanziali 
modifiche rispetto alle versioni precedenti. Presenti molte utili 
"finestre di dialogo" per la gestione degli strumenti, delle 
librerie e delle funzioni di editing. La finestra del comando 
"stampa" è stata arricchita e semplificata per semplificare sia 
la stampa desktop sia l'eventuale processo pre-press. 
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Caratteristiche tecniche 



Produttore: Adobe 

Processore: Pentium III, 4 o 

MAC PowerPC G3, G4, o G5 

Sis. Operativo: Windows 2000 con 

Service Pack 3 o Windows XP oppure 

Mac OS X dalla versione v.10.2.4 

fino alla v.10.2.7 

RAM: 192 MB (consigliati 256MB) 

Spazio su disco fisso: 470 MB - 

1.55 GB per l'intera Suite Premium 

Monitor: con risoluzione 1024x768 

Scheda video: 16 bit o superiore 

Lettore: CD-ROM 

Altro: è necessaria connessione 

Internet o telefonica per l'attivazione 

prodotto 



► Pro 

- Quanto di meglio disponibile oggi 
per il disegno vettoriale 

- Integrazione con la maggior parte 
dei programmi di grafica 

- Veloce se supportato da hardware 
adeguato 

► Contro 

- Costoso 

- Necessita hardware potente 



lllustrator CS: 779 euro (IVA comp.) 
Agg. da vers. prec: 299 euro (IVA e.) 



FILE BITMAP ELABORATI DA ILLUSTRATOR CS 



Si possono applicare gli "effetti" direttamente con lllustrator CS 
su immagini bitmap. Inoltre si può combinare agevolmente 
grafica bitmap con grafica vettoriale. L'immagine qui sotto 
propone 3 elaborazioni di un'unica immagine bitmap (volto della 
ragazza) effettuata applicando gli effetti. Nell'ultima versione in 
basso a destra sono stati aggiunti elementi vettoriali (stelline). 
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► Grafica bitmap - Photoshop CS 



Maggior produttività, ma non solo 



Photoshop è senza ombra 
di dubbio il programma di 
riferimento nel mondo del 
digitai imaging. 

Anche Photoshop CS, come 
illustrator CS, pur facendo par- 
te di entrambe le versioni della 
Creative Suite (standard e pre- 
mium) può essere acquistato 
singolarmente, ma il prezzo 
(1.270 euro circa) e la comples- 
sità ne fanno più un prodotto 
destinato al professionista (fo- 
tografo, web designer operato- 
re pre-press) che all'utilizzato- 
re domestico. 

Le novità della versione CS 
sono rivolte principalmente a 
una maggior integrazione con 
gli altri software delle Suite ma 
anche a una ottimizzazione e 
velocizzazione dei flussi di la- 
voro. Ecco allora che con un 
clic nel menu file si passa ad Il- 
lustrator o Indesign senza per- 
dite di tempo. 

Dalla barra degli "strumenti" 
si può caricare velocemente 
ImageReady, il programma per 
il trattamento delle immagini 
ottimizzate per il Web. 

Il nuovo File Browser per- 
mette di cercare, organizzare e 
richiamare con rapidità le foto 
in lavorazione, il tutto con l'aiu- 
to di dettagliate anteprime e 
dati informativi esaustivi. Da 
non trascurare la completa 
personalizzazione dei comandi 
assegnabili a tasti funzione da 
tastiera. 

Ma le novità vanno oltre la 
sola ottimizzazione e raziona- 
lizzazione: ad esempio con 
Photoshop CS è ora possibile 
editare testo seguendo un trac- 
ciato o una forma; è possibile 
creare direttamente documenti 
multipagine in formato PDF. La 
nuova finestra di applicazione 
dei filtri permette di visionare 
con immediatezza l'effetto fi- 
nale sull'immagine. Sono stati 
implementati nuovi filtri foto- 
grafici standard realistici. No- 
vità assoluta invece la possibi- 
lità di creare immagini con 
pixel non quadrati (per imma- 
gini adatte a DVD, video, film) e 
la possibilità di esportare do- 
cumenti, anche multilivello, in 
formato Flash Macromedia. ■ 
Luciano Franza 



LA GESTIONE DEL COLORE CON PHOTOSHOP CS 



La corretta gestione del colore 
delle immagini digitali è uno 
degli argomenti più importanti e 
"ostici" da trattare. Qui si entra 
in un settore molto tecnico, che 
merita alcune spiegazioni, 
esemplificate, aggiuntive. 

Il colore di ogni pixel che 
compone un'immagine digitale 
viene espresso da numeri. 
Ad esempio: un'immagine 
digitale in RGB di 10x10 pixel è 
composta in totale da 100 pixel 
(il pixel è l'unità più piccola) e 
ogni pixel ha tre componenti 
primari (Red - Green - Blu). 
L'occupazione di memoria 
espressa in byte di questa 
immagine sarà di 100x3 byte, 
dove ogni singolo byte esprime 
un valore compreso tra e 255. 
Da questo si può enunciare che 
il colore di ogni singolo pixel 
viene espresso con una 
sequenza di tre numeri: ad 
esempio R=090, G=147, 
B=211. Inoltre si deduce che il 
numero massimo di colori 
visualizzabili da un monitor (o 
televisore) è di 256x256x256 
cioè 16.777.216 colori. 
A livello teorico, poiché 
un'immagine digitale è 
rappresentata da numeri, gli 
stessi numeri dovrebbero 
produrre, anche su monitor 
diversi, stessi identici colori. 
Uguale discorso anche per le 
stampanti (desktop o macchine 
da stampa che siano). Uguali 
numeri, uguali colori, uguali 
stampe. La realtà smentisce 
clamorosamente queste 
aspettative teoriche. 
Per fare un esempio pratico: 
vi sarà capitato di entrare in un 
negozio che abbia in 
esposizione, sintonizzati sullo 
stesso canale, diversi televisori. 
Se la teoria dei numeri 
funzionasse, non si dovrebbero 
notare differenze cromatiche. 
Invece le differenze si notano e 
in alcuni casi anche in modo 
molto evidente. Ma perché 
succede questo? Perché i 
monitor sono uno diverso 




dall'altro (diversi fosfori, diversi 
gamma, diversi bianchi) e gli 
stessi numeri producono colori 
diversi. Per dare un significato 
univoco ai numeri, bisogna 
introdurre come riferimento un 
determinato monitor (per una 
immagine RGB) o una 
determinata stampante (per una 
immagine CMYK - Cyan Magenta 
Yellow Black). Solo allora 
l'immagine digitale diventa un 
insieme di numeri coerenti. 
Quando l'immagine viene vista 
sul monitor o sulla stampante di 
riferimento, appare corretta. 
Quando l'immagine viene vista 
su un altro monitor, o un'altra 
stampante, i numeri non vanno 
più bene e quindi vanno 
"adeguati". In altre parole per 
avere gli stessi colori è 
necessario modificare i numeri. 
Tecnicamente questa 
operazione è detta conversione 
di colore (che in realtà è una 
conversione di numeri). Nella 
conversione di colore bisogna 
tener presente il Gamut 
(termine che indica la gamma di 
colori riproducibili dal dispositivo 
di output). Due monitor, anche 
di stessa marca e modello, 
hanno inevitabilmente due 
Gamut diversi. Nel corso degli 
anni un monitor può avere un 
diverso Gamut, che cambia 
anche al variare di luminosità e 



contrasto. Il Gamut di un 
monitor è più ampio di quello di 
una qualsiasi stampante. 
Questo significa che alcuni 
colori visualizzabili su monitor 
non sono riproducibili 
fedelmente su carta. 
Per la conversione di colore si 
utilizzano principalmente due 
tecnologie l'ICC e il PCM. 
La prima, proposta 
dall' International Color 
Consortium, può essere 
implementata nel sistema 
operativo (ColorSync per Mac e 
ICM per Windows 98, XP e 
2000), dal driver di stampa o 
dal software (Photoshop). La 
seconda solo in fase di stampa. 
Lo scopo delle due tecnologie, 
che non sono in conflitto tra 
loro, è quello di permettere di 
ottenere effetti cromatici identici 
su periferiche diverse. Una foto 
deve risultare identica sul 
monitor di casa, sul PC al lavoro 
o stampata su carta. 
Photoshop CS permette di 
impostare i propri profili ICC 
(foto sopra) degli spazi di lavoro 
(RGB, CMYK, grigi e spot) dal 
menu preferenze colore. I profili 
ICC sono validi per i nuovi lavori 
e per documenti esistenti senza 
profilo allegato. Oppure 
permette di aprire immagini con 
un profilo colore incorporato 
creato da dispositivi diversi 



20/153 



PC Open 



Gennaio 2004 



open labs anteprime software 



BROWSER 



La nuova finestra di dialogo 
Browser permette di esplorare 
agevolmente il contenuto di un 
CD, DVD o cartella presente 
sul disco rigido. Tutte le 
immagini presenti vengono 
visualizzate (parte centrale 
della foto qui sotto), e della 
eventuale immagine scelta, 
vengono proposte 
un'anteprima più dettagliata e 
le relative informazioni 



tecniche (nome file, metodo 
colore utilizzato, dimensioni e 
così via). Con la finestra 
browser è possibile eseguire 
ricerche di foto molto più 
velocemente. Inoltre le 
immagini possono essere 
organizzate e ordinate con 
chiavi di ricerca o con criteri 
personali, visualizzando solo 
quelle che soddisfano i 
requisiti impostati. 





a. 

1 

o 

a. 



M 



Caratteristiche tecniche 



Produttore: Adobe 

Processore: Pentium III, 4 o 

MAC PowerPC G3, G4, o G5 

Sis. Operativo: Windows 2000 con 

Service Pack 3 o Windows XP oppure 

Mac OS X dalla versione v.10.2.4 

fino alla v.10.2.7 

RAM: 192 MB (consigliati 256 MB) 

Spazio su disco fisso: 280 MB - 

1.55 GB per l'intera Suite Premium 

Monitor: a colori risol. 1024x768 

Scheda video: 16 bit o superiore 

Lettore: CD-ROM 

Altro: è necessaria connessione 

Internet o telefonica per l'attivazione 

prodotto 



► Pro 

- È il programma di riferimento per il 
trattamento delle immagini digitali 

- Integrazione con tutti i software 
di grafica 

- Veloce se supportato da hardware 
adeguato 

► Contro 

- Costoso 

- Necessita hardware potente 



Photoshop CS: 1.271 euro (IVA in.) 
Agg. da vers. prec: 299 euro (IVA in.) 



GALLERIA FILTRI 



Dalla finestra Galleria Filtri di Photoshop CS è possibile 
visionare e applicare con immediatezza la maggior parte dei 
filtri resi disponibili dal software. Comandi, effetti e parametri 
di settaggio sono tutti raggruppati in un'unica finestra. Il 
risultato finale dell'applicazione anche multipla dei filtri, viene 
proposto in una dettagliata anteprima. 




DATI RAW E ALTRE NOVITÀ' 


Ma presenta anche svantaggi: 


Photoshop CS incorpora il 


"plug-in" Camera Raw che 


lo scatto Raw richiede più 


permette l'acquisizione e la 


tempo per il salvataggio e 


manipolazione di dati Raw 


occupa più spazio di un JPEG 


provenienti da fotocamere 


(ma meno di un TIF). 


digitali. La Nikon DI è stata la 


Tra le altre novità della nuova 


prima fotocamera digitale ad 


versione di Photoshop 


avere la possibilità di 


segnaliamo: la possibilità di 


esportare fotografie in formato 


trattare immagini di grosse 


RAW. Tra le Nikon Coolpix la 


dimensioni (fino a 


prima è stata la 5700. 


300.000x300.000 pixel); il 


Oggi le migliori fotocamere 


pieno supporto per foto a 16 


digitali consentono di 


bit per tutte le funzioni base; il 


accedere direttamente al 


ritaglio e il raddrizzamento 


formato Raw, che è diverso e 


automatico della immagini; 


ha nomi diversi per ogni 


con PhotoMerge è possibile 


produttore (Nikon, NEF; 


creare automaticamente foto 


Kodak, DCR; Canon, CRW; 


panoramiche assemblando, 


Olympus, ORF; Fuji, RAF; 


anche su livelli separati, più 


Minolta, MRW). 


scatti sequenziali; la 


Il formato Raw consente di 


visualizzazione dinamica degli 


avere il massimo livello di 


istogrammi per il controllo 


qualità che la fotocamera 


immediato delle modifiche 


digitale può fornire. 


apportate. 
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► Mouse per notebook 



Nati per essere piccoli, 



Diciamo addio 
alla scomodità 
del touchpad. Con 
60 grammi e 40 
euro possiamo 
portare in viaggio 
un vero mouse 

I computer portatili stanno di- 
ventando sempre più un'al- 
ternativa interessante al de- 
sktop e benché le loro tastiere 
ormai consentano di lavorare 
con un adeguato livello di 
comfort, lo stesso non si può 
dire dei touchpad, un nome al- 
tisonante per identificare que- 
gli scomodi rettangoli sensibili 
al tocco che si trovano in una 
posizione ancor più scomoda 
della tastiera e che servono da 
alternativa al mouse nella gran 
parte dei notebook. Offrono 
una precisione di movimento 
molto inferiore a quella a cui 
siamo abituati con un qualsia- 
si mouse e degradano rapida- 
mente quando utilizzati in am- 
bienti con forti cariche elettro- 
statiche, come nella carlinga di 
un aereo. Senza considerare la 
posizione innaturale a cui la 
mano è costretta per usarli. Di 
conseguenza, non c'è da mera- 
vigliarsi che fin dai primissimi 
notebook ci sia stato chi abbia 
cercato d'inventare mouse o 
trackball concepiti apposita- 
mente allo scopo. Oggi siamo 
arrivati ai mouse ottici miniatu- 
rizzati con interfaccia USB e tal- 
volta connessione wireless. Il 
prezzo tipico parte da una qua- 



ora anche wireless 



rantina di euro per arrivare al 
doppio e non c'è che l'imbaraz- 
zo della scelta, anche peso e di- 
mensioni sono molto variabili a 
seconda che si cerchi il massi- 
mo comfort oppure la massima 
portabilità. La tecnologia ottica 
consente di usarli su qualsiasi 
superficie, anche la gamba dei 
pantaloni o il bracciolo di una 
poltrona, con la sola eccezione 
delle superfici trasparenti, ri- 
flettenti, a specchio o sulle su- 
perfici rosse che tendono ad as- 
sorbire e confondere la luce 
rossa emanata dal Led usato 
per illuminare. 

Riepilogando rapidamente il 
funzionamento di un mouse ot- 
tico, vediamo che il Led illumi- 
na la superficie che viene "foto- 
grafata" dal sensore 1500-2400 
volte al secondo con una riso- 
luzione che va da 400 a 800 DPI 
(punti per pollice), risoluzione 
che influisce poco sull'effettiva 
precisione di movimento su 
mouse di questo genere. Infatti 
il passaggio da 400 a 800 DPI 
non è percepibile nell'uso. La 
tecnologia ottica usa un fascio 
di luce che viene riflesso dalla 
superficie e raggiunge il senso- 
re il quale elabora le immagini 
consecutive per stabilire, attra- 
verso le differenze, la direzione 
e la distanza del movimento 
percorso. Al sistema ottico a 
volte si abbina la connessione 
senza fili che permette il di- 
stacco fisico tra il mouse e il 
portatile e aggiunge costo e pe- 
so (dovuto alle batterie) oltre 



©il! 
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Confronto nelle dimensioni. I piccoli Sunflower e Vivanco all'estrema destra e i 
corposi Kensignton Pro e Logitech wireless (mostrati nell'ordine dell'articolo) 




che il probabile vincolo di non 
poter utilizzare il mouse in ae- 
reo. In compenso, elimina l'ag- 
grovigliarsi o l'impigliarsi del 
cavo quando si ripone il mouse 
nella borsa, inconveniente ri- 
solto anche dai mouse con ca- 
vo retrattile, di cui proponiamo 
due esemplari. In generale tutti 
i modelli provati si sono dimo- 
strati immediatamente compa- 
tibili con Windows 2000 e XP e 
sono stati installati dal sistema 
in pochi secondi. 

Anche dopo standby o iber- 
nazione funzionano corretta- 
mente. Inoltre tutti i dispositivi 
dispongono di due tasti e di 
una rotella di scorrimento ver- 
ticale che incorpora il terzo ta- 
sto. Abbiamo notato che esiste 
un punto di perfetto equilibrio 
tra dimensioni e peso che con- 
sente di lavorare con precisio- 
ne senza appesantire il nostro 
bagaglio. I due mouse che me- 
glio rappresentano tale equili- 
brio sono il MouseMan Trave- 
ler di Logitech e il Notebook 
Optical Mouse di Microsoft. 



Kensington 
PocketMouse Optical SE 

Il primo mouse che propo- 
niamo in questa rassegna ha 
una forma ellissoidale schiac- 
ciata, da impugnare con le sole 
dita, tenendo il palmo solleva- 
to. In tal modo ci si trova nella 
posizione corretta per premere 
i tasti e far scorrere la rotellina 
centrale che funge anche da 
terzo tasto. La posizione è un 
po' meno "spontanea" rispetto 
ad altri mouse più panciuti. Il 
sensore ottico da 800 dpi offre 
una precisione adeguata nei 
movimenti su qualsiasi superfi- 
cie. L'oggetto è robusto. Il prez- 
zo di 46,80 euro Iva inclusa e il 
peso di 46 grammi sono nella 
media. 

Kensington 
PocketMouse Pro 

Ha dimensioni paragonabili a 
un mouse da desktop, ma offre 
la prerogativa di riawolgere il 
cavetto sottile ad alta flessibi- 
lità di cui è dotato, facendolo 
scomparire entro il corpo del 





% 



r 



Modello 


PocketMouse 
Optical SE 


Pocket 
Mouse Pro 


Wireless 
Optical Mouse 


MouseMan 
Traveler 


Cordless Optical 
Mouse for N. 


Notebook 
Optical Mouse 


Mini Optical Optical Mouse 
Mouse Driver 64 


Produttore 


Kensington 


Kensington 


Labtec 


Logitech 


Logitech 


Microsoft 


SunFlower (CDC) Vivanco 


Prezzo (IVA inclusa) 


46,8 


85 


39,95 


39,95 


59,95 


34,99 


34,99 74,95 


Tecnologia ottica 


800 dpi 


800 dpi 


800 dpi 


800 dpi 


800 dpi 


800 dpi 


800 dpi 400 dpi 


Connessione 


filo (1 m) 


filo (70 cm) 


wireless (1 m) 


filo (90 cm) 


wireless (3 m) 


filo (60 cm) 


filo (70 cm) filo (1,1 m) 


Peso in grammi 


62 


85 


105 


70 


140 


60 


42 50 



(batt. e ricetras. incl.) 



(batt. e ricetras. incl.) 
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Ricetrasmettitore a "marsupio" 

per il wireless mouse di Labtec 

mouse stesso attraverso uno 
sportellino laterale che si ri- 
chiude per consentire una pre- 
sa comoda. Il cavetto di 70 cen- 
timetri consente di lavorare 
nella maggior parte delle posi- 
zioni e viene richiamato da un 
sistema a molla con frizione 
che consente di regolarlo alla 
lunghezza preferita. L'impugna- 
tura ergonomica è buona e co- 
moda, viste anche le dimensio- 
ni. I due tasti e la rotella di scor- 
rimento, che contiene il terzo 
tasto, hanno un tocco preciso e 
leggero da attivare. Il vero pun- 
to critico è la robustezza dello 
sportellino e del relativo tasto 
di apertura, entrambi in plasti- 
ca leggera e sottoposti a conti- 
nue operazioni, considerando 
aperture e chiusure giornaliere. 
Il prezzo e il peso sono ben al di 
sopra della media del gruppo. 

Labtec Wireless 
Optical Mouse 

Decisamente originale que- 
sto mouse wireless che abbina 
una forma ergonomica a una 
tecnologia wireless di basso co- 
sto, ma con prestazioni interes- 
santi. Comodo nell'impugnatu- 
ra e preciso nel tocco dei tasti e 
nel movimento della rotella di 
scorrimento, il mouse viene ali- 
mentato da due pile ministilo 
(AAA) e dialoga con il compu- 
ter mediante un ricetrasmetti- 
tore che ha le dimensioni di un 
pen drive USB e che offre la 
portata di circa un metro. Al 
termine del lavoro, si estrae il 
ricetrasmettitore dalla presa 




// più piccolo del reame è Sunflower di 
CDC, grande quanto un portachiavi. 



USB, lo s'inserisce in uno spe- 
ciale innesto nella "pancia" del 
mouse e lo si ripiega in un vano 
predisposto nel mouse medesi- 
mo. Una volta bloccato il rice- 
trasmettitore nella posizione di 
riposo, il mouse si spegne e lo 
possiamo infilare nella borsa 
senza ulteriori preoccupazioni. 
Per ricominciare a lavorare, 
premiamo il tasto di rilascio 
che fa uscire il ricetrasmettito- 
re da innestare nel notebook. Il 
mouse è operativo all'istante 
subito dopo l'inserimento del 
ricetrasmettitore. Il peso di un 
etto è più che doppio rispetto 
alla media dei mini mouse con 
filo, ma comunque inferiore al 
modello di Logitech. Il prezzo è 
decisamente interessante, mo- 
tivo per cui lo abbiamo premia- 
to, unitamente alla praticità 
d'uso. 

Logitech MouseMan 
Traveler 

Lo possiamo considerare il 
capostipite di questa famiglia 
di mouse: è stato infatti il primo 
mouse miniaturizzato per note- 
book a tecnologia ottica. Il suo 
annuncio risale alla fine del 
2001 e le sue doti di ergonomia 
e robustezza lo hanno fatto re- 
sistere fino ai giorni nostri. 
Completamente in metallo nel- 
la parte superiore, questo mou- 
se è a prova d'urto. I tasti sono 
composti da due lamelle di me- 
tallo flessibili che costituiscono 
un prolungamento del dorso 
superiore. La robustezza nel 
trasporto viene rafforzata da 
una piccola custodia imbottita 
che contiene anche una taschi- 
na laterale per l'adattatore USB- 
PS/2, da usare su quei note- 
book dove tutte non ci fosse 
una presa USB libera. Compat- 
to nelle dimensioni e di forma 
squadrata, si adatta bene a ma- 
ni di medie dimensioni. Il tocco 
dei tasti è preciso e l'impugna- 
tura è comoda. Il peso è leggero 
quel tanto che basta per non 
farsi sentire nella borsa, ma suf- 
ficiente a non causare movi- 
menti involontari nella pressio- 
ne dei tasti. Il prezzo 39,95 euro 
Iva inclusa è nella media della 
categoria. Lo abbiamo premia- 
to per la sua robustezza, mista 
ad eleganza e praticità. 

Logitech Cordless Optical 
Mouse for Notebooks 

Rappresenta l'ammiraglia 
nella famiglia Logitech di mou- 
se per notebook. E sicuramente 
il migliore della nostra rassegna 
dal punto di vista tecnologico, 



il prezzo è molto competitivo 
per ciò che offre, ma viene con- 
trobilanciato dal peso, quasi tri- 
plo rispetto ai concorrenti. Si 
tratta di un mouse senza fili 
con dimensioni intermedie tra 
il classico mouse da desktop e 
le versioni miniaturizzate per 
notebook proposte dai concor- 
renti. Confortevole e preciso, 
ha una sagoma fortemente in- 
curvata per accogliere comple- 
tamente il palmo della mano 
con le due dita che appoggiano 
quasi per intero sui due grandi 
tasti e sulla rotella centrale. 
Non c'è dubbio che sia il più 
comodo da usare. 

L'impiego dell'interfaccia 
cordless consente di usarlo in 
qualsiasi posizione e fino alla 
distanza di tre metri dal note- 
book, ma impone l'uso di due 
batterie stilo che, oltre a incre- 
mentare notevolmente il peso, 
impongono una maggiore cura 
nell'uso: bisogna infatti ricor- 
darsi di spegnerlo alla fine del 
lavoro, usando il tasto sul lato 
inferiore. 

Il corredo comprende un pic- 
cola borsa in cui inserire il rice- 
trasmettitore che ha le dimen- 
sioni di un classico pen drive e 
la mini-prolunga USB da utiliz- 
zare in caso di necessità. 

Microsoft Notebook 
Optical Mouse 

Di forma compatta e legger- 
mente bombata, questo mouse 
è comodo da impugnare e offre 
tasti di grandi dimensioni con 
un tocco netto e preciso. Anche 
la rotella di scorrimento verti- 
cale è facilmente raggiungibile 
e ha proporzioni adeguate per 
essere usata agevolmente. Il ca- 
vetto sottile ultraflessibile di 60 
cm consente di usarlo in pros- 
simità del notebook e l'oggetto 
appare resistente agli urti e ro- 
busto in generale. Il manuale 
fornito a corredo fornisce an- 
che suggerimenti ergonomici 
nella scelta della corretta po- 
stura. Il prezzo è basso e le ca- 
ratteristiche tecniche sono nel- 
la media. Lo abbiamo premiato 
per robustezza e praticità 

SunFlower 

Mini Optical mouse 

È il più piccolo tra i disposi- 
tivi di questa rassegna e nono- 
stante le dimensioni ridottissi- 
me contiene tutti gli elementi 
essenziali: due tasti, rotella di 
scorrimento con terzo tasto in- 
corporato e lettore ottico laser 
per funzionare su qualsiasi tipo 
di superficie. Anche il cavetto è 



più sottile del solito e rientra in 
uno speciale avvolgitore a mol- 
la con blocco che consente di 
scegliere una qualsiasi lun- 
ghezza tra 7 e 70 centimetri. No- 
nostante la notevole miniatu- 
rizzazione, la presa è abbastan- 
za comoda, però il peso insi- 
gnificante e la notevole sensibi- 
lità di spostamento, favorisco- 
no movimenti repentini del cur- 
sore che talvolta ci portano ol- 
tre il bersaglio. Anche la sem- 
plice pressione di un tasto ten- 
de a spostare il mouse dalla 
sua posizione. Il costo è nella 
media. 

Vivanco Optical Mouse 
Drive 64 

Uno dei più piccoli mouse 
per notebook, con forma pan- 
ciuta e impugnatura ergonomi- 
ca per accogliere la parte cen- 
trale del palmo e due dita. 

Il formato consente di rag- 
giungere comodamente i due 
tasti e la rotella di scorrimento 
tenendo le dita leggermente ar- 
cuate e appoggiando il palmo 
sul "dorso" del piccolo mouse. 
Particolare rispetto agli altri è il 
fatto d'incorporare 64 MByte di 
memoria flash visti come disco 
removibile dal computer e ai 
quali si può accedere mediante 
interfaccia USB 2.0. Di conse- 
guenza, il piccolo mouse si pre- 
sta a fungere da navetta di dati 
tra due computer differenti. 

Il sensore ottico con risolu- 
zione di 400 dpi offre comun- 
que movimenti precisi su qual- 
siasi superficie, ma la ridotta 
massa dell'oggetto favorisce a 
volte movimenti involontari. È 
compatibile con tutte le versio- 
ni di Windows dalla 98 in avan- 
ti ed è l'unico prodotto provato 
nella cui confezione vengono 
forniti 3 floppy disk di cui uno 
contenente i driver per Win- 
dows 98. Il prezzo di 74,95 euro 
Iva inclusa è piuttosto elevato 
per via della memoria flash in- 
corporata che sul mercato ha 
un valore indicativo di 30 euro. 
Può essere una soluzione intel- 
ligente per chi non dispone di 
un pen drive e desidera dotarsi 
di in mouse in miniatura como- 
do da usare. ■ 



In arrivo un nuovo mouse wireless 
a marchio Crown con dimensioni 
piccolissime, costo 55 euro. 
Venite sul nostro sito per leggere 
questa prova integrata 
con più dettagli, foto e 
aggiornata con il ^ 
nuovo modello. 



23/153 



PC 



Open ^y 



Gennaio 2004 



open labs grandi prove 



► 12 PDA a confronto 



nuovi palmari, 
più piccoli e potenti 



Oggi i palmari 
hanno ben poco da 
invidiare ai 
notebook in 
termini di 
prestazioni. 
Offrono inoltre fun- 
zionalità 
multimediali e pos- 
sono connettersi 
ad Internet. 
L'unico difetto è il 
prezzo troppo 
elevato 

di Nicolò Cislaghi 



Il mondo dei PDA è arrivato a 
un punto di svolta. La riunifi- 
cazione dei due filoni primari 
di sviluppo della famiglia Palm 
e l'arrivo della nuova versione 
del sistema operativo per pal- 
mari di Microsoft, Pocket PC 
2003, alias Windows Mobile 
2003, ha portato a un'accelera- 
zione nello sviluppo di nuovi 
prodotti su una gamma di prez- 
zi ancora più ampia. Palm OS, 
ora giunto alla versione 5.0 per 
poter utilizzare processori più 
potenti e risoluzioni maggiori, 
rimane la piattaforma con il nu- 
mero di applicazioni maggiore 
al mondo. 

La recente fusione tra Hand- 
spring e Palm all'interno di Pal- 
mOne e il contemporaneo spin- 
off dello sviluppo del sistema 
operativo in di una società de- 
dicata, PalmSource, crea un 
rinnovato fronte per ridare in- 
ventiva e slancio ai prodotti 
Palm, cercando di emulare o 
superare il successo raggiunto 
da Sony con i suoi Cliè basati 
su una licenza di Palm OS e ge- 
neralmente considerati tra i 
palmari più innovativi disponi- 
bili nel mondo (in Italia non so- 
no ancora commercializzati, 
ma sono disponibili in Europa, 
vedi http://shop.sonystyle-eu- 
rope.com). La versione più dif- 
fusa di Palm OS è la 4 che man- 
tiene compatibilità con l'inter- 
faccia utente e le applicazioni 
delle versioni precedenti. Sui 



modelli più moderni, come la li- 
nea Tungsten, troviamo invece 
Palm OS 5 che gestice display 
con una risoluzione di 320 x 
320 punti, pur mantenendo 
compatibilità con display Palm 
precedenti a 160 x 160 pixel 
(ancora usati nello Smartpho- 
ne - e nello Zire entry level). 
Qui il numero chiave è 160 e i 
suoi multipli, al fine di sempli- 
ficare lo sviluppo di applica- 
zioni che funzionino su qual- 
siasi piattaforma Palm, vecchia 
o nuova, PDA o telefono. Sono 
state perfezionate le funzioni 
multimediali per trarre benefi- 
cio dalla nuova risoluzione, è 
stato aggiunto il supporto nati- 
vo delle reti WiFi e le connes- 
sioni sicure con cifratura a 128 
bit. Windows Mobile 2003 sot- 
tolinea anch'esso la comunica- 
zione senza fili, in modalità Wi- 
Fi e Bluetooth, e rinforza il sup- 
porto nativo ai file multimedia- 
li, video e audio che lo diffe- 
renzia da Palm OS. 

Windows Mobile 2003 rico- 
nosce e configura automatica- 
mente la rete non appena in- 
contra un hot spot. Il supporto 
Bluetooth ora nativo permette, 
ad esempio, di usare un telefo- 
nino parimenti dotato per ac- 
cedere a Internet. Altre novità 
comprendono miglioramenti 
nelle funzioni integrate di po- 
sta elettronica, rubrica, gestio- 
ne appuntamenti, media 
player, Internet Explorer e sup- 



porto di tastiere esterne. Il nuo- 
vo visualizzatore d'immagini 
"Picture" consente di esamina- 
re e ritoccare sommariamente 
fotografie. Infine, anche per 
Windows Mobile 2003, la capa- 
cità di connessioni sicure con 
cifratura a 128 bit. 

Perché un PDA 

Molti li chiamano ancora 
piccole agende elettroniche o 
PDA (Personal Digital Assi- 
stant), a sottolineare le loro 
origini; ma sono diventati veri 
e propri computer in miniatu- 
ra, dotati di praticamente tutte 
le funzioni chiave che trovate 
su un desktop. Le funzioni es- 
senziali, integrate direttamente 
nel sistema operativo, com- 
prendono la gestione delle 
informazioni personali, ossia la 
rubrica, gli appuntamenti, la 
posta, ma si sono allargate ai 
documenti in formato Word ed 
Excel oltre che alle foto, ai vi- 
deo e alla musica (per quei di- 
spositivi dotati di lettore MP3 
integrato). In realtà le applica- 
zioni sono a migliaia e tutte re- 
lativamente poco costose o tal- 
volta anche gratuite. L'arrivo 
del colore e le potenze di ela- 
borazione crescenti, hanno fa- 
vorito un'ulteriore accelerazio- 
ne in tal senso. Numerose an- 
che le funzioni hardware che si 
possono aggiungere: dalla fo- 
tocamera incoprorata o ag- 
giuntiva, alla connessione wi- 



I PALMARI PROVATI 



POCKET PC 



Produttore Acer 



Modello 


n20 


n20W 


nlO 


iPAQ hl930 


iPAQ h2210 


iPAQ h5550 


Pocket PC e800 


Prezzo 


399 


499 


349 


398 


589 


798 


599 












HH 






PALM OS 


Mira 




Produttore 


PalmOne 


PalmOne 


PalmOne 


PalmOne 


PalmOne 






Modello 


Zire 


Zire 71 


Tungsten E 


Tungsten T3 


Treo 






Prezzo 


99 


339 


239 


499 


899 
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reless, al navigatore satellitare, 
lettori di codici a barre e 
quant'altro. I benefici essenzia- 
li di un PDA sono la sua porta- 
tilità, sta comodamente in un 
taschino; il fatto di essere im- 
mediatamente disponibile, si 
accende al tocco di un tasto, e 
la relativa seplicità d'uso: non 
si blocca quasi mai e l'interfac- 
cia è chiara e sobria, nel caso 
di Palm OS, o familiare ed effi- 
ciente in Pocket PC dove ri- 
chiama alcune delle conven- 
zioni già note in Windows. Le 
applicazioni hanno dimensioni 
ridotissime, tant'è he bastano 
anche solo 2 MB di memoria 
RAM ad alcuni dispositivi per 
svolgere le funzioni essenziali 



e i 64 MB offerti dai modelli più 
recenti sono letteralmente 
un'enormità. Inoltre il contenu- 
to della memoria non va mai 
perduto: la RAM, a differenza di 
desktop e notebook, è di tipo 
statico e non dinamico, perciò 
assorbe energia solo quando 
si scrivono o si leggono dati e 
viene costantemente alimenta- 
ta da una batteria tampone an- 
che quando la batteria princi- 
pale si scarica completamente, 
inoltre il sistema operativo e le 
principali applicazioni sono 
contenute in ROM (permanen- 
te) e le schedine di espansione, 
Compact Flash o SD, sono flash 
ROM, anch'esse non volatili, 
ma riscrivibili. Di contro, il pri- 



mo svantaggio è naturalmente 
il prezzo, ancora elevato se vo- 
gliamo un prodotto di tipo mo- 
derno che non ci limiti nelle 
funzionalità: dai 300 ai 500 eu- 
ro, per passare a 700 euro e ol- 
tre se si desidera una connes- 
sione senza fili come Bluetooth 
e Wi-Fi. In compenso, l'allarga- 
mento della gamma offre mo- 
delli progressivamente più ab- 
bordabili. Il secondo svantag- 
gio è la dimensione e la risolu- 
zione dello schermo: non è cer- 
to facile consultare o modifica- 
re un foglio elettronico o un do- 
cumento, nonstante ci siano 
Pocket Word e Pocket Excel na- 
tivi su Pocket PC oppure Docu- 
ments to Go per Palm. Il mo- 



dello Tungsten T3 presente in 
questa rassegna propone una 
soluzione innovativa che forse 
verrà adottata anche da altri 
per portarsi a 320 x 480 (metà 
di uno schermo VGA). Il terzo 
svantaggio viene infine dalla 
modalità d'inserimento delle 
informazioni, molto scomoda 
con Palm OS e i suoi "Graffiti" 
che bisogna imparare a memo- 
ria, e poco agevole anche con 
Pocket PC, che per lo meno ri- 
conosce le lettere quando digi- 
tate nel loro formato abituale, 
benché si debba usare una cal- 
ligrafia leggibile. Esistono ta- 
stiere aggiuntive o incorporate, 
che però risolvono il problema 
solo in parte. 




li palmare h2210 di HP é risultato i 
migliore della prova. Il suo maggiore 
punto di forza è la leggerezza. Al suo 
fianco troviamo, invece, il modello Treo 
600 di PalmOne. Questo palmare é un 
vero Smartphone, con sistema 
operativo Palm OS e cellulare GPRS 
integrato 



Come abbiamo 
fatto le prove 

La prova dei palmari comprende 
sia un testvelocistico, effettuato 
solo sui dispositivi Pocket PC ed 
una prova dei durata della batteria. 
Il test di velocità è stati effettuati 
utilizzando il benchmark 
VOBenchmark V. 2.12 scaricabile 
gratuitamente dal sito 
www.voscorp.com/PPC . Questo 
programma analizza nel dettaglio la 
CPU, la memoria integrata e simula 
la scrittura e la lettura di un file 
presente sulla memoria. Si 
ottengono così degli indici di 
performance della CPU e della 
memoria. Purtroppo questo 
specifico test non è compatibile 
con il sistema operativo Palm OS. 
Per quanto riguarda la durata della 
batteria abbiamo semplicemente 
disattivato la funzione Disattiva il 
dispositivo se non utilizzato per "x" 
minuti ed abbiamo fatto sì che la 
retroilluminazione fosse sempre 
attiva. In alcuni dispositivi Pocket 
PC c'era la possibilità di settare la 
frequenza di lavoro della CPU. 
L'abbiamo sempre mantenuta al 
massimo. Per quanto riguarda i 
PDA con Palm OS nativamente non 
è possibile mantenere sempre 
acceso il dispositivi. 
Ci siamo quindi affidati al software 
gratuito AlwaysOn v.1.2 che 
permette di mantenere sempre 
acceso il palmare. Questo software 
può essere scaricato dal sito 
www.palmgear.com. L'ultimo 
parametro che ci ha permesso di 
creare il Voto Globale è stato la 
definizione del monitor. Alcuni 
display sono risultati poco 
luminosi. 
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Per lavorare comodamente 



I palmari permettono realmen- 
te di lavorare ovunque, tra- 
sportando con sé documenti, 
immagini, musica e, qualche 
volta, anche video. Cosa più 
importante, aprono la porta 
una serie di applicazioni prima 
impossibili. Ormai da anni, è 
possibile possibile scrivere do- 
cumenti Word, rielaborare fogli 
Excel e gestire la propria posta, 
confidando che la successiva 
sincronizzazione trasporterà il 
nostro lavoro di modifica al- 
l'interno dell'applicazione ori- 
ginale sul desktop o sul note- 
book. Tuttavia per gestire una 
certa quantità di documenti 
complessi e di messaggi serve 
memoria e serve il colore, mo- 
tivo per cui il modello econo- 
mico Zire, di PalmOne, ha rice- 
vuto il punteggio minore: solo 2 
MB di RAM e un display mono- 
cromatico non retroilluminato 
ci riportano indietro di anni, ai 
primi Palm che erano poco più 
che un'agenda: un salto all'in- 
dietro troppo grande, non giu- 
stificato dal prezzo basso, visto 
che più o meno alla stessa ci- 
fra si trovano su Internet Palm 
ml30 a colori della scorsa ge- 
nerazione, con processore più 
veloce. Curioso invece lo Zire 
71 che integra lettore MP3 e 
una fotocamera VGA nel corpo 
che si apre a slitta, ma il costo 
rimane alto. Sul fronte Pocket 
PC, il modello h5550 di HP e il 
Pocket PC e800 di Toshiba, so- 
no nettamente tra i più perfor- 
manti tra i dispositivi provati, 
ma sono troppo ingombranti. 

I migliori 

I due prodotti che abbiamo 
scelto per eccellenza di combi- 
nazione sono l'iPAQ h2210 di 
HP e il Tungsten T3 di PalmO- 
ne. Il modello HP è il più versa- 
tile, grazie alla maggiore espan- 
dibilità e autonomia (la batte- 
ria dura due ore in più del T3 e 
può anche essere sostituita. 
Anche l'Acer nlO e il Tungsten 
E si sono distinti per le discre- 
te caratteristiche e il prezzo 
abbordabile. Addirittura il mo- 
dello PalmOne, escludendo lo 
Zire, ha il prezzo più basso in 
assoluto. Sono però stati scar- 
tati a causa del processore me- 
no potente e per la mancanza 
del cradle. Questo accessorio, 
per il professionista, è indi- 
spensabile. 



HP iPAQ h2210 

Il migliore della categoria 



consigliato [rm* 

PCOPEN 





TEST 



Finalmente HP ha studiato un 
palmare dalle dimensioni ridotte. 
Eravamo abituati a maneggiare 
dispositivi molto più ingombranti 
e pesanti (vedi lo stesso h5550 
testato in questa comparativa). 
Con il modello h2210 si riducono 
sensibilmente le dimensioni 
senza rinunciare alla qualità. Il 
processore montato è, infatti, il 
massimo che si può richiedere 
oggi ad un PDA. Inoltre viene 
integrato l'ultimo sistema 
operativo nato in casa Microsoft, 
Windows Mobile 2003. Queste 
due funzioni portano questo 
modello iPAQ in vetta alla 
classifica dei palmari Pocket PC. 
Inoltre la batteria da 900 mAh, 
facilmente estraibile, garantisce 
quasi 6 ore di autonomia. In 
caso decidessimo di acquistare 
un'ulteriore batteria, al costo di 
circa 70 euro, possiamo 
ricaricarle entrambe 
contemporaneamente grazie 



all'alloggiamento supplementare 
presente sul cradle in dotazione. 
Inoltre I'h2210 integra un doppio 
alloggiamento per schede di 
espansione. Oltre alla sempre 
presente Secure Digital troviamo, 
subito dietro, uno slot per 
Compact Flash, il che permette 
al palmare di ricevere la quasi 
totalità di schede presenti in 
commercio. Anche questo 
modello HP offre alcuni software 
gratuiti grazie a 5 punti regalati 
da HP per scaricare altrettanti 
programmi dal sito 
www.ipaqchoice.com. Tra i vari 




titoli offerti, troviamo Fifa 2002, 
Pocket SlideShow e Battery Pack 
2003, tutti ovviamente 
ottimizzati per le dimensioni 
limitate dello schermo. Il prezzo 
è alto, ma la miniaturizzazione 
costa, inoltre l'apertura ai diversi 
tipi di schedine di espansione 
può permetterci di recuperare 
investimenti già fatti. 



► Le caratteristiche 


Produttore: HP 

Sito: www.hp.com/it 

Sist. 0p.: Windows Mobile 2003 

Proc: Intel Xscale PXA255 400 MHz 

Memoria RAM: 64 MB 

Display: a colori 240x320 pixel 

Comunicazione con PC: USB/Ircla 


Bluetooth/W-Fi: Sì/No 

Esp.: Secure Digital e Compact Flash 

Dimensioni: 115x76x16 mm 

Peso: 143 grammi 

Garanzia: 1 anno 

Prezzo: 589 euro 

Voto globale: 8.5 



PalmOne Tungsten T3 

Risoluzione elevata 



CONSIGLIATO 

PCOPEN 


labG. 

PCOPEN * 

TEST 



PalmOne, con la presentazione 
del Tungsten T3, modifica 
sensibilmente la struttura dei 
propri palmari. L'oggetto non 
contiene più, nella parte 
sottostante lo schermo, il 
classico rettangolo sensibile al 
tocco su cui digitare i graffiti e 
selezionare menu e applicazioni. 
Al suo posto troviamo una barra 
di controllo visualizzata sullo 
schermo da 320 X 320, 
risoluzione comune a quasi tutti i 
nuovi Palm. Il corpo si allunga a 
slitta mettendo a nudo un'altra 
porzione di display così da 
portare la risoluzione 
complessiva a 320 x 480 pixel 
(metà di uno schermo VGA) e 
offrendo la possibilità di far 
ricomparire su comando il pad 
dei graffiti, emulato via software 
come parte dell'interfaccia 
utente. La maggiore risoluzione 
viene sfruttata nella 
visualizzazione delle immagini e 



con i software grafici. Inoltre, con 
la pressione di un solo tasto, 
l'immagine sullo schermo viene 
ruotata di 90° (480x320). Questa 
rotazione può essere molto utile 
nella visione di fogli Excel. 
Anche nella dotazione hardware, 
PalmOne ha dato il massimo, 
montando su questo modello le 
più potenti CPU con architettura 
Xscale di Intel, lo svantaggio è 
che, nonostante le funzionalità di 
risparmio energetico la durata 
delle batteria non costituisce uno 
dei punti forti di questo modello. 
Nel funzionamento continuato si 




arriva infatti 
solo 210 
minuti (3 ore 
e mezza). Il 
vantaggio è | _ 
la risposta 

immediata dei programmi e 
la disponibilità di tecnologia 
Bluetooth integrata. Manca, 
purtroppo, la connessione Wi-Fi, 
presente solo nel Tungsten C di 
PalmOne, anch'esso dotato di 
peocessore Xscale a 400 MHz e 
di una vera e propria tastiera 
nella parte bassa del Ocorpo del 
PDA. 



► Le caratteristiche 


Produttore: PalmOne 

Sito: www.palmone.com/it 
Sistema Operativo: Palm OS 5.2.1 
Proc: Intel Xscale PXA250 400 MHz 
Memoria RAM: 64 MB 
Display: a colori 320x480 pixel 
Comunicazione con PC: USB/Ircla 


Bluetooth/W-Fi: Sì/No 
Espansioni: Secure Digital 
Dimensioni: 108x76x16 mm 
Peso: 153 grammi 
Garanzia: 2 anni 
Prezzo: 499 euro 
Voto globale: 8 
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Per divertirsi e rimanere connessi 



Un dispositivo palmare non 
viene utilizzato solo per 
lavorare. Possiamo tra- 
sformarlo in lettore MP3 o vi- 
sualizzatore di piccole sequen- 
ze video, tramite il software, 
per Pocket PC, Windows Media 
Player 9, compatibile con i for- 
mati WMA e MP3. Addirittura il 
modello Toshiba Pocket PC 
e800, recensito qui a fianco, 
permette di controllare le fun- 
zioni di avanzamento del 
Player Microsoft, tramite i 
quattro tasti presenti anterior- 
mente. 

Tutti i dispositivi testati so- 
no anche equipaggiati con un 
piccolo altoparlante incorpo- 
rato e una presa per la cuffia. Al 
fine di ottenere buoni risultati, 
soprattutto nel comparto vi- 
deo, c'è bisogno anche di un 
processore potente. Ecco per- 
ché dotare il proprio PDA di 
una CPU con una frequenza di 
400 MHz inizia a essere indi- 
spensabile. In questa categoria 
"ludica" sono, invece, fuori gio- 
co quasi tutti i prodotti PalmO- 
ne che nascono principalmen- 
te per prendere il posto della 
propria agenda cartacea. 

Con la nascita dei modelli 
Tungsten si stanno, finalmente, 
migliorando anche le presta- 
zioni. Infatti il Tungsten T3, re- 
censito nella pagina preceden- 
te, può essere consigliato an- 
che in questa categoria. Nella 
confezione troviamo, infatti, ol- 
tre al software Palm Reader per 
leggere gli e-book il libro di Col- 
lodi, Pinocchio in formato digi- 
tale, il titolo Ho visto piangere 
gli animali di Giancarlo Ferron, 
così da utilizzare il proprio di- 
spositivo anche come libro di- 
gitale. 

Non solo PDA 

In questa categoria abbiamo 
anche incluso l'unico 
Smartphone provato. Il Treo 
600, nato con il marchio Hand- 
spring e successivamente ac- 
quisito da PalmOne, offre un di- 
spositivo palmare con incor- 
porato un telefono cellulare 
GPRS. In questo modo saremo 
sempre connessi alla rete In- 
ternet e alla nostra posta elet- 
tronica. Potremo inoltre man- 
dare foto appena scattate gra- 
zie alla fotocamera integrata 
ed al supporto alla messaggi- 
stica MMS. 



PalmOne Treo 



Telefono GPRS incorporato 



PalmOne, acquisendo 
Handspring, si é fatta carico 
anche di tutti i suoi prodotti, tra 
cui l'ultimo nato Treo 600. 
Questo palmare è un vero 
smartphone. Al proprio interno è 
infatti integrata l'elettronica 
GPRS per navigare velocemente 
in Internet e scaricare la posta 
elettronica direttamente sul PDA. 
Gli allegati possono anche 
essere letti e modificati, 
esattamente come in ufficio, 
grazie alla suite di programmi 
QuickOffice integrata nello 
smartphone. Il Treo può essere 
anche utilizzato come un vero 
cellulare quad-band (850, 900, 
1800 e 1900 MHz), inviando 
quindi SMS e MMS. Quest'ultima 
funzione è attuabile grazie alla 
fotocamera digitale integrata sul 
lato posteriore del dispositivo 
che scatta fotografie alla 
risoluzione di 640x480. Le 
funzioni di photo editing incluse 



offrono anche la possibilità di 
ritoccare e archiviare gli scatti 
migliori. Gli SMS si possono 
scrivere grazie alla tastiera 
QWERTY con 26 tasti così da 
rendere molto più semplici le 
operazioni di scrittura. Peccato 
che i tasti siano molto piccoli e 
vicini tra loro, si rischia di 
premerne due alla volta. Il cuore 
del Treo è un processore Intel, 
nella versione StrongARM e la 
nuova versione 5.2.1 di Palm 
OS. L'espandibilità è garantita 
tramite uno slot per schede 
Secure Digital e Multimedia Card 




posto 
a lato 






dell'antenna e vicino 
all'alloggiamento della SIM Card 
dell'operatore di telefonia 
mobile. La sincronizzazione con il 
PC, risultata molto veloce, è 
effettuabile tramite cavo USB 
presente nella confezione. 
All'interno di quest'ultima 
troviamo anche una custodia per 
il Treo 600 così da preservarne 
lo chassis e il display. 



► Le caratteristiche 


Produttore: PalmOne 

Sito: www.palmone.com/it 
Sistema Operativo: Palm OS 5.2.1 
Proc: Intel StrongARM a 144 Mhz 
Memoria RAM: 32 MB 
Display: a colori 160x160 pixel 
Com. con PC: USB/irda/GPRS 


Bluetooth/W-Fi: No/No 
Espansioni: Secure Digital 
Dimensioni: 112x60x22 mm 
Peso: 168 grammi 
Garanzia: 2 anni 
Prezzo: 899 euro 
Voto globale: 8.5 



Toshiba Pocket PC e800 



Connessioni Wi-Fi 802.11b 



Siamo riusciti a testare l'ultimo 
PDA nato in casa Toshiba. Si 
tratta del modello e800, 
disponibile sul mercato solo da 
alcuni giorni. A prima vista si 
rimane un po' stupiti dal nuovo 
colore dello chassis. Toshiba ha 
abbandonato il grigio metallizzato 
puntando su un blu brillante. 
Inoltre il cradle si illumina una 
volta si appoggi il palmare sopra 
di esso per attivare la ricarica. 
Ma non sono queste novità nel 
design che rendono il palmare 
migliore di altri. Innanzitutto può 
essere definito il top di gamma 
tra tutti i palmari testati, senza 
dimenticarci dell'iPAQ h5550, ad 
un prezzo nettamente inferiore. Il 
processore è infatti il modello 
Xscale da 400 MHz. Inoltre 
Toshiba, con un'utility 
proprietaria, permette di regolare 
la velocità del processore su tre 
diverse frequenze (400, 200 e 
100 MHz). Questo comporta una 



riduzione delle performance 
finali, ma una crescita della 
durata della batteria che a piena 
potenza e senza alcun risparmio 
energetico attivato raggiunge 
solo le 3 ore e mezza di 
autonomia. La memoria RAM 
incorporata è di 128 MB. Non 
avremmo quindi bisogno di slot 
di espansione per la 
memorizzazione di dati capienti o 
programmi "pesanti". Toshiba, 
comunque, predispone I'e800 di 
ben 2 alloggiamenti, uno per le 
Secure Digital e un altro per le 
Compact Flash. Nel settore della 




comunicazione, 

un altro 

software 

proprietario 

permette di 

gestire la 

connettività Wireless 802. llb. 

Ci lascia un po' perplessi 

l'assenza della connessione 

Bluetooth, ormai nativa 

all'interno del sistema operativo 

Windows Mobile 2003. Questa 

tecnologia è presente nel 

modello e800BT in cui è, invece, 

assente il chip Wi-Fi. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Toshiba 

Sito: www.toshiba.it 
Sistema Op.: Windows Mobile 2003 
Proc: Intel Xscale PXA263 400 MHz 
Memoria RAM: 128 MB 
Display: a colori 240x320 pixel 
Comunicazione con PC: USB/lrda 


Bluetooth/W-Fi: No/Sì 

Esp.: Secure Digital e Compact Flash 

Dimensioni: 133x77x15 mm 

Peso: 195 grammi 

Garanzia: 1 anno 

Prezzo: 599 euro 

Voto globale: 8 
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POCKET PC 



n 





Produttore 


Acer 


Acer 


Acer 


Modello 




n20W 


nlO 


Prezzo 


399 


499 


349 


► Pro 


Prestazioni 
Batteria rimovibile 


Connessione Wi-Fi 
Prestazioni ■ Batteria rimovibile 


Prezzo economico ■ Chassis 
bombato - Durata batteria 


► Contro 


Dimensioni elevate ■ Sistema op. vecchio 
Solo supporto Memory Stick 


Dimensioni elevate ■ Sistema op. vecchio 
Solo supporto Memory Stick 


Luminosità display- Mancanza cradle 
Solo supporto CF 


Voto Globale 


6,5 


7 


7,5 


Voto Batteria 


n.c. 


7,5 


8,5 


Voto Prestazioni 


8 


8 


7,5 


Definizione monitor 


7 


7 


7 


Caratteristiche tecniche 


Sistema Operativo 


Pocket PC 2002 


Pocket PC 2002 


Pocket PC 2002 


Processore 


Intel Xscale PXA250 


Intel Xscale PXA250 


Intel Xscale PXA250 


Frequenza CPU 


400 MHz 


400 MHz 


300 MHz 


Memoria RAM 


64 MB 


64 MB 


64 MB 


Memoria ROM 


32 MB 


32 MB 


32 MB 


Display 


65.000 colori 


65.000 colori 


65.000 colori 


Risoluzione massima 


240x320 pixel 


240x320 pixel 


240x320 pixel 


Batteria/durata 


Poi. di litio/Ih 40' 


Poi. di litio/4h 20' 


Poi. di litio/5h 25' 


Batteria rimovibile 


sì 


sì 


no 


Comunicazione con PC 


USB/lrda 


USB/lrda 


USB/lrda 


Trasferimento dati 


Cradle USB 


Cradle USB 


Cavo USB 


Bluetooth/Wi-Fi 


No/No 


No/Sì 


No/No 


Espansioni 


Memory Stick 


Memory Stick 


Secure Digital / Compact Flash 


Dimensioni (mm) 


129x79x13 


129x79x20 


130x78x17 


Peso (grammi) 


180 


235 


168 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


www.acer.it 


www.acer.it 


www.acer.it 



PALM OS 



■ 



CSD 







Modello 


Zire 


Zire 71 


Tungsten E 


Prezzo 


99 


339 


239 


► Pro 


Durata batteria 
Leggero 


Fotocamera integrata 
Prestazioni - Elevata autonomia 


Peso limitato 


Contro 


Display in bianco e nero 
Mancanza Irda - Memoria interna 


Lento nella sincronizzazione 


Mancanza cradle 


Voto Globale 


7 


7,5 


7,5 


Voto Batteria 


9,5 


9 


8,5 


Voto Prestazioni 


6,5 


7,5 


7,5 


Definizione monitor 


6,5 


7,5 


7,5 


Caratteristiche tecniche 


Sistema Operativo 


Palm OS 4.1 


Palm OS 5.2.1 


Palm OS 5.2.1 


Processore 


Motorola Dragonball Ez 


Texas Instruments OMAP 310 


Texas Instruments OMAP 


Frequenza CPU 


16 MHz 


144 MHz 


126 MHz 


Memoria RAM 


2 MB 


16 MB 


32 MB 


Memoria ROM 


4MB 


8 MB 


8 MB 


Display 


4 tonalità di grigio 


65.000 colori 


65.000 colori 


Risoluzione massima 


160x160 pixel 


320x320 pixel 


320x320 pixel 


Batteria 


Ioni di litio/48h 20' 


Poi. di litio/6h 10' 


Poi. di litio/5h 05' 


Batteria rimovibile 


no 


no 


no 


Comunicazione con PC 


USB 


USB/lrda 


USB/lrda 


Trasferimento dati 


Cavo USB 


Cradle USB 


Cavo USB 


Bluetooth/Wi-Fi 


No/No 


No/No 


No/No 


Espansioni 


No 


Secure Digital 


Secure Digital 


Dimensioni (mm) 


114x74x18 


114x73x18 


114x79x12 


Peso (grammi) 


128 


149 


131 


Garanzia 


2 anni 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet 


www.palmone.com/it 


www.palmone.com/it 


www.palmone.com/it 
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iPAQ hl930 


iPAQ h2210 


iPAQ h5550 


Pocket PC e800 


398 


589 


798 


599 


Dimensioni 
Display luminoso 


Durata batteria ■ Dimensioni 
ridotte • Doppia espansione 


Bluetooth e Wi-Fi - Memoria elevata 
Doppia connessione con PC 


Wireless integrato • Doppia 
espansione - Display luminoso 


Processore 
Mancanza Cradle 


Prezzo 


Prezzo - Peso 
Durata batteria 


Ingombrante 
Autonomia scarsa 


7,5 


8,5 


8 


8 


8 


9 


6,5 


6,5 


7 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


8 




Windows Mobile 2003 


Windows Mobile 2003 


Windows Mobile 2003 


Windows Mobile 2003 


Samsung S3C2410 


Intel Xscale PXA255 


Intel Xscale PXA255 


Intel Xscale PXA263 


266 MHz 


400 MHz 


400 MHz 


400 MHz 


64 MB 


64 MB 


128 MB 


128 MB 


16 MB 


32 MB 


48 MB 


32 MB 


65.000 colori 


65.000 colori 


65.000 colori 


65.000 colori 


240x320 pixel 


240x320 pixel 


240x320 pixel 


240x320 pixel 


Poi. di litio/4h 55' 


Poi. di litio/5h 50' 


Poi. di litio/3h 25' 


Poi. di litio/3h 45' 


SI 


SI 


SI 


SI 


USB/lrda 


USB/lrda 


USB/lrda 


USB/lrda 


Cavo USB 


Cradle USB 


Cradle USB/seriale 


Cradle USB 


Sì/No 


Sì/No 


Sì/Sì 


No/Sì 


Secure Digital 


Secure Digital / Compact Flash 


Secure Digital 


Secure Digital / Compact Flash 


114x70x15 


115x76x16 


133x81x16 


133x77x15 


125 


143 


208 


195 


1 anno 


1 anno 


lanno 




www.hp.com/it 


www.hp.com/it 


www.hp.com/it 


www.toshiba.it 



Ssg 





PalmOne 


PalmOne 1 


Tungsten T3 


Treo 


499 


899 


Dimensioni schermo ■ Elevata memoria 
Prestazioni elevate 


Integrazione con cellulare 
Tastiera e videocamera incorporate 


Mancanza Wi-Fi 
Scarsa autonomia 


Mancanza Cradle 
Assenza Bluetooth 


8 


8,5 


6,5 


8 


8,5 


8 


8 


8,5 




Palm OS 5.2.1 


Palm OS 5.2.1 


Intel Xscale PXA250 


Intel Strong ARM 


400 MHz 


144 MHz 


64 MB 


32 MB 


16 MB 


65.000 colori 


4.000 colori 


320x480 pixel 


160x160 pixel 


Poi. di litio/3h 35' 


Poi. di litio/n.d. 


no 


no 


USB/lrda 


USB/lrda/GPRS 


Cradle USB 


Cavo USB 


Sì/No 


No/No 


Secure Digital 


Secure Digital 


108x76x16 


112x60x22 


153 


168 


2 anni 


2 anni 



r 






Come leggere 
la tabella 

La tabella dei risultati, 
partendo dall'altro, mostra i 
punti di forza e quelli deboli 
dei palmari. In questo modo 
possiamo conoscere i prò e i 
contro di tutti i dispositivi 
testati e non solo di quelli 
consigliati. Segue poi il voto 
globale che viene creato 
tenendo conto dei tre voti 
successivi e del prezzo del 
PDA. Quest'ultimo ha un 
peso importante nella 
creazione del voto globale. 
Il voto batteria tiene invece 
solo conto della durata 
effettiva della batteria. 
Abbiamo preferito non dare 
un voto al modello N20 di 
Acer in quanto siamo certi 
che la scarsa durata di 
autonomia sia dovuta ad un 
difetto della batteria inclusa. Il 



voto prestazioni è invece una 
media degli indici di 
Performance ottenuti con i 
benchmark con una prova 
"sul campo" dei nostri 
tecnici. Abbiamo provato a 
trasferire un documento di 5 
MB dal dispositivo al PC e, a 
seguire, 100 contatti di 
Outlook 2002 e 100 
appuntamenti calcolandone 
poi i tempi effettivi. Il voto 
sulla definizione del monitor 
è stato invece ottenuto 
guardando nel dettaglio tutti 
gli schermi, anche nei bordi e 
con una lente di 
ingrandimento. Molto 
importante per il voto finale è 
stata la luminosità dello 
schermo. Seguono poi tutte 
le caratteristiche tecniche e i 
risultati dei test. Purtroppo 
con i palmari PalmOne non è 
stato possibile effettuare il 
test di velocità, mancando il 
benchmark per Palm OS. 



www.palmone.com/it 



www.palmone.com/it 
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► 18 dischi fissi esterni e interni. Come risparmiare assemblando un HD portatile 

Quando lo spazio 
non è mai abbastanza 



Sempre più 
capienti e con un 
costo a GB che 
tende a scendere. 
A confronto le 
prestazioni del 
Par allei ATA 
tradizionale e del 
nuovo Serial ATA, 
considerazioni 
sulla portabilità 
dei dispositivi 



esterni 



di Flavio Nucci 



I DISCHI RIGIDI PROVATI 



DISCHI INTERNI SATA 



Produttore Hitachi 



E passato un anno dalla pre- 
cedente prova di dischi fissi 
e in questi dodici mesi sono 
successe diverse cose. Nella pro- 
va di gennaio 2003 il più econo- 
mico disco da 80 GB EIDE costa- 
va 169 euro, oggi con una cifra 
compresa tra 135 e 140 euro si 
acquista un disco di capacità 
doppia. 

La densità media di registra- 
zione, ossia la quantità di dati 
che il disco può memorizzare su 
un piatto, è quasi raddoppiata. 
Per esempio il recente Barracu- 
da 7200.7 di Seagate raggiunge i 
200 GB con 2 piatti da 100 GB, 
mentre 12 mesi fa il limite era di 
60 GB per piatto. Quest'anno si 
vedrà con ogni probabilità la de- 
finitiva affermazione della nuo- 
va interfaccia Serial ATA, consi- 
derando che il numero di chi- 
pset che includono un control- 
ler Serial ATA e la disponibilità di 
dischi fissi con questa interfac- 
cia stanno incrementando velo- 
cemente. Tra l'altro nei primi 
mesi del 2004 dovrebbe essere 
rilasciata la versione li che rad- 
doppia la velocità di trasmissio- 



ne a 300 MB/sec e introduce 
nuove funzionalità. Un punto sul 
quale i produttori di dischi fissi 
stanno ponendo attenzione è la 
rumorosità di funzionamento. 
Ormai quasi tutti utilizzano mo- 
tori in tecnologia FDB (Fluid Dy- 
namic Bearìng), dove le sfere 
nei cuscinetti che reggono l'al- 
bero motore sono state sostitui- 
te con un particolare fluido che 
offre il doppio vantaggio di eli- 
minare il rumore di rotolamento 
e di smorzare efficacemente le 
vibrazioni. Il numero dei pro- 
duttori si è ristretto con la ven- 
dita da parte di IBM a Hitachi 
della sua unità di progettazione 
e produzione dischi. Nel settore 
dei dischi fissi da 3,5" PATA e SA- 
TA sono rimasti con cinque pro- 
tagonisti: Maxtor (che qualche 
anno fa acquistò Quantum), Sea- 
gate, Western Digital, Samsung e 
Hitachi. Nel settore da 2,5" sono 
presenti Fujitsu, Seagate, Hita- 
chi, Toshiba. PATA è la contra- 
zione di Parallel ATA, termine 
coniato sulla falsariga di SATA, a 
sua volta contrazione di Serial 
ATA, usato al posto di EIDE per 



evidenziare la diversa tecnolo- 
gica utilizzata per la trasmissio- 
ne dei dati. 

I 5.400 trovano posto nei 
videoregistratori evoluti 

Avevamo riportato che i di- 
schi fissi da 5.400 giri al minuto 
erano vicini alla scomparsa e 
invece sono più vivi che mai, al- 
meno in un ambito non pro- 
priamente informatico. Quasi 
completamente scomparsi dai 
computer hanno trovato un 
nuovo sbocco nei set top box, 
dispositivi che abilitano il tele- 
visore alla navigazione in Inter- 
net e ricevono e decodificano le 
trasmissioni della TV digitale. Il 
disco fisso grazie alla sua capa- 
cità di memorizzare decine o 
centinaia di GB unita alla velo- 
cità in lettura e scrittura, per- 
mette di registrare ore di tra- 
smissioni televisive e di rivede- 
re parti precedenti della tra- 
smissione che si sta registran- 
do senza interrompere la regi- 
strazione. Rispetto a un anno fa 
la capacità media è aumentata 
e il prezzo risulta in calo. ■ 



Samsung Seagate 



Western Digital 



Modello HDS722525VLSA80 


DiamondMax Plus 9 6Y120M0 


SP1614C 


Barracuda 7200. 


7 ST3160023ASWD2000JD 


Prezzo (IVA e.) 481 euro 


165 euro 


149 euro 


154,2 euro 


202 euro 












DISCHI INTERNI PATA 


[SHM 






| Produttore Hitachi 


Maxtor 


Samsung 


Seagate 


Western Digital 



Modello HDS722525VLAT80 


DiamondMax Plus 9 6Y200P0 


SP1604N 


Barracuda 7200. 


7 ST3160021A 


WD1600JB (Kit) 


Prezzo (IVA e.) 476 euro 


199 euro 


135 euro 


133,2 euro 




141 euro 














DISCHI ESTERNI 3,5" 


KfflH 




| Produttore Freecom 


Iomega 


LaCie 


Maxtor 




Western Digital 



Modello FHD-1 


HDD 250 GB 


80 GB USB2 OneTouch 


WD1200B007 


Prezzo (IVA e.) 179 euro 


399 euro 


159 euro 229 euro 


211 euro 










DISCHI ESTERNI 2,5" 


UfflH 










| Produttore Fujtsu 


Iomega 


Seagate + Magnex 


1 



Modello Handy30-Data HDD 40 GB 

Prezzo (IVA e.) 202 euro 229 euro 



bundle 
194 euro 
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nuovi dischi Serial ATA 



I dischi fissi Serial ATA sono 
l'ultima novità nel settore dei 
supporti di memorizzazione. 
Tecnicamente parlando, l'uni- 
ca differenza tra un disco Se- 
rial ATA e un Parallel ATA è il 
metodo di trasmissione dei da- 
ti. Come si evince dal nome, 
nell'interfaccia Serial ATA la 
trasmissione avviene nel mo- 
do seriale, cioè i dati sono in- 
viati in sequenze di e 1 ad al- 
ta velocità. 

La trasmissione seriale è me- 
no soggetta ai problemi di ve- 
locità di trasmissione che af- 
fligge la trasmissione parallela 
(vedi l'introduzione dei dischi 
Parallel ATA). La prima versio- 
ne del protocollo seriale, la 1.0, 
prevede una velocità di 150 MB 
al secondo. Per metà del 2004 
dovrebbe essere rilasciata la 
seconda generazione (Serial 
ATA II) che la raddoppia a 300 
MB/sec e porta alcune aggiun- 
te che ne migliorano la flessibi- 
lità e la gestione dei dispositivi 
collegati. La terza generazione 
che porta la velocità a 600 
MB/sec è prevista per il 2007. 

Tra i produttori di dischi fis- 
si, Seagate è l'unica ad avere 
un'architettura del disco real- 
mente corrispondente alle spe- 
cifiche Serial ATA. Gli altri uti- 
lizzano la stessa elettronica dei 



dischi Parallel ATA con l'ag- 
giunta di un circuito, chiamato 
Bridge, che converte l'interfac- 
cia da parallelo a seriale. Il 
Bridge più diffuso, almeno nei 
dischi Serial ATA della prova, è 
il Marvell 88i8030. Con dischi 
"convertiti" il funzionamento è 
il seguente: il controller della 
scheda madre trasmette a 150 
MB/sec, ma il bridge del disco 
riduce la frequenza di lavoro a 
100 o 133 MHz per adeguarla al- 
la velocità del controller PATA 
integrato nel disco. Nel percor- 
so inverso, dal disco al con- 
troller, la velocità di trasmis- 
sione corrisponde a quella di 
cui è capace il controller PATA, 
quindi 100 o 133 MB/sec e non 
i 150 MB/sec di Serial ATA. 

Una peculiarità del disco di 
Seagate è il supporto nativo 
del Command Queing. Questa 
funzionalità permette di acco- 
dare fino a 32 istruzioni, e mo- 
dificarne l'ordine di esecuzione 
per migliorare l'efficienza delle 
operazioni del disco. 1 Com- 
mand Queuing è presente an- 
che nel protocollo Parallel ATA 
sin dal 1997, ma non è stato 
quasi mai usato a causa di pro- 
blemi Qeggi scarse prestazioni) 
con i controller, mancanti di 
un supporto hardware comple- 
to. ■ 



/ connettori SATA sono molto 
piccoli rispetto alle piattine 
EIDE. Anche il connettore di 
alimentazione risulta diverso. 




Installare un Serial ATA sotto Windows XP 

Con i dischi Serial ATA può verificarsi un problema nell'installazione 
di Windows: la normale procedura d'installazione non riesce a 
riconoscere il controller Serial ATA e si interrompe con un messaggio 
di disco non trovato. Ciò accade perché tra i driver che la procedura 
carica all'avvio per il riconoscimento degli hardware più comuni, 
manca il driver per il controller Serial ATA. 
Windows però dà la possibilità di caricare dei driver supplementari. 
Nella prima schermata, in fondo nella riga evidenziata si legge: Per 
installare un driver SCSI o RAID di terze parti premere F6. Premendo 
il tasto F6 Windows continua nel caricamento dei driver e dopo 
qualche tempo, variabile e dipendente dalla velocità del lettore e del 
computer, si deve premere il tasto S, la procedura richiederà di 
inserire il floppy con i driver, oppure se il floppy è inserito passerà 
direttamente alla ricerca del driver. Se vi sono più driver verrà 
proposto di selezionarne uno. Premendo il tasto Invio sarà caricato il 
driver evidenziato. Se si desidera installare un altro driver, molte 
schede madri oltre al controller Serial ATA integrato nel chipset ne 
hanno uno esterno dotato di maggiori funzionalità, basta premere 
ancora Se ripetere quanto descritto in precedenza. Per uscire e 
riprendere la procedura di installazione si deve premere Invio. Dove 
si possono reperire questi driver? Alcuni produttori di schede madri li 
forniscono in dotazione su dischetti, altri li inseriscono nel CD ROM 
da cui vanno estratti e collocati su floppy, in un paio di occasioni li 
abbiamo trovati sul sito del produttore. Di solito gli OEM li forniscono 
col computer ma non c'è da esserne tanto sicuri. 



Seagate Barracuda 7200.7 ST3160023A 

Un passo avanti agli altri 



Lo slogan pubblicitario di 
Seagate per la famiglia di dischi 
fissi Barracuda 7200.7 riporta: 
la migliore combinazione di 
prestazioni, acustica e 
affidabilità. Sulle prime due 
affermazioni siamo d'accordo, il 
disco esibisce ottime 
prestazioni, specie con un test 
reale come il SYSmark 2002, e 
il funzionamento è silenzioso. 
A queste aggiungiamoci il costo 
complessivo per gigabyte 
inferiore ad un euro, ed ecco 
perché il Barracuda 7200.7 si 
guadagna il nostro bollino di 
consigliato per l'acquisto. 
Ma questo disco si segnala 
soprattutto per alcune 
caratteristiche uniche, è il solo 
tra i modelli presenti di questa 
prova ad avere un'architettura 



totalmente Serial ATA, non il 
misto formato da un controller 
Parallel ATA e da un circuito per 
la conversione del segnale 
Serial ATA proveniente dal 
controller della scheda madre. Il 
Barracuda 7200.7 è anche 
l'unico a supportare il 
Command Queing (CQ), una 
funzionalità di riordino dei 
comandi per ottimizzare le 
operazioni di lettura e scrittura e 
che migliora le prestazioni 
complessive. 

Per ora il CQ non è supportato 
da nessuno dei controller in 
commercio, è probabile che inizi 
ad apparire nei controller Serial 
ATA da 300 MB/sec di seconda 
generazione. Il disco è 
strutturato in due piatti e 
quattro testine di lettura, una 



per ogni superficie 
dei piatti, con un 
buffer di 8 MB. 
La densità di 
registrazione è di 80 GB 
per piatto. 
Uno dei fattori che 
maggiormente 
contribuisce alla 
silenziosità è il motore FDB di 
sesta generazione, la sua 
peculiarità è di utilizzare come 
supporto per l'albero motore 
uno speciale fluido viscoso 
invece dei cuscinetti a sfere. 
Utilizzando un fluido si 




eliminano i rumori di 
rotolamento (il rumore 
provocato dal movimento delle 
sfere nel cuscinetto), inoltre il 
fluido contribuisce a smorzare 
le vibrazioni provenienti 
dall'albero motore. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Seagate 
Modello: Barracuda 7200.7 
ST3160023AS 


Capacità: 160 GB 

Prezzo: 154,2 euro (IVA compresa) 

Voto globale: 9 
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Hitachi HDS722525VLSA80 

Molto veloce 




Se per le valutazioni ci si 
basasse soltanto sulle 
prestazioni il disco di Hitachi 
sbaraglierebbe la concorrenza. 
In SYSmark 2002 ha lasciato il 
disco di Seagate secondo a 
dieci punti di distanza. 
L'HDS722525VLSA80 sembra 
avere un efficiente algoritmo 
per la lettura dei dati, in questa 
specifica prestazione ha 
ottenuto i migliori risultati in 
quasi tutti i test e nell'unico 
dove non è arrivato primo, la 
lettura di Sandra 4, è finito a 
ridosso del migliore. Un punto 
dolente è il costo, 481 euro IVA 
compresa, fanno un costo per 
gigabyte di 1,92 euro, il più alto 
di tutti i dischi fissi interni. 
Hitachi dichiara una rumorosità 
di 3 bel (30 dB) ma è riferita a 
una condizione di 



funzionamento Idle poco 
significativa. In Me il disco è 
pronto per ricevere i comandi 
ma il circuito di lettura e 
scrittura è disabilitato, in parole 
povere il disco si limita a 
ruotare senza eseguire nessuna 
operazione. Il dato di 
rumorosità è significativo 
soltanto quando riferito al modo 
Normalo meglio ancora 
Performance, la condizione più 
critica perché qui le testine si 
muovono alla massima velocità. 
Comunque, a livello di 
sensazione, la rumorosità 
esibita durante le prove ci è 
parsa allo stesso livello degli 
altri dischi. Anche l'Hitachi è 
dotato di un sistema di 
supporto dell'albero motore con 
fluido e si avvale di un corposo 
buffer da 8 MB. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Hitachi 
Modello: 

HDS722525VLSA80 


Capacità: 250 GB 

Prezzo: 481 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8,5 



Maxtor DiamondMax Plus 

Nella media 




Il Maxtor DiamondMax Plus 9 
6Y120M0 si è comportato 
discretamente in tutti i test con 
prestazioni bilanciate in lettura 
e scrittura. Mentre le 
prestazioni si possono 
considerare allineate alla 
concorrenza, altrettanto non si 
può dire per il prezzo e del 
relativo costo per gigabyte. I 
dischi di Samsung e Seagate 
costano sensibilmente meno, 
forniscono prestazioni 
paragonabili o superiori e 
soprattutto offrono una 
capacità di 160 GB contro i 120 
del Maxtor. Le caratteristiche 
tecniche del disco sono 
praticamente le stesse dei 
concorrenti. Abbiamo una 
velocità di rotazione di 7.200 
giri al minuto, un buffer con una 
capacità di 8 MB e due piatti 



con una densità di registrazione 
che raggiunge gli 80 GB per 
piatto. Il motore del tipo FDB 
(Fluid Dynamic Bearing) 
contribuisce alla silenziosità del 
disco che è di appena 3,5 bel 
(35 dB), nella media di 
categoria. Il sistema SPS di 
Maxtor (Shock Protection 
System) è una combinazione di 
costruzione meccanica e 
gestione dei dati per evitare 
danni alla superficie del disco e 
la perdita di dati in caso di urti. 
Il telaio metallico è costruito in 
maniera da disperdere il più 
possibile le vibrazioni sull'intero 
disco minimizzando le 
ripercussioni sulla testina 
mobile di lettura e scrittura 
diminuendo la possibilità che 
vada a urtare la superficie del 
piatto. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Maxtor 

Modello: DiamondMax Plus 9 
6Y120M0 


Capacità: 120 GB 

Prezzo: 165 euro (IVA compresa) 

Voto globale: 8 



Samsung SP1614C 

Molto silenzioso 






Il disco di Samsung si è 
comportato in modo peculiare 
nei test. In molti di quelli 
sintetici ha ottenuto le migliori 
prestazioni, nel SYSmark 2002 
con applicazioni reali è stato il 
più lento. Difficile spiegare la 
causa di questo 
comportamento alternato. La 
velocità di rotazione di 7.200 
giri al minuto, la densità di 
registrazione di 80 GB per 
piatto e il buffer da 8 MB sono 
caratteristiche presenti anche 
negli altri dischi Serial ATA. Un 
motivo potrebbe essere il 
tempo medio di ricerca 
leggermente superiore ai 
concorrenti. I test sintetici non 
fanno eseguire alle testine 
grandi quantità di movimenti per 
molto tempo come invece si 
verifica con il SYSmark 2002, il 



quale movimenta grosse 
quantità di dati con frequenti 
richieste al disco. Una cosa che 
ci ha impressionati di questo 
disco è la silenziosità, Samsung 
dichiara una rumorosità di 2,8 
bel (28 dB) nel funzionamento. 
In un ambiente normale il 
rumore è inawertibile, non si 
sentono le testine muoversi e 
neppure il sibilo che segnala la 
rotazione del disco. Un'ottima 
base per la costruzione di un 
computer realmente silenzioso. 
Il calore sviluppato dopo ore di 
test continui è contenuto. Molto 
buono il costo per gigabyte di 
poco superiore all'euro. Anche 
Samsung fa ricorso alla 
tecnologia FDB per il motore 
che impiega un fluido al posto 
delle sfere dei cuscinetti nel 
supporto dell'albero motore. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Samsung 
Modello: SP1614C 
Capacità: 160 GB 


Prezzo: 149 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8 



WD WD2000JD 



Doppia alimentazione 




Western Digital è al terzo posto 
come quota di mercato 
mondiale dietro a Seagate e 
Maxtor nell'ordine. I WD2000JD 
non si discosta come 
caratteristiche dai concorrenti: 
motore FDB, velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuto 
e un buffer da 8 MB. La 
capacità è di 200 GB ripartiti su 
tre piatti. Il disco ha un doppio 
connettore di alimentazione, 
uno nello standard Serial ATA e 
uno normale a quattro poli per 
semplificare le operazioni di 
collegamento a chi non fosse in 
possesso dell'apposito 
adattatore (e di risparmiare 
qualche soldo, con un prezzo di 
4 euro l'adattatore non è 
propriamente economico). Le 
prestazioni sono generalmente 
nella media, nel SYSmark 2002 



ha ottenuto gli stessi risultati 
del Seagate Barracuda 7200.7. 
Negli altri test del PassMark 4.0 
è secondo solo al velocissimo 
disco di Hitachi. Rilevante, in 
senso positivo, è l'occupazione 
della CPU durante le operazioni 
che il test PassMark 4.0 ha 
calcolato essere dello 0,5 per 
cento un quarto della media. 
Alla CPU restano così più 
risorse a disposizione per altri 
compiti, un fattore che può 
tornare utile quando si ha a che 
fare con l'elaborazione di file di 
grandi dimensioni. I livelli di 
rumorosità sono nella media, il 
rumore emesso durante il 
funzionamento è appena udibile 
in un ambiente silenzioso e 
scompare del tutto tra i suoni di 
sottofondo di un normale 
ambiente di lavoro. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Western Digital 
Modello: WD2000JD 
Capacità: 200 GB 


Prezzo: 202 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8 
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Dischi tradizionali Parallel Ata (PATA) 



Nonostante i suoi limiti, la 
tecnologia Parallel ATA 
(dischi conosciuti come 
EIDE) ha tenuto banco per 
qualche decennio e il Serial 
ATA non la soppianterà in tem- 
pi brevi. 

Serial ATA si è affermata so- 
prattutto nei computer di fa- 
scia alta e sta prendendo piede 
in quelli di fascia media, ma ne- 
gli economici sono i dischi Pa- 
rallel ATA ad avere il predomi- 
nio. I chipset e le schede madri 
per questa categoria di PC si di- 
stinguono per l'economicità e 
un controller Serial ATA è, per 
ora, un costo supplementare 
che non apporta vantaggi evi- 
denti. 

Inoltre si deve tenere conto 
dell'installato di centinaia di 
milioni di dischi fissi Parallel 
ATA, per i quali ci sarà ancora 
bisogno di avere dei pezzi di ri- 
cambio o per l'aggiornamento 
per un consistente periodo di 
tempo. 

Mentre Serial ATA veleggia 
su una velocità di trasmissione 
di 150 MB/sec che a breve ter- 
mine raddoppierà a 300 
MB/sec, Parallel ATA è ferma 
da due anni e mezzo a 100/133 
MB/sec. A impedire il raggiun- 
gimento di velocità più alte è la 
tecnologia di trasmissione. Nel- 



la trasmissione parallela i dati 
sono inviati contemporanea- 
mente su diversi fili, insieme a 
un segnale particolare che dice 
al controller quando è il mo- 
mento di rilevare i dati. Al cre- 
scere della frequenza la "fine- 
stra" di tempo utile per rilevare 
i dati diventa sempre più pic- 
cola fino al punto di fornire da- 
ti inattendibili per il fatto che i 
bit non hanno tutti lo stesso ri- 
tardo di propagazione sui di- 
versi cavi. Inoltre alte frequen- 
ze si accentua il fenomeno di 
interferenza tra due fili adia- 
centi (crosstalk) che potrebbe 
portare a una corruzione dei 
dati nonostante già dalla speci- 
fica ATA 66 le piattine di colle- 
gamento per i dischi hanno 80 
fili, 40 portano i segnali mentre 
gli altri 40 interposti tra i cavi 
di segnale fungono da scher- 
matura. 

Ultimamente sono stati pro- 
posti dei cavi piatti arrotolati, 
una soluzione forse elegante 
sotto il lato estetico ma che 
peggiora il problema delle in- 
terferenze. Con un cavo del ge- 
nere si potrebbero verificare 
errori di trasmissione che co- 
stringono il controller a inviare 
nuovamente i dati con riper- 
cussioni negative sulle presta- 
zioni. ■ 



Come abbiamo fatto le prove 

Le prove sono state eseguite su una piattaforma costituita da una 
scheda madre Gigabyte 8KNXP, un processore Pentium 4 a 3,2 GHz 
con FSB a 800 MHz, 512 MB di memoria DDR 400 in 
configurazione Dual Channel e sistema operativo Windows XP 
Professional aggiornato al Service Pack 1. Per i dischi fissi interni 
abbiamo utilizzato tre benchmark. Il SYSmark 2002 che esegue 
applicazioni reali e impegna severamente il disco, insieme ai tre 
test sintetici: Sandra 2004 con il modulo System File Benchmark, 
PassMark 4.0 per la rilevazione delle velocità in lettura e scrittura e 
la percentuale di occupazione della CPU e infine il test del disco di 
PCMark 2002. Nella valutazione delle prestazioni è stato dato 
maggior peso al SYSmark in quanto ripropone condizioni di 
funzionamento più vicine alla realtà. Per la prova delle unità esterne 
il SYSmark 2002 è stato omesso. Di Sandra 2004 abbiamo 
utilizzato il modulo per le unità rimovibili che fornisce un indice di 
prestazioni basato sul numero delle operazioni al minuto eseguite. 
Per PassMark e PCMark 2002 si è impiegata la stessa metodologia 
usata con le unità da 3,5", per comodità abbiamo riportato solo 
l'indice totale del PCMark 2002. 




i dischi EIDE 
utilizzano la piattina 
a 80 poli 



WD WD1600JB(Kitì 

Completo di controller, buon prezzo 



Nei 140 euro di prezzo del 
WDC1600JB di Western Digital è 
incluso un controller Parallel ATA 
100 completo di manuali, cavi, 
driver e il programma Data 
Lifeguard di Western Digital per 
la diagnosi e riparazione dei 
dischi. Il disco ha una velocità di 
rotazione di 7.200 giri al minuto 
con un buffer da 8 MB, la 
densità di registrazione 
raggiunge gli 80 GB per piatto. 
Nel SYSmark 2002 il disco ha 
ottenuto un punteggio di 320, 
finendo dietro al capofila Hitachi 
e precedendo di un punto il 
disco di Maxtor. Molto buono il 
3,2 per cento di occupazione 
della CPU, anche in questo test 
è stato preceduto soltanto dal 
disco di Hitachi. 
La rumorosità di funzionamento 



di 3,5 bel (35 dB) è nella media 
di categoria. Il controller è un 
Promise FastTracklOO TX2, 
dotato di due porte EIDE può 
creare un sistema dischi in 
modalità JBOD, RAID0, leO 
+1. Il JBOD {Just a BunchOf 
Disk) non è altro che un modo di 
far apparire diversi dischi 
indipendenti di varia capacità 
come un unico disco logico 
grande quanto la somma delle 
singole capacità. Non fornisce 
alcun miglioramento delle 
prestazioni come il RAID o la 
sicurezza dei dati come avviene 
invece nella modalità RAID 1. 
Il controller di Promise supporta 
la funzione di hot swap quando è 
abbinato ai cassettini 
SuperSwap. 
Hot swap permette lo 



scollegamento dei 

dischi a computer 

acceso, operazione 

che di norma viene 

eseguita sui sistemi 

RAID per sostituire i 

dischi guasti senza 

fermare il PC. 

L'HotSwap è possibile 

solo per i sistemi RAID 

1 e superiori, se si guasta un 

disco in RAID sistema 

operativo e dati sono 

irrimediabilmente persi. 

Un altro utilizzo possibile del 

controller è l'aggiornamento dei 




computer di una certa età 
provvisti di controller ATA 33 o 
66 e quindi non in grado di 
sfruttare le prestazioni dei dischi 
di nuova generazione con 
interfaccia più veloce. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Western Digital 
Modello: WD1600JB (Kit) 
Capacità: 160 GB 


Prezzo: 141 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 9 
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Hitachi HDS722525VLAT80 

Velocissimo ma costos 




Il lupo perde il pelo ma non il 
vizio, IBM ha passato ad 
Hitachi la sua divisione di 
dischi fissi ma i Deskstar 
prodotti da Hitachi non hanno 
perso l'abitudine di primeggiare 
nei test come facevano quando 
si chiamavano IBM. Su 19 
risultati dei test 
l'HDS722525VLAT80 da 250 
GB è primo in dodici e secondo 
in quattro. Spiccano in 
particolare il valore di 
occupazione della CPU, appena 
l'I, 6 per cento, e le velocità di 
lettura e scrittura. Prestazioni 
eccellenti per usufruire delle 
quali però si deve sborsare una 
somma considerevole: 476 
euro IVA compresa. Il costo per 
gigabyte è di 1,9 euro ed è 
quasi il doppio degli altri dischi 
con interfaccia parallela in 



prova. Le caratteristiche 
tecniche sono praticamente 
identiche a quelle dei 
concorrenti. Il motore ha un 
cuscinetto a fluido dinamico, la 
velocità di rotazione è di 7.200 
giri al minuto e il buffer di 8 
MB. La rumorosità dichiarata di 
3 bel (30 dB) è riferita in 
modalità Idle, con il solo disco 
che ruota e senza movimenti 
delle testine. Comunque 
durante le prove non abbiamo 
percepito un livello di 
rumorosità superiore agli altri 
dischi. Un disco consigliato agli 
amanti delle prestazioni col 
portafoglio ben fornito. 
Un'alternativa di buon livello è 
costituita da Maxtor, il quale 
offre qualcosa di meno nelle 
prestazioni ma ha un prezzo 
decisamente più abbordabile. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Hitachi 
Modello: 

HDS722525VLSA80 


Capacità: 250 GB 

Prezzo: 476 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8,5 



Maxtor DiamondMax Plus 

Buon compromesso^^ 



Il Maxtor DiamondMax Plus 9 
modello 6Y200P0 da 200 GB è 
il disco che più di altri ha 
contrastato il disco di Hitachi 
nei test, finendo primo in 
cinque e secondo in sette. 
Rispetto al disco di Hitachi è 
caratterizzato da un migliore 
equilibrio tra prezzo e 
prestazioni. Ha una capacità di 
memorizzazione inferiore di 50 
GB ma con un costo che è 
meno della metà. 
Di fatto il disco di Maxtor è 
un'ottima base per realizzare 
un sistema ad alte prestazioni 
senza svenarsi 

economicamente. Tutta la linea 
di dischi fissi DiamondMax Plus 
9 è equipaggiata con motori di 
rotazione basati su cuscinetti a 
fluido dinamico per abbassare il 
livello della rumorosità di 



funzionamento, i 3,5 bel 
dichiarati sono nella media 
della categoria. 
La lettera P nel nome del 
modello indica la presenza di 
un buffer da 8 MB, l'interfaccia 
è ATA 133 e la velocità di 
7.200 giri al minuto. SPS e 
DPS, rispettivamente Shock 
Protection System e Data 
Protection System sono le due 
tecnologie sviluppate da Maxtor 
a protezione dei dati. SPS 
riguarda la struttura, realizzata 
in modo da smorzare le 
vibrazioni degli urti ed evitare 
che le testine rimbalzino sul 
disco provocando dei danni alla 
superficie. DPS invece controlla 
costantemente la superficie del 
disco, al minimo accenno di un 
problema nella lettura sposta i 
dati in un'area sicura. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Maxtor 

Modello: DiamondMax Plus 9 
6Y200P0 


Capacità: 200 GB 

Prezzo: 199 euro (IVA compresa) 

Voto globale: 8,5 



Samsung SP1604N 

Ultra silenzioso 




I dischi di Samsung si sono 
sempre contraddistinti per 
l'ottimo rapporto tra prezzo e 
prestazioni che ne hanno fatto i 
preferiti dagli assemblatori. 
Questa tendenza continua 
nell'SP1604N, un disco da 160 
GB con un prezzo di 135 euro 
IVA compresa. Scorrendo le 
caratteristiche si nota che il 
buffer ha una dimensione di 2 
MB, uguale a quella del 
Barracuda 7200.7, un quarto 
rispetto agli altri dischi che di 
MB ne hanno 8. La minore 
dimensione del buffer comporta 
una qualche penalizzazione 
nelle prestazioni, in particolare 
con i test che fanno uso di 
applicazioni reali. Nel SYSMark 
2002 per esempio sia il 
Samsung sia il Seagate hanno 
accusato un distacco sensibile. 



Le cose vanno meglio con i test 
sintetici, i quali solo in casi 
particolari riescono a riempire 
completamente un buffer da 2 
MB. Ma il punto di forza di 
questo disco è l'incredibile 
silenziosità. In alcuni test 
abbiamo letteralmente dovuto 
appoggiare l'orecchio sul disco 
per sincerarci che stesse 
funzionando, segno di una 
progettazione e di una 
realizzazione curata. A questo 
riguardo citiamo la tecnologia 
NoiseGuard, la quale consiste 
nell'irrobustimento del telaio e 
l'impiego di particolari materiali 
che smorzano le vibrazioni, e 
SilentSeek, che modifica la 
forma d'onda del segnale 
elettrico che movimenta le 
testine in modo da ridurre il 
rumore dell'accelerazione. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Samsung 
Modello: SP1604N 
Capacità: 160 GB 


Prezzo: 135 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8,5 



Seagate Barracuda ST3160021A 

più economico 




E la prima volta che incappiamo 
in un disco che riesce a 
strappare a Samsung il titolo di 
migliore nel costo per gigabyte. 
A riuscire in questa impresa è il 
Barracuda 7200.7 di Seagate, 
un disco da 160 MB proposto a 
un prezzo di 133,2 euro IVA 
compresa. Anche il disco di 
Seagate, alla pari del Samsung, 
ha un buffer da 2 MB che è un 
quarto di quello presente sugli 
altri dischi. Il comportamento 
nei test è simile al Samsung, 
una sensibile differenza nel 
SYSmark 2002 e prestazioni in 
linea alla media con i test 
sintetici. La densità di 
registrazione è di 80 GB per 
piatto. Segnaliamo che il 
modello da 200 GB della stessa 
famiglia ha una densità di 100 
GB per piatto, Seagate è stata 



una delle prime a raggiungere 
questo traguardo. Seagate pone 
una particolare attenzione alla 
sicurezza e robustezza dei suoi 
dischi che inizia dall'imballo, un 
contenitore di plastica che lo 
protegge dagli urti fino a 1.000 
g (accelerazione gravitazionale), 
e prosegue con NDST, un 
sistema sofisticato di 
autodiagnosi. È scomparso 
invece il coperchio metallico 
che sui precedenti Barracuda 
proteggeva la parte elettronica 
dalle cariche elettrostatiche 
provenienti dal contatto 
accidentale con le mani. Il 
motore SoftSonic, che impiega 
un fluido viscoso al posto delle 
sfere dei cuscinetti, è arrivato 
alla sesta generazione 
migliorando ulteriormente nelle 
silenziosità. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Seagate 

Modello: Barracuda 7200.7 
ST3160021A 


Capacità: 160 GB 

Prezzo: 133,2 euro (IVA compresa) 

Voto globale: 8,5 
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Dischi esterni da 2,5" e 3,5" 



Il ruolo del CD ROM e del DVD 
ROM quali supporti per il tra- 
sporto e conservazione dei da- 
ti sta venendo insidiato dalle 
unità di massa esterne. 

Di solito sono dei comuni di- 
schi da 2,5" o 3,5", del tutto ugua- 
li a quelli che si trovano nei de- 
sktop e nei notebook, protetti da 
un telaio di plastica o metallo e 
collegabili al PC tramite un'in- 
terfaccia firewire o USB. Le di- 
mensioni sono senza dubbio più 
ingombranti di quelle di un CD 
ROM ma la flessibilità che offro- 
no è senza paragoni. Partiamo 
dalla capacità. In un DVD pos- 
siamo memorizzare al massimo 
4,7 GB di dati, le unità esterne 
con disco da 2,5" ne possono 
memorizzare almeno 20 e quelle 
da 3,5" arrivano sino a 300 GB. 

La struttura di un supporto 
CD o DVD è fissa, ciò significa che 
non è possibile modificare un file 
memorizzatovi, lo dobbiamo pri- 
ma spostare sul disco fisso del 



computer, e quando lo riscrivia- 
mo sul supporto non sovrascri- 
ve fisicamente il precedente ma 
si aggiunge. Nell'elenco dei file ne 
appare uno solo ma in realtà en- 
trambi, l'originale e il modificato 
sono presenti. La cancellazione 
in un CD o DVD avviene solo a li- 
vello di TOC, la tavola dei conte- 
nuti dove sono elencati i file pre- 
senti, lo spazio occupato dal file 
cancellato non è liberato. Nei CD- 
RW e DVD-RW è possibile libera- 
re lo spazio, ma dobbiamo can- 
cellare tutto il contenuto. 

Le unità esterne non hanno 
questi inconvenienti, una volta 
cancellato il file lo spazio è di- 
sponibile per un altro file. Per 
queste caratteristiche le unità 
disco esterne sono ideali per le 
situazioni in cui si deve frequen- 
temente accedere ai file memo- 
rizzati. Una delle principali limi- 
tazioni era la velocità delle inter- 
facce USB e parallela. Lo scoglio 
è stato superato con l'avvento di 



USB 2.0 e la diffusione di firewire 
400 che raggiungono rispettiva- 



mente la velocità di 480 e 400 
Mbps. ■ 



I differenti tipi di dischi 

[ dischi fissi più diffusi sono 
quelli in formato da 3,5" con 
interfaccia parallela o seriale 
(PATA o SATA), da 5.400 o 
7.200 RPM, impiegati 
prevalentemente sul computer 
per casa e aziendali e in 
qualche caso nei server di 
fascia bassa. Nei notebook il 
formato più adoperato è il 2,5" 
PATA. Per i server si 
preferiscono i dischi con 
interfaccia SCSI e velocità di 
rotazione da 10.000 giri in su. 
L'attuale tecnologia SCSI arriva 
fino a 15.000 RPM. Nonostante 
l'identicità del formato tra i 
dischi SCSI e i PATA e SATA, 
esistono sostanziali differenze 
costruttive. Gli SCSI hanno 
soluzioni meccaniche avanzate 



e una gestione sofisticata. Per 
esempio possiedono un metodo 
di sincronizzazione della 
velocità per migliorare le 
prestazioni nei sistemi RAID 
complessi (3 e 5). Inoltre sono 
dotati di un sistema per la 
riduzione delle vibrazioni 
generate dalla presenza di più 
dischi in funzionamento 
contemporaneo. La velocità di 
trasferimento dell'interfaccia 
SCSI raggiunge attualmente i 
320 MB/s. Un nuovo formato 
che sta emergendo è quello da 
1,8" pollici, utilizzato nei lettori 
MP3 come l'IPOD di Apple e in 
alcuni modelli di computer 
portatili. Infine ci sono i dischi 
da 1", il cui unico 
rappresentante per ora è il 
Microdrive di Hitachi. 



Maxtor OneTouch 

Il più completo 



Una solida corazza di alluminio 
protegge il disco fisso da 120 
GB del Maxtor OneTouch. Oltre 
ad assicurare una protezione 
meccanica eccellente, la 
copertura metallica agevola lo 
scambio termico tra l'aria 
all'interno scaldata dal disco e 
quella esterna più fresca. Per 
non correre rischi di 
surriscaldamento è presente 
anche una feritoia nella parte 
posteriore. I motivi per cui il 
Maxtor OneTouch è stato scelto 
come consigliato per l'acquisto 
sono l'ergonomia e la dotazione 
software. È una delle poche 
unità esterne in cui è presente 
un interruttore per 
l'alimentazione. Le unità 
esterne nella maggior parte dei 
casi sono sempre collegate al 
PC ma non sono effettivamente 
in funzione per tutto il tempo. 
L'interruttore permette di 
scollegarle e collegarle alla rete 




elettrica a 
piacimento 
senza dover staccare la spina, 
la quale non sempre si trova in 
una posizione agevole da 
raggiungere. La staffa di 
sostegno in dotazione permette 
di posizionare l'unità in verticale 
riducendo l'ingombro sulla 
scrivania. Il pulsante sul frontale 
lavora in sinergia con il software 
Dantz Retrospect Express, 
premendolo si avvia il backup 
dei dati del disco fisso. Tra le 
funzionalità del software 
segnaliamo la possibilità di 
salvare il contenuto di diversi 
dischi in un file unico. Nel 
pulsante è incastonata una spia 
di colore azzurro che segnala le 
operazioni del disco. Il cavo USB 
lungo 1 metro e 80 cm permette 
di posizionare l'unità distante 
dal PC. Nei test ha fornito 
prestazioni vicine alla media e in 
un paio di casi superiori. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Maxtor 
Modello: OneTouch 
Capacità: 120 GB 


Prezzo: 229 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 9 



Seagate+Magnex Assemb. 

Conveniente 



Questa periferica esterna non è 
un modello commercializzato 
da un produttore, abbiamo 
assemblato noi un hard disk 
esterno con il box di Magnex e 
il disco fisso di Seagate 
Momentus. Si tratta di un 
prototipo fornitoci da Seagate 
per la prova del suo primo 
disco fisso Momentus da 2,5", 
l'apripista di una nuova 
generazione di dischi da 5.400 
giri al minuto dal consumo 
energetico contenuto. La 
prerogativa del Momentus è di 
avere un consumo di energia 
pari a quello di un disco da 
4.200 giri al minuto. Il disco ha 
una capacità di 40 GB con un 
buffer da 2 MB. Stando alle 
prime affermazioni di Seagate, 
il Momentus doveva essere 
fornito solo agli OEM e quindi 
non disponibile sui canali della 
vendita al dettaglio. In realtà 
l'abbiamo trovato in vendita sul 




CONSIGLIATO 

PCOPEN 



sito di B0W 
(www.bow.it) a un 
prezzo di 165 euro. Il piccolo 
box in alluminio VP-2528SA2, 
prodotto da ViPower e 
distribuito da Magnex, ha un 
prezzo di 29 euro IVA 
compresa. Il totale è di 194 
euro. Il box ha in dotazione i 
driver per Windows 98. un cavo 
di collegamento USB, un cavo 
di alimentazione supplementare 
da collegare anch'esso a una 
porta USB e una custodia in 
pelle. Nonostante le dimensioni 
contenute, non abbiamo 
rilevato problemi di 
surriscaldamento durante le 
prove. L'unità ha funzionato 
senza richiedere 
l'alimentazione supplementare. 
La superiore velocità di 
rotazione apporta un visibile 
vantaggio nelle prestazioni, in 
particolare nella velocità di 
scrittura. 



► Le caratteristiche 


Produttore: Seagate+Magnex 
Modello: Bundle 
Capacità: 40 GB 


Prezzo: 194 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 9 
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Fuiitsu Handv30-Data (da 2.5") 


L'Handy30-Data di Fujitsu, 


compresa. Dell'Handy30 esiste 


un'unità USB da 30 GB, si 


anche una versione con una 


presenta con una comoda 


porta firewire. L'Handy è in 


borsa in similpelle che contiene 


grado di funzionare con 


l'unità, due cavi di 


l'alimentazione erogata dalla 


collegamento USB e un mini CD 


porta USB. Dei due cavi forniti 


ROM da 8 cm contenente i 


uno è dotato di una spina USB 


driver per i sistemi operativi 


sdoppiata sul lato da collegare 


come Windows 98 che non 


al computer e serve per quelle 


supportano direttamente le 


situazioni in cui la corrente 


periferiche USB. Il prezzo di 


erogata da una porta singola 


listino è aumentato rispetto a 


non sia sufficiente. Una cosa 


qualche mese fa quando fu 


del genere ci è successa 


presentato sul mercato, da 182 


quando l'abbiamo collegato a 




euro è passato a 202 euro IVA 


un portatile Compaq Presario. 




► Le caratteristiche 






Modello: Handy30-Data 


Prezzo: 202 euro (IVA compresa) 




Capacità: 30 GB 


Voto globale: 8,5 









Iomega HDD 40 GB (da 2.5") 


La piccola unità esterna di 


unità esterne da 2,5" che 


Iomega da 40 GB si segnala 


riescono a funzionare con la 


per la presenza di una porta 


sola corrente fornita dalla 


USB 2.0 e una firewire 400 di 


connessione USB e firewire. 


due porte. La dotazione include 


Probabilmente l'elettronica 


i cavi di collegamento per le 


della doppia interfaccia 


due interfacce, la cui lunghezza 


assorbe una corrente superiore 


è pressappoco di un metro. 


a quella erogabile dalle due 


L'unità è venduta con una 


interfacce e richiede sempre 


partizione unica preformattata 


l'alimentazione da rete 


in FAT 32 per semplificare le 


elettrica. 


operazioni di installazione, 


Le prestazioni nell'ambito della 


basta collegarla al computer ed 


categoria sono davvero ottime, 


è subito operativa. Lo Iomega 


il piccolo disco si rivela un buon 




non appartiene alla categoria di 


velocista. 




► Le caratteristiche 






Modello: HDD 40 GB 


Prezzo: 229 euro (IVA compresa) 




Capacità: 40 GB 


Voto globale: 8,5 









Freecom FHD-1 (da 3.5") 



Il Freecom FHD-1 è un'unita 
esterna da 80 GB dotata di un 
tasto per la sincronizzazione dei 
file. Per esempio se si lavora 
con un file sul disco fisso e si 
vuole aggiornare anche la copia 
memorizzata sull'unità esterna, 
o viceversa, basta collegarla e 
premere il tasto Sync sul 
frontale. Al resto ci pensa il 
software di sincronizzazione il 
quale rileva automaticamente 
quali file sono stati modificati e 
per sicurezza, prima della 
scrittura, richiede una conferma 



► Le caratteristiche 



dell'aggiornamento. In dotazione 
è fornito il software Acronis True 
Image che crea un'immagine 
completa del disco fisso, 
utilizzabile per ripristinare il 
sistema operativo o i dati 
danneggiati, insieme al cavo di 
connessione USB e 
all'alimentatore. L'unità si 
connette al computer tramite 
una porta USB 2.0. Attraverso il 
telaio, di plastica 
semitrasparente, è visibile la 
luce della spia che segnala i 
movimenti del disco. 



Modello: FHD-1 
Capacità: 80 GB 


Prezzo: 179 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8,5 





Lacie 80 GB USB2 (da 3.5) 

Per il progetto della sua unità automaticamente si pensa a un 
esterna, LaCie ha chiamato oggetto di prestigio e costoso 
l'agenzia Porsche Design. tuttavia il prezzo di 159 euro e 
L'intervento ha interessato solo il costo per gigabyte sono ottimi 
il telaio esterno, non il cuore in rapporto alle unità di questa 
dell'unità che è un normale capacità. Il disegno è pulito, il 
disco fisso da 3,5" con una frontale è un pannello di 
capacità di 80 GB e metallo lucido con un solo 
un'interfaccia USB 2.0. Le piccolo foro per la spia che 
dimensioni sono contenute, in segnala le operazioni del disco, 
larghezza e profondità è di poco La parte posteriore ospita la 
più grande del disco fisso presa USB 2.0, il connettore e 
interno, in altezza qualche cm l'interruttore per 
di più per consentire lo l'alimentazione, 
smaltimento del calore. Quando Le prestazioni complessive 
si sente il nome Porsche sono molto buone. 




► Le caratteristiche 




Modello: 80 GB USB2 
Capacità: 80 GB 


Prezzo: 159 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8,5 







Iomega HDD 250 GB (da 3.5) 


Capacità, velocità e flessibilità 


molto lontano dal Freecom che 


di collegamento, ecco in sintesi 


è arrivato secondo. Con una 


le qualità dell'unità esterna di 


capacità di 250 GB non ci sono 


Iomega. Il disco fisso (un 


problemi di spazio per il 


Western Digital da 7.200 giri al 


salvataggio o backup. La 


minuto) ha prodotto le migliori 


flessibilità è garantita dalla 


prestazioni complessive della 


porta USB 2.0 e dalle due 


prova, ha primeggiato nel 


firewire 400. A tutto ciò va 


PCMark 2002, nel test di 


aggiunto una dotazione di 


scrittura del PassMark 4.0 


strumenti software di buon 


arrivando secondo, dietro 


livello. Norton Ghost 2003 


all'unità di Western Digital nel 


permette di creare un'immagine 


test di scrittura. Nel test di 


del disco fisso (file di sistema e 


Sandra per le unità rimovibili si 


di dati, registro, partizioni e 




è piazzato al terzo posto non 


sistema operativo). 




► Le caratteristiche 


1 




Modello: HDD 250 GB 


Prezzo: 399 euro (IVA compresa) 




Capacità: 250 GB 


Voto globale: 9 









W. digitai WD1200B007 (da 3,5") 



Non si può certo dire che l'unità 
esterna di Western Digital passi 
inosservata. Il case trasparente 
e le luci situate nella parte 
superiore dell'unità che si 
accendono quando si collega 
l'alimentazione sembrano un 
tentativo di modding. Il disco 
fisso interno ha una capacità di 
120 GB, ruota a 7.200 giri al 
minuto e ha un buffer da 8 MB. 
Il WD1200B007 è collegabile al 
computer in due modi: tramite 
porta USB 2.0, utilizzata per i 
nostri test, oppure per mezzo di 
una porta firewire 400. Nella 



► Le caratteristiche 



dotazione sono inclusi i cavi di 
collegamento per le due porte e 
l'alimentatore da rete elettrica 
ma nessun software, driver o 
utilità per il backup. È vero che 
il backup non è l'unico impiego 
possibile per questa categoria 
di dispositivi, ma senza dubbio 
è il più indicato, tant'è vero che 
le unità dei concorrenti hanno 
in dotazione un software 
specifico per tale compito. Il 
disco fisso utilizzato da 
Western Digital si è dimostrato 
valido. Le prestazioni sono 
buone. 



Modello: WD1200B007 
Capacità: 120 GB 


Prezzo: 211 euro (IVA compresa) 
Voto globale: 8 
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Come costruirsi un disco esterno 



Per un utilizzatore poco 
esperto l'acquisto di unità 
esterne di marca è la solu- 
zione migliore. Si ha il vantag- 
gio di un prodotto immediata- 
mente pronto per l'uso, com- 
pleto di cavi e software e spes- 
so con incluso un programma 
per il backup del disco fisso del 
computer o per la sincronizza- 
zione dei file. 

In caso di guasto, lo si ri- 
manda al produttore o si inter- 
pella il servizio tecnico quando 
è fuori garanzia. 

Gli utenti smaliziati con una 
discreta esperienza di compu- 



ter e un minimo di abilità ma- 
nuale possono percorrere la 
strada dell'autocostruzione. In 
commercio si trova una note- 
vole quantità di box esterni da 
2,5" e 3,5" con diverse interfac- 
ce di collegamento, e altrettan- 
to vale per i dischi fissi. Ne ab- 
biamo provate due dal catalogo 
di Magnex (www.magnex.it). 

Oltre alla soddisfazione di 
aver costruito da se la propria 
unità si ha il vantaggio di ri- 
sparmiare qualche soldo. Natu- 
ralmente rispetto ai prodotti di 
marca si ha qualche svantag- 
gio, in generale nei box non è 



presente alcun software, al 
massimo c'è un'utility per la 
formattazione dell'unità e i dri- 
ver per Windows 98. Tuttavia 
non è un problema, Windows 
XP include un programma per il 
backup e la funzione di sincro- 
nizzazione dei file, e se si ha un 
altro sistema operativo niente 
paura, su Internet sono reperi- 
bili diversi programmi freeware 
e shareware che permettono di 
fare altrettanto. 

Qualche raffronto sui costi. Il 
Maxtor OneTouch da 120 GB ha 
un prezzo di 229 euro, la nostra 
versione autocostruita con lo 



stesso disco (110 euro circa) e 
il box da 3,5" VP-9528 (59 eu- 
ro) di Magnex costa poco meno 
170 euro. Il Fujitsu HandyDrive 
da 40 GB è venduto a 202 euro, 
190 euro l'unità da noi realizza- 
ta con un disco Seagate Mo- 
mentus da 5.400 giri al minuto 
(circa 160 euro) e un box da 
2,5" Magnex VP-2528SA2 (29 
euro). Assemblare i componen- 
ti non è difficile, le operazioni 
da eseguire sono poche e velo- 
ci come potete vedere nel ser- 
vizio fotografico che segue, rea- 
lizzato con i due box che abbia- 
mo citato sopra. ■ 




Disco da 3,5" 




1. Tutto quello 
che serve per 
costruire la 
nostra unità 
esterna: un 
cacciavite con 
testa a croce 
media, il box VP- 
9528 e il disco 
fisso (in questo 
caso un 

Seagate da 120 
GB ma avrebbe 
potuto essere 
un qualsiasi 
disco EIDE) 



3. Avvitare il 
disco fisso alla 
base con le viti 
in dotazione 



5. Fissare 

nuovamente la 
base metallica 
al telaio 








V 


-.. 4 




2. Aprire il case 
e svitare le 
quattro viti che 
fissano al telaio 
la base 
metallica a cui 
si aggancia il 
disco fisso 



4. Collegare il 
cavo di 

alimentazione e 
il connettore 
EIDE 



6. Ed ecco 
pronta la nostra 
unità esterna; in 
questo caso 
alloggiata sulla 
base per 
l'installazione 
verticale che è 
inclusa nel box 
Magnex VP- 
9528 
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1. Un cacciavite 
con testa a 
croce piccola, il 
disco 

Momentus di 
Seagate e il box 
Magnex VP- 
2528SA2 
schierati prima 
dell'operazione 



3. Dopo aver 
inserito il disco 
nel telaio si deve 
fissare 

l'interfaccia con 
due viti 




2. Aprite il case e 
collegate 
l'interfaccia USB 
al disco fisso, 
questa operazione 
è meglio eseguirla 
sul piano di un 
tavolo perché 
l'inserzione 
richiede un certo 
sforzo e se fatta 
male potrebbe 
portare alla 
rottura del 
connettore del 
disco o del circuito 
dell'interfaccia 

4. Lavoro finito, 
notate le piccole 
dimensioni del 
boxe 

l'alimentazione 
supplementare 
ricavata da una 
seconda porta 
USB 



L'urto, il maggior pericolo per un disco fisso 



Gli urti sono una delle cose 
più deleterie che possa 
accadere al disco fisso. 
Osservando la figura 1 possia- 
mo avere una situazione chiara 
del perché. 

La testina viaggia a una di- 
stanza di 2 milionesimi di milli- 
metro dalla superficie del disco 
ed è tenuta sollevata dal flusso 
d'aria generato dalla rotazione 
del piatto (quando si spegne il 
PC le testine sono parcheggiate 
in un'apposita zona con un so- 
stegno che le tiene sollevate, e 



quando si accende il computer 
prima di spostarsi da questa 
zona aspettano che il disco rag- 
giunga la velocità nominale). 

Per dare un'idea di quanto 
sia piccola questa distanza nel- 
l'immagine, gentilmente con- 
cessa a PC Open da Hitachi, è 
mostrato il raffronto con le di- 
mensioni di un batterio, un ca- 
pello umano, una particella di 
fumo e il grasso della pelle la- 
sciato da un'impronta digitale. 
Il minimo urto è sufficiente per 
farla picchiare sul disco. 




Quello che succede alla su- 
perficie del disco quando ciò 
accade è mostrato in figura 2. 
Pezzi della superficie si stacca- 
no e possono provocare alla 
lunga danni irreparabili. 

A volte non ci si accorge di 
questi problemi perché il dan- 
no avviene in un'area senza 
dati, e i dischi fissi hanno pro- 
cedure interne di verifica del- 
l'integrità della superficie con 
rimappatura delle aree dan- 
neggiate in aree integre ese- 
guite in modo trasparente al- 



l'utente. Ma se il disco inizia 
ad avere problemi di lettura 
dei dati a seguito di uno o più 
urti significa che il danno è 
esteso oltre i limiti di recupero 
del disco, e se il numero di set- 
tori difettosi continua ad au- 
mentare significa che ci sono 
diversi frammenti sparsi che 
stanno danneggiando la su- 
perficie. 

Quando s'incorre in una si- 
tuazione del genere il rimedio è 
purtroppo uno solo: la sostitu- 
zione del disco. ■ 




Latta 

['.ÌBilS.tM 



7 



\ 



. — — Testina 
Magnetica 

Pe/^i di testina o di 
piatto 



Danneggiamento 

del piatto dovuto 

alla collisione della 

testina 



io-axji 



in n; |im| 

atea» it iàtatelis (saura mannaia 




La distanza tra disco e testina in rapporto con altre grandezze: per esempio un capello 
umano, un batterio o un 'impronta digitale 



Ecco cosa succede all'interno di un hard disk dopo la collisione della testina sulla 
superficie del disco, in seguito ad un urto 
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DISCHI Serial ATA 







1 Produttore 


Hitachi 


^m t ^n^^^H 


KUlMfl 




Western Digital 


Modello 


HDS722525VLSA80 


DiamondMax Plus 9 6Y120M0 


SP1614C 


Barracuda 7200.7 ST3160023AS 


WD2000JD 


Prezzo euro (IVA comp.) 


481 


165 


149 


154,2 


202 


Voto globale 


8,5 


8 


8 


9 


8 


Capacità 


250 GB 


120 GB 


160 GB 


160 GB 


200 GB 


Costo per GB 


1,92 euro 


1,37 euro 


0,93 euro 


0,96 euro 


1,01 euro 


Interfaccia 


Serial ATA 1.0 150 Mbps 


Serial ATA 1.0 150 Mbps 


Serial ATA 1.0 150 Mbps 


Serial ATA 1.0 150 Mbps Se 


lai ATA 1.0 150 Mbps 


Buffer 


8 MB 


8 MB 


8 MB 


8 MB 


8 MB 


Velocità rotazione (giri al min.) 7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


Numero piatti 


3 


2 (80 GB per piatto) 


2 (80 GB per piatto) 


2 (80 GB per piatto) 


3 


Motore 


FDB 


FDB 


FDB 


FDB 


FDB 


Rumore in funzionamento* 


3 bel (idle) 


3,5 bel 


2,8 bel 


3,4 bel 


3,5 bel 




Prestazioni 


SYSmark 2002 Totale 


335 


319 


316 


325 


324 


PCMark 2002 disco 


Totale 


1306 


1.297 


1367 


1.205 


1.199 


File copy (MB/s) 


22,3 


22,2 


22,4 


16,6 


14,8 


Sandra 4 test system file benchmark 


Indice Unità (KB/s) 


34.346 


30.527 


29.644 


32.545 


30.962 


PassMark 4.0 


Read (MB/s) 


53,6 


46,5 


50,5 


45,89 


50,6 


Write (MB/s) 


27,7 


43,1 


48,2 


40,14 


48,9 



* La misura espressa in bel ha sostituito i decibel tradizionali. 1 bel = 10 dB 



DISCHI ESTERNI DA 3,5" 





Western Digital 



Modello 


FHD-1 


HDD 250 GB 


80 GB USB2 


OneTouch 


WD1200B007 


Prezzo euro (IVA comp.) 


179 


399 


159 


229 


211 


Voto globale 


8,5 


9 


8,5 


9 


8 


Capacità 


80 GB 


250 GB 


80 GB 


120 GB 


120 GB 


Costo per GB 


2,23 euro 


1,59 euro 


1,98 euro 


1,9 euro 


1,76 euro 


Interfaccia 


USB 2.0 


2 firewire 400 + USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


2 firewire 400 + USB 2.0 


Buffer 


2 MB 


nd 


2 MB 


2 MB 


8 MB 


Velocità rotazione 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


Software 


Acronis True Image, 


Iomega Automatic Backup 


Utility formattazione, 


Maxtor OneTouch e 


nd 




Freecom SYNC 


e Norton Ghost 2003 


partizionamento e test dell'unità 


Danz Retroxpect Express 




Dotazione 


Cavo USB 


cavo USB e firewire 


cavo USB cavo USB e supp. per mont. vert 


. cavo USB e firewire 


Prestazioni 


PCMark 2002 disco 


Totale 


725 


825 


745 


722 


766 


PassMark 4.0 


Read (MB/s) 


28,8 


29,4 


28,2 


26,2 


28,2 


Write (MB/s) 


19,3 


23,8 


25,3 


22,2 


25,5 


CPU load 


21,3% 


19,3 % 


21,5 % 


19,2% 


15,9 % 


Sandra 4 test unità rimovibili 


Indice unità 


nd 


21.476 KB/s 


nd 


19.453 KB/s 


nd 


Indice Periferica Comb. (op/min) 30.023 


29.726 


28.717 


26.563 


33.311 
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DISCHI Parallel ATA 







Produttore 


Hitachi 




Samsung 




Western Digital 1 


Modello 


HDS722525VLAT80 


DiamondMax Plus 9 6Y200P0 


SP1604N 


Barracuda 7200.7 ST3160021A 


WD1600JB (Kit) 


Prezzo euro (IVA comp.) 


476 


199 


135 


133,2 


141 


Voto globale 


8,5 


8,5 


8,5 


8,5 


9 


Capacità 


250 GB 


200 GB 


160 GB 


160 GB 


160 GB 


Costo per GB 


1,9 euro 


0,99 euro 


0,84 euro 


0,83 euro 


0,88 euro 


Interfaccia 


ATA 100 


ATA 133 


ATA 133 


ATA 100 


ATA 100 


Buffer 


8 MB 


8 MB 


2 MB 


2 MB 


8 MB 


Velocità rotazione (giri al min 


) 7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


7.200 RPM 


Numero piatti 


3 


3 


2 


2 


2 


Motore 


FDB 


FDB 


FDB 


FDB 


FDB 


Rumore in funzionamento 


3 bel (idle) 


3,5 bel 


2,8 bel 


3,4 bel 


3,5 bel 






SYSmark 2002 Totale 


326 


319 


308 


309 


320 


PCMark 2002 disco 


Totale 


1.272 


1.354 


1.216 


1.049 


1.102 


File copy (MB/s) 


20,2 


20,2 


16,5 


11,1 


15,3 


Sandra 4 test system file benchmark 


Indice Unità (KB/s) 


37.011 


33.919 


31.959 


30.916 


28.998 


PassMark 4.0 


Read (MB/s) 


55,9 


48,7 


49 


47,9 


41 


Write (MB/s) 


31,2 


46,8 


40,4 


47 


36,9 



DISCHI ESTERNI DA 2,5" 






Seagate + Magnex 



Modello 


Handy30-Data 


HDD 40 GB 


Bundle 


Prezzo euro (IVA comp.) 


202 


229 


194 


Voto globale 


8,5 


8,5 


9 


Capacità 


30 GB 


40 GB 


40 GB 


Costo per GB 


6,7 euro 


5,7 euro 


4,85 euro 


Interfaccia 


USB 2.0 


2 firewire 400 + USB 2.0 


USB 2.0 


Buffer 


nd 


nd 


2 MB 


Velocità rotazione 


4.500 RPM 


4.500 RPM 


5.400 RPM 


Software 


driver 


Iomega Automatic Backup e Norton Ghost 2003 


Clone EZ, Image EZ 


Dotazione 


Cavo USB 


cavo USB e firewire 


Cavo USB + cavo alimentazione PS/2 


Prestazioni 


PCMark 2002 disco 


Totale 


541 


675 


681 


PassMark 4.0 


Read (MB/s) 


24,08 


27,9 


24,24 


Write (MB/s) 


6,29 


9,4 


27,12 


CPU load 


18,8% 


19,2% 


26% 


Sandra 4 test unità rimovibili 


Indice Periferica Combinato (op/min) 


9.769 


11.690 


39.047 
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PC 



Open ^^ 



Gennaio 2004 



open labs grandi prove 



Tutti i modelli disponibili in commercio 



Produttore Modello Prezzo € Capacità 

IVA comp. 



Interfaccia 



Hitachi 


Deskstar 


87 


40 GB 


ATA 


7.200 


1 


1 


3,5" 


2 anni 


Hitachi 


Deskstar 


108 


80 GB 


ATA 


7.200 


1 


2 


3,5" 


2 anni 


Hitachi 


Deskstar 


144 


120 GB 


ATA 


7.200 


2 


3 


3,5" 


2 anni 



tachi 
tachi 
tachi 
tachi 
tachi 
tachi 



tachi 
tachi 
tachi 
tachi 
tachi 
tachi 



tachi 
tachi 
tachi 
tachi 
tachi 



Iomega 



Velocità N. piatti N.testine Dimensioni 
RPM 



Alimentazione 
(mod. esterni) 



Garanzia 



Freecom 


FHD-1 40 GB 


169 


40 GB 


USB 2.0 


7.200 


1 


1 


3,5" 


alimentatore CA 


2 anni 


Freecom 


FHD-180GB 


179 


80 GB 


USB 2.0 


7.200 


1 


2 


3,5" 


alimentatore CA 


2 anni 


Freecom 


FHD-1 120 GB 


249 


120 GB 


USB 2.0 


7.200 


2 


4 


3,5" 


alimentatore CA 


2 anni 


Freecom 


FHD-1 120 GB 


269 


120 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


2 


4 


3,5" 


alimentatore CA 


2 anni 


Freecom 


FHD-2 Pro 20 GB 


199 


20 GB 


USB 2.0 


4.200 


1 


1 


2,5" 


Autoalimentato 


2 anni 


Freecom 


FHD-2 Pro 40 GB 


269 


40 GB 


USB 2.0 


4.200 


2 


4 


2,5" 


Autoalimentato 


2 anni 


Freecom 


FHD-2 80 GB 


359 


80 GB 


USB 2.0 


4.200 


2 


4 


2,5" 


Autoalimentato 


2 anni 



Fujitsu 


Data-E-30 


202 


30 GB 


USB 2.0 


4.200 


1 


2 


2,5" 


tramite l/F USB 


2 anni 


Fujitsu 


Data-E-40 


212 


40 GB 


USB 2.0 


4.200 


2 


3 


2,5" 


tramite l/F USB 


2 anni 


Fujitsu 


Data-E-60 


317 


60 GB 


USB 2.0 


4.200 


2 


4 


2,5" 


tramite l/F USB 


2 anni 


Fujitsu 


Video-E-30 


228 


30 GB 


FireWire 


4.200 


1 


2 


2,5" 


tramite l/F firewire 


2 anni 


Fujitsu 


Video-E-40 


252 


40 GB 


FireWire 


4.200 


2 


3 


2,5" 


tramite l/F firewire 


2 anni 


Fujitsu 


Video-E-60 


336 


60 GB 


FireWire 


4.200 


2 


4 


2,5" 


tramite l/F firewire 


2 anni 



Hitachi 


Travelstar 


205 


40 GB 


ATA 


4.200 


1 


2 


2,5" 


3 anni 


Hitachi 


Travelstar 


155 


20 GB 


ATA 


4.200 


1 


1 


2,5" 


3 anni 


Hitachi 


Travelstar 


271 


60 GB 


ATA 


4.200 


2 


3 


2,5" 


3 anni 



Travelstar 
Travelstar LP 
Travelstar LP 
Travelstar LP 
Travelstar LP 
Travelstar HP 



345 
159 
219 
285 
423 
426 



80 GB 
20 GB 
40 GB 
60 GB 
80 GB 
60 GB 



ATA 
ATA 
ATA 
ATA 
ATA 
ATA 



4.200 
5.400 
5.400 
5.400 
5.400 
7.200 



2,5" 
2,5" 
2,5" 
2,5" 
2,5" 
2,5" 



Deskstar 
Deskstar 
Deskstar 
Deskstar 
Deskstar 
Deskstar 



151 
204 
213 
303 
476 
138 



120 GB 
160 GB 
160 GB 
200 GB 
250 GB 
80 GB 



ATA (8 MB cache) 
ATA (2 MB cache) 
ATA (8 MB cache) 
ATA (8 MB cache) 
ATA (8 MB cache) 
Serial ATA 



7.200 
7.200 
7.200 
7.200 
7.200 
7.200 



3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 



Ultrastar 


249 


36 GB 


SCSI Ultra 320 


10.000 


1 


2 


3,5" 


Ultrastar 


522 


73 GB 


SCSI Ultra 320 


10.000 


2 


4 


3,5" 


Ultrastar 


1.143 


147 GB 


SCSI Ultra 320 


10.000 


3 


6 


3,5" 


Ultrastar 


444 


36 GB 


SCSI Ultra 320 


15.000 


1 


2 


3,5" 


Ultrastar 


907 


73 GB 


SCSI Ultra 320 


15.000 


2 


4 


3,5" 


HDD 250 GB 


399 


250 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


3 


6 


11x18x3 cm 



Est. 100-240 Volts 



3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni 



3 anni 

2 anni 

3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni 



Hitachi 


Deskstar 


186 


120 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Hitachi 


Deskstar 


243 


160 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Hitachi 


Deskstar 


481 


250 GB 


Serial ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


3 anni 



5 anni 
5 anni 
5 anni 
5 anni 
5 anni 
2 anni 



Iomega 


HDD 120 GB 


279 


120 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


3 


6 


11x18x3 cm 


Est. 100-240 Volts 


2 anni 


Iomega 


HDD 80 GB 


229 


80 GB 


USB 2.0 


7.200 


3 


6 


11x18x3 cm 


Est. 100-240 Volts 


2 anni 


Iomega 


HDD 40 GB 


229 


40 GB 


USB 2.0 e firewire 


4.200 


3 


6 


9x15x2 cm 


Est. 100-240 Volts 


2 anni 



LaCie 


Hard Drive 


119 


40 GB 


USB 2.0 


5.400 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


Hard Drive 


159 


80 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


Hard Drive 


228 


160 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


Hard Drive 


169 


80 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


Hard Drive 


239 


160 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


Hard Drive 


347 


250 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 



LaCie 


d2 Hard Drive 


143 


40 GB 


USB 2.0 


4.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


d2 Hard Drive 


199 


80 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


d2 Hard Drive 


215 


120 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 



LaCie 


d2 Hard Drive 


259 


160 GB 


USB 2.0 


7.200 n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


d2 Hard Drive 


335 


250 GB 


USB 2.0 


7.200 n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


d2 Hard Drive 


199 


80 GB 


FireWire 


7.200 n.d. 


n.d. 


3,5" 


CA Adapter 


2 anni 
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PC Ope 
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open labs grandi prove 



Produttore 

LaCie 
LaCie 
LaCie 
LaCie 
LaCie 



LaCie 
LaCie 
LaCie 
LaCie 
LaCie 
LaCie 



LaCie 

LaCie 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 



Modello 

d2 Hard Dri 
d2 Hard Dri 
d2 Hard Dri 
d2 Hard Dri 
d2 Hard Dri 



Prezzo € Capacità Interfaccia 
IVA comp. 



Velocità N. piatti N.testine Dimemsioni 
RPM 



d2 Hard Dri 
d2 Hard Dri 



221 
259 
311 
395 
323 



120 GB 
160 GB 
200 GB 
250 GB 
200 GB 



FireWire 
FireWire 
FireWire 
FireWire 
USB 2.0 e firewire 



7.200 n.d. 

7.200 n.d. 

7.200 n.d. 

7.200 n.d. 

7.200 n.d. 



n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 



3.5" 
3.5" 
3.5" 
3.5" 
3.5" 



gDisk 
gDisk 
gDisk 
gDisk 



Mobile Hard Drive 
Mobile Hard Drive 

3000DV 

3000DV 

3000LS 

5000LE 



215 
383 
179 
189 
135 
195 



40 GB 
80 GB 
60 GB 
80 GB 
40 GB 
80 GB 



FireWire 
FireWire 
FireWire 
FireWire 
UBS2.0 
UBS2.0 



4.200 
4.200 
7.200 
7.200 
5.400 
7.200 



n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
2 



n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 
n.d. 



2.5" 
2.5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 
3,5" 



Maxtor 


DiamondMax +9 


149 


80 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


16 


3,5 


Maxtor 


DiamondMax +9 


139 


120 GB 


ATA 133 (2MB) 


7.200 


2 


16 


3,5 


Maxtor 


DiamondMax +9 


149 


120 GB 


ATA 133 (8MB) 


7.200 


2 


16 


3,5 


Maxtor 


DiamondMax +9 


165 


120 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


16 


3,5 


Maxtor 


DiamondMax +9 


199 


160 GB 


ATA 133 (8MB) 


7.200 


2 


16 


3,5 


Maxtor 


DiamondMax +9 


215 


160 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


16 


3,5 



Maxtor 


DiamondMax 16 


339 


250 GB 


ATA 133 (2MB) 


5.400 


2 


16 


3,5 


Samsung 


SV 0813H 


79 


80 GB 


UDMA 100 


5.400 


2 


3 


3,5 


Samsung 


SV 0802 N 


79 


80 GB 


UDMA 133 


5.400 


1 


2 


3,5 


Samsung 


SV 1203N 


99 


120 GB 


UDMA 133 


5.400 


2 


3 


3,5 


Samsung 


SV 1604N 


120 


160 GB 


UDMA 133 


5.400 


2 


4 


3,5 


Samsung 


SP 0411N 


69 


40 GB 


UDMA 133 


7.200 


1 


1 


3,5 



Alimentazione 
(mod. esterni) 

CA Adapter 
CA Adapter 
CA Adapter 
CA Adapter 
CA Adapter 



Dal bus 
Dal bus 
esterna 
esterna 
esterna 
esterna 



Garanzia 

2 anni 
2 anni 
2 anni 
2 anni 
2 anni 



LaCie 


d2 Hard Drive 


407 


250 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


d2 Hard Drive 


443 


36 GB 


SCSJ U320 


10.000 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


5 anni 


LaCie 


d2 Hard Drive 


815 


73 GB 


SCSJ U320 


10.000 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


5 anni 



1.199 


73 GB 


SCSJ U320 


15.000 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


5 anni 


1.427 


146 GB 


SCSJ U320 


10.000 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


5 anni 


419 


320 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


2 anni 


647 


400 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


2 anni 


827 


500 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


2 anni 


659 


400 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


2 anni 



LaCie 


Big Disk 


839 


500 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3.5" 


CA Adapter 


2 anni 


LaCie 


LaCie Data Bank 


239 


10 GB 


USB 2.0 e firewire 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1.8" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


LaCie Data Bank 


299 


20 GB 


USB 2.0 e firewire 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1.8" 


Dal bus 


2 anni 



LaCie 


LaCie Data Bank 


407 


40 GB 


USB 2.0 e firewire 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1.8" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


LaCie Data Bank 


239 


20 GB 


USB 2.0 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1.8" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


LaCie Data Bank 


359 


40 GB 


USB 2.0 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1.8" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


Mobile Drive 


149 


20 GB 


USB 2.0 


4.200 


n.d. 


n.d. 


2.5" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


Mobile Drive 


198 


40 GB 


USB 2.0 


4.200 


n.d. 


n.d. 


2.5" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


Mobile Hard Drive 


150 


20 GB 


USB 2.0 


4.200 


n.d. 


n.d. 


2.5" 


Dal bus 


2 anni 



LaCie 


Mobile Hard Drive 


200 


40 GB 


USB 2.0 


4.200 


n.d. 


n.d. 


2.5" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


Mobile Hard Drive 


371 


80 GB 


USB 2.0 


4.200 


n.d. 


n.d. 


2.5" 


Dal bus 


2 anni 


LaCie 


Mobile Hard Drive 


167 


20 GB 


FireWire 


4.200 


n.d. 


n.d. 


2.5" 


Dal bus 


2 anni 



2 anni 
2 anni 
2 anni 
2 anni 
2 anni 
2 anni 



Maxtor 


5000DV 


289 


160 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


2 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


5000DV 


329 


200 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


2 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


5000XT 


379 


250 GB 


USB 2.0 e firewire 


5.400 


2 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 



Maxtor 


One Touch 7000 Mac 


389 


250 GB 


FireWire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


One Touch 7000 


195 


80 GB 


UBS 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


One Touch 7000 


229 


120 GB 


UBS2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


One Touch 7000 


349 


200 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


One Touch 7000 


399 


250 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 


Maxtor 


One Touch 7000 


469 


300 GB 


USB 2.0 e firewire 


5.400 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


esterna 


2 anni 



Maxtor 


DiamondMax +8 


99 


40 GB 


ATA 133 (2MB) 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


1 anno 


Maxtor 


DiamondMax +9 


119 


80 GB 


ATA 133 (2MB) 


7.200 


2 


16 


3,5" 


1 anno 


Maxtor 


DiamondMax +9 


129 


80 GB 


ATA 133 (8MB) 


7.200 


2 


16 


3,5" 


1 anno 



1 anno 

1 anno 
1 anno 
1 anno 
1 anno 
1 anno 



Maxtor 


DiamondMax +9 


269 


200 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


16 


3,5" 


1 anno 


Maxtor 


DiamondMax +9 


349 


250 GB 


ATA 133 (8MB) 


7.200 


2 


16 


3,5" 


1 anno 


Maxtor 


DiamondMax +9 


359 


250 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


16 


3,5" 


1 anno 



1 anno 
3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni 
3 anni 



Samsung 



SP 0612N 



75 



60 GB 



UDMA 133 



7.200 



3,5" 



3 anni 
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PC 
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Produttore 



Modello Prezzo € Capacità Interfaccia Velocità N. piatti N.testine 

IVA comp. RPM 



Dim. 



Alimentazione 
(mod. esterni) 



Garanzia 



Samsung 


SP 0802N 


79 


80 GB 


UDMA 133 


7.200 


1 


2 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 1203N 


105 


120 GB 


UDMA 133 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 1604N 


135 


160 GB 


UDMA 133 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 1213N 


115 


120 GB 


UDMA 133 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 1614N 


145 


160 GB 


UDMA 133 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 0812C 


89 


80 GB 


Serial ATA 


7.200 


1 


2 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 1213C 


119 


120 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Samsung 


SP 1614C 


149 


160 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Seagate 


Barracuda ST 3160023AS 


154 


160 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Seagate 


Barracuda 7200.7 ST 3160021A 


133 


160 GB 


Ultra ATA/100 


7.200 


2 


4 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


Barracuda 5400.1 ST340015A 


60 


40 GB 


Ultra ATA/100 


5.400 


1 


1 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


U Series X ST320014A 


59 


20 GB 


Ultra ATA/100 


5.400 


1 


1 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


Barracuda 7200.7ST3120022A 


102 


120 GB 


Ultra ATA/100 


7.200 


2 


3 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


Barracuda 7200.7 ST380011A 


80 


80 GB 


Ultra ATA/100 


7.200 


1 


2 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


Barracuda 7200.7 ST340014A 


65 


40 GB 


Ultra ATA/100 


7.200 


1 


1 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


Barracuda 7200.7 Plus ST3160023A 


142 


160 GB 


Ultra ATA/100 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Seagate 


Barracuda 7200.7 (SATA) ST3120026AS 


120 


120 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Seagate 


Barracuda 7200.7 Plus ST3120026A 


109 


120 GB 


Ultra ATA/100 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Seagate 


Barracuda 7200.7 (SATA) ST380023AS 


91 


80 GB 


Serial ATA 


7.200 


1 


2 


3,5" 


1 anno 


Seagate 


Cheetah 10K.6 ST3146807 LW/LC 


853 


146 GB 


SCSI Ultra 320 


10.000 


4 


8 


3,5" 


5 anni 


Seagate 


Cheetah 10K.6 ST373307 LW/LC 


414 


73 GB 


SCSI Ultra 320 


10.000 


2 


4 


3,5" 


5 anni 


Seagate 


Cheetah 10K.6 ST336607 LW/LC 


197 


36 GB 


SCSI Ultra 320 


10.000 


1 


2 


3,5" 


5 anni 


Seagate 


Cheetah 15K.3 ST373453 LW/LC 


720 


73 GB 


SCSI Ultra 320 


15.000 


4 


8 


3,5" 


5 anni 


Seagate 


Cheetah 15K.3 ST336753 LW/LC 


363 


36 GB 


SCSI Ultra 320 


15.000 


2 


4 


3,5" 


5 anni 


Seagate 


Cheetah 15K.3 ST318453 LW/LC 


251 


18 GB 


SCSI Ultra 320 


15.000 


1 


2 


3,5" 


5 anni 


Western Digital 


WD Raptor WD740GD 


286 


74 GB 


Serial ATA 


10.000 


2 


2 


3,5" 


5 anni 


Western Digital 


WD Raptror WD360GD 


137 


36,7 GB 


Serial ATA 


10.000 


1 


2 


3,5" 


5 anni 


Western Digital 


WDCaviarWD2500JD 


286 


250 GB 


Serial ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WDCaviarWD2000JD 


202 


200 GB 


Serial ATA 


7.200 


3 


5 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WDCaviarWD1600JD 


153 


160 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WDCaviarWD12000JD 


120 


120 GB 


Serial ATA 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD2500JB 


266 


250 GB 


EIDE+c. Ultra ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD2000JB 


191 


200 GB 


EIDE+c.Ultra ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD1600JB 


141 


160 GB 


EIDE+c. Ultra ATA 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD1200JB 


109 


120 GB 


EIDE 


7.200 


3 


6 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD800JB 


86 


80 GB 


EIDE 


7.200 


2 


4 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD600JB 


77 


60 GB 


EIDE 


7.200 


2 


3 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar SE WD400JB 


69 


40 GB 


EIDE 


7.200 


1 


2 


3,5" 


3 anni 


Western Digital 


WD Caviar WD2500BB 


254 


250 GB 


EIDE+c.Ultra ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Caviar WD2000BB 


179 


200 GB 


EIDE+c.Ultra ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Caviar WD1600BB 


130 


160 GB 


EIDE+c.Ultra ATA 


7.200 


3 


6 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Caviar WD1200BB 


100 


120 GB 


EIDE 


7.200 


3 


6 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Caviar WD800BB 


78 


80 GB 


EIDE 


7.200 


3 


6 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Caviar WD600BB 


69 


60 GB 


EIDE 


7.200 


3 


5 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Caviar WD400BB 


63 


40 GB 


EIDE 


7.200 


3 


5 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Protegé WD800EB 


77 


80 GB 


EIDE 


5.400 


1 


2 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Protegé WD600EB 


69 


60 GB 


EIDE 


5.400 


1 


2 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Protegé WD400EB 


61 


40 GB 


EIDE 


5.400 


1 


2 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WD Protegé WD200EB 


55 


20 GB 


EIDE 


5.400 


1 


2 


3,5" 


1 anno 


Western Digital 


WDXU1600 


231 


160 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 


Western Digital 


WDXU1200 


184 


120 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 


Western Digital 


WDXU800 


154 


80 GB 


USB 2.0 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 


Western Digital 


WDXC2000BB 


296 


200 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 


Western Digital 


WDXC1200BB 


211 


120 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 


Western Digital 


WDXC2500JB 


364 


250 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 


Western Digital 


WDXC1200JB 


263 


120 GB 


USB 2.0 e firewire 


7.200 


n.d. 


n.d. 


3,5" 


100-240 V 2 anni 
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► Antivirus 



Il meglio delle soluzioni 
gratuite e a pagamento 



K" ^wunlftL 



I 



Per la sicurezza dei propri dati 

e del proprio computer installare un antivirus 

è di certo una buona idea, ma da solo non basta. I 

Gli attacchi subiti da milioni di PC 

nel corso del 2003 hanno insegnato molto 

ai produttori di antivirus, che ora propongono 

soluzioni molto avanzate. Abbiamo selezionato 

le migliori, gratuite e a pagamento 



Internet Secuntv 



di Paolo Soldan e Luca Ruiu 



La sicurezza totale è ormai 
solamente un sogno e 
questo è un dato di fatto: 
non esistono sistemi in grado 
di garantire l'inespugnabilità, 
soprattutto perchè non si pos- 
sono conoscere in anticipo le 
tipologie di attacco, invero in 
perenne evoluzione. 

Dal 1988 (data della com- 
parsa del primo Internet virus, 
come descritto nel box della 
pagina seguente) a oggi gli at- 
tacchi virali hanno subito con- 
tinue modifiche che li hanno 
resi sempre più veloci e, di 
conseguenza, sempre più mi- 
nacciosi. Il singolo antivirus 
oramai non è più sufficiente; 
per proteggere i propri dati è 
necessario utilizzare soluzioni 
più avanzate e meglio struttu- 
rate: è per questo motivo che 
l'offerta dei produttori di anti- 
virus si sta sempre più orien- 
tando verso soluzioni che inte- 
grano, oltre al classico motore 
di scansione, anche un per- 
sonal firewall. La stessa Micro- 
soft, conscia di questi pro- 
blemi, ha integrato in Win- 
dows XP questo genere di pro- 




dotto, che è in grado di alzare 
notevolmente il livello di pro- 
tezione da attacchi esterni. 

Soluzione gratuita: 
funziona davvero? 

Considerando le premesse 
abbiamo messo sotto torchio 
due differenti approcci alla si- 
curezza: da un lato quello 
delle soluzioni boxed offerte 
dai produttori, e dall'altro 
quello degli antivirus gratuiti 
che possono essere integrati 
con un personal firewall come 
quello di Windows XP o uno a 
scelta tra i tanti scaricabili da 
Internet. 

La scelta di puntare anche 
sugli antivirus gratuti nasce 
dall'analisi di recenti dati, se- 
condo cui, tra gli utenti PC, 
circa il 70% non dispone di un 
antivirus commerciale, si 
punta sul gratuito o addirit- 
tura non si usa alcuna prote- 
zione (se non si sceglie invece 
una "soluzione pirata"); il 20% 
acquista un prodotto commer- 
ciale light (spesso ottenuto in 
bundle all'acquisto del PC) ma 
non lo aggiorna e solo il 10% si 



affida ad una soluzione com- 
merciale. 

Con il nostro articolo pen- 
siamo di orientare la scelta 
della maggior parte degli 
utenti, dandogli così l'occa- 
sione di testare gratuitamente 
l'effettiva utilità di un sistema 
di sicurezza, per permettergli, 
magari in un secondo tempo, 
di acquistarne uno per otte- 
nere quei vantaggi, quali l'assi- 
stenza, il repentino aggiorna- 
mento e l'informazione che i 
programmi free non possono 
offrire. 

Lo stato dell'arte 

Dai test condotti è emerso 
che le soluzioni gratuite sono 
in grado di intercettare i virus 
con la stessa facilità dei pro- 
dotti a pagamento. Questo si- 
gnifica che adottare una di 
esse può garantire un discreto 
livello di sicurezza, sufficiente 
almeno a non essere invasi da 
virus ogni qual volta ci si col- 
leghi a Internet. Altro dato 
emerso è che le suite di sicu- 
rezza offerte dai vari produt- 
tori sono le uniche a innalzare 



questi standard semplifican- 
done al contempo la gestione. 
Abbiamo testato il comporta- 
mento delle principali cinque 
in commercio caratterizzate 
da funzioni confrontabili e da 
prestazioni molto simili. Il ri- 
sultato dei test condotti ha 
confermato questa impres- 
sione e, sebbene ognuna di 
queste si differenzi per pro- 
prie peculiarità, le capacità di 
intercettazione dei virus e dei 
codici maligni sono su un 
piano di sostanziale parità. 

Le differenze maggiori si ri- 
scontrano nell'interfaccia e 
nelle opzioni di configurazione 
che potranno essere più o 
meno apprezzate a seconda 
del livello di conoscenza del- 
l'utente: i più esperti si trove- 
ranno, probabilmente, più a 
proprio agio con il prodotto di 
F-Secure che consente "milli- 
metriche" regolazioni, mentre 
l'utente meno preparato su 
servizi e protocolli di rete pre- 
ferirà la soluzione di Trend 
Micro sebbene entrambe ga- 
rantiscano lo stesso, elevato, 
livello di sicurezza. ■ 



1 Prodotto Produttore 


Download 


Dimens. 


Sistema Operativo 


Requisiti 1 




AVG Free Edition Grisoft 


www.grisoft.com/us/us_dwnl_free.php 


6,00 MB 


Windows 95/98/Me/NT/2000/XP 


Pentium 200 MHz, 64MB RAM 


AntiVir Personal Ed. H+BEDV Datentechnik 


www.free-av.com/ 


3,77 MB 


Windows 95/98/Me/NT/2000/XP 


Pentium MMX 200 MHz, 64MB 


BitDefender Free Ed.v7S0FTWIN 


http://it.bitdefender.com/bd/site/page.php 


9,42 MB 


Windows 98/NT-SP6/Me/2000/XP 


Pentium 200 MHz, 128MB RAM 



Avast! 4 Home Edition ALWIL Software 
Virus Catch Basic V.5 Commonsearch 



http://download2.avast.com/iavs4pro/setupita.exe 6,40 MB 



www.vcatch.com/ 



1,22 MB 



Windows 95/98/Me/NT/2000/XP Pentium 300 MHz, 64MB RAM 
Windows 95/98/NT4/2000/ME/XP Internet Explorer 4.0 o superiore 
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virus evolvono, il bilancio del 2003 



LJ evoluzione degli attacchi 
alla sicurezza dei sistemi 
è stata per certi aspetti 
vertiginosa. I primi codici vi- 
rali si chiamavano Boot Virus 
e per lungo tempo sono ri- 
masti l'unico pericolo la cui 
diffusione era affidata ai 
floppy disk. È stata poi la 
volta delle applicazioni che 
utilizzavano le macro. Il 
grande salto, però, si è avuto 
con l'avvento della posta elet- 
tronica che ha aperto nuove 
strade ai virus writer grazie 
alla possibilità di propagare il 
contagio con estrema velocità 
e in quantità, caratteristiche 
fatte proprie dai virus e ulte- 
riormente ottimizzate negli ul- 
timi due anni con la diffusione 
dei network worm. Per capire 
quali siano le nuove e reali mi- 
nacce ci soffermeremo su tre 
degli attacchi che, nel corso 
del 2003, hanno fatto mag- 
giore danno sia all'utente fi- 
nale sia ai server aziendali. 

Un anno fa il caso Slammer 

Era il 24 gennaio del 2003 
quando Internet ha vertigino- 
samente rallentato e la causa 
ha avuto quasi subito un 
nome: SQL.Slammer. L'effetto 
immediato di questo worm, la 
cui diffusione non avveniva 
via posta elettronica e che 
non infettava i client ma solo i 
server, fu uno spropositato 
aumento del traffico di rete 
con il conseguente degrado 
delle performance di router e 
server. L'unico effetto visibile 
a un utente finale fu il rallen- 
tamento delle performance 



della rete. Questo worm, il cui 
payload (cioè l'effetto distrut- 
tivo del virus) non infettava i 
file sul disco del server, si li- 
mitava a girare unicamente 
come processo nella memoria 
della macchina, per tale mo- 
tivo non poteva essere identi- 
ficato da programmi antivirus 
che non effettuassero la scan- 
sione della memoria. Per pro- 
teggersi era necessario avere 
il server correttamente "pat- 
chato" e magari anche un 
buon firewall installato. 

Un attacco 

a WindowsUpdate 

L'11 agosto del 2003 comin- 
ciava la diffusione di Lovsan 
(conosciuto anche come 
MSBlasf). Anche questa non 
avveniva via e-mail, come per 
Slammer, ma sulla rete tra- 
mite un algoritmo che gene- 
rava indirizzi IP casuali a cui 
si collega tramite la porta TCP 
135. Lovsan, per attaccare le 
macchine, sfruttava una vul- 
nerabilità del sistema opera- 
tivo Windows scoperta il 16 di 
luglio e nota come "Buffer 
Overrun In RPC Interface 
(DCOM/RPC o MS03-026)". 
Una volta installatosi sul PC 
di destinazione il virus si rino- 
minava in MSBlast e causava 
chiamate remote (RPC - Re- 
mote Procedure Cali) che ave- 
vano come effetto il riawio 
del sistema. 

Lo scopo del worm era 
quello di generare, a partire 
dal 16 agosto, un Distributed 
Denial of Service (DdoS) a 
WindowsUpdate.com, ovvero 



Quindici anni fa il primo worm: 
nasce il pericolo per Internet 

Era il 2 novembre 1988 alle ore 18: dalla Cornell University partiva il 
primo attacco worm della storia di Internet. Questo è quello che la 
storia indica come il primo worm creato da Robert Morris, studente 
dell'università e hacker pentito di quello che fece. Il virus Worm, 
questo il nome del codice virale che ha poi dato il nome a una intera 
tipologia di attacchi, era in se molto semplice e colpiva i sistemi 
UNIX collegati in rete sui quali si replicava per inviare altre copie di 
se stesso in giro per Internet. La sua vita non fu molto lunga ma, 
nonostante questo, riuscì a infettare parecchie macchine e 
altrettanti centri di elaborazione dati. Proprio per questo rappresentò 
un campanello d'allarme per chi si occupava di sicurezza: era nato un 
nuovo sistema di diffusione dei virus, più veloce e meno controllabile 
dei dischetti, in grado di infettare la rete in ogni parte del globo in 
poco tempo. Drammatico forse, ma se si pensa che oggi gli hyper 
worm sono potenzialmente in grado di infettare tutta la rete mondiale 
in quindici minuti, questo virus fa quasi sorridere. 



risultava impossibile acce- 
dere al sito a causa di un nu- 
mero elevato di richieste di 
accesso fittizie che hanno 
consumato le risorse di rete e 
di sistema. Questo attacco 
utilizzava i computer infetti 
che avrebbero inviato alla 
porta 80 del server Microsoft 
dei pacchetti da 40 byte ogni 
20 millisecondi. Come si vede 
anche questo worm richie- 
deva di un antivirus aggior- 
nato ma anche un buon per- 
sonal firewall. 

Quando virus e spam 
lavorano insieme 

E arriviamo all'agosto 2003 
quando fa la sua comparsa 
"in-the-wild" la nuova versione 
di un worm già conosciuto e 
ora nota come "Sobig.f". 
Questo worm, al contrario dei 
precedenti, non si diffuse tra- 
mite la rete ma tramite posta 
elettronica, come ogni mass 
mailer. 

L'importanza di questo 
evento risiede nel fatto che si 
trattò del primo connubio tra 
virus e spamming. Sobig con- 
teneva, infatti, un proprio en- 
gine SMTP ed era in grado di 
effettuare query DNS per in- 
viare copie di se stesso a un 
enorme quantitativo di indi- 
rizzi di posta. Senza voler ana- 
lizzare i dettagli tecnici del 
codice si capisce immediata- 
mente come questa conver- 
genza possa rappresentare 
ancora una volta una nuova 
minaccia per la rete, per la 
posta elettronica e per gli 
utenti. 

Cosa faremo e cosa 
vedremo in futuro 

I creatori di virus (i cosid- 
detti virus writer) sono 
sempre attivi e lo dimostrano 
le migliaia di impronte virali 
esistenti e per questo non si 
può sapere in anticipo cosa 
aspettarsi nel futuro. Certo è 
che le novità introdotte (virus 
che operano a livello della 
RAM, effetti collaterali come 
quelli di Lovsan, e così via) 
pongono una nuova atten- 
zione sui sistemi di sicurezza 
utilizzati. I soli antivirus non 
bastano più ma sono oggi ne- 
cessari più che mai. Passiamo 
quindi in rassegna ai prodotti 
selezionati. ■ 



Connessione protetta 
con Windows XP 

"Forse non tutti sanno che" sembra 
enigmistica ma, in verità, è il modo 
migliore per cominciare a parlare del 
firewall integrato in Windows XP, 
una funzionalità che può risultare 
d'aiuto per molti utenti. Ogni 
qualvolta si configura una nuova 
connessione di rete (chiamata in 
dial up da un modem, con 
connessione alway on a una 
broadband LAN, collegamento 
diretto via FireWire o Ethernet, 
eccetera...) è possibile associare a 
questa operazione l'attivazione del 
personal firewall. Per fare ciò è 
necessario entrare nelle 
impostazioni avanzate delle 
proprietà del collegamento e 
spuntare l'anonima casella di 
attivazione; a questo punto il firewall 
entra in funzione e inizia a 
proteggere il proprio personal 
computer basandosi su una 
configurazione tipica, ma con elevati 
standard di protezione. Per 
adeguare il livello di protezione alle 
proprie esigenze si può premere il 
tasto Opzioni che dà l'accesso alla 
console di controllo del firewall: qui 
è possibile agire fin nei minimi 
particolari sui permessi e sui 
blocchi: attenzione, però, che per 
queste configurazioni è richiesta 
una certa confidenza con la 
terminologia dei protocolli e dei 
servizi di rete. Gli ambiti su cui si 
può agire sono unicamente tre e 
sono suddivisi in altrettanti 
sottomenu: i servizi, i log e gli ICMP 
(Internet Control Message Protocol). 
Il menu servizi permette all'utente di 
decidere a quali servizi funzionanti 
sul proprio computer è possibile 
accedere via Internet; se, ad 
esempio, si intende utilizzare il 
desktop remoto sarà necessario 
spuntare la relativa casella poiché, 
in caso contrario, il servizio risulterà 
inibito. Dal menu dei SecurityLog 
è possibile decidere dove dovrà 
essere salvato tale file e quali 
informazioni contenere. Infine vi è 
il menu ICMP nel quale si 
possono impostare i servizi di 
stato e di errore attivi: ad 
esempio, disabilitando le richieste 
echo, non sarà possibile, da parte 
di un utente remoto, "pingare" il 
PC (il comando ping manda una 
richiesta a un host, in attesa di 
una risposta. E' il modo più 
semplice per controllare lo stato 
di attività di una connessione e 
misurarne i relativi tempi di 
risposta. 
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La scansione on line 



Dovrebbe essere chiaro, 
oramai, che il pericolo 
virus è reale e affligge 
chiunque abbia un computer 
collegato a Internet. 

Nelle pagine seguenti an- 
dremo ad analizzare quali pro- 
dotti possono aiutarci nella 
protezione dagli attacchi e 
dalle infezioni ma, prima, vale 
la pena spendere qualche pa- 
rola su dei servizi, proposti dai 
maggiori produttori di anti- 



virus, che consentono di ripa- 
rare computer infetti o assicu- 
rarci del loro stato di salute. 

Il riferimento è ai tool per la 
scansione on line: non sono 
dei veri e propri antivirus, 
poiché non sono residenti sul 
nostro computer e, quindi, 
non in grado di monitorare 
tutto quanto transiti al suo in- 
terno, bensì dei sistemi per il 
rilevamento, e nel caso per la 
pulizia, del codice infetto. 



Questi possono essere uti- 
lizzati in combinazione con 
l'antivirus installato sul nostro 
PC e darci una certezza in più 
sul suo stato di salute o, nel 
peggiore dei casi, aiutarci nel- 
l'eliminazione di virus nel caso 
in cui il programma da noi uti- 
lizzato non sia in grado di por- 
tare a termine questo com- 
pito. 

La maggior parte dei produt- 
tori offre la propria soluzione; 



abbiamo preso in considera- 
zioni i principali che sono quelli 
di TrendMicro, Symantec, 
Network Associates e Panda 
Software. 

Essendo tutti strumenti per- 
fettamente funzionanti, quelli 
di seguito riportati sono solo 
brevi riassunti delle analisi ef- 
fettuate che potranno servire 
più per dare indicazioni sull'u- 
sabilità che per consigliarne 
uno piuttosto che un altro. ■ 



TrendMicro HouseCall 

http://it.trendmicro-europe.com/ 
consumer/ products/housecalljaunch.php 
HouseCall di TrendMicro è forse il 
più famoso tra i sistemi per la 
scansione online. Il funzionamento 
è molto semplice poiché basta 
selezionare i dischi o le singole 
cartelle di cui si vuole effettuare 
l'analisi e, quindi, avviare la 
scansione tramite l'apposito tasto. 
Prima di questa operazione l'applet 
scaricherà sul PC dell'utente il file 
con le definizioni dei virus che verrà 
poi utilizzato per la scansione. 
Al primo utilizzo l'operazione di 
download potrebbe risultare lenta 
ma, una volta conclusa, è possibile 
continuare la scansione anche 
off line. Questo aspetto è positivo 
soprattutto per chi si collega a 
Internet tramite linea analogica in 
dial up. Trend offre anche la 
possibilità di effettuare la 
scansione HackerCheck 
(http://www. hackercheck.com/) che 
mette alla prova la sicurezza del 
sistema durante la navigazione in 
Internet. 



► PRO 

- Sistema veloce e semplice 

- Presenza di HackerCheck 

- Possibilità di effettuare il cleaning 
dei file in modo contestuale 

- Il pulsante di scansione installabile 
nel browser 

► CONTRO 

- Il sistema non è in grado di rilevare 
i virus all'interno del file 
outlook.pst 
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McAfee FreeScan 

http://us.mcafee.com/root/mfs/ 
default.asp?cid=9059 
Freescan di McAfee è una soluzione 
molto semplice ma che richiede una 
procedura di registrazione e 
identificazione sul sito McAfee 
americano. I possessori di un 
account Microsoft Passport (quindi 
tutti gli utenti di Hotmail e MSN) 
potranno però effettuare il login al 
servizio con questi dati evitando, in 
tal modo, la registrazione. Dopo 
l'autenticazione il programma 
scaricherà il file con le impronte 
virali (si tratta di circa 1,6 
Megabyte) e solo in seguito sarà 
possibile effettuare la scansione. 
È qui che si nota una mancanza di 
questo sistema: la scansione è 
possibile effettuarla solo per il drive 
C: e non per eventuali altre 
partizioni o dischi. Questo va a 
sfavore di chi, per motivi di 
sicurezza, o solo per comodità, 
conserva molti dati (e spesso tutta 
la posta) in altri settori del disco. 
Nonostante questo difetto il 
programma si comporta 
egregiamente nella rilevazione dei 
virus e anche la velocità di 
scansione è degna di nota. 



► PRO 

- Possibilità di utilizzare l'account 

- Passport per il login 

- Veloce e affidabile 

► CONTRO 

- Scansione limitata al disco C 

- Lunga la procedura di login 



... -.-.r-;..:".. 




t^fcfctfer 


vVRh5gjm 




U L__ „„*_ 






** 


1 «3 


■ K 


-— 









1 





Symantec Security Check 

http://security.symantec.com 
Come TrendMicro anche Symantec 
offre la doppia opportunità di 
effettuare sia la scansione 
antivirus sia la scansione delle 
porte. Questo doppio check del 
livello di sicurezza consente 
maggiori certezze circa il livello di 
protezione raggiunto dal proprio 
personal computer. 
File compressi a parte, la "Virus 
Detection" è in grado di scansire 
la totalità dei dispositivi di 
memoria presenti sul computer. 
La procedura si allunga 
all'aumentare dei dati salvati sul 
proprio pc ma, come in tutti i 
servizi di questo tipo, una volta 
scaricate le impronte virali la 
scansione può essere effettuata 
anche senza rimanere connessi a 
Internet. 



► PRO 

- Il sistema consente la scansione 
di tutti i dispositivi 

-Veloce e affidabile 

► CONTRO 

- Non è possibile scegliere quali 
cartelle scansire 

- Bisogna abilitare il download 
di script e ActiveX 
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Panda ActiveScan 

http://www.pandasoftware.it 
Il servizio di scansione online offerto 
gratuitamente da Panda Software è 
davvero completo e molto flessibile. 
È possibile effettuare la scelta di 
quali archivi scansire e anche di 
cosa rilevare (dai virus a trojan 
horse); non sono esclusi nemmeno 
gli archivi compressi e la posta 
elettronica. Quest'ultima possibilità, 
in particolare, è di elevata rilevanza 
se si pensa che la maggior parte dei 
worm "in-the-wild" (in forte 
circolazione) si diffonde tramite e- 
mail. Effettuare la scansione è 
un'operazione semplice: è 
sufficiente cliccare sul link presente 
nella home page dell'azienda e, 
dopo che l'applet ha scaricato il file 
con le impronte virali, selezionare 
cosa scansire e contro quali pericoli 
avviare il processo. Al termine 
dell'analisi verrà proposto un report 
contenente il numero di file e cartelle 
analizzati e i risultati ottenuti: se 
l'antivirus installato sul personal 
computer ha fatto il proprio dovere 
non dovrebbero essere presenti file 
infetti, in caso contrario il programma 
potrà effettuarne la pulizia. 

► PRO 

- Sistema molto flessibile e 
semplice da utilizzare 

- È possibile effettuare anche la 
rilevazione dei trojan e la 
scansione della posta elettronica 

► CONTRO 

- È un po' lento il caricamento 
dell'applet e il download dei 
pattern file 
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AntiVir Personal Edition 

Programma dotato di buone capacità, mette 
a disposizione funzioni abbastanza complete: 
scansione di archivi compressi, aggiornamento 
automatico, regolazioni millimetriche. 
Tra le pecche, la mancanza di un motore di 
scansione per l'e-mail e l'interfaccia migliorabile 




LJ installazione è molto 
semplice e non crea diffi- 
coltà nemmeno ai neo- 
fiti. È sufficiente fare clic sul 
pulsante di installazione del 
programma contenuto denl 
CD Guida per poi seguire le 
istruzioni riportate a video. 
Durante la procedura di in- 
stallazione, l'applicativo 
mette in guardia l'utente dai 
conflitti che potrebbero deri- 
vare dalla presenza contem- 
poranea di più antivirus e de- 
clina ogni responsabilità sul 
livello di sicurezza garantito 
se questa regola non venisse 
rispettata. Da parte nostra 
siamo dell'idea che un anti- 
virus (quantomeno sul sin- 
golo clienf) sia più che suffi- 
ciente a garantire la prote- 
zione del sistema, l'impor- 
tante è che venga aggiornato 
in maniera costante. 

Antivir Personal Edition è 
composto da due differenti 
programmi che lavorano in 
parallelo per la protezione del 
clienti si tratta di AntiVir 
Guard e di Antivir XP. Il primo 
programma è il tool residente 
in memoria, si installa, infatti, 
all'interno della Icori Tray, per 
effettuare la scansione anti- 
virus in tempo reale di tutti i 
dati inviati e ricevuti. 

Il programma, già configu- 
rato per la rilevazione del co- 




dice virale, parte au- 
tomaticamente al- 
l'avvio di Windows in 
maniera trasparente 
all'utente ed è in 
grado di verificare i 
contenuti, compresi 
quelli dei file com- 
pressi. 

Per modificarne la 
configurazione è ne- 
cessario aprire l'in- 
terfaccia del pro- 
gramma e andare nel 
menu Option alla 
voce Configuration oppure 
premere semplicemente F4. 
Le opzioni a disposizione 
sono molteplici e riguardano 
le diverse funzionalità offerte 
da questo antivirus. 

Oltre alle azioni che l'anti- 
virus deve intraprendere in 
presenza di codice maligno 
(cancellare il file, porlo in 
quarantena, rinominarlo, e 
così via) è possibile configu- 
rare le modalità di scansione 
euristica e impostare blocchi 
all'esecuzione di codici e pro- 
grammi, non ultima anche la 
possibilità di elencare pro- 
grammi che non devono es- 
sere sottoposti a scansione in 
tempo reale. 

Ovviamente la modifica di 
queste opzioni implica un dif- 
ferente comportamento del 
programma, per cui è consi- 
gliata solo a utenti più esperti. 
Il secondo applicativo di An- 
tivir Personal Edition, 
rappresenta la vera e 
propria interfaccia del 
programma. Da qui è 
possibile gestire ogni 
aspetto della configu- 
razione, della prote- 
zione, della scansione e 
dell'aggiornamento. 
Nella finestra princi- 
pale del programma si 
trovano, oltre all'al- 
bero dei dischi e delle 
directory, anche i pul- 
santi per l'avvio delle 
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funzioni principali che sono: 
la scansione delle unità, lo 
scheduler per le scansioni 
programmate e l'importantis- 
sima icona per l'aggiorna- 
mento dei componenti del 
programma e delle tracce vi- 
rali. Le possibilità di gestione 
e configurazione di tutte 
queste funzioni sono davvero 
molte e non hanno nulla da in- 
vidiare a quelle di programmi 
molto più blasonati. 

Purtroppo non è possibile 
effettuare la scansione del file 
di posta di Outlook e tanto- 
meno effettuare la scansione 
automatica delle mail in en- 
trata e in uscita. L'aggiorna- 
mento delle tracce virali, in- 
fine, può essere effettuato 
cliccando sull'icona Internet 
Update che effettua automati- 
camente il rilevamento di 
eventuali nuove versioni dei 
DAT file. ■ 




Identikit 

Antivir Personal Edition risulta 
essere un programma antivirus 
dalle buone capacità soprattutto in 
considerazione della gratuità del 
prodotto. Le funzioni presenti sono 
abbastanza complete e 
garantiscono buoni livelli di 
protezione soprattutto a chi non 
dispone di una connessione 
always on ma utilizza collegamenti 
in dial up. La possibilità di trovare 
virus all'interno degli archivi 
compressi, l'aggiornamento 
automatico e le millimetriche 
regolazioni sono, solitamente, 
caratteristiche dei programmi a 
pagamento e fa molto piacere 
trovarle all'interno di un software 
disponibile gratuitamente. 
Purtroppo bisogna sottolineare la 
presenza di alcune carenze quali la 
mancanza di un motore di 
scansione della posta elettronica, 
presente peraltro su altri 
programmi gratuiti da noi provati, e 
l'impossibilità di scansire una 
particolare cartella. Certo non si 
tratta di mancanze gravi poiché 
Antivir Personal Edition è in grado 
di bloccare il virus appena questo 
tenta di avviarsi proteggendo 
comunque i dati dell'utente 
dall'attacco da parte di codici 
maligni. Resti, però, inteso che il 
solo antivirus non è in grado di 
dare una protezione a 360° poiché 
attacchi via rete non vengono da 
esso rilevati. Qualche piccola 
modifica andrebbe apportata 
anche all'interfaccia grafica che 
risulta ancora un po' troppo 
elementare soprattutto quando si 
vanno a modificare le impostazioni 
del programma; l'esposizione delle 
informazioni è poco chiara 
soprattutto all'utente non avvezzo 
alle problematiche tipiche degli 
antivirus. 

1 PRO 

- Installazione semplice e veloce 
grazie anche a un programma 
molto leggero 

-Tracce virali sempre aggiornate e 
facili da scaricare anche per 
connessioni dial up 

- Interfaccia di facile comprensione 
anche per i neofiti 

► CONTRO 

- Manca il motore di scansione in 
tempo reale della posta 

- Non è possibile scegliere specifici 
file da scansire 

- Non effettua la scansione del file 
PST di Outlook 

- L'interfaccia di configurazione 
andrebbe resa più semplice 

Valutazione Globale: 6/10 
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Avast!4 Home Edition 

È risultato il migliore della nostra mini rassegna: 
non sbaglia un colpo ed è facile ed intuitivo 
nell'utilizzo. Buoni gli aggiornamenti, completo nelle 
funzionalità. E "parla" anche italiano 




Avast!4 Home Edition è un 
antivirus prodotto e svi- 
luppato dalla società 
della Repubblica Ceca, Alwill 
Software. È un programma 
molto completo e personaliz- 
zabile, capace di offrire livelli 
di protezione sorprendente- 
mente simili a quelli garantiti 
dai più blasonati pacchetti a 
pagamento; gode, inoltre, 
delle certificazione ICSA Labs. 
È l'unico, tra quelli analizzati 
in questa rassegna, a essere 
disponibile anche in italiano, 
un valore aggiunto di note- 
vole importanza per chi non 
ha dimestichezza con la 
lingua inglese. 

Pur essendo completa- 
mente gratuito per gli utenti 
che ne fanno un uso perso- 
nale, Avast!4 richiede una re- 
gistrazione per essere utiliz- 
zato e aggiornato al di fuori 
del periodo di valutazione di 
60 giorni. Con la registrazione 
viene fornito via e-mail un co- 
dice seriale di attivazione. 

Il programma si trova nel 
nostro CD Guida, oppure è 
scaricabile dal sito del pro- 
duttore sottoforma di un sin- 
golo file di circa 7 MB, esegui- 
bile e compresso con esten- 
sione .exe. 

L'installazione guidata è 
semplice e veloce e può es- 
sere condotta in tre differenti 
modi: Tipica, dove verranno 
caricati i componenti princi- 
pali e maggiormente utilizzati; 
Minima, con la selezione dei 
componenti strettamente in- 
dispensabili, oppure Persona- 
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lizzata, ideale per l'utente più 
esperto. Dopo questa prima 
fase viene richiesto se si 
vuole o meno procedere alla 
scansione di tutte le unità al 
riawio del PC, cosa ovvia- 
mente consigliabile per otte- 
nere fin da subito una prote- 
zione efficace e sicura. 

La parte finale dell'installa- 
zione è riservata alla gestione 
della posta elettronica; viene 
offerta la possibilità di atti- 
vare il controllo delle e-mail, 
inviate e ricevute, per tutti gli 
account presenti e per quelli 
successivamente creati (l'a- 
nalisi viene gestita da un 
server proxy e-mail in ana- 
logia con quanto fatto da altri 
programmi antivirus quali, 
per esempio, Norton Anti- 
virus). Viene inoltre richiesta 
la selezione dei server prede- 
finiti per la posta in uscita e in 
entrata (unica parte che ri- 
chiede un minimo di espe- 
rienza). A conclusione di 
queste operazioni il PC si 
riawia e inizia la scansione in 
ambiente DOS di tutte le unità 
di memorizzazione, fisse e re- 
movibili, per la ricerca di 
eventuali virus prima del 
lancio effettivo del pro- 
gramma in ambiente Win- 
dows. 

L'eventuale individuazione 
di file infetti viene gestita con 
le classiche opzioni di ripara- 
zione, eliminazione o messa 
in quarantena degli stessi. 
Questo programma è 
compatibile con tutte 
le versioni di Windows. 
All'avvio del PC, Avast!, 
attiva automatica- 
mente la ricerca di 
eventuali aggiorna- 
menti per il database 
delle librerie virus, che 
avviene in modo incre- 
mentale, nonché dello 
stesso programma. 
Sulla barra delle atti- 
vità di Windows ven- 
gono visualizzate due 
piccole icone blu, la 
prima segnala che l'an- 
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tivirus è attivo, la seconda è 
invece legata al cosiddetta 
funzione VRDA, cioè alla crea- 
zione di un database di recu- 
pero, vale a dire un Database 
di Integrità, che consente, nel 
malaugurato caso che tutte le 
protezioni attive sul PC non 
fossero in grado di evitare 
una infezione da virus, di ripa- 
rare i file infetti riportandoli 
nelle condizioni originali. 
Avast!4 è caratterizzato da 
una doppia interfaccia utente, 
una più semplificata, visualiz- 
zabile con un numero più o 
meno elevato di dettagli, e 
una più avanzata tramite la 
quale è possibile gestire ope- 
razioni particolari quali l'ana- 
lisi del Cestino virus, la qua- 
rantena dei file infetti, la sele- 
zione delle unità da analiz- 
zare, così come l'aggiorna- 
mento del programma e del 
database virus, e altro an- 
cora. ■ 
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Identikit 

Avast!4 Home Edition è l'antivirus 
gratuito che meglio si è comportato 
tra quelli analizzati in questa 
rassegna. Facile e intuitivo da 
utilizzare, efficace, frequentemente 
aggiornato, completo di molte 
funzioni avanzate e, come se non 
bastasse, in italiano. Con Avast!4 è 
possibile creare un'efficace 
protezione sui PC spesso connessi 
in Internet, dato che integra 
protezioni per i più diffusi 
programmi di instant messaging, 
così come per quelli destinati al file 
sharing, nonché un controllo 
avanzato di tipo euristico sui 
principali programmi di posta 
elettronica per le e-mail in entrata e 
uscita, anche se l'accoppiata con 
un firewall è d'obbligo. Ovvio che è 
pur sempre un programma gratuito 
con i limiti che questo in genere 
comporta; Avast!4 non consente, 
per esempio, la conservazione dei 
risultati delle scansioni, inoltre 
durante i test condotti nell'invio di 
posta elettronica si sono verificati 
alcuni errori di comunicazione tra il 
server proxy-e-mail e il server di 
posta dell'account utilizzato con il 
risultato di inviare al destinatario 
due identiche e-mail. L'interfaccia 
base così come quella avanzata del 
programma sono molto intuitive e 
consentono di personalizzare le 
funzioni integrate. È possibile 
selezionare le aree da analizzare tra 
cartelle, hard disk e unità removibili, 
così come selezionare quello che si 
vuole effettivamente analizzare e far 
partire il conseguente test. 
Regolando la modalità di analisi tra 
veloce, normale o approfondita sarà 
possibile controllare anche il 
contenuto di particolari archivi quali 
quelli pst di Microsoft Outlook. La 
personalizzazione del programma 
non si limita alle sole azioni di 
ricerca e prevenzione, nonché di 
aggiornamento, ma anche al look 
dello stesso grazie a differenti skin 
sul sito del produttore. Presente un 
dettagliato help, in lingua italiana. 

► PRO 

- In italiano, completo, con un 
ottima protezione della posta 

- Aggiornamento incrementale del 
database dei virus 

- Protezione dei file scambiati con 
programmi P2P e di instant 
messaging 

- Controllo interno dei file compressi 
e degli archivi .pst 

► CONTRO: 

- Riscontrati alcuni piccoli problemi 
nell'invio di e-mail 

Valutazione Globale: 7,5/10 
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AVG 6.0 Antivirus System 

Completo e ricco di funzioni, questo antivirus esegue 
la scansione di qualsiasi tipo di file, anche quelli 
compressi. Fornisce la possibilità di creare 
un rescue disk. Una pecca: l'aggiornamento 
non avviene automaticamente 




G risoft, azienda che nasce 
nel 1991 nella Repub- 
blica Ceca per opera di 
Jan Gritzbach, sviluppa e di- 
stribuisce AVG 6.0 Antivirus 
System, un'interessante anti- 
virus freeware con caratteri- 
stiche e potenzialità simili a 
quelle offerte da più blaso- 
nati pacchetti a pagamento; 
questo software gode, tra 
l'altro, della certificazione 
ICSA Labs (divisione indipen- 
dente di TruSecure Corpo- 
ration che testa e certifica 
prodotti legati alla sicurezza 
quali firewall, antivirus e altri 
ancora). 

Il software, compatibile 
con le più diffuse piattaforme 
dell'ambiente Microsoft Win- 
dows (Windows 95/98/Me/ 
NT/2000/XP), è disponibile 
nel CD Guida o si può scari- 
care direttamente dal sito del 
produttore. Durante l'installa- 
zione viene richiesto un co- 
dice seriale che si ottiene re- 
gistrandosi gratuitamente sul 
sito di Grisoft (obbligatoria è 
la compilazione dei campi 
nome, cognome, e-mail e na- 
zionalità). Il codice viene in- 
viato all'indizizzo di posta 
elettronica comunicato nella 
registrazione. 

Il software viene distribuito 
in inglese e anche le semplici 
slide per l'installazione gui- 
data sono visualizzate in 
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questa lingua. Gri- 
soft rende disponi- 
bili altri pacchetti si- 
mili ad AVG 6.0 ma a 
pagamento che si dif- 
ferenziano da quello 
free edition per 
un'interfaccia utente 
avanzata, per le mag- 
giori possibilità di 
personalizzazione, 
per la presenza di un 
supporto tecnico 
adeguato, per la 
compatibilità con le 
altre piattaforme Windows 
quali 2000 Server Edition e 
2003. 

Pur essendo gratuito, AVG 
6.0 integra funzionalità di 
tutto rispetto; consente, in- 
fatti, di effettuare il controllo 
automatico della posta in in- 
gresso e in uscita, di attivare 
la scansione euristica, di es- 
sere aggiornato on line, di 
realizzare un Rescue Disk, 
cioè un disco di avvio per ri- 
pristinare le funzionalità del 
sistema in caso di attacco da 
virus. 

L'installazione è semplice e 
veloce e si conclude in pochi 
minuti con l'aggiornamento 
on line del database delle de- 
finizioni dei virus e la succes- 
siva scansione di tutte le 
unità di memorizzazione pre- 
senti sul PC. Durante l'instal- 
lazione è possibile selezio- 
nare tre diffe- 
renti opzioni 
per definire il 
livello di prote- 
zione che si 
vuole attivare: 
AVG Resident 
Shield, cioè la 
modalità di au- 
toprotezione, 
quindi la pro- 
tezione attiva 
dei nostri dati 
una volta ac- 
ceso il PC, E- 
mail scanner, 
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quindi la possibilità di analiz- 
zare la posta in arrivo e in 
uscita sfruttando i principali 
software per la gestione della 
posta elettronica quali, per 
esempio, Outlook Express 5 e 
6, Outlook 2000/2002, Eudora 
e altri, Control Center, per 
personalizzare le modalità di 
scansione per la ricerca di 
virus sul sistema. 

Una volta lanciato il pro- 
gramma una piccola icona 
sulla barra degli strumenti 
segnala all'utente che è at- 
tiva la modalità di autoprote- 
zione. 

Due differenti modalità 
di scansione 

L'interfaccia di AVG 6.0 è 
semplice e intuitiva anche se 
la maggior parte delle op- 
zioni non sono direttamente 
attivabili se non ricorrendo 
ai vari menu a tendina. L'in- 
terfaccia principale fornisce 
informazioni sullo stato del 
sistema e del software, come 
la data dell'ultimo aggiorna- 
mento del database, se è at- 
tiva o meno l'autoprotezione 
e il controllo automatico 
della posta, nonché il Control 
Center, e consente, inoltre, di 
attivare manualmente due 
differenti modalità di scan- 
sione: quella di tutto il si- 
stema e quella limitata alle 
unità floppy, unità ottiche, 
esterne o rimovibili. ■ 



Identikit 

AVG 6.0 si è rivelato un antivirus 
completo e funzionale, capace di 
non far rimpiangere, in un uso 
domestico del PC, alcuni pacchetti 
a pagamento. È in grado di offrire 
un'adeguata protezione da virus, 
trojan, worm e dialer che possono 
risiedere sul nostro hard disk e 
unità ottiche in genere, o arrivare 
in attach nella casella di posta. 
Esegue la scansione di ogni 
tipologia di file, compressi e non, 
e consente di decidere se 
controllare, o meno, i macro virus, 
i boot virus, gli eseguibili oppure i 
file con particolari estensioni. Non 
effettua, però, il controllo 
approfondito dei file .psf di 
Outlook 2000/2003, cioè si limita 
ad una analisi superficiale ma non 
interna alle varie e-mail contenute 
nell'archivio. L'aggiornamento non 
avviene in modo automatico ma 
solo schedulato o manuale; 
attivando una connessione a 
Internet, AVG 6.0 Antivirus non 
verifica in modo automatico la 
presenza di eventuali 
aggiornamenti, ma questa 
operazione dev'essere fatta 
manualmente cliccando 
sull'apposito tasto di update, 
oppure programmandola tramite 
l'interfaccia dello stesso 
programma. 

Tutti i file infetti vengono messi in 
una sorta di quarantena 
denominata AVG Virus Vault, che 
consente di visualizzare, tramite 
un interfaccia che ricorda un 
classico foglio di Excel, tutti i file 
infetti raggruppandoli in base al 
mese o al numero della settimana 
nella quale sono stati rilevati. 
Di notevole valore aggiunto la 
possibilità offerta, come detto in 
precedenza, di creare un Rescue 
Disk anche se questo è preferibile 
realizzarlo non durante la fasi di 
installazione del programma, come 
invece proposto, ma dopo il suo 
aggiornamento e la completa 
scansione del sistema. 

Ss- PRO 

- Semplice da usare e aggiornato 

- Controllo automatico della posta 

- Consente di creare un Rescue 
Disk (disco di ripristino) 

- Certificato ICSA Labs 

► CONTRO 

- Aggiornamento del database 
non automatico, ma solo 
manuale o schedulato 

- Non analizza i file .psf 



Valutazione Globale: 7/10 



49/153 



PC 



Open ^^ 



Gennaio 2004 



open labs 



BitDefender Free Edition v7 



Dalla società specializzata nella produzione di 
antivirus per instant messaging o per dispositivi 
palmari, ecco un software dall'interfaccia intuitiva. 
Tre le opzioni di installazione rese disponibili 




BitDefender Free Edition 
v7 è un antivirus gratuito 
in lingua inglese svilup- 
pato dalla società Softwin Sri, 
liberamente scaricabile dal 
Web senza effettuare alcuna 
registrazione (il programma è 
presente anche nel nostro CD 
Guida). Softwin rende dispo- 
nibili numerosi altri pacchetti 
gratuiti tutti finalizzati alla si- 
curezza di chi usa frequente- 
mente il computer per svago 
e lavoro. 

Tra questi sono di sicuro 
interesse gli antivirus per so- 
luzioni di instant messaging 
quali MSN, ICQ, Yahoo Mes- 
senger, mIRC e altri, oppure 
quelli per palmari e per Net- 
Meeting. BitDefender pur es- 
sendo una soluzione free edi- 
tion gode della prestigiosa 
certificazione ICSA Labs. 
Viene fornito con un unico file 
eseguibile da 9,4 Mbyte con 
estensione .exe che una volta 
lanciato attiva la procedura di 
installazione guidata del 
software sul PC. 

La prima slide visualizzata 
consente di selezionare una 
delle tre opzioni di installa- 
zione tra Typical (in genere 
quella scelta dagli utenti 
meno esperti che prevede 
l'installazione delle principali 
componenti del pacchetto), 
Custom (ideale per l'utente 
più esperto che può selezio- 
nare i componenti di suo inte- 
resse) e Complet (per instal- 
lare tutto il pacchetto occu- 
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pando, però, più 
spazio sul disco 
fisso). Durante 
l'installazione è 
possibile attivare 
l'opzione Enable 
Real Time Virus 
Reporting tramite 
la quale il nostro 
PC può inviare 
informazioni rela- 
tive all'individua- 
zione di nuove 
forme virali diret- 
tamente a Softwin 
che procederà 
alla loro analisi e 
allo sviluppo di un valido 
strumento di difesa. La proce- 
dura di installazione termina, 
stranamente, senza proce- 
dere all'upgrade delle defini- 
zioni dei virus e senza ese- 
guire successivamente la 
scansione di tutte le unità 
presenti sul sistema; queste 
operazioni dovranno essere 
eseguite manualmente dall'u- 
tente. Gli update sono incre- 
mentali e quindi si conclu- 
dono nel giro di pochi se- 
condi. L'interfaccia è grafica- 
mente ben realizzata e di sem- 
plice e veloce consultazione. 
Dalla console di gestione è 
possibile accedere alle sei 
principali sezione del pro- 
gramma. Status, che fornisce 
indicazioni sullo stato del si- 
stema e del software; indica, 
per esempio, la data dell'ul- 
tima scansione o dell'ultimo 
aggiornamento, se sono pre- 
senti elementi 
in quarantena 
e altro ancora. 
Virus Scan 
che consente 
di attivare e 
personalizzare 
la scansione 
del sistema per 
la ricerca di 
virus. 

Si possono 
selezionare le 
unità da con- 
trollare ma 
non specifi- 
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care le singole cartelle; 
queste possono essere analiz- 
zate, così come i singoli file, 
selezionandoli e cliccando sul 
tasto destro del mouse per at- 
tivare la relativa opzione di 
scansione. Si possono con- 
trollare anche unità in rete lo- 
cale così come attivare scan- 
sioni euristiche per indivi- 
duare potenziali virus non an- 
cora presenti nelle librerie di- 
sponibili, nonché optare per 
l'esclusione, o meno, dell'ana- 
lisi di e-mail, archivi eccetera. 

Live Update è l'interfaccia 
dedicata all'aggiornamento 
della definizione dei virus tra- 
mite la quale è possibile veri- 
ficare la presenza di aggiorna- 
menti e procedere manual- 
mente all'upgrade del pro- 
gramma, nonché schedulare, 
cioè programmare nel tempo 
queste operazioni. 

È possibile impostare la ri- 
cerca di upgrade in intervalli 
di appena un'ora l'uno dal- 
l'altro. Scheduler consente di 
impostare attività di scan- 
sione specificandone, oltre 
alla frequenza degli eventi nel 
tempo, anche la modalità 
(scansione Boot, e-mail, file e 
così via). Quarantine visua- 
lizza gli elementi messi in qua- 
rantena, e quindi non più at- 
tivi perché infetti, con la pos- 
sibilità di eliminarli. In Report, 
infine, è possibile visualizzare 
il file log associato alle scan- 
sioni. ■ 



Identikit 

Antivirus dall'interfaccia semplice e 
intuitiva anche se privo di alcuni 
importanti automatismi apprezzati 
dagli utenti meno esperti. 
L'assenza di un controllo della 
posta in entrata e uscita, il 
mancato update automatico della 
definizione dei virus e della 
scansione dell'intero sistema alla 
fine del processo d'installazione, 
nonché la mancata attivazione del 
Virus Shield, cioè la modalità di 
protezione automatica dei dati 
presenti sul PC disponibile solo per 
il pacchetto a pagamento, 
rappresentano, infatti, delle gravi 
lacune. Malgrado questo l'antivirus 
si è ben comportato nella ricerca 
dei più diffusi e recenti virus senza 
particolari problemi. Piacevole 
sorpresa, la capacità di analizzare 
il contenuto degli archivi tipici di 
Outlook 2000/2003, i file con 
estensione .pst. Questo antivirus 
nella versione free non offre la 
possibilità di effettuare la 
scansione della memoria di 
sistema ed è pertanto consigliabile 
installarlo non su personal 
computer potenzialmente infetti, 
ma su PC nuovi o comunque 
appena formattati e configurati. A 
differenza di altri pacchetti gratuiti 
non consente di realizzare il 
Rescue Disk per il ripristino delle 
funzionalità del sistema in caso di 
guasti o attacchi da virus. Ottimo 
help in linea, apprezzabile la 
possibilità di visualizzare in lingua 
italiana il sito dal quale effettuare 
N download dello stesso. 
È possibile, inoltre, 
personalizzare la skin 
dell'interfaccia variandone il 
colore e decidendo se questa 
all'avvio di Windows debba 
essere o meno visualizzata e, in 
quest'ultimo caso, se deve 
apparire a tutto schermo o come 
icona sulla barra degli strumenti. 

► PRO 

- Interfaccia graficamente ben 
realizzata e intuitiva 

-Analisi dei file .pst 

- È possibile schedulare a intervalli 
minimi di un'ora la ricerca di 
nuove definizioni di virus 

► CONTRO 

- Assenza del controllo automatico 
della posta in ingresso e uscita 

- Non disponibile l'autoprotezione 
del sistema 

- Assenza di update e scansione 
virus in fase di installazione 

- Non è prevista la creazione di 
Rescue Disk 

Valutazione Globale: 6,5/10 
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VCatch Basic Version 5 

La mancanza di alcune funzionalità specifiche ne 
consigliano l'utilizzo a supporto di altri sistemi di 
sicurezza. Ottimo il controllo della posta e dei file 
scambiati con software di messaging e file sharing 




VCatch Basic Version 5 a 
differenza degli altri 
software analizzati in 
questa rassegna non rappre- 
senta un programma anti- 
virus completo, o perlomeno 
non integra quelle funzioni 
base che dovrebbero caratte- 
rizzare questa tipologia di 
prodotti. 

CommonSearch, società 
che sviluppa e distribuisce 
VCatch, rende disponibile 
anche una versione a paga- 
mento del programma, più 
completa e in linea con la 
struttura tipica di un anti- 
virus. Entrambe le versioni, 
free e a pagamento, integrano 
parti comuni quali l'analisi au- 
tomatica di tutte le e-mail ri- 
cevute, compatibile con al- 
cuni dei più diffusi pro- 
grammi di posta elettronica, 
vedi Outlook Express, Micro- 
soft Outlook, Incredimail, Net- 
scape Messenger e Eudora, 
nonché l'analisi di tutti i file 
scambiati o scaricati con si- 
stemi di instant messaging o 
tramite i tradizionali browser, 
vedi Internet Explorer, Net- 
scape Navigator, ICQ e iMesh; 
la versione a pagamento su 
questo fronte risulta co- 
munque più completa ge- 
stendo utility e software par- 
ticolari di file sharing quali 
KaZaa e Download Accele- 
rator. 

Altro importante aspetto 
comune è quello di poter far 
lavorare e convivere VCatch 
con altri programmi anti- 
virus, una sorta di strumento 
aggiuntivo capace di miglio- 
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rare la prote- 
zione comples- 
siva del si- 
stema. Il mo- 
tore di ricerca 
dei virus è an- 
ch'esso co- 
mune e si basa 
su un Advanced 
Malicious Appli- 
cation Detection 
System denomi- 
nato APayya, 
capace di indi- 
viduare tutte 
quelle applica- 
zioni sospette 
che potrebbero 
derivare dalla 
presenza di 
virus non an- 
cora inclusi nelle relative li- 
brerie; è possibile, da parte 
dell'utente, selezionare il li- 
vello di protezione desiderato 
tra Low, Medium e High. 

Quando un'applicazione 
sospetta viene individuata, 
VCatch visualizza un detta- 
gliato report su di essa per 
meglio valutarne la pericolo- 
sità e decidere, di conse- 
guenza, se accettare o meno il 
file ad essa associata. 

Come spesso accade, la 
versione free si accompagna 
a un noioso programma 
adware che visualizza in con- 
tinuazione banner pubblici- 
tari. Questo non è, ovvia- 
mente, presente nella ver- 
sione distribuita a paga- 
mento: a volte si paga anche 
ciò che è gratis. 

Entrambe le versioni si ag- 
giornano in modo automatico 
durante le connes- 
sioni in Internet 
anche se la versione 
a pagamento ha una 
priorità maggiore ri- 
spetto a quella free. 
VCatch Premium, ac- 
quistabile per 24,95 
dollari, aggiunge altri 
due importanti stru- 
menti, la scansione 
interna dei file com- 
pressi e la possibilità 
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di analizzare file singoli, o un 
insieme di file contenuti in 
specifiche unità o cartelle del 
nostro hard disk. VCatch 
viene reso disponibile sot- 
toforma di file eseguibile con 
estensione .exe dalle dimen- 
sioni assai contenute, soli 
1,22 MB. 

Durante l'installazione 
viene data la possibilità di in- 
stallare alcune utility quali 
UCmore, un search accele- 
rator che si integra nel 
browser presente sul PC, così 
come iGetNet che consente di 
ricercare siti digitando nella 
casella dell'indirizzo del no- 
stro browser anche parole 
chiavi legate alla ricerca, 
senza conoscere necessaria- 
mente l'indirizzo Web di 
quello che stiamo cercando. 
Alla fine della prima fase di 
installazione appare un'inter- 
faccia di configurazione dalla 
quale è possibile vedere le 
impostazioni del software, il 
livello di sicurezza attivato, 
modificabile anche dall'u- 
tente e legato alla tecnologia 
APayya, nonché selezionare 
una lista di indirizzi di posta 
elettronica per consentire al 
software di segnalare ai sog- 
getti interessati la rileva- 
zione sul nostro PC di even- 
tuali forme virali. ■ 



Identikit 

VCatch Basic non è un vero e 
proprio pacchetto antivirus 
completo di tutte le funzionalità 
richieste per questi prodotti; 
l'impossibilità di schedulare e 
realizzare le scansioni di file o di 
unità specifiche, così come di 
analizzare il contenuto dei file 
compressi, ne limita il potenziale 
campo applicativo e ne consiglia 
l'uso in supporto ad altri sistemi di 
sicurezza. VCatch riveste, invece, 
un ruolo importante nel controllo 
della posta e dei file scambiati via 
Internet con alcuni software di 
instant messaging e di file sharing, 
mansioni in genere non svolte in 
modo specifico dai più diffusi 
antivirus. VCatch per il controllo 
della posta sfrutta una tecnologia 
proprietaria della stessa società 
che lo sviluppa, la CommonSearch, 
denominata MailCleaner. La 
procedura di installazione di 
VCatch si conclude con la 
possibilità di installare un software 
antispam, denominato SpamKiller 
della società Spamcop, anch'esso 
di libera distribuzione, che 
consente di combattere lo 
spamming legato alla gestione 
della posta elettronica 
cancellando, o salvando in cartelle 
separate, tutti quei messaggi in 
qualche modo sospetti. 
L'installazione è un po' invasiva 
visto che si conclude con 
l'apertura di pop up pubblicitari 
legati agli stessi prodotti VCatch. Il 
software, una volta installato, 
opera in totale background senza 
che l'utente si accorga di nulla, 
salvo eventuali segnalazioni di 
situazioni di pericolo, occupando 
ben poche risorse del sistema. 
Limitate le possibilità di 
interazione con l'utente, che può 
intervenire su ben pochi parametri 
quali. Interessante la possibilità di 
inviare in modo automatico una 
avviso, via e-mail, ad amici o 
colleghi per informarli di eventuali 
attacchi virali subiti dal nostro PC. 

PRO 

- Occupa poche risorse e sfrutta 
sistemi di analisi di tipo euristico 

- Può operare con altri antivirus 

- Viene integrato con un Antispam 

► CONTRO 

- Non è possibile eseguire la 
scansione delle unità o dei singoli 
file 

- Non analizza il contenuto dei file 
compressi 

- È consigliabile l'uso con altri 
software antivirus 

Valutazione Globale: 5,5/10 
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La sicurezza in una "suite" 

Molto più di semplici antivirus, le nuove soluzioni integrano al loro interno 
anche personal firewall, filtri antispam e altri accessori 



Abbiamo già spiegato nel- 
l'introduzione a questo 
speciale l'importanza 
delle suite per garantire la mi- 
gliore protezione globale del 
proprio personal computer. 

Si tratta in definitiva di pro- 
dotti che incorporano molte 
funzioni che vanno al di la del 
semplice antivirus analizzato 
in precedenza con i prodotti 
gratuiti. I programmi da noi 
testati racchiudono, infatti, 
anche un personal firewall, un 
filtro antispam e molte altre 
funzioni accessorie, alcune 
più facilmente altre meno fa- 
cilmente gestibili, ma sempre 
importanti soprattutto nel- 
l'ottica dell'evoluzione delle 
minacce e dei codici maligni. 
È in queste caratteristiche 
che risiede l'importanza di 
utilizzare sistemi integrati di 
protezione. Dati questi con- 
cetti per assodati è impor- 
tante vedere quale sia il fun- 
zionamento dei due strumenti 
principali di cui le suite sono 
dotate: personal firewall e 
filtri antispam. 

Personal Firewall 

Un firewall è un sistema 
che impone una politica di 
controllo degli accessi tra due 



differenti reti: nel caso speci- 
fico c'è da una parte Internet 
e dall'altre la nostra rete com- 
posta da un unico personal 
computer. 

Ciò detto si capisce il ruolo 
fondamentale di questo stru- 
mento che ha il compito di fil- 
trare (nel vero senso della pa- 
rola) tutti i pacchetti e i dati 
che transitano da e per il com- 
puter da proteggere. 

Per portare a termine 
questo lavoro il firewall si 
basa su delle regole ferree e 
molto precise che consen- 
tono il passaggio solo di ciò 
che è espressamente voluto. 

I prodotti molto avanzati 
consentono di definire in ma- 
niera estremamente partico- 
lareggiate queste regole ma si 
tratta di strumenti orientati 
ad un'utenza professionale, 
adatti quindi alle grandi 
aziende, in quanto richiedono 
competenze molto approfon- 
dite in materia. 

I personal firewall che si 
trovano all'interno delle suite 
hanno una gestione molto più 
semplificata con regole 
preimpostate che possono es- 
sere facilmente comprese 
anche dai non esperti di sicu- 
rezza informatica. 



Filtri Anti Spam 

Lo spamming, vale a dire 
l'invio di posta pubblicitaria 
non desiderata, ha oramai 
raggiunto dimensioni molto 
estese. Per questo motivo le 
suite contengono quasi 
sempre questo strumento che 
consente di ridurre il pro- 
blema ai minimi termini. 

Per portare a termine 
questo lavoro si utilizzano 
strumenti più o meno avan- 
zati: i primi sono quelli che 
sfruttano algoritmi statistici 
mentre i secondi si basano su 
semplici liste di indirizzi o do- 
mini. 

Nel primo caso siamo di 
fronte a prodotti molto più 
avanzati in grado di ricono- 
scere la natura di spam di una 
mail indipendentemente dal 
mittente e dal contenuto 
mentre. 

Nel secondo caso, la sele- 
zione si basa su liste di indi- 
rizzi sempre validi, le white 
list, e di indirizzi sempre ne- 
gativi, le black list; natural- 
mente entrambe le famiglie di 
liste vanno popolate di con- 
tinuo al contrario dei sistemi 
che utilizzano le regole stati- 
stiche poiché sono in grado di 
autoapprendere. 



L'importante è tenersi 
aggiornati 

Come si è sicuramente 
compreso, gli strumenti a di- 
sposizione sono estrema- 
mente evoluti e in grado di ga- 
rantire, quindi, elevati stan- 
dard di sicurezza. 

Ma questo non basta per 
proteggersi: bisogna provve- 
dere costantemente al loro 
aggiornamento. 

Le suite in prova hanno 
tutte un sistema per l'aggior- 
namento automatico che va 
sempre tenuto attivo così che 
nuove impronte virali pos- 
sano essere ricevute imme- 
diatamente al loro rilascio. 

Abbiamo provato i cinque 
principali prodotti in com- 
mercio e il risultato è stato 
molto soddisfacente in tutti i 
casi anche se, i filtri anti 
spam, non funzionano sempre 
al meglio a meno di non ag- 
giornare di continuo le liste di 
distribuzione. 

Ma questo è il male minore 
dal momento che nessun 
virus, trojan o altro codice 
maligno è riuscito a entrare 
nella nostra rete. 

Passiamo quindi in ras- 
segna le cinque suite che ab- 
biamo selezionato. ■ 



1 Prodotto 


Internet Security 


internet Security Suite 2004 


Internet Security 2004 


Platinum Internet Security 


Norton Internet Sec.2004 1 


Produttore 


Trend Micro 


Network Associates 


F-Secure 


Panda Software 


Symantec 


Sito 


www.trendmicro.it 


www.mcafee.it 


www.f-secure.com 


www.panda.it 


www.symantec.it 


Sistema Operativo 


Windows 9x/Me/2000/XP 


Windows 98, Me, 2000, XP 


Windows 98/ME/2000/XP 


Windows 


Windows 


Requisiti 


55 MB di spazio su disco, 


Pentium 133 MHz o 


Intel Pentium II 


9x/Me/NT/2000/XP 


98/Me/2000/XPPentium 



almeno 64 MB di RAM, 
Browser Internet 



equivalente, 32MB RAM, 
70MB di spazio su HD, IE 
5.5 o superiore 



Memoria richiesta: 64 MB 

Windows 2000/XP: 128 MB 

Disk Space: 150 MB 



Pentium 300MHz o 

equivalente, 128MB RAM, 

60MB di spazio su disco 



300MHz o equivalente, 

128MB RAM, 200MB 

di spazio su disco 



Strumenti 


Antivirus, Personal Firewall, Antivirus, Personal Firewall, 


Antivirus, Personal Firewall, 


Antivirus, Firewall, 


Antivirus, 


in dotazione 


AntiSpam, Scansione AutoUpdate 


AutoUpdate 


AntiSpam, AntiSpyware, 


Personal Firewall, 




WebMail, Uri Filtering, 




Web Content Filtering, 


AntiSpam, 




Protezione Password, 




Automatic Updates 


Web Filtering 




Emergency Center per virus 










di rete, Blocco di emergenza, 










AutoUpdate 









Prezzo 
Caratteristiche 



€ 69,90 

TrendMicro rinnova la propria 

suite introducendo nuove e 

interessanti novità. Oltre ai 

classici antivirus e personal 

firewall, sono presenti anche 

strumenti antispam e un tool 

per la protezione dei 

dispositivi palmari 



€ 75,95 

Si compone di cinque efficaci 
strumenti, acquistabili anche 

separatamente, capaci di 

creare una adeguata barriera 

a tutti gli attacchi virali, e 

non solo, derivanti dalla 

navigazione sul Web 



€ 69,00 

Gli strumenti a disposizione, 

dal personal firewall 
all'antivirus, garantiscono 
un'elevata sicurezza e le 
opzioni di configurazione 
consentono la massima 
personalizzazione del livello 
di protezione. 



€ 71,95 

Lunga la serie di funzioni che 

la differenziano da molti 

prodotti della concorrenza. 

Oltre a personal firewall e 

antivirus fanno bella mostra 

di se anche un ottimo 
antispyware e un filtro per la 
posta indesiderata (Anti- 
Spam). 



€ 76,90 

Ricca dotazione di funzioni 
di protezione dei dati che 

vanno dal firewall 
all'antispam passando 

per web filtering e, 
naturalmente, antivirus 
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F-Secure Internet Security 2004 



La nuova suite di sicu- 
rezza, per i computer 
client, proposta da F-Se- 
cure si chiama Internet Secu- 
rity 2004. 

Le funzionalità comprese 
nel pacchetto sono davvero 
molte e, se correttamente 
configurate e aggiornate, 
sono in grado di offrire un ele- 
vato livello di protezione. 

I componenti sono, fonda- 
mentalmente, due: l'antivirus 
vero e proprio e il personal fi- 
rewall per la protezione du- 
rante il collegamento a In- 
ternet. 

L'antivirus è ricco di fun- 
zionalità e, grazie alla rinno- 
vata interfaccia, molto sem- 
plice da utilizzare: possono 
essere impostate sia la prote- 
zione in tempo reale degli ar- 
chivi (anche compressi), sia 
la protezione della casella di 
posta elettronica, tanto per le 
e-mail in uscita quanto per 
quelle in entrata. 

Le impostazioni di scan- 



sione comprendono, oltre a 
una lunga serie di opzioni, 
anche la scelta dei file da 
scansire o da non scansire; 
questa soluzione è impor- 
tante se si lavora su file di 
grosse dimensioni dei quali 
non si vuole effettuare la 
scansione in tempo 
reale. 

L'unico aspetto ne- 
gativo riscontrato è 
quello della scan- 
sione del file .pst di 
Outlook che viene 
visto come un sin- 
golo file, di conse- 
guenza non vengono 
analizzate le singole 
e-mail. 

Nulla da eccepire 
per quanto riguarda 
il personal firewall le 
cui potenzialità sono 
davvero elevate e la 
configurazione può 
raggiungere livelli di 
parcellizzazione ti- 
pici dei prodotti di 



fascia molto più elevata. 

Se si pensa che questa 
suite ha un prezzo di 70 euro 
(se scaricata dal Web) a 
queste caratteristiche ci sen- 
tiamo di fornire un peso 
ancor maggiore. Adatto sia ai 
neofiti sia agli esperti. ■ 
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Identikit 

Il cambio di profilo aziendale di F- 
Secure, ora concentrata sugli 
antivirus, ha sicuramente giovato 
ai prodotti. Internet Security 2004 
ha tutte le carte in regola per 
sfidare i nomi storici del mercato 
consumer. Le funzionalità 
complete, ma di facile 
comprensione, lo rendono un 
prodotto adatto a un ampio 
ventaglio di utenti. L'antivirus si 
comporta in maniera egregia 
identificando qualunque tipologia 
di codice maligno. Anche il firewall, 
il cui elenco di regolazioni è 
davvero completo, compie alla 
perfezione il suo lavoro registrando 
decine di attacchi che non sono 
riusciti a penetrare la protezione. 

► PRO 

- Configurazione semplice per i 
neofiti ed estremamente 
dettagliata per gli esperti 

- Interfaccia gradevole e di 
immediata comprensione 

- Aggiornamento automatico e 
ricezione delle informazioni sui 
virus 

► CONTRO 

- Non viene effettuata la scansione 
del contenuto dei file pst (gli 
archivi di Microsoft Outlook) 



Trend Micro Internet Security 



La nuova suite di prote- 
zione offerta da Trend 
Micro si presenta come 
un'evoluzione rispetto a PC- 
Cillin, tanto che l'antivirus 
pare ora solo una dotazione 
standard all'interno di un pro- 
dotto decisamente più com- 
pleto. 

Ma procediamo con ordine 
e analizziamo le caratteri- 
stiche salienti. 

L'interfaccia molto sem- 
plice di questo programma 
consente un facile accesso 
alle numerose funzioni che 
vanno dai filtri antivirus per la 
posta in entrata e in uscita, al 
firewall passando per la pro- 
tezione della privacy e il pro- 
gramma antispam. 

Il firewall è molto simile a 
quello della precedente ver- 
sione e consente solo una li- 
mitata serie di impostazioni 
basate sul tipo di connes- 
sione del proprio computer 
alla rete. 

Molto più interessante, tra 



le novità, il sistema per la pro- 
tezione della privacy grazie al 
quale inserendo i dati che si 
vuole proteggere il sistema ef- 
fettuerà l'analisi della posta in 
uscita per assicurarsi che 
questi non vengano intercet- 
tati da malintenzionati. 

Altra nuova entrata è il 
filtro antispam che, seppur 
molto semplice, è in grado di 
effettuare una di- 
screta cernita dei 
messaggi di e-mail 
spazzatura che, in 
questo periodo, 
stanno crescendo 
di numero ogni 
giorno, diventando 
un problema signi- 
ficativo anche in 
termini di costi. 

Ovviamente, 
come accennato 
all'inizio, è pre- 
sente anche un va- 
lido antivirus in 
grado di effettuare, 
oltre al filtro della 



posta in entrata e in uscita 
(POP3 e SMTP), anche la 
scansione della webmail. 

Altre importanti funzioni 
sono quelle rivolte alla prote- 
zione e dei dispositivi PDA 
(Personal Digital Assistant), 
così come la presenza dell'e- 
mergency center per la rileva- 
zione dei network virus, ormai 
davvero molto diffusi. ■ 
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L'evoluzione di PCCillin continua e 
diventa una vera e propria suite di 
sicurezza in grado di garantire 
elevati standard qualitativi a 
fronte di un limitato esborso di 
risorse da parte del computer. 
Facile da installare, configurare e 
utilizzare, Internet Security 
rappresenta una buona soluzione 
per tutti coloro che decidono di 
passare a una linea broadband e 
vogliono essere sicuri di 
proteggere i propri dati. 
Tra gli strumenti a disposizione è 
importante segnalare un discreto 
filtro anti spam e l'emergency 
center per la protezione dagli, 
oramai diffusi, network worm. 



► PRO 

-Semplice da configurare grazie 
anche all'ottima interfaccia utente 
-Minima richiesta di risorse per il 
funzionamento 
-Possibilità di scansione e 
aggiornamento automatici 

► CONTRO 

-Qualche problema nella 
scansione di archivi compressi 
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Panda Platinum Internet Sec. 8 



Panda Platinum Internet 
Security 8 è una suite di 
programmi finalizzata a 
proteggere un personal com- 
puter da tutte le minacce, vi- 
rali e non, provenienti da In- 
ternet. 

Ideato per professionisti o 
piccoli ambienti di lavoro, la 
nuova proposta di Panda 
Software integra una serie di 
funzioni avanzate di facile e 
intuitivo uso, capaci di garan- 
tire, anche agli utenti meno 
esperti, un buon livello di si- 
curezza nella navigazione in 
Internet e nello scambio di 
file tramite posta elettronica, 
file sharing e programmi di 
instant messaging. 

Ma la protezione non si li- 
mita ai soli attacchi virali. 

Le altre tipologie di intru- 
sione (vuoi gli Spyware o lo 
spamming), pur non provo- 
cando perdita di dati o 
blocchi del sistema, sono pur 
sempre da temere per chi uti- 
lizza un PC per lavoro. 



Le principali funzioni inte- 
grate nel pacchetto sono le- 
gate a un efficace motore di 
ricerca virus, all'ottimale ge- 
stione della posta con un 
controllo delle e-mail in en- 
trata e in uscita, alla prote- 
zione, tramite un Firewall di 
ultima generazione, contro 
gli hacker e quindi gli at- 
tacchi che arrivano diretti 
dalla rete Internet. 

Non manca uno Spam 
Block Automa- 
tico, cioè un si- 
stema in grado 
di intercettare 
e-mail sospette, 
o comunque po- 
tenzialmente le- 
gate a forme di 
spamming, e 
pertanto bloc- 
carle, così come 
un Anti-Spyware 
per rendere 
inefficaci tutte 
quelle famiglie 
di programmi 



sviluppati per controllare il 
comportamento di chi uti- 
lizza un PC. Tra le altre fun- 
zionalità interessanti ricor- 
diamo il sistema Anti-dialer 
per scongiurare connessioni 
telefoniche non autorizzate 
su costosissimi numeri d'ol- 
treoceano, così come un si- 
stema di autodiagnosi che 
controlla costantemente il 
buon funzionamento del pro- 
gramma. ■ 
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Piattaforma efficace e completa. 
Più indicata per l'utenza poco 
esperta e non per chi ricerca un 
strumento ampiamente 
configurabile e personalizzabile, la 
proposta di Panda si caratterizza 
per una istintiva facilità d'uso e per 
una interfaccia semplice e chiara. 
La fase di installazione è 
caratterizzata da una preventiva 
analisi della memoria del sistema 
con la successiva copia dei file di 
programma; all'utente vengono 
lasciate ben poche scelte se non 
quelle legate alla selezione dei 
compenti da installare, se si opta 
per l'installazione personalizzata. 
Gli update delle librerie virus e 
dello stesso programma sono del 
tutto automatizzati 



^PRO 

- Poco invasivo ed efficace 

- Facile da usare 

- Update automatico 

► CONTRO 

- Poco configurabile per l'utente 
esperto 

- Difficoltà di installazione e 
rimozione dell'installazione 



Symantec Norton Int. Sec. 2004 



Questo pacchetto rispec- 
chia perfettamente le at- 
tuali tendenze legate al 
re della sicurezza infor- 
matica, la soluzione ideale 
per chi fa un uso assiduo del 
PC ma ha poca dimesti- 
chezza con i mezzi informa- 
tici. 

L'interfaccia ha la classica 
struttura che caratterizza la 
produzione Symantec degli 
ultimi anni, semplice e intui- 
tiva e consente, agli utenti più 
o meno esperti, di personaliz- 
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zare il livello di protezione. 

Tutte le operazioni che un 
utente svolge quotidiana- 
mente con il PC sono state 
prese in considerazione dal 
punto di vista della sicurezza: 
la navigazione on line, la ge- 
stione dei programmi peer to 
peer, di quelli di instant mes- 
saging nonché la posta elet- 
tronica. 

La nuova proposta di Sy- 
mantec si struttura così inte- 
grando cinque pacchetti 
software differenti, per for- 
nire una valida pro- 
tezione su più fronti 
integrando. 

Norton Antivirus 
2004, migliorato 
nella ricerca di 
forme non virali e 
ora ottimizzato 
anche per i pro- 
grammi di instant 
messaging. Norton 
Personal Firewall 
costituito da un As- 
sistente Web, per 
bloccare le pubbli- 



cità invasive, da Network De- 
tector, per personalizzare le 
impostazioni firewall a se- 
conda della rete alla quale ci 
colleghiamo, e da alcuni si- 
stemi per la protezione dagli 
attacchi da parte di hacker 
nascondendo il PC sulla rete e 
altro ancora. Norton Privacy 
Control, per impedire l'invio 
non autorizzato di informa- 
zioni riservate. Norton Anti- 
spam, per bloccare le e-mail 
non desiderate utilizzando i 
più diffusi programmi di 
posta elettronica. Norton Pa- 
rental Control, per personaliz- 
zare gli accessi a Internet e 
bloccare la visione ai bambini 
di siti adatti solo a un pub- 
blico adulto. 

I cinque pacchetti che for- 
mano Internet Security ven- 
gono anche venduti singolar- 
mente. 

L'installazione del pro- 
gramma è abbastanza lunga 
(visto che si tratta di cinque 
pacchetti) e richiede parec- 
chio spazio. ■ 
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NIS 2004 ha mostrato, nel 
complesso, una buona capacità di 
difesa dagli attacchi virali e non 
solo. L'installazione è abbastanza 
lunga considerando la scansione 
preliminare delle varie unità del 
sistema e la successiva 
installazione dei cinque pacchetti 
che compongono la suite. Alla fine 
di questo processo si attiva 
automaticamente la ricerca di 
upgrade per lo stesso programma 
e le definizioni dei virus. È un 
pacchetto abbastanza assetato di 
risorse e non è privo di difetti, quali 
l'incapacità di individuare alcune 
forme di Trojan e alcuni problemi di 
stabilità, come riscontrato nella 
fase di installazione. 



► PRO 

- Facile da installare e utilizzare 

- Buona protezione con le 
impostazioni di default 

- Compatibile con tutti i programmi 
di file sharing 

► CONTRO 

- Richiede l'attivazione 

- Assetato di risorse 

- Soffre di problemi di gioventù 
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McAfee Internet Security S. 2004 
Mi 



ÌcAfee Internet Security 
Suite 2004 è la proposta 
di McAfee Security (o se 
preferite Network Associates) 
per la protezione dei client. 

La suite è composta da ben 
cinque differenti tool (tra 
l'altro sono disponibili per 
l'acquisto anche separata- 
mente) che sono: McAfee Per- 
sonal Firewall Plus, McAfee 
SpamKiller, McAfee VirusScan 
8.0, McAfee Privacy Service e, 
per finire, McAfee Parental 
Control. Si tratta delle ultime 
versioni disponibili di prodotti 
già ben conosciuti anche dagli 
utenti assemblati all'interno di 
un'interfaccia e un centro di 
controllo comune: si tratta del 
McAfee Security Center che già 
era possibile scaricare, gratui- 
tamente, dal sito di Network 
Associates e che potenzial- 
mente svolgeva le stesse fun- 
zioni con le versioni stand 
alone. Bisogna sottolinearne 
l'estrema semplicità di utilizzo 
e comprensione, ogni ele- 



mento è visualizzato grafica- 
mente con valori e indici rela- 
tivi al livello di protezione im- 
postato nello specifico set- 
tore. Purtroppo, però, l'avvio 
di un'applicazione deconta- 
stualizza immediatamente l'in- 
terfaccia poiché si entra in 
quella specifica del prodotto 
che è differente per ognuno di 
essi. Questo, se da un lato da 
un senso di continuità rispetto 
alle versioni precedenti, dal- 
l'altro disorienta l'utente ine- 
sperto che non 
sempre riesce a com- 
prendere le azioni in- 
traprese e, inoltre, ri- 
chiede un maggior 
sfruttamento di ri- 
sorse. Quest'ultimo 
aspetto è abbastanza 
comune a tutta la 
suite anche se, e 
questo bisogna am- 
metterlo, il funziona- 
mento è sempre pun- 
tuale e i codici ma- 
ligni si trovano di 



fronte un muro veramente dif- 
ficile da superare. Tra i pro- 
grammi che compongono la 
suiteun plauso va a Privacy 
Service che risulta davvero ef- 
ficace (probabilmente uno dei 
migliori in commercio) nella 
protezione dei dati e nel 
blocco di Spyware, adware e 
pop up, in quest'ultimo 
campo, interviene efficace- 
mente Spam Killer ma solo 
dopo una lunga sessione di ad- 
destramento. ■ 
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Le due certificazioni ICSA Labs 
(Antivirus e PC Firewall) che 
campeggiano sulla scatola la 
dicono lunga sulle qualità di 
questo prodotto. Non ci sono dubbi 
sulle garanzie di protezione offerte 
ma qualche nota negativa va al 
come sono state implementate le 
soluzioni. Forse era meglio 
pensare a un'interfaccia comune 
più che a un raccoglitore dei 
programmi che richiede molte più 
risorse sebbene, su computer 
mediamente potenti e ben dotati di 
memoria RAM, questo particolare 
passi quasi inosservato. In 
conclusione varrebbe la pena 
acquistarlo anche solo per Privacy 
Service e per l'Antivirus ma gli altri 
elementi sono in grado di garantire 
una protezione davvero globale del 
proprio personal computer. 

► PRO 

- Il sistema di controllo della 
privacy è molto efficace 

-Tutti i virus vengono intercettati 
senza problemi 

► CONTRO 

- Grande esborso di risorse del PC - 
SpamKiller necessita di molto 
addestramento per abbassare la 
percentuale di falsi positivi 



I dispositivi "mobile" non sono immuni ai virus 



Nuovi virus fanno al loro 
comparsa in rete quoti- 
dianamente e ogni volta il 
pericolo è più o meno elevato. 
Installare un antivirus, come 
abbiamo potuto verificare, è 
un'ottima soluzione per pro- 
teggere i dati e lo stato di sa- 
lute della rete, ma un piccolo 
particolare è volontariamente 
sfuggito a quest'analisi. Il rife- 
rimento è ai device portatili, 
vale a dire i cosiddetti com- 
puter palmari. Fino a oggi im- 
muni agli attacchi virali, se 
non per qualche innocuo 
virus nel passato, potrebbero 
rappresentare la futura mi- 
naccia delle reti aziendali. 
Sono in circolazione milioni di 
dispositivi palmari ma pochis- 
simi di questi (gli esperti par- 
lano di circa l'I 96) adottano un 
antivirus. Questa situazione 
mette a disposizione degli 
scrittori di codice maligno un 
notevole parco macchine da 
infettare con un potenziale 
davvero elevato. Se a questo 
aggiungiamo anche la sempre 
più massiccia diffusione delle 
reti senza fili (WI-FI e Blue- 



tooth prima di tutti) lo sce- 
nario diventa ancor più com- 
plesso poiché, oltre ai disposi- 
tivi PDA (Personal Digital Assi- 
stant) anche i computer por- 
tatili possono diventare po- 
tenziali portatori di virus al- 
l'interno delle reti aziendali 
non correttamente protette 
per questo genere di connes- 
sioni. Le motivazioni sono ba- 
nali e vanno ricercate nel fatto 
che più sono le possibili vie di 
connessione maggiori sono le 
potenziali fonti di attacco. 

Non è più sufficiente, 
quindi, proteggere la sola rete 
locale ma è necessario distri- 
buire la protezione su tutti i 
dispositivi che ad essa si col- 
legano. 

Per quanto riguarda i note- 
book vale lo stesso ragiona- 
mento fatto per i computer de- 
sktop, vale a dire adottare un 
buon antivirus e un valido per- 
sonal firewall correttamente 
installati e aggiornati. 

Queste sono le giuste pre- 
cauzioni per non diventare, 
anche solo involontariamente, 
portatori di virus o teste di 



ponte per un attacco alla rete. 

Discorso a parte per i di- 
spositivi portatili. 

Non è, infatti, semplice 
comprendere i reali problemi 
in quanto, allo stato attuale, 
non esistono vere e proprie in- 
fezioni (o possibili tali) per 
questo tipo di device. 

Bisogna proteggersi in ma- 
niera proattiva, anticipando 
quelle che, forse, saranno le 
future minacce al mondo 
informatico. 

Per questo motivo, la mag- 
gior parte dei produttori di an- 
tivirus, ha sviluppato tecno- 
logie ad hoc che, in bundle 
con le suite per la protezione 
dei PC, sono in grado di garan- 
tire la sicurezza di questi di- 
spositivi. Per ora si tratta di 
prodotti non stand alone, che 
hanno, cioè, bisogno di un 
computer per proteggere il 
PDA ma, questo, è dovuto al 
fatto che tali dispositivi diven- 
tano pericolosi per la rete nel 
momento in cui si effettua la 
sincronizzazione dei dati. 

Probabilmente, con la diffu- 
sione dei palmari con connes- 



Soluzioni per la 
protezione dei PDA 

Si è già detto che i maggiori 
produttori di antivirus sono da 
tempo impegnati per la 
protezione dei dispositivi 
palmari con soluzione 
appositamente studiate. 
All'interno della suite "Internet 
Security" di Trend Micro è 
presente la versione di 
PCCillin per dispositivi 
portatili, lo stesso vale anche 
per Symantec che da 
dicembre 2003 proporrà 
Symantec AntiVirus per 
palmari. F-Secure, uno dei 
primi a realizzare questo tipo 
di soluzione, propone sia un 
modulo antivirus sia un 
modulo per la crittografia dei 
dati e il tunellingSSH. 



sione WI-FI, si verificheranno 
nuove problematiche di sicu- 
rezza che andranno affrontate 
alla stessa stregua di quelle 
attuali relative ai computer 
portatili. ■ 
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► S.W.A.T. 3 



In missione con i migliori 
agenti antiterrorismo 



S.W.A.T., in regalo 

con PC Open 

questo mese, 

è giocabile on line. 

Collegandovi al sito 

www.pcopen.it, 

troverete un'area 

dedicata: compilate 

il form e riceverete 

il codice 

di attivazione 




SWAT Acronimo di Specials 
Weapons And Tactics indi- 
ca la più potente organiz- 
zazione contro il terrorismo, 
contro la guerriglia urbana e 
per il pronto intervento in caso 
di cattura di ostaggi da parte di 
criminali di ogni genere. 

Creata agli inizi degli anni '60, 
dall'allora capo della polizia di 
Los Angeles, Daryl F. Gates, ha 
rappresentato un modello per 
tutte le altre polizie e truppe 
speciali in giro per il mondo. Co- 
me nel videogioco anche nella 
realtà il capitano Gates prima 
dell'azione imponeva ai propri 
uomini di studiare le tecniche di 
guerriglia e studiare e progetta- 
re la tattica militare adatta al- 
l'occasione che si verificava. 

Gli Swat, scelti fra i migliori 
agenti del dipartimento, aveva- 
no l'obbligo della segretezza e 
mentre si addestravano mante- 
nevano i loro tradizionali com- 
piti (addetti al traffico, detecti- 
ve, e così via) e venivano con- 
tattati soltanto al momento di 
andare in missione o per un al- 
tra sessione di addestramento. 
Oggi non è più così, la S.W.A.T. è 
un'unità riconosciuta, molto 
preparata tatticamente, equi- 
paggiata con armi e attrezzatu- 
re ad alta tecnologia, addestrata 
a rispondere rapidamente a 
ogni emergenza e a fornire piani 
e tattica necessaria a risolvere 
situazioni ad alto rischio. 

La S.W.A.T., è anche una delle 
migliori squadre di recupero 
ostaggi al mondo e nel gioco sa- 
remo chiamati a salvare parec- 
chi ostaggi. In questi tempi di 
guerra e lotta al terrorismo le 
squadre speciali come la 
S.W.A.T. sono molto usate dai 
vari eserciti e sono tornate po- 
polari. Nel 1975 ispirarono una 
serie televisiva e proprio in que- 
sti giorni nei cinema di tutta Ita- 
lia è in programmazione il film 
S.W.A.T, ispirato alle truppe 
speciali del Los Angeles Police 
District. Fra i protagonisti del 
film, cui potremo liberamente 
ispirarci per le nostre azioni di 
salvataggio e sparatorie c'è un 
attore molto famoso, Samuel L. 
Jackson, che ha partecipato a 




film come Pulp fiction, Guerre 
stellari episodio 12 3, Jurassik 
Park ed altri. Lui sceglie i suoi 
uomini con metodi particolari 
ed anche noi nel videogioco do- 
vremo per prima cosa creare 
ala nostra squadra speciale. 

Il gioco è ambientato nel 2005 
a Los Angeles dove si sta per te- 
nere una storica riunione del- 
l'ONUcon la presenza dei rap- 
presentanti di tutti i Paesi del 
mondo. 



chiamate a sorvegliare la città 
ed impedire attentati di qualsia- 
si tipo le migliori squadre spe- 
ciali del mondo. Noi siamo fra 
queste. 

Iniziamo a giocare 

Nel gioco impersoneremo un 
agente caposquadra e prima di 
passare all'azione di gioco ci 
sono alcuni passi da compiere. 

Iniziamo dal menu principale 
e decidiamo di affrontare una 



nuova carriera da leader. 

Creiamo allora il caposqua- 
dra, che saremo noi stessi, a no- 
stro piacimento, diamogli un 
nome, un soprannome, un buon 
numero di anni di servizio e po- 
chi altri parametri. 

Una volta creato il personag- 
gio dovremo selezionarci un 
team, scegliendo uno per uno i 
nostri commilitoni, oppure pos- 
siamo affidarci al caso, la sele- 
zione del team infatti può avve- 
nire in modo automatico clic- 
cando su Procedi. 

Quando avremo il nostro 
team ci verrà fornito il quadro 
generale della situazione e ci 
verrà chiesto di confermare che 
abbiamo capito tutto. 

Si tratta di un'operazione che 
verosimilmente avviene anche 
nella realtà, quando una squa- 
dra di poliziotti speciali deve 
avere tutte le informazioni ne- 
cessarie al successo delle mis- 
sione. Confermando che siamo 
pronti potremo decidere se pas- 
sare subito alla prima missione 
o andare nel menù della Centra- 
le operativa. 

Se scegliamo di andare alla 
Centrale operativa avremo ac- 
cesso ad un vero e proprio da- 
tabase con tutte le tattiche del- 
le squadre S.W.A.T, con spiega- 
zioni, immagini e video che ci 
fanno meglio capire l'organizza- 
zione. Tutto è a nostra disposi- 
zione, dalle azioni base, alle più 




Si deve firmare un trattato 
per il disarmo nucleare mon- 
diale. Per paura di azioni terro- 
ristiche contro questo impor- 
tante evento storico sono state 
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complesse. Suggeriamo di an- 
dare almeno una volta in Cen- 
trale per ottenere informazioni 
che saranno preziose nel corso 
del gioco. 

Se invece scegliamo di anda- 
re subito in missione, arrivere- 
mo ad una schermata di sele- 
zione dell'equipaggiamento. 

Qui possiamo scegliere il tipo 
di tuta mimetica più utile per 
l'occasione e sarà qui, nell'e- 
quipaggiamento che scegliere- 
mo un elemento fondamentale 
per la nostra sorte: le armi da 
portarci dietro ed gli attrezzi 
utili a farci tornare vincitori. 

Queste scelte di equipaggia- 
mento sono da fare membro 
per membro. 

Anche se possiamo decidere 
di dare a tutti le stesse armi e 
farla finita può essere istruttivo 
e divertente sceglierne diverse 
per ciascuno di loro e poi vede- 
re l'effetto che fa. 

Finalmente è arrivata l'ora 
dell'azione! A capo della nostra 
squadra potremo iniziare la no- 
stra serie di irruzioni e salvare 
gli ostaggi. . . Il gioco ha un azio- 



ne abbastanza lenta che esplo- 
de solo nei momenti di scontro 
con i criminali. 

Possiamo quindi scordarci lo 
stile di gioco di sparare a tutto 
ciò che si muove, siamo SWAT e 
la vita degli ostaggi è sacra. 
Dobbiamo giocare pensando a 
cosa fare, come farlo ed alle sue 
conseguenze sulla missione. 

Se però siamo presi dalla fret- 
ta e furia di andare in missione a 
tutti i costi, e... costi quel che 
costi, possiamo prepararci di- 
rettamente allo scontro. Saltia- 
mo tutta la fase della carriera e 
andiamo direttamente in mis- 
sione, salteremo quindi i pas- 
saggi di creazione del perso- 
naggio e della squadra per pas- 
sare direttamente ad arrestare 
criminali. Le missioni che tro- 
veremo nelle due modalità di 
gioco sono diverse, il che au- 
menta di molto la longevità del 
gioco. Potremo vivere infatti 
una doppia vita, quella del bra- 
vo professionista ben preparato 
e molto informato e quella del 
"o la va o la spacca". 

Il gioco è in prima persona e 
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quindi vedremo solo quello che 
il nostro personaggio potrebbe 
vedere in un'azione reale. 

L'intelligenza artificiale, quel- 
la che determina anche le azio- 
ni dei nostri avversari, è realiz- 
zata abbastanza realisticamen- 
te. In ogni caso si può settare 
manualmente la loro bravura 
nel menu delle opzioni. 

Ma attenzione a non esagera- 
re con la bravura dei nemici. 
Siamo in un gioco di simulazio- 
ne, quindi un rumore o un oc- 
chiata di troppo, se pure fatta di 
nascosto e da un angolo, po- 
trebbero tradirci e saremmo 
scoperti, con conseguente falli- 
mento della missione. 

Molteplici possibilità di gioco 

Il gioco ha notevolissime 
possibilità di essere giocato 
molto a lungo e con sempre 
nuovi scenari. 

Si possono infatti creare nuo- 
ve mappe, nuove missioni, nuo- 
vi personaggi da inserire nella 
squadra, nuove armi; quasi tut- 
to è rinnovabile. 

Poiché non siamo tutti all'al- 
tezza dei programmatori, le 
possibilità di rinnovare il gioco 
sarebbero probabilmente ben 
poche se venissero affidate solo 
alla nostra capacità. Per fortuna 
le innovazioni le possiamo tro- 
vare già belle e pronte, prepara- 
te da persone competenti. Si 
trovano sul sito di Sierra 
(http://games.sierra.com/ga- 
mes/swat3/) ed anche in altri si- 
ti di fan del gioco. Sono già 
pronte nuove swat-women, con 
nuove divise ed armature più o 
meno "leggere", sono pronte an- 
che nuove missioni. 

Una riguarda il famossisimo 
teatro cinese Chang di Los An- 
geles; una altra la metropolita- 
na, un'altra ancora si svolge in 
una villa nella mitica collina di 
Hollywood; e non ne poteva ma- 
nacare una che avesse come 
scenario l'aeroporto di Los An- 
geles, dove una banda di terro- 
risti sta per decollare, vuole in- 
naffiare con un qualche agente 
biochimico la città. 

Controlli 

I controlli del gioco richiedo- 
no un attimo di pazienza dato il 
grande numero di oggetti che ci 
si può portare dietro ed il nu- 
mero di azioni che possiamo 
compiere. La tastiera sarà uti- 
lizzata più o meno tutta; per 
camminare usiamo le freccette 
direzionali abbinate al movi- 
mento del mouse che rappre- 
senta il nostro sguardo. Per ave- 



Problemi 
col gioco? 
Eccovi i trucchi 

Mentre giocate premere SHIFT + ò 
per far apparire la console ed 
inserite i seguenti codici: 

biggerpockets - Munizioni infinite 

casual - La squadra sarà vestita 

"casual" 

doubleshot - Aumenta la velocità 

dei colpi 

hotstuff- 1 sospetti sono più ostici 

iamleet - Vincere la missione e 

completare gli obiettivi 

justin - 1 sospetti non si arrendono 

johnwoo- Rallentare il gioco 

ncl7 - Aumentare il sangue 

noshades - Rende le missioni 

notturne uguali a quelle di giorno 

swatlord - Il team diventa 

invincibile 

Se le cose non vanno come 

dovrebbero potete avere un'altra 

chance: 

Aprite la console premendo il tasto 

[\] e scrivete: 

iamleet - Vincere la missione 

johnwoo - Gioco rallentato 

swatlord - Invulnerabilità per la 

squadra 

biggerpockets - Munizioni infinite 

doubleshot - Aumentare la potenza 

di fuoco 

ncl7 - Aumentare il sangue 

hotstuff- E' più difficile uccidere i 

sospetti 

justin - 1 sospetti non si arrendono 

mai 

biggerpockets - Munizioni illimitate 



re un quadro di quello che ab- 
biamo addosso e che possiamo 
usare dovremo premere sulla 
barra spaziatrice, e poi, a se- 
conda di ciò che vogliamo usare 
digiteremo i tasti funzione da. FI 
a FI 2. Per gestire la squadra ab- 
biamo gli ordini in alto a destra 
dello schermo che possiamo se- 
lezionare con i numeri arabi. ■ 



Informazioni tecniche 

Per poter giocare con una certa 
velocità occorrono almeno un 
Pentium III da 800 MHz o 
equivalente; 256 MB di RAM 
consentono di giocare al meglio. La 
scheda grafica che sia almeno AGP 
con minimo 32 MB di RAM. La 
Geforce 256 o la Mx II vanno bene 
per notare qualsiasi dettaglio e 
risoluzione. Se si riscontrassero 
problemi alla partenza del gioco è 
probabile che sia necessario 
aggiornare i driver della vostra 
scheda video, da cercarsi sul sito 
del produttore. 
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► Halo 



Ritorna dopo una lunga attesa 
uno sparatutto che ha fatto storia 



Halo è uno sparatutto con 
una lunga storia. Nato ori- 
ginariamente per PC, le 
sue prime news risalgono a pri- 
mavera 2000, quando viene in- 
vece destinato alla Xbox di Mi- 
crosoft a seguito dell'acquisi- 
zione da parte del colosso di 
Redmond di Bungie software, 
la casa che lo aveva ideato. 

Si trattava di un gioco rivo- 
luzionario. Le prime demo ave- 
vano infatti suscitato enorme 
interesse: Halo presentava una 
grafica perfetta e una conce- 
zione di gioco molto avanzata 
per l'epoca. Oltre ad avere la 
possibilità di cooperare con al- 
tri personaggi non giocanti, si 
poteva fare uso di mezzi terre- 
stri e aerei. 

E oggi, finalmente, il suo ri- 
torno sul PC . Il gioco come già 
detto, è uno sparatutto, quindi 
si dispone della visuale in pri- 
ma persona. 

La storia, ambientata in un 
futuro non precisato, narra di 
una astronave terrestre che 
viene attaccata dagli alieni. Le 
scialuppe di salvataggio preci- 
pitano su Halo, un pianeta arti- 
ficiale a forma di anello, occu- 
pato da pericolosi extraterre- 
stri. Noi impersoneremo uno 
dei soldati sopravvissuti all'at- 
terraggio di emergenza di una 
di queste scialuppe. Tra le pri- 
me cose da fare dovremo con- 
tattare gli altri sopravvissuti, 
per poi poter combattere as- 
sieme contro gli alieni. 

I nemici dispongono di tec- 
nologie simili alle nostre, ci at- 
taccheranno quindi con pisto- 



le, fucili, macchine da assalto, 
aerei e carri armati. 

I nemici hanno intelligenze 
artificiali non indifferenti, ov- 
vero sono stati programmati 
per agire in base alle diverse si- 
tuazioni del combattimento e 
alle nostre stesse azioni; quindi 
non staranno a fare i kamikaze 
correndoci incontro mentre gli 
spariamo addosso, né faranno i 
facili bersagli stando fermi, ma 
scapperanno dai nostri colpi 
saltando e nascondendosi die- 
tro i ripari disponibili. 

La nostra missione di fronte 
a tutto ciò consiste nel riuscire 
a eliminare le razze aliene pre- 
senti, in modo da consentire la 
sopravvivenza di quella umana. 

Oltre ai veicoli militari nel 
gioco disponiamo delle armi 
convenzionali di ormai tutti gli 
sparatutto; quindi abbiamo, ol- 
tra alla normale pistola, al fuci- 
le da cecchino con mirino in- 
corporato anche mitragliatrici, 
granate e lancia missili. 

Possiamo anche usare le ar- 
mi che troviamo sui cadaveri 
alieni avendo così accesso ad 
armi simili alle nostre per po- 
tenza distruttiva ma quasi tutte 
ad energia. Le armi sono tutte 
con proiettili esauribili, biso- 
gna stare attenti a non rimane- 
re a secco sparando di qua e di 
là quando non necessario. 

II gioco è intervallato di tanto 
in tanto da sequenze animate, 
basate sullo stesso motore gra- 
fico del gioco, che servono per 
far sviluppare la trama e far ca- 
pire i vari cambiamenti di am- 
biente di gioco o gli obiettivi 



della missione da 
compiere. 

Halo prevede an- 
che una splendida 
modalità multiplayer, 
dove si può giocare 
in vari modi, sia tutti 
contro tutti che in 
giochi a squadre. 

Vista la natura di 
gioco che favorisce 
cooperazioni e azioni 
combinate, i più di- 
vertenti sono senza 
dubbio quelli a squa- 
dre, dove la coordina- 
zione tra utenti è fon- 
damentale per la buona riuscita 
dei matches. 

Citiamo tra tutti il Capture the 
Rag. divisi in due squadre, con 
due basi agli estremi della map- 
pa, dobbiamo raggiungere la ba- 
se avversaria, penetrare all'in- 
terno di essa, rubare la bandie- 
ra lì custodita, uscirne vivi e in- 
fine fuggire fino alla propria ba- 
se per aggiudicarsi il punto. 

Per riuscire in tutto questo è 
fondamentale cooperare. 

È infatti frequente, per 
esempio, che ci si debba met- 
tere d'accordo su come utiliz- 
zare una jeep d'assalto, per- 
ché un giocatore deve guidare, 
l'altro fare il copilota e star 
pronto a scattare una volta 
nella base nemica e un terzo 
ancora stare sulla torretta del- 
la mitragliatrice o dell'arma in 
dotazione al mezzo, a fare fuo- 
co di copertura. 

La grafica è ottima, anche se 
ormai non è tra le più innovati- 
ve. Per far capire il livello di 
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dettaglio basta vedere il rifles- 
so di una qualsiasi scena di 
gioco su uno dei caschi dei sol- 
dati o sul parabrezza di una 
jeep. 

I movimenti e le animazioni 
in generale sono fluide e anche 
se il gioco al momento del cari- 
camento non esiterà a mettervi 
in allarme informandovi che 
non avete un PC abbastanza 
potente, non dovreste incon- 
trare troppi problemi anche 
con macchine non più nuovis- 
sime (ricordiamoci che in fon- 
do il gioco sarebbe dovuto 
uscire nel 2000/2001). 

II sonoro è ben realizzato: ri- 
produce rumori realistici (o co- 
munque plausibili visto che 
avremo a che fare anche con 
armi aliene) per le armi e i mo- 
tori dei mezzi militari. 

Il gioco non prevede trucchi 
veri e propri però con qualche 
accorgimento lo si può com- 
pletare senza troppe difficoltà, 
fate sempre attenzione alla 
quantità di munizioni rimasta 
nell'arma in nostro possesso, 
ingaggiare uno scontro a fuoco 
con un fucile scarico non è sa- 
lutare. 

Impariamo ad usare le gra- 
nate solo nel momento del bi- 
sogno, per esempio quando si 
è a corto di munizioni o in pre- 
senza di troppi nemici e infine 
non lasciamo al caso la nostra 
posizione nell'ambiente ma 
sfruttiamo le protezioni che ci 
vengono offerte, come rocce e 
piccoli promontori. 
Prezzo: 59,99 euro ■ 

Riccardo Siliato 
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► Mace Griffin - Bounty Hunter 



Come diventare cacciatore di taglie e 
far piazza pulita di ogni genere di alieno 



E da poco passato il 2784, il 
mondo sottostà al sistema 
Vagner, protetto da una po- 
lizia speciale, quella dei Guar- 
diani, unici tutori della legge 
dopo lo scioglimento dei Ran- 
ger. L'universo è diviso in cor- 
porazioni che si contendono il 
controllo su una nuova fascia di 
pianeti che offrono molte risor- 
se ed una impresa domina su 
tutte. Noi siamo degli ex Ranger 
che, accusati ingiustamente, 
cerchiamo una nostra vendetta 
dopo dieci anni di carcere. 
Quindi pur restando dalla parte 
della legge entriamo in un cor- 
po non ufficiale chiamato 
Bounty Hunter e diventiamo 
cacciatori di taglie. Il nostro 
scopo è eliminare i cattivissimi, 
quelli che fanno paura anche ai 
potentissimi Guardiani. 

Ok l'originalità non è un pun- 
to forte del gioco, però Mace 
Griffin Bounty Hunter si distin- 
gue dalla massa degli sparatut- 
to per alcune caratteristiche. 
Primo tra tutte il fatto che il gio- 




co non si svolge solo a terra ma 
ha un suo sviluppo anche nello 
spazio. Diventeremo quindi pi- 
loti di astronavi stellari. Oltre al 
solito arsenale di superarmi, 
ben 17 tra cui un cannone ad 
onda d'urto sonore, avremo 
quindi a disposizione anche sei 
tipi di astronave, dai caccia, al- 
le unità da combattimento pe- 
sante e da trasporto. Il nostro 
compito è cacciare pericolosi 
criminali che possono apparte- 



nere a sei razze diverse. I colo- 
ni Umani, tutti in cerca di ric- 
chezza; i coloni Jaldari, mano- 
vali del sistema Vagner che non 
hanno natura aggressiva ma so- 
no temibili se provocati; i colo- 
ni Valleakani, scienziati furbi ed 
ingannatori nonché feroci; i co- 
loni Spearleg, cannibali e velo- 
cissimi; i coloni Norbu, bestie 
dei ghiacci alti oltre i due metri 
e mezzo, hanno pellicce molto 
pregiate ma solo i più temerari 



osano dargli la caccia; i coloni 
Gado, che pesano tonnellate 
ma sono il bestiame perfetto 
perché qualsiasi parte del loro 
corpo può essere mangiata o 
utilizzata; ed infine i coloni 
Aracnidi, ragni che si nutrono 
di scarafaggi e nessuno sa da 
dove provengano. La grafica è 
fattura, soprattutto nelle parti 
ambientate nello spazio. Lea- 
der. 
Prezzo: 49,99 euro ■ 



► Homeworld 2 



Strategico dalla grafica spettacolare 



Homeworld 2 (da Leader) è 
il seguito di uno dei giochi 
di strategia in tempo reale 
più innovativi degli ultimi anni. 
Il gioco prosegue la saga del 
precedente capitolo dove gli 
Hiigaran combattono per scon- 
figgere i Vaygr. Il gioco è uno 



strategico ed è ambientato nel- 
lo spazio, dove a capo di una 
nostra flotta di navi, dovremo 
distruggere quella avversaria. 
Operare e muoversi nello spa- 
zio è un fattore non indifferente, 
visto che per esempio possia- 
mo spostare le navi in tutte le 



direzioni possibili ed immagi- 
nabili; non basta quindi sapere 
a che distanza sta l'avversario 
ma anche a che altezza e se più 
in alto o più in basso rispetto al 
nostro asse. Per facilitarci un 
po' il compito abbiamo la pos- 
sibilità di spostare la visuale a 




nostro piacimento e assumere 
un qualsiasi punto di vista im- 
maginabile nello spazio infinito 
e disporremo di mappe adegua- 
te e ben disegnate. Oltre alle 
strategie di combattimento il 
gioco prevede anche strategie 
di crescita interna della flotta. 

La grafica è spettacolare, e 
vedere le astronavi vicino ad un 
pianeta o anche nell'infinità del- 
lo spazio è una vera gioia per gli 
occhi, per non parlare delle 
astronavi in movimento che la- 
sciano alle loro spalle evidenti e 
spettacolari scie luminose. Le 
musiche e gli effetti sono ben 
realizzati pur restando nella me- 
dia, è da notare come, a secon- 
da dello zoom utilizzato, quindi 
dalla nostra distanza rispetto 
all'azione, l'audio si senta più o 
meno forte. 
Prezzo: 49,99 euro ■ 
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a cura della Redazione 



// computer utilizzato 
nel lavoro e nel tempo libero: 
come rendere più veloci 
operazioni ripetitive, i trucchi 
per risolvere problemi e 
scoprire opportunità nascoste 



Stiamo passando i miglio- 
ri anni della nostra vita 
a leggere missive, e più 
recentemente mail, inviate 
da voi lettori inferociti o sem- 
plicemente disillusi sulla ef- 
fettiva possibilità di far fare 
al computer ciò che deside- 
rano. 

E sono anni, ormai molti 
per la verità, che spargiamo 
fiumi di inchiostro nel tenta- 
tivo di rassicurarvi, di 
confortarvi del fatto che il 
computer non è poi quella 
bestia che sembra, ma un 
animaletto bizzoso che se 
preso per il verso giusto e 
con le dovute cautele diven- 
ta mansueto. 

E anche se però, a questo 
punto, forse qualche dubbio 
è sorto anche a noi. ..imper- 
territi ci riproviamo e ritor- 
niamo all'attacco con quello 
che pensiamo un articolo uti- 
le per rispondere a quelle 
che sono state le domande e 
i dubbi che ci avete posto più 
frequentemente in questi ul- 
timi mesi. 

Ironia a parte, quello che 
troverete in questo corposis- 
simo focus, è frutto di una 
nostra indagine, partita sele- 
zionando i settori problema- 
tici da voi "più gettonati", per 
poi individuare i temi che 
avete maggiormente citato. 

Ci siamo resi conto, così, 
che sempre più spesso a voi 



lettori è necessario ricevere 
informazioni "di secondo li- 
vello", cioè non solo soluzio- 
ni a problemi "invalidanti" 
l'utilizzo del computer, ma 
approfondimenti su come 
utilizzare al meglio program- 
mi molto diffusi come Word o 
Excel, ad esempio, conosciu- 
ti "veramente" e utilizzati in 
percentuale ridotta rispetto 
alle potenzialità. 

È per questo motivo che 
abbiamo deciso di trasfor- 
mare la consueta guida alle 
soluzioni dei problemi "più 
snervanti" nell'attuale ver- 
sione, con l'obiettivo di for- 
nirvi gli strumenti per realiz- 
zare, nel lavoro e nel tempo 
libero, ciò che vi siete prefis- 
sati con l'aiuto del computer. 

Come vedete, oltre alle 
"classiche" sezioni dedicate 
a Windows, Word, Excel, In- 
ternet, Musica e Masterizza- 
re, hanno fatto il loro ingres- 
so nuovi argomenti quali la 
Musica, la Fotografia, il Vi- 
deo, la Sicurezza. 

Questi argomenti sono si- 
curamente il segno dei tem- 
pi. Il digitale, declinato nei 
settori musica, fotografia e 
video, sta ormai raggiungen- 
do prepotentemente il gran- 
de pubblico, il quale pone 
domande su come usarlo in 
abbinamento al PC. 

La sicurezza, poi, è sicura- 
mente un altro argomento 



In questo articolo 



Windows 

Risolvere i problemi e scoprire 
opportunità nascoste 

ma 

Word 

Velocizzare le operazioni più 
ripetitive 



Musica 

Come ottenere risultati quasi 
professionali 



-ma 



Excel 

Padroneggiare il foglio di 
calcolo 



-OLI 



Fotografia 

Fotocamere, software e tecniche 
fotografiche sotto la lente 

■ na 



E-mail 

Obiettivo Outlook 

e webmail 

EStl 

Internet 

Browser e motori di ricerca da 
personalizzare 

uà 

Masterizzare 

Nessun problema né con CD 
né con DVD 



Video 

Dall'acquisizione 
al montaggio 



-ma 



Sicurezza 

Difendersi dalle intrusioni, 
di qualsiasi genere 



Hardware 

Il PC, i suoi componenti 
e le periferiche 



- già 



■ csa 



"caldo", e non solo per l'epi- 
demia di virus che interessa 
oramai chiunque disponga di 
un PC collegato in rete, ma per 
l'insopportabile spamming o 
la tutela della privacy. 

Speriamo davvero di aver 



fatto un lavoro utile, ovvia- 
mente ogni vostra osservazio- 
ne sarà ben accetta e ci per- 
metterà di affrontare in modo 
ancor più mirato il prossimo 
"specialone". ■ 

D.D. 
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Windows 



Come scandagliare tutte le opportunità "nascoste' 
prevalentemente in XP, oppure per far convivere 
diverse versioni di Windows su un PC 



Sincronizzare il notebook con il desktop 



£^Se possedete un notebook, 
^^probabilmente usate anche un 
desktop e tenete diversi file di uso 
corrente su entrambi i computer. 
Il modo più semplice per aggiornare 
questi file su entrambi i PC è Sincronia 
file, supponendo che i due PC siano 
collegati in rete o direttamente tra loro. 
La prima cosa da fare sul notebook è 
creare una cartella di tipo Sincronia 
file; aprite Gestione risorse sul disco 
rigido e cliccate su File, Nuovo, 
Sincronia file. 



La nuova cartella, identificata 
dall'icona con la valigetta, può essere 
rinominata e spostata nella cartella 
che preferite. Ora, sul desktop, aprite 
in Gestione risorse il disco del desktop; 
selezionate i file o cartelle da replicare 
sul notebook e li copiate nella cartella 
Sincronia file che avete appena creato. 
Potete copiare file, cartelle e interi 
alberi con sottocartelle. 
Se in seguito sul desktop create nuove 
sottocartelle da replicare, la prima 
volta dovrete copiarle manualmente 



E 



li, 



. 



sul notebook in Sincronia file. 
Da questo momento in poi, file e 
cartelle evolvono separatamente sui 
due computer; quando volete 
sincronizzarli, ricollegate i PC (se non 
sono già in rete) e, sul notebook, fate 
clic destro sulla cartella Sincronia file e 
clic su Aggiorna. 

Dopo una breve attesa, confermate 
l'aggiornamento che viene proposto e 
troverete aggiornati su entrambi i 
computer i file e cartelle inclusi in 
Sincronia file. 



Vedere 
tutti i file 

f Windows XP ama nascondere i 
file di sistema e altri dettagli, 
mentre per la manutenzione di 
Windows è necessario avere una 
visione completa. 
A questo scopo, entrate in 
Gestione risorse (Explorer) e 
aprite Strumenti, Opzioni cartella, 
Visualizzazione; selezionate 
Visualizza cartelle e file nascosti, 
deselezionate Nascondi i file 
protetti di sistema e Nascondi le 
estensioni per i tipi di file 
conosciuti e selezionate tutte le 
voci che iniziano con Visualizza 
(le ultime sette). 
Probabilmente vorrete applicare 
questo tipo di visualizzazione tutte 
le volte che usate Gestione 
risorse, quindi cliccate su Applica 
a tutte le cartelle e su OK. 

Stampare il contenuto 
delle cartelle 

f Stranamente, Gestione 
risorse non ha un comando 
per stampare l'elenco dei file 
contenuti nelle cartelle. 
Ecco un paio di soluzioni. 
Il primo modo è dalla finestra 
prompt: clic su Esegui, cmd, OK; 
nella finestra vi posizionate sul 
volume desiderato (per esempio 
con D:) e sulla cartella che vi 
interessa (con CD seguito dalla 



sequenza delle cartelle, per es. 
CD \lavori\2003). 
Ora digitate dir > lista.txt e 
troverete nella cartella corrente il 
file lista. txt che potete aprire con 
il Blocco note (o Writepad o Word) 
e stampare. 

Per accodare la lista al contenuto 
del file usate dir» lista.txt. 
Se usate tree > lista.txt potete 
stampare la struttura della 
cartella in sottocartelle. 
Il secondo metodo è fare una 
cattura dello schermo e stampare 
l'immagine, a patto che l'elenco 
stia sullo schermo. 

Catturare l'immagine 
sullo schermo 

^Se non avete un programma 

"che cattura l'immagine 

visualizzata sullo schermo, potete 

farlo, da Windows, premendo il 

tasto Stamp (o PrtScr). 

In questo modo il contenuto dello 

schermo viene copiato nel 

clipboard (gli Appunti), dopo di 

che potete incollarlo in 

qualunque applicazione e 

stamparlo. 

Se volete copiare/stampare solo 

una finestra, premete Alt-Stamp 

e troverete la finestra nel 

clipboard. 

Un modo più flessibile per 

catturare lo schermo o una sua 

parte è installare IrfanView 

(www.irfanview.de) e attivare la 



cattura schermo con Options, 
Capture, Start. 
Prima è bene verificare le 
impostazioni della finestra 
Capture; consigliamo di scegliere 
Foreground Windows, disattivare 
Include mouse cursor ed 
eventualmente modificare la 
combinazione di tasti per 
eseguire la cattura. 

Creare un dischetto 
DOS di avvio 

^ Sebbene i produttori cerchino 
» di eliminare il floppy disk dai 
computer, spesso questa vetusta 
periferica è comoda e sbrigativa, 
specialmente per avviare un 
sistema in manutenzione. 
È addirittura indispensabile in 
quei casi (magari vecchi 
computer con drive SCSI) in cui 
non è supportato il boot da CD- 
ROM. Il floppy di boot più 
versatile è quello che create su 
un PC con Windows 98 SE, ma 
potete sempre creare un 
dischetto DOS di sistema, in 
Windows XP, tramite Gestione 
risorse. Con clic destro sul drive 
A: selezionate Formate, nella 
finestra di formattazione, barrate 
la casella Crea disco di avvio 
MS-DOS e cliccate su Avvia. 
Il dischetto creato contiene i file 
minimi di sistema per avviare un 
PC, ma non è in grado di 
accedere a partizioni NTFS. 



Creare un dischetto 
di avvio per NTFS 

fcfcfc Questo dischetto vi 
*** serve per avviare un 
computer che non parte e 
accedere alle partizioni NTFS. 
Se avete accesso a un sistema 
con Windows XP, prendete un 
dischetto formattato e vi copiate il 
file NTLDR preso dal CD di setup 
di Windows XP o da un PC con la 
stessa versione di Windows del 
computer da avviare via floppy. 
Se occorre, espandete il file 
tramite Expand ntldr._ ntldr. 
Nello stesso modo copiate 
Ntdetect.com sul floppy. L'ultimo 
gradino è il più delicato: copiate o 
create un file boot.ini(è in 
formato testo). Potete copiarlo se 
il PC da cui lo prendete ha la 
stessa struttura di partizioni e 
sistemi operativi di quello da 
avviare, altrimenti sarà 
necessario qualche ritocco. 
Mostriamo un esempio di boot.ini 
di un PC con un hard disk di una 
sola partizione in cui è installato 
Windows XP. 

[boot loader] 
timeout=10 

default=multi(0)disk(0)rdisk(0) 
partition(l)\WINDOWS 

[operating systems] 
multi(0)disk(0)rdisk(0)partition(l)\ 
WINDOWS="Microsoft Windows 
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XP Professional" /fastdetect 
All'occorrenza, trovate numerosi 
documenti su Internet e nella 
Knowledge Base di Microsoft che 
spiegano la sintassi e le opzioni 
del file boot.ini, che si complica 
solo se avete parecchie partizioni 
e sistemi operativi installati. 

Installare versioni 
diverse di Windows 

£ £ Far convivere versioni 
"diverse di Windows è un 
argomento vasto, ma poggia su 
alcuni criteri di base. 1) ogni 
sistema operativo (OS) deve 
essere installato in una partizione 
diversa (magari su più dischi), in 
cui dovranno essere installate 
anche le applicazioni da usare con 
quell'OS (sì, le applicazione 
devono essere installate più 
volte). 2) Gli OS devono essere 
installati dal più vecchio al più 
recente, per esempio Windows 
98, 2000 e infine XP. 

3) La partizione di sistema (la 
prima a entrare in azione all'avvio 
del sistema) deve avere un file 
system (NTFS o FAT/FAT32) 
compatibile con tutti gli OS da 
installare. Se conservate Windows 
98/Me, dovete installarlo in una 
partizione FAT32 (che può essere 
quella di sistema), che è leggibile 
da 2000 e XP; altrimenti è 
raccomandato l'NTFS. 

4) Se avete un solo hard disk, le 
partizioni possono essere due: 
una primaria e una estesa 
suddivisa in unità logiche; in 
questo modo le partizioni saranno 
visibili da tutti gli OS (file system 
permettendo: Windows 98/Me 
non vede l'NTFS). 5) Con gli OS 
delle famiglie 2000, XP e 2003, 
ogni installazione deve avere un 
nome di computer diverso, 
altrimenti avrete problemi a 
mettere il PC in rete. 6) Evitate 
l'uso di volumi compressi e 

dell 'encrypted file system, oppure 
studiate l'argomento prima di 
cacciarvi nei guai. 7) Non usate le 
scelte di default durante le 
installazioni di Windows; dovrete 
indicare voi a Windows le 
partizioni e i file system da usare. 

Trovare la funzione 
di back up in XP Home 

fin Windows XP Professional 
trovate il programma di backup 
in Tutti i programmi, Accessori, 
Utilità di sistema. In XP Home 
Edition, il programma non è 
installato ma è presente nel CD di 
setup. Per installarlo fate doppio 
clic su Ntbackup.msi nella cartella 



\ValueAdd\Msft\Ntbackup del CD 
e seguite la procedura guidata. Un 
consiglio è di programmare un 
backup automatico settimanale 
dello stato del sistema, che come 
sottoprodotto crea anche una 
copia fisica dei file del registro di 
sistema, che a volte possono 
corrompersi. 

Cancellare 
un programma 
"appiccicoso" 

£ Accade occasionalmente che, 
* dopo aver eseguito la 
procedura di disinstallazione di 
un'applicazione, il suo nome resta 
elencato in Installazione 
applicazioni (nel Pannello di 
controllo). Lo eliminate tramite 
l'editor del registro di sistema: 
Start, Esegui, Regedit, vi 
posizionate su 
HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionMJninstall; 
cliccate sulla cartella con il nome 
del programma da eliminare e 
premete Cane (o Dei). Chiudete 
Regedit e riawiate il PC. 

Creare archivi 
ad autoestrazione 

fSe avete Windows XP, non 
occorre usare WinZip o 
programmi simili per creare un file 
eseguibile (.exe) che autoestrae i 
contenuti compressi. Potete farlo 
tramite Start, Esegui, lexpress e 
seguendo la procedura guidata in 
inglese. Per creare un archivio 
selezionate Create nella prima 
finestra; tra le opzioni della 
seconda finestra potete scegliere 
l'autoestrazione con esecuzione di 
un'applicazione o la sola 
autoestrazione dei file; seguono 
altre finestre di opzioni e la scelta 
della cartella di destinazione. 

Disattivare 
l'avvio automatico 

fcfcfc Disattivare l'esecuzione 
*** automatica di qualche 
applicazione all'avvio del sistema 
è sempre stata una spina nel 
fianco per gli utenti di Windows. 
In Windows XP potete farlo tramite 
l'utility Msconfig. La sequenza è 
Start, Esegui, Msconfig, quindi 
aprite la sezione Avvio e 
deselezionate i programmi da non 
eseguire all'avvio. Dato che 
potreste disattivare componenti 
chiave per il funzionamento del 
sistema, è una buona idea, prima 
di usare Msconfig, creare un 
punto di ripristino con l'utility 



Ripristino configurazione di 
sistema in Tutti i programmi, 
Accessori, utilità di sistema. 

Cambiare lettera 
a un volume 

^Se avete un computer con 
'diversi drive (hard disk, 
CD/DVD e così via), tante 
partizioni e magari una serie di 
volumi di rete condivisi, vi trovate 
alle prese con una selva di lettere 
che identificano i vari volumi. Per 
mettere ordine e dare 
possibilmente una sigla 
mnemonica ai volumi, la cosa da 
fare è modificare le lettere delle 
unità; per esempio potreste 
chiamare L il lettore di CD/DVD e 
M il masterizzatore, o raggruppare 
con lettere contigue tutte le 
partizioni di ogni hard disk. In 
Windows XP fate clic destro su 
Risorse del computer e clic su 
Gestione; selezionate Gestione 
disco; allargate se occorre la 
finestra; selezionate il volume di 
cui volete cambiare lettera (ma 
non potrete modificare la lettera 
della partizione di boot o di 
sistema); con clic destro 
selezionate Cambia lettera e 
percorso di unità; clic su cambia; 
scegliete una lettera disponibile e 
uscite. A volte la modifica entra in 
vigore al successivo avvio del 
sistema. 



Riparare 
il file system 



£ Se tenete d'occhio il 
* Visualizzatore eventi in 
Gestione computer (cosa da fare 
di tanto in tanto per vedere lo 
stato di salute del sistema), a 
volte trovate errori di file system 
che possono essere corretti con 
Chkdsk, l'apposita utility di verifica 
e correzione. Il modo per eseguire 
Chkdsk è aprire una finestra 
prompt (Start, Esegui, cmd) e 
digitare Chkdsk C: /fo Chkdsk C: 
/rse, oltre a correggere gli errori 
logici, volete anche verificare la 
presenza di settori danneggiati e 
tentarne il recupero. Se la 
partizione specificata (C: 
nell'esempio) è quella di boot o di 
sistema, l'operazione verrà 
eseguita al successivo avvio di 
Windows. Per chi sa usare la 
Consolle di ripristino di emergenza 
(vedi terza lezione del corso 
Windows Expert, contenuto nel 
CD), c'è un ulteriore rimedio da 
tentare, perché la versione di 
Chkdsk della Consolle è diversa e 



a volte ha più successo rispetto 
alla versione di Windows. In 
questo caso la sintassi è Ckhdsk 
C: /p o Chkdsk C: /r. 

Windows XP 
si riavvia da solo 

fcfcLe cause di riawio possono 
*" essere diverse, anche di 
natura hardware. A volte, in 
presenza di un grave errore (detto 
anche Stop error), Windows si 
blocca per evitare danni peggiori ai 
dati e, a seconda delle 
impostazioni, mostra il classico 
schermo blu con informazioni 
sull'errore oppure riawia 
automaticamente il sistema (così, 
secondo Microsoft, riprendete 
subito il lavoro, cosa non sempre 
vera o consigliabile). Per 
disattivare il riawio automatico 
(attivato per default) e avere il 
tempo di annotare il codice di 
errore, aprite il Pannello di 
controllo, Sistema, Avanzate, 
Impostazioni nella sezione Avvio e 
ripristino; nella finestra Avvio e 
ripristino disattivate la casella 
Riawia automaticamente. Ora, se 
compare uno schermo blu, potrete 
partire dal codice di errore per 
diagnosticare il problema. 

Connettere 
due PC in rete 

foggi installare una rete in casa 
costa qualche decina di euro 
per l'acquisto di un hub e dei cavi 
di rete, considerando che i 
moderni PC di solito hanno già 
un'interfaccia di rete Fast 
Ethernet. Tuttavia, se tutto quello 
che vi serve è collegare tra loro 
due PC (per esempio il notebook 
con il desktop), la cosa è molto 
più semplice e costa pochi euro. 
Acquistate un cavo UTP cross 
(doppino ritorto non schermato 
incrociato) di categoria 5 o 
superiore e il gioco è fatto. Ci 
pensa Windows XP, con la 
procedura guidata per installare 
una rete domestica o aziendale, a 
configurare i PC così connessi. 
Il cavo per la connessione diretta 
è incrociato (crossover) come lo 
era il cavo seriale incrociato che si 
usava un tempo, insieme ad 
apposite utility, per collegare (a 
bassissima velocità) due PC. 
Oggi potete allestire una 
connessione di rete da 100 
Mbit/secondo in pochi minuti e 
senza acquistare alcun software 
aggiuntivo. ■ 

G.G 



f» Rapido e semplice fri 1 Un po' più lungo pfrfr Manipolare con cautela 



PC Open ^3 



open focus PC no problem 




Word 



Abbiamo selezionato per voi alcuni metodi 
per rendere più veloci le operazioni ripetitive 
nell'elaboratore testi targato Microsoft 

Personalizzare le barre strumenti 



£ Se si lavora spesso con Word 
* conviene personalizzare la 
composizione delle barre strumenti al 
fine di avere sempre a disposizione le 
funzionalità che si utilizzano con 
maggiore frequenza. 
La composizione standard delle barre, 
infatti, è stata stabilita in base al 
risultato di sondaggi condotti ai tempi 
dello sviluppo del programma, e non 
può pertanto soddisfare esigenze 
particolari o personalizzate. Aprite il 



menu Strumenti, selezionate la voce 
Personalizza, e nella maschera a schede 
che viene visualizzata attivare quella 
etichettata Comandi. 
La scheda si articola essenzialmente in 
due finestre affiancate. In quella di 
sinistra sono elencate le categorie di 
comandi disponibili, mentre in quella di 
destra sono ospitati i riferimenti alle 
funzioni disponibili. 
A questo, punto, selezionare la 
categoria che ci interessa, fare clic nella 




finestra a fianco sulla funzione da 
aggiungere, e trascinarla direttamente 
nella barra soprastante l'area di lavoro. 
Per una migliore organizzazione, 
consigliamo di raggruppare i comandi 
che appartengono alle stesse categorie. 



Facilitare la 
consultazione 
dei documenti con 
i link ipertestuali 

££ Quando si prepara un 
"documento voluminoso si 
può facilitarne la consultazione da 
parte del lettore inserendovi 
collegamenti ipertestuali che 
portino ad altri punti del testo in 
cui si trattano argomenti 
comunque correlati a quello in cui 
è stato inserito il link. Ovviamente, 
nella nuova posizione bisogna 
prevedere un link che riporti al 
punto da cui si è partiti. 
Evidenziate il titolo dell'argomento 
da raggiungere, aprite il menu 
Inserisci, optare per Segnalibro, e 
nel box che si apre premete il 
pulsante Aggiungi. Evidenziate la 
parola cui associare il 
collegamento ipertestuale che ci 
porterà al segnalibro, aprite il 
menu Inserisci, e fate clic su 
Collegamento ipertestuale. Nella 
maschera cui si accede premere il 
pulsante Segnalibro, quindi 
selezionate nell'elenco 
visualizzato quello da raggiungere. 
Premere Ok per creare il link. 

Stampare più pagine 
su un solo foglio 

£ Se si stampa un documento in 
* bozza, magari per rileggerlo più 
comodamente, si può risparmiare 
carta (e anche inchiostro) 



raggruppando più pagine su uno 
stesso foglio. Aprite il menu File, e 
selezionate Stampa. Nella sezione 
Zoom, in basso a destra della 
maschera che viene visualizzata, 
aprite l'elenco a discesa associato 
alla casella Pagine per foglio, e 
dichiarate quante ve ne devono 
essere inserite. Nell'elenco 
associato alla casella sottostante 
(Adatta al formato), specificate 
quello del foglio che si sta 
utilizzando. La nuova 
impaginazione può essere valutata 
in anteprima tramite l'omonima 
opzione che opera all'interno del 
menu File. 

Leggere velocemente 
il contenuto di un 
documento voluminoso 

f Quando si apre un documento 
di grandi dimensioni, e non si 
ha tempo per leggerlo tutto, è 
possibile richiedere che ne venga 
presentato un estratto. Il 
riassunto viene stilato basandosi 
sulla formattazione del 
documento, assumendo che a 
eventuali titoli o sottotitoli, o in 
mancanza di questi a gruppi di 
paragrafi, corrispondano specifici 
argomenti. Ecco come operare in 
pratica. Aprire il menu Strumenti e 
selezionare la voce Sunto 
automatico. Il riassunto viene 
eseguito in background utilizzando 
come livello di sintesi quello 
previsto per default (25 %). 



Contemporaneamente viene 
visualizzata una maschera 
articolata in due sezioni. In quella 
superiore si può definire come si 
deve presentare l'impaginazione 
del riassunto, mentre in quella 
sottostante è possibile variare la 
percentuale di sintesi. Sono 
disponibili anche alcuni dati 
statistici: il numero di parole e di 
frasi presenti nel documento 
originale e nel riassunto. 

Salvataggio 
automatico 
dei documenti 

£ Alzi la mano chi, al verificarsi di 
* ' un improvviso blackout, non 
abbia mai perso il lavoro fatto a 
partire dall'ultimo salvataggio, 
ammesso lo si sia effettuato. È 
un rischio che si corre 
inevitabilmente se non si procede 
a frequenti salvataggi: un compito 
che possiamo affidare al 
computer. È la soluzione migliore 
dal momento che così facendo si 
può essere certi che l'incombenza 
sarà puntualmente eseguita, e con 
la frequenza che stabiliremo. 
Aprite il menu Strumenti, 
selezionate la voce Opzioni, e 
accedete alla scheda Salva della 
maschera che viene visualizzata. 
Spuntate la voce Salva 
automaticamente ogni, e 
specificare nella casella a fianco il 



numero di minuti che devono 
trascorre fra una registrazione e 
l'altra. Nella scheda si possono 
operare anche altre utili definizioni. 
Per esempio, spuntando il primo 
checkbox della lista si può 
richiedere che venga sempre 
creata una copia di backup. 

Inserire termini 
tecnici senza errori 
di battitura 

fSe si utilizzano spesso nei 
documenti termini particolari, 
o dall'ortografia piuttosto 
complessa, è sempre possibile 
commettere errori di battitura. Per 
evitarli, basta coinvolgere le 
suddette parole nell'opzione di 
correzione automatica, 
associandole ad una scorciatoia 
che potrebbe essere, per 
esempio, un nome più breve, o 
rappresentata da alcune delle loro 
lettere iniziali (attenti ai conflitti). 
Aprite il menu Strumenti e 
selezionate Opzioni di correzione 
automatica. Nella scheda 
visualizzata, digitate la scorciatoia 
nella casella Sostituisci, e inserite 
il termine completo nella casella 
Con. Così facendo, tutte le volte 
che si digiterà la scorciatoia, e la 
si farà seguire da uno spazio, Word 
la sostituirà automaticamente 
con la parola completa. ■ 

A.N. 
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Excel 



È uno degli applicativi più utilizzati in ambito 
lavorativo, ma non è facile padroneggiarlo 
completamente. Ecco alcune astuzie 

Automatizzare operazioni con le macro 



** 



, Quando si utilizza un foglio di 
lavoro si ha spesso a che fare con 
operazioni ricorrenti. 
Per esempio, stampare un prospetto, 
formattare una o più celle, e così via. 
Se le zone del foglio di lavoro su cui si 
opera sono sempre le stesse, conviene 
registrare una macro che esegua 
automaticamente l'operazione 
desiderata. 

Aprite il menu Strumenti, selezionate la 
voce Macro, quindi Registra nuova 



macro nel corrispondente sottomenu. 
Nella maschera che viene visualizzata 
inserite il nome da assegnare alla macro 
nella casella dedicata, e in quella 
sottostante la lettera da digitare 
(tenendo contemporaneamente 
premuto il tasto Contro!) per lanciarla 
dalla tastiera. Premete il pulsante Ok. 
Così facendo, viene visualizzato un 
minibox in cui è ospitata una icona con 
sopra impresso un quadratino. 
A questo punto, eseguite alla tastiera 




l'operazione da automatizzare, e a cose 
fatte premere l'icona con il quadratino 
per arrestare la registrazione. La macro 
è pronta per essere utilizzata. Da questo 
momento, componendo alla tastiera la 
sequenza di controllo, verrà eseguita 
l'operazione che è stata registrata. 



Utilizzare 
correttamente la 
somma automatica 

£^Se si evidenzia una cella 
» » che sia sottostante, o a 
destra, di una lista di valori, e 
nella barra strumenti si preme due 
volte l'icona di somma automatica 
(quella con sopra impresso il 
simbolo di sommatoria), nella 
cella viene visualizzata 
rispettivamente la somma dei 
valori che si trovano sopra o a 
sinistra della cella stessa. Facile, 
vero? Non è così, invece, se 
anziché sommare singole colonne 
o singole righe, si vuole effettuare 
la quadratura di una tabella. In 
questo caso, infatti, le somme 
devono assolutamente essere 
eseguite partendo dall'ultima 
colonna, e dall'ultima riga. Se, 
come può sembrare più naturale, 
si procedesse da sinistra verso 
destra o dall'alto verso il basso, le 
somme risulterebbero errate, 
perché si coinvolgono i risultati di 
quelle via via eseguite. 

Analizzare una tabella 
con i filtri automatici 

^ Un semplice prospetto può 
' essere analizzato in tempo 
reale, consolidandone i contenuti 
tramite la funzione di filtraggio 
automatico. Ecco come procedere. 
Evidenziate il prospetto, o fate clic 
su una qualsiasi sua cella. Aprite 



il menu Dati, selezionate la voce 
Filtro, e optate per Filtro 
automatico nel corrispondente 
sottomenu. Così facendo, nella 
parte destra delle celle in cui si 
articola la prima riga del prospetto 
(quella che ospita le intestazioni), 
compare un pulsantino con sopra 
impressa una punta di freccia 
rivolta verso il basso. Fate clic su 
un pulsante, e nell'elenco che si 
apre contestualmente selezionare 
una voce. Detto fatto, la sezione 
dati del prospetto si contrae, e 
mostra le sole righe che 
contengono la voce selezionata. 

Clonazione 
di una tabella 

^ Quando si copia una zona 
* contenente dati, non vengono 
trasferite le informazioni relative 
alla larghezza delle colonne. 
Pertanto, può accadere che nella 
nuova posizione i dati abbiano a 
disposizione troppo, o troppo poco 
spazio, a tutto svantaggio della 
loro leggibilità. È quindi necessario 
ridimensionare manualmente la 
larghezza delle colonne del 
prospetto, un'operazione piuttosto 
laboriosa soprattutto se 
quest'ultimo è di grandi 
dimensioni. Ma ecco come 
risolvere il problema. Dopo aver 
copiato la zona, portate il cursore 
nella posizione di replica, fate clic 
destro, e nel menu contestuale al 
clic optate per Incolla speciale. 



Nel box di dialogo che viene 
visualizzato spuntate il bottone 
accanto alla voce Larghezza 
colonne, quindi premere il 
pulsante Ok. Così facendo viene 
replicata la sola struttura del 
prospetto. A questo punto, 
sempre tenendo il cursore nella 
stessa posizione, riaccedere al 
box di cui sopra, ma questa volta 
selezionare Tutto per eseguire la 
copia dei contenuti. 

Conversioni 
di valuta 

£ Capita spesso di dover 
t procedere a conversioni 
estemporanee fra l'euro e le 
vecchie valute europee. In questi 
casi conviene ricorrere alla 
funzione dedicata, che opera in 
Excel a partire dalla versione XP. 
La conversione non si limita a 
valori singoli, ma può coinvolgere 
anche intere zone di dati. 
Evidenziare la posizione 
contenente i valori da convertire, 
aprire il menu Strumenti, e 
selezionare la voce Conversione. 
Se tale voce non fosse presente, 
selezionare Componenti aggiuntivi 
nello stesso menu, quindi 
spuntare l'opzione Conversione 
euro nel box che viene 
visualizzato. 

Attivata la procedura, viene 
visualizzata una maschera 



articolata in più caselle. 
Nella prima specificate la cella o 
la zona che ospita i dati da 
convertire, mentre negli elenchi a 
discesa associati alle caselle 
sottostanti indicate la posizione in 
cui devono essere visualizzati i 
risultati, nonché quali sono le 
valute coinvolte. 

Input veloci 
e senza errori 

f Quando si inseriscono dati in 
un archivio tabellare, come per 
esempio un archivio fatture, può 
succedere di dovere inserire dati 
già presenti nelle celle soprastanti 
a quella coinvolta nell'input. 
Ecco come rendere più rapido 
l'inserimento, ed evitare possibili 
errori di digitazione. 
Fate clic destro sulla cella, e nel 
menu contestuale al clic optate 
per la voce Seleziona da elenco. 
Si determina così l'apertura di una 
lista in cui sono citati (senza 
ripetizioni) i contenuti della celle in 
cui si articola la soprastante 
colonna. 

A questo punto, è sufficiente 
selezionare la voce che ci 
interessa per rendere operativo 
l'inserimento. Si noti che questa 
facility prende in considerazione 
solo gli input testuali, trascurando 
quelli numerici. ■ 

A.N. 
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□ E-mail 

Accedere sempre e dovunque alla propria casella 
di posta o ricevere messaggi "parlanti". Ecco come 

Essere avvertiti della posta importante 



fcfcCi sono situazioni in cui vorreste 
» » ' essere avvertiti dell'arrivo di un 
messaggio e-mail inviato da persone 
specifiche (il capo, la moglie, un cliente 
importante, e via dicendo). Ecco come, 
con Outlook, il vostro PC può annunciare 
a voce, dall'altoparlante, il nome di chi vi 
ha appena inviato un messaggio. 
Per prima cosa, con un microfono 
collegato al notebook o alla scheda 
audio, registrate in un file .wav il nome di 
un mittente importante (usate il 



Registratore di suoni sotto Accessori, 
Svago). Poi, in Outlook, entrate in 
Strumenti, Creazione guidata regole; 
cliccate Nuova e create una regola di tipo 
Controlla i messaggi in arrivo, con la 
condizione Inviato da utenti... 
specificando il nome del mittente 
importante (che supponiamo sia 
presente nella rubrica); nella finestra 
delle azioni, selezionate Esegui un suono 
e specificate il nome del file .wav in cui 
avete registrato il nome di quell'utente. 




Completata la regola, fate qualche prova 
per regolare al meglio il Controllo volume 
(in Accessori, Svago). 
Per gli altri mittenti importanti create 
altrettante regole usando Copia e 
Modifica in Creazione guidata regole. 
In attesa di registrare i nomi, potete fare 
dei test usando i suoni della cartella 
\ Windows \Media. 



Spostare l'icona 
di Outlook 

££ Quando tenete aperto 
» " Outlook e lo riducete a 
icona, questa occupa spazio 
prezioso nella barra delle 
applicazioni. Visto che molti utenti 
tengono aperto Outlook in 
permanenza, sarebbe utile 
liberare quello spazio a favore 
delle altre applicazioni. Outlook XP 
e 2003 permettono di sostituire 
l'icona della barra applicazioni con 
una piccola icona nell'area di 
notifica (system tray). Ecco come: 
aprite l'editor di registro con 
Esegui, Regedit, vi posizionate 
sulla chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Office\10.0\0utlook\Pr 
eferences (11.0 anziché 10.0 per 
Outlook 2003); con clic destro su 
Preferences selezionate Nuovo, 
Valore DWORD e lo chiamate 
MinToTray, con clic destro su 
MinToTray selezionate Modifica e 
assegnate valore 1, quindi 
chiudete Regedit. 

Trovare i messaggi 
collegati 

fll vostro programma di posta 
include sicuramente una 
funzione di ricerca per trovare i 
messaggi in base a mittente, 
destinatario, oggetto e così via. 
Se usate Outlook c'è una 
scorciatoia per trovare, con due 
clic, tutti i messaggi con lo stesso 
oggetto o tutti quelli dello stesso 



mittente. Nell'elenco della posta 
in arrivo fate clic destro su un 
messaggio, portate il cursore su 
Trova tutti e fate clic su Messaggi 
collegati o su Messaggi da 
mittente. Verranno visualizzati i 
messaggi di tutte le cartelle aventi 
lo stesso oggetto o lo stesso 
mittente del messaggio 
selezionato. 

Salvare i dati 
di Outlook 

££ Outlook possiede numerose 
" » funzioni di import per 
prelevare o recuperare i dati da 
altri programmi o da altre versioni 
o installazioni di Outlook. Tuttavia, 
per tenere backup e prevenire 
problemi, non offre una funzione 
centralizzata per salvare "tutto", 
ma costringe a saltare da un 
menu all'altro. Per creare una 
copia delle cartelle (messaggi, 
contatti, calendario e così via), 
contenute in unico file .pst, la 
strada è File, Importa ed esporta, 
Esporta in un file, File delle 
cartelle personali; gli account 
devono essere salvati uno per uno 
in Strumenti, Account, Esporta; 
per salvare le regole, aprite 
Strumenti, Creazione guidata 
regole, Opzioni, Esporta. Le 
funzioni di import sono 
simmetriche, le trovate insieme a 
quelle di export. 

In Outlook Express è facile trovare 
l'import-exportdi messaggi, 
rubrica ed account, ma non c'è 
l'export delle regole. 



Come ottenere 
un layout 
professionale 

fcfcfc Posta via Web e 
rrr programmi come 
Outlook e Outlook Express 
permettono di comporre 
messaggi in HTML con uso di 
fonti, immagini, sfondi e link. Ma 
come si fa a dare un aspetto 
professionale a un messaggio, 
come quegli odiati messaggi di 
spam che sono tuttavia ben fatti 
e assomigliano a pagine Web? 
Supponiamo che desideriate 
includere tabelle, testo intorno 
alle immagini, link e così via: la 
soluzione è usare un programma 
di Web design come FrontPage o 
DreamWeaver (o altri più 
semplici). 

Dopo che avete creato una 
pagina HTML in uno di questi 
programmi, aprite una pagina di 
nuovo messaggio in Outlook 
Explorer; copiate la pagina creata 
nel programma di Web design e 
la incollate nella nuova pagina di 
e-mail (testo e immagini 
dovrebbero apparire nella 
pagina). 

Se necessario, ritoccate il layout; 
verificate il funzionamento della 
pagina inviandola ad altri 
computer con diversi programmi 
di posta (il funzionamento sul 
computer locale non è garanzia 
che la pagina arrivi completa 
all'esterno). 



La posta in viaggio 

fcfcfc Chi viaggia di frequente, 
rrr na n problema di 
accedere all'e-mail. Un modo è 
quello di abbonarsi a un provider 
locale e utilizzare la posta via Web 
(Webmail), ma se il vostro indirizzo 
è registrato presso un gestore che 
non fornisce Webmail, non potrete 
accedere alla vostra mailbox 
abituale; dovrete crearne una 
nuova e informarne i vostri 
interlocutori, oppure create sul 
vostro desktop una regola per 
l'inoltro automatico dei messaggi 
alla mailbox Web. Un modo più 
potente e flessibile è attivare la 
connessione desktop remota in 
Windows XP Professional sul 
vostro desktop (in Pannello di 
controllo, Sistema, Connessione 
remota) e prendere nota 
dell'indirizzo IP (a condizione che 
sia permanente e visibile). Sul 
notebook con Windows XP, 
connesso a Internet, eseguite 
Tutti i programmi, Accessori, 
Comunicazioni, Connessione 
desktop remoto e, in Opzioni, 
Risorse locali, barrate Unità disco 
e Stampanti. Cliccate su Connetti, 
inserite l'indirizzo IP del vostro 
desktop e controllerete il PC come 
se ci foste davanti, Outlook 
incluso. Potrete anche fare copia e 
incolla tra i dischi remoti e il disco 
del notebook e stampare sia dal 
PC remoto sia dal portatile. ■ 

G.G 
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E Internet 



Browser o motori di ricerca sempre pronti per l'uso 
e personalizzati a seconda delle vostre esigenze. 
Ecco come fare 

Stampare da Internet Explorer 



£ £ Non sempre è facile stampare in LE. 
» » ■ Ecco in sintesi come sopravvivere 
in tutte le circostanze. 
1) Con File, Anteprima di stampa, 
verificate se l'anteprima è completa 
(tutte le pagine previste e senza righe 
troncate); se ci sono pagine superflue, 
nella pagina di stampa selezionate 
Pagine e inserite l'intervallo da stampare 
(es. 1-10). 2) Se le righe sono troncate, 
ma di poco, provate a ridurre i margini 
orizzontali in File, Imposta pagina; se le 



righe sono ancora troppo lunghe, 
selezionate Orizzontale in Imposta 
pagina. Potete anche copiare l'intera 
area da stampare e incollarla in Word (o 
altro programma di scrittura), ma 
dovrete fare un po' di lavoro per 
rimettere in sesto il documento. 3) Se 
l'anteprima di stampa mostra solo un 
frammento della pagina visualizzata (che 
probabilmente utilizza i frame), tornate 
alla pagina Web, selezionate l'intera area 
che volete stampare, fate clic destro su 




un elemento di testo della pagina, clic su 
Stampa, clic su Selezione e stampate. 
4) Se LE. stampa la prima o l'ultima riga 
di una pagina tagliata in orizzontale, 
potete tentare di variare i margini 
verticali in Imposta pagina, ma la 
soluzione definitiva è copiare l'area da 
stampare, incollarla in Word, ritoccare 
l'impaginazione e stampare. 



Tenere Google 
sempre pronto 

fChi fa uso frequente di 
Internet, utilizza comunemente 
un motore di ricerca e uno di quelli 
più apprezzati è Google, che tra 
l'altro parla anche italiano. 
Per installare in Internet Explorer la 
barra strumenti di Google (con i 
comandi e la finestra di ricerca), 
aprite www.google.com, cliccate su 
Google Toolbar (in basso) e quindi 
su Scarica Google Toolbar. Indicate 
la cartella dove scaricare 
l'installatore e fate doppio clic sul 
nome del file scaricato. 
Tra le funzioni della barra di Google 
c'è il blocco dei popup e i bottoni 
per evidenziare i termini cercati 
nella pagina e saltare alla 
successiva occorrenza di ogni 
termine cercato. 

Pagina iniziale 
indesiderata 

Se in Internet Explorer 
accettate inavvertitamente 
di impostare la pagina iniziale 
proposta da qualche sito, il 
rimedio è aprire Strumenti, Opzioni 
Internet e, nella sezione Pagina 
iniziale, cambiare pagina o 
cliccare su Pagina vuota. A volte 
succede però che qualche 
software prelevato dal Web 
(adware o Spyware) interferisca 
con LE. impedendovi di cambiare 
la pagina iniziale. Il rimedio è 
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installare Ad-aware e SpyBot 
(presenti sul CD Guida di PC 
Open), aggiornare le definizioni per 
riconoscere anche i malware più 
recenti ed eseguire la scansione e 
disinfestazione dei dischi. Dopo di 
che, potrete aprire la sezione 
Immunizza di SpyBot e bloccare la 
pagina iniziale di I.E. in modo da 
impedire manomissioni. Da notare 
che Ad-aware e SpyBot trovano 
malware diversi e possono 
coesistere sul PC. 

Velocizzare i download 

fcfcC Se avete una 
*** connessione a banda 
larga, sarete probabilmente 
interessati ad aumentare il numero 
massimo di due connessioni per 
server Web previste dallo standard 
HTTP. Ci sono pareri diversi sul 
numero massimo da assegnare, 
che consigliamo di scegliere tra 4 e 
10. Con i siti ricchi di immagini, 
avere più connessioni simultanee 
può accelerare l'apertura delle 
pagine. Per eseguire la modifica, 
aprite l'editor di registro (Esegui, 
Regedit), vi posizionate sulla chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\Current 
VersionXInternet Settings, 
create due nuovi valori di tipo 
Dword con nomi 

MaxConnectionsPerl_OServer e 
MaxConnectionsPerServer e nella 
finestrella di modifica assegnate 
valore 4 a entrambi. Naturalmente 



ci possono essere server Web 
configurati per impedire più di due 
connessioni alla volta allo stesso 
indirizzo Internet, ma vale la pena 
di tentare. 

Organizza i "Preferiti" 

fcfcLa funzione Organizza 
'* Preferiti di Internet Explorer 
non è affatto di aiuto quando 
volete ristrutturare le cartelle degli 
URL preferiti e dovete trasferire 
blocchi di indirizzi da una cartella 
all'altra. Lasciamo quindi 
Organizza preferiti e, con Gestione 
risorse, troviamo la cartella 
Preferiti, che in Windows XP è nel 
profilo utente (Documents and 
Settings\nome utente\ nella 
partizione di Windows). Qui si 
possono spostare e cancellare 
link e cartelle molto più 
rapidamente che in Organizza 
preferiti. 

PDF senza fine 

^ Internet Explorer, a differenza 
» di altri browser, per default 
apre i documenti .pdf (di Adobe 
Acrobat) al suo interno, 
impiegando un tempo assai più 
lungo di quanto occorra per 
scaricare il file e aprirlo con un 
doppio clic. Quando vedete un link 
a un documento .pdf, 
specialmente se voluminoso, 



provate a scaricarlo con clic 
destro, Salva oggetto con nome e 
ad aprirlo con doppio clic e 
vedrete la differenza. 

Avere i link 
in prima fila 

fin IE, la barra dell'indirizzo 
prosegue con la sezione 
Collegamenti. Di solito le barre 
sono bloccate e non potete 
accorciare la finestra dell'indirizzo 
per fare posto alle icone dei 
collegamenti. Vi mostriamo come 
inserire su questa barra alcuni dei 
link che usate di frequente. Per 
prima cosa sbloccate le barre con 
clic destro su una di esse (menu, 
strumenti o indirizzo) e 
deselezionate Blocca barra 
strumenti. Ora trascinate verso 
sinistra la barra verticale 
tratteggiata a sinistra della parola 
Collegamenti, in modo da far posto 
ad almeno tre link. Aprite una delle 
pagine Web di cui volete il link 
nella barra. Nella finestra dove 
appare l'indirizzo della pagina, 
portate il cursore sull'icona di LE. 
(con la "e" azzurra) che si trova 
alla sinistra dell'indirizzo; tenete 
premuto il pulsante del mouse e 
trascinate l'icona nella barra dei 
collegamenti. Se lo spazio è 
sufficiente, vedrete apparire il link 
alla pagina che vi interessa. ■ 

G.G 
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O Masterizzare 

È una delle operazioni più "gettonate" dal popolo 
del computer ma non è certo esente da problemi. I 
grattacapi maggiori derivano dalle incompatibilità 



Il player non legge i DVD masterizzati su PC 



££ Potrebbero esserci differenti 
**> cause ma con altrettante 
soluzioni piuttosto semplici da attuare. 
La prima è legata alla velocità di 
masterizzazione (lo stesso problema 
che affliggeva i CD musicali non 
riconosciuti dai lettori HiFi o dalle 
autoradio). 

Alcuni lettori di DVD da tavolo infatti 
non riescono a leggere DVD 
masterizzati a velocità superiori ad 
lx/2x, per cui se vogliamo assicurarci 



la massima compatibilità dei filmati 

masterizzati dovremo selezionare alla 

velocità più bassa nel software di 

masterizzazione. 

La seconda causa di incompatibilità 

può riguardare la tipologia di supporto 

utilizzato. 

Ad esempio, i DVD riscrivibili, a causa 

della loro struttura caratterizzata da 

una minore riflettività del supporto, 

risultano meno compatibili con i lettori 

DVD standard. 




Scegliete quindi sempre un DVD+/-R, e 
fate una prova empirica per controllare 
eventuali problemi di incompatibilità. 
Si può controllare anche su questo sito 
Internet (http://www.dvdrhelp.com/ 
dvdplayers) se il proprio player ha 
delle incompatibilità note. Infine, ci 
potrebbe essere un problema relativo 
al bitrate utilizzato per codificare il file 
video MPEG: in fase di codifica del file 
utilizzare un valore più basso. 



Il masterizzatore che 
ho appena acquistato 
non e riconosciuto dal 
software residente sul 
mio PC 

f Comprando i masterizzatori di 
CD o di DVD più recenti o in 
versione bulk (venduti senza 
software) si può incorrere nel 
mancato riconoscimento del drive 
da parte del software di 
masterizzazione installato nel 
sistema operativo. Se si è 
comprata la versione 
pacchettizzata, utilizzare il 
software contenuto al suo 
interno. Nel caso sia un'unità 
bulk, nella maggior parte dei casi 
il problema si risolve 
collegandosi al sito Internet del 
produttore del software e 
scaricando gli aggiornamenti o le 
patch più recenti. I principali siti 
sono www.ahead.de per Nero e 
www.roxio.com per Easy CD 
Creator e Win OnCD, 
www.pinnaclesys.it per Instant 
CD/DVD. Per software particolari 
come CloneCD controllare anche 
che il proprio masterizzatore sia 
incluso nella lista dei drive 
supportati. 

Ho acquistato 
un modello che 
raggiunge la velocità 
di 4x/8x sui DVD ma 



non riesco mai a 
masterizzare alla 
massima velocità 

fcfcLe motivazioni possono 
*» essere due: o si utilizzano 
supporti non certificati o il 
firmware del masterizzatore deve 
essere aggiornato (magari perché 
uscito prima della comparsa sul 
mercato dei supporti certificati). 
Nel primo caso la soluzione è 
semplice: acquistare DVD di 
marca che dichiarino la velocità 
massima supportata dal drive. 
Nel secondo caso ci si deve 
collegare con il sito del 
produttore del recorder e cercare 
la sezione download/firmware. 
Scaricare l'ultima release 
presente (di solito è 
accompagnata da una 
spiegazione sulle funzioni 
migliorate). Chiudere tutte le 
applicazioni e lanciare il file di 
aggiornamento, la procedura 
dura solo qualche secondo ed è 
automatica. Ora si possono 
sfruttare tutte le potenzialità del 
masterizzatore nelle nostre mani. 

Come disporre al 
meglio il disco fisso, 
il masterizzatore e il 
lettore sui canali EIDE 



,A seconda della vostra 
tipologia di 
masterizzazione preferita, al volo 



o con copia dell'immagine da 
disco fisso, è necessario che i 
due dispositivi coinvolti 
nell'operazione siano installati su 
due canali differenti. Il nostro 
consiglio è passare sempre dal 
disco fisso. Posizionare quindi 
l'hard disk come Master sul 
canale primario mentre sul 
canale secondario porre il 
masterizzatore come Master e il 
lettore come Slave. Nel caso in 
cui si vogliano fare copie al volo 
spostare il lettore come slave sul 
canale primario. La scelta della 
modalità slave o master avviene 
spostando i ponticelli posti sulla 
parte posteriore di ogni unità 
(dove si collega anche il cavo dati 
e alimentazione). Di solito 
un'etichetta o una stampigliatura 
aiuta nel giusto posizionamento. 

I CD masterizzati sul 
mio PC non si leggono 
su altri computer 
dotati solo di lettore 

€m%0 È possibile che il CD non 
"'sia stato finalizzato. 
L'ordine delle sessioni contenute 
in un CD non finalizzato è 
memorizzato nella PMA (Program 
Memory Area). Solo i 
masterizzatori possono leggere la 
PMA, i lettori invece non 



visualizzano correttamente le 
informazioni contenute nel CD. 
Se si vuole far leggere i propri CD 
anche su un PC diverso, è 
opportuno finalizzare sempre 
l'ultima sessione presente su CD 
o masterizzare in un'unica 
sessione. Soprattutto i lettori 
obsoleti mostrano incompatibilità 
con i supporti multisessione. La 
chiusura della sessione è 
obbligatoria nel caso di CD audio, 
che deve essere anche 
masterizzato in modalità Disk ai 
once e non Track ai Once. 

Il formato da utilizzare 
per mantenere la 
compatibilità 

^ Se volete creare un disco che 
• sia leggibile su tutti i sistemi 
operativi più diffusi, Windows, 
Mac OS e Linux dovete 
masterizzare un CD con il File 
System IS09660. Ha delle 
specifiche a seconda del livello 
scelto: Levell nomi di file di 8 
caratteri più tre di estensione, 
Level2 arriva fino a 32 caratteri di 
lunghezza. Il formato Joliet, 
sviluppato da Microsoft permette 
invece di masterizzare file con 
nomi fino a 64 caratteri. Queste 
opzioni sono presenti in ogni 
software di masterizzazione. ■ 

LM. 
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Musica 



La frontiera della musica digitale è ormai alla 
portata di chiunque, ma per ottenere risultati di 
qualità può far comodo qualche consiglio in più 

Evitare rumori e crepitìi nella registrazione 



ff 



purtroppo anche registrando in 
digitale si deve stare attenti ai 
livelli di registrazione, anzi la 
distorsione digitale, che crea rumori 
come "click" e crepitìi, è molto 
peggiore di quella analogica, che crea 
un suono troppo saturo distorcendo il 
timbro. 

Per questo si deve porre particolare 
attenzione a non "mandare in rosso" i 
livelli di registrazione quando si 
campiona dagli ingressi digitali della 



scheda audio. 

La cosa si risolve ascoltando, con la 
registrazione in pausa o in modalità 
"Monitor", i passi più forti del brano 
che vogliamo registrare, e regolando il 
volume di registrazione manualmente 
nel software della scheda audio o nei 
controlli volume del pannello di 
controllo di Windows in modo da non 
andare "in rosso". 
Un'altra possibilità è sfruttare le 
funzioni di limitazione automatica dei 




livelli (AVRL o ARVL), spesso presenti 
nel software delle schede sonore e che 
servono proprio ad evitare la 
distorsione abbassando 
automaticamente il volume nei passi 
più "rumorosi". 

Possono però modificare la dinamica 
originale del brano, per cui sono più 
adatti al neofita, mentre chi intende 
preservare la gamma originale tra 
"pianissimi" e "fortissimi" dovrà 
effettuare le regolazioni manualmente. 



Ottenere la qualità 
massima con i formati 
MP3 e WMA 

££ I formati MP3 e WMA sono 
» » formati compressi in 
modalità "lossy", ovvero con 
perdita irreparabile di dati, 
dunque non sarà mai possibile 
mantenere la qualità originale dei 
CD audio o dei file WAV. La 
grande compressione rende però 
troppo allettanti questi formati, 
che possono far stare su un solo 
CD 12-13 ore di musica, dunque 
è necessario trovare il 
compromesso migliore. Con gli 
MP3 il "bitrate"(quantità di bit 
usati per ogni secondo di 
musica) con il miglior rapporto 
tra compressione e qualità è 128 
kbit/s, che risulta, infatti, il più 
usato. Usando il formato WMA di 
Microsoft la compressione è un 
po' più efficace, e basta una 
bitrate di 96 kbit/s. Ma quello 
che più conta per la qualità è il 
codec, cioè il software usato per 
comprimere/decomprimere 
l'audio. 

Per il WMA è necessario 
aggiornare Windows Media alla 
versione più recente (attualmente 
la 9), tramite upgrade via Web, 
mentre per l'MP3 si deve 
scegliere un codec di qualità, 
come i vari Fraunhofer o Lame, 
mentre è meglio evitare quelli 
come Xingo Biade, di qualità 
inferiore. Un MP3 codificato a 



128 kbit/s con un buon codec 
suonerà infatti meglio di uno a 
256 kbit/s ottenuto con un 
codec scarso o obsoleto. 

Come creare 
un file MIDI 

££ I file MIDI possono essere 

* * creati in due modi: 
inserendo le note manualmente 
con il mouse, procedura lunga e 
complessa, o eseguendo le 
tracce dei vari strumenti con una 
tastiera MIDI collegata con un 
cavo MIDI (DIN pentapolare) alla 
porta MIDI In della propria 
scheda audio (o ad un adattatore 
MIDI collegato alla porta Game 
se la porta MIDI è assente). In 
ambedue i casi avremo 
comunque bisogno di un software 
sequencer, gli unici in grado di 
creare file MIDI da zero. 

Realizzare una 
compilation da CD 
diversi senza perdere 
in qualità 

^Le compilation MP3 
«consentono di risparmiare 
spazio ma la qualità ne risente, 
se volete mantenere la massima 
qualità potete creare compilation 
anche in formato audio CD. 
Basta estrarre le tracce dai CD 
originali in formato WAV tramite 
software di masterizzazione o il 



gratuito CDDae99 
(www.cdspeed2000.com) , poi 
creare un CD audio con il 
software di masterizzazione 
inserendovi i file WAV delle tracce 
desiderate. I CD audio usano 
infatti tutti lo stesso formato, per 
cui non si sono problemi anche 
con tracce da diverse fonti. 

Come ottenere 
la qualità massima 
nell'ascolto 
di file MIDI 

^ A differenza dei file MP3, WAV 
*o dei CD audio, i file MIDI non 
contengono suoni, ma indicazioni 
su quali note eseguire e con 
quali timbri strumentali eseguirle. 
Per questo la qualità sonora 
dipende dagli strumenti MIDI 
utilizzati. Schede audio 
economiche avranno output MIDI 
con suoni di scarsa qualità 
(sintesi FM), mentre le schede 
più costose avranno un 
sintetizzatore MIDI di buona 
qualità (Wavetable, o anche i 
SoundFont di Creative). La 
massima qualità comunque si 
ottiene collegando la porta 
Game/MIDI della nostra scheda 
audio ad un modulo MIDI 
esterno, come il SoundCanvas di 
Roland, che emette suoni 
professionali. La differenza con i 
suoni di schede audio 
economiche è enorme. 



Dal karaoke alla sala 
di registrazione: 
tutto fai da te 

^^Per cantare in Karaoke sulla 
* ^base di una canzone 
famosa, registrare il tutto e 
masterizzarlo su CD audio non è 
un processo semplice, ed è 
necessario un software chiamato 
"sequencer" per sincronizzare la 
base MIDI con il cantato 
registrato in tempo reale, ad 
esempio utilizzando gli economici 
Cubasis di Pinnacle/Steinberg, e 
Cakewalk Home Studio della 
società Twelve Tone. Dovremo 
innanzitutto collegare un 
microfono alla porta MIC della 
scheda audio, caricare la base 
MIDI nel software sequencer, 
attivare una traccia audio 
selezionandola per la 
registrazione, far partire il 
sequencer e, ascoltando la base, 
cantare nel microfono 
registrando la nostra esecuzione. 
Salviamo la canzone così 
ottenuta, e potremo riascoltarla 
quante volte vogliamo 
caricandola nel sequencer. Per 
renderla ascoltabile anche a chi 
non ha il sequencer dovremo 
però convertire tutto in formato 
WAV: la base infatti è ancora in 
formato MIDI. Per fare questo i 
vari sequencer usano funzioni 
diverse, ma in generale la cosa è 
possibile via software, 
redirigendo l'output delle tracce 
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MIDI al sintetizzatore della scheda 
audio e registrando una traccia 
audio che abbia come input 
l'output del mixer della scheda 
audio. 

Se invece si usano strumenti MIDI 
esterni basta collegarne le uscite 
audio al Line In della scheda 
audio e registrare la nuova traccia 
audio con i suoni MIDI. Infine, con 
le funzioni di mixdown stereo 
presenti in tutti i sequencer 
misceleremo la traccia audio del 
cantato con quella ottenuta dai 
suoni Midi in modo da ottenere un 
unico file Wav stereo. Questo 
potrà poi essere portato su CD-R 
con qualunque software di 
masterizzazione, ricordiamo solo 
di creare il CD in formato "CD 
audio" e non in formato CD ROM. 
Realizzeremo così un CD audio 
come quelli commerciali, da 
consegnare orgogliosamente agli 
amici, e potremo anche convertire 
il brano in MP3 per diffonderlo su 
Internet. 

Nei CD audio 
masterizzati si sente 
un clic tra un brano 
e l'altro 

£^Se un cambio di traccia 
*' avviene mentre la musica 
suona, ad esempio in un CD di 
musica lirica, ed il CD è stato 
copiato in modalità Track ai once, 
si udrà un clic, forte come il 
volume della musica al momento 
del cambio traccia. 
Il problema è risolvibile utilizzando 
per la copia la modalità Disc ai 
once invece della Track ai once. 
Tale modalità però non è 
supportata da alcuni modelli di 
masterizzatori non recenti, ed in 
questo caso il problema non è 
risolvibile. 

Sistema audio 5.1, 

ma riproducendo 

il film su DVD 

con il PC l'audio è solo 

stereo 

fcfcLe modalità audio di un 
*' -software di riproduzione 
DVD sono complesse. 
Se selezioniamo nelle opzioni del 
software l'audio 5.1, l'audio Dolby 
Digital originale sarà decodificato 
dal software stesso, ed inviato 
alle uscite 5.1 analogiche della 
nostra scheda audio. 
Questa opzione va bene se si 
hanno casse 5.1 senza decoder 



Dolby. 

Se invece vogliamo inviare l'audio 
digitale direttamente ad un 
sistema di casse con decoder 
Dolby, dobbiamo settare nel 
software l'opzione (che si chiama 
in modi diversi, ad esempio 
"bypass" o "Usa Spdif") per 
evitare la decodifica software, e 
collegare l'uscita digitale della 
scheda audio all'ingresso 
dell'amplificatore esterno. 
Inoltre dobbiamo tenere presente 
che non tutti i software di 
riproduzione dei DVD sono in 
grado di riprodurre l'audio 
multicanale, ad esempio molte 
versioni offerte gratis con i lettori 
DVD sono versioni limitate e la 
decodifica dell'audio 5.1 o il DTS 
devono essere attivati a 
pagamento. 

Estrarre brani da CD 
e conventirli in 
formato MP3 

fcfcll Player multimediale di 
"Windows è in grado di 
riprodurre file MP3, ma non di 
crearli. Questa funzione può però 
essere aggiunta al Player 
Microsoft, al prezzo di circa 9 
euro. Per farlo basta andare su 
Opzioni/Copia Musica, cliccare 
sul pulsante Informazioni MP3 e 
collegarsi ad Internet. 
Potremo così installare uno dei 3 
codec MP3 offerti on line a 
pagamento. Ricordiamo però che 
il Player di Windows è già in 
grado, gratuitamente, di codificare 
brani in WMA, il formato Microsoft 
che ha qualità migliore dell'MP3 a 
parità di ingombro, ma è molto 
meno diffuso. 

Un'altra possibilità assolutamente 
gratuita è usare il programma 
QuintEssential Player (nel CD 
Guida in lingua italiana). Per prima 
cosa inserite il CD audio dal quale 
volete estrarre i brani: se si è 
collegati a Internet, il programma 
ricercherà automaticamente nel 
database CDDB Gracenote i dati 
del CD (autore, titoli dei brani e 
così via). Poi cliccare sul 
pulsantino color porpora 
all'estrema sinistra della zona dei 
controlli di riproduzione. 
Selezionate i brani da estrarre e 
settate le opzioni di codifica 
cliccando sul pulsante Settings 
(consigliamo bitrate fisso a 128 
Kb/s e "441000Hz Full Stereo"). 
Cliccate sul pulsante rosso in alto 
a sinistra per avviare la 
procedura. ■ 

M.M 
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Fotografia 

Da un lato il successo che riscontrano tra i 
consumatori le fotocamere digitali, dall'altro i 
problemi legati al nuovo mezzo. Risolviamone alcuni 



Proteggere le immagini scattate 



££Può capitare che nella fase di 
** trasferimento dalla schedina al PC 
oppure durante la manipolazione del 
contenuto, le immagini scompaiano di 
colpo come se fossero state cancellate. 
Lo stesso può verificarsi quando le 
batterie della fotocamera si scaricano 
improvvisamente mentre si sta 
memorizzando l'ultima foto scattata 
oppure quando frettolosamente abbiate 
cancellato una fotografia. In realtà le 
immagini sono ancora nella schedina, 



ma sono diventate invisibili perché 
quello che potremmo definire un 
"indice" della scheda è andato perduto. Il 
primo rimedio consiste nel sospendere 
l'uso della schedina e tentare un 
recupero mediante un software 
specializzato. Lexar propone Image 
Rescue (dai 40 ai 30 dollari) che consente 
anche di eseguire un test sulle schede 
oltre che di cancellarle in modo sicuro 
nel caso non voleste che le immagini 
fossero recuperate da altri (www.lexar- 




media.com). Nel caso di perdita nel 
trasferimento, il rimedio consiste 
nell'assicurarsi che il lettore della 
schedina sia collegato a una porta USB e 
non passi attraverso un hub che spesso 
aggiunge ritardi nella sincronizzazione 
tra scheda e PC, compromettendo 
l'integrità della scheda. 



Le batterie 
si scaricano 
in breve tempo 

^Alcune fotocamere digitali 
* consentono l'impiego di batterie 
di formato standard (stilo), ma 
talvolta capita che la carica duri 
pochissimo (un'ora o poco più). In 
tal caso si sono scelte batterie del 
tipo sbagliato, come ad esempio le 
normali pile zinco-carbone di tipo 
economico, che offrono 
un'autonomia e una capacità di 
alimentazione molto inferiori alle 
necessità di una fotocamera 
digitale. Persino nel caso di 
batterie alcaline di qualità, la 
carica potrebbe non essere 
sufficiente. Se prevedete di 
scattare numerose foto e di usare 
spesso il flash è meglio dotarsi di 
batterie di ricaricabili al nichel 
idrato metallico (NiMH) che offrono 
una durata superiore e tempi di 
ricarica più brevi per il flash. 
Costano di più delle batterie 
ricaricabili al nichel cadmio (NiCd), 
ma offrono circa 50% in più di 
energia senza soffrire del 
cosiddetto "effetto memoria". Vale 
a dire che le potrete ricaricare 
anche prima che siano 
completamente esaurite senza 
ridurne la capacità. Se oltre alle 
ricaricabili, pensate di tenere un 
pacco di batterie di scorta da 
usare in emergenza vi conviene 
scegliere alcaline per uso 
fotografico (nei negozi di 



fotografia). Costano di più delle 
normali alcaline, ma offrono un 
rendimento adeguato specie per la 
carica immediata del flash e non si 
scaricano quando lasciate a riposo 
come accade per le ricaricabili. 

Aumentare la capacità 
della scheda 

^Gran parte delle fotocamere in 
■commercio viene fornita a 
corredo con una scheda da 16 MB 
o 32 di memoria che si esaurisce 
molto rapidamente. Per farla 
durare più a lungo senza rinunciare 
alla risoluzione che la vostra 
macchina può esprimere potete 
aumentare il fattore di 
compressione: la qualità ne 
risentirà di poco al punto che in 
molti casi non noterete la 
differenza, ma riuscirete a far 
stare molte più immagini sulla 
schedina. In alternativa, per quelle 
macchine che lo consentono, 
selezionare una rapporto 3:2 per 
le vostre foto anziché 4:3 che è 
rapporto tipico per visualizzare le 
immagini a computer. Otterrete la 
proporzione tipica delle foto 
stampate il laboratorio fotografico, 
tagliando il bordo in alto e in basso 
direttamente nella fotocamera e 
risparmiando pixel senza ridurre la 
risoluzione. È ovvio che dovrete poi 
ritagliarle ulteriormente ai bordi 
laterali nel caso vogliate usarle 
come sfondo per il PC, ma in tal 
caso bastano 1024 x 768 punti 



(700 Kpixel) o 1280 x 1024 punti 
(1,3 Mpixel) perciò non dovreste 
avere problemi con le risoluzioni 
fornite dalle moderne fotocamere. 

Evitare gli occhi rossi 
nelle foto con il flash 

fogni volta che il lampo colpisce 
direttamente il viso del vostro 
soggetto, oltre a essere fastidioso 
per la persona, produce l'effetto di 
riflettersi sulla retina e di 
rimbalzare nella forma di una luce 
rossa che forma un innaturale 
tondo rosso là dove dovrebbe 
esserci una pupilla nera. Il rimedio 
è semplice e fornito dalla gran 
parte delle fotocamere: attivare un 
lampo preventivo che induca la 
persona a chiudere le pupille prima 
di scattare la foto vera e propria 
con il lampo finale. Alcune 
fotocamere lanciano un solo pre- 
lampo, altre lanciano una serie di 
piccoli lampi e altre ancora 
accendono una luce separata. In 
quest'ultimo caso può capitare 
che il soggetto non guardi 
direttamente verso la luce e che 
perciò la pupilla non si chiuda e si 
ottengano comunque gli occhi 
rossi nonostante abbiate attivato il 
rimedio. L'alternativa in tal caso è 
di riprendere il soggetto di profilo 
oppure di usare un flash esterno 
orientabile facendo rimbalzare il 
lampo sul soffitto o su una parete 



adiacente. In tal modo otterrete 
anche un'illuminazione più 
uniforme dell'ambiente intorno alla 
persona e la fotografia sembrerà 
più naturale. Il flash di rimbalzo, 
infine, è l'unico tipo di lampo che 
potete usare su un bambino 
piccolo, sempre che non sia 
possibile fare una foto senza flash 
il che è preferibile: spesso è 
sufficiente aumentare la 
sensibilità della fotocamera e 
selezionare la corretta apertura 
del diaframma (molto aperto) 
oppure un programma già 
impostato per la foto in interni. 

Evitare lo scatto 
in ritardo 

^Con le fotocamere digitali 
* capita spesso che lo scatto 
avvenga qualche frazione di 
secondo dopo che voi avete 
premuto il tasto, il che significa 
perdere l'immagine che pensavate 
di catturare nel caso in cui il 
soggetto sia in movimento. Per 
evitarlo dovete premere e tener 
premuto a metà il tasto di scatto 
inquadrando il soggetto prima del 
momento giusto: in tal modo la 
macchina eseguirà subito la 
messa a fuoco e le altre operazioni 
preventive e risponderà subito allo 
scatto quando premerete il tasto 
fino in fondo. ■ 

R.M. 
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D Video 



Visualizzare su TV ciò che si vede bene sul PC, 
mantenere sempre il disco fisso in buono stato 
per evitare problemi in fase di acquisizione 

Fare il backup dei DVD video 



*f 



,11 DVD-video non contiene un 
filmato compresso in MPEG2 
semplicemente riversato sul supporto, 
come si potrebbe pensare, presenta 
invece una complessa struttura di 
cartelle e file VÒB, .ISO con contenuti 
audio e video multiplexati, ossia 
assemblati e sincronizzati tra loro. 
Per effettuare una copia di backup si 
devono seguire tre fasi distinte, con 
l'utilizzo di software freeware o a 
pagamento. La prima si chiama ripping: 
utilizzando un apposito software detto 
Ripper si possono eliminare le 



protezioni anticopia del DVD-video e 
scaricare il suo contenuto sul disco 
rigido. Il più diffuso è SmartRipper, 
scaricabile gratuitamente dal Web 
(basta usare un qualsiasi motore di 
ricerca). La seconda è il transcoding: se 
il contenuto scaricato supera (e spesso 
è così) i 4.482 MB del DVD R si possono 
rimuovere i contenuti "extra" quali i 
sottotitoli, le lingue diverse dall'italiano, 
i menu di navigazione ed i trailer. Se ciò 
non bastasse i file video VOB dovranno 
subire una transcodifica ossia una 
ricompressione in MPEG2 con bitrate 




ridotti per rientrare nello spazio del 
DVD-R. Un programma per fare questa 
operazione è DVD20ne (www.dvd2one. 
com). E infine la masterizzazione: 
tramite un opportuno software 
andremo a masterizzare il contenuto 
ottenuto su un DVD-R, ad esempio con 
Nero Burning Rom v. 5 o 6. 



Il formato migliore per 
salvare un file video su 
CD o DVD e rivederlo 
sul lettore di DVD 

fSe si vuole creare un VideoCD 
si deve utilizzare il formato 
MPEG1. Per i SuperVideoCD e per 
i DVD si deve utilizzare il formato 
MPEG2. Attenzione al bitrate 
utilizzato (valori troppo alti spesso 
non sono supportati da molti 
player di DVD) e in più si deve 
controllare che il lettore di DVD da 
tavolo sia in grado di supportare 
questi formati, in particolare il 
SuperVideo CD 

Come vedere 
il file codificati in 
DivX sul televisore 

fcfcSi può acquistare un player 
mW. dvd da tavolo in grado di 
visualizzare il formato DivX, 
(Philips, Digisette, Kiss, Mecotek), 
oppure collegare l'uscita della 
scheda video o del box video 
direttamente sul televisore. 
In alternativa si possono 
codificare i file DIVX in MPEG e 
creare VCD, SVCD e DVD video. 

Non si visualizza 
il file video sul PC 

fcfcÈ probabile che sul sistema 
*» non sia stato installato il 
codec (codificatore 



decodificatore) adatto. Conviene 
quindi che controlliate la versione 
del codec con cui è stato 
compresso il file video e 
scaricarla da internet. 
Ci sono per esempio molti 
pacchetti che contengono i codec 
più utilizzati, per trovarli è 
sufficiente utilizzare un qualsiasi 
motore di ricerca, come Google. 

Durante la fase 
di cattura dalla 
videocamera il video 
salta e perde frame 

£^Se si verifica che mentre 
* 'catturate il video dalla 
videocamera, questo salta o perde 
dei frame è probabile che ci siano 
dei problemi con la configurazione 
del disco fisso utilizzato per 
l'acquisizione. 
Controllare che sia ben 
deframmentato e che sia attivata 
la modalità DMA (Direct Memory 
Access), visualizzabile in 
start/pannello di controllo/ 
sistema/hardware e 
selezionando, nel controller IDE 
ATAPI, il canale su cui è installato 
il disco. 

Se è possibile sarebbe meglio 
utilizzare due dischi, uno da 
dedicare al sistema e uno come 
magazzino per la cattura dei dati. 
Controllate inoltre la presenza di — 
patch rilasciate dal produttore. f> 



I video riprodotti 
nei programmi di 
videomontaggio 
presentano immagini 
con i bordi seghettati 

£ Questo problema è dovuto alla 
' natura dei formati video 
utilizzati, interlacciato nel caso 
della TV o della videocamera, non 
interlacciato nel caso del PC. 
Lavorando su PC, nel caso il 
programma non lo faccia già in 
automatico, si deve selezionare 
l'opzione di deinterlacciamento 
presente in molti software per 
evitare di vedere le seghettature ai 
bordi delle immagini (soprattutto 
se in movimento). 

Non si riesce a 
catturare file oltre una 
certa dimensione o un 
determinato tempo 

^ Dipende dal sistema operativo 
* che si sta utilizzando e dalle 
limitazioni del file system: 
Windows 95 con file system FAT16 
ha una limitazione a 2 GB, circa 
10 minuti di file AVI salvato. 
Windows 98 e ME con file system 
FAT 32 arrivano a 4 GB, circa 18 
minuti. 
Non sussistono problemi con il file 



NTFS utilizzato da Windows XP e 
Windows 2000. 
Controllate che il file system di 
Windows XP sia effettivamente 
NTFS. Per farlo andate nelle 
proprietà del disco fisso in risorse 
del computer quale file system si 
sta utilizzando. 

Calcolare la grandezza 
di un file video 

f Nello standard PAL di codifica 
del segnale video, utilizzato in 
Italia e in molti altri paesi europei, 
un file video ha una risoluzione di 
720x576 linee, un fattore di 
compressione 5:1 e utilizza circa 
3,6 MB per ogni secondo. 
Questo significa che un minuto di 
clip video può arrivare a occupare 
oltre 200 MB. 

Come ottenere 
sempre riprese stabili 

fÈ sempre meglio cercare di 
utilizzare treppiedi su cui 
alloggiare la videocamera, in 
mancanza di meglio ci si deve 
appoggiare a un muro o almeno 
tenere i gomiti aderenti al corpo. 
Buona norma è anche attivare la 
funzione di stabilizzazione 
dell'immagine, meglio ottica che 
elettronica. ■ 

LM 
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ED Sicurezza 

Con l'utilizzo sempre più significativo delle reti, 
comprese quelle locali, le possibilità di intrusioni 
nei sistemi sono moltiplicate. Ecco come difendersi 



Privacy e condivisione 

%0 tt %t ^ n ' approda a Windows XP da 
» » » Windows 98 incontra forse per 
la prima volta i problemi della 
sicurezza, come l'autenticazione degli 
utenti e la protezione e condivisione 
delle risorse. La condivisione file 
semplice, impostata per default in XP 
Pro e unica modalità in XP Home, 
applica semplici regole standard per 
l'accesso ai computer e alle risorse da 
parte degli utenti. Se selezionate una 
cartella e con clic destro ne aprite le 



proprietà, nella sezione Condivisione 
trovate le poche scelte disponibili: 
trascinare file e cartelle nella cartella 
Documenti condivisi per condividerle 
sul PC locale; rendere la cartella privata 
per nasconderla a tutte le categorie di 
utenti (inclusi amministratori); oppure 
condividere la cartella in rete, con 
l'opzione di permettere ad altri di 
modificarne i contenuti. 
Se invece avete XP Pro e provenite da 
Windows NT o 2000, probabilmente 




vorrete conservare la completa libertà 
di assegnare i diritti di accesso specifici 
che permettono a ogni utente di 
accedere a cartelle, file e stampanti. 
In questo caso disattivate la 
condivisione file semplice in Esplora 
risorse, Strumenti, Opzioni cartella, 
Visualizzazione. 

Ora nella finestra Proprietà di file e 
cartelle potrete creare condivisioni e 
protezioni su misura per ogni utente e 
gruppo di utenti. 



Quando conviene 
usare il ripristino 
del sistema 

fcfcln Windows XP, per default, 
»» è attiva la funzione 
Ripristino configurazione di 
sistema che, automaticamente o 
manualmente, riporta la 
configurazione del sistema (ma 
non i dati e i programmi) a uno 
stato precedente, detto punto di 
ripristino. In questo modo, dopo 
un errore grave o l'installazione di 
un driver o programma 
incompatibile, Windows può 
tornare a uno stato precedente 
relativamente integro, scelto tra 
quelli disponibili. Il ripristino di 
precedenti informazioni di sistema 
ha i suoi limiti e non dà sempre 
l'esito sperato, ma è di aiuto, 
quindi conviene lasciarlo attivo. 
Per default, Windows XP occupa 
fino al 12% del disco di avvio per 
conservare mesi o settimane di 
punti di ripristino e questo può 
indurre a disattivare la funzione. 
Tuttavia in Pannello di controllo, 
Sistema, Ripristino configurazione 
di sistema, Impostazioni, si può 
ridurre drasticamente la quota 
assegnata, visto che di solito si 
riporta il sistema a uno stato 
recente. Ci possono essere 
situazioni in cui occorre disattivare 
temporaneamente la funzione di 
ripristino: tipica è l'eliminazione 
manuale di un virus, che non 
volete ritrovare dopo un ripristino. 



La disattivazione elimina tutti i 
punti di ripristino; alla riattivazione 
non c'è rischio di portarsi dietro 
vecchie infezioni. 

Usare o no il Firewall 
connessione Internet 

£ £ Supponiamo che abbiate 
* * installato Windows XP con le 
impostazioni di default e che vi 
colleghiate a Internet; vediamo le 
conseguenze. 

È impostata la condivisione file 
semplice e gli utenti che 
accedono via rete alle risorse 
condivise lo fanno tramite 
l'account Guest. 
A questo punto diventa vitale 
installare un firewall, come 
minimo il Firewall connessione 
Internet fornito con Windows XP, 
altrimenti chiunque su Internet 
potrà accedere alle vostre 
cartelle condivise. 
In XP Pro la scelta è tra installare 
il firewall e disattivare la 
condivisione semplice; in XP 
Home o installate il firewall o 
evitate di condividere le cartelle. 
Il firewall di XP, attivato per 
default dalla procedura guidata 
per creare una rete, è accessibile 
dalla finestra di proprietà 
avanzate della connessione via 
modem. 

In ogni caso, se avete una 
connessione Internet 
permanente, è di rigore la 
presenza di un firewall. 



Come proteggersi 
dai dialer 

» Un dialer è un programma che 
esegue una connessione 
telefonica, come fa il vostro 
modem da 56 Kbps quando vi 
collegate al provider Internet 
usando la tradizionale 
connessione dialup. 
Il verbo dial, tra i vari significati, ha 
quello di eseguire una telefonata 
componendo il numero. 
Oltre ai dialer utili (anche 
Windows ne ha uno) ci sono quelli 
dannosi, che fanno sì che un 
utente collegato a Internet non si 
accorga che il modem chiama un 
costoso numero nazionale o 
estero con salatissime tariffe a 
minuto. 

Questo tipo di truffa adotta a 
volte strumenti sofisticati per 
raggiungere lo scopo, ma ci si può 
difendere. In Windows 2000 e XP 
le informazioni sulle connessioni 
di accesso remoto risiedono nel 
file della rubrica telefonica 
dell'accesso remoto, 
Rasphone.pbk, che si trova in 
\Documents and Settings\AII 
Users\Datl Appllcazlonl\ 
Microsoft\Network\Connectlons\ 
Pbk. Basta attivare l'attributo di 
Sola lettura nella finestra 
Proprietà del file per impedire a 
chiunque di aggiungere numeri 
indesiderati alla rubrica. 



Accedere alla LAN 
con Personal Firewall 

fcfcfc Norton Personal Firewall 

» « » (NPF) è uno strumento 
efficace per proteggere il vostro PC 
su Internet o la vostra rete di PC 
collegati a Internet tramite la 
condivisione accesso di XP. In 
questo caso uno dei PC ha il ruolo 
di gateway e ha tipicamente 
l'indirizzo LAN 192.168.0.1 
(questo è l'indirizzo assegnato al 
gateway dalla procedura di XP per 
installare una piccola rete). Dopo 
aver installato NPF sul gateway 
(non va installato sugli altri PC, per 
evitare problemi), è possibile che 
abbiate difficoltà sulla LAN dovute 
all'azione del firewall, quindi è 
necessario istruire NPF sul fatto 
che il traffico attraverso gli indirizzi 
IP privati della LAN (tipo 
192.168.x.x) è lecito e non deve 
essere bloccato. Per farlo aprite 
NPF, Norton Personal Firewall nel 
menu a sinistra, Status and 
Settings, Personal Firewall nel 
pannello centrale, Configure in 
basso a destra, Home networking 
in alto, Trusted, Add, Using a range 
e, nelle due finestrelle, inserite gli 
estremi del campo di indirizzi che 
intendete usare. Se usate 
l'assegnazione automatica, vi 
conviene indicare l'intero range da 
192.168.0.1 a 192.168.0.254. ■ 

G.G 
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EH Hardware 

Per ultima, ma non certo perché crea minor 
problemi, la sezione dedicata al PC, i suoi 
componenti e le eventuali periferiche 



Cosa fare se il PC è diventato lento 



£^Per liberare una parte dello spazio 
"T su i disco si può ridurre la 
dimensione della cartella Internet che 
contiene la cache delle pagine visitate. In 
Internet Explorer andate in Strumenti, 
Opzioni Internet, Generale, Impostazioni 
in File temporanei Internet. 
Modificate il valore dello Spazio su disco 
da utilizzare sul valore di 30 MB. 
Cancellate il file Index.dat, il quale tiene 
traccia di tutti i siti esplorati. Index.dat 
non si cancella quando si svuota la 



cartella dei file temporanei e continua ad 
aumentare di dimensioni nel tempo. Per 
rimuoverlo può utilizzare un programma 
freeware come HistoryKill prelevabile da 
www.historykill.info/ index-dat-files.htm. 
Con un programma come Ad-aware o 
Spybot (entrambi sul CD Guida) 
controllare la presenza di Spyware o 
trojan nel disco, programmi del genere 
restano residenti in memoria e 
continuano a scandagliare il computer 
per verificare se è connesso in Rete. 




Infine, sprite Gestione risorse e cliccate 
col tasto destro sull'icona del disco 
rigido, selezionate Proprietà e Pulitura 
disco. In Impostazioni assicurarsi che sia 
abilitata la voce Se l'unità ha poco spazio 
libero, eseguite automaticamente 
Pulitura disco. Ripremete l'etichetta 
Pulitura disco e abilitate tutte le voci 
presenti nel riquadro, premete OK per 
confermare l'eliminazione. Dopo di che 
eseguite l'operazione di 
deframmentazione. 



Ottimizzare 
le prestazioni 
del sistema 

^ £ Per cancellare i file 
'" temporanei e i cookies si 
può creare un file .bar. da avviare 
insieme al programma di 
deframmentazione nelle 
operazioni pianificate. 
Oppure ricorrere a un programma 
freeware come Omniquad 
MyPrivacy che cancella tutti i 
cookies, file temporanei di 
Internet, cronologia e altro ogni 
volta che si spegne il computer 
(richiede conferma 
dell'operazione). Il programma lo 
si può prelevare all'indirizzo 
www.omniquad.com/downloads.htm 

Il computer continua 
a riavviarsi 

^Si può trattare di un 
^surriscaldamento, laventolina 
installata sul dissipatore ha 
smesso di funzionare o il 
dissipatore è installato in modo 
non corretto. Controllare il 
collegamento dell'alimentazione 
della ventola o verificare che il 
dissipatore aderisca bene sulla 
superficie del processore. 

Raffreddare i dischi 
fissi da 7200 giri 

fi dischi da 7.200 non 
richiedono particolari sistemi 



di raffreddamento, basta, in fase 
di installazione, lasciare un 
piccolo spazio sopra e sotto in 
modo che il calore possa essere 
smaltito. 

Volendo fare di meglio si possono 
acquistare particolari sistemi di 
raffreddamento da installare negli 
alloggiamenti da 5.25 dello 
chassis. 

Modem USB 
sulle piastre madri 
con cnipset VIA 

fcfcÈ importante fare un 

aggiornamento dei driver 4 
ini di Via o dell'USB Filter patch 
che risolve alcuni problemi 
riscontrati sul bus USB. 
Il filter patch è scaricabile da 
questo sito www.viaarena.com/ 
?PagelD=71#usb. 
L'ultima versione dei driver 4 ini 
di VIA, che si chiama Hyperion 
4.46 è disponibile qui: 
www.viaarena.com/?PagelD=2. 

Le porte USB non 
rilevano i componenti 
collegati 

£^Se il problema persiste 
** anche avendo installato i 
driver più aggiornati, potrebbe 
trattarsi di un guasto all'hardware 
ma potrebbe anche essere 
semplicemente il controller USB 
disabilitato nel BIOS. 
Solitamente l'impostazione che lo 



abilita o disabilita ha il nome di 
USB Host Controller, o USB 
Controller, e si trova nel menu 
Integrated Peripherals. 

Ogni tanto non sono 
riconosciuti i 
componenti EIDE 

fcfcfc Le cause più probabili 
» *» sono qualche 
connessione non perfetta, 
parametri del BIOS non corretti 
oppure un problema del controller 
integrato sulla scheda madre. Il 
primo controllo da fare è sui cavi. 
Scollegare completamente i dischi 
rigidi, segnali e alimentazione, e 
ricollegarli. Se possibile sostituire 
le piattine di collegamento EIDE 
con delle nuove. Nei parametri del 
BIOS impostare su None i quattro 
dispositivi EIDE e poi riportarla su 
Auto, verificare se il 
riconoscimento avviene 
correttamente. Se dopo queste 
operazioni il messaggio di 
compatibilità appare ancora, allora 
è molto probabile che si tratti di 
un problema del controller 
integrato. 

Non funziona più 
l'autorun del lettore 
di CD 

fcfcSi può riabilitare la funzione 
*^*^dell'awio automatico 
[autorun) aprendo Regedit, da 
Start, Esegui, e andando alla 



chiave 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SYSTEM\ 
CurrentControlSet\Servlces\Cdro 
m. Fate doppio clic sulla 
sottochiave Autorun e modificate il 
valore da a 1. Un altro punto da 
verificare nel registro è la chiave 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersio 
n\Policies\Explorer\NoDriveTypeA 
utoRun. Qui è specificato quali 
sono le unità escluse della 
notifica. Cliccate due volte su 
NoDriveTypeAutoRun. Cambiate il 
valore in 95, lo standard di 
partenza, chiudete il registro e 
riawiate il sistema 

Il PC si accende 
da solo 

££ Significa che non è stato 
* ^spento ma solo messo in 
una condizione di risparmio 
energetico. In questa condizione il 
computer può essere riacceso da 
un evento esterno quale appunto 
una chiamata al modem integrato, 
un comando da rete oppure una 
richiesta da una periferica USB. 
Nel BIOS esiste una classe di 
parametri che specifica in 
occasione di quale di questi eventi 
il computer si deve avviare. 
In tutti i BIOS esiste una sezione 
per il risparmio energetico (Power 
Management Setup), al cui interno 
si trova il parametro Power Button 
Functlon. ■ 

PC Open Labs 
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► CD e DVD: passato, presente e futuro 



L'evoluzione tecnologica 
dei supporti 



La differenza e la storia dei media ottici, 

dai CD-R/RWfìno ai DVD-/+R/RW. 

Il punto sulla guerra per i formati Plus e 

Minus. I nuovi supporti DVD+R 

da 8.5 GB attesi a primavera del 2004 

e il futuro del Blue Ray Disk a ueo spezza 



Differenze architetturali tra CD e DVD 

II DVD presenta, rispetto al CD, una maggiore densità delle linee di lettura ottica: 
tracce più strette e Pit più piccoli. Questo permette una capacità 7 volte superiore 




La recente esplosione della 
domanda di video ad alta 
risoluzione ha determinato 
da un lato la crescita della ca- 
pacità degli hard disk, dal- 
l'altro la ricerca affannosa di 
nuove unità ottiche sulle quali 
riversare la mole di dati. 

In questo articolo esamine- 
remo le tecnologie dei sup- 
porti CD e DVD per la maste- 
rizzazione, nonché l'architet- 
tura dei masterizzatori stessi, 
una guida utile per orientarsi 
nel complesso mondo dei 
media ottici caratterizzato, sul 
fronte DVD, dalla guerra dei 
formati DVD+ e DVD-. Una 
parte sarà poi dedicata alla 
nuova tecnologia dei nuovi 
supporti DVD+R a doppio 
strato da 8,54 GB per finire 
con una analisi del Blue Ray 
Disk ovvero la futura tecno- 
logia DVD di Sony che per- 
mette di memorizzare fino a 27 
GB per strato. 

Nell'ultima pagina una di- 
vertente carrellata della moda 
del momento da parte di al- 
cuni costruttori di supporto: 
la serigrafia del disco. 

I vantaggi dei media ottici 
digitali, in campo audio 

Il primo passo nell'archivia- 
zione ottica parte nei primi 
anni 80 con l'ideazione da 
parte di Philips del supporto 
CD: il "Compact Disc" per la ri- 
produzione di audio. In prece- 
denza il suono veniva regi- 
strato sui dischi in vinile, sog- 
getti a disturbi elettrostatici e 
costruttivi, che non potevano 
riprodurre il suono a più di 22 
KHz, l'alternativa delle musi- 



cassette presentava invece il 
fruscio e la perdita qualitativa 
nel tempo. Il CD invece non era 
soggetto ad alcuna di queste 
problematiche in quanto il 
suono veniva memorizzato in 
forma digitale. In un CD è pos- 
sibile memorizzare fino a 80 
minuti di musica ad alta qua- 
lità (44 KHz) non soggetta a di- 
sturbi di nessun tipo. Il succes- 
sivo utilizzo del supporto CD 
come unità ottica per i dati in 
campo informatico ha per- 
messo di ottenere un supporto 
capace di contenere fino a 700 
MB estremamente utili per la 
distribuzione di dati come pro- 
grammi software, enciclo- 
pedie, brevi filmati. Il supporto 
ottico permette inoltre, ri- 
spetto al nastro, l'accesso ai 
dati o alle tracce audio in mo- 
dalità casuale, è possibile per 
esempio saltare all'ultima 
traccia di un CD audio senza 
aver prima percorso le altre. 

E in campo video 

La stessa evoluzione verso il 
digitale è stata poi portata nel 
campo video; nell'ingom- 
brante cassetta VHS 
(25x18,8x2,5 cm) i segnali elet- 
trici provenienti da una sor- 
gente (videocamera, antenna 
TV) sono memorizzati su un 
nastro magnetico all'ossido di 
ferro da una testina (come 
nella musicassetta). Questi 
dati registrati su nastro sono 
poi riconvertiti in segnale 
video durante la fase di rilet- 
tura. A parte le dimensioni 
della cassetta, gli svantaggi 
sono diversi: il degrado del se- 
gnale nel tempo (il nastro si 



smagnetizza), le interferenze 
magnetiche che producono di- 
fetti nelle immagini (i drop- 
out), la dispersione di segnale 
nei cavi, l'usura del nastro 
dopo ripetuti play, la cattiva 
distribuzione delle particelle 
magnetiche del nastro e così 
via. 

La cosa più limitante per 
questa tecnologia è però la ri- 
soluzione: un nastro VHS ri- 
produce solo 280 linee oriz- 
zontali e quindi quando si ri- 
vede, la registrazione risulta 
più sfocata rispetto all'origi- 
nale. Va ricordato infatti che il 
formato televisivo PAL per 
l'Europa prevede una defini- 
zione di 625 linee orizzontali 
con 25 fotogrammi al secondo. 
Per far fronte a queste esi- 
genze e per portare il video su 
un supporto digitale che po- 
tesse offrire una migliore qua- 
lità venne dapprima realizzato 
il VideoCD ma questo sup- 
porto poteva contenere solo 
fino a 60 minuti di video com- 
presso in formato MPEG 1 a 
1,2 MBit/sec ad una risolu- 
zione di 352x288 punti, compa- 
rabile qualitativamente con il 
VHS. 

La svolta si ebbe nel 1997 
con l'introduzione dei primi 
DVD (Digital Versatile Disc), 
supporti ad alta densità capaci 
di memorizzare fino a 4 ore di 
video con una risoluzione di 
720x576 punti, in formato 
MPEG2 con un DataRate da 5 a 
15 MBit/sec, audio multicanale 
multilingua e sottotitolazione. 
Oggi questo supporto è dive- 
nuto uno standard per il video 
digitale, anche domestico. ■ 



4,7 GB contro 700 MB 

Il disco DVD è fisicamente identico al CD 
ma è in grado di registrare una quantità 
di dati superiore grazie a una più piccola 
distanza tra le tracce e a una minore 
dimensione dei microfori. La figura sopra 
illustra in modo chiaro tale differenza 
evidenziando che le microcavità (pit) sono 
di 0,83 um (micron) nel CD e di soli 0,4 
um nel DVD, meno della metà. Anche il 
percorso a spirale che parte dal centro ed 
arriva al bordo è diverso: la distanza tra le 
tracce passa da 1,6 um nel CD a 0,74 
um nel DVD. Per raggiungere i fori più 
piccoli nel DVD anche il laser è 
caratterizzato da una lunghezza d'onda 
inferiore, pari a 650 nm (nanometri). Il 
DVD può memorizzare fino a 4.482 MB 
per faccia contro i 700 MB del CD e la 
velocità lx del DVD equivale a 1.380 
KB/sec contro i 150 KB/sec del CD. Ma 
non finisce qui: il DVD può essere infatti 
realizzato anche a doppio strato e a 
doppia faccia. Un DVD a singolo strato è 
detto DVD-5 e può contenere fino a 
4.700.000.000 byte (4.482 MB) mentre 
un DVD a doppio strato, detto DVD-9 può 
contenere 8.540.000.000 byte (8.144 
MB). È proprio quest'ultimo il formato più 
utilizzato per la realizzazione dei DVD 
Video commerciali; più dell'85% dei DVD 
Video sono realizzati a doppio strato 
mentre la restante parte sono DVD-5. 
Come abbiamo detto il DVD può essere 
anche a doppia faccia, abbiamo così il 
DVD-10 che è un supporto da 
9.400.000.000 byte (8964 MB) ed altro 
non è che un banale incollaggio di due 
DVD-5 sovrapposti. Idem per il DVD-18 
realizzato incollando due DVD-9. Questi 
supporti sono leggibili su entrambe le 
facce ma sono molto delicati dato che 
non è possibile dotarli di una etichetta 
protettiva superiore e sono peraltro poco 
pratici in quanto è necessario estrarli e 
girarli per poter leggere la seconda 
faccia. 
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Come si costruisce un supporto ottico 



Sui CD e i DVD commer- 
ciali, la registrazione dei 
dati o audio viene ese- 
guita incidendo con un laser 
ad alta potenza una sequenza 
di microcavità sulla super- 
ficie riflettente di un disco 
vergine detto "master", dal 
quale si ottiene una matrice 
che serve come forma per 
produrre una serie di copie 
realizzate mediante stam- 
paggio a pressa, stampaggio 
che inietta anche della ma- 
teria plastica (policarbonato) 
utilizzata come supporto. 

Vengono così realizzati di- 
schi dal diametro di 12 cm e 
alti 1,2 mm, perfette copie del 
master. Le microcavità incise 
sulla superficie del master 
sono dette Pit (fosse) mentre 
le parti che restano immodifi- 
cate sono dette Land. 
Quando il disco ottico viene 
fatto girare nel lettore la se- 
quenza di Pit e Land è inter- 
pretata come informazione 
digitale da diodi laser: il fa- 
scio di luce del raggio laser 
proiettato sulla superficie in- 
feriore del CD/DVD può ve- 
nire riflesso oppure disperso, 
a seconda che incontri la su- 
perficie riflettente o una mi- 
crocavità. 

Si ottiene così una succes- 
sione di numeri binari e 1 
che è decodificata in musica, 
testo, immagini, video o qual- 
siasi altra informazione che 
possa essere memorizzata in 



forma digitale. 

La figura a fondo pagina 
mostra lo schema di un pick- 
up laser di un masterizzatore 
e la sezione trasversale di un 
supporto ottico. 

Questi supporti sono gene- 
ralmente formati da quattro 
strati sovrapposti: si parte 
dall'alto con lo strato di lacca 
su cui va posta l'etichetta, 
quindi uno strato acrilico pro- 
tettivo, poi lo strato di mate- 
riale riflettente di alluminio 
che verrà inciso in fase di 
stampaggio per finire con lo 
strato inferiore formato 
sempre di policarbonato pro- 
tettivo. 

Il metodo di lettura dei CD 

DVD non richiede un con- 
tatto meccanico diretto della 
testina di lettura come avve- 
niva nei vecchi dischi LP e na- 
stri permettendo quindi una 
durata del supporto di decine 
di anni. 

1 supporto ottici registrabili 
e riscrivibili 

A differenza dei CD e DVD 
stampati a pressa, i supporti 
registrabili CD-R e DVD-R na- 
scono come media vuoti. 

Uno strato organico è 
posto immediatamente sotto 
allo strato metallico riflet- 
tente, il laser ad alta potenza 
del masterizzatore incide su 
questo materiale una se- 
quenza di Pit e dei Land "arti- 
ficiali" che il laser di lettura 
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// laser del lettore/masterizzatore va a leggere la superficie inferiore del 
supporto ottico. Il raggio viene riflesso in modo diverso, a seconda della 
presenza di Pit o Land, il che si traduce in una sequenza di codici binari 




Il colore delle superfici inferiori dei supporti è dovuto al particolare materiale 
organico usato. Tale materiale viene inciso dal laser del masterizzatore ed è 
indice del livello qualitativo del supporto 



interpreterà in seguito in 
modo identico a quello dei 
supporti commerciali stam- 
pati. Come riferimento il laser 
segue un solco a spirale 
preinciso in fase di costru- 
zione, tale solco parte dal 
centro del supporto e termina 
al margine esterno. Se si sro- 
tolasse una spirale di un di- 
spositivo CD-R essa potrebbe 
essere lunga fino a 5 Km 
mentre quella di un DVD-R 
fino a 30 chilometri. 

Lo strato organico confe- 
risce al supporto un colore 
verde, azzurro o giallognolo 
nel caso dei CD-R o violaceo 
nel caso dei DVD-R. Il colore è 
dovuto alla sovrapposizione 
del colore del metallo con 
quello dello strato organico. 
Se quest'ultimo è di colore az- 
zurro la base organica è la 
Cianina o l'Azo, una variante 
un po' più scura usata da 
Verbatim. Nei primi CD-R, con 
strato metallico in oro, si po- 
teva avere anche il colore 
verde dovuto alla interazione 
giallo più azzurro. 

Oggi l'oro non si usa più, si 
usa invece il banale alluminio 
e talvolta l'argento. 

Solitamente i CD-R di co- 



lore azzurro sono di ottima 
qualità e vantano una eccel- 
lente riflettività della super- 
ficie che permette la lettura 
anche da lettori CD Audio e 
CD ROM datati. Più economici 
sono invece i supporti basati 
su Ftalocianina, di colore gial- 
lognolo: la sovrapposizione 
con lo strato metallico di allu- 
minio produce un colore gial- 
lastro per la superficie infe- 
riore del supporto. Nei CD e 
DVD commerciali il colore è 
invece sempre un grigio 
neutro essendo del tutto as- 
sente lo strato organico. 

I supporti riscrivibili RW 
(Re-Witable) sono costruiti in 
modo identico ma utilizzano 
uno strato inorganico for- 
mato da composti di argento, 
antimonio, indio e tellurio. 
Tale materiale può modificare 
il suo stato da cristallino ad 
amorfo e può tornare allo 
stadio vergine iniziale appli- 
cando una diversa potenza al 
laser di scrittura del masteriz- 
zatore. Ciò permette la can- 
cellazione del supporto teori- 
camente sino a 1.000-2.000 
volte, in pratica però solo i 
migliori CD-RW o DVD+/-RW 
superano le 100 riscritture. ■ 



Specifiche fisiche dei supporti ottici CD e DVD 

CD 



Diametro del disco 120 mm 120 mm 

Spessore del disco 1,2 mm 1,2 mm 

Dim. minima traccia 1,6 micrometri 0,74 micrometri 

Dim. min. delle microcavità (Pit) 0,83 micrometri 0,4 micrometri 

Lunghezza d'onda laser 780 nanometri 650 nanometri 

Correzione di errore CIRC RS-PC 

Modulazione del segnale 8-14 (EFM) 8-16 (EFM+) 

DataRate a velocità lx 150 KB/sec 1380 KB/sec 

Supporto a singolo strato 700 MB 4482 MB 

Supporto a doppio strato - 8144 MB 

Supporto doppia faccia/singolo strato - 8964 MB 

Supporto doppia faccia/doppio strato - 16288 MB 
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I CD ed i DVD 

commerciali 
vengono prodotti 
mediante 
macchinari di 
stampaggio a 
pressa 
ricavandoli da 
una copia 
campione detta 
"master". 



Masterizzatori di CD: una 
tecnologia al capolinea 



E oggi possibile acquistare 
un masterizzatore di CD a 
prezzi irrisori. In un mer- 
cato maturo i costruttori 
hanno proposto unità dalle 
prestazioni teoriche stratosfe- 
riche come ad esempio i 
52x24x52 che permetterebbero 
di masterizzare un CD-RW a 
24x ed un CD-R a 52x. Ciò in 
linea teorica permetterebbe di 
creare un CD-R da 700 MB in 
soli 90 secondi. La realtà è però 
ben diversa: si assiste spesso 
alla impossibilità di una unità 
di masterizzare a 48x o 52x lo 
stesso CD-R "certificato" pre- 
sente nella sua stessa confe- 
zione. Il paradosso è dovuto al 
fatto che la classica tecnologia 
CLV (Constant Linear Velocity - 
velocità lineare costante) in 
teoria permetterebbe di regi- 
strare al massimo a 22x, il li- 
mite viene oltrepassato appli- 
cando la modalità ZCLV 
(Velocità Lineare Costante 
Zonale) che masterizza a 16x le 
tracce più interne per poi pas- 
sare a 24x, 32x e oltre nelle 
parti del supporto più vicine al 
bordo esterno. Per questo la 
differenza nei tempi tra un 
buon masterizzatore 24x ed un 
52x non è eclatante, si tratta di 
circa 50 secondi al massimo. 



Il problema vero sta però 
nella qualità media dei sup- 
porti CD-R i quali, nonostante 
quanto dichiarato dai vari co- 
struttori, a parte rari esem- 
plari, non riescono a suppor- 
tare velocità di scrittura supe- 
riori a 24x in modo affidabile, 
anzi la velocità di burning mas- 
sima per i supporti economici 
o per quelli dedicati all'audio è, 
secondo la nostra esperienza, 
di 16x. 

Quando un supporto è ma- 
sterizzato a velocità eccessiva 
il laser, seguendo la traccia a 
spirale, passa nella traccia suc- 
cessiva ma quella precedente è 
ancora in fusione e viene alte- 
rata di nuovo. La traccia a spi- 
rale nei supporti economici è 
spesso irregolare e questo faci- 
lita ancor di più l'insorgere di 
successivi errori di lettura no- 
nostante la masterizzazione si 
sia conclusa apparentemente 
senza problemi. Questi errori 
sono talvolta corretti (in parte) 
dagli algoritmi ECC dell'unità 
che portano ad un notevole ral- 
lentamento della velocità let- 
tura. Insomma, attendere 
qualche decina di secondi in 
più porta ad una migliore affidi- 
bilità per i nostri supporti ot- 
tici. ■ 
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Superfici dei CD-R al microscopio elettronico 

Nella figura "a" vediamo un supporto CD con una corretta struttura, nella 
"b" i Pit sono deformati trasversalmente producendo continui interventi della 
funzione di correzione errori Ecc dell'unità. La figura "e" a destra infine è 
relativa ad un CD non più leggibile 




// limite estremo: i CD-R da 99 minuti 
Questi supporti, una volta scritti con 
le modalità di overburning, 
consentono di memorizzare fino ad 
867 MB. Purtroppo non tutti i lettori 
CD ROM sono in grado di rileggerli 
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Scrivere oltre i limiti con l'overburning 

Molti masterizzatori di CD sono 
oggi in grado di scrivere oltre i 
limiti fisici del supporto, ad 
esempio, sfruttando l'area 
riservata alla traccia di chiusura 
dei CD-R da 700 MB, (si può 
arrivare a scrivere sugli stessi 
anche 720 MB). L'operazione però 
non è priva di rischi poiché la 
testina-laser potrebbe andare fuori 
supporto danneggiando il 
masterizzatore. Per chi ha 
necessità di registrare file di dati o 

video che superano i 700 MB è invece conveniente acquistare gli 
speciali supporti CD-R da 90 minuti (788 MB) o quelli da 99 minuti 
(867 MB). Questi speciali CD-R sono realizzati con un solco a spirale 
molto più stretto e ravvicinato rispetto ai CD-R da 700 MB ma una 
volta masterizzati potrebbero non essere letti da alcuni lettori CD 
ROM/audio; la cosa vale soprattutto per i CD-R da 99 minuti. Ciò ne 

impone l'utilizzo 
come sistema di 
memorizzazione di 
dati o video 
MPEG/AVI 
sconsigliandone nel 
contempo l'uso per la 
masterizzazione 
audio. 

Per vedere se un 
masterizzatore 
supporta o meno le 
funzioni di 
overburning si può 
usare Nero agendo 
dal menu 
Masterizzatore/ 
Seleziona 

masterizzatore come 
mostra la figura a 
lato. La scrittura in 
modalità 
"OverBurning" in 
Nero si raggiunge dal 
menu 

File/Preferenze/ 
Caratteristiche 
avanzate. 
La masterizzazione su questi supporti deve avvenire però seguendo 
alcune regole. La scrittura deve essere effettuata in modalità Disk at 
Once o Disk at Once/96, disabilitando le funzioni BurnProof, JustLink 
e simili e al massimo con una velocità di masterizzazione di 8x. Il 
limite nel campo dei CD-R è oggi rappresentato dai recenti 
masterizzatori di Plextor che con la tecnologia "GigaRec" possono 
incidere fino a 
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Masterizzare sui Cd-r da 90-99 min con Nero. 

Ecco il pannello di settaggio da impostare per 
riuscire a masterizzare i CD-R da 90 e da 99 minuti 
facendo uso delle funzioni "OverBurning" di Nero 



1 GB di dati su 
un CD-R da 99 
min; ciò 
rappresenta 
ovviamente 
una forzatura 
estrema ed un 
supporto 
siffatto potrà al 
massimo 
essere letto dal 
masterizzatore 
che lo ha 
creato. 
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Per sapere se il nostro masterizzatore supporta le tecniche 
di overburning dei CD-R in Nero dovremo agire dal menu 
Masterizzatore/Seleziona masterizzatore 
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Il mondo dei DVD: la diatriba infinita 



L organismo deputato alla 
standardizzazione dei sup- 
. porti DVD è il DVD-Forum 
(www.dvdforum.org) dal quale 
sono state ratificate le speci- 
fiche per i DVD Video (quelli 
leggibili dai lettori di DVD da sa- 
lotto) e del DVD-RAM. Questo 
media, proposto da Panasonic, 
è un supporto nato per la ma- 
sterizzazione dei dati e pre- 
senta un'elevata affidabilità po- 
tendo essere scritto e cancel- 
lato anche 200.000 volte. I primi 
DVD-RAM da 2,6 GB erano con- 
tenuti in una cartuccia plastica 
mentre oggi si trovano da 4,7 
GB senza la cartuccia. Questo 
formato è sempre stato però af- 
flitto da una compatibilità pres- 
soché nulla con i lettori DVD 
Video e DVD-ROM e ciò, som- 
mato al costo elevato (25 euro 
cadauno), ne ha oggi confinato 
la diffusione ad unità di Storage 
di dati. 

Lo scisma e la creazione 
della DVD alliance 

Philips e Sony contestarono 
a suo tempo il DVD-Forum nel 
voler imporre questo formato. 
In seguito Pioneer propose il 
formato "minus" adottato nei 
supporti registrabili DVD-R e ri- 
scrivibili DVD-RW che ha tro- 
vato larga diffusione grazie ai 
masterizzatori Pioneer 

DVRA03, A04 ed A05. 

Il DVD- è stato sostenuto 
anche da Toshiba, Panasonic, 
Teac, Asus e Yamaha e vanta 
una buona compatibilità con i 
lettori DVD Video per cui un fil- 
mato masterizzato su questi 
supporti può essere rivisto su- 
bito sul lettore DVD di casa. 
Tuttavia questa compatibilità 
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/ formati DVD concorrenti: Barn, Minus e Plus. A sinistra il DVD-RAM ormai confinato al solo backup dei dati, al centro un DVD-R, 
formato economico per dati e video, a destra il DVD+R, formato più recente che vanta una ottima compatibilità con i lettori DVD-video 
da salotto 



non è totale e una parte di let- 
tori DVD Video e DVD ROM per 
computer non legge i DVD- ma- 
sterizzati. 

Philips, HP, Nec e Ricoh per- 
tanto proposero il formato al- 
ternativo DVD+RW (DVD Plus 
Rewritable), seguito poi dal 
DVD+R, formati questi che, 
grazie a diverse migliorie co- 
struttive, dovevano ottenere 
una migliore compatibilità con 
i lettori DVD Video. Il nuovo 
formato fu però ricusato con 
decisione dal DVD-Forum e si 
venne a creare una frattura fra 
le varie società che ha portato 
alla nascita della DVD Alliance 
(www.dvdplusrw.org). 

Le differenze tra i due formati 

Da un punto di vista della ca- 
pacità i supporti DVD- e DVD+ 
sono identici: 4.700.000.000 
byte pari a 4.482 MB. I maste- 
rizzatori DVD+ hanno però in 
più la possibilità di scrivere sui 
supporti usando sia la moda- 
lità CLV (Constant Linear 
Velocity), sia la modalità CAV 
(Constant Angular Velocity) che 



consente di abbassare i tempi 
di accesso al disco. Nello stan- 
dard DVD+ è presente il 
Lossless linking; questa tecno- 
logia permette di sospendere 
la masterizzazione in caso di 
blocco del flusso dati verso il 
masterizzatore e soprattutto 
consente l'invio al recorder di 
un flusso video MPEG2 a bi- 
trate variabile da una sorgente 
esterna, dividendo la sequenza 
video in microblocchi di 32 KB. 

Grazie a questa tecnologia lo 
spazio fra le tracce può essere 
ridotto sino a un micron favo- 
rendo così la lettura da parte 
dei lettori DVD Video che altri- 
menti potrebbero interpretare 
tale gap come un errore del 
supporto. 

Sui supporti in formato 
DVD+ si possono registrare 
contenuti video in multises- 
sione senza che sia necessaria 
la finalizzazione al termine di 
ogni sessione di scrittura come 
invece accade nei DVD-. 

Questa particolarità ab- 
brevia in maniera notevole i 
tempi di scrittura quando il 



supporto non viene riempito al 
limite della capacità. Nel DVD+ 
è infatti aggiornata la TOC 
(Table of contents - Tabella dei 
contenuti) alla fine di ogni ses- 
sione dati/video. Il formato 
DVD+ è quindi più avanzato 
tecnologicamente e vanta mi- 
gliori prestazioni in scrittura 
soprattutto dopo l'uscita dei 
masterizzatori DVD+ 8x. 

La produzione rimane 
ancora in pareggio 

Nonostante ciò, le differenze 
a livello pratico non sono così 
rilevanti e recentemente la re- 
sponsabile commerciale di 
Mmore (costruttore di media 
che usa plastiche Makrolon 
della Bayer), ci ha confermato 
che la produzione di DVD+ e 
DVD- continuerà esattamente 
al 50% e 50% in quanto gli 
utenti richiedono entrambi i 
formati. 

Il DVD- vanta infatti un vasto 
parco di installato, i drive 
Pioneer sono usciti in anticipo 
sulla concorrenza, ed una mag- 
giore economicità. ■ 



Specifiche dei formati DVD scrivibili e riscrivibili 





DVD-R 


DVD+R 


DVD-RW 


DVD+RW 


DVD-RAM (2.0) 1 


Capacità per faccia 


4482 MB 


4482 MB 
8144 MB* 


4482 MB 


4482 MB 


4482 MB 


Strato di masterizzazione 


Organico 


Organico 


Cambiamento 
di fase 


Cambiamento 
di fase 


Cambiamento 
di fase 


Riflettività della superficie 


45 - 85% Rtop 


45 - 85% Rtop 


18 - 30% Rtop 


18 - 30% Rtop 


15 - 25% mirrar 


Compatibilità DVD Video/ROM 


Alta 


Alta 


Medio-bassa 


Media 


Bassissima 


Metodo di scrittura 


CLV 


seq. CLV/CAV 


seq. CLV 


seq. CLV/CAV 


Z-CLV 


Velocità di scrittura 


lx, 2x, 4x 


2.4x, 4x, 8x 


lx, 2x 


2.4x, 4x 


lx, 2x, 3x 


Dimensione Track Pitch 


0.74 um 


0.74 um 


0.74 um 


0.74 um 


0.615 um 


Dimensione minima Pit 


0.40 um 


0.40 um 


0.40 um 


0.40 um 


0.28 um 


Apertura num. della lente 


0.6 


0.6 


0.6 


0.65 


0.6 


Formato traccia dati 


wobbled groove 
& Land Pre-pits 


Phase modulated 
wobbled groove 


wobbled groove 
& Land Pre-pits 


phase modulated 
wobbled groove 


single spirai wobbled 

Grrove & Land 
w/headers of pre-pits 



' Nuovi supporti DVD+r a doppio strato 
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La compatibilita e il doppio strato per tutti 



Uno studio condotto dalla 
società Intellikeys su un 
numero elevato di lettori 
DVD Video e DVD ROM ha for- 
nito queste percentuali di com- 
patibilità con i lettori video da 
salotto DVD+R: 90%, DVD-R: 
77%, DVD+RW: 72% e DVD-RW: 
66%. Un recente studio di 
Cdrlnfo (www.cdrinfo.com) ha 
invece dato esito contrario sta- 
bilendo un 96% di compatibi- 
lità per i DVD-R e un 87% per i 
DVD+R. Questo studio tuttavia 
è meno significativo poiché ef- 
fettuato su una quantità limi- 
tata di lettori DVD Video. 
Oltretutto la medialist di com- 
patibilità rilasciata dalla DVD 
Alliance è molto lunga e la si 
può trovare al link www.dvd- 
plusrw.org/Compatibility.asp? 
mid=0&sid=2&aid=59 mentre 
meno ampia appare la lista di 
compatibilità DVD- che si trova 
al link homemovie.com/ com- 
patibility.htm. Da queste liste 
si evince che i supporti regi- 
strabili (o monoscrivibili) DVD- 
R e DVD+R hanno un valore di 
compatibilità molto più elevato 
rispetto ai supporti riscrivibili 
DVD-RW e +RW e che risultano 
in media leggibili da tutti i let- 
tori DVD Video prodotti dopo il 
1998. Tutta questa situazione 
ha visto il boom dei masteriz- 
zatori multiformato che per- 
mettono di incidere sia 
DVD+R/RW che DVD-R/RW 
oltre che i classici CD-R/RW. 



Il doppio strato 

Questo supporto rappre- 
senta la nuova frontiera della 
masterizzazione DVD ed è 
stato realizzato in collabora- 
zione da Philips e Verbatim. Il 
primo esemplare è stato mo- 
strato alla fiera Ceatec Japan 
2003 in Giappone. Così come 
avviene nei DVD-9 commerciali 
Philips è riuscita a costruire un 
supporto a doppio strato in 
cui, come si può vedere dalla 
figura a lato, il primo strato 
metallico, essendo semitraspa- 
rente, lascia passare la luce del 
laser che può andare a fuoco 
sul secondo strato cambiando 
la focalizzazione della apposita 
lente. 

Sono qui presenti due strati 
di materiale organico incidi- 
bile, sul primo strato LO si pos- 
sono incidere 4.482 MB mentre 
sul secondo i restanti 3.662 per 
un totale di 8.144 MB. Ciò per- 
metterebbe di realizzare diret- 
tamente DVD Video di backup 
senza passare per le procedure 
di ottimizzazione e ricompres- 
sione che abbiamo trattato nel- 
l'articolo sul Backup dei film in 
DVD (pag. 100 di PC Open di no- 
vembre). Oltretutto questa ca- 
pacità permetterebbe di stoc- 
care sul supporto fino a 4 ore 
di filmati MPEG-2 con un mag- 
gior DataRate per non parlare 
dei backup dei dati. 

Per il momento ci sono però 
delle perplessità riguardo alla 



compatibilità di questo nuovo 
media con i lettori DVD Video 
da salotto e soprattutto la deli- 
catezza del secondo strato po- 
trebbe imporre delle velocità 
di burning particolarmente ri- 
dotte (lx-2x). Fras Greidanus, 
vice presidente di Philips 
Research, assicura però che lo 
speciale strato metallico di ar- 
gento usato garantisce una ri- 
flettività minima del secondo 



strato del 18% e del 50% del 
primo in ottemperanza alle 
specifiche dei DVD-9 e che ve- 
dremo già prima della metà del 
2004 l'entrata in commercio 
dei primi masterizzatori DVD-9 
nello standard DVD+R. 

Questo rappresenta certa- 
mente un altro punto a favore 
della DVD-Alliance e un ulte- 
riore smacco per il DVD- 
Forum. ■ 



DVD-tR 9 a doppio strato da S.54 GB 
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/ nuovi DVD+R da 8.54 GB a doppio strato: 

Struttura fisica del nuovo DVD+R 9. La costruzione del nuovo DVD+R registrabile 
da ben 8,54 GB prevede la realizzazione dello stesso a doppio strato. Il laser di 
lettura/scrittura può accedere al secondo strato cambiando focalizzazione 
tramite una apposita lente 



Blue Ray Disk, il DVD del futuro? 

Una cordata di aziende di rango quali Sony, 
Philips, Hitachi, LG Electronics, Matsushita, 
Electric Industriai, Pioneer, Samsung, Sharp 
e Thompson ha varato a maggio del 2003 le 
specifiche e le licenze necessarie per 
costruire e vendere prodotti basati sul 
formato Blue Ray Disc. Si tratta di un disco 
Ultra-denso racchiuso in una cartuccia 
protettiva che adotta un laser a luce blu 
(invece che rossa) di lunghezza d'onda di soli 
405 nm contro i 650 nm del DVD. Ciò 
permette di ottenere una capacità da 23,3 a 
27 GB binari (27.000.000.000 byte) per 
faccia ossia 25.750 MB. 
Il nuovo media permette di registrare più di 
13 ore di video in qualità DVD oppure circa 
due ore di video in alta definizione (HDTV) 
con un DataRate di ben 36 MBit/sec. Il 
formato di compressione rimane l'MPEG-2, il 
quale, anche se non proprio giovane, gode 
ancora del più ampio supporto sul mercato 



del broadcasting digitale e della registrazione 
di contenuti audio/video. L'HDTV, High 
Definition TeleVision è una possibilità fornita 
dai nuovi display al plasma capaci di andare 
oltre le 625 del formato PAL ed arrivare alle 
1.080 linee di risoluzione. La diffusione di 
televisori di questo tipo è ancora agli albori e 
oltretutto il grossolano Dot Pich degli stessi 
non sembra in grado di fornire realmente tale 
definizione. Peraltro il Blue Ray è 
incompatibile con i lettori DVD attuali e 
questo costringerebbe gli utenti ad 
acquistare nuovi lettori come il Sony Bzd- 
S700. 

A complicare ulteriormente tutto si 
contrappone il formato HD-DVD realizzato da 
Nec e Thoshiba e proposto dal DVD-Forum 
che utilizza sempre il laser rosso, ha una 
capacità inferiore (20 GB) ma andrebbe ad 
usare il più evoluto MPEG-4 per la 
compressione dei filmati. Insomma la 
situazione è in continua evoluzione e non 
mancheranno gli sviluppi. 





// nuovo formato Blue Ray Disk 

Il lettore Sony Bzd-S700 fa uso di un laser a luce Blu e 
consente di memorizzare fino a 27 GB per faccia su 
singolo strato e 50 GB su dischi a doppio strato. È però 
incompatibile con gli attuali lettori DVD 
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Supporti serigrafati, la moda del momento 



Da qualche mese stanno fa- 
cendo la comparsa sugli 
scaffali dei negozi i sup- 
porti serigrafati. Costano più 
dei corrispettivi standard, ma 
hanno il pregio di dare un 
tocco di originalità in più alle 



proprie masterizzazioni. 

Dopo aver quindi parlato 
tecnicamente dei supporti, 
facciamo una breve carrellata 
sui CD e DVD curiosi, colorati 
o serigrafati che possono rap- 
presentare un'idea originale 



per un regalo o per una pre- 
sentazione insolita dei dati 
contenuti all'interno. 

In questa pagina ne pas- 
siamo in rassegna sette tipo- 
logie, ne manca una molto 
bella che da subito ha attirato 



la nostra attenzione: i CD 
Verbatim con l'immagine del 
disco in vinile, che per pro- 
blemi di royalty non si pos- 
sono vendere in Europa, si tro- 
vano solo in America e in 
Giappone. ■ 




DVD per i film 

Da Verbatim i nuovi 
DVD, disponibili nel 
doppio formato 
DVD+R e DVD-R, 
serigrafati con 
l'immagine delle 
pellicole dei film, 
per appassionati e 
cinefili. 





Sport estremi su CD 

Da Memorex i nuovi CD colorati, riproducono gli sport 
estremi, saranno sugli scaffali a partire dai primi mesi 
del 2004 



Platino di successo 

I dischi più venduti ricevono il disco di platino, Benq ha 

pensato di riproporlo su un CD, da riempire con i brani 

musicali degli artisti di successo. 



Un calcio al CD 

Progettato per il mercato europeo 
e ancor di più per quello italiano, 
il Football CD di Benq è dedicato 
ai tifosi di tutte le squadre. 
L'attenzione al mondo del pallone 
è sottolineata anche dal fatto che 
Benq è sponsor ufficiale 
dei prossimi campionati europei 
di calcio. Supporta una velocità di 
scrittura massima di 52x. 




jeno 





Da personalizzare 

Da buon ultimo citiamo il supporto 

con la superficie stampabile 

(printable), permette il massimo 

della personalizzazione perché 

ognuno può decidere le immagini, i 

colori e i loghi da inserire. Adatto 

alla stampa per esempio nelle 

stampanti come la Epson 

900/950. Nell'immagine la 

confezione di Memorex, i supporti 

costano 1,10 euro cadauno. 



L'eleganza del nero 

Da Memorex una 
confezione con 10 CD 
completamente neri. 
Supportano una 
velocità di scrittura 
fino a 48x. 
Costano circa 1,15 
euro cadauno. Da 
provare con 
attenzione per 
scoprire eventuali 
difficoltà di lettura su 
alcuni drive. 




Di tutti i colori 

Un arcobaleno di CD-R: 
Memorex come Verbatim, 
Imation e Benq ha a listino i 
supporti colorati, il costo è di 
1,10 euro ciascuno. 
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► Per chi compie i primi passi nel mondo del video 

Ulead DVD MovieFactory 
authoring semplice 



Due semplici 
programmi per la 
creazione di DVD, 
VideoCD e 
SuperVideoCD. 
Sul CD trovate la 
versione 1, 
completa e la 
nuova versione 2 
trial con buono 
sconto 
sull'acquisto 

L'uscita della versione 2 di 
DVD MovieFactory di 
Ulead ci permette di rega- 
larvi la versione 1, accompa- 
gnata da un breve tutorial sul- 
l'utilizzo, qui sotto e nella pros- 
sima pagina, che vi guiderà nel- 
la creazione di un DVD video. 
Gli stessi passaggi possono an- 
che essere utilizzati per creare 
Video CD o SuperVideo CD, 
con la sola raccomandazione 
di controllare che il vostro let- 
tore DVD supporti questi due 




formati. Prima di passare alla 
parte pratica, diamo una rapi- 
da occhiata alla nuova versio- 
ne, che trovate in trial sul CD, e 
che potete acquistare con uno 
sconto speciale sul prezzo fi- 
nale di 15 euro. 

Le novità della versione 2 

Le nuove funzionalità parto- 
no dall'interfaccia ridisegnata e 
razionalizzata nei passaggi fon- 
damentali, anche se il concetto 
del monitor in alto con una bar- 
ra nella parte inferiore, in cui 
sono inserite le clip video, ri- 
mane identico alla prima ver- 



sione. Interessanti sono le no- 
vità che riguardano invece la 
fase di cattura (oltre che da fo- 
tocamera o da file presente sul 
disco, ora si può per esempio 
catturare i video direttamente 
anche da un TV tuner, da una 
fotocamera o da un DVD regi- 
strato in precedenza) e si può 
decidere già in fase di cattura 
di effettuare la codifica MPEG 
nel formato adatto alla crea- 
zione che si ha in mente di ef- 
fettuare. 

Con la funzione Direct Disc 
Authoring si può inoltre cattu- 
rare il video e riversarlo su CD 



DVD MovieFactory 1 

gratis 

Per installarla il codice è: 

22102-61000-00095558 

DVD Movie Factory 2 

buono sconto di 15 euro 

I lettori di PC Open hanno 

la possibilità di usufruire 

di un buono sconto del 

valore di 15 euro per 

trasformare la versione 

trial in full. Basta 

collegarsi al sito di Italsel 

http://www.lolasoft.com 

/pcopen/dvd+moviefacto 

ry.html e comunicare il 

seguente codice di 

sconto: 

pcopen0402ulmf 

per pagare 34,95 euro, 

anziché 49,96. 



o DVD senza passare dall'hard 
disc, risparmando così spazio. 

Migliorata la funzionalità di 
selezione delle scene, utile nel 
caso si abbiano più riprese di- 
verse sulla stessa cassetta, op- 
pure si vogliano togliere gli 
spezzoni pubblicitari da un 
film registrato dalla TV. 

Sono stati portati a 60 i mo- 
delli già pronti per la creazione 
di menu di navigazione del 
DVD, ampliata la possibilità di 
personalizzazione con gli stru- 
menti di creazione dei bottoni 
navigabili. I progetti persona- 
lizzati possono essere salvati 
per un utilizzo in fasi successi- 
ve. Infine con Photo Express 
4.0 si possono creare le eti- 
chette personalizzate da ap- 
plicare sui supporti. ■ 



Usare in 6 passaggi Ulead DVD MovieFactory 1 



La creazione di un VideoCD, un 
SuperVideoCD o un DVD è 
un'operazione semplificata 
seguendo i sei passaggi 
fondamentali in Ulead DVD 
MovieFactory. 

1 - Catturare il video o importarlo. 

La prima operazione da effettuare è 
la cattura di un file video, con la 
telecamera accesa e connessa al 
PC basta cliccare sul primo 
pulsante posto in alto. Se avete già 
elaborato un file è possibile 
importarlo. Le clip sono posizionate 
nella barra in basso, mentre il 
monitor in alto sulla destra 



visualizza il contenuto del file. 

- Codificare il file nel formato 
giusto. In questa schermata 
MovieFactory mostra le possibilità 
di codifica dei file video, utile per 
preparare il formato adatto al 
risultato finale, VideoCD in MPEG1, 
SuperVideoCD e DVD in MPEG2. 

- Scegliere il tipo di creazione da 
effettuare. A seconda del tipo di 
creazione desiderata il programma 
presenta una finestra con il 
riepilogo delle informazioni, lo 
spazio disponibile su hard disk e la 
possibilità di importare nuove clip, 



precedentemente salvate nel 
formato giusto. 

- Creare i menu. Nel quarto 
passaggio si ha la possibilità di 
creare i menu di navigazione del 
DVD, di default sono selezionate le 
clip che abbiamo inserito nel 
progetto ma si possono creare 
anche menu personalizzati a partire 
da una trentina di modelli già 
pronti, selezionabili dal menu a 
tendina posto sulla destra. Si può 
inoltre aggiungere un'immagine di 
sfondo e anche un file musicale. 

5 - Controllare che tutto funzioni. 



In questo passaggo troviamo un 
telecomando con i tasti di play 
avanzamento, riawolgimento e 
stop, serve per simulare il corretto 
funzionamento dei menu 
precedentemente creati. 

- Masterizzare. DVD 

MovieFactory comprende anche un 
motore di masterizzazione per 
portare a termine la propria 
creazione. Nella schermata 
troviamo il corretto riconoscimento 
del masterizzatore (un recentissimo 
DVD di Philips a 8x) e la possibilità 
di stabilirne la velocità di 
funzionamento. 
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►Quando si può fare a meno di Microsoft Office 

Scrivere, 
disegnare e 
presentare 



Panoramica sulle funzionalità 
di OpenOffice 1.1 e StarOffice 7.0, 
che in molte situazioni 
rappresentano una valida 
alternativa a basso costo 
(se non addirittura gratis) 
alla suite di Redmond 



di Alberto Nosotti 



Anche se oggi, nel dizio- 
nario dell'informatica, il 
termine suite è ormai di- 
ventato sinonimo di Microsoft 
Office , non è detto che in de- 
terminate situazioni, quando 
non sono richieste certe op- 
zioni, non ci si possa avvalere 
di soluzioni alternative decisa- 
mente più a buon mercato (o 
addirittura gratis). 

Ci riferiamo, in particolare, 
a due ultimi arrivati: StarOffice 
7.0 e OpenOffice 1.1, colle- 
zione di programmi in italiano 
che si possono rispettiva- 
mente acquistare per circa 80 
euro il primo o scaricare gra- 
tuitamente da Internet il se- 
condo. (OpenOffice è disponi- 
bile anche nel nostro CD 
Guida). Per utilizzarli con suc- 
cesso, però, bisogna sapere 
esattamente cosa si vuole, e 
dare per scontate alcune limi- 
tazioni sostanziali, che tal- 
volta, però, potrebbero anche 
non essere tali. 

La compatibilità 
con Microsoft 

Per esempio, una fra le più 
importanti oggettivamenteè la 
compatibilità con l'ambiente 
Office, supportata a un di- 
screto livello per quanto ri- 
guarda le funzionalità essen- 




ziali dei vari applicativi, ma 
piuttosto bassa, se non addi- 
rittura latitante, su molte op- 
zioni evolute: le macro, le ta- 
belle pivot, le animazioni delle 
slide di una presentazione, 
particolari formattazioni dei 
documenti, e così via. 

Nel caso di uno studente 
che sta preparando una ri- 
cerca o la propria tesi di 
laurea, però, il problema della 
compatibilità è del tutto mar- 
ginale (a patto che per la 
stampa non si rivolga a un 
centro specializzato). In tal 
caso potrà avvalersi con suc- 
cesso delle ottime perfor- 
mance del modulo di scrittura 
delle due suite per creare 
anche documenti dalla strut- 
tura piuttosto articolata, che 
non hanno troppo da invidiare 
a più blasonati concorrenti. 

Attenti a quei due 

Anche per tutti coloro che 
utilizzano solo le funzioni es- 
senziali di un foglio elettro- 
nico, di un elaboratore di testi, 
o di un programma di presen- 
tazione, StarOffice e Open- 
Office possono rappresentare 
valide soluzioni. Al massimo si 
presenterà il problema di ope- 
rare una scelta fra i due. Non è 
difficile: i due programmi sono 




Programma 



StarOffice 7.0 



OpenOffice 1.1 



Le funzioni 


Foglio elettronico 


Foglio elettronico 




Wordprocessor 


Wordprocessor 




Presentazione 


Presentazione 




Disegno 


Disegno 




Modulo relazionale 


Modulo relazionale 



Spazio su disco 




170 MB circa 


150 MB circa 


Lingua 




Italiano 


Italiano 


Assistenza tecnica 




Sì 


No 


Manuale cartaceo 




Sì 


No 


Prezzo 


80 


euro (prezzo suggerito) 


Gratuito 



Carta d'identità delle suite StarOffice 7.0 e OpenOffice 1.1 



sostanzialmente analoghi, ma 
il primo interpreta le mede- 
sime funzioni con maggiore 
completezza. Tanto per fare 
solo un esempio, la libreria di 
sfondi ospitata nel modulo di 
presentazione di StarOffice 
propone un buon numero di 
esempi, mentre quella di 
OpenOffice solo due. Inoltre, 
gli utenti di StarOffice pos- 
sono contare su un piccolo 
manuale cartaceo e un sup- 
porto tecnico, che non sono 
previsti per OpenOffice. 

A questo punto non resta 
che decidere se è il caso o 
meno di sborsare gli 80 euro 
circa per acquistare il pro- 
dotto più completo. Più avanti 
vedremo fino a che punto le 
principali funzionalità dei due 
programmi sono in grado di 
soddisfare determinate esi- 
genze proprie di certe fasce di 
utenza. 

Per chi, invece, intende e 
può sfruttare a fondo le fun- 
zionalità di una suite a livello 
di sicurezza, lavoro di gruppo, 
analisi, gestione di dati, e co- 
municazione, nonché gestirle 
in ambienti integrati, è il caso 
di ricordare che la scelta di 
Microsoft Office non solo è 
scontata, ma quasi doverosa. 



Due prodotti, 
un solo 
capostipite 

StarOffice ed OpenOffice 
derivano entrambi dal 
medesimo codice sorgente. 
Il primo trae origini da una 
suite acquistata a suo 
tempo da Sun 
Microsystems, e da questa 
distribuita gratuitamente per 
gli ambienti Windows, Linux, 
e Solaris. 

Il progetto si prefiggeva di 
contrastare almeno in parte 
l'egemonia di Microsoft 
Office, ma visti i risultati, 
Sun abbandonò il progetto 
dedicandosi allo sviluppo di 
una versione a pagamento, 
da cui deriva l'attuale. 
Dei sorgenti originali da cui 
deriva l'attuale OpenOffice 
se ne stanno occupando 
attualmente le comunità on 
line (per altre informazioni 
www.openoffice.org). Per 
questo i due programmi 
sono alla base 
sostanzialmente uguali, ma 
lo sviluppo perseguito più 
organicamente da Sun fa la 
differenza (e giustifica il 
prezzo). 
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Maestri nel disegno e nello slide show 



StarOffice e OpenOffice di- 
spongono entrambi di due 
moduli dedicati rispettiva- 
mente al disegno e alla realizza- 
zione di presentazioni, nonché 
di una ricca libreria di oggetti 
grafici disponibili per tutte le ap- 
plicazioni della suite. Il pro- 
gramma di disegno consente di 
realizzare composizioni grafiche 
anche molto sofisticate (un'ap- 
plicazione del genere non è pre- 
sente in ambiente Office, dove 
sono semplicemente disponibili 
alcuni strumenti dedicati, come 
quelli ospitati nelle barre di- 
segno). Peccato, però, che il sal- 
vataggio dei disegni avvenga 
esclusivamente in un formato 
proprietario, pregiudicando così 
la compatibilità con applicazioni 
esterne. 

Per quanto riguarda le presen- 
tazioni, invece, la musica 
cambia, soprattutto se si utilizza 
StarOffice. Starlmpress, il mo- 
dulo dedicato che opera al suo 
interno, è decisamente molto 
ricco a livello grafico, e la com- 
patibilità con PowerPoint è ab- 
bastanza buona, nel senso che 
uno slide show può essere letto 
quasi sempre da quest'ultimo. 
Ma c'è di più. Una buona compa- 
tibilità (animazioni escluse) si 
verifica anche se si lancia in 
StarOffice una presentazione 
realizzata con PowerPoint. Lo 
stesso discorso vale per 
OpenOffice, ma la sua libreria 
grafica è più povera e non può ri- 
valeggiare con quella del cugino, 
che propone numerosi sfondi, 
modelli di struttura, ed effetti 
speciali. Sono anche disponibili 
molti modelli prestrutturati: 
basta personalizzare i testi delle 
diapositive. In pratica, utiliz- 
zando StarOffice si può realiz- 
zare una più che decorosa pre- 
sentazione aziendale. 

Mancano le animazioni, ma 
non dimentichiamo che gli 
esperti della comunicazione non 
vedono di buon occhio gli effetti 
particolarmente spettacolari 
perché si corre il rischio di di- 
stogliere l'attenzione dei parteci- 
panti dal messaggio che si vuole 
comunicare. Concludiamo l'ar- 
gomento ricordando che in 
StarOffice e in OpenOffice è di- 
sponibile una procedura guidata 
che consente anche ai neofiti di 
realizzare velocemente, e senza 
problemi, un soddisfacente slide 
show. ■ 



Grafica e presentazioni: ricca libreria di immagini 



La libreria di oggetti grafici 

StarOffice e OpenOffice incorporano una 
ricca libreria di oggetti grafici, 
direttamente disponibili per tutte le 
applicazioni in cui si articolano le suite. 
Le librerie sono suddivise in categorie e 
gli oggetti visualizzati nelle 
corrispondenti gallerie possono essere 
trascinati con il mouse all'interno del 
documento con cui si sta lavorando. 



Il modulo di disegno 

Il programma di disegno consente di 
realizzare composizioni grafiche anche 
molto sofisticate. Purtroppo, il 
salvataggio dei disegni avviene 
esclusivamente in un formato 
proprietario, pregiudicando così la 
compatibilità con applicazioni esterne. 



Starlmpress: la procedura guidata 

Il programma è molto ricco a livello 
grafico, e la compatibilità con 
PowerPoint è buona, nel senso che uno 
slide show può essere letto quasi 
sempre da quest'ultimo. Nella figura è 
illustrata la maschera che gestisce la 
procedura guidata per la realizzazione di 
una presentazione. 



Le diapositive 

Ecco come si presenta una diapositiva 
realizzata con una delle due strutture 
che StarOffice e OpenOffice hanno in 
comune. Per presentazioni aziendali, il 
primo è da preferirsi al secondo in virtù 
delle ricche librerie di sfondi, strutture, 
e modelli pronti all'uso di cui dispone. 
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Analisi settoriale 
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Formule e calcoli senza segreti 



A proposito di strumenti di 
produttività individuale, le 
statistiche, senza mezzi ter- 
mini, recitano da sempre che la 
maggior parte degli utenti si av- 
vale di poco più del dieci per 
cento delle loro potenzialità. 

Quindi, se si appartiene alla 
folta schiera di chi si limita a 
creare tabelle e a consolidarne i 
totali per righe e colonne, magari 
usando qualche grafico e for- 
mule ed espressioni di media 
complessità, i moduli di calcolo 
di StarOffice e OpenOffice ba- 
stano e possono anche avanzare. 
A patto però (se si vuole mante- 
nere una certa compatibilità con 
gli standard di casa Microsoft) di 
non concedere troppo alla com- 
plessità dei grafici e delle analisi 
eseguite. Si potrebbero ottenere 
risultati imprevedibili non ap- 
pena si importa il documento in 
ambiente Office. Anche se en- 
trambi i programmi salvano au- 
tomaticamente i file in formato 
xml, consigliamo di impostare il 
formato .xls di Excel. 

Il problema della compatibilità 

Insomma, sin dal primo ap- 
proccio, ci si rende conto che 
uno dei più importanti fattori di 
discriminazione resta pur 
sempre il problema della compa- 
tibilità. Ma se questa non rappre- 
senta un vincolo, i soli limiti sono 
posti dal livello dei risultati che 
si vogliono ottenere. E la proce- 
dura risulta facilitata dalla dispo- 
nibilità di una ricca libreria di 
modelli per il monitoraggio di 
problematiche ricorrenti. Ci rife- 
riamo, ad esempio a modelli per 
impostare un bilancio preven- 
tivo, per emettere fatture, o per il 
controllo di un portafoglio azio- 
nario. 

Ma vediamo più nei dettagli 
sin dove ci si può spingere nell'u- 
tilizzo aziendale dei due pro- 
grammi, fermo restando che ri- 
spetto a OpenOffice, StarOffice si 
rivela più supportato e più ricco 
di opzioni che impreziosiscono 
le pur sempre medesime fun- 
zioni. 

Chi opera in azienda o in un 
piccolo ufficio, può disporre di 
diversi strumenti di analisi che in 
alcuni casi sono altrettanto 
performanti quanto quelli di 
Office. Infatti, per quanto ri- 
guarda le funzioni con cui impo- 
stare le espressioni, sono dispo- 
nibili quasi trecento formule, ma 



Foglio elettronico: analisi ed elaborazioni dei dati 



Compatibilità, innanzitutto 

Se si vuole mantenere una certa 
compatibilità con gli standard di casa 
Microsoft, di non concedere troppo alla 
complessità dei grafici e delle analisi 
eseguite. Alcuni tipi di grafici realizzati 
con OpenOffice e StarOffice, subiscono 
imprevedibili modifiche quando importati 
in ambiente Excel. 



Le funzioni 

Per quanto riguarda le funzioni con cui 
impostare formule ed espressioni ne 
sono disponibili quasi trecento, e nella 
maggior parte dei casi è assicurata la 
compatibilità con Excel. L'impostazione 
di formule ed espressioni può essere 
eseguita con il supporto di una procedura 
guidata. 



Analisi di archivi tabellari 

Buone analogie con Excel si presentano 
anche a livello delle procedure per il 
filtraggio automatico dei contenuti di una 
tabella, una funzionalità, quest'ultima, 
che consente di trasformare 
estemporaneamente il foglio elettronico 
in un potente sistema informativo. 



Utilizzo di dati esterni 

In OpenOffice e StarOffice, la possibilità 
di utilizzare dati esterni al foglio 
elettronico è piuttosto completa, senza 
contare, e non ci sembra poco, che a 
nostro avviso le procedure previste sono 
decisamente amichevoli. Però, conviene 
fermarsi all'utilizzo di informazioni 
residenti in memoria o registrate su 
disco. 
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rimarrà deluso chi vuole uti- 
lizzare il foglio di lavoro per 
eseguire previsioni di vendita 
e supportarle con i corrispon- 



denti grafici. In questo caso 
bisogna impostare manual- 
mente i relativi modelli utiliz- 
zando le funzioni dedicate per 



strutturare le opportune for- 
mule di regressione, cosa non 
sempre alla portata di tutti. 
Lo stesso discorso vale anche 
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Le tabelle pivot 

Questo importante e potente strumento 
di analisi è proposto anche da StarOffice 
e da OpenOffice, ma non ci si deve 
aspettare la stessa completezza e le 
stesse funzionalità. In particolare, non 
sono previste alcune opzioni evolute, ne 
tanto meno è possibile trasferire l'analisi 
in ambiente grafico. 



La formattazione condizionale 

Questa interessante funzionalità, che 
consente di assegnare a una cella o a 
una intera zona particolari formattazioni a 
seconda dei dati che vi sono ospitati, è 
proposta da OpenOffice e StarOffice in 
chiave ridotta. Infatti, le formattazioni 
attribuibili non possono essere 
liberamente impostate dall'utente, ma 
devono essere scelte in un elenco. 



Le macro 

Gli utenti evoluti che vogliono 
automatizzare i loro modelli possono 
avvalersi del macrolinguaggio che opera 
all'interno delle due suite. Si tratta, 
rispettivamente, di StarBasic e 
OpenOffice Basic. Diciamo subito che la 
compatibilità dei due linguaggi (peraltro 
simili) con il Visual Basic for application 
di Office, è tutta da costruire. 



I modelli di StarOffice 

Chi non è troppo esperto nella 
impostazione di prospetti e modelli 
troverà nella biblioteca di StarOffice la 
soluzione a molti problemi. Ci riferiamo, 
tanto per fare solo qualche esempio, a 
modelli per impostare un bilancio 
preventivo, per emettere fatture, e così 
via. 



per le analisi incrociate realizzate 
con le tabelle pivot. In questo 
caso le opzioni sono quelle essen- 
ziali, e non è prevista la trasposi- 
zione dell'analisi in ambiente gra- 
fico. 

Le funzioni database 
e gli archivi tabellari 

Buone notizie, invece, sul 
fronte delle funzioni database e 
del filtro automatico dei conte- 
nuti di una tabella. Infatti, tutte le 
funzioni database che Excel uti- 
lizza per estrarre e consolidare le 
informazioni contenute in una 
tradizionale tabella sono disponi- 
bili anche in ambiente StarOffice 
e OpenOffice. E altrettanto dicasi 
della funzione di filtro automa- 
tico. È prevista anche l'opzione 
per impostare filtri speciali, ma 
con potenzialità inferiori. Anche 
la possibilità di utilizzare dati 
esterni al foglio elettronico è piut- 
tosto completa e le procedure 
previste sono decisamente facili 
da usare. Però ci si deve fermare 
all'utilizzo di informazioni resi- 
denti in memoria o registrate su 
disco. Infine, le procedure di con- 
trollo automatizzato degli inseri- 
menti dei dati di StarOffice e 
OpenOffice sono assolutamente 
essenziali, e chi vuole ottenere un 
sia pur minimo livello di sicu- 
rezza dovrà provvedere a svilup- 
pare delle macro personalizzate. 

Le macro: 

quali conviene utilizzare? 

I power user possono automa- 
tizzare i loro modelli avvalendosi 
del macrolinguaggio che opera al- 
l'interno dei due programmi. Si 
tratta, rispettivamente, di 
StarBasic e OpenOffice Basic. 
Diciamo subito che la compatibi- 
lità con il Visual Basic di Office 
dei due linguaggi (peraltro simili), 
è tutta da vedere. Ad esempio, ca- 
ricando una macro Excel in am- 
biente StarOffice è possibile vi- 
sualizzarne il listato nell'editor, 
ma in fase di conversione viene 
apposto il suffisso Rem (sta per 
Remark) a ogni passo del codice. 
Eliminando i Rem ed eseguendo 
la macro, viene visualizzato un 
messaggio di errore in corrispon- 
denza delle istruzioni non ricono- 
sciute, che dovranno essere ri- 
scritte secondo la sintassi di 
StarOffice. Caricando la macro in 
OpenOffice avviene la stessa 
cosa, ma non siamo riusciti ad 
editare il listato. E ancora, 
aprendo in ambiente Excel fogli di 
lavoro StarOffice e OpenOffice 
contenenti macro, non è stato 
possibile accedere ai corrispon- 
denti listati. ■ 
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Documenti personalizzati 



Le situazioni in cui l'utilizzo di 
OpenOffice e StarOffice si 
presenta meno penalizzato 
rispetto a Microsoft Office sono 
senza dubbio quelle che preve- 
dono l'impiego intensivo del mo- 
dulo di scrittura. 

I due word processor sono 
ricchi di funzionalità, la maggior 
parte delle quali ricalca quelle 
presenti in Microsoft Word, ed in 
molti casi le procedure di uti- 
lizzo sono abbastanza simili. 
Non mancano le funzioni evo- 
lute, come quelle che consen- 
tono di realizzare circolari e let- 
tere personalizzate, indici dei 
contenuti, elenchi puntati anche 
utilizzando immagini, e altro an- 
cora. Per quanto riguarda le cir- 
colari è possibile collegarsi con 
basi dati esterne per prelevare i 
dati variabili da inserire nelle co- 
municazioni di base. 

Se non si utilizzano particolari 
formattazioni la compatibilità 
con Office è soddisfacente 
anche, per esempio, a livello di 
elenchi puntati, e immagini inse- 
rite. Ovviamente il salvataggio 
dei documenti deve avvenire nel- 
l'appropriato formato .doc. Se si 
cambia il formato possono verifi- 
carsi problemi e i risultati non 
sono prevedibili. Se proprio il 
documento deve essere assolu- 
tamente compatibile con Word, 
o viceversa, meglio fare qualche 
prova preliminare. 

StarOffice meglio di OpenOffice 

Anche in questo caso, come si 
è rilevato con le presentazioni, 
StarOffice è da preferire a 
OpenOffice in virtù della ricca bi- 
blioteca di modelli a disposi- 
zione. Ce n'è davvero per tutti i 
gusti, tanto da non suscitare in- 
vidia neppure per la libreria del 
più blasonato campione. Si va 
dai contratti di vendita alle fat- 
ture, dalle lettere commerciali ai 
messaggi promozionali, e dai bi- 
glietti da visita ai volantini. Per 
quanto riguarda le funzionalità 
operative, invece, si conferma la 
parità assoluta con OpenOffice 
considerando che il codice sor- 
gente di base è pur sempre il me- 
desimo. E veniamo ai program- 
matori, o agli aspiranti tali. 
Anche in questo caso è possibile 
sviluppare macro proprietarie, 
ma se il gioco vale la candela di- 
pende dalla propria prepara- 
zione e dall'utilizzo che si vuole 
fare dei modelli realizzati. ■ 



Word processor: elenchi, immagini e modelli 



Lettere circolari 

Fra le funzioni evolute del modulo di 
scrittura che opera all'interno delle due 
suite si impone quella per la 
realizzazione di circolari e lettere 
personalizzate. In particolare è possibile 
collegarsi con basi dati esterne per 
prelevare i dati variabili da inserire nelle 
comunicazioni di base, da prepararsi 
seguendo una speciale procedura. 



Elenchi puntati 

All'interno dei documenti si possono 
creare liste ed elenchi puntati. La 
maschera che gestisce la loro 
realizzazione prevede numerose opzioni, 
ed anche la possibilità di utilizzare 
immagini come marcatori delle voci. Gli 
elenchi vengono letti in ambiente Word, 
ma i marcatori possono subire modifiche 
anche sostanziali. 



Le immagini 

È prevista la possibilità di inserire 
immagini importando nei documenti i 
corrispondenti file. Se si salva il 
documento nell'appropriato formato 
Word, e si carica il file in tale ambiente, 
le immagini vengono preservate. È anche 
possibile importare direttamente queste 
ultime da sorgenti esterne, per esempio 
da uno scanner. 



I modelli di StarOffice 

II modulo di elaborazione testi di 
StarOffice dispone di una ricca biblioteca 
di modelli pronti all'uso. Ce n'è davvero 
per tutti i gusti, tanto da non suscitare 
invidia per la libreria del più blasonato 
Word. Si va dai contratti di vendita alle 
fatture, dalle lettere commerciali ai 
messaggi promozionali, e dai biglietti da 
visita ai volantini. 
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Gli outsider: 602 Pro Pc Suite e EasyOffice 



Si 



e OpenOffice e StarOffice 
sono a nostro avviso le più 
importanti alternative a 
Office, in certe situazioni assolu- 
tamente particolari si può valu- 
tare anche EasyOffice (funzional- 
mente molto completo, al punto 
da includere anche un modulo 
database, un editor di immagini, 
e molte utilità), o alla 602 Pro Pc 
suite. Il primo (www. e 
press.com) è gratuito per uso 
personale, la licenza, invece, 
costa rispettivamente 28 dollari, 
mentre il secondo viene dato in 
prova per 30 giorni e l'acquisto 
prevede un esborso di circa 60 
dollari. 

Diciamo subito che entrambi i 
programmi sono in inglese e ad 
eccezione dei moduli di scrittura 
la compatibilità con gli standard 
Microsoft non è entusiasmante. 
D'altro canto, le due suite, e in 
particolare EasyOffice, presen- 
tano alcune caratteristiche ine- 
dite. Per esempio, il foglio di la- 
voro che opera nell'ambito di 
EasyOffice, è incorniciato a de- 
stra e nella parte sottostante da 
una fascia di celle in cui com- 
paiono automaticamente le 
somme delle righe e delle co- 
lonne che contengono valori nu- 
merici. Una soluzione ideale per 
un neofita che utilizza il pro- 
gramma esclusivamente per la 
quadratura di tabelle. La sud- 
detta suite dispone anche di un 
modesto modulo di presenta- 
zione. In ambiente word pro- 
cessor si possono anche creare 
scritte WordArt, riconoscibili da 
Word. 

Sempre all'interno del modulo 
di scrittura opera un sofisticato 
contact manager che consente 
di gestire anche la spedizione di 
lettere circolari. Insomma, 
EasyOffice si rivela indicato per 
uno studente, o per chi sia esclu- 
sivamente interessato all'elabo- 
razione testi, al data base, e alle 
utilità incorporate. 

La suite 602, invece, a livello 
di applicazioni per l'ufficio pro- 
pone solo un foglio elettronico e 
un wordprocessor (abbastanza 
compatibile con Word), ma li ac- 
compagna con due programmi: 
uno per il fotoritocco, l'altro per 
la creazione di album fotografici. 
A conti, fatti, però, EasyOffice 
offre molto di più. 

Gratuitamente, o per molto 
meno se si volesse farne un uti- 
lizzo aziendale. ■ 



Le funzioni inedite 



Le quadrature di EasyTab 

Il foglio di lavoro è incorniciato a destra, 
e nella parte sottostante, da una fascia 
di celle in cui compaiono 
automaticamente le somme delle righe e 
delle colonne che contengono valori 
numerici. Una soluzione ideale per un 
neofita che utilizza il programma 
esclusivamente per la quadratura di 
tabelle. 



EasyWord: le scritte WordArt 

Con EasyWord si possono anche creare 
scritte tipo WordArt, che si rivelano 
riconoscibili dal wordprocessor di casa 
Microsoft. La maschera che gestisce la 
realizzazione della scritta prevede 
numerose opzioni, ed è possibile 
valutare in tempo reale gli effetti speciali 
attribuiti. 



EasyWord: il contact manager 

All'interno del modulo di scrittura è 
disponibile un sofisticato contact 
manager, strettamente integrato con il 
programma. È possibile creare archivi 
(articolati in schede) molto dettagliati, ed 
utilizzarne i contenuti per indirizzare e- 
mail, o per inserire i dati variabili in 
circolari e lettere personalizzate. 



602 Pc Pro suite: il modulo 
di fotoritocco 

Nella suite in oggetto è disponibile un 
modulo di fotoritocco che consente di 
procedere alle più comuni elaborazioni di 
base delle immagini. È possibile anche 
applicare numerosi effetti speciali. Le 
immagini possono essere gestite 
raccogliendole in album, da realizzarsi 
con l'applicazione dedicata. 
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► Computer e telefonino 



Creare le suonerie polifoniche 
per il vostro cellulare 



Con quasi un telefonino prò capite, 
gli italiani si attestano al primo posto nella 
classifica europea dei "cellulari dipendenti". 

Per loro una breve guida 
per personalizzare con nuove 
e originali suonerie, 
l'oggetto "cult" per eccellenza. 
Il tutto rigorosamente gratis 

(o quasi)! 



Cosa occorre? 

- Un telefonino WAP che 

supporti suonerie polifoniche 

- Un PC con collegamento 
ad Internet 

- Un indirizzo di posta 
elettronica (possibilmente 
breve se non siete abili nella 
digitazione sul cellulare) 




^^^ 



Gli italiani hanno una pas- 
sione incontrollabile per 
il telefonino. Secondo 
una recente analisi di mercato 
effettuata dalla Autority fran- 
cese per le telecomunicazioni, 
almeno 9 italiani su 10 possie- 
dono un cellulare. 

Con questo dato, l'Italia di- 
venta il primo Paese in Europa 
per quanto riguarda il tasso di 
penetrazione della telefonia 
mobile. 

Sull'onda di questo feno- 
meno sono nate diverse so- 
cietà, soprattutto on line, che 
commercializzano accessori 
per la personalizzazione di 
questo oggetto del desiderio: 
dalle cover colorate alle cu- 
stodie; dai loghi e disegnini da 
abbinare ai messaggini alle 
suonerie personalizzate. 

Ma queste ultime non sono 
certo gratis! Quanto costa, in- 
fatti, "caricare" sul proprio 
cellulare la colonna sonora di 
Mission Impossible o l'ultima 
hit di Christina Aguillera? 
Prima di rispondere a questa 
domanda bisogna fare un di- 
stinguo. Esistono due tipi di 
suonerie: monofoniche e po- 
lifoniche. 

Le prime sono brani musi- 
cali suonati da un solo stru- 
mento, le seconde sono basi 



musicali suonate da più stru- 
menti contemporaneamente. 
È superfluo sottolineare che le 
seconde sono molto più fedeli 
e gradevoli all'ascolto. Il clas- 
sico esempio di suoneria mo- 
nofonica (in molti casi anche 
mono-nota) è lo squillo del te- 
lefono di casa! 

Le suonerie monofoniche 
sono praticamente compati- 
bili con tutti i cellulari in com- 
mercio mentre quelle polifo- 
niche solamente con i cellulari 
più recenti. 

Infine, le suonerie monofo- 
niche sono facilmente compo- 
nibili direttamente dalla ta- 
stiera del cellulare anche 
senza aver alcun rudimento 
musicale. I più pigri possono 
trovare su Internet siti che 
pubblicano gli spartiti dei 
brani musicali preferiti. In 
molti casi è addirittura possi- 
bile fare un "copia e incolla" 
dello spartito e inviarlo via 
SMS (gratis sempre via 
Internet) al numero di cellu- 
lare desiderato. 

Una volta arrivato, potrà es- 
sere salvato sottoforma di 
suoneria. Unica avvertenza: 
trovare lo spartito compati- 
bile con il proprio modello di 
cellulare. 

È assolutamente probabile 



di Luciano Franza 



che le note scritte per il pro- 
prio cellulare non vadano 
bene per il diverso modello 
dell'amico. E passiamo alle 
suonerie polifoniche. 

Le suonerie polifoniche si 
trovano principalmente in due 
formati: .MID e .MMF. Le prime 
sono basi musicali MIDI (suo- 
nabili anche con il player di 
Windows) compatibili con la 
maggior parte dei cellulari in 
commercio (Nokia, Motorola, 
Siemens, Sony, Nec, Philips, 
Alcatel, Panasonic e così via) 
le seconde sono compatibili 
con i cellulari Samsung e LG. E 
veniamo al costo. 

Facendo una ricerca in 
Internet abbiamo trovato 
prezzi che vanno dai 2 euro 
(circa) in su. Dove il "su" non 
è un prezzo ben definibile. Ad 
alcuni operatori è possibile 
accedere solo tramite "dialer" 
e in questi casi il prezzo di 
connessione non è facilmente 
calcolabile poiché entrano in 
gioco molteplici fattori (at- 
tese, tempi di connessione, 
velocità del download). 
Diciamo che per eccesso si 
può arrivare anche oltre i 10 
euro. Francamente per una 
suoneria ci sembra eccessivo 
pur calcolando i diritti d'au- 
tore dovuti! 




Proviamo a farle noi 

Il nostro compito consi- 
sterà quindi nel produrre file 
.MID o .MMF da utilizzare sul 
cellulare sottoforma di mu- 
sica. Per farlo si possono uti- 
lizzare metodi diversi, ad 
esempio: il file può essere tra- 
smesso al cellulare sot- 
toforma di allegato a un mes- 
saggio MMS {Multimedia 
Messages Services), oppure 
può essere inviato dal PC con 
cavo dati, porta Ir (infrarossi) 
o BlueTooth. 

Infine, ed è il metodo che 
utilizzeremo, con il WAP 
download. 

In pratica le fasi operative 

1 cercare o produrre la base 
MIDI (nell'esempio: italy.mid - 
Inno di Mameli sul CD Guida) 

2 trattare il file midi (ta- 
gliarlo e semplificarlo) con il 
programma PSMPlay presente 
sul CD Guida 

3 inviare via Internet il file a: 
www.logoenjoy.com/free/ 
upload.asp (dopo essersi regi- 
strati) 

4 collegarsi con il cellulare 
WAP al proprio spazio di 
download e scaricare il file 
.MID o .MMF 

5 salvarlo sul cellulare nella 
categoria suonerie. ■ 
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Preparate la suoneria con PSMPlay 



[IlalyBettei.mid] PsmPlayer 
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Tipo file: |MIDIFile(".mfd;".rtrii;".kar) 
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1 - Il programma PSMPlay non richiede installazione e può 
quindi essere eseguito direttamente dal CD Guida di PC Open. 
PSMPlay non è solo un player MIDI ma anche un piccolo ed efficace editor. 
Oltre ad eseguire brani musicali può tagliare, semplificare (eliminando le 
tracce superflue), sostituire gli strumenti che suonano la melodia, 
modificare il volume e la velocità di esecuzione. 
Nella parte superiore de\V immagine 1 si vede l'interfaccia principale del 
software. 

Selezionando Open dal menu File compare la finestra (nella parte inferiore 
de\\' immagine 1) che permette la ricerca del brano MIDI. Nell'esempio 
proposto abbiamo caricato il file italy.mid (inno di Mameli) che trovate 
anche nel CD Guida nella sezione Musica. La base MIDI è composta da 
due tracce (nr. 3 e nr. 12) e durante l'esecuzione del brano è possibile 
escludere dall'ascolto l'una o l'altra, semplicemente cliccando sul relativo 
quadratino (indicato dalla freccia rossa). 

Se il file viene salvato deselezionando una o più tracce, queste verranno 
perse. Nell'esempio proposto un'operazione del genere non avrebbe molto 
senso perché eliminando una delle due tracce si eliminerebbero 
informazioni musicali rilevanti. Mentre per brani più complessi, con molte 
tracce, un'operazione del genere diventerebbe fondamentale per ridurre le 
dimensioni del file e garantire la compatibilità con il proprio telefonino. 
È bene ricordare che alcuni cellulari sono in grado di riprodurre suonerie 
polifoniche a 4 voci (toni) mentre altri, soprattutto quelli di ultima 
generazione, supportano anche suonerie polifoniche a 16 o più voci. 
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2 - 1 comandi principali del programma 

A = play B = stop C = pausa 

D = Apre documento 

E / F = aumenta e diminuisce il volume 

G / H = aumenta e diminuisce la velocità del brano 

I = comando per salvare il brano in formato MIDI 

J = comando per tagliare il brano 

K = contatore. Il numero (nell'esempio 141) indica un punto specifico del 

file. Due numeri (es. 60 e 321) possono indicare al comando "taglia" dove 

intervenire per troncare il file, li numero di fianco (nell'esempio 741) indica 

la lunghezza totale del brano. 



Con veli Bang e Setting 



Start (60 -|j t0 End [321 -|j 

(The value is based on Countet) 
QP~ Delete the data in selected range 

Fade in effects 
Fade out effects 



3 - Ecco il comando 
"taglia" all'opera. 
Qualora il brano trattato 
duri diversi minuti, è 
necessario accorciarlo. 
Innanzitutto occorre 
ascoltarlo tutto e 
individuare il punto 
iniziale e il punto finale 
della nostra futura 
suoneria. Individuati i 
due punti annotiamo i 
relativi numeri del 
contatore, selezioniamo il comando "taglia" (tasto J della figura 2) e 
riportiamo i due valori all'interno delle caselle Start e End (nell'esempio 60 
e 321). Cliccando a questo punto su OK il brano verrà tagliato dal punto 
60 al punto 321. 

Se prima di cliccare su OK spuntiamo la casella M, verrà mantenuto tutto il 
brano tranne la parte che va dal punto 60 al punto 321. Verrà quindi 
eliminata la parte di brano compresa tra i due valori. 
Spuntando le caselle Psi può aggiungere una dissolvenza all'inizio (in) o/e 
alla fine della suoneria (out). 



OK 



Cancel 



Apply 



4 - Prima di salvare la melodia possiamo modificarne la velocità di 
esecuzione ed il volume. Agendo con i comandi E/Fe G/H (illustrati in 
figura 2) si possono variare questi parametri. Nell'esempio riportato il 
r ^^^^^^^^^^ = ^^^^^^^^^^ = ^ canale 3 è già al 



ff Volume*" VclocHy 




t] % lOXwill ignori: this data) 
^j Punge: ri Z7 / D= delanlt] 
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Apply 



JC 



volume massimo 
(127) e quindi non è 
possibile aumentarlo 
ulteriormente, mentre 
il canale 12 è a 
volume 95. Agendo 
sui tasti con le 
freccette a fianco si 
può incrementare il 
valore (o diminuirlo) 
fino al massimo 
consentito. Premere 
su OK prima di 
chiudere la finestra. 
La schermata qui 
riprodotta si ottiene 
aprendo il menu 
Settings - Volume. 
Settings - Reset 
riporta i valori allo 
stato originale. 
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J 



SynthBass|3B| 

VoiceBass(39| 

Violinici 

Violinai] 

Cello[1J] 

Cello[43] 

SUings3[44| 

Harp|46) 

Harp(46) 

Harp[47) 

Stringai [Cj 

Strings2(49] 

SynthStrings1|50) 

SynthStrings2f5lj 

ChoirlSS] 

VoiceOhti[53] 

Cnunliyfarin[ 54] 

Trumpe1(56J 

r feclsound patch list 



5 - Dal menu Settings - Instruments è possibile accedere al controllo degli 

strumenti ed effetti sonori. 

Nell'esempio riportato alla traccia 3 è attribuito lo strumento n. 55 mentre 

alla traccia 12 è attribuito lo strumento n. 48. 

È possibile, anche durante l'ascolto del brano musicale, cambiare gli 

strumenti che suonano la melodia. Si può digitare un numero (0-127) 

all'interno della casella, oppure cliccare sulle freccette poste sulla destra 

della casella stessa ancora fare un doppio clic sul nome dello strumento 

desiderato, tra quelli in elenco. 

Dopo ogni modifica si deve cliccare sul tasto Apply per udire il 

cambiamento nella melodia. 

Qualora decidessimo di applicare definitivamente il cambiamento si deve 

cliccare sul tasto OK. 



;l'--[HalvBettei midi PsmPlayer 
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Open created Ctil+R 



HH16 



Creale WAVE 



Create feelsound 
Creale inielod^ 
Create au-PMO 
Create SMAF 




MIDI File Sellings 



V 5 



6 - La suoneria è pronta, basta salvarla in formato .MID. Dal menu File 
cliccando il tasto registra compaiono in sequenza le due schermate qui 
sotto riprodotte. Va ricordato che le suonerie polifoniche in formato MIDI 
sono compatibili con la maggior parte dei cellulari in commercio fatta 
eccezione per alcuni modelli LG e Samsung. 



F 6 F 7 17 8 



Tille 



linno mameli 



Create Playlist 
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Auto Creale Mode 

File Properties Drì+P 



Exit 
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OK 



Cancel 
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lì PC OPEN dicembre 

lì PC OPEN gennaio 

lì progetionuovo 
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Nome file. |ltaly.mioj 




Salva 




Salva come: [ 
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Orì+0 
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Create MIDI 
Create WAVE 



Create feelsound 
Create imelody 
Create au-PMO 
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SMAF File Setlinq 



7 - Per i cellulari compatibili con suonerie polifoniche in formato SMAF 
aventi estensione .MMF (alcuni modelli LG e Samsung), copiate i 
parametri riportati nella figura 7 e quelli delle due figure qui sotto per 
salvare la suoneria creata. 



7 5 FÉ F7 F ti 



Tìllc 
Arti si 



inno mameli 



r 



f 13 F 14 F 15 F 16 K Copyriuhi f 

SMAF 4Qchords 



Create Playlist 



Auto Create Mode 

Rie Properties Ctrl*P 



E«a 



SMAF16ch0TdslJ-SK.Y) 

SMAF4ehords[J-SKY) 
SMAF 4chords[EZweb) 



Software [PsmPlayer V3.B0 

r Cnpy Protectìon 

r Veloclty 

File size limil [byte] 

Send by Quii oo k| 



OK 



Cancel 
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Nome He: 

Se,rva come: 



~3 



Alcuni siti Internet dove trovare basi MIDI 

www.bocellionline.com/Awards.html 

www.toutcourt.net/classica.htm 

www.melacanto.it (nella sezione "cerca" è possibile, previa 

registrazione, ricevere canzoni in formato .KAR via e-mail) 

www.folklore.it/ita/servizispeciali/inninazionali2. asp?id=52&idc=16 

(inni nazionali da tutto il mondo) 



Alcune precisazioni 



Anche le basi musicali MIDI sono soggette al diritto d'autore, qualora una 
suoneria fosse stata da voi composta o derivi da brani musicali liberi da 
diritti d'autore, potrete tranquillamente farne un uso "pubblico" e 
condividerla con amici e parenti. Viceversa, qualora la suoneria MIDI 
fosse, ad esempio, ottenuta da un vostro CD musicale (originale) 
attraverso una trasformazione in formato WAV e poi in formato MIDI, della 
stessa potrete farne un uso esclusivamente personale. 
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Come "parcheggiare" la suoneria in Rete 




Nickname o T 

Password*: f 

Ripeti _ 



n ? r- a ITALY+39 
Country Code: l ! 

pref : s c°:é: mi 



asmNumber, 15554444! 
Inserire solo I ! 



Suonerìe Loghi, net 
Giochi Java 
Loghi Sexy 
Suonerie e Loghi 
Sms Animati 
Foto di Celebrità 
Mp3 - Gratis .it 
Suonerie Polifoniche 
Basi Midi Karaoke 
Giochi Java rn 
Suonerie Nokia Gratis 
Suonerie 3 



SPECIALE new 




LogoEnjoy.com Free. S 
hai inserito dei dati sbagliati inv 
problema e l'indirizzo di 



te la registra: 



one ci sono stati dei prò 
■ 'goenjoy.com indi 
quale ti sei regisv 



FORM DI REGISTRAZIONE 



|pjppo@tJn.it 



Verifica che I 



Esempio 333, 349, 328 ec< 



da te inserito sia corretto. 



Verifica che il numero di cellul 



pazi, trattini, 



Trattamento dei dati Perj 



I dati forniti dall'utente vengono registrati su database elettronici 
proprietà del webmaster del sito. 

Per dati forniti si intendono quelli forniti durante la registrazione a 
servizio e le successive modifiche e/a integrazioni da parte 



i d'us 



insulti personali; 

offese alle istituzioni o alla religione di qualunque fede; 
argomenti ritenuti non idonei allo spirito del sito; 
pubblicazione di codici seriali di software commerciali e/o 

Seleziona se accettare o non accettare le condizioni d' uso e il trattan 

dati personali. La reqist azione è possibile s olo se selezioni Accetto. 



Cliccando su Registrami accetti le condizioni d'uso del seriuio e il trattamei 
dei dati personali 




LfflgQEnjoy.com Freg - Upload - Download Files for mobile pinone; 

You must be registered for usa thìs free servite 

Pegistratian \s Free and immediatelyn You can upload and 

download files 3gp [video 3g files) , mp4 (video, movie], jad, 

jar (java games), wml, amr (mobile sound for rnms), mid 

[polyphonicrìngtcnes), mg, sis (symbian os applications), sic, 

vcs, vrf, nqd, ngd r bmp, gif, jpg (images, animated screesaver, 

wallpapers), mbm, n3a, cod, noi,, pmd, gcp, mmf (Samsung 

polyphonic ringtones), seq. 

Ali fields required 



NicLname or 

Password 

Email 
Narrie of File 



Category 
Qther Catergory 



pippo@tin .it 



italy.mid 



Inno di Mameli 



Polyphonic Midi Ringtones 



1 - Dopo aver creato la suoneria occorre "parcheggiarla" su qualche sito 

WAP compatibile. Ci sono vari operatori che forniscono gratuitamente 

(previa registrazione) questo tipo di servizio. 

Abbiamo scelto www.logoenjoy.com perché nelle varie prove effettuate 

si è dimostrato semplice e veloce da utilizzare. 

Andate all'indirizzo: www.logoenjoy.com/registrazione/registrazione.asp 

e compilate il form mettendo un nickname (meglio se corto), l'indirizzo di 

posta elettronica (possibilmente corto) ed il numero del vostro cellulare. 

Infine cliccate sul pulsante Registrami (controllate che nella casella 

sovrastante ci sia ACCETTO). 

Per la nostra prova abbiamo usato nickname = pippo 

Indirizzo di posta elettronica = pippo@tin.it 

Numero cellulare = 555/5554444* 

* (tutti ì dati riportati sono stati modificati} 



£A; -e info^loqoenioy.com^ 

Inviato II: Tu *< M °<* 2003 15:58:42 +0200 

fl: <QÌpPO«in,it> 

Ce; 

Oggetto: P.EGISTR AZIONE A www .Io goenjoy.com 



Per confermare la tua registrazione ai servizi gratuiti di 

www.logoanjoy.com/ clicca su questo link 

http ; //w ww , I r>o o Eri i n y . enn Veci nfa rm^t , ai;n 7 1 D cerisi 

inserisci nel form il codice che ti è stato inviato al numero 555 5554444 

se non vuoi usufruire dei nostri servizi gratuiti ignora questa mail. Una 

volta confermata la registrazione potrai inviare sms gratis utilizzando 

come nickname/password pippo e come mail pippo ©tin.it . By 
http ://ww",' .logor-iiò- ,.:om/ Prova i nuovi servizi di LogoEnjoy per il tuo 
cellulare; suonerie polifoniche, giochi java, sms animati, sfendi, rnms, 
ems, screensaver animati, icone animate, picture sms, loghi. Clicca su 
questo link: http://suonerie-loqoeniov.net/ 



2 - Subito dopo aver cliccato sul pulsante Accetto riceverete nella vostra 
casella di posta elettronica un messaggio come quello di figura 2. Per 
concludere la registrazione, cliccate sul link proposto e nel nuovo form a 
cui sarete indirizzati, mettete il numero di codice che nel frattempo vi è 
giunto via SMS sul cellulare. 

Bene, ora siete registrati e disponete di uno spazio WAP gratuito dove 
"depositare" le vostre suonerie. 

Per accedere a questo spazio dovrete sempre ricordare il nickname e 
l'indirizzo di posta che avete usato nella fase di registrazione. 

3 - Per inviare la suoneria appena creata sul sito, andate all'indirizzo 
www.logoenjoy.com/free/upload-en.asp. Inserite il nickname (nell'esempio 
pippo), l'indirizzo di posta elettronica (pippo@tin.it), il nome della suoneria 
(italy.mid) ed eventualmente una descrizione. 

Cliccate sul tasto GO UPLOAD. 



Select file from your pc and press Upload File Button 
ATTENTION insert file with extension .gif, .bmp, .jpg, 

.mmf, .mid, .sis, .jar, .seq, .wav 
Select file from 
your computer 



italy.mid (Browse...) 



Upload File > > 



File size limit: 64 kb 



You must be insert this uri http:, vwap.loqoemQV.net/uprQdd, Itao/'.iiiiJ itito 
browser wap of your mobile phone and select connect. <br>Send polyphonic 
ringtones, noia logos, picture sms and more: 
h 1 1 o : //Io Qó en Joy ■ s onneri e . ne t ,'e n/ [p address 213.92.35.19 



RISPONDI RISPONDI II TUTTI HGLTRfl I ELIMINA DETTAGLI . CHIUDI MFHL 



4 - La finestra successiva permette operativamente di eseguire l'UPLOAD 
(trasmissione del file). Selezionando il tasto browse si deve individuare sul 
PC il file italy.mid (la suoneria). 

Cliccando sul tasto Upload file lo stesso sarà inviato nell'area di vostra 
appartenenza, pronto per essere scaricato dal vostro cellulare. 
La suoneria non deve superare i 64 KB di spazio, ma è buona regola per 
compatibilità e velocità, non creare suonerie oltre i 20-24 KB. 

5 - Se la trasmissione del file (suoneria) è andata a buon fine, riceverete 
via e-mail un messaggio di conferma simile a quello di figura 5. 
Cliccando sul link si può ascoltare, dal player di Windows, il file MIDI. 

Il WAP URL (nell'esempio http://www.logoenjoy.net/upload/italy.mid) è 
l'indirizzo WAP che si utilizzerà sul cellulare per scaricare la suoneria. 
Bisogna prestare attenzione al fatto che il file originale (italy.mid) potrebbe 
essere automaticamente rinominato dal sistema qualora fosse già 
presente altro file con identico nome. Questo significa che se si esegue 
l'UPLOAD del file italy.mid ma questo già esiste sul server ospitante, 
quello che si va a trasmettere viene automaticamente rinominato 
1-italy.mid. 
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WAP download: la suoneria sul cellulare 





1 - Ecco finalmente il momento di 
scaricare la suoneria sul cellulare. 
Come prima cosa si deve 
configurare il telefono per il 
collegamento WAP ad Internet. 
Nell'esempio abbiamo effettuato il 
collegamento tramite il portale 
WAP Vodafone, ma può essere 
utilizzato anche altro operatore. 

Il cellulare usato è il Motorola C336, 
uno dei più economici in commercio. 

2 - È stata avviata la chiamata per il 
collegamento ad Internet. 



Parametri GSM WAP per 


Motorola c336 


collegamento tramite portale WAP Vodafone 


Nome: Logo (o altro nome a scelta) 


Anche possedendo altri modelli 


Homepage: http://wap.logoenjoy.net 


di cellulare si possono 


IP 1: 010.128.201.076 


immettere i parametri riportati 


Porta 1: 9201 


qui a sinistra. La velocità di 


IP 2: 000.000.000.000 


connessione può essere 


Porta 2: 9201 


inferiore e l'indirizzo WAP, per 


Timeout: 5 minuti 


alcuni modelli, può essere privo 


Nr CDS 1: +393492002821 


del suffisso http:// 


User ID 1: (vuoto) 


Prima di effettuare un 


CSD Password 1: (vuoto) 


collegamento WAP, consigliamo 


Velocità Dati (Bps): 14.400 


di verificare lo stato di 


Tipo di chiamata 1: ISDN 


"copertura" del segnale in 




ricezione. Collegatevi solo da 




zone perfettamente coperte o 


Tutti i valori successivi 


rischierete di dover ripetere più 


vengono lasciati vuoti. 


volte l'operazione. 




3 - Qualche secondo di attesa.. 






4 - e si è collegati nell'area WAP 
di LogoEnjoy.com. 
Si seleziona dall'elenco 
Upload Download. 
Prestate attenzione a non 
selezionare altri servizi (Suonerie 
polifoniche) in quanto sono a 
pagamento. 



5 - Per accedere all'area personale 
(dove sono state "parcheggiate" 

le suonerie) si deve inserire 
password (nickname) e indirizzo e- 
mail. Facendo riferimento 
all'esempio di prima si deve 
digitale sul telefonino pippo e 
pippo@tin.it prestando molta 
attenzione alle maiuscole/ 
minuscole dei nomi digitati. 

6 - A questo punto si seleziona dal 
menu del cellulare Scarica 




7 - ed ecco finalmente la lista delle 
suonerie "parcheggiate". 
Scegliamo italy.mid... 



8 - ...e inizia lo scaricamento 
(download) della suoneria. 



9 - Dopo tanta fatica... finalmente, 
si può ascoltare la nuova suoneria. 



10 - Alla fine è assolutamente 
fondamentale ricordarsi di 
memorizzare il file MIDI, altrimenti 
non sarà possibile utilizzarlo in 
futuro. Il processo di collegamento 
e di download nelle varie prove 
effettuate è durato mediamente 
qualche minuto, con un costo 
approssimativo di 20-40 centesimi 
di euro. 
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Iniziamo un percorso alla sco- 
perta del video su PC, un 
mondo in cui l'aumentata ca- 
pacità elaborativa dei compu- 
ter, la semplificazione degli 
strumenti software e la discesa 
dei prezzi, hanno permesso di 
raggiungere risultati impensa- 
bili solo qualche anno fa. 
Chiunque, con una videocame- 
ra e un PC, acquisiti alcuni con- 
cetti di base, può accostarsi al- 
la forma espressiva permessa 
dal video. 

Lo scopo di questo nostro 
articolo, suddiviso in quattro 
appuntamenti, è quindi darvi 
le basi per poter raccontare 
una storia attraverso una se- 
quenza di immagini e suoni. Il 
video delle vacanze, un vide- 



clip musicale del vostro grup- 
po, la partita di calcio di vostro 
figlio o la presentazione della 
vostra azienda sono tutti pro- 
getti che per essere ben realiz- 
zati necessitano una compren- 
sione dei concetti come la scel- 
ta e utilizzo della videocamera, 
la configurazione del PC dal 
punto di vista harware e 
software, gli strumenti di ela- 
borazione del filmato, fino alle 
differenti possibilità di fruizio- 
ne del video da parte di spet- 
tatori. 

Ogni puntata si soffermerà 
su un tema e sarà corredata da 
una parte esemplificativa su 
un determinato progetto vi- 
deo: questo mese partiremo 
dal semplice e più immediato 



video amatoriale delle vacanze 
che trovate a pag. 118. 

Le sezioni 

della prima puntata 

Il primo appuntamento vuo- 
le essere un'introduzione al te- 
ma e si sofferma su aspetti ge- 
nerali, analizzando come colle- 
gare la videocamera al PC e i 
formati video che entrano in 
gioco, come deve essere fatto 
un PC adatto all'elaborazione 
video, sia dal punto di vista 
hardware sia software: pren- 
deremo in cosiderazione, a se- 
conda del budget di spesa e 
dello scopo prefissato, quale 
configurazione sia meglio ap- 
prontare, infine analizzeremo 
anche quello che propone il 



mondo Apple, da sempre 
azienda di riferimento per 
quanto riguarda il videoedi- 
ting. Come dicevamo all'inizio, 
la notevole attenzione al mon- 
do del videoediting è data dal- 
la semplificazione del proces- 
so di elaborazione, garantita 
dalle possibilità dell'Editing 
non Lineare. 

Lineare e Non Lineare, 
le differenze 

Per poter comprendere il 
concetto di Editing non Linea- 
re (NLE) è bene spiegare con 
chiarezza cosa significa Editing 
Lineare così da evidenziarne le 
differenze. Questa seconda 
tecnica è stata, ed è ancora la 
più utilizzata dai professionisti 
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che dispongono di attrezzatu- 
re dai costi elevati e che devo- 
no montare grandi quantità di 
video. Lineare significa che la 
sequenza delle scene montate 
può avvenire solo in modo se- 
quenziale, cioè che è obbliga- 
torio partire dalla scena n° 1 
per passare poi alla 2, alla 3 e 
così via. Il montatore utilizza 
una centralina di controllo da- 
ti collegata a un monitor video, 
una seconda centralina di con- 
trollo video fornita di Jog/shut- 
tle (la manopola che consente 
lo scorrimento controllato del 
nastro) e una serie di videore- 
gistratori professionali (gene- 
ralmente Sony Beta) che gesti- 
scono nastri video in alta qua- 
lità tramite timecode (il codice 
numerico/temporale che iden- 
tifica i fotogrammi sul nastro). 
Un ultimo videoregistratore è 
dedicato al riversamento finale 
(Master) ed è utilizzato solo al 
termine di tutte le operazioni 
di montaggio. 

Con questo tipo di tecnica 
non è possibile montare parti 
video che non siano sequen- 
ziali e, in caso di errori (evita- 
bili da una attenta e precisa 
pianificazione), può essere ne- 
cessario ripetere tutto o buona 
parte del montaggio. 

Per il montaggio lineare ser- 
vono quindi molteplici appa- 
recchiature dal costo non in- 
differente: monitor, centraline, 
processori video e videoregi- 
stratori il tutto a prezzi proibi- 
tivi, oltre ad una grande espe- 
rienza e precisione per evitare 
perdite di tempo. 



Non lineare, più economico 
e più semplice 

Il sistema di Editing non Li- 
neare differisce dal precedente 
proprio per l'opportunità di 
gestire tutto il montaggio sen- 
za una sequenzialità precisa e 
solo con il semplice utilizzo di 
un computer. 

Il video che si desidera uti- 
lizzare si registra su hard disk 
(servono dischi capienti per 
potere avere grandi quantità di 
video: sono consigliabili dai 60 
GB in su) tramite il processo di 
acquisizione e diventa com- 
pletamente gestibile e modifi- 
cabile in ogni sua parte. 

Non operando più fisica- 
mente su un nastro, ma su una 
serie di dati codificati in un file, 
tutte le operazioni di taglio, 
modifiche, effetti o quant'al- 
tro, sono gestite da un softwa- 
re. In questo modo si può "tor- 
nare indietro" o rifare una par- 
te senza che questo influenzi il 
montaggio successivo, diventa 
quindi più facile gestire errori 
e rifare intere sequenze. Se per 
esempio dopo avere terminato 
il montaggio scopriamo che 
una scena nel bel mezzo del fil- 
mato deve essere ulteriormen- 
te ridotta o allungata, possia- 
mo intervenire spostando 
semplicemente tutta la parte 
video successiva in avanti o in- 
dietro "aggiustando" la parte 
interessata senza essere co- 
stretti a riprendere l'intero 
montaggio da quel punto: tutto 
il video successivo manterrà le 
proprie impostazioni anche se 
la sua posizione sarà cambiata. 



Anche nel software abbia- 
mo il timecode che permette 
di inserire dati numerici per 
avere maggior precisione, ma 
l'utilizzo del "nastro virtuale" e 
l'assenza di tante apparecchia- 
ture, facilita la gestione del la- 
voro nel suo complesso e gra- 
zie alla qualità dei prodotti 
software e hardware raggiunta 
oggi siamo vicini alla sostitu- 
zione definitiva del montaggio 
lineare, ad esclusione della pel- 
licola cinematografica che uti- 
lizza processi e trattamenti 
particolari. Ma anche in que- 
sto campo però iniziano a fio- 
rire esempi di editing su com- 
puter: l'ultimo film dei fratelli 
Coen "Prima ti sposo e poi ti 
rovino" è stato completamente 
montato con un sistema di edi- 
ting non lineare con computer 
Apple ed il software Final Cut 
Pro. 

Una importante differenza 



tra i due procedimenti sta nel 
fatto che nel "lineare" sono ge- 
stiti i nastri così come sono 
stati registrati, mantenendo 
quindi la qualità originale, 
mentre con il computer è de- 
terminata dalle impostazioni 
fatte in fase di acquisizione 
che, passando attraverso un 
codec (sistema di compressio- 
ne video) altera la qualità del- 
l'originale. 

Questa alterazione dipende 
in particolare dalle caratteri- 
stiche del computer e del 
software che viene utilizzato, 
nonché dall'interfaccia (tipo di 
collegamento) che si utilizza 
per "catturare" il video. 

Formati, segnali e codec 

Esistono vari formati video, 
tipologie di segnale e altrettan- 
ti codec, che cambiano in mo- 
do radicale la qualità e l'aspet- 
to del lavoro finale. 




Ecco gli strumenti per una postazione di montaggio video lineare: il monitor di 
controllo, la centralina di montaggio, registratori VHS e Beta, una piastra per le 
cassette e i rack patchbay che gestiscono il collegamento tra le macchine 



IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



t- Lezione 1: 

INTRODUZIONE SULLE RIPRESE E IL 
MONTAGGIO 

Scopo del corso e presentazione 

• // videomontaggio su computer, il concetto 
di non linear editing e le differenze con il 
sitema lineare 

• Formati video standard e codec 

• Obiettivi di lavoro: le diverse tipologie di 
video 

• // primo passo: la fase di acquisizione, 
collegare la videocamera al PC. Impariamo 
ad utilizzare Avid Free DV in fase di cattura 
video 

• Le configurazioni PC e MAC adatte 
all'elaborazione video: hardware e software 
disponibili, dal neofita al professionista 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare filmini amatoriali 



Le prossime puntate 
Lezione 2: 

PREPARARSI, RIPRENDERE E 
ORGANIZZARE IL MATERIALE 

• Scelta della videocamera e degli accessori: 
i microfoni, le luci, gli obiettivi, i filtri 

• Le fasi di preparazione 

• La ripresa 

• Come usare la telecamera, inquadrature, 
camera a mano/spalla, uso del cavalletto, 
terminologia, alternative e trucchi. 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare un documentario 

Lezione 3: 

UTILIZZO DEL PROGRAMMA 
DI MONTAGGIO VIDEO 

• Visionare il girato, segnare tempi 
(timecode), controllo incrociato della 



sceneggiatura. 

• Le fasi di montaggio 

• Uso degli effetti e delle transizioni mirato: 
dare un senso narrativo alle transizioni, i 
migliori modi di usarle: consigli. 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare un cortometraggio 

Lezione 4: 

AGGIUNGERE L'AUDIO E CREARE IL 
FORMATO FINALE 

• La musica e gli effetti: 

• Il controllo finale: 

• Visione e controllo transizione e audio, 
sincronizzazione 

• Authoring e riversamento 

• I programmi per authoring DVD 

PARTE PRATICA 

• Girare e montare un videoclip musicale 
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I formati video più comuni 
sono generalmente determina- 
ti dal paese in cui viviamo e si 
differenziano in risoluzione 
(numero di punti che compon- 
gono l'immagine) e linee oriz- 
zontali, determinate dal tipo 
di supporto video su cui sono 
registrate le immagini. 

Un'altra distinzione va fatta 
tra video analogico e video di- 
gitale: il video analogico tra- 
sforma l'immagine registrata 
in segnale elettrico; il video di- 
gitale trasforma le immagini in 
formato dati. In entrambi i casi 
si registra attraverso una tele- 
camera su un nastro magneti- 
co ma, mentre nel primo caso, 
quando si acquisisce su com- 
puter si effettua un processo di 
conversione tra analogico e di- 
gitale con una inevitabile per- 
dita di dati a prescindere dal 
codec utilizzato, nel secondo 
caso la trasmissione digitale 
può essere senza perdite, a 
meno che l'interfaccia utilizza- 
ta non sia di tipo analogico e 
quindi con le stesse problema- 
tice descritte prima. Per esem- 
pio se utilizziamo una teleca- 
mera miniDV e trasferiamo il 
video al computer tramite una 
porta o interfaccia FireWire 
possiamo mantenere la stessa 
qualità, ma se non disponiamo 
di questo ingresso e quindi col- 
leghiamo la telecamera con 
un'interfaccia analogica con in- 
gressi S-VHS o RCA compositi, 
inevitabilmente il video subirà 
una conversione con perdita di 
qualità. 

Le connessioni video 

I segnali video si differenzia- 



no per il tipo di cavo utilizzato 
che ne caratterizza l'emissio- 
ne: per definizione il segnale vi- 
deo è composto da tre colori 
primari chiamati RGB 
(Red/Rosso - Green/Verde e 
Blu), con i quali si ottengono 
tutte le tonalità di colore. Que- 
sti colori sono poi influenzati 
dai segnali chiamati Luminan- 
za e Crominanza ovvero lumi- 
nosità e saturazione/alterazio- 
ne del colore. 

Il segnale video più comune 
è detto composito (il cavo che 
generalmente accompagna tut- 
te le apparecchiature video 
con i tre spinotti colorati in 
giallo, bianco e rosso) questo 
perché tutti i segnali conver- 
gono in un unico cavo (lo spi- 
notto giallo) e non possono su- 
bire modifiche nel trasferi- 
mento del segnale; questo col- 
legamento è normalmente 
quello con la più bassa risolu- 
zione. Migliore è il segnale Su- 
per-VHS o S-Video che con uno 
spinotto a cinque poli, "tra- 
sporta" i tre colori insieme ma 
separa Luminanza e Cromi- 
nanza rendendo un aspetto più 
nitido e pulito. 

Migliore di tutti è il segnale 
diretto RGB che può essere 
presente in un cavo SCART 
(purché sia collegato a 21 poli) 
o in appositi cavi separati. I tre 
colori sono su cavi distinti e 
sfruttano appieno le caratteri- 
stiche proprie del segnale sor- 
gente e del televisore che lavo- 
ra in RGB dando come risulta- 
to colori e luminosità brillanti 
e invariati rispetto alla fonte 
(in particolare i DVD). 

I tre segnali descritti sono 



tutti analogici. Per il digitale il 
denominatore comune è il for- 
mato DV che si distingue in di- 
verse tipologie (Digital8, Mi- 
niDV, DVStandard, DVCpro e 
DVCam), simili tra di loro ma 
differenti nei supporti utilizza- 
ti. La qualità del video DV di- 
pende però dalle caratteristi- 
che della telecamera utilizzata 
per le riprese. L'obiettivo, il 
numero e la grandezza dei CCD 
(sensori) presenti e il numero 
di pixel che li compongono, 
sono le principali caratteristi- 
che per la definizione della 
qualità. Il segnale digitale ha 
un'unica tipologia di cavo che 
trasmette dati e non è influen- 
zato da caratteristiche quali 
colore o luce. 

Il formato per l'uscita sui TV 

Oltre al formato PAL usato 
nel nostro paese e in diversi 



paesi europei, ne esistono altri 
due principali che sono NTSC 
per America, Giappone ed al- 
cuni altri paesi ed il SECAM (di- 
viso in quattro categorie) prin- 
cipalmente usato in Francia. 

Prendendo in considerazio- 
ne i due formati principali PAL 
e NTSC oltre che nella risolu- 
zione si differenziano anche 
per il valore di FPS, fotogram- 
mi al secondo: il primo contie- 
ne 25 fotogrammi per ogni se- 
condo di video mentre il se- 
condo 30 (29,97 per la preci- 
sione). Ultimi ma non meno 
importanti sono i codec per 
l'acquisizione video che, a me- 
no di non desiderare di fare fil- 
mati per il Web, si differenzia- 
no in DV-PAL e DV-NTSC con le 
caratteristiche del formato na- 
tivo e la possibilità di imposta- 
re diversi livelli di qualità nello 
stesso codec. ■ 
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Per visualizzare un elenco di codec video presenti net proprio sistema operativo 
entrare in pannello di controlio/suoni e periferiche '/hardware /codec video/proprietà 



GLOSSARIO DEI TERMINI UTILIZZATI 



Codec: compressore/decompressore, ogni 
codec comprende diversi tipi di algoritmi 
matematici per l'ottimizzazione del video. 
Normalmente il codec è presente in un 
software o in un particolare apparecchio 
hardware 

Componenti segnale professionale utilizzato 
nel video analogico che separa i tre colori 
principali RGB dai segnali di luminanza e 
crominanza. Si utlizza per avere la migliore 
definizione possibile, i prodotti che adottano 
questo tipo di connessione sono costosi 
DV: Standard digitale utilizzato dalla maggior 
parte degli operatori nel campo del video, sia 
professionisti che non; ha un formato pari a 
720 pixel per 576 linee 
DVCam: formato digitale professionale 
sviluppato dalla Sony con le stesse 
caratteristiche del DV ma con una 
registrazione della traccia di 15 micron 



rispetto ai 10 

DVCPro: Formato digitale professionale 

sviluppato dalla Panasonic con le stesse 

caratteristiche del DV ma con una 

registrazione della traccia di 18 micron 

rispetto ai 10 

Formato video: termine usato per definire il 

tipo di incisione effettuata su nastro e per 

identificare il segnale finale di "uscita" del 

video. Due esempi di formato sono PAL e 

NTSC 

MiniDV: è la tipologia di media a nastro su 

cui si registra in standard DV. Di formato 

molto ridotto si utilizza soprattutto per le 

telecamere amatoriali e semiprofessionali più 

comuni 

NTSC: formato standard di emissione video 

in America e Giappone, dimensioni di 640 

pixel per 480 linee 

PAL: formato standard di emissione video in 



in Italia e in gran parte dell'Europa (non in 
Francia dove si usa il SECAM): ha dimensioni 
di 768 pixel per 576 linee 
RCA: tipo di connessione analogica più 
comunemente usata (spinotto 
giallo/rosso/bianco) 

RGB: definizione abbreviata per descrivere il 
segnale standard mondiale del video in 
termini di colore - R/rosso G/verde B/blu 
S-VHS o S-Video: Formato video analogico 
migliore del VHS nella definizione del colore e 
dell'immagine. La risoluzione video è 
superiore al VHS oltre che per le ragioni 
descritte anche perché il numero di pixel per 
linea è di 400/410 

VHS: Formato video analogico standard 
utilizzato per le comuni videocassette. Il 
formato del VHS permette di avere una 
definizione di circa 300/320 pixel massimo 
per ogni linea (576) 
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1 Obiettivi di lavoro: le diverse tipologie di video 



Il primo e fondamentale pun- 
to da prendere in considerazio- 
ne quando si decide di fare un 
video è la scelta della tipologia, 
che condiziona radicalmente 
tutto il lavoro successivo. 

Ecco una breve panoramica 
dei più diffusi. 

Video amatoriale, 
l'approccio più semplice 

Il video amatoriale per defi- 
nizione si realizza senza parti- 
colari accorgimenti, general- 
mente tratta di viaggi, vacanze, 
situazioni familiari e così via. 

In questo genere l'attenzione 
va posta in fase di montaggio 
dove la "casualità" delle riprese 
può prendere una forma più co- 
municativa e maggiormente 
fruibile dal nostro potenziale 
pubblico. Se per esempio si tor- 
na dalle vacanze con un video 
frammentato in più cassette 
che però contiene in qualche 
modo elementi comuni, (mon- 
tagne, monumenti, momenti 
particolari) si può pensare di 
raccogliere in capitoli tematici 
queste riprese, presentandole 
con una musica che dia un sen- 
so logico; oppure, se si preferi- 
sce un racconto temporale, 
può essere utile creare titoli e 
capitoli che raccontino gli 
eventi della giornata. Da evita- 
re in modo assoluto filmati 
troppo lunghi che comportano 
difficoltà maggiori nella strut- 
tura narrativa e corrono il ri- 
schio di diventare noiosi, da 5 a 
un massimo di 15 minuti è il 
range di tempo da prendere in 
considerazione. 

Il cortometraggio, 
l'appassionato si evolve 

Si definisce cortometraggio 
un video della durata inferiore 
ai trenta minuti. Tutti coloro 
che amano il video si sono si- 
curamente cimentati almeno 
una volta nella realizzazione di 
un cortometraggio. 

Questo secondo "tipo" si dif- 
ferenzia per la presenza di una 
storia precisa che intende rac- 
contare. Proprio per questa ra- 
gione comincia ad essere ne- 
cessario uno studio preventivo, 
la scrittura di un breve soggetto 
e un po' più di tecnica. 

La necessità di conoscere i 
luoghi delle riprese diventa fon- 
damentale per potere pianifica- 
re con più attenzione le inqua- 



drature e il senso della storia. Si 
deve cominciare a pensare al- 
l'uso di un cavalletto e a una il- 
luminazione adeguata. Anche il 
risultato che vogliamo ottenere 
sarebbe bene sia descrìtto in 
una specie di racconto del 
montaggio, così da potere con- 
tare su una precisa scaletta del- 
le scene da girare. 

Ci vorranno maggiori accor- 
gimenti nella cura della qualità 
dell'audio (sempre che non si 
decida di fare un doppiaggio, 
procedimento alquanto com- 
plesso), e sicuramente una cu- 
ra maggiore nel taglio delle sce- 
ne in fase di montaggio, che di- 
venta decisivo per il ritmo da 
dare ad una sequenza. 

Per esempio in una scena 
d'azione, nel taglio tra due in- 
quadrature dello stesso sogget- 
to, le sequenze devono essere 
brevi e bisogna assolutamente 
evitare pause troppo lunghe 
che possano rallentare il ritmo 
e togliere credibilità. Anche la 
musica acquista una importan- 
za fondamentale e deve essere 
scelta con attenzione e senso 
logico in relazione alla storia. 

Lungometraggio o film, 
i professionisti al lavoro 

Il lungometraggio, più comu- 
nemente chiamato film, non so- 
lo racconta una storia come il 
"corto" ma presenta difficoltà 
narrative maggiori in quanto si 
svolge in un arco di tempo che 
tocca e supera l'ora. Questa ca- 
ratteristica impone l'organizza- 
zione in termini di riprese pre- 
ventivata da una fase dettaglia- 
ta di scrittura detta sceneggia- 
tura, che permette un visione 
complessiva del film e la neces- 
saria programmazione del la- 
voro. Normalmente per un lun- 
gometraggio ci sono quattro fa- 
si di scrittura precise: la sinos- 
si, che in poche righe descrive 
la storia del film; il soggetto, 
che approfondisce in fase di 
racconto l'intero film; il tratta- 
mento, che in modo più ap- 
profondito del soggetto separa 
e descrive la storia in punti 
principali più accuratamente 
descritti, ed infine la sceneg- 
giatura che divide l'intero film 
in scene con una descrizione 
precisa degli ambienti, dei mo- 
vimenti della macchina da pre- 
sa, delle azioni degli attori e di 
tutti dialoghi. 



Questa procedura non è 
sempre rispettata neanche dai 
professionisti, ma resta comun- 
que cosigliabile scrivere il più 
possibile per evitare brutte sor- 
prese, come la dimenticanza di 
una scena in fase di montaggio 
o grandi perdite di tempo du- 
rante le riprese. 

Per realizzare un lungome- 
traggio si devono affrontare 
molte difficoltà, è quindi auspi- 
cabile cercare di pianificare più 
cose possibili. Si deve avere ap- 
profondita conoscenza delle lo- 
cation (luoghi di ripresa). 

Documentario, tempi 
di realizzazione lunghi 

Non esistono caratteristiche 
temporali del prodotto finale, in 
secondo luogo il documentario 
non necessariamente deve rac- 
contare una storia, piuttosto 
rappresentare o descrivere 
qualche cosa. 

Per questa ragione i tempi di 
realizzazione delle riprese pos- 
sono essere estremamente lun- 
ghi (alcuni tra i più bei docu- 
mentari sono stati realizzati in 
molti anni, lo splendido film do- 
cumentario // popolo migratore 
ha visto una durata delle ripre- 
se superiore ai quattro anni) ed 
è fondamentale sapere bene 
prima cosa si intende ottenere. 

Anche le tecniche di ripresa 
cambiano perché la necessità 
fare vedere qualche cosa a lun- 
go impone quasi sempre l'uso 
del cavalletto e movimenti di 
camera lenti ed ordinati. 

Anche nel documentario si 
rende necessaria un fase orga- 
nizzativa estremamente precisa 
per evitare la sorpresa di avere 
materiale video insufficiente al- 
lo scopo prefissato. 



Videoclip musicale, 
sperimentazione ai massimi 

Qui siamo di fronte ad un 
prodotto video strettamente le- 
gato alla sensibilità di chi lo 
realizza. Le tecniche di ripresa 
possono variare molto ed è più 
facile e possibile sperimentare. 
Ovviamente l'ascolto preventi- 
vo del brano da "visualizzare" è 
consigliabile oltre ad una breve 
stesura della sequenza delle ri- 
prese. L'uso ampio di inquadra- 
ture diversificate permette di 
ottenere risultati più efficaci. 
Non esiste una tecnica più o 
meno usata, il videoclip si pre- 
sta a mille e più interpretazioni: 
si può raccontare una storia, si 
possono semplicemente mette- 
re insieme immagini di ogni ti- 
po, resta tutto in mano a chi lo 
fa' e al senso della canzone che 
si vuole rappresentare, ma pro- 
prio per la sua estrema flessibi- 
lità è facile perdere il senso di 
quello che si vuole ed è per 
questo che una attenta inter- 
pretazione e una accurata scrit- 
tura permettono di "vedere" 
chiaramente il video prima di 
averlo fatto. 

La nuova forma 

di comunicazione business 

Esistono vari tipi di video 
aziendali o di comunicazione 
industriale: presentazione fieri- 
stica, filmato vendita per agen- 
ti, promozionale breve o lungo 
e documentaristico. 

Ogni tipo di filmato si lega 
comunque ad una tecnica nar- 
rativa sopra descritta anche se, 
proprio perché appartiene ad 
un campo professionale e pro- 
mozionale dipende dalla piani- 
ficazione stabilita tra realizza- 
tore e cliente. 



Un video amatoriale 

può raccontare una 

giornata di vacanza in 

montagna. Questa 

tipologia è la prima a 

cui si accosta un 

utente neofita perché 

è la più semplice e 

non richiede 

l'osservanza di regole 

rigide nelle varie fasi 

di lavorazione 
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2 II PC per il video ... dal lato Microsoft 



Chi deve scegliere un PC 
per fare videomontaggio 
si trova di fronte a una pa- 
noramica di componenti molto 
ampia e variegata. Nella tabella 
sotto abbiamo riassunto tre ti- 
pologie di spesa e di utilizzo, 
utili nel caso vogliate acquista- 
re un PC nuovo. Non vi spaven- 
tate perché non sono i requisi- 
ti minimi, il processore a 800 




Virtual Dub è un software gratuito che 
permette di apprendere i primi rudimenti 
dell'elaborazione video 



MHz non è da buttare subito 
via, si può utilizzare, magari 
nelle prime fasi, scontando un 
po' la lentezza generale ed 
eventualmente aumentando un 
po' la RAM, minimo 256 MB. In- 
somma fare un po' di esperien- 
za per poi, acquisite le basi, 
passare a una configurazione 
più avanzata. È invece essen- 
ziale comprendere, a costo di 
alcune rinucie, che il PC per il 
video deve essere il più stabile 
possibile. 

Solo per videomontaggio 

Il PC per il videomontaggio è 
un sistema molto delicato, sog- 
getto più di altri a conflitti e 
problemi di vario tipo. È quindi 
importante per la stabilità cer- 
care di evitare di installare 
software o hardware vario, ma 
una volta raggiunta una confi- 
gurazione ottimale mantenerla 
il più possibile invariata. Even- 



tualmente fare un dual boot e 
utilizzare un sistema operativo 
il più pulito possibile per il vi- 
deo e un secondo per lavorare 
giocare e altro. Nel caso di ac- 
quisto di una scheda di elabo- 
razione real time, controllare 
sul sito del produttore eventua- 
li incompatibilità note con 
hardware e software e utilizzare 
solo componentistica consi- 
gliata. Per quanto riguarda il 
software controllare costante- 
mente il sito del produttore per 
scaricare gli aggiornamenti. 

I componenti più importanti 

I componenti che influiscono 
maggiormente sulle prestazioni 
in elaborazione video cono 
due: la CPU e la quantità di 
RAM installata. Per quanto ri- 
guarda il processore consiglia- 
mo di partire da 2 GHz in su, la 
RAM dev'essere almeno 512 
MB, possibilmente di tipo DDR 




Con il nuovo Liquid Edition, Pìnnacle 
propone la soluzione "solo software ", 
sfruttando al meglio le prestazioni delle 
veloci CPU e della scheda video AGP 

400. Come abbiamo visto il vi- 
deo salvato su PC richiede mol- 
to spazio, consigliamo quindi di 
dotarsi di due dischi fissi: uno 
per il sistema operativo e uno 
come magazzino per i file vi- 
deo. Tenete sempre defram- 
mentati i dischi e controllate 
che sia attivata la modalità 



CONFIGURAZIONI PC 



Configurazioni 



Per iniziare 



Computer 



Basta il PC che avete già se dispone di un 
processore da 800 MHz e 256 MB di RAM 

a cui associare un'interfaccia (vedi a 

destra). Nel caso vogliate acquistarne uno 

nuovo, prevedete una CPU Pentium 4 o 

Athlon XP con frequenza di 2 GHz o 

superiore, 512 MB di RAM, disco fisso da 

almeno 60 GB. Windows XP Home edition. 

Masterizzatore di CD o DVD. Un monitor. 

Con costi a partire da 900 euro 



Interfaccia 

Una scheda PCI con interfaccia 

firewire per il collegamento della 

videocamera a un costo di circa 

40/50 euro. 

Per il formato analogico le interfacce 

ADV, Pinnacle/Dazzle o Terratec 

Costo tra 150 e i 300 euro 



Un buon compromesso 



Processore Pentium 4 o Athlon XP a 2,6 

GHz o superiore, 512 o 1 GB di memoria 

RAM, due dischi da 80 GB o superiori di 

cui uno dedicato esclusivamente ai file 

video. Masterizzatore di DVD multiformato. 

Windows XP Professional Edition. Uno o 

due monitor. 

Costi a partire da 1.400 euro 



il massimo 



Singolo processore Pentium 4 o Athlon 64 

da 3 GHz in su. Doppio processore Intel 

Xeon o Athlon MP. 1 GB di memoria RAM 

in doppio canale, 2 o più dischi fissi da 

120 GB (eventualmente con tre dischi 

valutare la possibilità del RAID con una 

coppia di dischi in tandem per i dati). 

Masterizzatore di DVD multiformato. Due 

monitor e un televisore. Windows XP 

Professional Edition 

Costi a partire da 1.800 euro 



Una scheda PCI con interfaccia 

firewire per il collegamento della 

videocamera digitale. 

Videoconvertitori Canopus ADVC 50 

o 100. Costo tra i 150 e i 400 euro. 

Chi si può permettere una soluzione 

più evoluta può puntare su schede di 

elaborazione Matrox RTX.10 o 

Canopus RaptorRT 
Costo intorno a 600/800 euro 

Schede video di elaborazione Real 

Time come Canopus DV Storm2 o 

Matrox RTX.100: Pinnacle presenta 

la soluzione solo software o software 

più la scheda AGP in Liquid Edition 

Pro che ha il box con i connettori 

analogico/digitali 

Prezzi oltre i 1.000 euro 

Videoconvertitori Canopus 

ADVC300/500/100 costi a partire 

da 650 euro 



Software 

Possibilmente gratuiti come Windows 
Movie Maker 2 o Virtual DUB. Gratuito 
ma un po' più avanzato Avid Free DV, 
che utilizziamo come base per il nostro 
corso. Semplici e con un costo molto 
abbordabile sono Arcsoft Showbitz o 
Muvee Autoproducer 



Programmi semplici nella gestione delle 
procedure di acquisizione, montaggio e 
riversamento dal costo tra i 50 e i 150 

euro. Buoni esempi sono Pinnacle 

Studio 8 (a febbraio è attesa la versione 

9), Ulead Videostudio 7 (abbiamo 

pubblicato la versione 5 completa sul 

CD del mese scorso), Cyberlink 
PowerDirector, Magix Film su DVD e CD 



Nelle schede citate sono già compresi i 

software come Adobe Premiere Pro, 

Canopus Edius o Pinnacle Liquid 

Edition. Da notare il fatto che nel prezzo 

della scheda è comprensivo quasi 

l'intero valore del software. 

Vegas Video, Ulead Mediastudio PRO 7, 

Avid Xpress DV (appena uscita la 

versione 4 a un prezzo di 695 euro), 

Xpress Pro a 1.800 euro sono gli altri 

software di fascia semi/professionale 

acquistabili solo separatamente 
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DMA (Direct Memory Access), 
andando (in Windows XP) in 
Proprietà/Sistema/hardware/ge 
stione periferiche e selezionan- 
do all'interno della voce Con- 
troller IDE il canale primario o 
secondario su cui è installato il 
disco. Dopo la selezione aprite 
di nuovo proprietà con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Impostazioni avanzate. 

Troverete l'elenco delle peri- 
feriche collegate. Selezionate il 
disco e in Modalità di trasferi- 
mento attivate la voce DM4 se 
disponibile. Parlando invece di 



unità di memorizzazione ottica, 
visti i prezzi in discesa, un ma- 
sterizzatore di DVD 4x può es- 
sere la scelta ideale, meglio se 
multiformato per garantire 
compatibilità con i player 
DVD. 

Anche la scheda video as- 
sume un ruolo importante, da 
dimenticare le schede velocis- 
sime per i videogiochi, meglio 
una scheda intermedia che per- 
metta un'uscita su più monitor 
e che magari abbia caratteristi- 
che avanzate come l'uscita su 
TV, in questo senso le Matrox 



Matrox KT.XlOOXIreme Pro 
Suite 



...e da quello Apple 



Da sempre Apple ha prodot- 
to computer pensando specifi- 
catamente al campo professio- 
nale e riportando alcune fun- 
zionalità sui computer dedica- 
ti al vasto pubblico. 

Basti pensare alle caratteri- 
stiche del nuovo sistema OS X 
(10.3 Panther) ormai stabil- 
mente costruito su base UNIX 
che garantisce una buona sta- 
bilità. 

Ad Apple si deve anche il 
merito di aver spinto la con- 
nessione firewire, con la quale 
si possono connettere le vi- 
deocamere digitali al compu- 
ter. Adobe Premiere è stato tra 
i primi software semiprofes- 



CONFIGURAZIONI APPLE 



sionali per Editing non lineare 
nato principalmente per la 
piattaforma Apple (ora però 
abbandonata con Premiere 
PRO). 

Questa premessa per dire 
che ad oggi tutte le configura- 
zioni disponibili su questi com- 
puter sono appositamente 
pensate per il video digitale. 

Le porte FireWire e USB già 
disponibili e i software inclusi 
in dotazione con il sistema 
operativo sono completi e per- 
mettono fin da subito di mon- 
tare e masterizzare CD o DVD. 
Abbiamo anche in questo mon- 
do selezionato tre configura- 
zioni che possano rispondere 



Configurazioni 



Per iniziare 



Un buon compromesso 



Il massimo 



Computer 

Apple eMac 1GHz con almeno 512MB di RAM. 

Ha un disco fisso da 60 o 80 GB a seconda 

della configurazione scelta. Monitor incorporato 

da 17 pollici. A partire da 899 euro per il 

modello senza masterizzatore DVD 

Apple iMac 1,25 GHz con almeno 512 MB di 

RAM. Il modello citato dispone di un disco fisso 

da 80 GB in ogni configurazione, le differenze 

principali stanno nella presenza del monitor da 

15, 17 e 20 pollici TFT e il superdrive (DVD-R). 

Si consiglia il modello da almeno 17 pollici. I 
prezzi partono da 1.399 euro 



Apple G5 da 1,8 a 2 GHz doppio processore, 1 
GB di RAM e uno o più dischi esterni firewire da 
almeno 200 GB. Un monitor da 20 pollici ed un 

secondo da almeno 17. Il disco interno in 

dotazione è Serial ATA da 80 GB per il modello 

base e Serial ATA da 160 GB per i due a doppio 

processore. 

I prezzi partono da 2.000 euro 




Parhelia e P750 sono le 
scelte ideali per un PC per 
videoediting. Chi vuole una 
configurazione avanzata deve 
poi prendere in considerazione 
una scheda video Real Time co- 



la soluzione di Matrox RTX.100 
permette di avere una scheda per il 
montaggio in tempo reale e il pacchetto 
completo di software per il video di Adobe 
con un prezzo pari ai soli software 

me quelle Canopus e Ma- 
trox, oppure affidarsi alla 
soluzione di Pinnacle che 
con Liquid Edition propo- 
ne un software ottimizzato 
per sfruttare la potenza ela- 
borativa di CPU e scheda video 
AGP. Sul software ritorneremo 
nelle prossime puntate e nel 
corso del 2004 con recensioni e 
prove comparative. 



ad un utente con budget risi- 
cato, intermedio o con aspira- 
zioni professionali. 

Tra i computer desktop di 
Apple possiamo selezionare 
tre fasce: l'eMac, dedicato a 
coloro i quali vogliono un uni- 
co "pezzo" compreso il moni- 
tor CRT da 17 pollici con due 
configurazioni differenti. iMac 
che introduce il monitor LCD 
TFT incorporato (fino a 20 pol- 
lici) in un design più particola- 
re e con tre configurazioni. E 
per finire i potenti G5 tower 
con la nuova tecnologia a 64 
bit in tre configurazioni di cui 
due con doppio processore. 
Nella tabella seguente sono de- 




IMovie è il semplice software di 

videomontaggio presente in ogni nuovo 
computer Apple 

scritti tutti i modelli con mag- 
giore chiarezza per tre diverse 
tipologie di postazioni per il vi- 
deo editing. 

Tutti i prezzi e le configura- 
zioni dettagliate si possono 
trovare direttamente sul sito: 
http://store.apple.com/Ap- 
ple/WebObjects/italystore/. ■ 



Interfaccia 

Due porte firewire e cinque USB sono 

già comprese nella dotazione. Per il 

formato analogico le interfacce ADV, 

Pinnacle/Dazzle o Terratec 

Costo tra 150 e i 300 euro 

Due porte firewire e cinque USB sono 

già comprese nella dotazione. 

Convertitore analogico/DV Director's 

Cut di Miglia (399 euro) certificato 

direttamente dalla Apple e disponibile 

presso l'Apple Store 



Il firewire è già compreso nella 

dotazione con due porte. Una 

qualunque delle interfacce già citate o 

di maggior costo e sofisticazione 

presente sul mercato anche se in 

effetti per l'acquisizione analogica 

non sono necessarie apparecchiature 

estremamente costose 



Software 

iMovie è compreso nel pacchetto 

software di base e permette di 

svolgere tutte le funzioni per 

qualsiasi video amatoriale e oltre 



Anche in questo caso si può 

inizialmente contare su iMovie 

ma per chi vuole cimentarsi in 

operazioni più complesse e ad un 

maggiore controllo sul video con 

prestazioni professionali si 

consiglia Apple Final Cut Express. 

(394,80 euro) 

Apple Final Cut Pro 4 

(1.198,80 euro) 

Avid Xpress DV (695 euro), 

Xpress Pro (1.800 euro) 
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3 II primo passo: il collegamento della 
videocamera al PC e l'acquisizione video 




Fonte di acquisizione 
ANALOGICA 



Composito 
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Box esterno di interfaccia 
video composito o SVideo 



Acquisizione software 



Dopo aver effettuato le ri- 
prese e prima della fase di 
montaggio che trattere- 
mo nelle prossime puntate, bi- 
sogna collegare la videocame- 
ra al PC e procedere all'acqui- 
sizione del video. Il collega- 
mento se digitale avviene tra- 
mite cavo firewire, se analogi- 
ca tramite i cavi Video Compo- 
sito e Audio o Svideo. 

Sul PC deve essere installato 
un programma di cattura del 
video che si occupa di creare 
file video in vari formati a se- 
conda dei software utilizzati. 
Più il programma è avanzato 
più possibilità di formati si 
hanno a disposizione. Nella fa- 
se di acquisizione entra in gio- 
co il codec che si occupa di 
comprimere il flusso video in 
entrata. Soffermiamoci sul ca- 
so più comune, il formato DV, 
che sul PC genera un file con 
estensione AVI. 



Per catturare un minuto di 
video digitale in formato stan- 
dard (DV PAL con audio a 16 
bit) sono necessari circa 210 
MB. Il file video contiene circa 
1500 fotogrammi, ogni secon- 
do ne sono rappresentati 25. 
Questo ci porta a dire che per 
ogni secondo di video salvato 
su disco sono necessari circa 
3,5 MB di spazio 
(210/1500*25). Per questo un 
disco fisso molto capiente è 
necessario se si vuole lavorare 
su video anche di breve dura- 
ta. Consigliamo di montarne 
uno da almeno 60 GB per ge- 
stire i file video. 

In queste quattro puntate ci 
serviremo del software gratui- 
to Avid FreeDV, che trovate sul 
nostro CD, per imparare a fare 
elaborazione video. Nella pros- 
sima pagina impariamo a cat- 
turare il video con il program- 
ma gratuito di Avid. 



La procedura per installare Avid Free DV 

Avid FreeDV è un applicativo semplice e completo per l'editing 
audio e video. È disponibile sia per PC sia per MAC, funziona solo 
su piattaforma Windows XP o Mac OS X. 

Bisogna fare attenzione in fase d'installazione nel seguire una 
procedura particolare: è inanzitutto necessario registrarsi 
all'indirizzo http://www.avid.com/forms/freeDVReg.asp. Una volta 
compilato il form di registrazione, cliccare su SUBMIT, nella pagina 
successiva cliccare su D0WNL0AD/ACCEPT e poi su DOWNLOAD 
WINDOWS XP VERSION. Si accede così a una pagina in cui sono 
visualizzati i due codici necessari all'installazione: USER ID e 
PASSWORD, a questo punto si può interrompere il processo di 
download. Una volta ottenuti i codici necessari si può passare 
all'installazione. 



L'interfaccia di Pinnacle Liquid edition mette a disposizione sia ingressi digitali, 
FireWire, sia ingressi e uscite analogiche, Video composito e SVideo 



I cavi e gli attacchi 
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Video Composito e audio 



I tre connettori RCA in figura sono 

i più diffusi e i più semplici da 

trovare per il collegamento 

analogico. 

I colori identificano la tipologia: 

giallo è il video, bianco è l'audio 

sinistro e rosso è l'audio destro. 



Migliore in relazione alla qualità 
del segnale video ripetto al 
Composito è l'SVideo o SVHS, 
rappresentato da un connettore 
Mini-Din di forma tonda permette 
di avere un segnale video migliore 
del video composito in quanto 
scinde i colori dal segnale di 
luminanza e crominanza 



Anche chiamato IEEE1394 o iLink 
è lo standard adottato da Apple e 
diventato un punto di riferimento 
per chi si occupa di 
videomontaggio. Quasi tutte le 
videocamere digitali hanno questa 
connessione. 

Disponibili in due versioni a 4 pin 
(tipicamente sulle videocamere) a 
destra o a 6 (sulle schede per PC) 
a sinistra. 



Standard per connettere 
periferiche quali stampanti, 
scanner, modem, fotocamere 
digitali o per scaricare le foto dalla 
videocamera su PC. Nella versione 
2.0 beneficia di una velocità di 
trasferimento 40 volte superiore 
alla 1.1 (da 11 si passa a 480 
Mbps). I cavi di connessione sono 
uguali per entrambi gli standard. 
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L'installazione di Avid Free DV 



Avid 
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Dopo aver scaricato il codice di installazione si 

può far partire la procedura guidata cliccando 
sul file launch.exe, il software ci chiederà di 
selezionare il paese in cui viviamo 



Nelle ultime fasi di installazione 

dovremo selezionare il disco fisso 
o la partizione in cui vogliamo che 
Avid Free DV vada a registrare i 
file video catturati. È importante 
sceglierne uno capiente e tenerlo 
sempre ben deframmentato 




Il software controlla le impostazioni di risparmio energetico se non le trova 
adeguate dovete andare in Start/Pannello di controllo/opzioni di risparmio, nella 
scheda Combinazioni di risparmio di energia selezionare Sempre attivo 



Il primo progetto 




Una volta lanciato il programma dobbiamo dare un nome al progetto video su 
cui si lavorerà, cliccare su New Project e sulla destra sotto Format selezionare 
DVPAL 




Ci troviamo così davanti all'interfaccia di Avid Free DV, da sinistra vediamo la 
finestra che raccoglie clip e materiale vario, il monitor di lavorazione. In basso a 
destra la finestra "settings " e la parte fondamentale del programma di 
montaggio video la Timeline 



La fase di cattura 




Collegata la videocamera al PC, andiamo nel menu Toolset e selezioniamo 
Capture. Si visualizza la finestra di cattura video: in basso i comandi della 
videocamera sotto all'indicazione del Timecode. Durante la fase di cattura il 
monitor sulla destra visualizza il video 

Dall'alto vediamo il 
pulsante rosso per 
iniziare e fermare la 
cattura video. Sotto i 
bottoni per selezionare 
cosa si vuole 
catturare: V video, Al 
e A2 audio. 
Nei riquadri Name si 
può scrivere il nome 
del file e i commenti. 
Nella parte centrale 
BIN si può selezionare 
il disco in cui salvare i 
file, da notare che 
sulla destra è 
riportata la quantità 
massima di minuti 
registrabili. Sotto ci 
sono i comandi per la 
videocamera, 
controllare che sia 
Generic DevicePAL 
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Le clip 





Le clip catturate sono elencate nella 
finestra Superbin. Questa ha diverse 
visualizzazioni, vediamo per esempio 
quella testuale che elenca il nome, la 
durata e la tipologia delle clip 



Selezionando l'etichetta Frame avremo 
una visualizzazione dell'elenco delle clip 
con il primo fotogramma 




Ed ecco l'interfaccia di Avid Free DV con le clip catturate, per inserirle sulla 
Timeline trascinatele dalla finestra Superbin alla Timeline. Per visualizzare il 
doppio monitor invece nel menu Toolset selezionate Source/Record editing 



4 II video amatoriale 



Le vacanze, una 
festa o i primi 
passi del piccolo 
bambino sono 
avvenimenti che 
possono essere 
raccontati con un 
video, scopriamo 
come fare 



Per questa prima "puntata" 
vi guidiamo nella costru- 
zione di un video amato- 
riale. Passiamo in rassegna le 
principali operazioni con una 
serie di suggerimenti pratici fi- 
nalizzati al migliore utilizzo del 
materiale che avete preceden- 
temente girato o state per gi- 
rare. 

Se avete una videocamera, 
sicuramente in qualche cas- 
setto c'è una cassetta con un 
video: l'ultimo viaggio, la festa 
di un amico, il compleanno di 
un figlio, che avete già montato 
o che desiderate montare ma 
che per qualche ragione è ri- 
masto lì, in attesa del tempo e 
dello stimolo giusto. Bene, pro- 
viamoci insieme, organizzia- 
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moci un po' e vediamo cosa 
possiamo fare. 

Per prima cosa controllia- 
mo quanto materiale video ab- 
biamo, tanto per renderci con- 
to di quello che dovremo vi- 
sionare e soprattutto prefig- 
giamoci un termine: quanto 
durerà. Per fare sì che il pro- 
dotto finale possa essere visto 
con piacere da tutti è meglio 
attenersi a durate medio-brevi 
(tra i 5 e i 15 minuti) che, a me- 
no che non si disponga di lun- 
ghissime sequenze, risulta es- 
sere la scelta meno impegnati- 
va e più semplice da gestire. 

Visionare il girato e pensare 
a una piccola storia da 
raccontare 

Una volta fatta la scelta del 
tempo cominciamo ad orga- 



nizzarci: cerchiamo un filo con- 
duttore che ci consenta di dare 
un senso narrativo al nostro vi- 
deo, così da poter pensare ed 
eventualmente scrivere una 
breve scaletta della sequenza 
temporale. Per fare questo oc- 
corre visionare tutto il mate- 
riale e fare una prima scelta di 
quello che terremo e di quello 
che risulta superfluo o "sacrifi- 
cabile". 

Ora che abbiamo le idee più 
chiare possiamo prendere in 
considerazione la possibilità 
di approfondire la scaletta di- 
videndo in brevi capitoli o sce- 
ne il materiale scelto: per 
esempio nel caso di un viaggio 
si può procedere temporal- 
mente dal giorno della parten- 
za, all'arrivo in albergo, alla 
prima serata e così via. Ovvia- 



mente il minutaggio comples- 
sivo condiziona la durata di 
ogni scena che deve essere 
breve perché tutto quello di 
cui vogliamo "parlare" sia con- 
tenuto nel video. 

La sequenza temporale non 
è un obbligo ma facilita la nar- 
razione, al contrario si può de- 
cidere di separare gli argo- 
menti nel caso in cui si dispon- 
ga di immagini tematiche: 
montagna, mare e così via. 

Anche per un compleanno o 
una festa può essere efficace la 
sequenza: l'arrivo degli invita- 
ti, la torta, i regali le situazioni 
strane che si possono presen- 
tare. 

Insomma, qualunque sia il 
tema, con un po' di immagina- 
zione si può raccontare una 
storia. 
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I titoli devono essere ben visibili su tutta la durata della sovrimpressione. Nel filmino amatoriale sono sempre ben riuscite le scene 
curiose, un cagnolino che si ferma per qualche secondo ansimante sul sentiero di montagna, può essere un momento simpatico da 
regalare agli spettatori 
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I passi fondamentali 

Riprese: non è necessario pianificarle 

Organizzazione del materiale: visualizzazione del girato con una 
preselezione delle scene principali 

Montaggio: costruzione di una storia tra i 5 e i 15 minuti, 
sequenza temporale o per soggetti separati 

Aspetto musicale: sottofondo o musica portante 

Titolazione: titoli centrali o didascalie 



Accompagnare il successi- 
vo lavoro di montaggio con 
una scaletta è molto utile pro- 
prio nel momento in cui do- 
vremo affinare i tagli e le se- 
quenze, perché con un argo- 
mento ben preciso in testa di- 
venta più facile fare le scelte 
"giuste". 

Ricapitolando: visioniamo il 
video; decidiamo un tema prin- 
cipale; separiamolo in capitoli; 
facciamo una prima scrematu- 
ra del video da acquisire, scri- 
viamo tutto su un blocco per 
tenere il lavoro sotto un più at- 
tento controllo (in particolare 
se il lavoro si svolgerà in mo- 
menti diversi). 

La fase di acquisizione 

Fatto questo, cominciamo 
ad acquisire il materiale scelto 
sul il nostro computer facendo 
attenzione a dare a ogni se- 
quenza un nome riconoscibile 
che ci servirà più avanti per 
identificarla velocemente. 

Un utile suggerimento può 
essere quello di acquisire già 
in senso temporale e con tutte 
le scene separate così da avere 
una sorta di pre-montato su 
cui lavorare. Fate attenzione a 
dare sempre qualche secondo 
che segua e preceda la se- 
quenza che intendete montare 
così da avere un margine di 
perfezionamento del taglio più 
ampio. 

Infatti quando si applica una 
"transizione", cioè un effetto di 
passaggio tra una scena e 
un'altra, il programma di mon- 
taggio ha bisogno che ci sia del 
video tra le due parti dopo il 
punto di inserimento e prima 
del punto di uscita, così da 
avere del video su cui applica- 
re l'effetto. 

Per punto di inserimento si 
intende il primo fotogramma 
da cui partirà l'effetto, in que- 
sto caso la transizione, e per 
punto di uscita l'ultimo foto- 



gramma che ha ancora l'effetto 
applicato; da quel punto in poi 
il video sarà di nuovo "norma- 
le". 

Iniziare la fase di montaggio 

Un buon punto di partenza 
per aumentare il senso narrati- 
vo delle nostre scene è quello 
di abbinare la musica. 

Ci sono due modi principali 
per farlo: il primo più semplice 
è quello di montare tutto e poi, 
a seconda del risultato, sce- 




gliere una sequenza di brani 
appropriati fino alla fine del vi- 
deo; la seconda che necessita 
di una maggiore attenzione è 
quella di "legare" la musica 
mentre stiamo montando, il 
che condizionerà anche lo 
stesso taglio delle scene. 

Per spiegare il secondo "mo- 
do" facciamo un esempio pra- 
tico. La musica che scegliamo 
ha dei punti cosidetti "forti" e 
"deboli", cioè momenti di mag- 
giore o minore intensità che in- 
fluenzano direttamente la sce- 
na che accompagnano. Dob- 
biamo quindi fare sì che ai mo- 
menti "forti" corrispondano 
immagini che ne giustificano 
l'ascolto: un ritornello partico- 
larmente ritmato sta bene in 
un momento di festa in cui c'è 
movimento e tanta gente o 
un'azione sportiva concitata, 
viceversa i movimenti "debo- 



li", un panorama o un tramon- 
to sono valorizzati da musiche 
dolci e poco ritmate. 

Come già detto questa scel- 
ta complica un po' il lavoro di 
montaggio ma dà anche mag- 
giori soddisfazioni a tutti colo- 
ro che decidessero di fare uno 
sforzo in più. Ovviamente le 
scelte di cui abbiamo parlato 
fin'ora si intersecano fra loro, 
costruendo già a loro modo 
una trama precisa del risultato 
finale. Durante il montaggio ed 
in merito alle scelte fatte si 
può decidere di aggiungere un 
"tocco" in più con una appro- 
priata titolazione data ad ogni 
parte o al filmato intero che ne 
descriva maggiormente gli 
aspetti più interessanti. 

A tal fine è bene ricordare 
che se si utilizza un titolo per 
iniziare una sequenza, questo 
deve essere possibilmente 
centrale, con caratteri grandi e 
ben visibili, mentre se si vuole 
sottolineare semplicemente 
qualche cosa mentre avviene è 
meglio usare la tecnica dida- 



La seggiovia che 
scende a valle è 

anche un ottimo 
momento che 
indica una fine 
della passeggiata 
in montagna e il 
relativo video, in 
questo caso 
integrata con un 
classico delle 
conclusioni e cioè 
l'inserimento di 
una dissolvenza al 
nero 



scalica, mettendo il testo in 
basso come se fosse un sotto- 
titolo. Il montaggio vero e pro- 
prio, poi, va curato facendo at- 
tenzione a non compiere salti 
troppo bruschi tra un taglio e 
l'altro, evitando cioè di passa- 
re per esempio dal primo pia- 
no di qualcuno a un panorama 
senza che questo abbia un sen- 
so narrativo specifico. E' sem- 
pre bene mettersi nei panni di 
uno "spettatore" completa- 
mente all'oscuro di ciò che ve- 
drà per evitare passaggi di sce- 
na che distoglierebbero dalla 
trama principale. 

Sequenze brevi e pochi ef- 
fetti, non usati a sproposito, 
producono un risultato di si- 
curo effetto e piacevole da 
cedere, se poi si è fatto un buo 
lavoro di scelta delle musiche 
tutto acquista un valore anco- 
ra più alto. ■ 




Tips&Trick 

► In fase di acquisizione 

Fate attenzione a dare ..... 
sempre qualche 
secondo che segua e - ; 
preceda la sequenza 
che intendete montare. 
Sarà così più semplice 
inserire transizioni tra due 
scene 



► Rumori ambientali 

Nel caso in cui si siano fatte 
riprese in situazioni 
particolari, per esempio con 
vento, se non necessario 
alla narrazione che avete in 
mente, eliminate il rumore 
ambientale e sovrapponete 
parlato o musica 

► Le inquadrature 

Per non distogliere 
l'attenzione dal soggetto 
principale di una scena 
evitate di fare salti bruschi, 
per esempio da un primo 
piano a un campo lungo. 

► Il titolo giusto 

Un titolo all'inizio di una 
sequenza deve essere 
possibilmente centrale, con 
caratteri grandi e ben 
visibili, mentre se si vuole 
sottolineare semplicemente 
qualche cosa mentre 
avviene è meglio usare la 
tecnica didascalica 
mettendo il testo in basso 
come se fosse un 
sottotitolo 

► Verifica del titolo 

Fate sempre una verifica del 
titolo che intendete inserire 
in una scena perché quello 
che sta bene sul primo 
fotogramma potrebbe 
diventare illeggibile sui 
fotogrammi qualche 
secondo dopo. Controllate 
quindi la leggibilità per tutta 
la durata in cui il titolo è in 
sovrimpressione 

► Uso di transizioni e 
dissolvenze 

Cercare di mantenere la 
durata di una 
transizione o 
dissolvenza tra 1 e 
3 secondi. Una 
durata inferiore al 
secondo potrebbe 
essere infatti 
impercettibile. 
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► A scuola con PC Open 



Da Outlook Express 
a Outlook 



Nella terza lezione esploriamo le 

funzionalità avanzate di Outlook 

Express e introduciamo alcune delle 

prerogative di Outlook, il componente 

di Microsoft Office dedicato alla 

messaggistica 

e all'organizzazione del lavoro 



Nel periodo di tempo inter- 
corso tra la seconda e la 
terza lezione, un evento 
ha scombussolato le abitudini 
di molti utenti di posta elettro- 
nica; a noi è servito come 
spunto per aiutare i lettori a 
destreggiarsi nel mondo del- 
l'e-mail. A metà novembre Li- 
bero ha limitato l'uso gratuito 
dei server di posta agli utenti 
che utilizzano un programma 
di e-mail (come Outlook Ex- 
press, Outlook, Eudora e gli al- 
tri); resta accessibile gratuita- 
mente la posta Webmail (via 
browser), mentre i server POP, 
IMAP e SMTP ora sono acces- 
sibili solo agli utenti che utiliz- 
zano Libero come provider e a 
chi sottoscrive un abbona- 
mento (a pagamento) per i ser- 
vizi di posta Mail L e Mail XL. 
Gli utenti che avevano impo- 
stato in Outlook i server POP e 
SMTP di Libero sono stati av- 
visati per tempo della cessa- 
zione del servizio, ma dal nu- 
mero di richieste di soccorso 
sui newsgroup si deduce che 
non tutti hanno letto o capito i 
ripetuti avvertimenti inviati da 
Libero. 

Webmail ed e-mail 

Chi ha seguito le prime due 
lezioni e ha sperimentato l'uso 
della Webmail e di Outlook Ex- 
press creando un account su 



di Giorgio Gobbi 

Libero potrebbe trovarsi nella 
stessa situazione. Sebbene i 
servizi a pagamento fornisca- 
no una migliore protezione an- 
tispam e un abbondante spa- 
zio di archiviazione (50 MB per 
mailbox nel caso di Mail XL, 
che costa 30 euro l'anno), non 
tutti ne hanno bisogno. Per re- 
stare nel campo dei servizi gra- 
tuiti, sono numerosi i provider 
che offrono account gratuiti 
anche agli utenti di altri provi- 
der. Basta esplorare i vari por- 
tali (Tiscali.it, Yahoo.it, Supe- 
reva.it, e così via) per trovare 
una soluzione soddisfacente. 
Di solito il vostro provider for- 
nisce gratuitamente sia la Web- 
mail sia l'accesso ai server; se 
volete aggiungere i servizi di 
altri gestori consigliamo di sce- 
gliere quelli che non costrin- 
gono a scaricare un software o 
browser specifico per accede- 
re a Internet e alla posta. La ve- 
rifica è rapida: chiedete un ac- 
count, evitate qualunque 
download di software, cercate 
di accedere alla Webmail e giu- 
dicate dal risultato se il servi- 
zio è utilizzabile. 

Il secondo criterio di scelta 
è l'accessibilità gratuita dei 
server. A volte è concessa con 
un'ulteriore registrazione gra- 
tuita a qualche tipo di servizio; 
per esempio Yahoo permette 
l'accesso al proprio server 



INTERNET 

PROPRIO PROVIDER 




Solitamente un utente 
utilizza il server SMTP 
(posta in uscita) del proprio 
provider, ma può utilizzare i 
server POP (posta in arrivo) 
di più servizi di posta 



POP (pop.mail.yahoo.it) a pat- 
to di sottoscrivere il servizio 
gratuito Yahoo! Delivers e di 
accettare l'invio di newsletter 
su argomenti a scelta. 

La maggior parte degli uten- 
ti intraprendenti si accorge, 
prima o poi, che è facile otte- 
nere accesso gratuito a un ser- 
ver di posta in arrivo (soprat- 
tutto POP, ma anche qualche 
IMAP), mentre di regola il ser- 
ver SMTP di posta uscente è 
accessibile solo presso il pro- 
prio provider. Perciò, dopo che 
avete impostato in Outlook Ex- 
press (o altro programma) i 
vostri account principali ospi- 
tati dal provider, quando crea- 
te ulteriori account presso altri 
gestori dovete specificare co- 
me server SMTP quello del vo- 
stro provider. Nella maggior 
parte dei casi non verranno 
accettate connessioni ai ser- 
ver SMTP di provider presso 
cui non siete registrati come 



utenti di accesso remoto (la 
connessione via modem); non 
basta essere registrati come 
utenti di e-mail. 

Una situazione diversa è 
quella delle aziende che per- 
mettono ai dipendenti di acce- 
dere da casa ai propri server di 
posta, compreso il server 
SMTP; a volte si tratta di ser- 
ver appositi, diversi da quelli 
usati in azienda, con account 
aggiuntivi e diverse imposta- 
zioni di protezione. In ogni ca- 
so, se la posta arriva ma non 
parte, la cosa più semplice da 
fare è impostare come server 
SMTP quello del proprio provi- 
der o quello associato al pro- 
prio dominio Web. Per esem- 
pio, se utilizzate Aruba sia co- 
me provider (anche ADSL) sia 
come servizio di hosting per il 
vostro sito www.miodomi- 
nio.com, il server SMTP non 
sarà quello di Aruba ma 
smtp.miodominio.com. 



Il calendario delle lezioni 



Lezione 1 

I concetti fondamentali 

La posta inviata dal Web 

Protocolli e altri termini 

Lezione 2 

Outlook Express: le operazioni di 

base e i principi di 



funzionamento del programma 

Lezione 3 

Le funzioni avanzate di Outlook 

Express. I principi base di 

Outlook 

Lezione 4 

Eudora e altri programmi 
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Outlook Express: funzioni avanzate 



Nella nostra panoramica 
sull'utilizzo di Outlook Ex- 
press abbiamo visto le 
funzioni principali e le opzioni 
di uso più comune. Proseguia- 
mo presentandovi altre funzio- 
nalità di particolare interesse. 

Firmare i messaggi 

La parola firma, nel contesto 
della posta elettronica, ha due 
significati completamente di- 
versi e da non confondere. Il si- 
gnificato più semplice e banale 
è quello di un testo o di un con- 
tenuto HTML (testo più ele- 
menti grafici) che desiderate 
aggiungere automaticamente 
sotto i vostri messaggi. Po- 
trebbe essere, nel caso più 
semplice, il vostro nome e co- 
gnome, azienda, indirizzo e i 
vari recapiti telefonici e di po- 
sta elettronica. Questa si chia- 
ma firma perché viene posta in 
calce al messaggio, come av- 
viene per un autografo, però 
non contribuisce minimamen- 
te ad attestare l'identità del 
mittente. Se appartenete a 
un'azienda od organizzazione, 
potete creare una firma in 
HTML includendo il logo azien- 
dale, in modo da rendere più 
esplicita la vostra identità. In 
pratica questo tipo di firma as- 
somiglia più a un'intestazione, 
anche se di solito viene ag- 
giunta in coda al messaggio; il 
suo contenuto è comunque fis- 
so, come ciò che è stampato 
sulla carta intestata. 

Il secondo tipo di firma uti- 
lizzabile nei messaggi di e-mail 
è la firma digitale che, come 
quella a penna, serve a garan- 
tire che il mittente e il conte- 
nuto siano autentici e non con- 
traffatti. Per utilizzare una fir- 
ma digitale occorre farsi rila- 
sciare da un ente certificatore 
un ID digitale, che comprende 
una chiave pubblica (di cifra- 
tura o crittografia), una chiave 
privata e una firma digitale. 
Quando si include una firma di- 
gitale in un messaggio, vengo- 
no aggiunte una chiave pubbli- 
ca e una firma digitale, che in- 
sieme costituiscono un certifi- 
cato. La guida in linea di Win- 
dows, il sito di Microsoft e nu- 
merose altre fonti (tra cui 
www.thawteitalia.com) sono 
disponibili per saperne di più 
sull'uso dei certificati e delle 



firme digitali. Qui ci limiteremo 
a segnalare le informazioni di 
base per procurarsi un ID digi- 
tale e poter quindi utilizzare la 
firma digitale in Outlook Ex- 
press e in Outlook. 

Firma sotto il messaggio 

Per aggiungere una firma ai 
messaggi in uscita, aprite il me- 
nu Strumenti di Outlook Ex- 
press e selezionate Opzioni; 
quindi aprite la sezione Firma. 
Se selezionate la prima casella 
(Aggiungi la firma a tutti i mes- 
saggi in uscita), tutti i messaggi 
che scrivete includeranno la 
firma. In questo caso, quando 
non vorrete includere la firma, 
basterà selezionarla con il 
mouse e premere Cane per eli- 
minarla. La firma su un mes- 
saggio di e-mail è infatti un 
semplice contenuto incollato 
ed è quindi modificabile. 

La seconda casella (Non ag- 
giungere la firma ai messaggi di 
risposta e di inoltro) serve a 
evitare di includere la firma 
quando rispondete a un mes- 
saggio o lo inoltrate ad altri. Il 
vostro uso della posta sugge- 
rirà se attivare o no questa op- 
zione; anche se non la attivate, 
potete sempre cancellare la fir- 
ma con un colpo di mouse nel- 
le occasioni in cui includerla 
sembri troppo formale o in- 
gombrante. 

Il riquadro Firma serve per 
definire nuove firme; la prima 
che create viene considerata 
Firma predefinita. Cliccando 
sul pulsante Nuova viene crea- 
ta la Firma n. 1 come predefini- 
ta; cliccando sul bottone Rino- 
mina potete sovrascrivere il 
nome della firma per renderlo 
più espressivo. Assegnato un 
nome alla firma, si tratta di de- 
finirne il contenuto, che può 
essere digitato come testo nel- 
la finestra Modifica firma o può 
essere prelevato da un file. Per 
inserire il testo nella finestra 
lasciate selezionato il pulsante 
Testo; conviene introdurre 
qualche a capo iniziale, in mo- 
do da separare la firma dal 
messaggio. Selezionate invece 
il pulsante File se volete utiliz- 
zare un file di testo (.txt) o 
HTML (.htm o .html) come fir- 
ma. 

A seconda delle circostanze 
potete usare firme diverse, per 



esempio per distinguere la po- 
sta aziendale da quella privata 
o secondo l'account che utiliz- 
zate. Per assegnare firme di- 
verse agli account, selezionate 
una firma e, dopo un clic sul 
bottone Avanzate, barrate le 
caselle degli account per i qua- 
li volete utilizzare quella firma. 
Per usare più firme per lo stes- 
so account, create diverse fir- 
me nel modo visto sopra e le 
assegnate all'account deside- 
rato; per default verrà inclusa 
la firma predefinita, ma potrete 
aggiungere una firma alternati- 
va tramite Inserisci, Firma nella 
finestra di creazione del mes- 
saggio (potete inserire firme 
anche nelle finestre di risposta 
e inoltro). 

La funzione Inserisci, Firma 
si limita ad aggiungere al mes- 
saggio la firma selezionata, la- 
sciando intatte eventuali firme 
preesistenti; in altre parole, si 
limita a incollare nella posizio- 
ne del cursore il testo o il codi- 
ce HTML che avete definito. 
Perciò la "firma" può non esse- 
re affatto una firma: potete de- 
finire come firme gli elementi 
di testo e grafica (incorporata 
in HTML) che vi possono esse- 
re utili di frequente nello scri- 
vere i messaggi di e-mail: dai 
loghi di aziende e prodotti alle 
foto dei vostri figli. 

Creare un file HTML con te- 
sto formattato e grafica è sem- 
plice quanto scrivere un mes- 
saggio. Come abbiamo visto 
nella seconda puntata, aprite 
la finestra di creazione mes- 
saggi, inserite testo e grafica 
(usando il bottone Inserisci im- 
magine per includere file grafi- 
ci) e salvate il messaggio usan- 
do Salva con nome nel menu Fi- 
le e scegliendo HTML tra i for- 
mati possibili. 

Ebbene, la funzione Firma si 
è rivelata tutto tranne la con- 
ferma dell'identità del mitten- 
te, ma in compenso può essere 
usata in modo creativo per ar- 
ricchire i vostri messaggi. Per 
certificare l'autenticità di un 
messaggio vi serve invece una 
firma digitale. 

Firma digitale 

Una firma digitale serve per 
garantire al destinatario di un 
messaggio l'identità del mit- 
tente e l'integrità del mes- [> 
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Per definire una o più firme da inserire nel 
contenuto del messaggio si utilizza la sezione 
Firma della finestra Strumenti, Opzioni 



Impostazioni avanzate firma 



S&lezionaie gli account per i quali si utilizzerà la firma "gg". È 
possibile scegliere una sola filma pai ogni account. Per gti 
account privi di firma verrà utilizzata la filma predefinita. 



Account Tipo 

opilHJ^ 

lQpop.mail.iiahoo.it posta elettronica 
!»□ pop.tiscali.it posta elettronica 



Nelle impostazioni avanzate potete 
associare diverse firme ai diversi account 
gestiti da Outlook Express 
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Per ogni account si possono definire più 
firme, sia in formato testo che HTML, e 
può includere grafica e immagini 
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Un esempio di firme incorporate in un 
messaggio: un testo e un 'immagine 
incorporata in un file HTML 
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O saggio. Una firma digitale è 
parte di un ID digitale, un 
identificatore che è composto 
da una chiave pubblica, da 
una chiave privata e da una 
firma digitale. 

Un ID digitale serve sia per 
applicare una firma digitale al 
messaggio, provando la pro- 
pria identità, sia per cifrare i 
messaggi in modo da difender- 
ne la riservatezza. Sebbene la 
crittografia inclusa nelle ver- 
sioni non inglesi di Windows 
sia relativamente debole e su- 
perata, è comunque una bar- 
riera per impedire l'intercetta- 
zione dei messaggi da parte di 
cracker dilettanti. 

Gli enti governativi e, alme- 
no in una certa misura, i pro- 
fessionisti della crittografia so- 
no comunque in grado di deci- 
frare i vostri messaggi cifrati 
con Windows; la stessa Micro- 
soft, nella finestra che avvisa 
della ricezione di un messag- 
gio cifrato, avverte che "è im- 
probabile che il messaggio sia 
stato letto da altri". 

Per non addentarci troppo 
nel campo dei certificati e del- 
la firma digitale, riassumiamo i 
concetti di base. 

Un certificato viene conces- 
so da un'autorità certificatrice 
a un individuo o società che lo 
userà per certificare la propria 
identità e per assicurare la ri- 
servatezza e integrità di docu- 
menti, messaggi o transazioni. 
Quando inviate un messaggio 
con firma digitale, inviate an- 
che una chiave pubblica che 
permette di decifrare ciò che la 
vostra chiave privata ha cifra- 
to. Questo meccanismo si basa 
quindi sulla richiesta di un ID 
digitale a un ente autorizzato a 
rilasciarlo; il certificato viene 
quindi installato sul computer 
e verrà utilizzato nelle moda- 
lità predisposte, per esempio 
per firmare tutti i messaggi in 
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Per verificare quale degli account di 
posta è quello predefinito, si apre 
Strumenti, Account, sezione Posta 
elettronica 



uscita da un certo account di 
e-mail. Nelle nostre prove di fir- 
ma digitale e cifratura in Ou- 
tlook Express e Outlook abbia- 
mo utilizzato il servizio gratui- 
to di Thawteitalia.com, che 
mette a disposizione una pro- 
cedura on line con istruzioni in 
italiano e registrazione in in- 
glese. Sul sito troverete una 
gran quantità di informazioni 
sui certificati, sull'uso della fir- 
ma digitale e su come potete 
accrescere la validità dei vostri 
certificati personalizzandoli 
con il vostro nome e cognome 
(previo riconoscimento di per- 
sona da parte di un delegato di 
Thawte). Thawte, recentemen- 
te acquisita dal colosso Verisi- 
gn, rilascia certificati persona- 
li gratuiti validi per un anno 
che potete utilizzare per pro- 
teggere la vostra e-mail usando 
lo standard S/MIME (Secure 
Multipurpose Internet Mail Ex- 
tensions). S/MIME è una ver- 
sione cifrata dello standard di 
codifica dei contenuti diversi 
dal semplice testo ASCII ame- 
ricano, vale a dire dati binari, 
grafici, audio, video, documen- 
ti, e altro, che possono essere 
inclusi nei messaggi di posta. 

Secondo Thawte, i loro cer- 
tificati gratuiti possono essere 
usati con Outlook 98 e Outlook 
Express. Possiamo confermare 
il loro corretto funzionamento 
in Outlook Express 6 anche in 
Outlook 2000 e 2003, dove ab- 
biamo importato il certificato 
esportato dal PC su cui era sta- 
to scaricato e installato (il file 
esportato è salvato in formato 
.pfx). Abbiamo anche importa- 
to il certificato nell'Outlook Ex- 
press di un altro PC senza pro- 
blemi. 

Il certificato esportato può 
essere privo di chiave privata, 
per esempio se dovete inviarlo 
ad altri utenti perché possano 
aprire i vostri messaggi critto- 
grafati. Oppure può includere 
la chiave privata per installarlo 
su un altro dei vostri compu- 
ter. Inutile dire che le chiavi 
private e i dati (nome utente e 
password) di registrazione a 
Thawte (eseguita una volta so- 
la è valida per tutte le richieste 
di certificati e le operazioni di 
aggiornamento) devono esse- 
re conservate in luogo sicuro. 

Come funziona 

Un messaggio di e-mail con 
firma digitale contiene in alle- 
gato un piccolo file con due ele- 
menti: il cosiddetto hash del 



messaggio, un lungo numero 
calcolato in base al contenuto 
del messaggio, e il certificato 
con la chiave pubblica. L'hash 
cambia alla minima modifica 
del messaggio, quindi se qual- 
cuno manomettesse il messag- 
gio, l'hash calcolato in parten- 
za e quello ricalcolato all'arrivo 
sarebbero diversi. Inoltre l'ha- 
sh viene calcolato, sul compu- 
ter di destinazione, utilizzando 
la chiave pubblica che fa parte 
del certificato allegato al mes- 
saggio. L'hash, codificato con 
la chiave privata e decodificato 
con la chiave pubblica, non 
può essere alterato senza che 
ce ne si accorga. 

Procurarsi un ID digitale 

La procedura per chiedere 
un ID digitale a Thawteita- 
lia.com è ben illustrata nel sito 
e vi prende per mano fino a 
scaricare e installare il certifi- 
cato sul PC. La prima volta oc- 
corre registrarsi con i dati per- 
sonali, incluso il codice fiscale. 
Viene chiesto anche quale do- 
cumento di identità desiderate 
utilizzare se decidete di incon- 
trare un delegato di Thawte 
che accerti la vostra identità e 
permetta di aggiungere il vo- 
stro nome e cognome al certi- 
ficato che vi è stato rilasciato. 

Dopo la registrazione, un 
utente può richiedere tutti i 
certificati personali che desi- 
dera, tenendo presente il fatto 
importante che per ogni ac- 
count di e-mail occorre un di- 
verso certificato; in altre paro- 
le, ogni certificato è associato 
a un indirizzo di posta elettro- 
nica. Se avete configurato Ou- 
tlook Express con più account, 
la cosa più semplice da fare è 
assicurarsi che l'account pre- 
definito sia quello associato al 
certificato (e al server SMTP). 
Lo potete verificare aprendo 
Strumenti, Account, sezione Po- 
sta elettronica e trovando tra 
gli account quello con la scrit- 
ta "predefinito" nell'elenco. Se 
volete cambiarlo, selezionate 
un altro account e cliccate sul 
bottone Predefinito. 

Durante l'installazione del 
certificato, vi viene chiesto se 
desiderate un livello basso, 
medio o alto di protezione. 
Quello basso è da scartare; 
quello medio va bene se siete 
l'unico utente del computer (e 
il computer è inaccessibile ad 
altri in vostra assenza); quello 
alto richiede l'inserimento di 
una password ogni volta che 



un'applicazione cerca di utiliz- 
zare un certificato, ad esempio 
per inviare o per leggere un 
messaggio provvisto di firma 
digitale. 

Firmare i messaggi 

Una volta installato il certifi- 
cato personale sul proprio PC, 
potete verificarne la presenza 
e le caratteristiche in Internet 
Explorer. Aprite Strumenti, Op- 
zioni Internet, Contenuto e clic- 
cate sul bottone Certificati; nel- 
la lista dei certificati potete se- 
lezionarne uno e vederne i det- 
tagli cliccando su Visualizza. 

Per associare il certificato 
all'account di e-mail a cui è ab- 
binato, aprite Strumenti, Ac- 
count, selezionate l'account 
nella sezione Posta elettronica, 
Proprietà, sezione Protezione e 
vi accertate che appaia il certi- 
ficato desiderato (o i certifica- 
ti) nelle relative finestrelle. 

Per firmare un messaggio, 
Outlook Express mette a di- 
sposizione il bottone Firma 
nelle finestre di creazione mes- 
saggi, risposta e inoltro. Il na- 
strino rosso sul bottone Firma [> 
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Per elencare i certificati installati, aprite 
Internet Explorer alla voce Strumenti, 
Opzioni Internet, Contenuto, Certificati 
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Tramite il bottone Visualizza si possono 
trovare tutte le informazioni sul 
certificato selezionato 
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Per accertarsi che il certificato sia 
associato al corretto account di posta, si 
apre Outlook Express alla voce 
Strumenti, Account, Posta elettronica, 
selezione dell'account, Proprietà, sezione 
Protezione 

r> è sinonimo di firma digitale e vi 
aiuta a ricordare che questo 
bottone non serve per inserire 
un testo firma in calce al mes- 
saggio (per questo si usa Inse- 
risci, Firma). Il pulsante Critto- 
grafia serve invece per cifrare 
il messaggio, a patto di avere 
un certificato per il destinata- 
rio. In tal modo usate la chiave 
pubblica del destinatario per 
cifrare il messaggio, che sarà 
decodificato tramite la corri- 
spondente chiave privata. 

In definitiva, per usare una 
firma digitale occorre avere un 
ID digitale e impostare l'ac- 
count di posta elettronica. Per 
inviare messaggi cifrati è ne- 
cessario che la rubrica conten- 
ga un ID digitale per ogni de- 
stinatario. Un modo per otte- 
nerli è farsi inviare un messag- 
gio con firma digitale; in alter- 
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Per avviare la procedura guidata di export 
di un certificato aprite Internet Explorer 
alla voce Strumenti, Opzioni Internet, 
Contenuto, Certificati; selezionate un 
certificato e cliccate su Esporta 
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Durante l'importazione di un certificato potete scegliere il 
livello di protezione; in un ambiente con più utenti occorre 
usare il livello Alto 
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Questo messaggio ha la firma digitale. 



Riconoscete un messaggio dotato di firma digitale dal 
nastrino rosso a destra e dalla scritta sotto l'oggetto del 
messaggio 



nativa si può cercare nel data- 
base degli ID digitali sul sito di 
un'autorità di certificazione o 
compiere una ricerca negli 
elenchi di ID digitali su Inter- 
net. Una volta mossi i primi 
passi, sarete in grado di utiliz- 
zare l'abbondante documenta- 
zione reperibile on line, anche 
in italiano, su crittografia e fir- 
me digitali. 

Altre opzioni 

In questo corso introduttivo 
non è il caso di esaminare una 
per una tutte le funzionalità di 
Outlook Express; a questo pun- 
to il lettore dovrebbe essere in 
grado di esplorare i menu (File, 
Visualizza, Strumenti e Messag- 
gio) per entrare nel dettaglio 
delle singole funzioni. Meritano 
però qualche cenno ulteriore le 
impostazioni degli account di 
e-mail. Ci si arriva attraverso 
Strumenti, Account, Posta elet- 
tronica, selezione dell'account, 
Proprietà. Nella sezione Gene- 
rale si possono aggiungere o 
modificare le informazioni sul- 
l'utente e si può disattivare l'in- 
clusione dell'account tra quelli 
di cui viene controllata la posta 
in arrivo e in partenza. Se fate 
uso dei newsgroup, la disatti- 
vazione di questa opzione (at- 
tiva per default) esclude l'ac- 
count anche dalla verifica di 
nuovi messaggi nei newsgroup 
sottoscritti dall'utente. 

La sezione Server permette 
di modificare l'indirizzo dei ser- 
ver di posta, il nome dell'ac- 



count e la pas- 
sword. La sezio- 
ne Connessione 
serve solo se 
l'account sele- 
zionato richiede 
una connessio- 
ne di rete o re- 
mota diversa da 
quella predefini- 
ta in Internet Ex- 
plorer, un'even- 
tualità improba- 
bile per la nor- 
male utenza. La 
sezione Prote- 
zione è stata già 
vista a proposi- 
to dei certificati. 
Restano le Impo- 
stazioni avanza- 
te, che ci riser- 
vano un paio di 
opzioni interes- 
santi nella sezio- 
ne Recapito. La 
terzultima casel- 
la (Conserva una 
copia dei messaggi sul server) è 
preziosa per non cancellare i 
messaggi in arrivo sul vostro 
server di posta quando usate 
più computer per prelevare e 
leggere la posta in arrivo. Per 
default, i messaggi in arrivo su 
un server POP vengono can- 
cellati nel momento in cui ven- 
gono letti da un programma di 
e-mail. Come abbiamo descrit- 
to nella prima lezione, succe- 
derebbe che il primo che con- 
sulta la posta impedisce a 
chiunque altro di vederla. 

Se fate esperimenti con i pro- 
grammi di posta, magari da 
computer diversi, vi conviene 
chiudere il programma princi- 
pale (in modo da non cancella- 
re i messaggi) e utilizzarne altri 
impostati in modo da non can- 
cellare i messaggi dal server, 
che desiderate ritrovare quan- 
do riaprite il vostro program- 
ma abituale. 

Una volta attivata la conser- 
vazione dei messaggi sul ser- 
ver, avete altre due opzioni. La 
prima consiste nella rimozione 
dei messaggi dopo un certo 
numero di giorni (massimo 
100), in modo da ripulire pe- 
riodicamente la casella posta- 
le. L'ultima casella della fine- 
stra (Rimuovi dal server dopo 
l'eliminazione da Posta elimi- 
nata) è altrettanto utile; anche 
se avete selezionato la conser- 
vazione a tempo indetermina- 
to dei messagggi POP in arrivo, 
potete sempre recuperare spa- 
zio eliminando automatica- 



mente dal server i messaggi 
che avete definitivamente can- 
cellato dalla cartella Posta eli- 
minata. C'è da notare che i pro- 
vider potrebbero pensarla di- 
versamente e porre un limite al 
numero di messaggi parcheg- 
giati sul server POP o impedire 
del tutto la loro conservazione 
dopo il loro prelievo. Perciò 
può essere utile fare qualche 
esperimento per accertarvi se 
il vostro provider o gestore di 
posta conservi effettivamente i 
messaggi sul server POP. Co- 
me abbiamo visto nella prima 
lezione, non ci sono problemi 
con i server IMAP, che conser- 
vano i messaggi finché voi non 
decidiate di cancellarli. 

Cambio di identità 

Aggiungiamo qualche com- 
mento al breve cenno sulle 
identità, citate nella scorsa 
puntata a proposito della ge- 
stione dei contatti nella rubri- 
ca. Outlook Express per de- 
fault funziona utilizzando per 
l'utente un'identità considera- 
ta principale. Questo fatto non 
è visibile salvo che nella ge- 
stione dei contatti nella rubri- 
ca, dove sono distinti i contat- 
ti privati dell'identità corrente 
(quella principale se non ne 
avete aggiunte altre) da quelli 
condivisi tra tutti gli utenti (al- 
tre identità). 

La creazione di altre identità 
è accessibile da più punti del 
programma, come la pagina 
principale e il menu File. Lo 
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In Strumenti, Opzioni, Impostazioni 
avanzate potete richiedere la 
conservazione dei messaggi sul server di 
posta in arrivo, a tempo indeterminato o 
per un dato periodo o fino alla loro 
cancellazione dalle cartelle locali 
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Outlook Express permette di creare 
identità diverse per gli utenti, in modo 
che ciascuno veda solo I propri messaggi 
e contatti 
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Identità corrente: Identità principale 

Per passare a un'altra identità, 

selezionarne il nome nella casela. Per 
aggiungere o modificare un'identità, 
scegliere Gestisci identità. 




| Discometti identità ] Gestisci identità 
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Per passare da un'identità all'altra si 
entra in File, Cambia identità 
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S/ può riassegnare l'identità principale 
entrando in File, Identità, Gestione 
identità 

scopo è permettere a più per- 
sone di utilizzare Outlook Ex- 
press e la rubrica nello stesso 
computer. Diversi membri di 
una famiglia possono, ad 
esempio, condividere lo stesso 
computer e mantenere privata 
una parte dei contatti. Se si 
crea un'identità per ciascuno 
di loro, ognuno potrà utilizzare 
il programma con la propria 
identità (protetta da pas- 



sword) e quindi visualizzare 
solo la propria posta e i propri 
contatti (oltre a quelli condivi- 
si). Una volta creata la propria 
identità, è possibile organizza- 
re i contatti nel modo deside- 
rato creando delle sottocartel- 
le. Nel menu File trovate le vo- 
ci Cambia identità e Identità, 
che ha come sottofunzioni Ag- 
giungi nuova identità e Gestione 
identità. Con questi comandi 
definite nuove identità, passa- 
te da una all'altra e potete sce- 
gliere quale utilizzare all'avvio 
di Outlook Express o di altri 
programmi (come Outlook) 
che non riconoscono le iden- 
tità. Nel momento in cui sono 
presenti più identità, il nome 
dell'identità corrente viene vi- 
sualizzato nell'intestazione 
della finestra di Outlook Ex- 
press. 

Import-Export 

Nel menu File sono disponi- 
bili le funzioni di import-ex- 
port della rubrica e dei mes- 
saggi, mentre per esportare gli 
account occorre aprire Stru- 
menti, Account, Posta elettroni- 
ca, Esporta. 

Se avete installato anche 
Outlook, l'export dei messaggi 
trasferisce automaticamente i 
messaggi di Outlook Express 
in Outlook, che non necessa- 
riamente coincide con il vo- 
stro desiderio, che magari sa- 
rebbe quello di fare un backup 
dei messaggi e utilizzare sepa- 
ratamente Outlook Express e 
Outlook. Outlook è molto più 
flessibile nel permettere l'im- 
portazione ed esportazione 
dei messaggi e dei contatti nei 
formati più svariati, sia a sco- 
po di backup sia di trasferi- 
mento dei dati tra programmi. 

Newsgroup 

Dato che Outlook Express è 
lo strumento usato da Win- 
dows per accedere ai new- 
sgroup (o bacheche elettroni- 
che) presentiamo qualche 
informazione introduttiva in 
proposito. 

Un newsgroup è costituito 
da una raccolta di messaggi in- 
viati da singoli utenti a un ser- 
ver di news (di solito un com- 
puter in grado di ospitare mi- 
gliaia di newsgroup). Esistono 
newsgroup sugli argomenti più 
svariati e in tutte le lingue. Mol- 
ti non sono soggetti ad alcun 
controllo, mentre altri sono su- 
pervisionati da un moderatore 
che verifica quanto viene pub- 



blicato, risponde alle domande 
ed elimina i messaggi non ap- 
propriati. Chiunque può invia- 
re messaggi a un newsgroup 
senza spesa o iscrizione. Per 
accedere ai newsgroup con 
Outlook Express è necessario 
che il vostro provider Internet 
o qualche altra organizzazione 
permetta l'accesso a uno o più 
server delle news. Dopo avere 
impostato un account per i 
server delle news desiderati, 
sarà possibile leggere e inviare 
messaggi su qualsiasi new- 
sgroup ospitato su tali server. 

Quando si individua un new- 
sgroup di interesse, è possibile 
attivare la sua sottoscrizione, 
in modo che venga visualizza- 
to nell'elenco delle cartelle di 
Outlook Express. La sottoscri- 
zione consente di accedere ra- 
pidamente ai newsgroup pre- 
feriti ed evita di dover scorrere 
il lungo elenco di newsgroup 
sul server per individuare 
quelli a cui si desidera connet- 
tersi. I newsgroup possono in- 
cludere migliaia di messaggi, il 
cui ordinamento può richiede- 
re molto tempo. In Outlook Ex- 
press sono disponibili nume- 
rose funzioni che ne facilitano 
la ricerca. 

Per avere accesso ai new- 
sgroup potete iniziare dalla 
pagina principale di Outlook 
Express, accessibile dalla fine- 
stra della posta in arrivo con 
un clic su Outlook Express, la 
prima voce del pannello Car- 
telle. Sulla pagina principale fa- 
te clic su Imposta account new- 
sgroup, inserite o confermate il 
vostro nome e proseguite. Nel- 
la finestra successiva inserite il 
vostro indirizzo e-mail per le 
eventuali risposte ai vostri 
messaggi; data l'intensa atti- 
vità di spamming e divulgazio- 
ne, tale indirizzo è bene sia al- 
terato in modo comprensibile, 
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Nella procedura guidata per connettersi 
ai newsgroup è consigliabile cambiare la 
propria e-mail, perché non venga usata a 
scopo di spamming 

così da essere usato solo da 
persone e non da programmi a 
caccia di indirizzi. Un esempio 
sarebbe giovanni-toglique- 
sto@tiscali-toglimi.it. La fine- 
stra successiva chiede l'indi- 
rizzo del server di news fornito 
dal vostro provider; in realtà 
può essere qualsiasi server di 
news accessibile, inclusi quelli 
pubblici senza restrizioni di ac- 
cesso, come news.micro 
soft.com. Quindi la procedura 
guidata vi chiede se volete sca- 
ricare i newsgroup e confer- 
mate. Se avete scelto il server 
di microsoft, nel lungo elenco 
di newsgroup potete selezio- 
nare quelli che vi interessano, 
per esempio quelli in italiano 
che iniziano per microsoft. pu- 
blic.it. 

Quando trovate un new- 
sgroup da consultare, lo sele- 
zionate e cliccate su Vai a, che 
avvia il prelievo dei messaggi 
del newsgroup. Selezionando 
uno dei messaggi elencati, ne 
viene visualizzato il contenuto 
nel riquadro di anteprima; con 
un doppio clic aprite il mes- 
saggio, come per i messaggi di 
posta. Cliccando sul quadrati- 
no eventualmente presente a 
fianco di un messaggio, nell'e- 
lenco, potete aprire la catena 
di risposte e seguire l'intera 
discussione, oltre a contribui- 
re con le vostre risposte. ■ 
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la finestra delle news è simile a quella della posta, salvo che, dove c'è una discussione 
(quadratino con +), potete aprire la sequenza dei messaggi su quell'argomento 
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Outlook: i principi base di funzionamento 



Cominciamo con un'oc- 
chiata alle differenze fon- 
damentali fra Outlook e 
Outlook Express. 

Outlook Express è destinato 
a chi utilizza il computer a casa 
e desidera accedere a Internet, 
alla posta elettronica e ai new- 
sgroup. Dato che è un compo- 
nente standard di Windows, of- 
fre un ottimo rapporto tra fun- 
zionalità e prezzo, mentre Mi- 
crosoft Office è un prodotto 
complesso e costoso che viene 
sfruttato al meglio nell'am- 
biente aziendale e professio- 
nale. 

Outlook è un componente 
di Office e ha il ruolo di client 
per lo scambio di messaggi e 
per il lavoro collaborativo tra i 
membri di un'organizzazione; 
è concepito per il lavoro azien- 
dale e offre una stretta integra- 
zione fra la posta elettronica e 
gli strumenti per la gestione 
delle informazioni e la collabo- 
razione. Le regole per la posta 
in arrivo, più potenti rispetto a 
quelle di Outlook Express, con- 
sentono di filtrare e organizza- 
re efficacemente i messaggi di 
posta elettronica. Con Outlook 
è possibile integrare e gestire 
messaggi di vari account, ca- 
lendari personali e di gruppo, 
contatti e attività. Ma al di là 
delle funzioni di posta elettro- 
nica, più ampie e potenti ri- 
spetto a quelle di Outlook Ex- 
press, Outlook supporta la pia- 
nificazione e il lavoro di grup- 



po e si integra con le applica- 
zioni di Office. 

Interfaccia e funzioni 

Aprendo una delle ultime 
versioni di Outlook (2000, XP e 
2003) vediamo che l'interfac- 
cia non è semplicemente quel- 
la di un programma di e-mail. 
Sebbene sia normale utilizzare 
come pagina iniziale quella del- 
la posta in arrivo, in realtà la 
posta è solo una delle funzioni 
del programma. In Outlook 
2000, ad esempio, l'interfaccia 
include una lista di cartelle che 
si chiamano Outlook oggi, Atti- 
vità, Bozze, Calendario, Con- 
tatti, Diario, Note, Posta in ar- 
rivo, Posta in uscita, Posta in- 
viata e Posta eliminata. 

Il pannello con l'elenco delle 
cartelle può essere chiuso per 
risparmiare spazio sullo scher- 
mo. Del resto il pannello dei 
collegamenti, il primo da sini- 
stra nella finestra di Outlook, 
presenta sotto forma di icone i 
link alle stesse cartelle, che 
possono essere raggruppati in 
sezioni secondo le vostre pre- 
ferenze. In questo assortimen- 
to di funzioni, la cartella Ou- 
tlook oggi rappresenta la vi- 
sione di insieme: presenta il ca- 
lendario degli impegni, le atti- 
vità programmate (distinguen- 
do quelle completate e da 
completare) e i messaggi in ar- 
rivo. Idealmente, l'utente po- 
trebbe iniziare la giornata 
aprendo la cartella Outlook og- 
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Se preferite, il riquadro di anteprima può essere in orizzontale o eliminato 
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La nuova interfaccia di Outlook in Office 2003, con il riquadro di anteprima in verticale 



L'interfaccia di Outlook 2000 

gi ed entrando poi nelle sezio- 
ni della posta, del calendario, 
delle attività, delle note, dei 
contatti e così via. Ciascuna di 
queste funzioni di Outlook è in- 
tegrata con le altre ed è conce- 
pita per l'organizzazione del 
lavoro di gruppo. Per esempio, 
quando si apre il calendario, 
un clic destro su una certa ora 
del giorno permette di prende- 
re un appuntamento, convoca- 
re una riunione, definire un ap- 
puntamento o riunione ricor- 
rente e altro ancora. Un altro 
esempio è la rubrica dei con- 
tatti: un clic destro su un con- 
tatto permette di inviare un 
messaggio a quella persona, 



prendere un appuntamento, 
convocarlo a una riunione, as- 
segnargli una nuova attività ed 
eseguire una chiamata telefo- 
nica o via NetMeeting. 

Chi ha usato Outlook Ex- 
press non troverà in Outlook 
né le identità, concepite per 
l'uso del computer in famiglia, 
né l'accesso ai newsgroup, che 
resta comunque un compito 
specifico di Outlook Express. 

Funzionalità di posta 

Dopo avere imparato a con- 
figurare e usare Outlook Ex- 
press, sapete molto di Ou- 
tlook. Se aprite la finestra della 
posta in arrivo vedete che l'in- 
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terfaccia generale, con i menu 
e le barre strumenti, non è mol- 
to diversa tra Outlook Express 
ed Outlook. Ogni area funzio- 
nale è tuttavia molto più svi- 
luppata e ramificata in Ou- 
tlook. Per esempio, Outlook 
Express, supporta un minimo 
di organizzazione dell'e-mail 
tramite cartelle e regole sem- 
plificate; Outlook offre il botto- 
ne Organizza nella barra degli 
strumenti che permette di or- 
ganizzare i messaggi di qua- 
lunque cartella. 

Classificare i messaggi 

Se in Outlook 2000 selezio- 
nate la cartella Posta in arrivo e 
premete Organizza, trovate 
quattro modi per organizzare i 
messaggi: per cartelle, per co- 
lori, per visualizzazioni e per 
posta indesiderata. Il modo 
per cartelle permette di spo- 
stare i messaggi selezionati in 
un'altra cartella o di creare 
una regola per spostare in 
un'altra cartella i nuovi mes- 
saggi che verrano ricevuti dal 
mittente del messaggio sele- 
zionato. Il modo per colori è 
particolarmente utile, perché 
permette di assegnare il colore 
preferito a tutti i messaggi pro- 
venienti dal mittente selezio- 
nato. Il modo per visualizza- 
zioni è un filtro sulla visualiz- 
zazione dei messaggi, che può 
includere i messaggi degli ulti- 
mi sette giorni, quelli contras- 
segnati per il completamento 
(azioni da intraprendere) e al- 
tro. Il modo posta indesiderata 
permette di colorare o sposta- 
re in un'altra cartella i messag- 
gi indesiderati. 

Confrontando il menu rapi- 
do che si apre con un clic de- 
stro su un messaggio in arrivo, 
vediamo che la voce Contras- 
segna per il completamento è 
assente nella versione Ex- 
press. In Outlook 2000, questa 
voce permette di scegliere 
un'azione (chiamare, non inol- 
trare, completare, inoltrare, 
leggere, rispondere, rivedere e 
altre ancora) e di creare un 
promemoria integrato con il 
calendario, che vi avviserà al 
giorno e ora impostati con ri- 
petizioni periodiche finché 
non decidiate che l'azione è 
conclusa. Contrassegna per il 
completamento è la libera tra- 
duzione di Follow up, che in 
Outlook 2003 si è arricchito 
con la scelta del colore della 
bandierina di contrassegno 
posta di fianco al messaggio. Il 



pannello che si apre cliccando 
su Organizza, offre anche una 
scorciatoia per creare nuove 
cartelle e per avviare la crea- 
zione guidata di nuove regole. 

Regole 

Una delle funzionalità più 
apprezzate di Outlook è la fles- 
sibilità nella creazione di rego- 
le per filtrare e organizzare i 
messaggi. Oltre a definire i cri- 
teri per eliminare la posta in- 
desiderata (che vanno comun- 
que abbinate a un apposito fil- 
tro antispam), con le regole 
potete assegnare una struttura 
sofisticata (tramite cartelle e 
colori) ai messaggi in arrivo e 
inviati, in modo da trovare in 
pochi attimi quello che cerca- 
te, senza dover usare sempre il 
bottone Trova per recuperare 
le informazioni che vi servono. 

Per esempio, un professio- 
nista che ha alcuni clienti prin- 
cipali e varie attività minori, 
può creare una cartella per cia- 
scun cliente (o gruppo di clien- 
ti) e definire regole in modo 
che la posta inviata e ricevuta 
di quel cliente sia spostatata 
automaticamente in quella car- 
tella. Se attivate la richiesta di 
notifica della lettura dei mes- 
saggi inviati, che si traduce 
nella ricezione di un messag- 
gio con un oggetto ben defini- 
to, potete creare una regola 
che sposta tutti i messaggi di 
notifica in un'unica cartella, 
dove vedrete con un'occhiata 
se i vostri messaggi importan- 
ti sono stati aperti dal destina- 
tario (a meno che il destinata- 
rio abbia disattivato l'invio del- 
la notifica). Nei rapporti con i 
clienti e i fornitori, questa fun- 
zione a volte si rivela molto uti- 
le. 

La creazione di regole pre- 
vede tanti casi diversi, ma la 
procedura guidata illustra 
chiaramente le scelte possibili. 
Per iniziare selezionate Crea- 
zione guidata regole nel menu 
Strumenti di Outlook. La prima 
finestra vi permette di modifi- 
care le regole già definite e di 
crearne di nuove. Con un clic 
su Nuova iniziate la creazione 
di una nuova regola e nella fi- 
nestra che segue scegliete tra i 
tanti tipi di regole disponibili. 
Per esempio, la regola può ba- 
sarsi sul controllo dei messag- 
gi in arrivo, sul controllo dei 
messaggi inviati, sullo sposta- 
mento dei messaggi inviati da 
un utente o aventi un certo 
contenuto. Se scegliete il r> 
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La vista Outlook oggi in Outlook 2000 
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Una delle varie forme del calendario di Outlook e il menu che appare con clic destro 
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Dalla rubrica dei 

contatti di Outlook 
si può inviare 
messaggi, prendere 
un appuntamento, 
indire una riunione, 
creare una nuova 
attività e altro 
ancora 
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Con clic destro su un messaggio, si può 
selezionare Contrassegna per il 
completamento e stabilire quale azione 
intraprendere riguardo il messaggio 



Un clic sullo strumento Organizza apre un pannello per riorganizzare i messaggi della 
cartella corrente 



messaggio, la presenza di alle- 
gati, il superamento di una cer- 
ta dimensione del messaggio e 
tante altre. 

Una volta scelta la o le con- 
dizioni, passate alla finestra 
dove definite le azioni da ese- 
guire quando si verificano le 
condizioni specificate. Tra le 
azioni c'è lo spostamento del 
messaggio in una certa cartel- 
la, lo spostamento di una copia 
del messaggio in una cartella, 
l'eliminazione del messaggio, 
la cancellazione definitiva del 
messaggio, l'inoltro a un uten- 
te o lista di distribuzione, l'i- 
noltro come allegato, la stam- 
pa del messaggio, la risposta 
usando un modello specifico, 
l'invio di un messaggio specifi- 
co, l'aggiunta o eliminazione 
di un contrassegno, l'emissio- 
ne di un certo suono, l'avvio di 
una determinata applicazione 
e altre ancora. Queste azioni 
possono anche essere combi- 
nate, in modo da definire i 
comportamenti adatti per ogni 
tipologia di messaggio in arri- 
vo. 

La finestra successiva per- 
mette di definire eventuali ec- 
cezioni alle regole; le eccezioni 
hanno forme simili a quelle 
delle condizioni, salvo che so- 
no applicate in negativo. Per 
esempio una regola potrebbe 
cercare tutti i messaggi aventi 
certe parole nell'oggetto o nel 
contenuto ad eccezione dei 
messaggi provenienti da un 
certo utente o contrassegnati 
in qualche modo particolare. 

Superata la fase delle ecce- 
zioni, si assegna un nome alla 
regola (il nome di default spes- 
so non è affatto espressivo) e 
si decide se attivarla subito (il 
default) e se applicarla anche 
ai messaggi presenti in Posta in 
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Un'altra funzione di Contrassegna per il 
completamento è l'invio automatico di 
messaggi promemoria finché l'utente non 
abbia dato seguito al messaggio in 
questione 

O controllo sui messaggi in arri- 
vo, si apre la finestra dove sce- 
gliete le condizioni che devono 
verificarsi per fare scattare l'a- 
zione che verrà definita per la 
regola. 

Le condizioni possono esse- 
re la ricezione di un messaggio 
tramite un certo account, la 
presenza o assenza del nome 
dell'utente in uno dei campi 
dell'intestazione del messag- 
gio (Da, A, Ce), un determinato 
nome come mittente o desti- 
natario, parole specifiche nel- 
l'indirizzo del mittente o del 
destinatario o nell'oggetto, pa- 
role specifiche nel testo del 



arrivo (o altra cartella a cui si 
applichi la regola). 

L'ultima finestra è la stessa 
di partenza, ma con la nuova 
regola presente nell'elenco e 
con la possibilità di modificare 
la sequenza di applicazione 
delle regole. Le regole sono ve- 
rificate e applicate dall'alto al 
basso e la loro sequenza di ap- 
plicazione modifica le azioni 
che vengono eseguite. Se avete 
diverse regole che si incrocia- 
no, badate che la sequenza sia 
logica e corretta. 

Altre funzioni 

Non abbiamo neppure sfio- 
rato aree funzionali come la 
definizione dei moduli, strut- 
ture di interfaccia personaliz- 
zate per inserire e vedere le 
informazioni, la programma- 
zione di macro e di applicazio- 
ni VBA (Visual Basic for Appli- 
cations), l'utilizzo di cartelle di 
rete per il lavoro collaborativo 
e altro ancora, tutte funzioni 
che erano presenti già in Ou- 
tlook 2000. Le versioni XP e 
2003 si sono ulteriormente 
estese, soprattutto a beneficio 
degli utenti aziendali. Citiamo 
soltanto la creazione di liste di 
distribuzione, già illustrata nel- 
la seconda puntata a proposito 
di Outlook Express. In Outlook 
l'interfaccia è diversa: fate clic 
su File, Nuovo, Lista di distribu- 
zione, dopo di che la selezione 
dei membri dai contatti della 
rubrica è simile a quanto già vi- 
sto. 

Impostazioni 

Gli utenti di Outlook Express 
e di Outlook 2000 a volte han- 
no qualche difficoltà nella 
creazione degli account di po- 
sta e nelle impostazioni dei va- 
ri attributi e indirizzi. Una fun- 
zionalità particolarmente utile 
presente in Outlook XP e in 
Outlook 2003 è il test del fun- 
zionamento dell'account, con 
l'invio di un messaggio di pro- 
va per verificare l'accessibilità 
dei server. In questo modo vi 
accorgete subito se avete sba- 
gliato a inserire, per esempio, 
il nome dell'account o il nome 
del server SMTP (abbiamo ri- 
cordato che deve essere quello 
del vostro provider). 

Un'altra novità delle versio- 
ni XP e 2003 è che Office ri- 
chiede, come Windows XP, l'at- 
tivazione del prodotto, in mo- 
do da impedire che copie della 
stessa licenza vengano diffuse 
ad amici e colleghi. 
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L'inizio della procedura guidata per la 

creazione di regole; il tipo più usato è il 
controllo dei messaggi in arrivo 
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Uno dei criteri di uso frequente è la 
ricerca di parole nell'oggetto del 
messaggio 



E-zt&j le «Orjt-Mi uoi -su KU4X 



; nAi I mrcagotn antenna fata d dariaiB 




'-■>. 



■ I «~> I «■ I 



Dopo aver specificato le condizioni, si 
impostano le azioni da eseguire quando 
si applica la regola, per esempio spostare 
il messaggio in una data cartella 
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Una volta completata, si può attivare 
subito la regola e applicarla anche ai 
messaggi preesistenti 
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Le opzioni di Outlook (parte 
delle quali si trovano sotto 
Strumenti, Opzioni) sono nu- 
merosissime, perciò ne citia- 
mo solo alcune significative. 
Tra le opzioni di recapito mes- 
saggi potete definire la perio- 
dicità del rilevamento di nuovi 
messaggi e il comportamento 
della connessione di accesso 
remoto (via modem). 

Qui potete attivare l'avviso 
prima di attivare una connes- 
sione e la disconnessione al 
termine di un invio o ricezione. 

Nelle opzioni di formato po- 
sta potete impostare il formato 
di default dei messaggi (testo, 
RTF o HTML), l'uso di Word 
per l'editing dei messaggi, l'u- 
so di elementi decorativi e la 
presenza di una firma sotto il 
messaggio. 

La sezione controllo orto- 
grafico permette di modificare 
ciò che viene controllato e 
ignorato nell'ortografia dei 
messaggi, più l'uso di un dizio- 
nario personalizzato o in altra 
lingua. Le opzioni di protezio- 
ne permettono, tra l'altro, di 
preimpostare la cifratura dei 
messaggi e la presenza di una 
firma digitale, previo rilascio di 
ID digitali come abbiamo illu- 
strato per Outlook Express. 

La sezione Altro delle opzio- 
ni permette di attivare lo svuo- 
tamento automatico della car- 
tella Posta eliminata all'uscita 
dal programma e di impostare 
le modalità dell'archiviazione 
automatica, una funzione che 
trasferisce in un file archivio i 
messaggi e gli altri elementi 
meno recenti. 

Oltre ad avvenire periodica- 
mente in modo automatico, 
l'archiviazione automatica può 
essere eseguita manualmente 
scegliendo Archivio nel menu 
File. Per ogni cartella è possi- 
bile impostare la periodicità 
dell'archiviazione automatica. 
Per default, l'archiviazione è 
automatica per le cartelle Ca- 
lendario, Attività, Diario, Po- 
sta inviata e Posta eliminata, 
mentre non è attivata per le 
cartelle Posta in arrivo, Note e 
Contatti. 

L'archiviazione, a differenza 
dell'esportazione, rimuove dal- 
la cartella di origine gli elemen- 
ti archiviati, riproducendo nel 
file archivio la stessa struttura 
del file delle cartelle personali. 

Backup e import-export 

Ci sono diverse circostanze 
in cui è necessario esportare i 



messaggi di posta (e magari 
anche account, contatti e re- 
gole), per esempio per tenere 
backup periodici o trasferire i 
contenuti da un computer al- 
l'altro. 

Tutti i messaggi, sebbene 
appaiano all'utente come una 
struttura di cartelle, sono con- 
servati in unico file con esten- 
sione PST (Personal Store) che 
per default si chiama Ou- 
tlook.pst e si trova nella car- 
tella \Documents and Set- 
tingsMmpostazioni locali\Dati 
applicazioni\Microsoft\Ou- 
tlook della partizione di siste- 
ma attiva. 

Per esportare il file dei mes- 
saggi la sequenza è questa: Fi- 
le, Importa ed esporta, Esporta 
in un file, File delle cartelle per- 
sonali (.pst), Cartelle personali 
(o una sottocartella se deside- 
rate salvare solo una parte dei 
contenuti) e barrate la casella 
Includi sottocartelle; inserite il 
percorso del file .pst di 
backup; alla fine scegliete il ti- 
po di crittografia per il file .pst 
e, se desiderate che altri non 
possano aprire i vostri mes- 
saggi, proteggete il file di 
backup con una password. Do- 
po Ì'OK finale, il file delle car- 
telle personali viene copiato. 

Quando eseguite disinstal- 
lazioni, installazioni e aggior- 
namenti, il file delle cartelle 
personali dovrebbe restare in- 
tatto ed essere traghettato in 
modo indolore, ma, come per 
qualsiasi altro file di dati, è be- 
ne averne un backup. 

Essendo costituito da un file 
unico per l'intera struttura di 
contatti, messaggi, attività e 
così via, se tale file si corrompe 
(può accadere), vi serve un 
backup. Lo stesso vale per gli 
account e soprattutto per le re- 
gole, che nel tempo possono 
diventare molto 
numerose e 
complesse. 




Scegliere r operatone da eseguire: 



Esporta in un orologio Tittkx Odtd Link 
Irriporta Archivio cc:MaB 
Importa dati da afcri programmi o fte 
Importa file talerirjor o vCaScndar (.vcs) 
Importa FSe VCARD (.ve*) 

Importa impostazioni account di posta Internet v 
OwcrrUera 

consenta di asportare I dati di outlook in un Pie da 
utiisars con altri programmi. 
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Crea Me di tipe: 



Mtrosoft Excel 
:■■!■..■: FoxPro 
Valori sapar 4tl da 
Valori separati da 



(DOS) 

(Windows) 



Irtcfctro | Avanti > Aonufa | 




Selezionare la cartola da cui esportare i dati: 
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r Caltele personal 
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*& Attività 






^BoHft 






<& Calendario 






Contatti 






Diario 






Wtfttà) 






Q Posta diminata (S) 






■^p Posta in arrivo 






<^J Posta In uscita 
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Judi sottacetele Ftre. , . 





Esporta cartelle persona 



m 




Salva File esportato con nome; 
I c:\BflCKUP\backup, pst 



Spoglia... 



Opzioni 

P Sostituisci i duplicati con gli elementi esportati 
<" Consenti la creazione di elementi duplicati 
C Non esportare elementi duplicati 



solitili Microsoft 



Riferimenti 

Su PC Open 89 
(novembre 
2003) trovate 
una breve pano- 
ramica sulle no- 
vità introdotte 
da Office Sy- 
stem, ossia la 
versione 2003 di 
Office. Il numero 
di novembre è 
disponibile in 
formato PDF nel 
CD. ■ 



File: | C:\BACKUP\oackup.pst 
Nome: | dJUMJ JJM.H 
Impostazione crittografia 

<~ Nessuna crittografia 

<• Crittografia comprimibile 
f Crittografìa ottimate 



Password 
Password i 



r 

Verifica password: \ 



V~ Salva la password nell'elenco deHe password 



OK 



Annulla 



Periodicamente è 
bene fare un 
backup del file 
delle cartelle di 
Outlook tramite 
File, Importa ed 
esporta e 
selezionando 
Esporta in un file 
nella procedura 
guidata 



Per creare un file 
.pst di backup si 
seleziona File delle 
cartelle personali 



Per eseguire un 

backup completo 
si seleziona 
Cartelle personali, 
che include 
messaggi, 
contatti, attività e 
via dicendo 



Il file .pst 

esportato viene 
creato con il nome 
e nella cartella di 
vostra scelta 



Il file .pst esportato può essere protetto con 
password per impedire ad altri di vederne il 
contenuto 
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Web Developer ASP 



di Antonio Volpon 



1 I database relazionali 



Continuiamo la nostra 
esplorazione della tecno- 
logia ASP e affrontiamo in 
queste due ultime puntate un 
argomento fondamentale per 
sfruttarne appieno le potenzia- 
lità: l'uso dei database. Vedre- 
mo innanzitutto cosa è un da- 
tabase, quando adottarlo e le 
parti di cui si compone. Passe- 
remo poi a introdurre il ruolo 
del linguaggio SQL (Structured 
Query Language) utilizzato per 
interrogare le basi di dati e in- 
fine vedremo come utilizzare 
un database all'interno delle 
applicazioni ASP. 

Le differenze con un foglio 
elettronico 

Molti dei nostri lettori cono- 
scono con tutta probabilità i 
programmi compresi con i 
pacchetti della famiglia Office: 
Word, Excel, PowerPoint. Ex- 
cel, in particolare, è uno stru- 
mento versatile che consente 
di lavorare su righe di dati in 
modo preciso ed efficiente. A 
prima vista Excel sembrerebbe 
un database: vi si possono me- 
morizzare delle informazioni 
sulle righe, realizzare ricerche 
e anche modifiche. In realtà un 
database si distingue da pro- 
dotti quali Excel perché per- 
mette di salvare dati e infor- 



mazioni molto più complessi, e 
di porli in relazione con altre 
realtà. Anche gli strumenti uti- 
lizzati per realizzare interroga- 
zioni su questi dati sono più 
potenti, tanto che per questi 
scopi è stato creato un vero e 
proprio linguaggio (chiamato 
SQL). Rispetto ad Excel, che 
ragiona essenzialmente in ter- 
mini di riga, un database rela- 
zionale introduce il concetto di 
tabella, che indica una parte 
della realtà in esame. 

La teoria dei database rela- 
zionali è stata introdotta nel 
1969 da Edgard Codd, un ricer- 
catore di IBM che ha applicato 
diversi concetti presi dal mon- 
do della matematica. Non sono 
necessarie in realtà particolari 
conoscenze per capire il fun- 
zionamento di una base di da- 
ti, che ruota in realtà intorno ai 
concetti di tabella, campo e re- 
cord. Vediamo di capire di co- 
sa si tratta. 

Un esempio pratico: 
condividere le fotografie 

In queste due puntate ci 
concentreremo, come sempre, 
su un problema specifico. Co- 
me ormai sapete, il nostro 
compito è di aiutare Mario 
Rossi nella costruzione del 
proprio sito personale. In par- 
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Lezione 1: 

Da sito statico 
a dinamico 

. Lezione 2: 
Portare il sito sul server 

Lezione 3: 
ASP e i database 

• 1 database relazionali 


• Creare un database con 
Access 

• Le tabelle e le relazioni 

• Lo standard SQL per 
interrogare il database 

Le prossime puntate 
Lezione 4: 

Uso avanzato dei database 



La scelta di Access 


Per gli esempi che 


dettaglio le caratteristiche di 


accompagnano queste 2 


questo prodotto, ma è utile 


puntate utilizzeremo dei 


saper creare le tabelle ed 


database in formato Access. 


eseguire qualche semplice 


La scelta deriva da diverse 


interrogazione. Vediamo quindi 


considerazioni. Prima di tutto 


come realizzare la tabella delle 


Access è un prodotto che fa 


Foto (o meglio, la prima 


parte della famiglia Office 


versione di questa tabella), 


(nella versione Professional) ed 


con Access. Abbiamo scelto di 


è quindi particolarmente 


utilizzare Access 2000, ma non 


diffuso. Utilizzare Access è 


preoccupatevi se possedete 


inoltre alquanto semplice 


una versione diversa: per i 


rispetto ad altri gestori di 


nostri scopi le differenze tra le 


database professionali, e le 


versioni sono del tutto 


prestazioni sono di tutto 


trascurabili. 


rispetto se, come nel nostro 


Nessun problema neppure se 


caso, stiamo realizzando un 


non avete Access installato: 


sito amatoriale, senza picchi di 


sarete comunque un grado di 


traffico. 


provare gli esempi ASP che 


Il nostro è un corso di ASP e 


realizzeremo, poiché i file di 


non di Access, quindi non ci 


esempio sono sempre 


fermeremo ad analizzare in 


prelevabili dal nostro sito. 



ticolare Mario ha recentemen- 
te acquistato una macchina fo- 
tografica digitale, e vorrebbe 
condividere con gli amici via 
Web gli scatti più interessanti. 
Potrebbe farlo realizzando al- 
cune pagine statiche (vedi la 
differenza tra sito statico e di- 
namico che abbiamo affronta- 
to nella prima puntata del cor- 
so Web Master ASP, pubblicata 
nel numero di Novembre di PC 
Operi), ma ha un'idea diversa. 
Quella che vorrebbe realizzare 
è una pagina che non si limiti a 
visualizzare l'elenco delle ulti- 
me foto inserite, ma che dia al 
visitatore del sito la possibilità 
di svolgere qualche ricerca, in 
modo da visualizzare le foto 
che ritraggono un particolare 
tema o che siano state scattate 
in un determinato luogo. Vor- 
rebbe anche avere la possibi- 
lità di aggiungere velocemente 



nuove foto che scatterà duran- 
te le prossime vacanze. Per 
aiutarlo in questa richiesta rea- 
lizzeremo in effetti una base di 
dati. 

Abbiamo detto poco fa che 
un database è un insieme di 
dati. Aggiungiamo adesso che 
questo insieme di dati è dotato 
di un certo tipo di struttura, è 
cioè organizzato secondo una 
logica definita da chi si è occu- 
pato di costruirlo. Pensiamo 
al caso di Mario Rossi, cioè la 
costruzione di un database da 
pubblicare sul Web e che con- 
tenga una descrizione delle fo- 
to interessanti (useremo di se- 
guito i termini database o base 
di dati per indicare lo stesso 
concetto). 

La fase logica 

La prima fase che porta alla 
costruzione di una base di da- 
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ti è essenzialmente logica. Si 
tratta di rispondere alla do- 
manda: quali sono le informa- 
zioni di cui ho bisogno per rea- 
lizzare la pagina richiesta? 
Quali, tra tutti i dati che posso 
memorizzare a proposito di 
una foto, hanno senso nel con- 
testo in esame? Quello che vo- 
gliamo memorizzare è per pri- 
ma cosa il nome del file conte- 
nente la foto, così da visualiz- 
zarla su browser. Sicuramente 
abbiamo poi bisogno di sapere 
qual è l'argomento della foto, 
visto che Mario Rossi vuol da- 
re ai suoi utenti la possibilità di 
compiere ricerche in base al 
tema, e la stessa cosa vale per 
il luogo. Un'ulteriore informa- 
zione che è bene salvare sul 
database è una data, così da 
poter svolgere in futuro qual- 
che interrogazione per capire 
quante foto sono state scattate 
nel corso dei mesi. Una volta 
decisi quali dati memorizzare, 
il resto del lavoro è semplice. 

Il concetto di tabella 

Come prima cosa costruia- 
mo allora una tabella. Una ta- 



bella, nella teoria relazionale 
dei dati, rappresenta la descri- 
zione di una realtà in esame. 
Nel nostro caso quello che 
possiamo fare è costruire una 
tabella che descriva le foto del- 
le vacanze. 

Ogni tabella è poi composta 
da un certo numero di attribu- 
ti (nel nostro caso il nome del 
file, la data, il luogo) che ven- 
gono chiamati campi. I campi 
sono i veri contenitori dei dati, 
mentre la tabella è essenzial- 
mente un contenitore di campi 
(in figura 1 potete vedere un'i- 
potetica tabella per le nostre 
foto, realizzata con Access). 

Quando popoliamo il data- 
base, ossia quando inseriamo i 
dati veri e propri, e in partico- 
lare nel popolare la tabella, 
specifichiamo diversi valori 
per i campi, ad esempio indi- 
cando che il nome del file è 
"dsc0021", che il luogo è "Ve- 
nezia" piuttosto che "Roma". 
Ciascuna foto che inseriamo 
nella tabella prende il nome di 
record (in figura 2 sono ripor- 
tati alcuni record per la tabella 
Foto). m 
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Messaggio errore 
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2 Creare un database con Microsoft Access 



Dopo averlo installato, ese- 
guite Access dal vostro 
computer (lo trovate si- 
curamente tra i programmi del 
menu Start): vi verrà chiesto di 
aprire un database esistente 
oppure di crearne uno nuovo, 
proprio quello che vogliamo. 
Scegliete dove salvare il file, 
dandogli un nome significativo 
(ad esempio foto). Prendete 
nota della cartella in cui avete 
salvato il database, perché do- 
vrete successivamente spo- 
starlo nella directory principa- 
le del vostro sito (vedremo più 
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avanti come fare). Vi troverete 
a questo punto nella scherma- 
ta di figura 3. Avete davanti a 
voi il pannello di Access, lo 
strumento usato per creare gli 
oggetti del database (come le 
tabelle), per eseguire interro- 
gazioni, ma anche per svolgere 
alcune attività che non rientra- 
no nel nostro corso ASP, come 
la generazione di report o la 
scrittura di codice. Vogliamo 
invece realizzare una tabella, e 
per farlo basta assicurarsi che 
nel pannello sia selezionata la 
voce Tabella. A questo punto, 
tra le voci presenti 
sulla destra sce- 
gliete Crea una ta- 
bella in visualizza- 
zione struttura e 
siete pronti per de- 
scrivere tutti i 
campi di cui è com- 
posta la tabella (fi- 
gura 4). 



_ 



Gli attributi 
dei campi 

Come abbiamo 
detto nel para- r> 
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Un nome di campo può contenere al 

massimo 64 caratteri, compresi gli spazi, Per 

la Guide premere FI. 
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[> grafo precedente, i campi sono 
gli attributi che definiscono la 
realtà in esame, nel nostro ca- 
so la foto. Come prima cosa in- 
seriamo quindi "Nome", a indi- 
care il nome del file contenen- 
te l'immagine (figura 5). Se vi 
spostate con il tabulatore, no- 
terete che Access vi richiede 
di inserire un "tipo dati" per il 
campo appena definito. 

Quello che vi viene chiesto è 
in pratica di decidere il forma- 
to per l'informazione da salva- 
re: si tratta di un testo, di un 
numero, di una data (e con 
quali dimensioni)? Per una de- 
scrizione approfondita dei tipi 
di dati disponibili in Access vi 
rimandiamo alla guida in linea, 
ma per il nome della foto ci 
sembra corretto definire il 
campo come un testo di lun- 
ghezza massima di 50 caratteri 
{figura 6). 

Alla foto vorremo sicura- 
mente associare un Titolo, e 
scegliamo di usare un campo, 
sempre di tipo testo ma questa 
volta di lunghezza 200. Si tratta 
poi di inserire un campo Luogo 
dello stesso tipo, come Pro- 
vincia e infine un campo Data, 
questa volta di tipo data a in- 
dicare la data di scatto della fo- 
tografia. 

La versione finale della ta- 
bella compare in figura 7. 

La chiave primaria 
di una tabella 

Possiamo a questo punto 
salvare la tabella: Access vi 
chiede di inserire un nome op- 
portuno con il quale riferirla 
successivamente, e non c'è 
dubbio che la cosa migliore 
sia di chiamarla Foto. Non ap- 
pena fornite di un nome della 
tabella, però, Access vi ri- 
sponde con una finestra che 
richiede la vostra immediata 
attenzione (visto che contiene 
un punto esclamativo) (figura 
8), consigliandovi di indicare 
una chiave primaria per la ta- 
bella. Di cosa si tratta esatta- 
mente? 

Anche se non è obbligatorio, 
è buona norma che ogni tabel- 
la contenga un campo i cui va- 
lori siano univoci per ogni re- 
cord che inserite. Il vostro co- 
dice fiscale, tanto per fare un 
esempio, è univoco. 

Per questioni di efficienza e 
per facilitare le operazioni tra 
tabelle (che vedremo in segui- 
to) è buona abitudine definire 
o creare un campo di questo ti- 
po in ogni tabella che andremo 



a realizzare. Poiché Mario Ros- 
si possiede una macchina fo- 
tografica digitale che dà ad 
ogni foto un nome composto 
da un prefisso e un progressi- 
vo (ad esempio "dscl234"), po- 
tremmo scegliere il campo No- 
me della tabella come chiave 
primaria. Un'alternativa è quel- 
la di inserire un campo fittizio 
(ad esempio "ID" per identifi- 
cativo) e scegliere come tipo 
di dato Contatore. Ogni volta 
che inseriremo un record nella 
tabella il valore del contatore 
si incrementerà automatica- 
mente di 1, realizzando quindi 
un campo contenente valori 
ogni volta diversi. 

Creiamo allora una chiave 
primaria, ma per prima cosa 
premiamo il pulsante Annulla 
come risposta alla domanda di 
Access. 

A questo punto selezionia- 
mo la riga contenente il campo 
Nome della tabella e dal menu 
di Access selezioniamo l'icona 
che rappresenta il disegno di 
una chiave. 

Noterete che a sinistra del 
campo Nome comparirà una 
piccola chiave, ad indicare che 
quel campo conterrà sempre 
valori univoci per ogni record 
inserito (figura 9). 

Non si tratta solo di un'indi- 
cazione: Access non vi con- 
sentirà neppure se lo volete di 
inserire due volte lo stesso no- 
me per l'immagine. 

Salvate di nuovo la tabella 
chiamandola Foto e ritornerete 
nel pannello di Access, dove la 
vedrete comparire (figura 10). 

Finora abbiamo definito una 
tabella e i suoi campi: si tratta 
a questo punto di popolare la 
tabella con alcuni dati, e quin- 
di con alcuni record. Vedremo 
in particolare come creare so- 
lo alcuni record, visto che nel 
CD Guida abbiamo inserito tut- 
ti i file di esempio, compresi i 
database che useremo per gli 
esercizi. 

Per popolare la tabella è suf- 
ficiente aprirla con un doppio 
clic dal pannello di Access, co- 
sì da entrare in modalità inse- 
rimento. Inseriamo quindi al- 
cuni dati, come possiamo ve- 
dere in figura 11. 

Per verificare cosa vuol dire 
aver definito una chiave pri- 
maria provate a inserire un re- 
cord utilizzando un nome già 
presente: come vedete dalla fi- 
gura 12 questa operazione non 
è permessa. ■ 
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3 Consigli per impostare una tabella 



Tabelle, campi, record: que- 
sti gli elementi fondamen- 
tali di una base di dati. In 
realtà, esistono una serie di re- 
gole da tenere in considerazio- 
ne quando definiamo una o più 
tabelle e che adesso introdur- 
remo brevemente. È importan- 
te costruire una base di dati 
che risulti efficiente, perché 
nessun programma, per quanto 
bene sia scritto, riesce a sop- 
perire i limiti di una base di da- 
ti deficitaria. Le tabelle, in par- 
ticolare, dovrebbero limitarsi a 
descrivere uno e un solo ogget- 
to della realtà in esame. 

Il motivo di questi accorgi- 
menti è evidente se diamo 
un'occhiata alla tabella di figura 
13. Come vedete abbiamo po- 
polato i record con alcuni dati 
significativi, proprio quelli che 
andremo a visualizzare nelle no- 
stre pagine ASP. Un problema di 
questa tabella è che contiene di- 
verse ripetizioni di valori nei 
campi Provincia e Stato. 

I dati devono essere coerenti 

Caratteristica saliente di 
ogni base di dati è la necessità 
di ospitare dati che siano il più 
possibile coerenti tra loro. Se 
però nel campo Nazione scrivo 
Italia in un caso, Italy in un altro 
e magari IT in un terzo non ho 
sicuramente partecipato a 
mantenere i dati coerenti. Que- 
sta è proprio la situazione della 
tabella in figura. Se un utente in- 
serisce un nuovo record non ho 
nessuna possibilità di guidarlo 
affinché inserisca un nome di 
nazione che rispetti lo standard 
definito, ma questo potrà inse- 
rire ogni volta dei valori legger- 
mente o completamente diver- 
si. Se domani volete contare 
quante immagini scattate in Ita- 
lia sono presenti nella tabella 
(operazione semplicissima, co- 
me vedremo quando comince- 
remo a parlare di SQL), in que- 
sto caso non ci riuscirete. 

Un altro limite di questa 



struttura deriva dal fatto che 
rende difficile le modifiche sui 
dati. Immaginate di dover so- 
stituire la voce Italy con Italia, 
in quanto il sito di Mario Rossi 
è per il momento (anche se Ma- 
rio già aspira a tradurlo) in lin- 
gua italiana. Con questa strut- 
tura non potete far altro che so- 
stituire ogni voce, operazione 
non impossibile (date le inte- 
ressanti funzioni di Access), ma 
sicuramente scomoda in caso 
di interventi ripetuti. 

Abbiamo detto precedente- 
mente che ogni tabella dovreb- 
be rispecchiare una realtà ato- 
mica. In effetti, se prestiamo at- 
tenzione al significato di Provin- 
cia e Stato, ci accorgiamo che 
queste non sono caratteristiche 
peculiari di una foto, ma piutto- 
sto di altre tabelle, che potrem- 
mo chiamare Provincia e Stato. 
Costruiamo allora altre due ta- 
belle, in modo del tutto analogo 
a quello usato per creare la ta- 
bella foto (riportiamo la struttu- 
ra rispettivamente nelle figure 
14 e 15). Ogni tabella è compo- 
sta da due campi, di cui il primo 
è la chiave primaria. Abbiamo 
scelto in questo caso di usare la 
sigla della provincia e il codice 
dello stato come chiave prima- 
ria, così da garantire l'univocità 
di questi valori. Nelle figure 16 e 
1 7 potete notare alcuni record 
di esempio per le tabelle, che ri- 
specchiano i record inseriti nel- 
la tabella Foto. 

A questo punto intervenia- 
mo sulla tabella Foto in modo 
che i campi Provincia e Stato 
non si riferiscano più, come 
succede adesso, alle descrizioni 
delle province e degli stati, ma 
alle chiavi primarie. Per farlo so- 
stituiamo il campo Provincia 
con IdProvincia e Stato con Id- 
Stato (tipo di dato testo di lun- 
ghezza 3 e 2) e li riempiamo ri- 
spettivamente con la sigla della 
provincia e il codice dello stato, 
così da ottenere qualcosa di si- 
mile alla tabella di figura 18. ■ 



Il concetto di "normalizzazione" 

Esiste una soluzione che permette di rendere più facili le modifiche alle 
tabelle e di trattare dati "coerenti": si tratta della normalizzazione, ovvero 
di una serie di tecniche complementari (ciascuna chiamata Prima Forma 
Normale, Seconda Forma Normale e altre) che aiutano lo sviluppatore 
nella costruzione di una base di dati efficiente. Non entreremo nel 
dettaglio di queste tecniche, ci limiteremo a capire come intervenire sulla 
nostra tabella perché sia efficiente e facilmente mantenibile. 



| tk Etrb'iu £wiuj Ih 



J tvtlJl/ fclUll felllHlll tjfJjM 1 

r * +. » J I *■ | ft | £1 51 I Vf fr v | H j H rt j ffi fi -I ÌSj r| 



rwi 



lu: 



ULCHJIIMJHU Zl'.li'JMJ TJ1MM Lr Ctìlrw MIKM 

U&W&1.JPIJ iJMA'XfllJJ T1ZÌM I IWddKDMOTiMID 

UUtmUftiJHU lH-Hiaijrj I-.Hj.I.IL M^hc chi \^\o 

ulou-mzj-'l; i2iiiB)(aiuu vjuu.yiNBiii-swniirflrM 

UUCHIM1JHU iSJUMaiJJ 1J.2MS IIHHrfiJ 

LiLtUJi'U.i.HiJ lliUiUUJ HJWi.lll HmriMTlLf-1 



'■ini tinumc ntìK fifa 

Yaani 

H OTTI CTI in 





JnJi^ 



Chj.w<= primaria pi-v !.* oro vinci? 
De* ere io ri e delia provincia 



=3 



Proprietà campo 



Generale | Ricerca | 

Dimensione campo 

Formato 

Maschera di input 

Etichetta 

Val'Oi e predehnito 

Valido se 

Mnssscjoicj irrora 

Richiesto 

■■ '.&;■:•:*!"■."; lunjhss-.s ■t\~j 

Indicizzato 

Compressione Unicode 



Un nome di campo può contenere al 

massimo 64 caratteri, cor;;:' 
spazi, Pei la Guida premete Fi , 



IdStato| 

Stato 




zi 



Proprietà campo 



Generale ] Ricerca | 
Dimensione campo 2 
Formato 
Maschera di input 




Etichetta 




Valore or edefinito 


Un nome di campo può contenere al 


Valido se 


massimo 64 caratteri, compresi gli 


Messaggio errore 


spasi, Per la Guida premere FI , 


Richiesto No 




Consenti iunghezza zero No 




Indicizzato Sì (Duplicati non ammessi) 

Compressione Unicode No 








tìf- tt»HV-l KbUjLoJ JM.1DU tuikJl' &J-Hll pillili tV-^f 








ULtHJlU4..HU ZA'.tOai.U IJJUILfl Lr-ltìlK HMa 

UW::HLiiJ. L HU ULAVjtfJUrj U2IM I iwddnc. MwrlaiE. 

Liy::U>lil-.i.HU lJjLUrjirj 1/JUUJUL AJcflhc djll^o 

ULthU-.yz.HU i'.tl'ill.U l.'i.(J::-U H[-n1i:[-]nJ]rU n>: 

UUliUlrfll.JJU HitUfJlUJ Tl&AH IIHtìrrrf 

.;,'. JJ.JPU liyjLTJlirjlIJjìi.lUHrHriaTlirj 



lllr "--- =■' 



Lìmi ijrt>]MiE< ntìfc /Jp 
V>;htid 

VMDdlCillHC 




115/153 



PC 



Open ^£) 



Gennaio 2004 



4 Le relazioni tra le tabelle 



Uno dei punti cardine, non- 
ché uno dei punti forza 
dei database relazionali è 
dato dalla possibilità di defini- 
re legami tra le tabelle (chia- 
mati relazioni). 

Si tratta adesso di capire co- 
sa vogliamo realizzare attra- 
verso le relazioni nel nostro 
particolare contesto. Il nostro 
obiettivo è di legare il campo 
IdProvincia e IdStato delle ta- 
belle Provincia e Stato con i ri- 
spettivi campi della tabella Fo- 
to, in modo che in quest'ultima 
tabella non sia possibile inseri- 
re valori non presenti nelle pri- 
me 2. Vediamolo con un esem- 
pio. Aprite la tabella Foto con 
un doppio clic e provate ad in- 
serire alcuni dati di prova per 
una fotografia. In particolare, 
inserite dei valori assoluta- 
mente inventati per i campi Id- 
Provincia e IdStato, ad esempio 
"AA" e "BB". Access non fa una 
piega: vi permette di inserire i 
valori scelti anche se non esi- 
stono nessuna Provincia e nes- 
suno Stato definiti nelle rispet- 
tive tabelle. 

Questo rappresenta un pro- 
blema perché, come abbiamo 
detto precedentemente, uno 
dei vantaggi e degli scopi di un 
database è di mantenere l'inte- 
grità referenziale dei dati che 
ospita. Per superare questa li- 
mitazione ci vengono in aiuto 
le relazione tra tabelle che Ac- 
cess, da buon database rela- 
zionale, permette di definire in 
modalità grafica semplificando 
al massimo questa operazione, 
tanto da renderla quasi diver- 
tente. 

La procedura nel dettaglio 

Prima di tutto eliminate il re- 
cord che avete appena inserito 
nella tabella Foto e assicurate- 
vi che non siano presenti re- 
cord con IdProvincia e IdStato 
non presenti anche nelle tabel- 
le Stato e Provincia. Adesso 
portatevi nella maschera di ge- 
stione delle tabelle e seleziona- 
te l'icona relazioni dalla barra 
dei menu. A questo punto si 
tratta di aggiungere le tabelle 
tra cui realizzare le relazioni, 
nel nostro caso tutte, visto che 
si tratta di selezionare Foto, 
Provincia e Stato (per selezio- 
nare più tabelle tenete premu- 
to il tasto CTRL della tastiera 
mentre effettuate la selezione 



con il tasto sinistro del mouse). 
Confermate l'operazione e ve- 
drete comparire le tabelle nella 
finestra Relazioni di Access. 

A questo punto dobbiamo 
informare Access della nostra 
intenzione, ovvero di legare il 
campo IdProvincia della tabel- 
la Provincia a quello della ta- 
bella Foto, così da porli in stret- 
ta relazione. Premete il tasto si- 
nistro del mouse sopra il cam- 
po IdProvincia della tabella 
Provincia e trascinatelo verso 
il campo IdProvincia della ta- 
bella Foto. A questo punto rila- 
sciate il pulsante del mouse: la 
situazione che vi si presenta è 
quella di figura 19. 

Cerchiamo di capire il signi- 
ficato della schermata. Access 
ci propone di realizzare una re- 
lazione tra le due tabelle po- 
nendole in relazione. Non solo: 
se prestate attenzione alla par- 
te bassa della figura, vedrete 
un checkbox con la scritta Ap- 
plica integrità referenziale: è 
proprio quello di cui abbiamo 
bisogno, per cui lo selezionia- 
mo. A questo punto agite sul 
pulsante Crea e noterete che il 
diagramma delle relazioni cam- 
bia, in particolare è stato ag- 
giunto un segmento di unione 
tra le tabelle Provincia e Foto, 
come in figura 20. Ripetete 
adesso la stessa operazione 
per il campo IdStato, trasci- 
nando il campo dalla tabella 
Stato alla tabella Foto e appli- 
cando l'integrità referenziale, 
così portarvi nella situazione 
descritta dalla figura 21. 

Abbiamo finito: potete chiu- 
dere la finestra relazioni e pro- 
vare a ripetere l'inserimento 
precedente. Dalla maschera di 
gestione delle tabelle aprite 
con un doppio clic la tabella Fo- 
to e provate nuovamente ad in- 
serire dei valori arbitrari per i 
campi IdProvincia e IdStato (ad 
esempio ancora una volta "AA" 
e "BB"). Questa volta Access 
non vi consente l'operazione 
(figura 22): è infatti necessario 
utilizzare una provincia o uno 
stato in una delle relative ta- 
belle. È quindi buona norma, 
prima di popolare i record di 
questo database, riempire per 
prima cosa le tabelle Stato e 
Provincia con i valori che poi 
utilizzeremo nella tabella Foto. 
Non è una regola ferrea (altri- 
menti saremo di fronte ad un li- 
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mite): potete sempre, quando 
nasce l'esigenza, uscire dalla 
tabella Foto e inserire i record 
richiesti in Stato e Provincia. 

Terminiamo qui la nostra vi- 
sita di Access: abbiamo impara- 
to tutto quello che ci serve per 
costruire una base di dati. È 



adesso arrivato il momento di 
capire come possiamo usare 
questo database per costruire 
applicazioni ASP 

Vediamo per prima cosa do- 
ve posizionare la base di dati e 
come creare un collegamento 
da una pagina. ■ 
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5 Usare un database Access da ASP 



Realizzare da una pagina 
ASP la connessione ad un 
database Access è un'o- 
perazione semplice, che ri- 
chiede però una certa accor- 
tezza per evitare errori difficil- 
mente rintracciabili. Come 
sempre, trovate gli esercizi che 
accompagnano questa puntata 
nel nostro CD, ma vediamo co- 
munque passo per passo come 
utilizzare il database. 

Portiamoci nella cartella 
principale del nostro sito, 
quella per intenderci che ab- 
biamo configurato in Internet 
Information Services. 

Per chiarezza (ma non esi- 
ste nessun obbligo) creiamo 
una cartella chiamata "databa- 
se" e copiamo al suo interno la 
base di dati che abbiamo rea- 
lizzato poco fa. A questo punto 
entriamo nel vivo e passiamo 
ad analizzare il codice che la 
compone. La pagina è elen- 
cofoto.asp, presente in figura 
23, e visualizza l'elenco dei re- 
cord presenti nella tabella Fo- 
to. Il risultato è semplice ma in- 
teressante: per la prima volta 
da quando lavoriamo con le 
pagine ASP sono visualizzati 
dati che provengono da una 
fonte esterna, un database. An- 
che se l'esempio è quasi bana- 
le, è facile capire come l'utiliz- 
zo delle basi di dati nel conte- 
sto della programmazione Web 
apre delle possibilità che fino 
ad ora, utilizzando il solo lin- 
guaggio, non siamo riusciti a 
raggiungere. 

Passiamo ora a un attento 
studio delle righe di codice che 
permettono di raggiungere 
questo importante traguardo 
(listato 7). La pagina utilizza 
quasi tutte le strutture di ASP 
che già conosciamo, integran- 
do la comunicazione con il da- 
tabase. Spenderemo un po' di 
tempo ad analizzare le righe 
che compongono questo 
esempio, perché un esercizio 
così semplice contiene gran 
parte delle nozioni di cui ab- 
biamo bisogno per utilizzare i 
database con ASP. Procediamo 
allora per gradi: la tecnologia 
ADO per collegarsi ai database. 



I listati citati nell'articolo sono 
nel CD Guida nella sezione 
"Corsi Open Master" 



ASP non dispone nativa- 
mente di un supporto per i da- 
tabase, ma utilizza invece la 
tecnologia ADO (ActiveX Data 
Objects), che fornisce uno stra- 
to di interfaccia tra la pagina 
ASP e la base di dati. 

Questo vuol dire che per 
realizzare i programmi di que- 
ste puntate non solo dovete 
avere installato Internet Infor- 
mation Services, ma anche 
ADO. Non preoccupatevi: con 
tutta probabilità il supporto 
ADO è già installato sul vostro 
computer, visto che è utilizza- 
to da un vasto numero di ap- 
plicazioni anche non Web, ma 
se così non fosse potete scari- 
care la versione più recente 
collegandovi al sito www.mi 
crosoft.com/data/. 

Le connessioni 

La prima cosa da fare per 
utilizzare un database è quella 
di stabilire una comunicazione 
tra la pagina ASP e i dati che 
vogliamo interrogare. In ADO 
la comunicazione avviene 
creando un oggetto di tipo 
connessione: è lo scopo della 
riga di codice che inizia con 
"Set conn". 

Finora non abbiamo ancora 
introdotto il ruolo del metodo 
CreateObject dell'oggetto Ser- 
ver di ASP. Lo scopo del meto- 
do è quello di creare e istan- 
ziare un oggetto che non fa 
parte del modello ad oggetti di 
ASP (come Request, Respon- 
se, e così via), ma che è possi- 
bile richiamare da una pagina 
ASP 

Un programmatore di lin- 
guaggio C++, ad esempio, po- 
trebbe creare una libreria di 
funzioni e richiamarla all'inter- 
no di una pagina ASP, con il be- 
nificio di aumentare le presta- 
zioni dell'applicazione, visto 
che C++ è un linguaggio com- 
pilato. 

Il concetto non è di facile 
comprensione, ma non preoc- 
cupatevi, visto che nel corso 
questo è l'unico ambito in cui 
lo useremo. 

L'unica cosa che è bene ri- 
cordare è che ADO non fa par- 
te di ASP, e quindi per richia- 
mare gli oggetti ADO da una 
pagina è necessario usare il 
metodo CreateObject. Anche 
la sintassi sarà sempre quella 
che presentiamo nell'esempio, 



che farete bene a copiare e in- 
collare quando realizzerete le 
vostre applicazioni in modo 
del tutto indipendente. 

A questo punto "conn" di- 
venta l'oggetto connessione 
che useremo nell'esempio. 
Una volta creata la connessio- 
ne, dobbiamo aprirla, così da 
stabilire il canale di comunica- 
zione tra la pagina e il databa- 
se. È appunto lo scopo della ri- 
ga successiva, che utilizza l'e- 
vento Open dell'oggetto con- 
nessione appena creato. Nel- 
l'aprire la connessione dobbia- 
mo specificare il tipo di data- 
base che andremo ad utilizzare 
e soprattutto la posizione della 
cartella in cui si trova, nonché 
il nome che consente di identi- 
ficarlo. Anche per quanto ri- 
guarda la sintassi da usare non 
ci soffermiamo più del dovuto: 
è quella presentata nel listato. 
L'unica parte degna di nota è il 
metodo MapPath dell'oggetto 
Server. 

Il metodo MapPath 
dell'oggetto server 

Lo scopo di questa istruzio- 
ne è calcolare il percorso fisico 
di un file partendo dal percor- 
so Web. Spieghiamo il concet- 
to con un esempio. 

Quando digitate un URL 
(Uniform Resource Locatof) 
nella barra degli indirizzi del 
browser, specificate il percor- 
so partendo dalla directory 
principale del server Web. Se 
ad esempio scrivete http://lo 
calhost/miapagina.asp e la di- 



rectory principale del server è 
c:\inetpub, il percorso fisico 
del file nel vostro PC è c:\inet- 
pub\miapagina.asp. Lo scopo 
del metodo MapPath è proprio 
quello di restituire il percorso 
completo del file ricevendo co- 
me input unicamente l'URL 
della pagina. 

Ma perché usare questo me- 
todo quando avremmo potuto 
semplicemente scrivere il per- 
corso "a mano"? 

In generale, quando co- 
struiamo un'applicazione Web 
dovremmo cercare di essere il 
più generalisti possibili, ed evi- 
tare di "cablare" all'interno 
della pagina informazioni che 
domani potrebbero variare. Se 
state realizzando questo eser- 
cizio e lo volete successiva- 
mente far ospitare da un pro- 
vider, molto probabilmente il 
percorso della directory prin- 
cipale del server cambierà. 
Memorizzando il percorso del 
database nella pagina, prima 
di portare in questo nuovo am- 
biente le pagine, sarete co- 
stretti a modificarlo, e questo 
per ogni pagina personalizza- 
ta. Utilizzando il metodo Map- 
Path lasciate al server il com- 
pito di calcolare qual è il per- 
corso del file, così potete por- 
tare la pagina in qualsiasi altro 
ambiente. 

Non a caso, se prendete i fi- 
le di questa puntata dal nostro 
CD e li copiate nel vostro PC, 
non avete bisogno di apporta- 
re alcun adattamento per ese- 
guirli correttamente. ■ 
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6 Lo standard SQL per interrogare il database 



Passiamo ora alla riga che 
valorizza la stringa SQL. È 
una riga fondamentale per 
il nostro scopo: definisce qua- 
li e quanti dati andare a recu- 
perare dal database, e da qua- 
le tabella. SQL (Structured 
Query Language) è a tutti gli ef- 
fetti un linguaggio usato per in- 
terrogare e modificare le basi 
di dati. È uno standard (seppur 
con diverse e a volte inoppor- 
tune varianti): la sintassi che 
imparemo per Access è in 
realtà utilizzabile anche in al- 
tre realtà. I fondamenti di SQL 
sono alquanto semplici da im- 
parare. Una query di selezione 
(dove per query intendiamo 
un'interrogazione al database) 
ha una struttura minima del ti- 
po: 

SELECT elenco_dei_campi FROM 
nomejabella 

che potrebbe essere tradotta 
come "seleziona i campi elen- 
co_dei_campi dalla tabella no- 
mejabella". L'elenco dei cam- 
pi da selezionare va sempre 
separato da una virgola. Tor- 
niamo ora alla select del no- 
stro esempio e confrontiamola 
con la sintassi appena citata: 
SELECT Titolo, Luogo FROM Foto 

Non dovremmo avere dubbi 
sullo scopo di questa query: 
estrarre dalla tabella Foto il ti- 
tolo e il luogo di tutte le foto 
memorizzate. 

Per il momento ci fermiamo 
qui e proseguiamo ad analizza- 
re l'esempio, ma torneremo tra 
breve ad arricchire la nostra 
conoscenza di SQL. 

I recordset ADO 

Una volta stabilita la con- 
nessione con il database e co- 
struita la stringa in linguaggio 
SQL abbiamo bisogno di un'al- 
tra struttura, un oggetto che 
contenga i record che andre- 
mo ad estrarre dalla base di 
dati: si tratta dell'oggetto Re- 
cordset (cioè insieme di re- 
cord). Lo andiamo a istanziare 
allo stesso modo della connes- 
sione, poiché anche Recordset 
è un oggetto proprio di ADO e 
non di ASR Anche l'oggetto Re- 
cordset dispone di un metodo 
Open, al quale passiamo alcuni 
parametri. 

Come prima cosa è necessa- 
rio indicare al Recordset quale 
è la stringa SQL che deve uti- 
lizzare per restituire i dati, e 



che abbiamo memorizzato nel- 
la variabile "sql" (non fatevi 
ingannare dal nome che abbia- 
mo dato alla variabile: avrem- 
mo potuto usare quasiasi 
stringa). E inoltre fondamenta- 
le legare il Recordset alla con- 
nessione che abbiamo aperto 
con il database Access. 

Ma perché bisogna seguire 
questa procedura, visto che 
ADO avrebbe potuto automati- 
camente legare il Recordset 
con la connessione aperta? In 
realtà molte applicazioni Web 
dispongono di connessioni a 
database diversi, di conse- 
guenza il sistema non è in gra- 
do a priori di decidere quale 
Recordset associare ad ogni 
connessione; è un'operazione 
di nostra competenza. 

È possibile specificare altri 
due parametri all'apertura del 
Recordset, e allo scopo abbia- 
mo utilizzato due costanti de- 
finite ad inizio pagina. Senza 
spingerci nel dettaglio, questi 
parametri indicano all'oggetto 
le nostre intenzioni riguardo i 
dati che andremo ad estrarre. 
Il primo adOpenForwardOnly 
indica che vogliamo accedere 
ai dati solo una volta, spostan- 
doci dal primo all'ultimo re- 
cord presenti. Indicando al Re- 
cordset che per noi questa 
scelta non rappresenta un li- 
mite evitiamo di sprecare inu- 
tili risorse e rendiamo la navi- 
gazione tra i risultati più effi- 
ciente. Il secondo parametro, 
adLockReadOnly è utilizzata 
quando i dati sono utilizzati 
solo per lettura, anche questo 
è il nostro caso. 

Scorrere i record 
di un Recordset 

Spostiamoci ora nella parte 
finale del codice. Troviamo per 
prima cosa un ciclo "do until". 
Questa titpologia di ciclo (che 
non abbiamo visto nella prima 
puntata) è eseguito fino a 
quando non diventa vera l'e- 
spressione che lo segue. E l'e- 
spressione che lo segue utiliz- 
za un metodo del Recordset 
chiamato Eof. Il risultato del 
metodo Eof (dove Eof sta per 
End OfFile, fine del file) è sem- 
pre falsa, a meno che non ci 
troviamo dopo l'ultimo record 
restituito. 

Il significato del ciclo è quin- 
di questo: "fino a quando non 



hai visualizzato tutti i record, 
ripeti questo ciclo". Ci rimane 
allora da vedere come visua- 
lizzare i record. All'interno del 
ciclo viene costruita una lista 
HTML ricorrendo al tag <li> ed 
è usato un ulteriore metodo 
dell'oggetto Recordset, Fields. 

La sintassi è molto semplice 
ed intuitiva: recordset. fields 
(nome_campo). In effetti il me- 
todo Fields restituisce il conte- 
nuto del campo richiesto per il 
record corrente, proprio quel- 
lo di cui abbiamo bisogno. Per 
ogni foto estraiamo quindi il 
Titolo della foto e il luogo dove 
è stata scattata, e li presentia- 
mo in una lista HTML. Segue 
questa riga rs.movenext, anco- 
ra una volta un metodo del Re- 
cordset. 

Come è facile intuire, utiliz- 
ziamo questo metodo per spo- 
starci sul successivo record 
del Recordset e ricominciare il 
ciclo, a meno che non ci tro- 
viamo sull'ultimo record della 
tabella. In questo caso infatti la 
condizione rs.Eof diventa vera, 
e l'esecuzione 
della pagina 
esce dal ciclo. 
Nello scrivere 
la pagina ASP 
e soprattutto il 
ciclo è facile 
dimenticarsi 
di includere il 
metodo Move- 
Next. Prestate 
attenzione a 
non commet- 
tere mai que- 
sta leggerezza 
perché in que- 
sto caso la 
condizione 
del ciclo non 
diventerà mai 
vera, e l'ese- 
cuzione della 
pagina termi- 
nerà solo 
quando viene 
raggiunto il ti- 
meout di ese- 
cuzione. 



Chiudere 
quanto si è 
aperto 

In genere gli 
oggetti creati 
da ASP vengo- 
no liberati 
non appena 



cessano di essere utilizzati o 
quando escono dalla "visibi- 
lità" della pagina. È comunque 
sempre buona norma rilascia- 
re il prima possibile gli oggetti 
che non servono più alla no- 
stra pagina. Da un lato liberate 
la memoria, dall'altro siete si- 
curi che non rimangano acci- 
dentalmente delle connessioni 
al database. Questo è quello di 
cui si occupa l'ultima parte del 
codice. Viene per prima cosa 
chiuso il Recordset, e per sicu- 
rezza viene annullato come og- 
getto; stessa sorte tocca poi al- 
la connessione. Notate che 
l'ordine in cui svolgiamo que- 
ste operazioni non è casuale. 
Per prima cosa chiudiamo il 
Recordset, che per funzionare 
utilizza una connessione, e poi 
chiudiamo quest'ultima. Non 
importa quanto semplice sia il 
codice che andate a visualiz- 
zare: è comunque sempre buo- 
na norma rilasciare esplicita- 
mente gli oggetti che usate nel 
costruire le vostre applicazio- 
ni. 
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Visualizzare 

la foto selezionata 

L'esempio precedente ci è 
servito per introdurre ADO e 
gli oggetti Connection e Re- 
cordset, ma ai fini pratici del si- 
to lascia un po' a desiderare. 
L'auspicio di Mario Rossi è di 
presentare una pagina come 
quella realizzata, ma avere an- 
che la possibilità di seleziona- 
re una voce dall'elenco e vede- 
re la relativa foto. Modifichia- 
mo allora l'esempio per rende- 
re operativa questa modifica. 
Nel contempo modifichiamo 
anche la stringa SQL utilizzata 
per estrarre i record, così da 
presentare altre caratteristi- 
che del linguaggio SQL. 

La nuova pagina è riportata 
in figura 24. Come vedete l'e- 
lenco è del tutto simile all'e- 
sempio precedente, solo che 
ogni voce è ora diventata un 
link. Abbiamo anche aggiunto 
un indicatore con il totale del- 
le foto presenti nel database, 
così gli utenti affezionati sono 
in grado di rendersi conto del 
numero di foto che Mario cari- 
ca nel corso delle settimane. 
Se selezionate uno dei link si 
apre una seconda pagina, che 
visualizza il dettaglio della foto 
selezionata (figura 25). Proprio 
quello di cui aveva bisogno 
Mario Rossi! Vediamo ora co- 
me abbiamo realizzato il codi- 
ce che rende possibile tutto 
questo (Listato 2). 

Il trucco consiste nel defini- 
re due stringhe SQL: la prima 
utilizzata per contenere il nu- 
mero totale delle foto, la se- 
conda per selezionare tutti i re- 
cord di interesse. Ci occupere- 
mo tra un attimo di come otte- 
nere queste informazioni nel 
linguaggio SQL, ma per il mo- 
mento vediamo come utilizzia- 
mo l'oggetto Recordset. Non 
abbiamo in effetti bisogno di 
creare due distinti Recordset, 
uno per il totale e uno per l'e- 
lenco, ma possiamo riutilizza- 
re lo stesso oggetto in contesti 
diversi. 

Come è possibile notare 
guardando il codice sorgente, 
la prima volta è aperto il Re- 
cordset utilizzando la stringa 
sqll, dopodiché ne viene 
estratto il numero di record ed 
è chiuso. 

Infine viene riaperto utiliz- 
zando la seconda stringa SQL 
(sql2), che restituisce l'elenco 
di tutti i record presenti nelle 
base di dati. Esaminiamo la 
sintassi di queste interroga- p> 
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Costruire dinamicamente le interrogazioni 

Estendiamo a questo punto i concetti esposti 

finora, e partiamo da un'esigenza di Mario 

Rossi. Mario vorrebbe infatti dare la possibilità 

ai propri utenti di effettuare ricerche all'interno 

dell'archivio di foto, così che sia possibile 

specificare un termine che compone il titolo 

della foto. La pagina di risposta conterrà quindi 

solo le foto che rispondono ai criteri espressi 

dall'utente. Potete provare questa funzionalità 

puntando il vostro browser alla cartella ricerca e 

in particolare visualizzando la pagina 

ricerca. asp. 

Compare un form: provate a questo punto a 

inserire un termine contenuto nel titolo della 

foto, come ad esempio "fiordaliso" (figura 26). 

Avviate la ricerca, e come potevamo aspettarci 

troviamo una pagina del tutto simile a quella 

degli esempi precedente, ma che contiene 

esclusivamente le foto ricercate 

(figura 27). Come di consueto entriamo adesso 

nel dettaglio del codice ASP che rende possibile 

questa interessante possibilità. 

Vediamo per prima cosa il contenuto della pagina con il form di ricerca, ricerca. asp, che si trova nella 

cartella "ricerca" degli esempi della puntata (listato 3). Si tratta di una pagina che non ci spaventa, in 

quanto composta da un semplice form in cui inserire il termine di ricerca. Passiamo allora ad affrontare 

la pagina che contiene il vero e proprio codice di ricerca, elencofoto.asp (listato 4). 

Non ci sono veri e propri stravolgimenti rispetto a quello che abbiamo realizzato fino ad ora. In realtà ci 

siamo limitati a modificare la query SQL così da filtrare i dati di interesse, operazione non rara quando si 

tratta di interrogare una base di dati. Questa volta le due stringhe sqll e sql2 dipendono dal campo 

compilato nel form: a una parte fissa di contenuto viene aggiunto il valore inserito dall'utente. 

Per farlo si usa una query SQL con una forma del tipo: 

SELECT elenco_campi FROM Tabella WHERE campo operatore criterio 

La sintassi della prima parte è quella che siamo soliti usare, mentre abbiamo aggiunto qualche cosa di 

nuovo nella seconda. Quando vogliamo filtrare i risultati presenti in una tabella, possiamo utilizzare la 

parola chiave "where" e farla seguire dai criteri. Se volessimo cercare tutte le foto che contengono un 

determinato titolo (ad esempio "montagna", scriveremo qualche cosa del tipo: 

SELECT * FROM Foto WHERE Titolo = 'montagna' 

È facile capire il significato della query: "seleziona tutti i record della tabella foto il cui titolo è uguale a 

'montagna'"). La presenza dell'apice singolo a chiudere il termine di ricerca è obbligatorio quando 

lavoriamo con le stringhe, mentre non va usato nel caso di numeri. L'interrogazione che utilizziamo 

nell'esempio è però leggermente diversa da quella appena vista, perché leggermente diversa è la nostra 

esigenza. In effetti noi vogliamo estrarre non tutte le foto che hanno un certo termine come titolo, ma 

tutte quelle che hanno un titolo che contiene il termine (tanto per fare un esempio reale, vogliamo che 

cercando "fiordaliso" venga trovata anche la foto il cui titolo è "Fiordaliso Montano"). 

La sintassi da usare in questo caso è leggermente diversa: 

SELECT * FROM Foto WHERE Titolo like '%fiordaliso%' 

Utilizziamo l'operatore "like" al posto di "=", proprio perché non cerchiamo un'uguaglianza stretta tra il 

titolo del campo e il valore ricercato. 
Sono presenti inoltre due simboli di 
percentuale, uno all'inizio e uno alla fine del 
termine di ricerca. Come l'asterisco nel DOS, si 
tratta di caratteri jolly che stanno ad indicare 
"qualsiasi ripetizione di caratteri". Il significato 
di tutta la query diventa quindi "seleziona tutti i 
record della tabella titolo il cui titolo contenga 
fiordaliso e qualsiasi carattere prima o dopo 
questo termine (anche nessuno)". Se avessimo 
voluto selezionare tutte le foto che iniziano con 
fiordaliso avremmo scritto qualche cosa del 
tipo: 

SELECT * FROM Foto WHERE Titolo like 
'fiordaliso%' 

Viceversa, se fossimo interessati a tutti i record 
che terminano con fiordaliso, avremmo scritto 
qualche cosa del tipo: 
SELECT * FROM Foto WHERE Titolo like 
'%fiordaliso' 



j* 



0-S§ S>|. 



Address |@ httpl^localhos>:,''McerC3/derìaifoi:o.3Sp?rfol;o=f1crd-3liJO " C5o 



Le mie foto preferite 

Hai selezionato le foto che parlano di fiordaliso 
Sono presenti 1 foto che soddisfano i criteri di ricerca 



\é} Done 



pj Locai intranet 



119/153 



PC 



Open ^W 



Gennaio 2004 



3 a lezione 



[> zioni. La prima stringa utiliz- 
zata contiene il seguente codice: 
SELECT count(nome) AS contatore 
FROM Foto 

La struttura è del tutto simi- 
le all'esempio precedente, ma 
la parte relativa alla scelta dei 
campi ha subito alcune impor- 
tanti modifiche. È stata in par- 
ticolare usata una funzione 
detta di "aggregazione", non 
allo scopo di restituire i record 
della tabella, ma di effettuare 
un'analisi statistica sui dati 
presenti. 

La funzione count, a cui vie- 
ne passato il nome di un cam- 
po (nome), è quella di restitui- 
re (di "contare") il numero di 
record con nome della foto di- 
verso uno dall'altro (in poche 
parole, tutte le foto inserite 
nella base dati). 

La seconda query restitui- 
sce lo stesso elenco di prima, 
ma l'abbiamo leggermente mo- 
dificata per introdurre altre ca- 
ratteristiche dello standard 
SQL: 

SELECT * FROM Foto ORDER BY 
Data DESC 

In questo secondo caso 
manca completamente l'elen- 
co dei campi, che è stato sosti- 
tuito da un carattere jolly, l'a- 
sterisco (*). Il significato di ta- 
le sintassi è "selezionare tutti i 
campi della tabella Foto". 
Quindi, senza dover elencare i 
campi uno per uno, un'opera- 
zione nella quale è facile com- 
mettere errori quando sono 
tanti, è possibile usare l'asteri- 
sco. Anche se realizziamo ap- 
plicazioni semplici, vale co- 
munque la pena di non esage- 
rare con l'uso di questa sintas- 
si. Impiegare l'asterisco solo 
perché serve un campo su 10 
non è una buona scelta, poiché 
le operazioni di lettura dalla 
base dati saranno certamente 
più lente. 

Questa query ha un'altra 
particolarità che la distingue 
dall'esercizio precedente: ter- 
mina con ORDER BY. Com'è fa- 
cile intuire, in tal modo è pos- 
sibile ordinare i risultati se- 
condo un campo. 

Ad esempio, potreste voler 
ordinare i dati secondo la data 
di scatto della foto, in modo 
che le fotografie più recenti 
compaiano all'inizio. In questo 
modo gli utenti hanno la possi- 
bilità di trovare le foto recenti 
sempre nelle posizioni più vi- 
cine all'inizio della pagina, 
mentre le foto ormai datate si 
sposteranno progressivamen- 



te in fondo alla pagina. Utiliz- 
ziamo quindi ORDER BY segui- 
to dal campo Data della tabella 
Foto e dalla parola chiave DE- 
SC, diminutivo di Descending. 
Se avessimo voluto ordinarle 
dalla più datata alla più recen- 
te avremmo invece utilizzato 
ASC (Ascending) oppure nulla, 
visto che è il comportamento 
standard. 

Abbiamo anche modificato 
il codice che produce l'elenco 
delle foto, aggiungendo un 
link. Se prestate attenzione a 
come lo abbiamo costruito, ve- 
drete che compare un parame- 
tro, il nome della foto. In tal 
modo la pagina di dettaglio 
della foto riceverà il nome con 
cui abbiamo salvato l'immagi- 
ne sul disco del server, e sarà 
così in grado di visualizzarla. 
In effetti, se passiamo a verifi- 
care il codice della seconda 
pagina, per prima cosa è 
estratto il valore del parame- 
tro, il nome del file della foto. A 
questo punto, a metà pagina, 
inseriamo un tag di tipo IMG. 
Le immagini sono state prece- 
dentemente salvate nella car- 
tella foto del server, per que- 
sto facciamo precedere da 
questa cartella il percorso del- 
l'immagine. 

Quando il server esegue l'i- 
struzione ASP contenuta nel 
tag IMG inserisce il nome fisico 
dell'immagine e a questo pun- 
to il browser dispone di tutti 
gli elementi per visualizzarla 
nella pagina. 

Conclusioni 

Terminiamo qui la prima 
puntata dedicata all'esplora- 
zione delle basi dati e alla loro 
integrazione con ASR A questo 
punto siete in grado di interro- 
gare qualsiasi tabella, con par- 
ticolare riferimento a quelle 
realizzate con Access, anche 
se la struttura è del tutto ripe- 
tibile in altre realtà. 

Abbiamo però ancora qual- 
che importante concetto da 
vedere. Ancora non sappiamo, 
ad esempio, realizzare delle 
query che interessino più ta- 
belle, nel nostro caso Foto, 
Provincia e Stato. 

Ci siamo poi soffermati sulle 
query di selezione, ma ne esi- 
stono di altri tipi, in particola- 
re quelle che vi consentono di 
inserire, modificare e cancella- 
re i record dalle tabelle. E pro- 
prio di questo parleremo nel- 
l'ultima puntata del corso Web 
Developer ASP. ■ 
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► Prezzi e canali distributivi 



Acquisti informatici, 

il risparmio corre su Internet 



Acquistare un prodotto 
informatico è un'arte che 
richiede pazienza e com- 
petenza, ma può dare grandi 
soddisfazioni. Certamente per 
le proprie tasche. 

Nell'epoca dei prodotti stan- 
dard e di largo consumo, infat- 
ti, possiamo facilmente trovare 
uno stesso apparecchio offerto 
a costi anche molto diversi dai 
vari tipi di negozianti e canali 
distributivi. 

Ma quanto si può risparmia- 
re e dove conviene comprare? 
Per rispondere a queste do- 
mande abbiamo realizzato una 
mini (se confrontata con quella 
del mese scorso) inchiesta sul 
campo, visitando come norma- 
li consumatori un certo nume- 
ro di negozi, specializzati o me- 
no, per rilevare direttamente i 
prezzi di quattro prodotti scel- 
ti dalla redazione. 

Il lavoro, è stato poi comple- 
tato con la raccolta delle infor- 
mazioni essenziali che si pos- 
sono trovare su Internet e con 
le rilevazioni periodiche effet- 
tuate nei vari canali distributivi 
italiani dalla società specializ- 
zata Ifr monitoring and analisys. 

Vediamo cosa abbiamo sco- 
perto nel corso della nostra 
piccola inchiesta. 

I prodotti scelti 

Il nostro compito era di rile- 
vare la disponibilità e i prezzi 
di quattro prodotti entrati di 
recente sul mercato italiano. Il 
primo era un monitor LCD a 17 
pollici, il modello Philips 
170S4fg con caratteristiche 
pensate per il lavoro tipico di 
piccoli uffici o nella propria 
abitazione (il cosiddetto Soho, 
Small Office Home Office). 

Seguiva la stampante HP 
Photosmart 7960, con tecnolo- 
gia a getto di inchiostro e dedi- 
cata in particolare alla stampa 
di qualità fotografica, che po- 
trebbe essere ben accoppiata, 
ad esempio, con la fotocamera 
digitale Nikon 5400, un model- 
lo compatto ma di fascia alta 
visto che ha una risoluzione di 



ben 5 Megapixel. 

Completava la nostra "lista 
della spesa" un masterizzatore 
di DVD, scelto, a seconda della 
disponibilità, tra il modello 
Sony Dru 510a e il Philips Rw 
824k. 

I negozi visitati 

Con questo elenco ci siamo 
recati in quattro negozi rappre- 
sentativi di due tipi di rivendi- 
tori. Per la categoria della gran- 
de distribuzione di elettrodo- 
mestici e informatica di consu- 
mo, abbiamo scelto un punto di 
vendita della catena Euronics e 
uno di Media World. Fra le cate- 
ne di negozi specializzati in pro- 
dotti informatici, questa volta 
abbiamo visitato un punto ven- 
dita Essedi e un Computer Di- 
scount. I prezzi li abbiamo rile- 
vati a Milano, ma il fatto è indif- 
ferente per questo tipo di nego- 
zi che applicano in genere gli 
stessi listini in tutta Italia. 



I prezzi dei prodotti che ab- 
biamo trovato, verso la metà di 
novembre, li abbiamo confron- 
tati sia con i listini ufficiali dei 
produttori, sia con le segnala- 
zioni che si possono trovare vi- 
sitando siti specializzati nel 
confronto di prezzi e negozi. 
Questa volta abbiamo scelto 
Mr.Price e Kelkoo. 

Monitor LCD di Philips 

Nella sezione del sito Philips 
dedicata alla consultazione dei 
propri listini abbiamo trovato 
che il nostro display LCD mo- 
dello 170S4fg costava 529 euro, 
IVA compresa. Nei negozi e sui 
siti che abbiamo visitato suc- 
cessivamente lo stesso prodot- 
to aveva un costo sempre più 
basso del listino ufficiale, con 
uno sconto massimo del 15%. 

II monitor era in vendita in 
quattro negozi sui sei visitati. 
Era infatti assente da Euronics, 
mentre presso Media World ab- 



biamo trovato un modello mol- 
to simile per caratteristiche, 
ma della generazione immedia- 
tamente precedente caratteriz- 
zato da una minore luminosità, 
al prezzo di 509 euro. 

Entrambe le catene di infor- 
matica Essedi e Computer Di- 
scount avevano invece in listi- 
no questo prodotto, sia pure a 
prezzi abbastanza diversi. 
Presso il negozio Essedi si po- 
teva acquistare spendendo 
463,2 euro, tutto compreso, os- 
sia con una riduzione del 12,4% 
rispetto al listino Philips. Altri 
dieci euro potevano essere ri- 
sparmiati acquistando diretta- 
mente on line sul sito del di- 
stributore ma erano poi quasi 
totalmente riassorbiti dalle 
spese di spedizione, pari in 
questo caso a 7 euro. Da Com- 
puter Discount il monitor Phili- 
ps costava al momento della 
nostra visita 499 euro, tutto 
compreso, pari ad una riduzio- [> 



La grande distribuzione spunta i prezzi migliori 

I prezzi rilevati nei negozi e sui siti che abbiamo visitato non sono ovviamente statisticamente 
rappresentativi, ma riguardano solo quei punti di vendita in particolare. Un aiuto ulteriore alla ricerca del 
rivenditore più conveniente ed un modo più valido per capire come vanno i prezzi in Italia, viene dalla 
rilevazione dei dati da parte di istituti specializzati. 

Questo mese i prezzi di vendita aggiornati di tre dei quattro tipi di prodotti cercati nei negozi sono stati 
forniti dalla società milanese Ifr monitoring and analisys. Ifr è specializzata nel monitorare le vendite ed i 
prezzi di numerose categorie di prodotti informatici e di elettronica di consumo, presso oltre 250 negozi in 
tutta l'Italia. La società divide i rivenditori in Gruppi di acquisto (tipo Euronics, Expert), Catene Consumer 
electronics (Media World e simili), Grande distribuzione (come Ipercoop o Carrefour) e Indipendenti 
specialisti (negozianti di informatica, telecomunicazioni, fotografia e via dicendo). 
Ebbene, i prezzi praticati dai vari tipi di rivenditori rilevati da Ifr ci danno un'idea precisa della spesa che 
potremmo dover sostenere per il prodotto che ci interessa, con qualche avvertenza. La Grande 
distribuzione offre, infatti, prodotti a prezzi più bassi della media ma non sempre ciò che cerchiamo, come 
è accaduto questo mese risulta disponibile. Le Catene di consumer electronic e gli Specialisti di prodotti 
informatici hanno, in due casi su tre, prezzi più elevati ma questo può dipendere più dall'assortimento 
delle vendite che dalla scelta di essere più cari. Come è emerso anche dalla nostra ricerca sul campo. 



I prezzi medi rilevati da Ifr nei vari canali (valori in euro) 



Catene consumer 
electronic 

ott-02 ott-03 



Specialisti 
indipendenti 

ott-02 ott-03 



Grande 
distribuzione 

ott-02 ott-03 



Media 
tutti i canali 

ott-02 ott-03 



Monitor LCD 17 pollici 


843 


529 


781 


510 


766 


512 


809 


521 


Stampante inkjet qualità fot. 


340 


257 


311 


259 


240 


175 


294 


224 


Fotocamera dig. 4/6 Mpixel 


1005 


653 


927 


691 


838 


608 


997 


659 


Fonte: Ifr, Milano 
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Ecco come si presenta il sito di di acquisto on line Mr.Price 



Alcuni indirizzi utili 

Tutti i punti di vendita che abbiamo visitato alla ricerca dei prezzi dei 

quattro prodotti che avevamo scelto hanno un indirizzo internet che 

segnaliamo perché contiene informazioni utili per documentarsi 

prima di acquistare un prodotto informatico. Solo Euronics fa 

eccezione perché pur avendo un sito non ha un listino on line. 

Ecco gli indirizzi dei negozi e quelli dei produttori citati nell'articolo: 

Media World, www.mediaworld.it 

Essedi Shop, www.essedi.it 

Computer Discount, www.computerdiscount.it 

Kelkoo, http://it.kelkoo.com/ 

Mr.Price, www.misterprice.it 

Philips, www.philips.it 

Hewlett-Packard, www.hpstore.it 

Nikon, www.nikon.it 

Sony, www.sony.it 

Abbiamo visitato questi siti e i negozi, nella settimana 

dal 10 al 17 novembre. 



O ne del 5,7% sul listino del pro- 
duttore. 

Girando invece su Internet 
abbiamo trovato prezzi sconta- 
ti in misura maggiore. Non si è 
trattato di sconti clamorosi ma 
le riduzioni, sempre rispetto al 
listino Philips, andavano dal 
6,8 al 14,9% nei negozi segnala- 
ti da Kelkoo, mentre erano del 
9,4% sul sito Mr.Price. 

Stampante fotografica 

Abbiamo riscontrato varia- 
zioni analoghe per la stampan- 
te a getto di inchiostro Photo- 
smart di Hewlett-Packard, pre- 
sente in cinque punti di vendi- 
ta sui sei prescelti. 

Media World offriva il pro- 
dotto in pratica allo stesso va- 
lore del listino ufficiale HP vali- 
do per il mese di novembre: 
349 euro, IVA compresa, prezzo 
identico a quello indicato sul 
sito del rivenditore. 

Identico anche il valore che 
abbiamo rilevato nel negozio di 
Computer Discount, mentre Es- 
sedi vendeva la stampante a 
circa 337 euro, con uno sconto 
del 3,1% rispetto al listino uffi- 
ciale. 

Sconti ancora più alti li ab- 
biamo trovati in Rete. Mr.Price 
segnalava rivenditori che offri- 
vano il prodotto a prezzi fino al 



5,9% sotto quello ufficiale, 
mentre su Kelkoo il calo arriva- 
va fino al 9,5%. Su questo sito 
abbiamo trovato però anche 
prezzi più alti del listino HP, ad- 
dirittura fino a quasi il 10% in 
più. La differenza non si spiega 
con un diverso "pacchetto" in 
vendita ma con il fatto che in 
questo caso il negozio con il 
prezzo più alto è specializzato 
in fotografia ed appartiene 
quindi ad un canale che pratica 
in genere prezzi più elevati sia 
dei negozi di informatica sia 
dei grandi supermercati di elet- 
tronica di consumo. 

Fotocamera digitale Nikon 

L'unico prodotto venduto in 
tutti i negozi, reali e virtuali, 
che abbiamo visitato è stata la 
fotocamera digitale Nikon Cool- 
pix 5400. Il prezzo è piuttosto 
stabile nelle catene di consu- 
mer electronic e nei computer 
shop, con una variazione mas- 
sima dell' 1,6% in meno, rilevata 
presso Essedi, rispetto al listi- 
no fornito dal distributore uffi- 
ciale Nikon, la società Nital. 

Su Internet invece la gamma 
dei prezzi è molto più ampia: si 
va da -3,1% di Mr.Price alle 
oscillazioni comprese tra meno 
15,3% e +13,1% trovate su 
Kelkoo. Qui le differenze di co- 



sto sono giustificate dalla do- 
tazione del prodotto. Quando il 
prezzo di riferimento è più alto 
significa che la fotocamera vie- 
ne venduta con qualche acces- 
sorio incluso, quale ad esem- 
pio una maggiore quantità di 
memoria rispetto a quella for- 
nita nella confezione standard. 
Si va da una Compact Flash da 
128 MB, ad una da 256 MB o ad- 
dirittura al Microdrive IBM da 1 
GB. Per una fotocamera ad al- 
tissima risoluzione come que- 
sta Nikon molta memoria è in- 
dispensabile e quindi prima di 
scegliere è bene controllare la 
composizione del pacchetto 
che viene offerto ed il suo prez- 
zo di riferimento. 

Masterizzatori di DVD 

Cercando i prezzi dei due 
masterizzatori interni di DVD, 
uno di Sony e l'altro di Philips, 
abbiamo trovato il primo in 
vendita in quattro negozi su 
sei e il secondo solo in tre. 

Per il Sony abbiamo consta- 
tato forti differenze nei prezzi 
in negozio rispetto a quello del 
listino fissato dal produttore 
(399 euro): Media World lo ven- 
deva a 279 euro, il 30% sotto il 
listino, su Mr.Price l'abbiamo 
trovato a 269 e su Kelkoo a co- 
sti variabili da 210 a 310 euro. 



Meno forti i ribassi rispetto 
al listino per il masterizzatore 
Philips, che Computer Di- 
scount offre praticamente allo 
stesso prezzo, mentre i negozi 
segnalati da Kelkoo praticano 
riduzioni variabili dal 4,3 al 
13,9%. 

Per concludere 

Alla fine del nostro giro nei 
vari negozi, possiamo trarre al- 
cune considerazioni utili per la 
scelta di prodotti come quelli 
usati nel test. In primo luogo, le 
differenze di prezzo non solo 
esistono, ma sono a volte rile- 
vanti e quindi vale la pena di 
valutare diversi negozi prima 
di comprare. In questo la con- 
sultazione di Internet è diven- 
tata veramente importante: in 
Rete troviamo listini aggiornati 
dei produttori, molto spesso 
quello delle catene di negozi e 
sempre la segnalazione di of- 
ferte speciali, che possono es- 
sere molto convenienti. 

Infine, informatevi sul prez- 
zo medio delle varie categorie 
di prodotti e sul loro andamen- 
to, consultando ogni mese que- 
sta rubrica e in particolare le ri- 
levazioni delle società specia- 
lizzate, come quella riportata 
nel riquadro. ■ 

Pasquale Laureili 



I prezzi che abbiamo trovato nei negozi e in rete (valori in euro) 



GDS 



Catene Ict 



Siti e-commerce 



Listino del 
produttore 



Euronics 


Media World 


Essedi 


Computer Discount 


Kelkoo Mr.Price 




Monitor LCD Philips 170S4Fg n.d. 


509(mod.S2) 


463,2 


499 


da 450,38 a 493 sp. incl. 479 


529 


Stampante inkjet HP Photosmart 7960 n.d. 


349 


337,2 


349 


da 315 a 381 da 327,35 a 346,65 


348 


Fotocamera digitale Nikon Coolpix 5400 899 


899 


884,4 


899 


da 761 a 1.016 871 


899 


Masterizzatore DVD Sony Dru 510A n.d. 


279 


n.d. 


n.d. 


da 210,32 a 310,84 269 


399 


Masterizzatore DVD Philips Rw824K n.d. 


n.d. 


n.d. 


208,99 


da 180 a 200 n.d. 


209 


Nota: visite effettuate dal 10 al 17 novembre 
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Quando si 
inseriscono i 
dati in un foglio 
elettronico, 
anche un 
semplice errore 
può avere 
conseguenze 
molto gravi. Ecco 
come eseguire il 
controllo degli 
input 



di Alberto Nosotti 



D Come impostare 
il controllo 
dei dati 

- La procedura p. 144 
- 1 messaggi di errore p. 144 

B Scelte guidate 

- Gli elenchi a discesa p. 148 

- Come impostarli p. 148 

D Utilizzare 
i formati 
condizionali 

- La formattazione condizionale 

p. 149 

- Impostazione dei controlli p. 149 

□ Controlli tramite 
macro 

- Un po' di teoria p. 150 

- Impostare la macro p. 150 

□ Impostare 
le macro 

- 1 controlli condizionali p. 152 

- Come gestirli p. 152 

D II modello 

- Come utilizzarlo p. 153 

- Eventuali modifiche p. 153 



Excel: tenere 
sotto controllo 
l'inserimento dei dati 





Per saperne di più 

Chi volesse documentarsi 
più ampiamente sugli 
argomenti trattati nella 
presente dispensa può 
consultare il dossier Le 
macro di Excel, pubblicato 
sul numero 53 (luglio- 
agosto 2000) di Pc Open. 
Inoltre, leggere la dispensa 
Creare un archivio 
tabellare pubblicata nello 
scorso numero. 



i 



Se si lavora con uno 
spreadsheet (foglio elet- 
tronico) la maggior parte 
dei dati inseriti è rappresen- 
tata da valori numerici, e in 
questi casi anche un piccolo 
errore può recare danni ben 
più gravi di una semplice svi- 
sta a livello ortografico. Basti 
pensare cosa può succedere 
se si dimentica uno zero digi- 
tando l'imponibile di una fat- 
tura o, peggio ancora, se si 
specifica un'aliquota non cor- 
retta in un modello per il cal- 
colo di un tributo. Fortunata- 
mente, Excel dà la possibilità 
di procedere ad un controllo 
automatico dei dati inseriti: e 
non solo di quelli numerici, 
anche se questi, ovviamente, 
sono i più importanti. Ma c'è 



di più. I controlli, oltre a rifiu- 
tare gli input non corretti, pre- 
vedono la visualizzazione di 
particolari messaggi di avver- 
timento. Solitamente, infatti, 
chi lavora con un modello 
non è necessariamente la per- 
sona che lo ha sviluppato: 
pertanto, risultano utili tutte 
le informazioni atte ad evitare 
possibili errori. 

Le procedure incorporate 
nel programma consentono di 
gestire alcune situazioni fra 
le più comuni, ma utilizzando 
altre funzionalità di Excel è 
possibile estendere ulterior- 
mente il campo e la natura dei 
controlli. Per esempio, avva- 
lendosi della formattazione 
condizionale, che consente di 
impartire alle celle determi- 



nati formati in funzione dei 
dati che vi sono contenuti, è 
possibile impostare una sorta 
di controlli visivi che denun- 
ciano in tempo reale un even- 
tuale input non pertinente. 
Per esempio, se il dato inseri- 
to non è fra quelli da accetta- 
re, si può richiedere che lo 
sfondo della cella ospite si co- 
lori di rosso, o di verde se l'in- 
put è corretto. L'inserimento 
dei dati, come vedremo, può 
essere controllato anche tra- 
mite opportune macro. Alla 
dispensa è allegato un model- 
lo esemplificativo Controllo in- 
put. xls (contenuto nel CD), 
sulla falsariga del quale ven- 
gono illustrate le procedure 
da seguire per impostare i 
controlli. ■ 
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Le procedure di convalida dei dati 



Vi spieghiamo 
come definire 
i controlli da 
eseguire e come 
impostare 
i messaggi 
di avvertimento 



Cominciamo con un esem- 
pio semplicissimo: dob- 
biamo impostare un con- 
trollo che visualizzi un messag- 
gio di errore tutte le volte che in 
una determinata cella viene in- 
serito un numero intero mag- 
giore di 7000. Ecco come pro- 
cedere in pratica. Selezionare la 
cella da tenere sotto controllo, 
aprire il menu Dati, e optare per 
la voce Convalida. Così facendo 
si accede alla maschera che ge- 
stisce l'impostazione dei con- 
trolli, articolata in tre schede ri- 
spettivamente denominate Im- 
postazioni, Messaggio di input, e 
Messaggio di errore. Nella prima 
scheda si definiscono i criteri 
secondo cui eseguire i control- 
li, mentre nella seconda si im- 
posta il messaggio da visualiz- 
zare tutte le volte che si fa clic 
sulla cella controllata. Nella ter- 
za scheda, invece, si definisce il 
testo del messaggio di errore 
da esibire opzionalmente con- 
testualmente all'inserimento di 
un dato non accettabile. 

Impostare il controllo 

Nella scheda Impostazioni 
aprire l'elenco a discesa asso- 
ciato alla casella Consenti, e se- 
lezionare la voce Numero inte- 
ro. Così facendo, vengono atti- 
vate tre nuove caselle: Dati, Va- 
lore minimo, e Valore massimo. 
Nell'elenco a discesa associato 
alla prima casella si seleziona 
l'operatore relazionale da uti- 
lizzare per il controllo. Nel no- 
stro caso, considerando che 
devono essere rifiutati i valori 
superiori o uguali a 7000, e di 
conseguenza accettati solo 
quelli inferiori, selezioneremo 
la voce Minore di. Nella sotto- 
stante casella, invece, si digita 
il valore limite di controllo, va- 
le a dire 1001. A questo punto, 
accedere alla scheda Messag- 



Definire i controlli e i messaggi 



Jjxj 



Impostazioni | Messaggio di input | Mess aggio dì errore | 

Criteri di convalido 

Co QEenfcla 



Decimale 
Eterico 

Data 
Ora 

Lunghezza (est* 
Per sorta lizzata 



P Ignorai eelle vuote 



F" Applica, le modif«he a tutte le- aEtre celle con le stesse impostazioni 



Cancella tutto I 





_?]XJ 




| Impostazioni | Messaggio * Input 


Messaggio & onoro | 


Consenti: 


W ignora calla vuota 


iNumero Intero _»] 
feati: 


Iminore d _*] 
Valore alassimo: 


|lOQO 


3J 


I - Applica la modifiche a tutte la altre celle con le stesse impostazioni 


Caricete tutto 1 




OK Arali* | 





JJx] 



Impostazioni | Messaggio <fi input : Messaggiodl errois [ 

P Mostra messaggio di errore quando I dati Immessi non sono validi 



Sfcì 



Xltolo: 



JAvviso Vf [Errore! 






Messaggio di errore: 

Il valore Inserito non e accett-abde perché non *> \ 
e intero o inferiore a t fJ00 
Premere 5 sa lo si vuole accettare comunque 



Cancella tutto | 



IJf.Blff.IT.Mli 



JLJxI 



Impostazioni [^ssaacs di input] | Messaedc di errore | 
P mostra messone» d Input quando viene selezionata la cela 

Mossene*; 

Italo; 

| Attenzione! 
Messaogio di input; 
i k-:l... :<:'. à possono essere inseriti, salo valori r.uri .-r.i -;<u-.-i iiferiorl a - 1 



Cancella tutto | 



► Lanciare la procedura 

Ecco la procedura per impostare un controllo che 
visualizzi un messaggio di errore tutte le volte che in 
una determinata cella viene inserito un numero intero 
maggiore di 1000. Selezionare la cella da tenere 
sotto controllo, aprire il menu Dati, e optare per la 
voce Convalida. Così facendo si accede alla 
maschera che gestisce l'impostazione dei controlli, 
articolata in tre schede rispettivamente denominate 
Impostazioni, Messaggio di input, e Messaggio di 



► Definire il controllo 

Nell'elenco a discesa associato alla casella 
Consenti, selezionare la voce Numero intero. 
Vengono attivate tre nuove caselle: Dati, Valore 
minimo, e Valore massimo. Nell'elenco a discesa 
associato alla prima casella si seleziona l'operatore 
relazionale da utilizzare per il controllo. Nel nostro 
caso, considerando che devono essere rifiutati i 
valori superiori a 1000, e di conseguenza accettati 
solo quelli inferiori a 1001, selezioneremo la voce 
Minore di. Nella sottostante casella, invece, si digita 
il valore limite di controllo, vale a dire 1001. 



► I messaggi di errore 

Accedere alla scheda Messaggio di errore per 
impostare la struttura del box che verrà visualizzato 
contestualmente a un input non accettabile. 
Innanzitutto, spuntare il checkbox Mostra il 
messaggio quando i dati non sono validi, quindi, 
nell'elenco a discesa associato alla casella Stile 
specificare il tipo di icona che verrà visualizzata 
nel box, mentre nella casella Titolo di inserisce 
l'intestazione di quest'ultimo. Nell'area sottostante, 
invece, si digita il testo del messaggio. 



► I messaggi di aiuto 

È anche possibile impostare un messaggio 
informativo da visualizzare tutte le volte che si 
evidenzia la cella, presumendo che l'evidenziazione 
sia fatta allo scopo di inserire un dato. In questo 
caso, il testo del messaggio, da mostrare all'interno 
di un piccolo riquadro, si imposta nella scheda 
Messaggio di input. Attivarla, selezionare il checkbox 
Mostra messaggio quando viene evidenziata la cella, 
digitare il titolo del riquadro, e nell'area sottostante 
inserire il testo del messaggio. 
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struttura del box che verrà vi- 
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► Controllare le date 

Con procedure analoghe a quelle che abbiamo 
appena descritte si possono definire controlli più 
specifici. Per esempio, se nella casella Consenti si 
seleziona la voce Data, e nella casella sottostante 
l'operatore Tra, vengono visualizzate due nuove 
caselle in cui si specificano il limite inferiore e 
superiore dell'intervallo temporale. Ovviamente, 
utilizzando operatori relazionali diversi si possono 
impostare altre tipologie di controllo. 



► Lunghezza degli inserimenti 

È anche previsto il controllo della lunghezza dei testi 
inseriti nella cella controllata. In questo caso, 
nell'elenco a discesa associato alla casella Consenti 
selezionare la voce Lunghezza. Successivamente, 
scegliere nell'elenco della casella sottostante 
l'operatore di confronto (per esempio, minore di), e 
specificare la lunghezza massima in caratteri 
dell'input nella casella Valore massimo. 



► Controlli personalizzati 

Selezionando nell'elenco associato alla casella 
Consenti la voce Personalizzato, viene visualizzata 
una casella in cui si può impostare un'espressione di 
controllo personalizzata. Facciamo un esempio. Se 
nella cella possono essere inseriti solo valori minori 
di quelli contenuti, poniamo, nella posizione Al, 
allora digiteremo nella casella l'espressione <A1. 
Questo è un esempio semplicissimo, ma si possono 
impostare controlli anche molto sofisticati creando 
espressioni altrettanto complesse. 



► Le opzioni 

La procedura per l'impostazione di un controllo si 
avvale di alcune interessanti opzioni che possono 
essere attivate spuntando opportuni checkbox. Per 
esempio, se si spunta la voce Ignora celle vuote, si 
inibisce la visualizzazione di un eventuale messaggio 
di errore quando la cella evidenziata è vuota. Inoltre, 
come vedremo più avanti, se si lavora con gli elenchi 
e si attiva l'opzione Elenco nella cella, è possibile 
creare accanto alla cella di input un elenco a discesa 
che gestisce gli inserimenti in modo guidato. 



di quest'ultimo. Nell'area sot- 
tostante, invece, si digita il te- 
sto del messaggio. Per il mo- 
mento è tutto. Premendo il pul- 
sante OK si rende operativo il 
controllo. Così, se nella cella 
controllata si inserisce un nu- 
mero maggiore di 1000, l'input 
non sarà accettato, e al tempo 
stesso verrà visualizzato il box 
che segnala l'errore. È il caso di 
ricordare che, auspicabilmen- 
te, il testo del corrispondente 
messaggio dovrebbe fornire 
tutte le informazioni necessa- 
rie per evitare il ripetersi del- 
l'errore. Come si diceva, è an- 
che possibile impostare un 
messaggio informativo da vi- 
sualizzare tutte le volte che si 
evidenzia la cella. In questo ca- 
so, il testo del messaggio, che 
viene esibito all'interno di un 
piccolo riquadro, si imposta 
nella scheda Messaggio di in- 
put. Attivarla, selezionare il 
checkbox Mostra messaggio 
quando viene evidenziata la cel- 
la, digitare il titolo del riqua- 
dro, e nell'area sottostante in- 
serire il testo del messaggio. 

Controlli avanzati 

Si possono definire controlli 
più specifici. Per esempio, se 
nella casella Consenti si sele- 
ziona la voce Data, e nella ca- 
sella sottostante l'operatore 
Tra, vengono visualizzate due 
nuove caselle in cui si specifi- 
cano il limite inferiore e supe- 
riore dell'intervallo temporale. 
È anche previsto il controllo 
della lunghezza dei testi inseri- 
ti nella cella controllata. In que- 
sto caso, nell'elenco a discesa 
associato alla casella Consenti 
selezionare la voce Lunghezza. 
Successivamente, scegliere 
nell'elenco della casella sotto- 
stante l'operatore di confronto 
(per esempio, minore di), e spe- 
cificare la lunghezza massima 
in caratteri dell'input nella ca- 
sella Valore massimo. Conclu- 
diamo con i controlli persona- 
lizzati. In questo caso, selezio- 
nando nell'elenco associato al- 
la casella Consenti la voce Per- 
sonalizzato, viene visualizzata 
una casella in cui si può impo- 
stare un'espressione di con- 
trollo personalizzata. Facciamo 
un esempio. Se nella cella pos- 
sono essere inseriti solo valori 
minori di quelli contenuti, po- 
niamo, nella posizione Al, allo- 
ra digiteremo nella casella l'e- 
spressione <A1. Questo è un 
esempio semplicissimo, ma si 
possono impostare controlli 
anche molto sofisticati. ■ 
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Controlli e scelte guidate 



La procedura 
per creare un 
elenco specifico 
dal quale 
recuperare dati 
distinti e definiti 



In alcuni casi gli inserimenti 
da effettuare sono ben preci- 
si, e circoscritti a determina- 
te informazioni. Questo accade 
ad esempio quando si deve 
procedere all'inserimento del 
nome di un cliente, di un pro- 
dotto, di un'aliquota fiscale, e 
così via. 

Per facilitare l'input, allora, 
è possibile presentare l'elenco 
di quelli previsti, dopodiché 
sarà sufficiente fare clic sulla 
voce desiderata per acquisirla. 
Il vantaggio è duplice. Infatti, 
non solo si evita di digitarla, 
ma si è anche certi di non 
commettere errori, a patto, ov- 
viamente, di aver compilato 
correttamente l'elenco da uti- 
lizzare. Innanzitutto, in una 
qualsiasi zona del foglio di la- 
voro inserire le voci che devo- 
no figurare nell'elenco. Evi- 
denziare la cella di input, apri- 
re il menu Dati, e optare per 
Convalida. 

Impostare il controllo 

Nella maschera che si apre 
accedere all'elenco associato 
alla casella Consenti, selezio- 
nare Elenco, e spuntare i 
checkbox Ignora celle vuote e 
Elenco nella cella. L'ultima 
spunta, in particolare, deter- 
mina la visualizzazione di un 
pulsantino a fianco della cella 
di input, premendo il quale vie- 
ne aperto l'elenco di scelta gui- 
data. Nella casella dedicata, 
invece digitare le coordinate 
della zona che ospita l'elenco 
dei valori consentiti. Nelle al- 
tre due schede si possono im- 
postare eventuali messaggi di 
errore o di aiuto. 

Premere OK per confermare 
impostazioni. A questo punto, 
se si inserisce un dato tramite 
l'elenco non accade nulla, ma 
se un input manuale è diverso 
da quelli previsti viene segna- 
lato l'errore. ■ 



L'elenco degli input previsti 



13 

14 
15 
16 
17 
18 
13 
20 
21 
22 
23 
24 
25 




Input accettati 




Attilio 




Bruno 


Cristina 


Giorqio 


Giovanni 


Lisa 


Mario 


Vittorio 











Cella di input 




_ li' 




! Impostazioni ! | Messaggio di input ] Messaggio di errore | 


Consentii 


|Elenco t| P Ignorò celle vuote 


Opti* ^ Elenco nella cella 


h d 


Origine: 


|-$B$16!$B$a3 *J 















Scelte guidate 








Cella di input 




Se si apre l'è 
sezionare l'in 

Se si inserisc 




^ 


associato al 
fra quelli ac< 

un dato non 


tttto 

Bruno 

Cristina 

Gorgio 

Giovanni 

Lea 

Mario 

Vittorio 




esibito un me 


ssaggio di erro 


re 



Come precederà? 



COIMVAIIDA DEI DATI 



Setezjonare l'argomento da visualizzare: 



Cerca , 



Risolvere i problemi relativi allo convalida dei dati 
Recuperare dati da una pagina Web 
Trovare le celle con restrizioni sui dati o messaggi di errore 
Trovar» la csDa con formati condizionai 

Copiare le restrizioni sui dati e i messaggi in altre celle 

Visualizzare messaggi per la richiesta di dati o messaggi informativi per le immessi 

Rimuovere' le restrizioni sul dati e i messaggi da una cella 

Impedire le modifiche afle restrizioni sui dati e di messaggi 

Evidenziare le cele contenenti valori non corretti 
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► Impostare l'elenco 

Quando si deve procedere all'inserimento del 
nome di un cliente, di un prodotto, di un'aliquota 
fiscale, e così via, è possibile presentare l'elenco 
degli input previsti, dopodiché sarà sufficiente 
fare clic sulla voce desiderata per acquisirla. Tale 
elenco dovrà essere creato in una qualsiasi zona 
del foglio di lavoro, le cui coordinate (o il nome 
che le viene eventualmente assegnato), verranno 
dichiarate nel corso della procedura. 



► Impostare il controllo 

Selezionare come al solito la cella nella quale 
deve avere luogo l'inserimento, aprire il menu 
Dati, e optare per Convalida. Nella maschera che 
si apre accedere all'elenco associato alla casella 
Consenti, selezionare Elenco, e spuntare i 
checkbox Ignora celle vuote e Elenco nella cella. 
L'ultima spunta, in particolare, determina la 
visualizzazione di un pulsantino a fianco della 
cella di input, premendo il quale viene aperto 
l'elenco di scelta guidata. 



► La posizione dell'elenco 

Nella casella Origine digitare le coordinate della 
zona che ospita l'elenco dei valori consentiti. 
Nelle altre due schede si possono impostare 
eventuali messaggi di errore o di aiuto. Premere 
OK per consolidare le impostazioni. A questo 
punto, se si inserisce un dato tramite l'elenco non 
accade nulla, ma se un input manuale è diverso 
da quelli previsti viene segnalato l'errore. In luogo 
delle coordinate della zona in cui si trova l'elenco, 
si può specificare il nome che le è stato 
eventualmente assegnato. 



► Per avere aiuto 

Chi vuole saperne di più sulle procedure per la 
gestione degli elenchi, e su quelle di 
impostazione dei controlli in genere, può 
consultare la guida in linea di Excel. Accedervi, e 
nella casella di ricerca libera digitare la chiave 
Convalida dei dati. Fra gli argomenti che vengono 
individuati si consiglia, in particolare, di 
consultare i seguenti: Specificare le immissioni di 
cella valide, Determinare le immissioni di cella 
utilizzando una formula, e Risolvere i problemi 
relativi alla convalida. 
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La formattazione condizionale 



Come impostare 
ilformato 
di una cella 
in base ai dati 
in essa contenuti 



Grazie alla formattazione 
condizionale si può im- 
partire automaticamente 
ad una cella un particolare for- 
mato, semplicemente basan- 
dosi sui dati che la cella stessa 
contiene. È così possibile im- 
postare una sorta di controllo 
visivo. Per esempio, possiamo 
richiedere che lo sfondo della 
cella si colori di una determi- 
nata tonalità se vi si inserisco- 
no dati che ottemperano a cer- 
te condizioni. 

Ecco come operare per otte- 
nere sfondi rispettivamente 
rossi, blu, e verdi, a seconda 
che i dati che si inseriscono 
nella cella siano compresi fra 1 
e 100, 101 e 200, o 201 e 300, li- 
miti inclusi. Selezionare la cel- 
la da controllare, aprire il me- 
nu Formato, e optare per la vo- 
ce Formattazione condiziona- 
le. Si accede così ad un box ar- 
ticolato in quattro caselle. Nel- 
la prima casella è presente la 
condizione default (il valore 
della cella e). 

Lanciare la procedura 

Scegliere nell'elenco a di- 
scesa associato alla seconda 
casella l'operatore di confron- 
to per il primo controllo (Tra), 
e digitare nelle due caselle a 
fianco il limite inferiore e su- 
periore del primo intervallo di 
controllo (0 e 100). 

Successivamente, fare clic 
sul pulsante Formato, nella 
maschera che viene visualiz- 
zata accedere alla scheda Mo- 
tivo, e selezionare nella paletta 
cromatica lo sfondo da asse- 
gnare alla cella se il valore in 
essa inserito cade nell'inter- 
vallo stabilito. Premere il pul- 
sante Aggiungi per visualizzare 
un'appendice del box, dove 
con le stesse procedure si im- 
postano le condizioni del se- 
condo controllo. Premere an- 
cora Aggiungi per aprire una 
nuova appendice e definire il 
terzo controllo. ■ 



Definire controlli e formati 
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Come procedere? 



FORMATTAZIONE CONDIZIONALE 
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► Lanciare la procedura 

Selezionare la cella da controllare, aprire il menu 
Formato, e optare per la voce Formattazione 
condizionale. Si accede così ad un box articolato 
in quattro caselle. Nella prima casella è presente 
la condizione default (// valore della cella è). 
Scegliere nell'elenco a discesa associato alla 
seconda casella l'operatore di confronto per il 
primo controllo (Tra), e digitare nelle due caselle a 
fianco il limite inferiore e superiore del primo 
intervallo di controllo (1 e 100). 



► Definire il controllo 

Fare clic sul pulsante Formato, nella maschera 
che viene visualizzata accedere alla scheda 
Motivo, e selezionare nella paletta cromatica lo 
sfondo da assegnare alla cella se il valore in essa 
inserito cade nell'intervallo stabilito. Ovviamente, 
oltre allo sfondo della cella, possono essere 
impostate contemporaneamente anche altre 
formattazioni. In tal caso avvalersi delle opzioni 
gestite dalle altre schede della maschera. 



► Controlli aggiuntivi 

Premere il pulsante Aggiungi per visualizzare 
un'appendice del box, dove con le stesse 
procedure si impostano le condizioni del secondo 
controllo. Premere ancora Aggiungi per aprire una 
nuova appendice e definire il terzo controllo. A 
questo punto, fare clic sul pulsante OK in calce 
alla maschera per rendere definitive le 
impostazioni. Da questo momento, a seconda di 
quanto viene inserito nella cella, lo sfondo di 
quest'ultima assumerà la colorazione impostata. 



► Per avere aiuto 

La funzione di formattazione condizionale è ricca 
di opzioni che vale la pena di conoscere per 
immaginarne nuove applicazioni. Suggeriamo 
pertanto di consultare in proposito la guida in 
linea. Accedervi, e nella casella di ricerca libera 
digitare Formattazione condizionale. Fra gli 
elementi che vengono individuati consultare i 
seguenti: Applicare formati condizionali alle celle, 
e Modificare, aggiungere, o rimuovere i formati 
condizionali. 
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Controllare utilizzando le macro 



Quando 

l'inserimento di 
un dato avviene 
tramite una macro 
bisogna 
sviluppare un 
opportuno codice 



Se si vogliono automatizza- 
re le operazioni di inseri- 
mento dati bisogna ricor- 
rere a macro personalizzate. 
In questo capitolo vedremo co- 
me gestire gli input tramite un 
piccolo programma che visua- 
lizza un box in cui si inserisce 
il dato da trasferire in una cer- 
ta posizione. Per semplicità ci 
occuperemo di un solo input 
ma la macro può gestirne un 
numero indefinito. Basta inse- 
rirvi dei passi aggiuntivi. La 
macro, una volta sviluppata, 
potrà essere associata ad un 
pulsante, oppure può essere 
richiamata direttamente da ta- 
stiera. Nel nostro esempio ci ri- 
feriremo ad un input gestito 
tramite il box che viene visua- 
lizzato dal macrocomando In- 
putBox, La prima parte della 
macro prevede che venga crea- 
ta una variabile in cui viene re- 
gistrato il dato che verrà inse- 
rito nel box, mentre la seconda 
si occupa della visualizzazione 
del box e del trasferimento del 
dato. In pratica, bisogna inse- 
rire fra le due sezioni i passi 
necessari per l'esecuzione dei 
controlli, e prevedere l'arresto 
della macro in caso di input 
non accettabili. Questa volta 
non potremo affidarci al regi- 
stratore delle macro (se non 
solo in parte), e dovremo svi- 
luppare il programma scriven- 
done direttamente i vari passi. 
Basta creare una macro vuota, 
dopodiché si inseriscono al 
suo interno le varie istruzioni. 
Ma ecco come procedere per 
creare una macro che visualiz- 
za un messaggio di richiesta 
dati, li registra in una variabile, 
e poi li trasferisce in una cella 
del foglio di lavoro. 

Aprire il menu Strumenti, se- 
lezionare la voce Macro, e nel 
corrispondente sottomenu op- 
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► La macro vuota 

Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce Macro, 
e nel corrispondente sottomenu optare per Registra 
nuova macro. In alternativa, nella barra degli 
strumenti del Visual Basic [Visualizza/Barre 
strumenti/Visual Basic) fare clic sull'icona che reca 
sopra impresso un circoletto. Così facendo si attiva 
la procedura di registrazione, e viene 
contestualmente visualizzata la maschera per la 
denominazione della macro che intendiamo 
sviluppare. 



► Denominare la macro 

Digitarne il nome nella casella dedicata (non sono 
ammessi spazi), quindi premere il pulsante OK. Se la 
macro non verrà lanciata da un pulsante inserire 
nella casella Scelta rapida da tastiera la lettera per 
formare automaticamente la sequenza di controllo 
che consente di lanciarla manualmente, per 
esempio, Maiusc+Control+Z. 



► Arresto immediato della registrazione 

Premere il pulsante OK per consolidare le definizioni 
operate. Contestualmente alla chiusura della 
maschera viene visualizzata la minibarra che pilota il 
registratore, nella quale si fa subito clic sull'icona 
con sopra il quadratino. Si determina così l'arresto 
immediato della registrazione con la conseguente 
creazione, però, di una macro vuota. Abbiamo così a 
disposizione il contenitore con cui operare. 



► Accedere alla macro 

Ecco come visualizzare la macro vuota che abbiamo 
appena creato. Aprire il menu Strumenti, selezionare 
Macro, e poi ancora Macro nel sottomenu. Si accede 
così ad una maschera in cui figura il nome della 
macro vuota. Selezionarlo, se già non lo fosse, e 
premere il pulsante Modifica per accedere all'Editor 
del Visual Basic nel quale ne viene mostrato il 
listato. La maschera consente anche di gestire 
particolari operazioni che coinvolgono le macro 
(Esecuzione, Eliminazione, e così via) 
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tare per Registra nuova macro. 
Così facendo si attiva la proce- 
dura di registrazione, e viene 
contestualmente visualizzata 



la maschera per la denomina- 
zione della macro. Digitarne il 
nome nella casella dedicata 
(per esempio, Inserimento), 



quindi premere il pulsante OK. 
In questa sede si può definire 
la sequenza di controllo che 
consente di lanciarla manual- 



Sub InserimentoO 

Dim Dati 

Dati = IiipiitBox("Dicliiaiaie il valore da inserire") 

Range("G7") = Dati 

Range("Al").Select 

End Sul] 



Controlli macro 



10 



Se il valore numerico Inserito è diverso da 10 
viene visualizzato un messaggio di errore 
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► Il codice della macro 

Eliminare i passi interni della macro vuota. Digitare 
sotto la prima istruzione del codice il passo Dim Dati, 
dopodiché inserire la seconda istruzione, che nella 
fattispecie è la seguente: Dati = InputBoxf" Dichiarare 
il valore da inserire"). Tale istruzione visualizza il box 
di dialogo che gestisce l'inserimento dei dati. A 
questo punto non ci resta che prevedere l'istruzione 
per trasferirli nella cella desiderata, che è : 
Range("G7") = Dati. Inserire anche l'istruzione 
Range("Al ).Select per portare, successivamente 
all'inserimento del dato, il cursore in Al. 



► Il box di dialogo 

Ecco come si presenta il box che gestisce 
l'inserimento dei dati. In particolare, si noti la 
presenza della casella di input, e dei due pulsanti 
Annulla e OK. Il messaggio che vi compare è quello 
personalizzato che si pone fra virgolette come 
argomento della istruzione InputBox. Inserito il dato 
nella casella, facendo clic sul pulsante OK se ne 
determina il trasferimento nella cella di destinazione. 
In pratica, non essendo ancora stato sviluppato il 
controllo, viene accettato qualsiasi dato. 



► La macro di controllo 

Il nostro codice non prevede ancora il controllo del 
dato inserito, che viene demandato ad un insieme di 
istruzioni che svilupperemo nel prossimo capitolo 
della presente dispensa. Il controllo sarà affidato ad 
un ciclo IfThen. Per saperne di più su questi 
macrocomandi si consiglia di consultare la guida in 
linea del Visual basic. Accedervi dall'ambiente Editor 
e ricercare la chiave Istruzione If. Consultare 
l'argomento Istruzione lf...Then...Else. 



► Associare la macro a un pulsante 

Nella barra strumenti del Visual Basic fare clic 
sull'icona con sopra il martello e la chiave inglese. 
Nel pannello che si apre fare clic sul simbolo del 
pulsante. Disegnarlo, farvi sopra clic destro, e 
selezionare Visualizza codice nel menu contestuale 
al clic. All'interno del codice del pulsante digitare il 
nome che abbiamo assegnato alla macro. Disattivare 
l'icona con sopra impresse squadra e matita per 
rendere operativo il pulsante. 



mente dalla tastiera. Conte- 
stualmente alla chiusura della 
maschera, viene visualizzata la 
minibarra che pilota il regi- 
stratore, nella quale si fa subi- 
to clic sull'icona con sopra il 
quadratino. Si determina così 
l'arresto immediato della regi- 
strazione con la conseguente 
creazione, però, di una macro 
vuota. A questo punto, aprire il 
menu Strumenti, selezionare 
Macro, e poi ancora Macro nel 
sottomenu. Si accede così ad 
una maschera in cui figura il 
nome della macro vuota che 
abbiamo appena creato. Sele- 
zionarlo, se già non lo fosse, e 
premere il pulsante Modifica 
per accedere all'Editor del Vi- 
sual Basic, nel quale viene mo- 
strato il codice della macro, in 
cui inseriremo le opportune 
istruzioni. Prima però, convie- 
ne eliminare tutto quanto si 
trova fra l'istruzione iniziale e 
quella finale. 

Creare la variabile 

La prima cosa da fare è crea- 
re la variabile in cui saranno 
registrati i dati inseriti. Utiliz- 
zeremo per questo l'istruzione 
Dim seguita dal nome che vo- 
gliamo assegnare alla variabile 
stessa. A tale nome (per esem- 
pio, Dati) si farà riferimento 
per eseguire i controlli. Digita- 
re sotto la prima istruzione del 
codice il passo Dim Dati, do- 
podiché inserire la seconda 
istruzione che, nella fattispe- 
cie, è la seguente: Dati = Input- 
Box('Dichiarare il valore da in- 
serire"). Tale istruzione visua- 
lizza un box di dialogo con una 
casella di testo e due pulsanti 
(Annulla e OK), inoltre, esibi- 
sce il messaggio personalizza- 
to che è stato scritto fra virgo- 
lette. Inserendo il dato, questo 
viene registrato nella variabile. 
A questo punto non ci resta 
che prevedere l'istruzione per 
trasferirlo nella cella desidera- 
ta, che nel nostro caso è la se- 
guente: Range("G7") = Dati. In 
altre parole, si pone il conte- 
nuto della cella uguale alla va- 
riabile, e il gioco è fatto. Manca 
però il controllo del dato, che 
viene demandato ad alcune 
semplici istruzioni che svilup- 
peremo nel prossimo capitolo 
della presente dispensa. In 
pratica, si tratta di impostare 
un controllo condizionale, che 
in caso di input non accettabi- 
li arresti la macro e visualizzi 
un messaggio di errore. Se il 
dato è corretto, invece, viene 
inserito dove previsto. ■ 
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Sviluppare la macro di controllo 



/ dati registrati 
nella variabile 
vengono 

controllati da una 
macro che gestisce 
di conseguenza le 
azioni da eseguire 



I controlli si impostano utiliz- 
zando l'istruzione If - Then 
(Se - allora) che verifica l'at- 
tendibilità di quanto registrato 
nella variabile e determina di 
conseguenza il lancio di alcune 
azioni. Se il dato è corretto vie- 
ne inserito nella cella. In caso 
contrario viene attivata l'istru- 
zione End che interrompe la 
macro, ed eventualmente esi- 
bito un messaggio di errore. 
L'insieme delle istruzioni può 
essere inglobato nella macro 
che abbiamo appena sviluppa- 
to. In pratica bisogna imposta- 
re un controllo condizionale 
che entra in gioco solo se il da- 
to non è accettabile, mentre 
viene ignorato se l'input è cor- 
retto. Vediamo come operare 
per accettare, per esempio, so- 
lo input rappresentati da valo- 
ri numerici diversi da 10. 

Impostare la macro 

Accedere al codice della ma- 
cro Inserimento, e subito dopo 
l'istruzione Dati = Input- 
Box("Dichiarare il valore da in- 
serire") digitare il passo: If Da- 
ti <>10 Then, facendolo seguire 
dalle istruzioni MsgBox ("Valo- 
re non accettabile. Riprovare"), 
Range("Al"). Select, End, che 
verranno eseguite solo se il 
controllo condizionale If è ve- 
rificato. Il nostro programmino 
si conclude con l'istruzione 
End If che chiude in ogni caso il 
ciclo di controllo. 

Registrata la variabile, viene 
attivato il ciclo di controllo, ed 
eseguito il primo passo che ve- 
rifica l'input. Se questo non è 
valido si passa alle istruzioni 
che visualizzano il messaggio 
di errore e concludono la ma- 
cro. Se, invece, il dato è accet- 
tabile si salta direttamente al- 
l'istruzione che lo trasferisce 
nella cella G7. ■ 



Il ciclo di controllo 



IfDatiolOThen 

MsgBox ("Valore non accettabile. Riprovale") 

Range("Al").Select 

End 

Endlf 
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► Le istruzioni If-Then 

I controlli si impostano utilizzando un ciclo 
If- Then (Se - allora) che verifica l'attendibilità di 
quanto registrato nella variabile e determina di 
conseguenza il lancio di alcune azioni. Se il dato è 
corretto viene inserito nella cella. In caso 
contrario viene attivata l'istruzione End che 
interrompe la macro, ed eventualmente esibito un 
messaggio di errore. L'insieme delle istruzioni 
deve essere inglobato nella macro che abbiamo 
appena sviluppato. 



► Inserimento del ciclo 

Accedere al codice della macro Inserimento, e 
subito dopo l'istruzione Dati = 
lnputBox("Dichiarare il valore da inserire") digitare 
il passo: If Dati <>10 Then, facendolo seguire 
dalle istruzioni MsgBox ("Valore non accettabile. 
Riprovare"), Range("Al"). Select, e End. Questi tre 
passi verranno eseguiti solo se il controllo 
precedente è verificato. Il codice inserito termina 
con l'istruzione End If che chiude in ogni caso il 
ciclo di controllo. Se il dato è accettabile viene 
direttamente inserito nella cella G7. 



► Conferma dell'input 

Si può anche prevedere la visualizzazione di un 
messaggio che confermi l'accettabilità del dato. 
Anche in questo caso la sua apertura è affidata 
all'istruzione MsgBox, da inserire subito dopo il 
passo che inserisce i dati in G7. Il testo del 
messaggio deve essere posto in argomento al 
comando MsgBox, scrivendolo fra virgolette. 
Premendo OK il box scompare, e la macro si 
conclude con il posizionamento del cursore in Al. 



► Gestire i messaggi 

I messaggi che vengono visualizzati nel corso 
dell'esecuzione della macro sono gestiti dalle 
istruzioni InputBoxe MsgBox, e possono essere 
opportunamente personalizzati impostando 
numerosi parametri di lavoro. Per saperne di più 
sul loro utilizzo pratico si suggerisce di 
documentarsi accedendo alla guida in linea del 
Visual Basic. Accedere all'Editor (Alt+Fll), aprire 
la guida, e digitare nella casella di ricerca libera le 
chiavi: InputBoxe MsgBox. 
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Un modello a vostra disposizione 



Vi spieghiamo 
come utilizzare 
il foglio elettronico 
allegato alla 
dispensa e come 
apportare 
eventuali modifiche 



Il foglio Convalida esemplifica 
l'utilizzo della omonima pro- 
cedura che opera nell'ambi- 
to del menu Dati. Facendo clic 
sulla cella D5 viene visualizza- 
to un messaggio popup che 
fornisce informazioni sull'in- 
put. Se si inserisce un dato 
non accettabile viene visualiz- 
zato un messaggio di errore. 
Se nel corrispondente box si 
preme il pulsante Si, l'input 
può essere comunque accetta- 
to. Per modificare il controllo, 
evidenziare la cella D5, e rilan- 
ciare la procedura Convalida. 
Se nel foglio Scelte guidate si fa 
clic sul pulsantino accanto alla 
cella di input, viene aperto un 
elenco in cui si può selezionare 
il dato desiderato fra quelli ac- 
cettabili. Input manuali non 
corretti verranno segnalati da 
un messaggio. Se si aggiungo- 
no nuovi nomi all'elenco biso- 
gna rilanciare la procedura 
Convalida, e specificare la nuo- 
va zona dati. E veniamo ai con- 
trolli condizionali. 

In questo caso, inserendo un 
dato nella cella E7, il suo sfon- 
do si colora a seconda del tipo 
di input operato. Per apportare 
modiche ai controlli da esegui- 
re, selezionare la cella, aprire il 
menu Formato, optare per For- 
mattazione condizionale, e ri- 
petere la procedura di asse- 
gnazione prevedendo le oppor- 
tune modifiche. Infine, se nel fo- 
glio Controlli macro si preme il 
pulsante dedicato viene aperto 
il box di input. Inserendo il da- 
to nella casella viene eseguito il 
controllo. In caso di accetta- 
zione o rifiuto viene comunque 
esibito un messaggio. 

Per modificare il testo dei 
messaggi cambiare quelli con- 
tenuti fra virgolette, che si tro- 
vano in argomento alle funzioni 
InputBox e MsgBox. ■ 
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Controlli macro 
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Se il valore numerico inserito e diverso da 10 
viene visualizzato un messaggio di errore 
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► Convalida 

Il foglio Convalida esemplifica l'utilizzo della 
omonima procedura che opera nell'ambito del 
menu Dati. Facendo clic sulla cella D5 viene 
visualizzato un messaggio popup che dà 
informazioni sull'input. Se si inserisce un dato 
non accettabile viene esibito un messaggio di 
errore. Se in questo box si preme il pulsante Sì, 
l'input può essere comunque accettato. Per 
modificare il controllo, evidenziare la cella D5, e 
rilanciare la procedura Convalida. 



► Scelte guidate 

Se nel foglio Scelte guidate si fa clic sul 
pulsantino della cella di input, viene aperto un 
elenco in cui si può selezionare il dato desiderato 
fra quelli accettabili. Input manuali non corretti 
verranno segnalati da un messaggio. Se si 
aggiungono nuovi nomi all'elenco bisogna 
rilanciare la procedura Convalida e specificare la 
nuova zona dati, che può essere dichiarata 
tramite un eventuale nome assegnato alla zona 
stessa. 



► Controlli condizionali 

In questo caso, inserendo un dato nella cella E7, 
il suo sfondo si colora a seconda del tipo di input 
operato. Per apportare modiche ai controlli da 
eseguire, selezionare la cella, aprire il menu 
Formato, optare per Formattazione condizionale, e 
ripetere la procedura di assegnazione prevedendo 
le opportune modifiche. È prevista l'impostazione 
di un massimo di tre controlli. Per quanto riguarda 
i formati, se ne possono assegnare più d'uno per 
ogni controllo. 



► Controlli macro 

Se si fa clic sul pulsante Premere per inserire i 
daticene aperto il box di input. Premere OK per 
consolidare l'inserimento, o Annulla per uscire 
dalla procedura. A inserimento avvenuto viene 
eseguito il controllo del dato. In caso di 
accettazione o rifiuto viene comunque esibito un 
messaggio. Per modificare il testo dei messaggi 
bisogna intervenire su quelli fra virgolette, che si 
trovano in argomento alle funzioni InputBox e 
MsgBox. 
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► Il problema 

Costruire una rete locale richiede spesso la posa 
di qualche cavo, anche nel caso delle reti wireless 
e non sempre i cavi già pronti sono adatti allo 
scopo 

► La soluzione 

Con una spesa modesta e pochi accorgimenti 
tecnici è possibile costruire una rete su misura, 
sfruttando anche le eventuali condutture 
predisposte per l'impianto telefonico, 
così da non avere cavi in vista 



Cablare una rete 



La rete Ethernet co- 
stituisce ormai uno 
standard universale. 
La si usa nelle aziende 
per collegare PC e ser- 
ver, la si usa nelle case 
per collegare tra loro di- 
versi PC e condividere 
l'accesso alla banda lar- 
ga, la si usa anche nelle 
reti wireless come ele- 
mento di connessione 
tra il "perno" della rete 
wireless medesima (il 
cosiddetto Access 
Point) e il resto del 
mondo. Collegare qual- 
siasi apparecchiatura 
alla rete è facile: basta 
innestare il connettore 
a 8 poli (il cui nome tec- 
nico è RJ45) nelle prese 
ai due estremi e il gioco 
è fatto. I cavi già pronti 
per realizzare un ca- 
blaggio fai da te sono 
ampiamente reperibili, 
ma non sempre le lun- 
ghezze prefissate fanno 
al caso nostro: troppo 
lunghi o troppo corti, 
senza contare l'impossi- 
bilità di farli passare 
nelle canaline o nei tubi 
già predisposti, ad 
esempio, per l'impianto 
telefonico. Tra l'altro, 
molti dei cavi già pronti 
solitamente non seguo- 
no esattamente lo stan- 
dard perciò risentono 
maggiormente dei di- 
sturbi e possono creare 
problemi sulle lunghe 
distanze. I cavi in com- 
mercio si dividono un 
due classi: standard per 
collegare PC al mo- 
dem/router ADSL oppu- 



re allo switch/hub 
Ethernet (l'apparecchia- 
tura che mettere diversi 
computer in collega- 
mento tra loro), cavi in- 
crociati per collegare 
due computer diretta- 
mente tra loro senza al- 
cun dispositivo inter- 
medio. Questi ultimi so- 
no un po' più difficili da 
reperire nelle lunghez- 
ze desiderate, ma ricor- 
datevi che è sempre 
possibile realizzare pro- 
lunghe di un cavo incro- 
ciato aggiungendo un 
cavo standard. 

Supponiamo in ogni 
caso che le vostre esi- 
genze di cablaggio siano 
un po' più sofisticate, 
per esempio volete na- 
scondere il cavo sotto 
lo zoccolino, incollarce- 
lo sopra o farlo passare 
nella canalina telefoni- 
ca, oppure dovete per- 
correre lunghe tratte e 
non vi fidate, giusta- 
mente, a realizzare pro- 
lunghe volanti. In que- 
sto caso conviene rea- 
lizzati cavi ad hoc sfrut- 
tando anche la possibi- 
lità di collegare due 
computer con un solo 
cavo. Infatti, solo quat- 
tro degli otto fili presen- 
ti in un cavo Ethernet 
vengono utilizzati per la 
connessione: due in tra- 
smissione e due in rice- 
zione. Gli altri quattro 
possono servire per col- 
legare un secondo com- 
puter oppure per colle- 
gare un telefono. 

Per trasformarsi in 



Le tecniche degli esperti in sei passi 



► Riconoscere le coppie 

Il cavo Ethernet si 
compone di quattro coppie 
di colore diverso. Ogni 
coppia è ritorta, ossia i 
due fili sono attorcigliati tra 
loro, al fine di ridurre 
l'effetto delle interferenze. 
Le coppie sono contenute 
in una guaina in plastica e 
vanno messe a nudo e 
"sbrogliate" prima 
d'inserirle nel connettore. 



► Abbinare le connessioni 

Lo schema di un connettore 
Ethernet standard. 
Notate che si usano solo i 
connettori (pin) 1,2,3 e 6 e 
le prime due coppie di cavi 
(arancio e verde), mentre le 
altre due rimangono 
inutilizzate. 

Invertendo la posizione di 
queste due coppie nel 
secondo connettore, si 
ottiene un cavo incrociato 
(crossover) utile per 
collegare tra loro 
direttamente due PC senza 
nessun dispositivo 
intermedio. 



► Usare la crimpatrice 

Per mettere a nudo gli otto 
fili contenuti nel cavo 
Ethernet basta incidere 
leggermente la guaina per 
la lunghezza di circa un 
centimetro e sfilarla. 
Attenzione a non incidere 
troppo a fondo, altrimenti 
taglierete anche l'isolante 
dei fili o i fili medesimi. Allo 
scopo, la pinza dispone di 
una lama spella fili, 
indicata in figura. 




SCHEMA CAVO STANDARD 



bianco-arancio 




Legenda PIN 

pin 1 = terminale TD+ 
pin 2 = terminale TD- 
pin 3 = terminale RD+ 
pin 4 = non utilizzato 
pin 5 = non utilizzato 
pin 6 = terminale RD- 
pin 7 = non utilizzato 
pin 8 = non utilizzato 



SCHEMA CAVO CROSSOVER 
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tecnici di rete piena- 
mente qualificati basta 
dotarsi di pochi ingre- 
dienti: un cavo di rete di 
categoria 5 "non inte- 



stato", cioè privo di con- 
nettore, con un costo in- 
dicativo di 50 centesimi 
al metro; una serie di 
connettori Ethernet 



schermati che costano 
indicativamente 30 cen- 
tesimi ciascuno (o an- 
che meno se avete il 
tempo per un po' di 
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► Allineare e livellare 

Ora che i fili solo liberi e 
abbiamo eliminato 
l'intreccio, dobbiamo 
disporli allineati uno a 
fianco all'altro senza 
pieghe. Notate che 
abbiamo già invertito di 
posizione il filo verde e il 
filo blu. Tenendoli 
saldamente, usiamo 
l'affilatissimo utensile 
taglia fili della pinza per 
tagliarli tutti alla stessa 
lunghezza. 

► Innesto preciso 

Mantenendoli saldamente 
in posizione con le due 
dita, facciamoli scivolare 
dolcemente nel 
connettore, facendo 
attenzione che ciascuno 
imbocchi la fessura giusta. 
Spingete i cavi sino a che 
s'innestino sino in fondo, 
con la guaina inserita alla 
base connettore quel tanto 
che basta da poterla 
bloccare un posizione. 



► Crimpatura finale 

Siamo pronti a bloccare il 
connettore in posizione 
mediante l'operazione di 
crimpatura, che è 
irreversibile. Mantenete i 
fili in posizione in modo 
che non si sfilino 
nemmeno parzialmente e 
inserite il connettore nella 
pinza, dopo di che premete 
a fondo. Il connettore è 
pronto, talvolta è solo 
necessario sollevare un 
poco la linguetta di 
plastica che serve a 
bloccarlo nella presa e che 
durante la crimpatura può 
schiacciarsi. Attenti a non 
esagerare, staccandolo del 
tutto. Per montare il 
connettore all'altro 
estremo, basta ripetere 
l'operazione. Se invece 
avete una presa a muro, 
inserite i fili seguendo la 
codifica colore prevista 
dalla presa e quindi 
bloccateli in posizione 
usando il sistema di 
bloccaggio (reversibile) 
della presa stessa. 



shopping); una pinza 
"crimpatrice" per appli- 
care il connettore al ca- 
vo, che costa dai 20 ai 
30 euro a seconda della 
qualità e del fatto che 
incorpori anche la pos- 
sibilità di "crimpare", 
cioè applicare, anche 
connettori telefonici. 
L'ultimo oggetto, neces- 
sario per passare il cavo 
nelle canaline incassate 
a muro, è la "molla da 
elettricista" altrimenti 
detta "tiratili": una lunga 
sonda di nylon che per- 
corre il tubo in cui do- 
vrà entrare il cavo di re- 
te e poi se lo trascina 
dietro. 

Disporre i filo 

Prima di iniziare do- 
vete capire come vanno 
disposti i fili. Un cavo 
Ethernet si compone di 
quattro coppie ritorte, 
ossia i due fili della cop- 
pia sono attorcigliati tra 
loro al fine di creare una 
sorta di interminabile 
spirale che aiuta a ri- 
durre le interferenze dei 
campi elettromagnetici 
esterni. Quando en- 
trambi i fili della coppia 
sono percorsi da cor- 
rente elettrica, genera- 
no attorno a loro e reci- 
procamente un campo 
elettromagnetico tale 
da ridurre gli effetti dei 
disturbi esterni. Per di- 
stinguersi, i fili di cia- 
scuna coppia hanno co- 
lori simili. La prima, ad 
esempio, ha un filo 
arancio e un filo bianco- 
arancio. Affinché l'effet- 
to anti-interferenza si 
verifichi, i fili di ciascu- 
na coppia devono sem- 
pre lavorare assieme, 
perciò useremo una 
coppia per la ricezione 
e una coppia per la tra- 
smissione e le rimanen- 
ti due restano solita- 
mente inutilizzate. Con- 
siderando una normale 
presa RJ45, lo standard 
vuole che il primo e il 
secondo polo (pin) sia- 
no dedicati alla trasmis- 
sione e il terzo e il sesto 
siano dedicati alla rice- 
zione. Di solito il ca- 
blaggio standard avvie- 
ne perciò posizionando 
la prima coppia sui pri- 
mi due poli e la seconda 



sul terzo e sul sesto, co- 
me in figura. Ciò signifi- 
ca invertire di posizione 
i fili verde e blu rispetto 
a quella che sarebbe la 
loro disposizione rego- 
lare. La gran parte dei 
cavi Ethernet già pronti 
in commercio hanno in- 
vece i fili delle quattro 
coppie disposti in ordi- 
ne regolare, con ciascun 
filo adiacente a quello 
della sua stessa coppia: 
bianco-arancio e aran- 
cio, bianco-verde e ver- 
de, bianco-blu e blu, 
bianco-marrone e mar- 
rone. Tale disposizione, 
pur funzionando, non 
consente di ottenere la 
massima attenuazione 
delle interferenze. 

Per realizzare un cavo 
incrociato (cross-over) 
basta invece invertire la 
posizione della prima e 
della seconda coppia 
(come in figura) nel se- 
condo connettore. Se in- 
vece intendete usare lo 
stesso cavo per collega- 
re due computer vicini 
tra loro a due prese di- 
verse del modem/router 
o dello switch/hub, usa- 
te le prime due coppie 
(arancio e verde) per la 
prima presa e le altre 
due (blu e marrone) per 
la seconda, usando per 
quest'ultima sempre le 
posizioni 1, 2, 3 e 6. Per- 
ciò nella prima presa 
avrete la sequenza: bian- 
co-arancio (1), arancio 
(2), bianco-verde (3) e 
verde (6); nella seconda 
avrete la sequenza: bian- 
co-blu (1), blu (2), bian- 
co-marrone (3) e marro- 
ne (6). Nella pratica, per 
eseguire una doppia 
connessione con un filo 
solo, togliete un tratto 
di guaina abbastanza 
lungo, tagliatelo in due e 
inseritene metà sulle pri- 
me due coppie e metà 
sulle altre due così da 
formare una biforcazio- 
ne. Unite la base dei due 
spezzoni alla guaina an- 
cora integra con un pez- 
zo di nastro e inserite i 
due connettori RJ45 agli 
altri estremi. Sul prossi- 
mo numero proveremo 
un kit Sitecom che è già 
pronto per realizzare le 
operazioni descritte in 
questo articolo. ■ 
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CalendarPainter stampare 

calendari personalizzati 



► Il problema 

Produrre calendari personalizzati usando foto e 
immagini per ogni pagina, con indicazione delle 
ricorrenze 

► La soluzione 

Calendar Painter è un software 
specifico che produce in modo rapido 
e automatico calendari personalizzati 
da stampare su carta 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria grafica) trovate CalendarPainter 




Con l'anno nuovo 
molti utenti sento- 
no il bisogno di ave- 
re un calendario sulla 
propria scrivania. Seb- 
bene sia possibile usare 
i modelli di alcuni pro- 
grammi di videoscrittu- 
ra (come Microsoft 
Word), l'uso di un pro- 
gramma specifico come 
CalendarPainter permet- 
te di ottenere risultati 
personalizzati in modo 
semplice e veloce. Il pro- 
gramma permette anche 
di inserire degli indica- 
tori di ricorrenze (come 
anniversari o complean- 
ni) ben visibili nella pa- 
gina, in modo automati- 
co, senza dovere inter- 
venire nella posizione 
degli elementi. 

Un calendario 
in sei mosse 

Il programma richie- 
de solo la presenza di 
una stampante corretta- 
mente installata in Win- 
dows per produrre le pa- 
gine del calendario. La 
realizzazione richiede 
sei passi (step), control- 
lati da altrettante "lin- 
guette" nell'interfaccia 
del programma, alle qua- 
li si può accedere in se- 
quenza (da uno a sei) o 
passando direttamente 
da una all'altra. 

Innanzitutto (step 7) 
bisogna specificare per 
quale anno produrre il 
calendario e da quale 
pagina iniziare. Possia- 
mo anche scegliere di in- 



serire uno, tre o dodici 
mesi per ogni foglio di 
carta stampato, orizzon- 
talmente o verticalmen- 
te. Il secondo passo 
(step 2) permette di in- 
serire le immagini da as- 
sociare ad ogni mese. 
Ogni immagine viene vi- 
sualizzata in anteprima, 
anche se a volte il ridi- 
mensionamento delle 
immagini non avviene 
correttamente, ovvero 
l'immagine appare ta- 
gliata nella stampa. In 
questo caso, è sufficien- 
te modificare le dimen- 
sioni dell'immagine per 
adattarla alla stampa fi- 
nale. 

Nella terza fase (step 
3) bisogna specificare i 
nomi dei mesi (possia- 
mo inserirli anche in ita- 
liano, ribattendoli con la 
tastiera) e dei giorni del- 
la settimana, inserendo 
le parole da usare per 
vacanze e compleanni. I 
due passi successivi 
(step 4 e 5) permettono 
appunto di inserire le 
date di compleanni e an- 
niversari, in un numero 
virtualmente illimitato. 

Infine (step 6), è pos- 
sibile scegliere la font di 
carattere, i parametri 
grafici come la visualiz- 
zazione di griglie e dei 
nomi delle immagini, sal- 
vare su disco tutte le im- 
postazioni, visualizzare 
un'anteprima (preview) 
del calendario e stam- 
parlo (print) su carta. ■ 
L.C. 



Una procedura automatica 



► Interfaccia a passi 

L'interfaccia di 
CalendarPainter guida alla 
creazione del calendario 
attraverso sei fasi, dette 
"step" contrassegnate da 
altrettante linguette di 
selezione. Sulla sinistra 
appare il navigatore dei 
calendari già preparati, che 
vengono salvati come file 
su disco nello step 6. Il 
pulsante Help visualizza la 
lingua (solo inglese). 



► Tipo di calendario 

Nel primo passo 
specifichiamo il titolo del 
calendario, l'anno (2004 
nel nostro caso), il primo 
giorno della settimana 
(monday, che diventerà 
lunedì più avanti) e quanti 
mesi stampare per ogni 
pagina (nel nostro caso, 
tre). Possiamo anche 
scegliere un orientamento 
orizzontale (landscape) o 
verticale (portrait) di 
stampa. 

► Inserire le immagini 

Nella sezione step 2, si 
inserisce opzionalmente 
per ogni mese 
un'immagine. 
Sono utilizzabili file BMP o 
JPEG, ma attenzione che il 
ridimensionamento 
automatico del programma 
non sempre è preciso. In 
alcuni casi bisognerà 
procedere alla modifica 
delle dimensioni con un 
programma esterno. 



► Anteprima e stampa 

Dopo avere inserito nello 
step 3 i nomi dei giorni e 
dei mesi in italiano (o altra 
lingua), e nei passi 4 e 5 
eventuali ricorrenze, si 
pass allo step 6. Qui, si 
verifica con il pulsante 
Preview i\ risultato finale, 
prima di stamparlo su 
carta (Print), e salvarlo 
eventualmente su disco 
(pulsante Save Data) con 
un nome appropriato. 
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Cam2Pc Trasferire e gestire 
fotografie 



► Il problema 

Trasferire le immagini da fotocamera digitale 
nominandole in modo appropriato, stampandone 
poi più copie su un solo foglio A4 o vedendole 
subito in slideshow 

► La soluzione 

Cam2Pc è un programma freeware dalle 
caratteristiche interessanti in grado di 
fare da interfaccia fra fotocamera e PC 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria grafica) trovate Cam2Pc 




Quando si collega 
una fotocamera di- 
gitale al PC, di re- 
si usa il software 
fornito dal produttore 
per eseguire il trasferi- 
mento delle immagini 
sul disco fisso. Cam2Pc 
è un programma alter- 
nativo che, pur essendo 
del tutto gratuito per 
uso personale, risulta 
un ottimo strumento 
per trasferire, organiz- 
zare, catalogare e perfi- 
no stampare su carta le 
immagini digitali. 

Gestisce anche l'EXIF 

Cam2Pc non è studia- 
to per un modello speci- 
fico di fotocamera e ri- 
sulta compatibile con 
diversi prodotti in com- 
mercio: sul sito del pro- 
duttore (www.nabo 
corp.com) è disponibile 
un completo elenco del- 
le fotocamere che sono 
risultate compatibili, at- 
tualmente parecchie de- 
cine di modelli, tra i qua- 
li sono presenti Canon, 
Nikon Coolpix, tutte 
quelle basate sul chi- 
pset Sierra Imaging. 

Virtualmente sono 
compatibili tutte le foto- 
camere (o lettori di 
schede di memoria) che 
vengono viste da Win- 
dows come una lettera 
di unità (F:, G: e così 
via). Se dopo l'installa- 
zione tutto funziona cor- 
rettamente, è possibile 
mandare in automatico 
via Internet tramite il 



software la comunica- 
zione che la propria fo- 
tocamera risulta compa- 
tibile, per aggiornare l'e- 
lenco che viene pubbli- 
cato sul sito. 

Cam2Pc è in grado di 
riconoscere la fotoca- 
mera appena collegata 
al sistema, di creare una 
directory appropriata e 
trasferire (cancellando 
o meno gli originali nella 
memoria esterna) le fo- 
to nel disco fisso, opzio- 
nalmente nominando le 
foto per data o con nu- 
merazione sequenziale. 
Le immagini possono 
poi essere organizzate 
in album, navigabili con 
il browser grafico previ- 
sto dall'interfaccia del 
programma, dove è pos- 
sibile aggiungere e spo- 
stare immagini. 

Cam2Pc consente 
l'accesso e la manipola- 
zione delle informazioni 
EXIF memorizzate al 
momento della ripresa 
nel fotogramma, di ruo- 
tare senza perdita di 
qualità file in formato 
JPEG, stampare miniatu- 
re di serie di scatti in un 
solo foglio di carta, ela- 
borare consecutivamen- 
te gruppi di immagini su 
disco per rinominarle, 
convertirle, ridimensio- 
narle. Può riprodurre le 
immagini in uno slide- 
show e creare gallerie 
personalizzate di foto 
per la pubblicazione sul 
Web. ■ 

L.C. 



Un programma universale 



► Interfaccia completa 

L'interfaccia di Cam2Pc è 
divisa in quattro sezioni: in 
alto sono visualizzati menu 
e pulsanti di attivazione 
rapida delle funzioni 
principali. Abbiamo poi 
l'elenco delle cartelle e dei 
volumi tra i quali deve 
comparire anche quella 
della fotocamera digitale, 
le miniature delle immagini 
e l'anteprima 
dell'immagine selezionata. 



► Trasferimento 
automatico "intelligente" 

Quando si collega la 
fotocamera (o il lettore di 
memorie) alla porta USB 
verrà visualizzato questo 
pannello che consente di 
scegliere la modalità di 
trasferimento automatico 
da scheda di memoria al 
disco fisso. È possibile 
copiare o spostare le 
immagini e attivare la 
modalità slideshow per la 
loro visualizzazione. 

► Funzionalità 
professionali 

Cliccando col tasto destro 
del mouse sulla miniatura 
di un'immagine, si 
possono scegliere 
rapidamente varie funzioni, 
quali: ridimensionamento, 
rotazione (senza perdita di 
qualità), caricamento 
nell'editor fotografico 
installato (qui Paintshop 
Pro), visualizzazione dei 
dati EXIF memorizzati 
durante lo scatto e altro. 

► Stampa evoluta 

Una delle funzioni più 
insolite e interessanti del 
programma è la stampa in 
un foglio di tutte le 
miniature delle immagini di 
una cartella o della scheda 
di memoria. È possibile 
stampare anche una sola 
immagine, regolando i 
parametri della stampante 
(Setup Printer), oppure 
impostare la disposizione 
delle immagini sul foglio. 
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K-Mp3 Organizzare le compilation 
musicali 



► Il problema 

Usare un solo programma per gestire raccolte di 
MP3, eseguendo l'aggiornamento dei tag, la 
memorizzazione in cartelle e la produzione 
di liste dei brani per l'esecuzione 

► La soluzione 

K-Mp3 è un programma completo di 
tutte le funzioni di base per gestire MP3, 
accessibile tramite un'interfaccia italiana 
semplice da usare 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria musica) trovate K-Mp3 




Quando si devono 
gestire raccolte di 
file musicali in for- 
) MP3, spesso si 
usano più programmi 
per risolvere problemi 
di organizzazione e otti- 
mizzazione. K-Mp3 è un 
programma che riunisce 
in una sola interfaccia, 
chiara e semplice da 
usare, tutte le funzioni 
di base utili per gestire 
raccolte anche molto 
ampie di file MP3. 

Non solo MP3 

K-Mp3 supporta non 
solo i file MP3, ma anche 
formati meno diffusi co- 
me Ogg, Mpc, Ape, Mp+ 
e Mpp. Consente di redi- 
gere i tag interni dei file 
MP3(formatoVleV2)e 
Apev2, oppure i com- 
ments dei file Ogg, recu- 
perando se necessario, 
via Internet, informazio- 
ni sui brani (titolo, al- 
bum, autore e così via). 
È possibile redigere i tag 
interni e i nomi dei file 
singolarmente o in grup- 
po, nonché normalizza- 
re i nomi dei file, ovvero 
"aggiustare" le maiusco- 
le e le minuscole. Il for- 
mato del nome del file, 
determinato in modo 
automatico dai tag con- 
tenuti nei brani, è perso- 
nalizzabile. 

Ricerche sofisticate 

Una funzione specifi- 
ca è in grado di trovare i 
file doppi tra varie car- 



telle di raccolta dei file 
MP3, permettendo di eli- 
minare quelli superflui. 

La sistemazione in 
cartelle può avvenire in 
modo automatico usan- 
do le funzioni Mass Tag 
To Name / Move To Fol- 
der, che usano le infor- 
mazioni contenute nei 
tag per memorizzare in 
opportune directory 
gruppi di brani, ad 
esempio appartenenti 
allo stesso autore. 

Il software può gene- 
rare in modo automati- 
co liste di esecuzione, le 
cosiddette Playlist, com- 
patibili con tutti i princi- 
pali riproduttori di file, 
come ad esempio Wi- 
namp o Windows Media 
Player. Le liste dei file 
possono essere registra- 
te su file in vari formati, 
tra i quali SQL, Excel 
compatibili e XML. Sul 
sito del produttore è di- 
sponibile un software, 
da acquistare separata- 
mente, per incidere i 
brani su CD e DVD. In 
questo caso, possiamo 
usare l'interfaccia di K- 
Mp3 per preparare le 
raccolte e produrne una 
copia su CD o DVD. 

Il programma K-Mp3, 
privo del modulo di ma- 
sterizzazione, è gratuito 
per uso personale, ma 
l'autore accetta dona- 
zioni volontarie che ne 
aiutino il supporto e lo 
sviluppo. ■ 

L.C. 



Anche in italiano 



► Interfaccia in italiano 

Dopo l'installazione, K-Mp3 
dovrebbe essere in italiano 
(dipende dalla lingua usata 
da Windows). In ogni caso 
si può definire la lingua del 
menu nel pannello 
Impostazioni. Il pannello 
principale illustra per 
categorie tutte le funzioni 
disponibili. 



► Rinominare i file 

Per rinominare un gruppo 
di file, dopo avere cliccato 
sull'omonimo pulsante, 
cliccare sul pulsante File e 
scegliere la cartella. 
Comparirà l'elenco dei 
brani che possiamo 
selezionare e redigere 
cliccando su Modifica, 
dopo averne inserito i dati 
in basso a destra. 



► Interfaccia Internet 

Cliccando sul pulsante 
Interroga FreeDB 
possiamo accedere, via 
connessione Internet, ai 
database gratuiti FreeDB 
che contengono 
informazioni sui brani. 
Cliccare su Trova, poi su 
una delle voci dei Risultati 
(gli album trovati nel 
database possono essere 
più di uno) e Recupera per 
visualizzare i dati 
disponibili. 

► Impostazioni di lavoro 

Cliccando sul pulsante 
Impostazioni possiamo 
scegliere il nome del 
server FreeDB da 
consultare (ve ne sono 
diversi su Internet, alcuni 
dei quali possono essere 
ogni tanto indisponibili per 
aggiornamento), il formato 
per rinominare i brani, 
cartelle e sottocartelle e la 
lingua del programma. 
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Sygate Un firewall per proteggersi 
dagli hacker 



► Il problema 

Proteggere il sistema durante la navigazione 
Internet, evitando le intrusioni degli hacker e 
l'azione di trojan 

► La soluzione 

Sygate Personal Firewall è un ottimo 
scudo difensivo, gratuito per uso 
personale, che risulta efficace anche 
senza essere esperti di reti, firewall e 
protezione dei dati 

Sul CD Guida di questo numero (categoria 
sicurezza) trovate Sygate Personal Firewall 




Come noto, il colle- 
gamento di un PC 
ad Internet è bidi- 
rezionale: ovvero anche 
altri utenti possono po- 
tenzialmente accedere 
al nostro sistema, se si 
tratta di hacker esperti. 
Gli scopi possono esse- 
re i più disparati, tra i 
quali alcuni molto peri- 
colosi, come l'installa- 
zione di Cavalli di Troia, 
il furto di file e di infor- 
mazioni riservate e il 
danneggiamento del no- 
stro sistema. 

Neutralizzare 
gli attacchi 

Installando un fi- 
rewall come quello gra- 
tuito (per uso persona- 
le) di Sygate e regolando 
alcuni parametri, si può 
essere sicuri che vir- 
tualmente ogni tentati- 
vo di intrusione dall'e- 
sterno verrà neutraliz- 
zato. 

Inoltre, qualunque 
programma installato in 
Windows, noto o nasco- 
sto, che tenti di accede- 
re alla rete esterna verrà 
segnalato, permettendo 
di stabilire se gli è con- 
sentito o meno di acce- 
dere ad Internet. 

Qualora non si tratti 
di programmi ben noti, 
come ad esempio il 
browser, il programma 
di posta elettronica o 
utility di uso comune in 
Internet, possiamo bloc- 
care tale accesso per 



evitare la trasmissione 
di dati non desiderati o 
il funzionamento di 
software Spyware. 

Semplice da usare 
e configurare 

L'uso migliore di un fi- 
rewall richiede un po' di 
conoscenza del funzio- 
namento delle reti e di 
questo tipo di software. 

Tuttavia, il Personal 
Firewall di Sygate è stu- 
diato per essere sempli- 
ce da usare per i novizi 
(anche se ha funzioni di 
configurazione sfrutta- 
bili dagli esperti): basta 
solo "addestrarlo" a ri- 
conoscere i programmi 
che possono accedere 
ad Internet, risponden- 
do affermativamente al 
pannello che compare la 
prima volta che un pro- 
gramma tenta di colle- 
garsi con la rete esterna. 

L'aggiornamento 
del programma 

Una funzione interna 
consente di collegarsi al 
sito del produttore e ve- 
rificare on line l'effica- 
cia della protezione ed 
eventuali pecche. La 
versione freeware ha al- 
cune piccole limitazioni 
nelle funzioni più evolu- 
te, eliminate nella ver- 
sione Professional, ac- 
quistabile direttamente 
dal produttore, che offre 
anche ulteriori funzioni 
di protezione. ■ 

L.C. 



Blocca il traffico indesiderato 



► Grafici in tempo reale 

La finestra principale del 
programma illustra 
graficamente nel riquadro a 
sinistra il traffico da 
(Ingoing) e verso (Outgoing) 
Internet. La finestra a 
destra mostra eventuali 
attacchi provenienti 
dall'esterno. In basso 
vediamo le applicazioni 
registrate nel programma, 
per le quali sono state 
stabilite le regole di 
accesso ad Internet. 

► Controllo dei programmi 

Ogni volta che un nuovo 
programma tenta di 
accedere ad Internet, 
compare una finestra di 
questo tipo che richiede 
se autorizzare la 
connessione o meno. 
Spuntando l'opzione in 
basso, l'autorizzazione per 
quel programma viene 
memorizzata e non 
bisognerà più procedere a 
nuove autorizzazioni. 



► Notifica via e-mail 

Nel pannello Options, alla 
voce Email Notification, 
possiamo specificare che 
Sygate PF deve inviare una 
e-mail ad un certo indirizzo 
ogni volta che viene 
registrato un tentativo di 
attacco. Basta inserire i 
parametri: mittente, 
destinatario, oggetto e 
indirizzo del server di 
posta in uscita (SMTP) del 
nostro provider. 



► Opzioni avanzate 

Per ogni programma 
registrato nella finestra che 
appare cliccando sul 
pulsante Applications 
possiamo stabilire regole 
sofisticate di accesso ad 
Internet. È una delle 
funzioni più evolute del 
programma, riservata agli 
esperti che sanno come 
configurare porte e 
protocolli. 
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Click Tray Calendar Gestire 

appuntamenti e scadenze 



► Il problema 

Gestire appuntamenti, indirizzi, scadenze con 
funzioni "in miniatura" nella barra di menu di 
Windows, sempre disponibile 

► La soluzione 

Click Tray Calendar è uno dei migliori 
applicativi di gestione del calendario, 
caratterizzato da tante funzioni utili 
normalmente disponibili in più 
programmi separati 

Sul CD guida di questo numero (categoria 
lavoro) trovate Click Tray Calendar 




In Windows non è pre- 
visto un programma di 
gestione degli appun- 
tamenti e delle scaden- 
ze. L'unica funzione of- 
ferta è il calendario di si- 
stema, accessibile clic- 
cando due volte sull'oro- 
logio nella barra del me- 
nu, caratterizzato però 
da funzioni piuttosto ele- 
mentari. Click Tray Ca- 
lendar è uno dei migliori 
applicativi gratuiti per la 
gestione di scadenze e 
ricorrenze, con numero- 
se funzioni utili per evi- 
tare di dimenticare date 
importanti. 

Calendario perpetuo 

Il programma dispone 
di un calendario perpe- 
tuo, che può presentare 
anche la fase lunare at- 
tuale. Per ogni data è 
possibile stabilire un 
memorandum che ricor- 
di scadenze, complean- 
ni, anniversari, vacanze 
o impegni di lavoro. 

Un sistema detto di 
"prewarning" permette 
di definire un avviso che 
ricordi una determinata 
scadenza. Si può stabili- 
re che a una tale data e 
ora compaia un memo- 
randum visivo, ripetibile 
regolarmente ad inter- 
valli di tempo prefissati. 

Un apposito pannello 
presenta tutte le ricor- 
renze fissate e la lista 
può essere stampata fa- 
cilmente su carta per 
produrre un documento 
da tenere sempre con 



sé. Eventualmente, si 
può usare un orologio 
con conteggio alla rove- 
scia, per ricordare di ter- 
minare un lavoro al com- 
puter ad una certa ora. 
Disponibile anche un 
blocco note, con catego- 
rie di annotazioni da sta- 
bilire liberamente, che 
può memorizzare indi- 
rizzi Internet, immagini, 
software da usare. 

Per ogni documento è 
possibile annotare rapi- 
damente informazioni, 
magari mentre si è al te- 
lefono o si naviga in In- 
ternet. Anche in questo 
caso possiamo stampa- 
re il tutto su carta. 

To Do List 
e calcolatrice 

Molto utile, soprattut- 
to in ambito lavorativo, 
la possibilità di eseguire 
calcoli tra due date (con 
risultati in giorni, mesi, 
anni) e una lista delle co- 
se da fare (To Do List), 
dove si possono annota- 
re i compiti da svolgere 
e segnare quelli già svol- 
ti. Inoltre, è disponibile 
una semplice calcolatri- 
ce, con funzioni di me- 
moria, percentuale, ele- 
vazione a potenza, radi- 
ce quadrata e previsione 
decimale regolabile. 

Infine, una funzione di 
backup permette di met- 
tere al sicuro (e ripristi- 
nare) tutti i dati inseriti 
all'interno di Click Tray 
Calendar. ■ 

L.C. 



Un programma completo 



► Tante funzioni in un 
solo software 

Cliccando due volte 
sull'icona di Click Tray, 
visibile accanto all'orologio 
di Windows nella barra del 
menu, compare il pannello 
dell'interfaccia. Oltre ai 
menu, sulla destra sono 
visibili dei pulsanti per 
accedere alle varie funzioni 
del software. Sono davvero 
tante, tutte da scoprire. 



► Gestione indirizzi 

Cliccando sul pulsante 
Addresses, si crea o si 
aggiorna un archivio di 
indirizzi, comprensivo di 
numeri telefonici, e-mail, 
sito Web, fotografia e 
annotazioni. Queste 
informazioni possono 
essere stampate o 
registrate su disco 
all'interno di file gestiti dal 
software. 



► Opzioni di lavoro 

Scegliendo Program 
Settings dal menu Options 
si regolano i molti 
parametri di 

funzionamento, come ad 
esempio il giorno di inizio 
della settimana, la 
dimensione del foglio di 
carta per le stampe, le 
funzioni da visualizzare 
nella barra del menu, i 
percorsi di localizzazione 
dei file usati dal 
programma e altro ancora. 

► Annotazioni 

Sia cliccando sul pulsante 
To Do List che TextBook 
compare un editor di testo 
(simile a Wordpad) che 
permette di inserire note di 
cose datare, appunti, 
memorandum. Si tratta di 
un blocco note 
multimediale, che 
memorizza testo, immagini, 
indirizzi Internet e può 
stampare il tutto su carta. 
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AtlantiS Nova Scrivere 
e calcolare 



► Il problema 

Come utilizzare la calcolatrice e il convertitore 
di unità di misura incorporati nel programma 

► La soluzione 

Aprire il menu Tools, attivare la 
calcolatrice, e impostare le espressioni 
da valorizzare 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria lavoro) trovate Atlantis Nova 




Atlantis Nova è un 
elaboratore di testi 
assolutamente gra- 
tuito che non fa troppo 
rimpiangere le funziona- 
lità offerte da molti pro- 
grammi commerciali, e 
al tempo stesso propo- 
ne alcune inedite fun- 
zionalità. Il programma, 
che si presenta con una 
interfaccia molto simile 
a quella dei più diffusi 
elaboratori di testo, ge- 
stisce per default i do- 
cumenti in RTF (rich text 
format), ma è possibile 
leggerli e salvarli anche 
in altri formati. In parti- 
colare, sono previsti la 
lettura di file creati con 
Word (con qualche pic- 
cola limitazione a livello 
di intestazioni e pie di 
pagina), e il salvataggio 
in tale formato. Fra le la- 
cune più importanti 
spiccano l'assenza delle 
tabelle e delle macro, 
ma si può contare su al- 
cune opzioni decisa- 
mente inedite. 

Per esempio, è pre- 
sente una speciale cal- 
colatrice che prevede 
funzioni di comune uti- 
lizzo per il calcolo di va- 
lori assoluti, logaritmi, e 
interi, nonché la possi- 
bilità di elaborare 
espressioni trigonome- 
triche, e di operare con- 
versioni fra unità di mi- 
sura. Ecco come utiliz- 
zarla. Aprire il menu 
Tools e optare per la vo- 
ce Hot calculator. Nel 
corrispondente sotto- 
menu selezionare la vo- 
ce Inserì function deter- 



minando l'apertura di 
un box in cui sono elen- 
cate circa 90 funzioni. 
Fare doppio clic su 
quella desiderata per vi- 
sualizzarla alla posizio- 
ne del cursore. Inserire 
gli eventuali argomenti 
fra le parentesi già pre- 
viste, evidenziare l'e- 
spressione, e riaccede- 
re al sottomenu di cui 
sopra. Selezionare la vo- 
ce Calcitiate per valoriz- 
zare la formula. 

Le espressioni 

Si può operare anche 
su espressioni matema- 
tiche digitate manual- 
mente utilizzando i tra- 
dizionali operatori. In 
particolare, è prevista 
anche l'elevazione a po- 
tenza. Per esempio, l'e- 
spressione 3 A 2, quando 
valorizzata, restituisce 
9. La conversione fra 
unità di misura avviene 
con le stesse procedu- 
re. Ecco, per esempio, 
come convertire 20 litri 
in galloni. Aprire l'elen- 
co delle funzioni, fare 
doppio clic su Liter to 
Gallon, e una volta tra- 
sferita l'espressione alla 
posizione del cursore, 
inserire fra le parentesi 
il valore 20. Selezionare 
tutto, e attivare l'opzio- 
ne di calcolo per visua- 
lizzare il risultato: 4,39. 

Accanto alla voce di 
menu che lancia la va- 
lorizzazione dell'e- 
spressione è proposta 
una scorciatoia (Alt+=), 
che in realtà non è ope- 
rativa. ■ 



Impostare e calcolare l'espressione 



► Attivare la calcolatrice 

Aprire il menu Tools e 
optare per la voce Hot 
calculator. Nel 
corrispondente sottomenu 
selezionare la voce Insert 
function. Si determina così 
l'apertura di un elenco che 
propone tutte le funzioni 
disponibili. 



► Impostare 
l'espressione 

Una volta visualizzato 
l'elenco delle funzioni 
disponibili fare doppio clic 
su quella che si vuole 
utilizzare. Se ne determina 
così il trasferimento alla 
posizione del cursore. A 
questo punto, completare 
l'espressione inserendo gli 
opportuni argomenti. 



► Valorizzare 
l'espressione 

Evidenziare l'intera 
espressione, aprire il 
menu Tools, e selezionare 
la voce Calculate. Così 
facendo si determina la 
contestuale valorizzazione 
dell'espressione. Si noti 
che la scorciatoia 
proposta nel menu (Alt + 
=), non è operativa. 



► Atlantis Ocean Mind 

Sul sito dell'editore 
(raggiungibile dal menu 
Help di Atlantis Nova), è 
disponibile una versione 
più evoluta del 
programma. Ci riferiamo 
ad Atlantis Ocean Mind, 
dotato di un maggior 
numero di funzionalità, e 
offerto come shareware. Il 
costo della licenza è di 35 
dollari. 
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602 Tab Usare il generatore 
di numeri casuali 



► Il problema 

Generare numeri casuali con determinate 
caratteristiche. Per esempio, che siano interi 
e compresi in un certo intervallo 

► La soluzione 

Elaborare opportunamente i numeri 
casuali decimali che vengono generati 
dalla funzione dedicata RAND 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria lavoro) trovate 602 Pro PC Suite 




602 Tab (il foglio 
elettronico che fa 
parte di 602 Pro PC 
Suite) dispone di una 
funzione dedicata alla 
generazione di numeri 
casuali. Si tratta della 
funzione RAND, la cui 
sintassi è la seguente: 
=RANDQ. In pratica, se 
in una qualsiasi cella del 
foglio di lavoro si digita 
tale espressione viene 
visualizzato un numero 
decimale compreso fra 
incluso e 1 escluso. Si 
noti che tutte le volte 
che si preme il tasto F7, 
il numero causale viene 
automaticamente "rin- 
frescato". Prima, però, 
impostare nelle opzioni 
il ricalcolo manuale. Co- 
sì come è, questo risul- 
tato non serve molto, 
ma se lo consideriamo 
un punto di partenza, e 
non già di arrivo, elabo- 
randolo opportunamen- 
te è possibile immagi- 
narne numerose appli- 
cazioni pratiche. 

Per esempio, gene- 
rando numeri interi 
compresi in determinati 
intervalli si possono 
condurre simulazioni, 
impostare piani di cam- 
pionamento casuale per 
il controllo qualità delle 
materie prime, e così 
via. Ma vediamo come 
elaborare il semplice ri- 
sultato restituito dall'e- 
spressione. 

L'elaborazione più 
semplice, è quella inte- 
sa a generare un nume- 
ro decimale compreso 



in un certo intervallo, il 
cui limite inferiore è lo 
zero (compreso). Per 
esempio, l'espressione 
=RAND()*10 restituisce 
un numero decimale 
compreso fra e 10 
(quest'ultimo escluso). 
La cosa apparirà subito 
chiara se analizziamo la 
dinamica di calcolo del- 
l'espressione. Dal mo- 
mento che la funzione 
può restituire 0, non vi 
sono problemi alla ge- 
nerazione di tale valore, 
ma poiché il valore 1 
non viene mai restituito, 
se moltiplichiamo per 
10 il numero casuale ge- 
nerato, tale numero non 
viene mai generato. Fa 
generare un numero ca- 
suale intero compreso 
nel suddetto intervallo, 
basta mettere l'espres- 
sione come argomento 
alla funzione INT, che 
per l'appunto calcola 
l'intero di un numero 
decimale, troncando 
semplicemente tale par- 
te. Inoltre, bisogna uti- 
lizzare 11 come molti- 
plicando. Se, invece, 
fosse necessario gene- 
rare un numero casuale 
intero compreso in un 
intervallo il cui limite in- 
feriore è maggiore di ze- 
ro, è necessario appor- 
tare alcune modifiche. 

Se il numero, ponia- 
mo, deve essere genera- 
to nell'intervallo 30-50, 
estremi compresi, si 
dovrà utilizzare la se- 
guente espressione 
=INT(RAND()*21)+30. ■ 



Impostare le espressioni 



► I numeri casuali 

Vengono generati tramite 
la funzione matematica di 
libreria RAND. In pratica, 
se in una qualsiasi cella 
del foglio di lavoro si digita 
l'espressione =RAND() 
viene visualizzato un 
numero decimale 
compreso fra incluso e 1 
escluso. 



► Intervalli di numeri 
casuali 

Ecco come generare un 
numero decimale 
compreso in un certo 
intervallo, il cui limite 
inferiore è lo zero 
(compreso). Basta digitare 
in una cella l'espressione 
=RAND()*10 per ottenere 
come risultato un numero 
decimale compreso fra e 
10 escluso. 



► Numeri casuali interi 

Per generare un numero 
casuale intero compreso, 
poniamo, fra e 20 basta 
mettere l'espressione 
=RAND()*21 come 
argomento alla funzione 
INT, che per l'appunto 
calcola l'intero di un 
numero decimale, 
trovando semplicemente 
tale parte. 



► Escludere lo zero 

In certi casi potrebbe 
essere necessario 
escludere la generazione 
dello zero. Anche questo 
problema è molto 
semplice da risolvere. 
Basta utilizzare una 
espressione analoga a 
quella precedente ma 
aggiungere una unità. 
Per esempio 
=INT(RAND()*20)+1 



La formula =RAND() restituisce un 
numero casuale fra e 1 escluso 



0,7466276 





1 


a 






La formula : 


=RAND()*10 restituisce un 


numero decimale fra e 10 escluso 














3,974852 
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La formula = 


=INT(RAND()*21) restituisce 


un numero 


casuale fra e 20 






18 













































La formula =INT(RAND()*21)+1 restituisce 
un numero casuale fra 1 e 20 
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OpenOffice Realizzare 
un organigram ma aziendale 



► Il problema 

Creare un organigramma personalizzato 
dell'azienda o di una sua divisione 
evidenziando gerarchie e funzioni 

► La soluzione 

Attivare il modulo di disegno di 
OpenOffice, e utilizzare le caselle di 
testo e i connettori disponibili a libreria 

Sul CD Guida di questo numero 
(categoria lavoro) trovate OpenOffice 




Lanciare direttamen- 
te dal menu Start il 
modulo disegno, op- 
pure, se si lavora già 
con un'altra applicazio- 
ne, aprire il menu File, 
selezionare la voce Nuo- 
vo, e optare per Disegno 
nel corrispondente sot- 
tomenu. Si accede così 
al suddetto modulo. Al 
centro del video si trova 
il facsimile di un foglio 
di carta. Aprire il menu 
Visualizza, selezionare 
Zoom, e poi optare per 
un rapporto di visualiz- 
zazione del 100%, al fine 
di ingrandire l'area di la- 
voro. A questo punto, 
nella fascia verticale 
sulla sinistra dello 
schermo fare clic sull'i- 
cona con sopra impres- 
sa la lettera T. Portare il 
cursore nell'area di la- 
voro e tracciare il riqua- 
dro corrispondente alla 
prima casella dell'orga- 
nigramma. Rilasciare il 
tasto del mouse e digi- 
tare i testi descrittivi 
della posizione cui cor- 
risponde la casella. Evi- 
denziarli, quindi preme- 
re l'icona di centratura 
nella barra degli stru- 
menti. Fare clic destro 
sul bordo della casella e 
selezionare la voce Li- 
nea nel menu conte- 
stuale al clic. Nella ma- 
schera che si apre im- 
postare lo stile dei bordi 
della casella, che in ca- 
so contrario non sareb- 
bero visualizzati. Inseri- 
re le caselle corrispon- 
denti alle posizioni ge- 



rarchicamente dipen- 
denti dalla funzione in- 
terpretata ed allinearle 
opportunamente in sen- 
so orizzontale. Per faci- 
litare le operazioni di 
posizionamento le ca- 
selle devono essere in- 
serite, e quindi comple- 
tate, una dopo l'altra. 

Collegare le caselle 

In questo caso le li- 
nee di connessione da 
utilizzare devono essere 
spezzate. Fare clic sulla 
nona icona della fascia 
verticale, portare il cur- 
sore nell'area di lavoro, 
e fare clic sulla casella 
da cui dipendono le al- 
tre. A questo punto, te- 
nendo sempre premuto 
il tasto del mouse, por- 
tare il cursore sulla ca- 
sella sottostante da col- 
legare. Rilasciando il ta- 
sto viene visualizzato il 
connettore. Per collega- 
re due caselle che inter- 
pretino una dipendenza 
diretta si utilizza invece 
un segmento. L'icona da 
attivare è l'ottava. La 
procedura è la stessa di 
quella appena descrit- 
ta, ma dal momento che 
il connettore standard 
prevede che la parte 
terminale del segmento 
sia una punta di freccia, 
se la si vuole eliminare 
bisogna fare clic destro 
sul connettore, accede- 
re alla maschera degli 
stili, e nell'elenco a di- 
scesa della sezione 
Estremità linee optare 
per Nessuna. ■ 



Disegnare le caselle e connetterle 



► Ingrandire il foglio 

Per lavorare meglio 
conviene aumentare le 
dimensioni del foglio in cui 
disegnare l'organigramma. 
Ecco come fare. 
Aprire il menu Visualizza, 
selezionare Zoom, e poi 
optare per un rapporto di 
visualizzazione del 100%, 
al fine di ingrandire l'area 
di lavoro. 



► Disegnare le caselle 

Fare clic sull'icona con 
sopra impressa la lettera 
T. Portare il cursore 
nell'area di lavoro 
e tracciare il riquadro 
corrispondente alla prima 
casella dell'organigramma. 
Rilasciare il tasto del 
mouse e digitare i testi 
descrittivi della posizione 
cui corrisponde la casella. 



► Definire gli stili 

Evidenziare i testi, 
quindi premere l'icona di 
centratura nella barra degli 
strumenti. Fare clic destro 
sul bordo della casella 
e selezionare la voce Linea 
nel menu contestuale 
al clic. Nella maschera 
che si apre impostare 
lo stile dei bordi della 
casella, che in caso 
contrario non sarebbero 
visualizzati. 



► Inserire i connettori 

Fare clic sulla nona icona 
della fascia verticale, 
portare il cursore nell'area 
di lavoro, e fare clic sulla 
casella da cui dipendono 
le altre. Tenendo sempre 
premuto il tasto del 
mouse, portare il cursore 
sulla casella sottostante 
da collegare. Rilasciando 
il testo viene visualizzato 
il connettore. 
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Posta elettronica 



► Incredimail 

Importare messaggi da un altro client di posta 
elettronica 



Quando si installa 
per la prima volta Incre- 
dimail conviene impor- 
tarvi i contenuti degli 
archivi messaggi del 
programma che si utiliz- 
zava in precedenza. Si 
può così disporre di tut- 
ta la corrispondenza 
scambiata, che resterà 
comunque sempre me- 



morizzata nel client ori- 
ginale. Lanciare Incredi- 
mail e aprire il menu Fi- 
le. Selezionare Importa, 
e nel corrispondente 
sottomenu optare per 
Messaggi. Si determina 
così l'apertura di un 
box nella cui finestra 
centrale sono elencati i 
client installati nel si- 



Importazione In ere di Mail 



S eleziona il programma di email da cui importare; 



E Kchsnge Server 
Windows Messaojng 
Microsoft Outlook 



17 Mostra solo ctenti a einai instatali in questo computer 

Nota: 1 messaggi verranno solo copiati e rimarranno nel 
programma emap crkjinale. 



Successivo | Anrtula 



Nella finestra centrale del box sono visualizzati i client di posta 
elettronica installati nel sistema 



stema. Se nella parte in- 
feriore del box si toglie 
la spunta alla casella 
Mostra solo i client in- 
stallati, vengono visua- 
lizzati anche altri pro- 
grammi di posta elettro- 
nica che non necessa- 
riamente operano sul 
computer. Il nostro con- 
siglio, comunque, è 
quello di lasciare la ca- 
sella spuntata. Fare clic 
sul nome del client dal 
quale si vogliono impor- 
tare i messaggi, quindi 
premere il pulsante Suc- 
cessivo in calce al box. 
Si accede così ad una 
nuova maschera. Nella 
sua parte superiore vi 
sono due bottoni: Tutte 
le cartelle e Cartelle se- 
lezionate. 

Se si attiva il primo 
verranno importati i 
contenuti di tutte quelle 
gestite dal client, mentre 
se si fa clic sul secondo è 
possibile specificare se- 



Importazione IncrediMml 



Seleziona le cartelle che vud importare. Clicca su 'Successive' pei cominciare 
Fimpoilaziane. 

C Tutte te cartelle 
f 1 " Caltele seleaonete: 




J Posta eliminata 

_.' Cristina v 

P I mpoii a in una nuora cartella; 'Impalato do Microsoft Outlook E xpres e' 



Indietro | Successivo | 



L'elenco delle cartelle gestite dal client da cui si importano i dati. E 
possibile selezionare quelle da coinvolgere nell'importazione 



lettivamente quali coin- 
volgere. Ricordiamo, per 
chi non lo rammentasse, 
che per selezionare più 
cartelle basta farvi so- 
pra clic tenendo con- 
temporaneamente pre- 
muto il tasto Control. Si 
noti che sotto la finestra 
è presente un checkbox. 
Se lo si spunta, tutti i 
messaggi verranno im- 



portati indistintamente 
in una nuova cartella, 
che viene creata auto- 
maticamente e denomi- 
nata Importato da (segue 
il nome del programma 
da cui provengono i 
messaggi). Impostati i 
parametri di importazio- 
ne premere il pulsante 
Successivo per iniziare il 
trasferimento. ■ 



► Outlook Express 

Suddividere i messaggi di grandi 
dimensioni 



KB 



Invio 

P Dividi messaggi superiori a 1 0DO 

Recaoito 

P Conserva una copia dei messaggi sul servei 

P Rimuovi dal seiver dopo 5 ^J giotno/i 

I - Rimuovi dal server dopo l'eliminazione da. Posta eliminata 



OK 



Annulla 



Applica 



Nella sezione Invio della scheda spuntare la casella Dividi 
messaggi superiori a, e specificare le dimensioni di questi 



Se si deve spedire 
un allegato di grandi 
dimensioni, e non si 
vuole costringere il de- 
stinatario a tenere 
troppo impegnato il 
collegamento per sca- 
ricarlo in una volta so- 



la, è possibile suddivi- 
derlo in più parti. In tal 
modo, queste ultime 
potranno essere scari- 
cate in tempi diversi. 
Ma ecco come operare. 
Aprire il menu Stru- 
menti, e selezionare la 



voce Account. Nella 
maschera che viene vi- 
sualizzata evidenziare 
il nome del provider 
con cui stiamo lavo- 
rando, quindi premere 
il pulsante Proprietà. 
Nella maschera a sche- 
de che si apre accede- 
re a quella etichettata 
Impostazioni avanzate. 
Nella sezione Invio, 
spuntare il checkbox 
Dividi messaggi supe- 
riori a, e specificare 
nella casella accanto le 
dimensioni di riferi- 
mento. I messaggi di 
grandezza superiore, 
verranno suddivisi in 
parti più piccole di di- 
mensioni non superiori 
a quella indicata. ■ 



► Outlook Express 

Registrazione 
automatica dei mittenti 



Quando si risponde 
ad un messaggio che ci 
è stato inviato, è possi- 
bile registrarne automa- 
ticamente il mittente 
nella rubrica. Così fa- 
cendo, se ci capiterà di 
scambiare ancora della 
corrispondenza con 
quel nominativo, non 
saremo costretti tutte le 
volte a digitarne ma- 
nualmente l'indirizzo. 
Ecco come procedere. 



ta:» 



Tutto si riduce alla sem- 
plice spunta di una ca- 
sella. Aprire il menu 
Strumenti e selezionare 
la voce Opzioni. Nella 
maschera che viene vi- 
sualizzata accedere alla 
scheda Invio. Nella 
omonima sezione, met- 
tere la spunta, se già 
non vi fosse, alla casella 
Aggiungi automatica- 
mente i destinatari delle 
riposte alla rubrica. Pre- 
mere i pulsanti Ap- 
plica e OK. ■ 



r Saha un <«*a dH Mite» hmnt«u e«n>l* Paia liMj 



r CenrfS* «lt?fl*c«iìflrtt ^ rAnu ijuria lo tflncoims^ 



Nella sezione Invio 

della scheda spuntare 
il checkbox associato 
alla voce Aggiungi 
automaticamente 
i destinatari delle riposte 
alla rubrica 
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► Foglio di calcolo 

Come utilizzare la funzione "Ordina" 




e le relative opzioni 



Il modulo di calcolo 
che opera all'interno di 
OpenOffice consente di 
procedere ad ordina- 
menti anche piuttosto 
complessi. Ecco come 
si ordina una tabella da- 
ti. Evidenziare la zona 
da ordinare, aprire il 
menu Dati, e seleziona- 
re la voce Ordina. Viene 
così visualizzata una 
maschera a due schede, 
di cui è attiva per de- 
fault quella etichettata 
Criteri. Nella prima se- 
zione della scheda è ri- 
portato il contenuto 
della prima cella della 
zona evidenziata, che 
nel nostro caso coinci- 
de con il campo Cogno- 
me della tabella. Tale 
valore verrà preso co- 
me base dell'ordina- 
mento nel senso che la 
tabella verrà ordinata 
per tale campo. Se si 
vuole procedere ad or- 
dinamenti diversi, ad 




La scheda in cui si impostano i parametri generali di ordinamento: 
campi, livelli, e tipi 



esempio, per Città, apri- 
re l'elenco a discesa as- 
sociato alla casella Or- 
dina per, e selezionare il 
nuovo campo di ordina- 
mento. Inoltre, spuntare 
il bottone corrispon- 
dente al tipo di ordina- 
mento desiderato (Cre- 
scente o Decrescente}. 
Nelle caselle sottostanti 



è possibile definire due 
livelli secondari di ordi- 
namento. Per esempio, 
se nella tabella da ordi- 
nare fossero presenti 
clienti con lo stesso co- 
gnome, ma residenti in 
città diverse, i cognomi 
possono venire ordina- 
ti facendo riferimento 
alle città di residenza. A 
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Nella scheda Opzioni si possono definire particolari condizioni da 
rispettare nel corso dell'ordinamento 



questo punto, conside- 
rando che stiamo ordi- 
nando una tabella, dob- 
biamo richiedere che le 
intestazioni non siano 
coinvolte nell'ordina- 
mento. Pertanto, acce- 
dere alla scheda Opzio- 
ni e spuntare il check- 
box L'area contiene inte- 
stazioni di colonne. È an- 



che possibile richiedere 
che i risultati dell'ordi- 
namento siano visualiz- 
zati in una zona separa- 
ta. In tal caso fare clic 
sul checkbox Area de- 
stinazione risultato, e 
specificare nella casella 
sottostante la posizione 
in cui devono compari- 
re i risultati. ■ 



► Foglio di calcolo 

Proteggere i dati di una tabella 



Se vogliamo evitare 
che una tabella dati (o 
una sua parte) venga 
modificata da persone 
non autorizzate, è pos- 
sibile proteggerla con 
una opportuna pas- 
sword. Evidenziare la 
zona da coinvolgere 
nella protezione, aprire 
il menu Strumenti, e se- 
lezionare la voce Prote- 
zione. Nel corrispon- 
dente sottomenu opta- 
re per Tabella. 

Così facendo viene 
visualizzato un box in 
cui si digita la pas- 
sword da assegnare, e 
la si riconferma nella 
casella sottostante. 
Premere il pulsante 
OK per consolidare la 
protezione. A questo 
punto, salvare il foglio 



di lavoro. Quando lo si 
riapre, se si tenta di 
modificare una qual- 
siasi cella del prospet- 
to viene aperto un box 
in cui si deve declina- 
re la parola chiave. 
Premere il pulsante 



OK per determinare 
l'eliminazione della 
protezione. È appena 
il caso di ricordare 
che se si dimentica la 
password non sarà 
più possibile editare i 
dati protetti. ■ 




// box in cui si inserisce la password di protezione della zona dati 
evidenziata. La chiave deve essere riconfermata 



► Foglio di calcolo 

Impedire la stampa 
di una tabella 



I dati di una tabella 
non solo possono esse- 
re protetti da eventuali 
modifiche, ma se ne può 
anche inibire selettiva- 
mente la stampa. Ecco 
come procedere. Evi- 
denziare l'intera tabel- 
la, o solo la zona da pro- 
teggere, quindi aprire il 
menu Formato e optare 
per la voce Celle. Si ac- 
cede così ad una ma- 
schera a schede in cui si 
attiva quella etichettata 
Protezione. Nella sezio- 
ne Stampa di tale sche- 
da fare clic sul check- 
box associato alla voce 
Non Stampare. Così fa- 
cendo, se si tenta di 
stampare la zona che è 
stata evidenziata, il ri- 



Per inibire la stampa della zona 
evidenziata fare clic sul 
checkbox associato alla voce 
Non stampare 

sultato sarà quello di ot- 
tenere una griglia com- 
pletamente vuota. Ov- 
viamente, la protezione 
può essere eliminata. 
Ecco come procedere, 
evidenziare la zona da 
sproteggere, riaccedere 
alla scheda Protezione, 
e togliere la spunta al 
checkbox. ■ 
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a cura di Flavio Nucci 



► PaperPort 8 

Non riesco a 
rimuovere la 
versione 
precedente 

Ho acquistato l'aggiornamento a 
PaperPort 9 Office. Quando 
tento di installarlo, il programma 
non riesce a rimuovere la versione 
precedente. Ho provato a eliminare 
Paperport 8.0 dal Pannello di 
Controllo di Windows 2000, ma la 
risposta che ricevo anche in questo 
caso è Error 1 713 PaperPort 8.0 
cannot instali one of its requlred 
products. Contact your technical 
support group. Ho provato ad 
utilizzare il programma 
UnistallAbility senza successo. 

Ci sono due metodi per 
rimuovere la precedente 
versione. Uno di questi è di 
scaricare dal sito ScanSoft il 
programma di rimozione 
PP8ManualRemover.exe. Prima di 
avviarlo spostate tutti i file che 
avete creato in un'altra locazione 
sul disco fisso, se si sono 
mantenute le impostazioni 
originali si trovano in una cartella 
all'interno di Documenti. Dopo 
che PP8ManualRemover.exe ha 
finito l'operazione di pulizia 
andate nella directory principale 
del disco fisso in Programmi, 
ScanSoft e cancellate la cartella 
PaperPort. Aprite Start, 
Impostazioni, Stampanti e 
rimuovete qualsiasi stampante di 
PaperPort, quindi eliminate il 
contenuto del cestino e riawiate 
il sistema operativo. 
L'altro metodo è manuale e 
richiede l'intervento nel registro 
di sistema. Con Windows 2000 e 
NT è obbligatorio collegarsi in 
qualità di amministratore per 
avere i privilegi completi 
necessari per la rimozione. 
Avviate il Task Manager 
premendo i tasti CTRL, ALT e DEL 
(o CANC) contemporaneamente, 
cercate se sono attivi i seguenti 
processi e terminateli: 
pptd40nt.exe, pplinks.exe, 
paprport.exe, ssindexer.exe, 
ppscanmg.exe, ppwebcap.exe. 
Aprite l'editor di registro e 
cancellate queste chiavi (Nota: 
alcune potrebbero non essere 
presenti): 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 



Products\086F24A86DD24DUA9 

C800046F89C202; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Products\2769252AA47599A468 

5A1C77A0E013EF; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Products\51C9ECDF54BE5D1198 

7C0005AD61A252; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Products\BA2BDFA119FD8B74A8 

C96A4EBBDA65B2; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Products\3FlD2FEA69605DllE8A 

6000CF4F72A43; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Features\086F24A86DD24DllA9 

C800046F89C202; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Features\2769252AA47599A468 

5A1C77A0E013EF; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Features\51C9ECDF54BE5D1198 

7C0005AD61A252; 

HKEY_CLASSES_ROOT\lnstaller\ 

Features\BA2BDFA119FD8B74A8 

C96A4EBBDA65B2; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPageViewer; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPaperPort; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPaperPort Desktop 

Group; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPaperPort Desktop View; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPaperPort Linkbar; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPaperPort SimpleSearch; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPresistentData; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXPpwebCap: 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ScanSoftXUploader; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Visioneer; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

ZEON; 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 

Microsoft\lnstaller\Products 

\3F1D2FEA69605D11E8A6000CF 

4F72A43.; 

H KEY_L0C AL_M AC H I N E\Software\ 

ScanSoftXPaperPort: 

H KEY_L0C AL_M AC H I N E\Software\ 

ScanSoftXPaperPort SimpleSearch; 

H KEY_L0C AL_M AC H I N E\Software\ 

ScanSoftXPersistentData; 

H KEY_L0C AL_M AC H I N E\Software\ 

ScanSoftXPpwebCap; 

H KEY_L0C AL_M AC H I N E\Software\ 

ScanSoftXShared; 

H KEY_LOC AL_MAC H I N E\Software\ 

Visioneer; 

H KEY_L0C AL_M AC H I N E\Software\ 

Microsoft\Windows\Current 



Version\Uninstall\AEF2DlF30696 
11D58E6A00C04F7FA234\; 
H KEY_LOCAL_M ACH I N E\Software\ 
Microsoft\Windows\Current 
Version\Uninstall\8A42F6802DD6 
11D49A8C0040F6982C20. 
Andate nella directory principale 
del disco fisso in Programmi, 
ScanSoft e cancellate la cartella 
PaperPort, se non è disponibile 
cancellate la cartella 
c:\Paperport. Riawiate il 
computer e controllate che non 
siano presenti stampanti 
PaperPort, in caso affermativo 
eliminatele. 



► Scheda madre Asus 

Non parte 
il sistema 

Dopo aver sostituito scheda 
madre, processore e RAM, il 
mio PC all'accensione va in 
automatico sul BIOS. La cosa 
potrebbe sembrare normale, ma 
ciò che mi preoccupa è che 
nonostante rilevi correttamente le 
periferiche in dotazione (HDD, CD 
ROM, floppy) il caricamento del 
sistema operativo non procede 
dopo aver premuto il tasto FIO. 
La configurazione del sistema è la 
seguente: scheda madre ASUS 
P4XP-X con CPU Celeron 2.2 GHz, 
un modulo da 512 MB di memoria, 
disco fisso Samsung SV1204H e 
unità DVD Asus E616. 

Le più recenti schede madre di 
Asus sono dotate della funzione 
C.P.R. (CPU Parametry Recali) che 
ripristina i parametri iniziali del 
BIOS in seguito a un blocco del 
sistema causato da un eccessivo 
overclocking. Al riawio C.P.R. 
mostra l'avviso di quanto è 
avvenuto. Se non si apporta alcun 
cambiamento e si preme FIO per 
continuare nella procedura di 
avvio (FIO salva le modifiche nel 
BIOS) il BIOS non consente di 
proseguire. Probabilmente 
qualche parametro della 
precedente configurazione è 
troppo spinto per i nuovi 
componenti e il computer non 
riesce ad avviarsi, causando 
l'intervento di C.P.R.. I parametri 
maggiormente responsabili dei 
blocchi di sistema sono le 
temporizzazioni della memoria, 
un tempo di accesso (CAS) 
troppo ridotto può portare 
all'arresto del sistema all'avvio o 



durante il funzionamento. La 
configurazione più sicura è By 
SPD, in questa modalità il BIOS 
ottiene i corretti parametri di 
funzionamento da un chip 
apposito integrato sul modulo. 
Un altro parametro da controllare 
è CPUExternal Frequency che si 
trova nella pagina Advanced del 
BIOS. Per i processori Celeron 
deve essere impostato a 100. 



► Programmi sul CD Guida 

Possono creare 
problemi 
al sistema? 

A seguito dell'installazione di 
alcuni programmi presenti sul 
CD ROM della rivista (ho installato i 
programmi Aida32, Audacity 1.1, 
Ad-Aware, SpyBot e Swat it), ho 
riscontrato la continua 
visualizzazione di un messaggio di 
errore che riporta Connection 
Timed Out (error #10060) mentre 
sulla barra della finestra di errore 
compare il titolo APP_BK_048. 
Defezioni in qualche componente 
del computer o dei vari programmi 
installati non ne ho riscontrate. 
L'unica cosa veramente fastidiosa 
è che la finestra del messaggio di 
errore, a intervalli regolari di circa 
5 minuti, continua a comparire 
sovrapponendosi alle precedenti e, 
per quanto io continui a cliccare su 
OK per chiudere la finestra, il 
sistema continua imperterrito a 
visualizzare con meticolosa 
puntualità sempre il messaggio. 
Ipotizzando che la colpa fosse di 
uno dei programmi che ho 
installato recentemente, ho 
provato a rimuoverli tutti ma la 
situazione non è affatto cambiata. 
Nonostante abbia annullato 
qualunque modifica al sistema i 
messaggi di errore hanno 
continuato a presentarsi. Ho 
provato anche a disabilitare, e poi 
anche a rimuovere, il firewall 
ZoneAlarm ver. 3.7.143 che utilizzo 
ma non è cambiato nulla. 
Successivamente ho provato a 
richiamare una configurazione di 
Windows precedente al giorno in 
cui ho installato questi programmi, 
per mezzo dell'apposita utilità di 
richiamo e quando il sistema si è 
riawiato i messaggi hanno cessato 
di comparire. Purtroppo quando ho 
riacceso il computer il giorno dopo i 
messaggi hanno ricominciato 
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puntuali a ripresentarsi. Come 
ultimo tentativo ho provato a 
scaricare degli aggiornamenti del 
sistema operativo dal sito di 
Windows Update ma pur 
funzionando perfettamente la 
connessione a Internet, il download 
degli aggiornamenti non è mai 
partito o quando parte lo fa con 
una velocità praticamente nulla. 
Per tutte le altre applicazioni il 
sistema funziona normalmente, la 
posta elettronica, Internet, i 
principali programmi, i giochi, 
l'esecuzione di file sonori e filmati. 
Tramite il Task Manager di Windows 
ho cercato di capire se ci fosse 
qualche programma attivo in 
background di cui fossi all'oscuro, 
ma non ho notato nulla di anomalo, 
ad eccezione dell'utilizzo della CPU 
che si impenna al 100 per cento in 
occasione della comparsa del 
messaggio per poi ritornare a valori 
quasi nulli. Altra cosa che ho 
notato è la comparsa in più di 
un'occasione una finestra di 
ZoneAlarm in cui si richiede 
l'accesso a internet 
dell'applicazione mmtask.exe, 
nonostante avessi cliccato sulla 
casella apposita per ricordare la 
risposta. Sia che permettessi 
l'accesso sia che non lo 
permettessi, gli errori hanno 
continuato a manifestarsi. Ho 
anche installato Norton antivirus 
2002, Zone Alarm 3.7.143 più vari 
giochi. Il sistema è collegato a una 
connessione Internet in fibra ottica 
tramite una scheda di rete 
integrata. 

I programmi installati dal nostro 
CD non hanno alcun 
collegamento con il problema, lo 
dimostra il fatto che, nonostante 
la loro rimozione completa, i 
problemi permangano. L'errore di 
connessione 10060 si verifica 
quando il browser non riesce a 
contattare un indirizzo Internet 
entro cinque minuti di tempo. Il 
suo continuo comparire è 
anomalo e ci fa sospettare la 
presenza di un virus, trojan, o 
qualsiasi altro programma dalle 
caratteristiche maligne, che sta 
cercando continuamente di 
contattare una pagina Internet. 
La presenza dell'antivirus sul 
computer di per sé non basta a 
garantire la sicurezza. Se non è 
aggiornato frequentemente, il 
sistema è facile preda di nuovi 
virus le cui caratteristiche non 
sono incluse nel suo motore di 
ricerca. Una conferma della 
presenza di virus proviene dal 
continuo richiamo del 
programma mmtask.exe, un 
modulo per il supporto dei task 



multimediali eseguiti in 
background, tecnica adoperata 
da molti virus e trojan. 
Consigliamo di eseguire 
l'aggiornamento dell'antivirus e 
di eseguire una scansione 
completa del disco. Oppure 
ricorrere a un antivirus on line 
che hanno il vantaggio di essere 
aggiornatissimi. Quello messo a 
disposizione da Symantec si 
trova a questo indirizzo: 
http://security.symantec.com/ 
default.asp?productid=symhome 
&langid=ie&venid=syml. Se si è 
incappati in un virus che blocca 
l'accesso alle pagine dei 
produttori di antivirus, si può 
provare a rimuoverlo 
manualmente con la seguente 
procedura. Avviate il PC in 
modalità provvisoria, per 
entrarvi premete il tasto F8 
subito dopo la scomparsa della 
pagina iniziale del BIOS, apparirà 
una pagina con le varie modalità 
di avvio disponibili. Entrati nel 
sistema operativo cancellate tutti 
i file temporanei di Internet e i 
cookie (Aprite Internet Explorer, 
andate in Strumenti, Opzioni 
Internet, File temporanei Internet, 
Elimina cookie... e Elimina file...). 
Andate alla cartella 
C:\Windows\Temp e cancellate 
tutto il contenuto. La stessa 
operazione si può eseguire da 
Gestione risorse, selezionate 
l'unità disco fisso e premete il 
tasto destro del mouse, menu 
Proprietà, Pulitura disco. 
Selezionate tutte le caselle 
presenti nella finestra File da 
eliminare: e premete il tasto OK. 
Avviate la funzione di Trova e 
ricercate tutti i file che hanno 
l'estensione hta ojs (*.hta e *.js). 
Apriteli con un editor di testi, 
Blocco Note o WordPad vanno 
benissimo, e controllate il 
contenuto. Se il file non sembra 
avere una provenienza nota, per 
esempio all'interno è specificato 
che si tratta di un componente di 
Windows o di Macromedia, o se 
nel contenuto sono presenti degli 
indirizzi Internet dubbi, 
cancellatelo. Aprite poi Internet 
Explorer, andate in Strumenti, 
Opzioni Internet, File temporanei 
Internet, Impostazioni, Visualizza 
oggetti. Cancellate tutti i file che 
hanno una provenienza dubbia. 
Come aiuto visualizzate le 
proprietà del file, nella finestra 
Versione è visibile il nome del 
produttore e la descrizione. Nel 
dubbio cancellate. Aprite Regedit 
e selezionate il menu Modifica e 
Trova. Digitate Run nella finestra 
e avviate la ricerca. Controllate 
nella finestra di destra il 



contenuto di tutte le chiavi 
trovate. Se vi è un riferimento a 
programmi comegirl.exe, 
cache.exe, o che contengono la 
parola sex o simili e in generale a 
qualsiasi file ignoto che sembra 
non avere nulla a che fare con i 
programmi installati, eliminateli. 
Se sbagliate al massimo si dovrà 
reinstallare il programma che non 
funziona più all'avvio. Finita la 
ricerca uscite da Regedit e 
riawiate il sistema operativo 
nella modalità normale. 



► Compact Flash tipo I e II 

Quali sono le 
differenze fra i 
due "tipi"? 

Potete spiegarmi la differenza tra 
una Compact Flash tipo I e tipo 
II? Ho appena acquistato una 
Sandisk da 512 MB ma non riporta 
alcuna indicazione. 

Le Compact Flash (CF) sono dei 
dispositivi di memorizzazione 
che non richiedono batterie per 
mantenere memorizzati dati. 
L'unica differenza tra i due tipi è 
la dimensione dello spessore: 3 
mm per i modelli di tipo I e 5 mm 
per le tipo II. 

Le caratteristiche elettriche sono 
comuni per entrambi. Funzionano 
con una doppia tensione di 
alimentazione a 3,3 e 5 V e 
l'interfaccia a 50 pin è conforme 
alle specifiche ATA. Grazie a 
queste caratteristiche possono 
essere utilizzate, tramite un 
apposito adattatore, in uno slot 
PCMCIA del portatile. Esistono 
poi due tipi di Compact Flash, 
una allo stato solido che non 
contiene parti in movimento e 
una contenente un microdrive, un 
disco fisso sviluppato da IBM 
poco più grande di una moneta 
da un euro. Le Compact Flash con 
microdrive sono unicamente di 
tipo II. Esiste un terzo tipo di 
Compact Flash, le I/O con al 
posto del supporto di 
memorizzazione un dispositivo 
per lo scambio di dati: porta 
Ethernet, seriale o USB, Bluetooth 
e simili. 



► Motherboard Lucky Star 

Posso aggiornare 
il BIOS? 

Possiedo una scheda madre 
Lucky Star K7MKLE a cui ho 
sostituito un processore Duron 




Grazie alla doppia alimentazione le 

schedine Compact Flash possono essere 
utilizzate in uno slot PCMCIA con un 
adattatore come quello nella foto 

AMD da 1.200 MHz con un Athlon 
XP 1700+. La scheda non riesce a 
identificare il processore e lo 
imposta come una CPU a 1.100 
MHz. Avrei bisogno di un 
aggiornamento per il BIOS della 
scheda madre che sembra 
irreperibile. 

Purtroppo Lucky Star non esiste 
più. Il sito non funziona e in Rete 
non siamo riusciti a trovare 
aggiornamenti recenti del BIOS. 
L'unica strada per risolvere 
l'inconveniente è di provare a 
interpellare sviluppatori di BIOS 
indipendenti come MR BIOS 
(www.mrbios.com) o badflash 
(www.badflash.com), i quali 
forniscono un servizio di 
modifica e aggiornamento a 
pagamento. 



► Internet Explorer 

Non leggo più 
la cronologia 

Da alcuni giorni non riesco più a 
leggere la cronologia di Internet 
Explorer. Di punto in bianco senza 
nessun apparente motivo, ogni 
volta che mi disconnetto perdo 
tutte le informazioni scaricate. Ho 
provato a ripristinare le opzioni di 
Internet, sia dal pannello di 
controllo che dal menu Strumenti 
delle opzioni di cartella (come 
suggerito nella guida), ma il 
problema rimane. Possiedo un P4 
2,4Ghz, con 512 MB e HD da 60 
GB. Come sistema operativo ho 
Windows XP Professional con 
Service Pack 1 installato. 

Secondo Microsoft il problema, 
peculiare di Internet Explorer nel 
sistema operativo Windows XP, si 
verifica quando si ha un antivirus 
che include una funzione di 
blocco dell'esecuzione degli 
script ActiveX. Microsoft [> 
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O consiglia di disabilitare la 
funzione, oppure di installare il 
più recente aggiornamento 
dell'antivirus o più drasticamente 
di rimuoverlo. Poiché il problema 
si verifica soltanto nella 
visualizzazione per data, un 
metodo per aggirarlo è di 
selezionare la visualizzazione per 
sito o per numero di visite. 



► Windows 98 

All'avvio compare 
un errore 

Utilizzo Windows 98 e all'avvio 
del computer appare sempre il 
solito avviso: ERROR OCCURRED 
memory access violation in module 
Kemell32 at 4199:83752352. 
Considerando che la parte in cifre 
cambia a ogni avvio, si tratta di un 
virus o di un file danneggiato? Vi 
sarei grato se poteste darmi 
qualche utile indicazione. 

È un virus, Kernell32 (notare la 
doppia 1 finale) è un file aggiunto 
da diversi virus e trojan quali 
W32.Acint, Backdoor.Destiny, 
Trojan.Poetas. 11 file di solito è 
installato nella cartella di sistema 
(C:\Windows\System per 
Windows 95/98/ME, 
C:\Winnt\System32 per Windows 
NT e 2000, C:\Windows\System32 
per Windows XP) e viene creato 
un riferimento nel registro in 
modo che vada in esecuzione ad 
ogni avviamento del sistema 
operativo. Il virus può essere 
rimosso facilmente da un 
antivirus oppure si può 
intervenire manualmente 
cancellando il file dal disco ed 
eliminando qualsiasi riferimento 
a Kernell32 dal registro. 





^ „.*.., *a* J( , * 


W.n «„<i 1 




'"' 


r nip»» i 


«ri*. T 1 - 


IrriÉ.-r;. | J UhJLAJ itau 


RUa^HU 


V 1 Mn- 


lr*-i,., T 






-- 


D; "Alte 


t ttotn travata un Irtt. La 

il, m ,i Ini il, il il 1 1 iv i i ,■■ i 

dHkterotlF 






[3 K, Itomi tltu 








ncwtha vi frisa 








, ££S5!'*T W0t 








Qfrnéto nane dot rho 
pwttdMH 








lJ Cfrean r-j paravo 








Ll3 iIiPù»'"inK«iror* o 








^W*™,™™ 








| hjjjwi | 




'1 



Se una ricerca nel vostro computer 

rivela l'esistenza di un file col nome 
Kernell (con due I finali) con ogni 
probabilità siete stati infettati da un virus 



► Hard disk 

Non viene 
riconosciuto 
dal sistema 

Se il boot del sistema non vede 
più il disco fisso, quali possono 
essere le cause? 

Le cause possono essere diverse. 
Se il disco non è più rilevato in 
seguito a un'installazione di un 
nuovo componente all'interno del 
telaio potrebbe trattarsi del cavo 
di alimentazione elettrica o del 
cavo di collegamento EIDE che si 
è staccato in seguito alle manovre 
eseguite all'interno del computer. 
Se si è aggiunta una nuova unità 
sullo stesso canale EIDE potrebbe 
trattarsi di una configurazione 
errata di Master e Slave delle 
unità. Oppure nei parametri del 
BIOS è stato disabilitato il canale 
EIDE oppure nelle impostazioni è 
stato specificato nessun disco 
collegato. Infine per ultima la 
situazione meno desiderabile, il 
disco si è guastato. 

► Aggiornamento BIOS 

Vorrei tornare 
alla versione 
precedente 

Possiedo un computer con 320 
MB di memoria e una scheda 
madre ASUS P2B-F. Da quando mi 
hanno aggiornato il BIOS, il 
computer si spegne e si riaccende 
improvvisamente e ho molti 
problemi con la navigazione in 
Internet. Mentre navigo in Internet 
Explorer (v 6.0 con Service Pack 1 
aggiornata a agosto 2003), 
vengono visualizzati numerosi 
errori e che poi portano 
probabilmente alla chiusura del 
programma. Il sistema operativo 
che funziona meglio su questo 
computer è Windows 98 SE. La 
versione del BIOS che ho ora 
installata è l'Award Modular 4.5 
Revision 1013. a. A ogni modo ho 
la versione precedente su un floppy 
disk, potete ragguagliarmi sulla 
procedura per ripristinarla? 

Nello stesso modo in cui è stato 
installato l'aggiornamento. Si 
deve avviare il computer dal 
floppy di avvio e poi inserire il 
floppy contenente l'utility di 
aggiornamento. Digitate il nome 
dell'utility, dovrebbe essere 
awdflash.exe, seguito dal nome 



del file con cui avete salvato il 
BIOS precedente e premete il 
tasto Enter. Confermate le 
richieste di scrittura della 
memoria. A ogni modo il tipo di 
comportamento descritto ha 
poco a che fare con il BIOS, più 
probabilmente deriva da qualche 
file corrotto. In questo caso 
Internet Explorer andrebbe 
installato nuovamente. Potrebbe 
anche trattarsi di un problema 
della memoria di sistema. 
Provate ad aumentare le 
temporizzazioni della memoria. 

► Scheda Ultima 133 RAID 

Va in conflitto 
con il sistema 

I mio problema riguarda la scheda 
Ultima 133 RAID di Aralion Inc. 
Installando il driver, in Gestione 
periferiche sotto la voce relativa 
tutto sembra andare a buon fine. 
Il software di Utility GH_Ul.exe 
invece avvisa che il controller non è 
installato. In Gestione periferiche a 
fianco del controller è visibile un 
punto interrogativo giallo. Non so di 
quale driver avrebbe bisogno e non 
so se riguarda la scheda RAID. Il 
secondo problema, immagino una 
conseguenza del primo, è che 
collegando i due dischi, (oppure 
solo uno, quello di avvio) sulla 
scheda RAID, il sistema non si 
avvia, riportando che non è stato 
rilevato il disco fisso di avvio. 
Sembra che il BIOS di sistema non 
rilevi affatto la scheda RAID. Nel 
system BIOS non ho trovato 
nessun parametro che potesse 
aiutarmi. Come posso avviare il 
sistema dal disco collegato alla 
scheda RAID? Devo reinstallare il 
sistema operativo? Quale è il driver 
mancante in Gestione periferiche? 
La scheda madre e il BIOS sono 
compatibili con la scheda Aralion? 
Il mio PC è un Dell Dimension 
8100 con un Pentium 4 a 1,5 GHz 
e 512 MB di memoria. Ho tre 
sistemi operativi, Windows 
Millennium. 2000 e XP 
Professional su tre partizioni 
primarie. Ho provato a installare la 
scheda RAID con tutti e tre i 
sistemi però l'esito e sempre lo 
stesso. 

Il punto giallo in Gestione 
periferiche vicino al dispositivo è 
un indicatore di una installazione 
non andata a buon fine; driver 
errati o conflitti sono la causa più 
comune. Come prima azione 
consigliamo di rimuovere il driver 
e l'utility, poi di spegnere il 
computer e spostare la scheda in 



un altro slot PCI. Al riawio il 
sistema operativo dovrebbe 
rilevare il nuovo hardware e 
richiedere il driver. Inserite il 
dischetto o il CD con i driver e 
selezionate l'opzione di 
installazione automatica cosicché 
sia il sistema a occuparsi della 
ricerca e installazione della 
versione corretta. In generale le 
schede RAID sono trasparenti al 
BIOS, il quale solitamente le 
rileva come periferica PCI 
presente senza identificarla. 
All'avvio del computer dovrebbe 
apparire una schermata in DOS 
con le opzioni del controller per 
la configurazione dei dischi, se 
non compare c'è qualche 
problema con il controller stesso. 
I dati fornitici riguardanti la 
scheda madre non sono 
sufficienti per identificarne il 
produttore, Dell non costruisce 
schede madri ma utilizza schede 
personalizzate prodotte da terzi. 
L'unica informazione disponibile 
è che si tratta di una scheda con 
chipset Intel 850. 1 siti di Aralion e 
Dell non riportano alcun 
problema di incompatibilità con 
questo chipset. Il mancato avvio 
può anche essere determinato da 
una scorretta impostazione dei 
parametri di boot. Molte schede 
madri dispongono di un'opzione 
per la ricerca del settore di boot 
su altri dispositivi che non siano 
l'unità floppy, il disco fisso o il 
lettore di CD ROM. Se non è 
attivata il BIOS interrompe la 
procedura di avvio dopo aver 
controllato questi tre dispositivi. 
Quando si installa un sistema 
RAID il contenuto precedente dei 
dischi è distrutto in quanto il 
controller crea una nuova 
geometria dei settori diversa da 
quella standard, pertanto si 
devono installare nuovamente 
tutti i sistemi operativi. 

► Quicktime 6 

Non riesco ad 
avviare il 
programma 

Ho installato la versione 6 di 
Quicktime sul mio computer 
composto da scheda madre QDI, 
processore Celeron 900, 256 MB 
RAM, sistema operativo Windows 
2000 aggiornato al Service Pack 4. 
Quando però cerco di lanciarlo 
compare una finestra DOS e 
immediatamente dopo il 
messaggio: 

F:\PROGRA~l\QUICKT~l\ 
QUICK~1.EXE La CPU NTVDM ha 
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incontrato un 'istruzione non valida. 
CS:06ea IP:0114 0P:62 c4 50 e9 
42 Scegliere "Chiudi" per 
terminare l'applicazione. " 
contenuto in una finestra di avviso 
titolata "Sottosistema MS-DOS a 
16 bit". L'unica particolarità del 
mio sistema è che il disco fisso 
contenente il sistema operativo e 
tutti i programmi non è etichettato 
C: bensì F:. 

Sembra che la versione di 
Quicktime che si sta cercando di 
installare non sia la corretta per il 
sistema operativo oppure che si 
tratti di un file corrotto. Il modulo 
NVTDM crea un computer 
virtuale per l'esecuzione dei 
programmi a 16 bit e DOS 
all'interno del sistema operativo 
a 32 bit. Non è questo il caso di 
Quicktime per Windows il quale è 
un'applicazione a 32 bit. La 
versione corretta e aggiornata del 
player di Apple si può scaricare 
dal sito www.apple.com/quicktime/ 
download/. 



► Internet Explorer 

Visualizzare IE 
a schermo intero 

Vorrei sapere se esiste un 
sistema per visualizzare 
Internet Explorer perennemente a 
schermo intero, senza dover 
premere continuamente FU o 
l'icona apposita per passare a 
schermo intero. 

In teoria ci sarebbe un'istruzione 
all'interno del registro di 
Windows che abilita l'esecuzione 
a schermo intero di Internet 
Explorer. Si trova in 
HKEY_LOCAL_MACHINE, 
SOFTWARE, Microsoft, Internet 
Explorer, Main, FullScreen. 
L'impostazione base è no e va 
modificata in yes. La modifica 
però non sempre funziona, sul 



computer su cui l'abbiamo 
provata il browser non si è aperto 
a pieno schermo ma con le 
normali dimensioni. Un trucco 
che invece si è dimostrato 
efficace è di aprire una pagina del 
browser, poi un'altra e 
visualizzarla a schermo intero, 
tornare alla prima pagina e 
chiuderla, tornare alla seconda 
pagina e chiuderla. Un altro 
metodo è di massimizzare la 
finestra tenendo premuto il tasto 
CTRL. Nessuno di questi due 
metodi è però definitivo, 
l'apertura a pieno schermo viene 
persa se si ridimensiona la 
finestra nella sessione. 



► Windows 

Posso stampare 
nel formato .prn? 

Vorrei sapere se è possibile 
stampare facilmente da 
Windows nel formato .prn. Quando 
sono fuori sede con il notebook e 
navigo su Internet stampo delle 
pagine Web su un file con 
estensione .prn. Per stamparle 
sulla stampante presente in ufficio 
utilizzo il caro vecchio ma 
funzionante comando DOS copy 
nomefile.prn LPT1 e la stampa va a 
buon fine. Ho provato a trascinare 
il file sull'icona della stampante 
che sarebbe la cosa più logica da 
fare ma non funziona. Possibile 
che in Microsoft non abbiano 
pensato a questo tipo di utilizzo? 

Microsoft ci ha pensato ed ecco 
la soluzione che propone. Con un 
qualsiasi editor di testo create un 
file dal nome Printer.bat, 
all'interno del file scrivete copy 
%1 lpt1 /b e salvate il file nella 
directory di Windows. In 
Windows XP fate doppio clic su 
Risorse del computer (o avviatelo 
da Start) e andate in Strumenti, 
Opzioni, Tipi di File. Selezionate 




Cambiando in yes i dati valore del parametro Full Screen di Internet Explorer il 
programma dovrebbe aprirsi a schermo pieno 



Nuovo, nella finestra Creazione 
nuova estensione scrivete prn e 
cliccate su OK. Selezionate nella 
finestra Tipi di file registrati: 
l'estensione appena creata e 
cliccate su Cambia.. Nella sezione 
Scegliere l'operazione da 
effettuare del messaggio 
selezionate Seleziona il 
programma da un elenco e 
cliccate su OK. Apparirà un 
elenco con le applicazioni 
installate nel computer. Con il 
comando Sfoglia andate alla 
cartella dove avete salvato il file 
Printer.bat, selezionatelo e 
premete Apri. Assicuratevi che 
nella casella Tipo di file della 
finestra che si apre con Sfoglia sia 
visualizzato Tutti i file, altrimenti 
il file Printer.bat non verrà 
mostrato in quanto non è un 
eseguibile com o exe. Uscite da 
Opzioni cartella. A questo punto 
basta cliccare due volte sul file 
prn per mandarlo in stampa. Per 
Windows 95 e 98 la procedura è 
diversa. Dopo aver creato e 
salvato il file Printer.bat avviate 
Risorse del computer e andate in 
Visualizza, Opzioni cartella, Tipi 
di file. Cliccate su Nuovo Tipo, nel 
campo Descrizione del tipo 
digitate Printer e nell'estensione 
associata prn. Cliccate su Nuova, 
nel campo operazione scrivete 
Print mentre in Applicazione 
utilizzata per eseguire 
l'operazione inserite il percorso 
della directory di Windows dove 
avete salvato Printer.bat e i nome 
del file. Tornate alla finestra Tipi 
di file, selezionate il tipo Printer 
che avete appena creato e 
cliccate su Modifica e poi su 
Predefinite. Cliccate su OKper 
uscire. 

Andate nella directory dove si 
trova Printer.bat, selezionatelo 
col tasto destro del mouse e 
cliccate su Proprietà. Andate in 
Programma, attivate l'opzione 
Chiudi all'uscita e cliccate su OK. 
Ora create un collegamento sul 
desktop selezionando 
nuovamente il file col tasto 
destro del mouse e cliccando su 
Invia a e Desktop (Crea 
collegamento). Per stampare il 
file prn basterà trascinarlo sul 
collegamento. 

► Controller EIDE 

Il disco fisso 
gira lentamente 

Attualmente ho collegato sul 
canale primario EIDE il disco 
fisso come Master e un lettore CD 
ROM come Slave. Ovviamente 



questa configurazione riduce le 
prestazioni del mio disco che 
funziona a 4800 invece che a 
7200 RPM. Vorrei quindi spostare 
l'unità ottica sul canale EIDE 
secondario dove è già presente un 
masterizzatore. L'ho fatto ma dopo 
la modifica il sistema operativo non 
riesce ad essere caricato. Si tratta 
del BIOS impostato erroneamente 
oppure la disposizione dei 
ponticelli dell'hard disk va 
impostata in modalità Master con 
Slave presente invece di Master 
singolo? 

Innanzitutto una precisazione, il 
disco fisso non ruota a velocità 
inferiore e la velocità di rotazione 
in questo caso non è il fattore che 
influenza le prestazioni, è la 
velocità di trasferimento dei dati 
delle due interfacce. L'ATA dei 
dischi fissi raggiunge i 100 o 133 
MB/sec mentre l'ATAPI delle unità 
ottiche si ferma a 66 MB/sec. 
Quando il controller EIDE rileva 
due unità collegate diverse nella 
velocità imposta come 
predefinita quella più bassa. 
Quindi un disco fisso ATA 100 
collegato insieme a un'unità 
ottica potrà al massimo 
trasmettere e ricevere a 66 
MB/sec anche se è in grado di 
raggiungere velocità superiori. 
Tornando al problema, riteniamo 
che il suo disco sia IBM in quanto 
la peculiarità della configurazione 
di Master con Slave è una 
prerogativa dei dischi di questo 
produttore. 

Mentre con i dischi degli altri 
produttori è sufficiente impostare 
l'unità come Master o Slave, i 
dischi IBM richiedono di 
specificare se si tratta di un 
Master singolo o un Master con 
Slave presente. In questo caso 
avendo rimosso l'unità ottica 
Slave i ponticelli sul disco fisso 
vanno configurati nel modo 
Master semplice. 



► Cartella _Restore 

Posso eliminare 
la directory? 

Uso Windows Millennium e non 
ho alcuna necessità di ripristino 
di sistema. È possibile eliminarla o 
ridurre le dimensioni della cartella 
_RESTORE che in questo caso 
occupa un sacco di spazio 
inutilmente? 

Per ridurre le dimensioni della 
cartella si deve entrare in Start, 
Impostazioni, Pannello di 
controllo e cliccare sull'icona [> 
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Windows Millennium consente di 
impostare la quantità di spazio sul disco 
fisso riservato alla funzione di ripristino 
del sistema e anche la sua 
disabilitazione 

O Sistema. Poi selezionate 
Prestazioni e File System, nella 
sezione Disco rigido è possibile 
diminuire la quantità di spazio sul 
disco fisso assegnata alla 
funzione di ripristino del sistema. 
Per disabilitarla il percorso è lo 
stesso ma ci si deve spostare 
nella sezione Risoluzione dei 
problemi e abilitare la casella 
Disattiva ripristino configurazione 
del sistema. La disabilitazione 
tuttavia non cancella la cartella di 
sistema _RESTORE, la quale 
nonostante non sia più attiva 
occupa ancora qualche decina di 
MB di spazio. La cartella è 
nascosta e non cancellabile con 
gli strumenti di Windows. 
Esistono metodi che permettono 
di cancellarla tramite un 
intervento nel registro ma 
l'operazione ha conseguenze su 
alcune funzionalità del sistema 
operativo. 



► JS.Exception. Exploit 

Non riesco a 
togliere il virus 

Da quando Norton Antivirus ha 
segnalato la presenza del virus 
JS.Exception. Exploit, non riesco a 
spegnere o a riawiare il sistema. 
L'antivirus aggiornatissimo non ha 
potuto riparare il file e la procedura 
di ricerca non è andata a buon fine. 
Ho provato a seguire il percorso 
indicatomi dal Norton 
(C:\Documents and 
Settings \ Windows Mmpostazioni 
locali\Temporary internet 
files\Content.lE5\FPKAXJE6\lmage 
s[l].JS) ma senza esito. Alle 
successive scansioni dell'intero 
sistema Norton non segnala più il 
virus. È ancora nascosto qualche 
cartella? Ho anche cercato, senza 
alcun risultato, di ripristinare una 
configurazione precedente. In più 
da quando si è presentato questo 



problema non funziona neanche il 
microfono e durante l'avvio, la 
comparsa dell'icona del mixer 
nell'area di notifica è preceduta da 
un segnale sonoro di errore. 

JS.Exception.Exploit non è 
propriamente un virus ma una 
piccola applicazione che sfrutta 
una falla di sicurezza di Internet 
Explorer e di conseguenza 
influenza tutti i programmi di 
posta elettronica che vi si 
appoggiano per la visualizzazione 
dei messaggi in formato HTML. 
L'avviso da parte del programma 
antivirus significa che 
JS.Exception.Exploit è stato 
rilevato e la sua esecuzione 
bloccata, non significa che il 
computer è stato infettato. Per 
questo la ricerca da esito nullo, 
semplicemente il virus non si 
trova sul disco. È importante 
aggiornare il sistema operativo 
con Windows Update in modo 
che la falla venga corretta. 
JS.Exception.Exploit solitamente 
non ha un comportamento 
distruttivo, si limita a 
reindirizzare la pagina iniziale del 
browser e talvolta a inviare 
messaggi a tutti gli indirizzi 
contenuti nella rubrica del client 
di posta elettronica per 
autoreplicarsi. Pertanto non è il 
responsabile dei problemi 
menzionati che probabilmente 
dipendono da qualche 
cancellazione di un file dei driver 
audio e delle applicazioni 
collegate. Il nostro consiglio è di 
rimuovere completamente driver 
e software audio e di ripeterne 
l'installazione. 



► Windows Millennium 

Come cambiare 

sistema 

operativo? 

Vi chiedo di aiutarmi per risolvere 
due problemi. Se qualcuno mi 
invia una e-mail con allegato un file 
in formato .exe, Outlook e Outlook 
Express mi bloccano l'allegato per 
protezione. Come si fa ad eliminare 
questa protezione considerato che 
ho Norton Antivirus sempre 
aggiornato? Sul mio computer 
avevo installato Windows 
Millennium. Ho avuto alcuni 
problemi e perciò ho deciso di 
passare a Windows 2000. Ho 
inserito il CD e ho installato anche 
Windows 2000. 
Adesso, ogni volta che avvio il 
computer, il sistema richiede quale 
versione di Windows deve essere 



utilizzata. Come posso fare per 
eliminare Millennium 
definitivamente? Non vorrei però 
arrivare a formattare il disco fisso. 
Inoltre ho la possibilità di usare i 
programmi che erano 
precedentemente installati sotto 
Millennium (Office, Nero e altri) 
senza doverli reinstallare 
considerato che sul disco ci sono 
ancora tutti i file e le cartelle? 

Per Outlook Express il rimedio è 
semplice, in Strumenti, Opzioni, 
Protezione disabilitate la casella 
Non consentire salvataggio o 
apertura di allegati che potrebbero 
contenere virus. In Outlook 2000 si 
deve intervenire sul registro. 
Avviate il programma digitando 
Regedit in Start, Esegui e andate 
alla chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Office\ 
9.0\Outlook\Security. Posizionate 
il cursore del mouse in una parte 
libera della finestra di destra, 
premete il tasto destro del mouse 
e selezionate Nuovo e Valore 
stringa. Rinominate la stringa 
LevellRemove, cliccate due volte 
sulla stringa e scrivete le 
estensioni dei file che desiderate 
non vengano bloccate da Outlook 
separandole con un punto e 
virgola (.exe; .com; .zip; e così 
via). Uscite e riawiate il 
computer. Per Outlook XP e 2002 
la procedura è la stessa, cambia 
solo il percorso della chiave che è 
HKEY_CURRENT_USER\Software\ 
Microsoft\Office\ 
10.0\Outlook\Security. Se questa 
chiave non esiste dovete crearla. 
La rimozione completa di 
Windows Millennium è invece più 
complessa. Se i due sistemi 
operativi risiedono in due dischi 
diversi o in due partizioni sullo 
stesso disco, basta cancellare il 
disco o la partizione contenente 
Millennium. Poi cliccare col tasto 
destro su Risorse del computer, 
selezionare Proprietà, Avanzate, 
Avvio e ripristino.., nella casella 
Sistema operativo predefinito 
scegliere "Microsoft Windows 2000 
Professional "/fastdetect e 
deselezionare la casella 
Visualizza elenco sistemi operativi 
per . . . secondi. 

Se i due sistemi sono installati 
nello stesso disco o partizione la 
cosa si fa complicata. Si può 
cancellare la cartella principale di 
Millennium (di solito ha il nome 
Windows). La rimozione del 
sistema non è completa ma così 
facendo si elimina una parte 
consistente del programma e si 
libera spazio sul disco. 
Rimarranno le cartelle delle 
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Nell'ultima versione di Outlook Express 
è stata aggiunta una protezione che 
impedisce l'apertura o l'esecuzione di 
allegati che potrebbero contenere dei 
virus 



applicazioni installate nella 
cartella Programmi e altri file del 
sistema ma la loro rimozione è 
consigliata solo se si è un utente 
esperto e si ha una perfetta 
conoscenza di quello che si è 
installato. 

Per quanto riguarda l'utilizzo dei 
precedenti programmi installati 
in Windows ME sotto Windows 
2000 nulla da fare. Durante 
l'installazione i programmi 
aggiungono diversi file di 
supporto sparpagliati in varie 
cartelle dei quali i programmi 
conoscono l'ubicazione. Se da 
2000 si clicca sull'eseguibile 
installato in Millennium 
l'applicazione non funzionerà, è 
necessario ripeterla. Consigliamo 
di tenere l'installazione di 
Windows ME per due motivi. Per 
prima cosa è difficile effettuare 
una rimozione completa e pulita 
e l'altro perché non è detto che i 
programmi per Millennium 
funzionino anche in Windows 
2000. Inoltre la presenza di un 
secondo sistema operativo 
permette il recupero dei dati in 
caso di guasto di uno dei due. 



► Office XP Small Business 

Word si chiude 
inaspettatamente 

Ho installato Office XP Small 
Business su un PC con sistema 
operativo Windows 2000. 1 
programmi di Office funzionano 
tutti bene, a parte Word che 
spesso è costretto a chiudere e 
recuperare il documento attivo con 
il seguente messaggio d'errore: Sì 
è verificata la perdita dei dati su 
cui si stava lavorando. È possibile 
tentare di recuperarli tramite 
Microsoft Word insieme all'opzione 
Recupera il lavoro e riawia 
Microsoft Word. Nelle informazioni 
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// controllo grammaticale di Word in 
alcune situazioni può causare il blocco 
dell'editor con relativa perdita dei dati. Il 
Service Pack 2 di Office dovrebbe aver 
sistemato la situazione ma si ha sempre 
la possibilità di disattivarlo 



relative al problema sono riportate 
le seguenti informazioni: AppName: 
winword.exe AppVer: 10.0.2627.0 
ModName: MSGRIT32.DLL 
ModVer: 3.0.0.25 Offset: 
0005a347. Esiste un qualche 
modo per risolvere il problema? 

MSGRIT32.DLL è il modulo di 
Word per la verifica della 
grammatica italiana. Questo 
modulo è anche fonte di altri 
errori che Microsoft riporta di 
aver corretto nel Service Pack 2 
di Microsoft Office. Un rimedio 
drastico è la disabilitazione del 
controllo grammaticale durante 
la digitazione in Strumenti, 
Opzioni, Ortografia e grammatica, 
sezione Grammatica. La 
contropartita è che non verrà più 
effettuato alcun controllo 
grammaticale in automatico. 



► Rimozione Irfan View 

Perché 

rimangono i file 
associati? 

Alcuni giorni fa, a titolo di prova, 
ho caricato sul mio computer il 
programma Irfan View dal CD ROM 
allegato a PC Open. Non trovandolo 
rispondente alle mie esigenze, l'ho 
subito disinstallato. Oggi mi sono 
accorto però di non riuscire più a 
visualizzare i caratteri font su 
esplora risorse i quali, cliccando su 
Proprietà del menu contestuale, 
vengono definiti come IrfanView 



TTFfile anziché TruType. Cosa devo 
fare per ripristinare la precedente 
configurazione? Il mio sistema 
operativo è Windows ME 

L'associazione dei file TTF 
all'applicazione, insieme ad altri 
tipi di file grafici, è una delle 
opzioni che IrfanView propone 
durante l'installazione. Se 
l'associazione è rimasta significa 
che il programma non è stato 
rimosso correttamente, infatti 
durante la rimozione IrfanView 
mostra un messaggio di avviso 
che le associazioni verranno 
riportate al loro stato originale. 
Come prima cosa consigliamo di 
installare nuovamente IrfanView 
e poi di rimuoverlo da Pannello di 
controllo, Installazione 
applicazioni. 

► Easy CD Creator 5 Basic 

Non riesco più 
a masterizzare 

Ho un problema con il 
programma Easy CD Creator 5 
Basic che per circa due anni ha 
sempre funzionato correttamente. 
Quando lo apro e chiedo di creare 
un CD dati o uno musicale 
risponde: CREATR50 ha causato un 
errore in MSVCRT.DLL CREATR50 
verrà chiuso. Quando chiedo di fare 
una copia di un CD (CD copier) 
risponde: CREATR50 ha causato un 
errore in MFC42.DLL. CDCOPIER 
verrà chiuso. Ultimamente ho 
installato sul sistema il videogioco 
Rise Of Nations di Microsoft che 
richiede la versione 9.1 DirectX che 
ho installato al posto della 
precedente 8.1. Può dipendere da 
questo? Cosa posso fare? 

L'errore si manifesta quando 
sono presenti sul disco fisso più 
versioni dei file MFC42.DLL e 
MSVCRT.DLL installate in altre 
cartelle del sistema. Per risolvere 
il problema andate in Start, Trova, 
File o cartelle e digitate 
MFC42.DLL nel campo Nome. 
Cliccate su Opzioni di ricerca, 
selezionate Opzioni avanzate e 
Cerca nelle sottocartelle. Fate 
eseguire la ricerca in tutte le 
unità disco fisso locali. 
Rinominate tutti i file trovati, 
eccetto quelli presenti nella 
cartella C:\Windows\System, da 
MFC42.DLL a MFC42.0LD. 
Ripetete l'operazione con il file 



MSVCRT.DLL, 

► Philips CDRW1610A 

Non viene 
riconosciuto da 
Easy CD Creator 

A seguito della sostituzione del 
disco rigido e della 
reinstallazione di Windows 
Millennium il software di 
masterizzazione Roxio Easy CD 
creator non riconosce più il driver di 
scrittura (Philips CDRW1610A). 
Lo stesso problema me lo 
evidenzia Nero. 
Ho provato ad abilitare il DMA 
come descritto nell'articolo ma 
senza risultato. Cosa può essere 
successo? 

La cosa più probabile è che con la 
cancellazione si sia perso, e non 
sia stato installato nella nuova, il 
file con l'aggiornamento delle 
definizioni dei masterizzatori. I 
programmi di masterizzazione 
per funzionare correttamente 
devono sapere esattamente quali 
sono le specifiche dell'unità. 
Queste specifiche sono contenute 
in un database che è parte 
integrante del programma. 
Naturalmente nel file non 
possono essere presenti le 
specifiche di masterizzatori usciti 
dopo la commercializzazione del 
programma. 

Per questo i produttori del 
software periodicamente 
pubblicano sui loro siti degli 
aggiornamenti del database. La 
pagina principale degli 
aggiornamenti di Easy CD Creator 
si trova all'indirizzo 
www.roxio.com/en/support/softw 
are_updates.jhtml, quella di Nero 
è www.ahead.de/en/updates.html 

► Avvio del PC 

Il sistema 
segnala un errore 

Durante l'avvio del computer, 
appena sotto il riquadro 
AMIBIOS System Configuration, 
esce la scritta Searching for Boot 
Record from CDROM Not found. 
Il caricamento del sistema 
operativo avviene poi 
correttamente. 

Visto che il sistema mi sembra che 
funzioni bene, quale può essere la 
causa di questo avviso e come 
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Avete un quesito tecnico? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate una e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arrivano in redazione non ci permette di rispondere individualmente 



Nel BIOS Award si trova una sezione 
che permette di definire la sequenza 
delle unità sulle quali il BIOS deve 
cercare il settore di avvio del sistema 
operativo 



posso porvi rimedio? 
Non è un errore o un 
malfunzionamento ma una 
conseguenza della modalità 
scelta per l'avvio del sistema. 
I BIOS attuali permettono di 
avviare il sistema operativo da 
fonti diverse, non solo dal disco 
fisso. Per esempio da un disco 
USB esterno oppure dal lettore 
di CD ROM. 

La sequenza di ricerca del 
settore di avvio del sistema 
operativo sulle periferiche 
collegate è determinata nel 
BIOS. In questo caso la ricerca 
inizia sull'unità ottica fissa e 
non trovandovi il settore di 
avvio il BIOS mostra il 
messaggio citato. Per 
modificare la sequenza sui BIOS 
AMI si deve entrare nel BIOS 
premendo il tasto Cane all'avvio, 
con i tasti cursore spostarsi su 
Boot e Boot Device Priority e 
premere il tasto Invio. Quindi 
evidenziare la voce Ist Boot 
Device, premere ancora il tasto 
Invio e selezionare l'unità disco 
fisso che contiene il sistema 



Alcune 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. Per 
rendere più proficuo il lavoro 
dei nostri esperti vi preghiamo 
di seguire le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio gli 
errori o avvisi visualizzati dal 
sistema operativo 

2) se possibile riportate a 
parte la configurazione 
hardware del sistema e i 
programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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Lotta allo spam, i rimedi possibili 



Con un provvedimento del 
29 maggio 2003, diffuso in 
settembre, il Garante italiano 
della privacy ha voluto fare il 
punto della situazione sul 
fenomeno dello spam, cioè l'invio 
di posta pubblicitaria, 
indesiderata e comunque non 
sollecitata. 

Nel frattempo, è stato anche 
approvato il "Codice in materia di 
protezione dei dati personali", la 
cui entrata in vigore è prevista 
per il 1 gennaio 2004 e che 
sostituirà integralmente la legge 
sul trattamento dei dati personali 
31 dicembre 1996, n. 675, 
unificando tutte le disposizioni in 
materia e dettando, in parte, 
regole nuove. Ad ogni modo, lo 
spam, che nonostante tutto è 
sempre più in crescita, rischia di 
minare la diffusione della posta 
elettronica e di Internet; facilita 
inoltre la diffusione di virus e la 
possibilità che comunicazioni di 
contenuto osceno finiscano nelle 
caselle postali di bambini o 
adolescenti. Vediamo, quindi, 
come sia possibile combattere 
questa pratica, anche sulla scorta 
di quanto richiamato 
dall'Autorità di garanzia nel suo 
parere, delle iniziative adottate in 
questi ultimi anni e di quanto 
previsto dal nuovo codice, che 
rappresenta anche l'attuazione 
della direttiva 2002/58/UE in 
materia di dati personali e 
privacy. 

Lo spam è un illecito penale 

Bisogna dire subito che i rimedi 
sono diversi a seconda che si 
tratti di messaggi inviati 
dall'estero oppure di spam che ha 
origine in Italia. Da questo punto 
di vista, è importante ricordare, 
come dice lo stesso Garante, che 
lo spam è un reato, cioè un 
illecito penale. E non è sempre 
tale solo in sé stesso, come 
trattamento vietato di dati 
personali, ma a volte è il punto di 
partenza per tentare di 
commettere ulteriori reati, come 
ad esempio i vari tentativi di 
truffa, tra cui celebre è ad 
esempio quello del funzionario 
governativo nigeriano che deve 
far uscire dal Paese una enorme 
quantità di denaro, ma necessita 
della collaborazione di una 
persona esterna (che però prima 
deve a sua volta effettuare un 
versamento). La natura di reato 
dello spam rende in qualche 




modo sanzionabili anche coloro 
che "spammano" dall'estero. 

La "spazzatura" che arriva 
dall'estero... 

Infatti, se si riceve un messaggio 
di spam dagli Stati Uniti o dal 
Brasile, ad esempio, il Garante 
italiano può fare ben poco. Infatti 
la legislazione italiana sul 
trattamento dei dati personali 
non è applicabile in questi casi. 
È invece applicabile la 
legislazione penale. In materia 
vale infatti quanto previsto 
dall'art. 6 del Codice Penale 
italiano per cui "chiunque 
commette un reato nel territorio 
dello Stato è punito secondo la 
legge italiana". 

Secondo la nostra legge, infatti, 
un reato "si considera commesso 
nel territorio dello Stato, quando 
l'azione o l'omissione, che lo 
costituisce, è ivi avvenuta in tutto 
o in parte, ovvero si è ivi 
verificato l'evento" che ne 
consegue. Nel caso dello spam, 
dove il comportamento che 
costituisce reato è l'invio della 
posta elettronica, il reato 
potrebbe senz'altro considerarsi 
commesso in Italia. Inoltre 
quando vi è ad esempio un 
tentativo di truffa o l'invio di 
materiale pedofilo o pornografico 
sicuramente vi è un ulteriore 
reato punibile in Italia. 
Rimane però comunque il 
problema dell'individuazione dei 
responsabili e dell'efficacia 
concreta nei loro confronti di una 
sentenza di condanna emessa da 
un giudice italiano. 



..e quella che ha origine 
nazionale 

Quando invece lo spam ha 
origine nazionale si applica 
integralmente la legislazione 
italiana che, tra qualche mese, 
sarà integrata dal nuovo codice 
in materia di privacy. I principi 
fondamentali sia della vecchia 
che della nuova legge rimangono 
sempre gli stessi e sono ricordati 
dal Garante. Non è possibile 
utilizzare indirizzi di posta 
elettronica presi da Internet, 
perché la pubblicazione di tali 
indirizzi da parte dei rispettivi 
proprietari, avvenuta o all'interno 
di un newsgroup o su una pagina 
Web o altrove, non costituisce 
indice di un consenso al 
ricevimento di messaggi 
pubblicitari. È quindi sempre 
necessario ottenere consenso 
"libero, specifico e informato" per 
potere spedire pubblicità. In 
molti casi, lo spam a favore di un 
certo soggetto è effettuato da una 
società "specializzata" 
nell'acquisizione di indirizzi di 
posta elettronica su Internet e 
nell'invio di spam agli stessi. 
Anche in questi casi, è 
responsabile il soggetto che ha 
commissionato l'invio, insieme a 
quello che lo ha materialmente 
effettuato, perché entrambi 
sono tenuti a rispettare la 
normativa in materia di 
trattamento dei dati. Si rendono 
in tutti i casi applicabili i diritti 
previsti dalla legge alla 
cancellazione del proprio 
indirizzo dalla banca dati 
interessata. 



Cosa fare nella pratica 

Ma come ci si deve muovere, 
concretamente, nel caso in cui si 
rimanga vittima di uno spam? Nel 
caso di un messaggio proveniente 
dall'estero, la cosa migliore è 
rivolgersi direttamente alla 
Procura della Repubblica 
competente con una denuncia 
penale, che dovrà essere 
corredata di ogni dettaglio 
tecnico utile per risalire al 
responsabile, tra cui gli headers 
dei messaggi in questione. Nel 
caso, invece, di spam proveniente 
dall'Italia, si possono esercitare i 
diritti previsti dalla legge tra cui 
la richiesta di cancellazione e il 
ricorso al Garante che, in caso di 
accoglimento, in molti casi ha 
condannato il responsabile della 
violazione a rimborsare le spese 
processuali e al risarcimento, in 
misura solitamente di 250 euro, 
oltre che a provvedere a 
segnalare l'intera vicenda alla 
Magistratura penale per 
l'accertamento dei relativi reati. 
È evidente che però queste 
iniziative non vanno considerate 
tanto per interesse personale o 
per il singolo caso concreto, per il 
quale si fa prima a impostare un 
filtro della posta o ad installare 
un software antispam, quanto per 
il bene di tutti affinché lo spam 
sia combattuto per avere una rete 
più pulita e fruibile. 



Per ulteriori informazioni 

www.garanteprivacy.it - la home 
page del sito del Garante della 
privacy 

www.garanteprivacy.it/garante/ 
doc.jsp?ID=29840 - Parere del 
29 maggio 2003 del Garante 
della privacy 

www.privacy.it - un ottimo sito 
di riferimento in tema di privacy 
e trattamento dei dati personali 
www.maxkava.com/spam/ 
una ottima guida per il ricorso 
al Garante della privacy 
www.collinelli.net/antispam/ 
una ottima guida tecnica sul fe- 
nomeno degli spam 
www.interlex.it/testi/ 
02_58ce.htm - il testo della di- 
rettiva 2002/58/UE 
www.garanteprivacy.it/ 
garante/doc.jsp?ID=228213 - 
il link da cui scaricare il testo 
del codice in materia di 
protezione dei dati personali 
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► Internet 



Come funziona un indirizzo IP 

SU intGlTIGt (seconda par te) 

Dopo aver presentato nella prima parte le classi di indirizzamento IP e il 
subnetting, introduciamo il routing senza classi e la nuova versione Ipv6 di IP 
addressing 



di Giorgio Gobbi 



Nella prima parte pubblica- 
ta sullo scorso numero 
abbiamo visto che lo stan- 
dard di indirizzamento IP tut- 
tora prevalente (IP versione 4), 
si basa su indirizzi di 32 bit va- 
riamente interpretati. In origi- 
ne furono definite le classi di 
indirizzamento A, B e C per tra- 
smissioni unicast (a un solo 
destinatario) con prefisso (o 
numero di rete) rispettivamen- 
te di 8, 16 e 24 bit. I bit rima- 
nenti rappresentano il numero 
di host e identificano il compu- 
ter (o altro dispositivo) all'in- 
terno della la rete. Nell'ambito 
degli indirizzi con classe (clas- 
sful IP addressing), la classe di 
appartenenza di un indirizzo 
IP si riconosce dal prefisso: 
Classe A per i prefissi da 1 a 
126, B per i prefissi da 128.0 a 
191.255 e C per i prefissi da 
192.0.0 a 223.255.255. 

Con l'introduzione del sub- 
netting nel 1985 si iniziò a 
sfruttare meglio lo spazio degli 
indirizzi, che si stava consu- 
mando troppo rapidamente. A 
parità di prefisso di rete, una 
parte del numero di host (ge- 
neralmente un certo numero 
di bit iniziali contigui) veniva 
interpretata come numero di 
sottorete. Per esempio, un in- 
dirizzo di Classe B 130.5.5.25 
con subnet mask 255.255.255.0 
indica che il prefisso esteso di 
rete, che identifica la rete da un 
punto di vista logico, è 
10000010.00000101.00000101 
(in decimale 130.5.5). Per espri- 
mere il fatto che l'indirizzo 
130.5.5.25 comprende un pre- 
fisso esteso di 24 bit ci sono 
due modi: specificare l'indiriz- 
zo e la relativa subnet mask 
(255.255.255.0 indica che i pri- 
mi 24 bit dell'indirizzo costitui- 
scono il prefisso esteso) o la 



notazione indirizzo IP/Lun- 
ghezza del prefisso, in questo 
caso 130.5.5.25/24. 

Un esempio di subnetting 

Supponiamo che un'organiz- 
zazione titolare della rete 
193.1.1.0/24 (Classe C) desideri 
definire sei sottoreti, ciascuna 
con al più 25 host. Il numero di 
sottoreti è una potenza di 2, 
quindi definiamo 8 sottoreti 
utilizzando tre bit dell'host 
number di Classe C. La subnet 
mask sarà 255.255.255.224 
(11111111.11111111.11111111. 
11100000) e il prefisso di rete 
esteso sarà quindi di 27 bit (i 
24 di Classe C più i tre di sotto- 
rete). La prima delle otto sot- 
toreti sarà identificata da 
193.1.1.0/27, la seconda da 
193.1.1.32/27 e così via fino al- 
l'ottava: 193.1.1.224/227. 

Routing senza classi (CIDR) 

La crescita esponenziale di 
Internet oltre ogni previsione e 
l'assegnazione inefficiente de- 
gli spazi di indirizzamento, nei 



primi anni '90 fece suonare un 
campanello d'allarme. si 
cambiava rotta o si sarebbero 
presto verificati due fenomeni: 
gli indirizzi di Classe B (il vero 
nocciolo della questione) si sa- 
rebbero esauriti e la rapida di- 
latazione delle tabelle di rou- 
ting avrebbe portato a dimen- 
sioni ingestibili. Inoltre, a breve 
termine, si sarebbe verificato 
l'esaurimento dello spazio di 
indirizzi a 32 bit di Ipv4. 

La risposta alla criticità della 
situazione fu lo sviluppo del 
Classless Inter-Domain Rou- 
ting (CIDR), documentato nel 
1993. In questo modo si è gua- 
dagnato tempo per sperimen- 
tare l'indirizzamento Ipv6 (in 
prova dal 1996). 

Il routing CIDR ha prodotto 
due effetti: l'eliminazione delle 
classi A, B e C e l'aggregazione 
dei percorsi di rete (route) tra- 
mite singoli voci, nelle tabelle 
dei router, che rappresentano 
uno spazio di indirizzamento 
equivalente a migliaia di per- 
corsi tradizionali basati sulle 



classi. Senza la rapida introdu- 
zione del CIDR (che convive 
con classi e subnetting) nel 
'94/95, le tabelle di routing 
avrebbero superato le 70.000 
voci (indirizzi di rete), metten- 
do Internet in ginocchio. 

CIDR sostituisce la suddivi- 
sione rigida tra prefisso di rete 
e numero di host delle classi 
tradizionali generalizzando il 
concetto di prefisso di rete. An- 
ziché 8, 16 o 24 bit per il prefis- 
so, CIDR utilizza un prefisso di 
rete di lunghezza arbitraria da 
13 a 27 bit. Anche in questo ca- 
so la lunghezza del prefisso è 
comunicata attraverso una ma- 
schera di bit. In questo modo 
CIDR permette di assegnare 
spazi di indirizzamento su mi- 
sura per reti di dimensioni ar- 
bitrarie, senza spreco di indi- 
rizzi e con minima occupazio- 
ne nelle tabelle di routing. La 
dimensione delle reti può va- 
riare infatti da 32 indirizzi (pre- 
fisso di 27 bit) a mezzo milione 
(prefisso di 13 bit). Il prece- 
dente subnetting aveva miglio- 



Un esempio di subnetting 



Subnet Host 

Number Number 
bits bits 



-Network Prefix- 



-,♦ 



193.1.1. 0/24 



11000001. 00000001. 00000001 QOOlQQOOO 

-^ Extended Network Prefix — * 



255,255.255.224 = 11111111.11111111.11111111 < ■:■;>■•.■•■. 

-^ 27-bite 



i 



II titolare della rete 193.1.1.0/24 desidera definire 6 sottoreti. Vengono quindi usati 3 bit dell'host number di classe C. 
La subnet mask sarà 255.255.255.224 con un prefisso esteso di 27 bit (24 bit di classe C più i 3 di sottorete) 
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rato lo sfruttamento dello spa- 
zio indirizzi, ma con minore ef- 
ficienza, perché conservava 
l'uso delle classi, utilizzando 
solo 8, 16 o 24 bit per gli indi- 
rizzi di rete visti dai router glo- 
bali. Al contrario, CIDR per- 
mette di creare aggregazioni 
gerarchiche di indirizzi che ri- 
specchiano la struttura reale 
della rete, che è suddivisa in si- 
stemi autonomi (AS, Autono- 
mous Systems), ovvero reti di 
grandi enti o grandi provider 
che amministrano in modo au- 
tonomo un vasto spazio indi- 
rizzi. I grandi ISP a loro volta 
riallocano porzioni dei loro in- 
dirizzi ad aziende e provider 
più piccoli. 

Indirizzi IP privati 

Un ulteriore contributo allo 
sfruttamento efficiente dello 
spazio di indirizzi IP venne dal- 
l'utilizzo degli indirizzi IP per 
uso privato, non accessibili di- 
rettamente da Internet. La IA- 
NA (Internet Assigned Numbers 
Authority), visto lo scarseggiare 
di indirizzi liberi, riservò tre in- 
tervalli di indirizzi all'uso in- 
terno di aziende e organizza- 
zioni: 10.0.0.0-10.255.255.255 
(prefisso di rete 10/8), 
172.16.0.0-172.31.255.255 (pre- 
fisso 172.16/12) e 192.168.0.0- 
192.168.255.255 (prefisso 
192.168/16). Questi intervalli 
permettono di creare reti an- 
che di grosse dimensioni senza 
consumare indirizzi IP globali. 
Dato che questi indirizzi non 
sono visibili da Internet, pos- 
sono essere riutilizzati senza li- 
miti; una rete aziendale potrà 
quindi utilizzare pochi indirizzi 
globali per i router e host con- 
nessi a Internet, mentre la rete 
interna potrà utilizzare gli indi- 
rizzi privati. In questo modo 
non soltanto rallenta il consu- 
mo di indirizzi Ipv4, ma au- 
menta il livello di sicurezza del- 
le stazioni di lavoro. 

Nelle reti basate su Windows 
XP, la configurazione automati- 
ca e l'attivazione della condivi- 
sione della connessione Inter- 
net utilizzano indirizzi nel ran- 
ge 192.168/16, con l'indirizzo 
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di rete del gateway (il PC con- 
nesso al modem) posto a 
192.168.0.1 e gli indirizzi dei 
client di rete assegnati dinami- 
camente. L'indirizzo della con- 
nessione Internet è assegnato 
dal provider e di solito è dina- 
mico. La tecnologia NAT 
(Network Address Translatiorì) 
provvede, per via hardware 
(per esempio in un router) o 
software (esempio in Windows 
XP), alla traduzione tra gli indi- 
rizzi privati (come 192.168/16) 
e l'indirizzo pubblico con cui la 
rete è visibile su Internet. Se 
avete una piccola rete locale 
basata su Windows, con la con- 
divisione della connessione In- 
ternet, il PC collegato al mo- 
dem avrà due indirizzi IP: quel- 
lo della connessione Internet, 
assegnato dal provider e visi- 
bile su Internet, e quello priva- 
to dell'interfaccia LAN (tipica- 
mente 192.168.0.1), che funge 
da gateway per gli altri PC del- 
la rete. NAT presenta anche in- 
convenienti, perché contraddi- 
ce il principio di base dell'indi- 
rizzabilità globale degli indiriz- 
zi IP, su cui si basano molte ap- 
plicazioni e protocolli, tuttavia 
è talmente comodo ed econo- 
mico da essere utilizzato dalla 
maggioranza delle aziende e da 
essere considerato un ostacolo 
alla diffusione di IPv6. 

IPv6 

Finora lo sviluppo delle tec- 
niche di indirizzamento e rou- 
ting IP è stata una continua 
corsa ad ostacoli per rimediare 
al fatto che solo una piccola 
parte dei 4 miliardi di indirizzi 
Ipv4 disponibili è utilizzabile e 
che la crescita esplosiva del 
numero di reti su Internet ha ri- 
schiato di saturare le capacità 
di routing. Nonostante i rimedi, 
la saturazione dell'Ipv4 è inevi- 
tabile e da anni governi e orga- 
nizzazioni (inclusa la Comunità 
Europea) stanno lavorando al- 
la sperimentazione e diffusione 
di Ipv6 in vista della futura mi- 
grazione. Già sono apparsi al- 
l'orizzonte vari dispositivi (in- 
clusi elettrodomestici e dispo- 
sitivi wireless) con connettività 
Internet, ma è probabile che la 
richiesta di indirizzi IP cresca 
esponenzialmente man mano 
che la tecnologia e la miniatu- 
rizzazione permetteranno di 
connettere in rete persone, ani- 
mali, veicoli, impianti, macchi- 
ne, videocamere, sensori (in- 
clusi i contatori domestici) e al- 
tro ancora. 

IPv6 è il risultato, dopo varie 



tappe intermedie, dello sforzo 
iniziato dall'IETF (Internet Engi- 
neering Task Force) nel 1991 
per rispondere alla necessità di 
espandere lo spazio di indiriz- 
zamento IP 

IPv6 estende a 128 bit la lun- 
ghezza degli indirizzi IP e sup- 
porta più livelli gerarchici di in- 
dirizzamento. La notazione de- 
gli indirizzi differisce da quella 
di IPv4 e può avere tre forme, 
di cui quella preferita è in esa- 
decimale nel formato 
X:X:X:X:X:X:X:X, dove ogni X è 
un intero esadecimale di quat- 
tro cifre (es. 47CD). La forma 
compressa prevede la sostitu- 
zione di una successione di va- 
lori a zero con il doppio due 
punti (.:); per esempio 
47CD:0000:0000:0000:0000:0000 
:A456:0123 può essere scritto 
47CD::A456:0123. La terza for- 
ma di IPv6 serve in ambienti 
misti IPv4/IPv6 ed è rappresen- 
tata come X:X:X:X:X:X:X:X: 
D:D:D:D, dove le X sono gli in- 
teri esadecimali già visti e le D 
costituiscono l'attuale rappre- 
sentazione IPv4 tramite valori 
decimali da a 255; un esempio 
sarebbe ::FFFF:129.144. 52.39. 
Con 128 bit si possono indiriz- 
zare 3,4 x IO 38 interfacce di rete, 
sufficienti come minimo per 
l'intero sistema solare. 

A differenza di IPv4, IPv6 non 
usa la subnet mask per delimi- 
tare il numero di rete e il nu- 
mero di host; analogamente a 
quanto avviene con il CIDR in 
IPv4, i router riconoscono l'in- 
dirizzo di rete perché insieme 
all'indirizzo IP viene specificata 
la lunghezza del prefisso di re- 
te. Un tipico indirizzo IPv6 con- 
siste di un prefisso di routing 
globale di 48 bit e di un subnet 
id (identificatore di sottorete) 
di 16 bit, utilizzabile dalle orga- 
nizzazioni per creare la propria 
gerarchia locale di indirizzi e 
sottoreti. La notazione utilizza- 
ta, come per il CIDR è quella in- 
dirizzo/lunghezza del prefisso; 
per esempio 

FE80::02AA:00FF:FE9A:4CA2/64 
indica che i primi 64 bit dell'in- 
dirizzo costituiscono il prefisso 
di rete. 

In IPv6 la porzione dello spa- 
zio totale di indirizzamento de- 
stinata al routing globale (l'e- 
quivalente degli indirizzi Inter- 
net pubblici di IPv4) prende il 
nome di indirizzi unicast glo- 
bali aggregabili. Unicast signi- 
fica trasmissione dei pacchetti 
a un solo host, a differenza di 
multicast (trasmissione di un 
pacchetto a più host). L'agget- 



tivo globale si riferisce al rou- 
ting pubblico di Internet, di ge- 
nerale accessibilità. Aggregar- 
le si riferisce alla struttura ge- 
rarchica degli indirizzi, che ri- 
duce le dimensioni e la manu- 
tenzione delle tabelle di rou- 
ting. IPv6, oltre a indirizzi uni- 
cast e multicast (dove un pac- 
chetto è inviato a tutte le inter- 
facce identificate dal partico- 
lare indirizzo multicast), pren- 
de anche indirizzi anycast (il 
pacchetto è instradato all'in- 
terfaccia, tra tutte quelle aven- 
ti lo stesso indirizzo anycast, 
che risulta essere a distanza 
minore per il protocollo di rou- 
ting). 

Quando apparve all'orizzon- 
te il futuro modo di indirizza- 
mento IP, da più parti furono 
espresse nuove esigenze fun- 
zionali, come il supporto a ser- 
vizi real-time, il supporto alla 
sicurezza, l'autoconfigurazione 
degli host e un routing più evo- 
luto comprendente i dispositivi 
mobili. Perciò, oltre a usare in- 
dirizzi più lunghi, IPv6 introdu- 
ce modifiche nella maggior par- 
te dei protocolli, in modo da 
supportare un nuovo formato 
di datagramma più flessibile 
(con testata flessibile e infor- 
mazioni di controllo opzionali), 
meccanismi di allocazione del- 
le risorse di rete (ad esempio 
per il video real-time) e l'esten- 
dibilità dei protocolli per futuri 
aggiornamenti. 

I grandi produttori america- 
ni, europei ed asiatici hanno in- 
vestito miliardi di dollari per 
testare e integrare IPv6 nei loro 
prodotti. L'Italia è in ritardo 
(sta appena iniziando a creare 
una task force nazionale su 
IPv6) ma verrà trainata dai pro- 
gressi della IPv6 Task Force del- 
la Commissione Europea, che è 
all'opera dal 2001 e si è alleata 
con l'IPv6 Promotion Council 
giapponese per la diffusione 
mondiale di IPv6. 
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ALLOCAZIONE IPV6 

Lo spazio indirizzi di IPv6 (3,4 x 
1038 indirizzi) è suddiviso in 
sezioni identificate da un prefisso 
di formato (la parte iniziale di un 
indirizzo IPv6). Oltre a numerose 
sezioni riservate o non ancora 
assegnate, un ottavo dello spazio 
indirizzi (ancora un numero 
vertiginosamente alto) è dedicato 
alle aggregazioni di indirizzi unicast 
globali, identificate dal prefisso 
001 binario. Gli indirizzi multicast 
sono identificati dal prefisso 
11111111. 

AS 

Autonomous System, sistema 
autonomo, a volte chiamato anche 
dominio di routing: un gruppo di reti 
e router che è soggetto a 
un'autorità di amministrazione 
comune e utilizza lo stesso 
protocollo di routing intradominio. 
Un AS può essere ad esempio una 
grande e complessa rete aziendale 
o universitaria o la rete di un 
Internet Service Provider. L'idea di 
base dietro i sistemi autonomi è 
fornire un modo aggiuntivo per 
aggregare gerarchicamente le 
informazioni di routing all'interno di 
Internet. Un elenco di AS è 
contenuto nel CIDR Report, 
bgp.potaroo.net/cidr/. 

CIDR 

Classless Interdomain Routing, 
routing interdominio senza classi: 
un metodo di aggregazione delle 
route (percorsi di rete globali) che 
tratta un blocco di indirizzi IP 
contigui di Classe C come una 
singola rete. L'utilizzo del CIDR ha 
ampliamento soppiantato l'utilizzo 
delle classi tradizionali A, B e C, 
ottenendo efficienza nell'uso dello 
spazio indirizzi IP e riducendo 
drasticamente le dimensioni delle 
tabelle di routing. Con il CIDR i 
prefissi di rete hanno lunghezze 
arbitrarie tra 13 e 27 bit, secondo 
le dimensioni della rete o dell'AS. 

ETHERNET 

Una diffusissima tecnologia di rete 
locale, di cui specifica l'interfaccia 
fisica e i protocolli allo strato Data 
link; originariamente basata sullo 
schema di segnalazione CSMA/CD 
(Carrier Sense Multiple Access/ 
Collision Detect) si è evoluta in 30 
anni fino a reti switched senza 
collisioni e a velocità di 
trasmissione fino a 10 GBPS. 

EXTENDED NETWORK PREFIX 



Numero o prefisso di rete esteso, 
costituito dal numero di rete 
seguito dal numero di sottorete 
(vedi subnetting); il numero di bit a 
1 della subnet mask (maschera di 
sottorete) che accompagna gli 
indirizzi IP indica la lunghezza del 
numero di rete esteso 

FRAME 

Un altro termine per indicare un 
pacchetto, usato tipicamente per 
indicare un pacchetto inviato su un 
singolo link piuttosto che su 
un'intera rete; per esempio, allo 
strato Data link di Ethernet si parla 
di frame. 

HOST 

Qualunque computer collegato a 
Internet. 

HOST NUMBER 

Numero di host, l'ultima sezione di 
un indirizzo IPv4 che identifica il 
dispositivo tra tutti quelli connessi 
alla stessa sottorete; nella 
definizione originaria delle classi A, 
B e C, l'host number occupa 
rispettivamente 24, 16 e 8 bit, ma 
con l'avvento del subnetting parte 
di questi bit sono stati dedicati al 
subnet number. 

IAB 

Internet Activities Board, il corpo 
principale che supervede lo 
sviluppo e la standardizzazione dei 
protocolli dell'architettura di 
Internet. 

IETF 

Internet Engineering Task Force, 
una task force deN'IAB (Internet 
Activities Board) responsabile di 
fornire soluzioni tecniche a breve 
termine per Internet. 

INDIRIZZI IPV6 

Sono costituiti da 128 bit ed 
espressi in tre modi possibili; 
quello preferito è in esadecimale 
nella forma X:X:X:X:X:X:X:X, dove 
ogni X è un intero esadecimale di 
quattro cifre (es. 47CD). La forma 
compressa prevede la sostituzione 
di una successione di valori a zero 
con il doppio due punti (::); per 
esempio 

47CD:0000:0000:0000:0000:000 
0:A456:0123 può essere scritto 
47CD::A456:0123. La terza forma 
serve in ambienti misti IPv4/IPv6 
ed è rappresentata come 
X:X:X:X:X:X:X:X:D:D:D:D, dove le D 
costituiscono l'attuale 
rappresentazione IPv4 tramite 



valori decimali da a 255; un 
esempio sarebbe 
::FFFF:129. 144.52.39. Un tipico 
indirizzo IPv6 unicast globale 
consiste di un prefisso di routing 
globale di 48 bit e di un subnet id 
(identificatore di sottorete) di 16 
bit, utilizzabile dalle organizzazioni 
per creare la propria gerarchia 
locale di indirizzi e sottoreti. 

INDIRIZZI CIDR 

Nel moderno routing senza classi 
un indirizzo IP è formato da un 
prefisso di rete di lunghezza 
arbitraria tra 13 e 27 bit e dal 
numero di host per i rimanenti bit. 
Ogni indirizzo CIDR è 
accompagnato dall'informazione 
sulla lunghezza del prefisso. Per 
esempio, l'indirizzo 
206.13.01.47/25 indica che i 
primi 25 bit costituiscono il numero 
di rete, mentre i sette bit rimanenti 
possono identificare 128 host. 

INDIRIZZI IP PRIVATI 

In IPv4 ci sono tre intervalli di 
indirizzi destinati all'uso interno di 
aziende e organizzazioni: 10.0.0.0- 
10.255.255.255 (prefisso di rete 
10/8), 172.16.0.0- 
172.31.255.255 (prefisso 
172.16/12) e 192.168.0.0- 
192.168.255.255 (prefisso 
192.168/16). Questi indirizzi 
possono essere liberamente 
utilizzati, visto che non 
direttamente accessibili da 
Internet. La funzione Network 
Address Translation provvede alla 
traduzione tra gli indirizzi privati e 
l'indirizzo della connessione che 
funge da gateway tra la rete locale 
e Internet. 

IPV6 

IP versione 6 o IPng (IP di nuova 
generazione), la proposta di 
indirizzamento IP a 128 bit (dal 
1996 in uso sperimentale sulla 
rete di testing 6Bone e in corso di 
graduale diffusione) che offre un 
enorme spazio di indirizzamento 
con struttura gerarchica e nuove 
funzionalità. 

IPV6 OVER IPV4 TUNNELING 

Incapsulamento dei pacchetti IPv6 
in pacchetti IPv4 in modo da 
permettere ai pacchetti IPv6 di 
essere trasmessi lungo 
infrastrutture di routing IPv4. 

MULTICAST 

Trasmissione simultanea di 
pacchetti a più host di una rete. 



NETWORK NUMBER 

Numero di rete, la prima sezione di 
un indirizzo IP basato su classi e 
costituito da 8, 16 o 24 bit; con il 
subnetting l'effettivo numero di 
rete fisica è formato dal network 
number (detto anche network 
prefix) a cui vanno aggiunti i bit del 
subnet number. 

NOTAZIONE DECIMALE 

Per esprimere più comodamente i 
32 bit che compongono un indirizzo 
IPv4, viene usata la notazione 
nnn.nnn.nnn.nnn, dove nnn sono le 
rappresentazioni decimali da a 
255 dei quattro gruppi di 8 bit. 

PPP 

Point to Point Protocol, un 
protocollo al livello Data link usato 
tipicamente per connettere un 
computer a una rete TCP/IP 
attraverso una linea del tipo dial- 
up; solitamente è utilizzato 
dall'utente che si connette via 
modem a 56 Kbps a un provider 
Internet tramite la normale linea 
telefonica. 

PREFISSO IPV6 

Anche in IPv6 il prefisso indica la 
parte di indirizzo che identifica un 
aggregato di reti o una sottorete. In 
IPv6 i prefissi sono espressi come 
nel CIDR di IPv4, tramite 
indirizzo/lunghezza del prefisso, 
per esempio 21DA:D3::/48 

ROUTE 

In generale una route (itinerario, 
strada o percorso) è il percorso 
seguito dal traffico di rete 
dall'origine alla destinazione. In 
una rete TCP/IP come Internet, 
ogni datagram è instradato in modo 
indipendente. 

SUBNET MASK 

Una maschera di 32 bit che indica 
quanti bit dell'indirizzo IP 
costituiscono l'effettivo indirizzo 
della rete fisica (extended network 
prefix) e di conseguenza quanti bit 
restano per l'indirizzo dell'host 
nella rete; una subnet mask 
255.255.255.0 indica che i primi 
24 bit dell'indirizzo sono in effetti 
l'indirizzo di rete, anche se il 
network number è ad esempio di 
16 bit (Classe B). 

UDP 

Un protocollo connectionless di 
strato 4 della famiglia TCP/IP 
usato per le comunicazioni brevi e 
senza requisiti di affidabilità. 
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